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Dopo undici mesi dalle dimissioni, è di nuovo il ministro degli esteri di Gorbaciov Chiusa l’inchiesta sulla Loggia 

Pankin ambasciatore a Londra. Da Washington il presidente Bush esprime soddisfazione Sedici persone rinviate a giudizio 

Toma Shevairdnadze 

Mosca ritrova il grande diplomatico intemazionali» 

Una speranza in più 
per rUnione 


Polemiche 
sul ritorno 
in Italia di 
Vittorio Emanuele 


Viìtorio Eiii.inuelc di Sdvuia (nella loto) ò definitivamente 
prosciolto dairaccu!,rt di aver ucciso il siovane tedesco Dirk 
Hamei, a Cavallo, n-d 1978- non ci sarà ricorso in Cassazio¬ 
ni' Appello contro un «processo piduista»* da parte dei fami- 
Ilari della vittima Ora un nuovo capitolo il Savoia chiede di 
tornare m Italia. U* reazioni del mondo politico concorda¬ 
no: >l.a Repubblica italiana non ha più bisogno di interdetti 
Tomi pure Ma iH*r gente di statura cosi dobbiamo impr-- 
giiarci a rivedere la Costituzione'’”. a pagina 6 


ADRIANO GUERRA 


I l rit'rmo di Shevardnadzc agli Esteri può essere 
visto come uii tentativo, l'ultimo, torse, ancora 
a disposizione, por dare concretezza a quella 
idi'a di Unione (non più socialista, non più so¬ 
vietica, non più superslato) che dopo tante pa- 
“ role ha preso il via la scorsa scitiinuna tra contì¬ 
nue minacce di conllilli e di fratture c nella cupa atmosfera 
del collasso incombente. Certo Shevardnadzc dovrà occu¬ 
parsi dei problemi della politica estera ed ò indubbio che 
qui, dopo l'ofiaca gestione di l’ankin. ci sia mollo da lare. Il 
tema ò quello che nasce dalla realtà de! tutto nuova del 
mondo del posl-eomunismo. Come, con quali idee, con 
quali iniziative e anche, o .soprattutto, con quali forze, l'u¬ 
nione di Stati sovrani che sta per na.scerc raggruppando per 
ora soltanto una parte delle repubbliche deH'Urss, potrà 
muoversi c si muovcrà m questa nuova situazione? E anco- 
ra.a chi spetta dopo il crollo dell'Urss raccogliere l'eredità e 
garantire la conliniiilà del vecchio corso della politica e.slc- 
ra nello stalo unitario? Alla nuova Untone, e solliinlo ad es¬ 
sa, o - o in quale misura - agli Siali che liberamente deci¬ 
dono di a.ssociarsi? É attorno a queste questioni che è in 
corso oggi a Mosca una dura battaglia politica ed 0 eviden¬ 
te che la risposta alla domanda prima formulala circa il 
ruolo dell'ex Urss nel mondo del post-comunisrno, non po¬ 
trà venire che dalla conclusione di questo scontro. Por quel 
che riguarda poi jjli altri paesi 0 del lutto evidente - anche 
perché nei territori contesi dcH'exUrss sono dislocate le ar- 
iiii nucleari della seconda potenza del mondo-che nessu¬ 
no può ignorare l'importanza di quel che sta accadendo. 
Quel che si piiO dire ancora sul ritorno di Shevardnadzc 0 
che c.sso rappresenta un indubbio rafforzamento del tenta¬ 
tivo di Gorbaciov di tenere in piedi e di rattorzarc a Mosca 
un contro, un punto di unificazione torlo. Occom* pero in¬ 
tendersi il priigettn di limone che uggì si tiTit.i di imrt.ire 
avanti rinri 0 pili quello ,ilu*iiiii al qii.ile l.iiito si i' disi lissu 
nel pas.saln Mrtllo delle ambiguità che erano ppcscnii noi 
primi progetti (per cui non era tren chiaro se i vari stati po¬ 
tevano o no battere moneta, avere una loro lonza armata o 
una loro politica e.stcra) sono ora scomparse. Altre si .sono 
attenuate. 


O ggi ad e-,r 111 ) 11 * ' *' * '*l ‘rn che l'I linone non nvr.'i 
una costituzione e neppure un vero e proprio 
governo unificato. La battaglia condotta da va¬ 
ne repubbliche, e soprattutto con Ellsin dalla 
Russia, ha a poco a poco determinalo una si- 
tuazione nuova. Utilizzando i loro poteri i diri¬ 
genti dei vari stali hanno incomincialo di latto a costruire 
quelle slrultiire nazionali - riguardanti l'economia, la finan¬ 
za, la dites<i - elio sole po.s.sono e.sscrc di base ad una vera 
sovranità. Per far questo hanno dovuto anche dar colpi allo 
sirullure del vecchio Stalo unitario - la banca di Stalo, I mi¬ 
nisteri centrali (tra qui quello degli Esteri). In Occidente 
questa lotta, e la situazione che ne 0 nata, non ha trovato e 
non trova una buona stampa. E quc.sto ccrtamcnlc non 
senza ragione. Troppi as|)ctli della battaglia di Eltsin sono 
parsi - 0 del rc.sto non soltanto da noi ma anche a Mosca 
presso molti radicali c democratici - .soltanto distruttivi, 
inaccettabile 0 stato poi giudicato il tentativo di utilizzare 
qua e la la questione della collocazione delle armi nucleari 
per portare avanti lo scontro con il centro. Non c'C dubbio 
che per l'Occidente - Bush lo ha detto chiaramente - sa¬ 
rebbe prelcribilo avere a Mosca un solo crede della vecchia 
Unione, un solo governo. Tuttavia le cose non stanno cosi. 
E SI ixstranno avere interlocutori sicuri sia nello varie repub¬ 
bliche che a Mosca soltanto .se davvero dal crollo dell’Urss 
na.sccranno nuovi stati decisi a percorrere a via dcirintcgra- 
zione economica e politica. Decisi in particolare ad elabo¬ 
rare una politica esteta comune. Shevardnadzc - torse an¬ 
cora più di Gorbaciov - 0 l’uomo clic puO esprimere meglio 
oggi questa esigenza che può essere raccolta e ixJrtaln ,sc 
contemporaneamente si lavorerà iter iraslormare le vec¬ 
chie repubbliche in stato indipendenti e per dar vita ad una 
nuova dimensione uniUiria. 



Eduard Shevardnadzc è il nuovo ministro degli Este¬ 
ri del Cremlino. La nomina è arrivata ieri a sorpresa 
con un decreto di Gorbaciov. Pankin farà l’amba¬ 
sciatore a Londra. Shevardnadzc si era clamoro.sa- 
inente dimesso il 20 dicembre de) '90. denunciando 
di avvertire una «dittatura incombente». Dagli Usa il 
presidente Bush esprime .soddisfazione; «Gli ameri¬ 
cani hanno un grande rispetto per lui». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


La P2 di Licio Celli, attentò alla Costituzione, ricattò, 
tramò per sovvertire le istituzioni. Era «un servizio se¬ 
greto internazionale collegato ad una entità supe¬ 
riore..**. Lo dicono i magistrati che ieri hanno rinvia¬ 
to a giudizio Celli e un gruppo di generali, prefetti e 
alti funzionari. Il capo della loggia non potrà co¬ 
munque essere toccato: è ancora protetto dalla 
estradizione svizzera. 


Ancors un politico Terzo politico .siciliano ucci- 

■■/■/■icn so dalla mafia negli ultimi tre 

UCCISO mesi. Antonino Bonanno, 59 

dalla mafia anni, ù stalo assassinato ieri 

a Palomin niatlina a Palerv.o Antoni- 

u rGiermu Bonanno, già presidente 

de dei consiglio di quartiere 
Orelo, dopo aver aderito al- 
rUnionc Popolare .Siciliana era entralo nel comitato di ge¬ 
stione dell'Usl (il c nel giugno scorso si era presentalo alle 
elezioni region.ili risullando il secondo dei non eletti nella li¬ 
sta deirUps Suo fratello Bcnedelto 0 stato inghiottito dalla 
■lupara Irianca* una settimana fa. A pagina 7 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


^R Mt'SCA Dopo undici me¬ 
si. Eduard Slievardnadze lia 
accoltalo di riiirondere la cari¬ 
ca di ministro degli Esteri, anzi 
delle Relazioni Eslernc, nome 
con cui 0 stato riballezzalo il 
dicastero della nuova Unione. 
A sorpresa, nonostante le vix-i 
su un suo possibile incarico 
circola.sscro da qualche .s<*tli- 
mana, 0 giunto ieri il dt'creto di 
Gorbaciov. Il .sessantatreenne 
georgiano ha deciso di lomare 
dopo II drammatico addio del 
20 dicembre del 1990, esalla- 
mente undici mesi la, quando 
si (limiso avvertendo di un pe¬ 
ricolo di «dittatura incomben¬ 
te”, Ma .sopralutto Shevardnad- 
ze toma dopo una riconcilia¬ 
zione con Gorbaciov, che ave¬ 


va prim.i abbandonalo e poi 
accusalo di es.sc-re in qualche 
modo coinvolto nella trama 
del goljx* Eduard Shevardnad- 
ze rimpiazza uno scialbo Boris 
Pankin. che 0 stalo nominalo 
nuovo ambasciatore a Ixnidra. 

Inlaiilo da Washington il 
presidente George Bush ha 
espresso .scnldislazione per il 
ritorno di Slievardnadze alla 
carica di minislro degli Esteri, 
alfermando che gli americani 
hanno grande rispetto per lui. 
«I la molti amici in questo pae¬ 
se - ha detto il capo della Casa 
Bianca - c uno di loro siede 
proprio accanto a me”, indi¬ 
cando James Baker che gli sta- 


IH ROMA. I.icio Gelli, con la 
.sua P2. tramò c lenlO di sov¬ 
vertire le istituzioni, in collega¬ 
mento con >una entità supe¬ 
riore». Utilizzò a tal Ime i capi 
dei servizi dì iniormazionc. gli 
uomini della Finanza, prelelli 
c dirigenti statali che, tutti as- 
■sieine, si erano >a.s.sociati al fi¬ 
ne di conijiitre alti diretti a 
modificate, alterando con la 
loro interferenza l’essenza e le 
regole di funzionamento dei 
poteri costitutivi dello Stalo, la 
C.o,stiluzione dello stesso at¬ 
traverso mezzi non con.senli- 
li». Lo affermano i magistrali 
che ieri hanno rinvialo a giu¬ 
dizio Gelli insieme od un gran 
numero di uomini importanti 
della Loggia. Tra questi: il !1- 


nanzicre Umberto Ortolani, Il 
generale dei carabinieri Fran¬ 
co Picchiotti, il tenente colon- 
nelo Antonio Viezzcr, il gene¬ 
rale Gianadelio Maletli, il ca¬ 
pitano Antonio Igi Bmna, l’ex 
comandante della Guardia di 
Finanza Raffaele Giudice e il 
viceca(>o (tei Sismi Pietro Mu- 
sumeci. Il "Venerabile**, perù, 
non potrà essere toccalo. Per i 
reati più gravi. 0 protetto dai 
decreti di estradizione formu¬ 
lati dalla Svizzera per conce¬ 
dere il suo trasferimento in Ita¬ 
lia e por alcuni di quelli meno 
gravi è intervcnula amnistia. 
Confermale le conclusioni 
della Commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta sulla P2. 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
25 novembre 


Giornale 
+ libro Ure 3.000 


Eduard Shevardnadze 

Dalmazia 
e Slavonia 
attaccate 
dai federali 

r>'*' NC'*’'R(; INVIATO 

ofuSEPPEMUSLIN 

H ZAGABRIA. A Vukovar si 
continua a sparare. Gli-ultimi 
miliziani croati sono asserra¬ 
gliati intorno all uspedale. Ma 
la disparità delle forze in cam¬ 
po u tale da non lasciar più al¬ 
cun dubbio: la caduta della cit¬ 
tà 0 ormai segnala. Aspri com- 
bauimenli sono in corso In tut¬ 
ta la Dalmazia c la Slavonia. 
Nel frattempo le autorità di Za¬ 
gabria hanno deciso di ritirare 
Stipe Meste dalla presidenza 
federale, non ricono-sccndo 
più alcuna Icgillimilà alle deci¬ 
sioni prese da un organismo 
•tolaimcnic in mano ai serbi”. 
Ui nave Snn Marca ha ieri 
apr'rto •l'autostrada della sal¬ 
vezza» portando in Italia 782 
profughi di Dubrovnik, le .ma¬ 
dri coraggio” hanno lancialo 
un appello alle consoni di Ma¬ 
jor, Mitterrand, Bush e a Mar¬ 
garet Talcher alfmchò operino 
per la pace. 
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ANTONIO CIPRIANI 


A PAGINA 8 


I giudici «per rispetto al Parlamento» hanno rinunciato alla seduta di oggi: si vedranno domani 

II presidente in tv: «Volevano usurpare il potere del Quirinale e assumere compiti politici» 

■ • ( 

Cossìga vìnce, il Csm non si riinii%e 


La spunta Cossiga. Il «plenum» del csin, convocato 
per oggi dal vicepresidente Galloni, non si fa più. La 
decisione ò venuta al termine di un'altra convulsa 
giornata, culminata ncH'esternazione televisiva, a 
reti unificate, del capo dello Stato, fi quale accusa il 
Csm di aspirare alla direzione polilic.t dell'ordine 
giudiziario e denuncia la profonda disfunzione del¬ 
le istituzioni: «Io piccono il si.stema politico». 


PASQUALE CASCELLA GIANNI CIPRIANI 


IH ROMA. Non cl .sarà biso¬ 
gno di mandare i carabinieri a 
paliizzo dei Marescialli, l.a se¬ 
duta del Csm •oTclala” da Cos- 
slga. in programma per .stama¬ 
ne. non SI terrà: per rispetto del 
Parlamento. Il .plenum” si riu¬ 
nirà domani. pt;r le pratiche 
ordinarie, cosi come voleva il 
capo dello Slato. Il vieepiesi- 
dente Galloni Ita ceduto nel 
pomeriggio, dopo un ultimo 
tentativo presso il Quirinale. E 
22 consiglieri su 30 hanno fir¬ 
mato un documento che rtven- 


clic-;i la pienti legalità delFopc- 
ralo del Consiglio. Ma Cos.siga 
- che .iveva apprezzalo una di¬ 
chiarazione dLsIensiva di For- 
lani ed tiveva ringrazialo del 
loro appoggio Cruxi, Altissimo. 
Cangila e Fini - ha voluto con¬ 
cludere con una .sortila televisi¬ 
va. Ha accusato il Csm di voler 
•usurirare i poteri del Quirina¬ 
le" e hit parl.alo della crisi di un 
regime i>olitico che ormai si 
conlrap|)onc al pac.se. Netta 
presa di distanza del Pds dal 
suo discorso. 
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M Cossiga ha vinto il primo 
round: oggi, sotto l'occhio vigi¬ 
le dei carabinieri, la sala consi¬ 
liare del Palazzo dei Mare.scial- 
li resterà deserta e reventualc 
prò,senza di i-onsiglieri nell'o- 
dilicio non provcxtherà effetti 
istituzionali, Poi domtini il Csm 
■SI riunirà avendo all'ordine del 
giorno questioni di ordinaria 
amministrazione, nulla che ri¬ 
guardi gli argomenti che han¬ 
no scatenalo i fulmini del pre¬ 
sidente, Una tregua forzosa, 
dunque, che non si sa a quali 
esiti successivi potrà portare, 
PerchO il dato fondamentale 0 
questo: lo scontro, la crisi di 
rapporto c di fiducia tra il capo 
dello Sialo e un organo di rile¬ 
vanza costituzionale resta in¬ 
tatta. Ammesso che il Consi¬ 
glio, pur in mezzo a proteste, si 
rassegni ad archiviare le famo¬ 
se cinque «pratiche”, restereb¬ 
be comunque in piedi la con¬ 
troversia fondamentale sul 
funzionamento dell’organo 
(in sostanza sull’esercizio au¬ 
tonomo della sua funzione di 
uulogo‘.*emo). Diciro talccon- 


E poi 
ci parlano 
deUa 

governabilità 

ENZO ROGGI 

iroversia - Cossipa l'ha detto 
c.splicitamente Ieri j.cra in Tv - 
c'è un inconciliabile conlraslo 
sul ruolo, sulla collocazione 
coslituzionale del Csm: un 
contrasto che ti capo dello Sta¬ 
lo rubrica come «usurpazione 
di potere» non solo noi riguardi 
del potere presidenziale ma 
anche nei riguardi del potere 
giudiziario poiché it Csm, cosi 
come è e come funziona, ten¬ 
derebbe ad arrogarsi il ruolo 
inammts.sibile di «guida politi¬ 
ca» delia magistratura 1-a gran¬ 
de tnaggioranza dei membri 
del Csm c, per quanto .se ne sa, 


Continua lo scivolone della Borsa di New York 

Ripredinta Wall Street 
41 punti in meno 


Quante ingiustizie nel mio salotto 


- DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERQ ' 

■1 Ito choc continua. Il pre¬ 
sidente Bu.sh ammette che l'e¬ 
conomia americana «Lingue» e 
accusa Congresso c democra¬ 
tici di bloccare le proposte del¬ 
la casa Bianca che potrebbero 
rivitalizzare gli States, Wall 
Street non gli crede e scende 
oltre i 2900 punti superando la 
soglia di .resistenza». Si arriva 
addirittura a quota 2893 con le 
difese tecniche incapaci di in¬ 
vertire la rotta negativa. In 
chiusura, invece, una lieve ri¬ 
presa: 2931, Il listino ha segna¬ 
to. in chiusura, un calo di *11,15 
punti rispetto a lunedi (-1,38 ) 
Male anche le altre Borse ix;- 
cetto Milano e Hong Kong. Pa¬ 
rigi e ttondra in allarme per 
franco c.sterlina. 
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L’America inceppata 


AUGUSTO GRAZIANI 

■B «...Questa volta non mancano ragioni di fondo per pen¬ 
sare che il ripetersi delle cadute alla Elorsa di New York coin¬ 
cidano con una crisi che è qualcosa di più di un semplice mo¬ 
vimento speculativo. L'economia degli Stati Uniti non riesce 
ad emergere dalla depressione. Nel primo semestre dell'an¬ 
no, il prodotto interno lordo è caduto dell'1,9* e gli Investi¬ 
menti fissi sono crollati dell'll*. Nel mese di ottobre, l’indice 
della produzione indu.striale 0 rimasto stazionario, mentre la 
disoccupazione resta inchiodata fra il 6 e il 7*. Il Fondo mo¬ 
netario prevede per l'anno in corso un reddito nazionale .so- 
.siatizialmenle stazionario. Di fronte ad imprese altamente in¬ 
debitate, le banche sono sempre più restie a concedere nuovi 
crediti. Le voci di prossimi contenimenti delle spese militari 
non contribuiscono a risollevare le prospettive degli impren¬ 
ditori Questo quadro malinconico contra,sta con le notizie 
che vengono dal Giappone e dalla Germania ..». 
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BM Non c'O soltanto un'llu- 
lia quizzarola c doinandicra, 
alla quale peraltro va tutta la 
mia simpatia, ma anche un 
pae.se minore, più periferico 
che vien fuori, sempre più 
spesso, da alcuni programmi 
televisivi. Ognuno ò giusto che 
parli del territorio assepnalo- 
gli in palinsesto: quindi io par¬ 
lo del mio programma. 

Questa Italia fatta di storie 
singolari, di ingiustizie, di so¬ 
gni, di fantasia, di speranze 
ma mai di rassegnazione, si 
manifesta innanzi lutto scri¬ 
vendo. La nostra redazione è, 
fortunatamente, subissata di 
lettere. Sono tanti quelli che 
vogliono esserci, che intendo¬ 
no riferire la propria esperien¬ 
za e metterla a confronto con 
quella degli altri. Poi. da un 
caso una fologralia del reale e 
il sintomo precLso di un disa¬ 
gio, di una mancanza di ela¬ 
sticità. Lunedi .scorso una ra¬ 
gazza sordomuta quindicen¬ 
ne di Sesto Calendc, itoreda- 
na Deias, si 0 intrattenuta da¬ 
vanti alle telecamere del mio 
show, accompagnala dallii 
|)ro[>ria insognante di sosu-- 
giio e dalla clirellrite di un isti¬ 
tuto di arie e moda che Ire- 


quenla con profitto. Sulle pri¬ 
me .sembrava che Izrredana, a 
causa del suo handicap, ave.s- 
se diritto all’insegnante di so¬ 
stegno (• ad altri minimi privi¬ 
legi ecoiioniKÌ. Per lo meno 
verbalmente tutto ciò era .stato 
a.s.sicuralo ma poi. al dunque, 
la giunta di Sesto Calende. al¬ 
meno co.sl 0 stalo <lello, dato 
che la famiglia di Loredana 
aveva un introito intorno ai 
due milioni di lire mensili, ha 
più che dimezzato l'aiuto. Ci 
ha rimesso l'insegnante di so¬ 
stegno che, bontà sua. .svolge 
ugualmente l'attività per metà 
prezzo. Ho cercato telefonica¬ 
mente il sindaco. Luigi Be-soz- 
zi. il quale ha risposto a chi lo 
chiamava dalla redazione che 
non intendeva parlare. Ho 
cercalo poi, sempre telefoni¬ 
camente, l'assessore ai servizi 
.sociali Tamborrino che. pur 
fra molli imbarazzi, ha fatto 
safrere che avrebbe cercato di 
occuparsi della cosa ma che 
comunque il Comune era dal- 


MAURIZIO COSTANZO 

la parte della ragione. Non lo 
nego, l'ho dello unctie in tra¬ 
smissione, ma un po' di elasti¬ 
cità sarebbe .stala la benvenu¬ 
ta. Iraltando.si ollreliillo di aiu¬ 
tare una giovane sordomuta 
intenzionata, avendone le 
qualità, a costruirsi un futuro. 
Sono convinto che il Comune 
di Setilo Calendc ha adottalo 
in ogni occasione il rispetto 
della leggo e la trasparenza 
delle decisioni. Sono allrel- 
tanto convinto che non è que¬ 
sta la regola die presiede alle 
delibero di altre amministra¬ 
zioni. Mi domando: quante 
Loredana Deias ci sono in Ita¬ 
lia? Quante volle una persona 
in difficolta subisce una pic¬ 
cola o grande ingiustizia sen¬ 
za poter far cono.scere la pro¬ 
pria rabbia e la propria indi¬ 
gnazione'’Sono migliaia e mi¬ 
gliaia le situazioni analoghe, 
sono quindi numerosissime le 
persone die non rie.stono a 
far sentire la propria vrx-e, a 
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denunciare uno stato di fatto. 

Una trasmissione televisiva 
può servire da cassa di ri.so- 
nanza |X”r un caso poi. di II a 
qualche giorno, per un altro. 
Non 0 ctetio nemmeno che il 
parlarne significhi portare la 
questione a soluzione ma cer¬ 
tamente allerta una vasta pla¬ 
tea su disfunzioni anche mini¬ 
me che assommale provtxa- 
no un più diffuso disagio, 
Quando una coppia adotta un 
bambino non risolve il proble¬ 
ma dell'adozione: moltissimi 
rimangono in attesa. Ma al¬ 
meno uno 0 adottalo. Viene 
chiamata la politica dei picco¬ 
li passi; anche l'unica fre¬ 
quentabile da un programma 
televisivo. 

Ci sono poi le Isabella Ceo- 
la, persone doO die scrivono 
lier essere invitale a testimo¬ 
niare che. malgrado una gra- 
vi.ssima affezione, hanno vo¬ 
glia di vivere e discutono il 
concetto di normalità. Isabel¬ 
la ha partecipalo due volte al 


mio progr.imma, ha ventidue 
anni, vive a Bologna e fre¬ 
quenta a.stronomia all'univcr- 
silà. È affetta da invecchia¬ 
mento precrrce, una terribile 
malattia della quale soffrono 
in lutto il pianeta meno di die¬ 
ci persone Dopo la sua prima 
apparizione televisiva, alla 
metà di ottobre, abbiamo ri¬ 
cevuto cinquanta lettere al 
giorno di approvazione e di 
simpatia umana nei suoi con¬ 
fronti. Isabella è tornata il 
quindici di novembre e all'u- 
na e trenta di notte, dopo due 
ore e mezza di trasmissione, 
c'erano ancora un milione e 
centodiecimila persone da¬ 
vanti al televisore. È stato im¬ 
portante per lei consentirsi 
una digressione da una vita 
poco gratificante ma è stata 
anche l’occasione per tutti di 
guardare ai propri problemi, 
ai piccoli o grandi risentirnenli 
personali, con diverso atteg¬ 
giamento. Alla fine ci siamo 
sentiti suffìcentemente ridico¬ 
li, conftonlando i nostri con i 
problemi di l.sabclla. D'un col¬ 
po i termini diverso o nomiale 
■si sono .svuotali di conteniilo. 
Parole prive di sen.so, da cas¬ 
sare dai vcx:.ibolari 


gran pane dei magislrali e una¬ 
nimemente la loro associazio¬ 
ne respingono questa accusa 
c, anzi, fanno della difesa del 
Csm, cosi come 0 e come tun- 
ziona. Il pegno dell'autonomia 
della funzione giudiziaria 
Siamo, in sostanza, di Ironie 
ad una questione di sisti-ma 
che, come tale, chiama in cau¬ 
sa il Parlamento e, dunque, an¬ 
zitutto la maggioranza che in 
osso SI 0 costituita e che gover¬ 
na. Ma - ecco l'aspetto più 
scandaloso - questa maggio¬ 
ranza non ha una voce propria 
in merito. Anzi o.stenla le )iro- 
prie divisioni: la De presoiUa in 
Sonalo un progetto di legge 
che Cossiga definisce inam- 
mis.sibile, c il Psi solidarizza col 
capo dello Sialo In questa ma- 
lorid, die poiremirio definire 
di alta, anzi suprema governa¬ 
bilità, li governo face e la sua 
base parlamentare se ne va a 
spa.sso. Ai due maggion partiti 
di governo interessa solo schi¬ 
vare o utilizzare le picconale di 
Cossiga. Dramma c scandalo 
si mischiano. 


Mal d'Italia 

Tu, la tua vita, 
il tuo lavoro 
alle prese 
con lo sfascio 
dello Stato, 
i servizi 

che non funzionano, 
l'arroganza 
del potere. 

Tu. la tua vita, 
il tuo lavoro 
davanti alla speranza 
calla possibilità 
di cambiare 
qualcosa. 

rOnità, 

le sue 
pagine 

alle testimonianze di 
chi non si rassegna. 
Scrivici. 

Indirizza a M 0 Id'Italia, 
l'Unità via dei Taurini 19, 

L 00185 Roma 
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WaUStr^t 


AUGUSTO ORAZIANI 

C on una cadenza quasi regolare, ogni due anni 
la Borsa di New York viene scossa da improv¬ 
visi turbamenti. Dopo l’ottobre del 1987 e l'ot¬ 
tobre del 1989, la caduta dei corsi di venerdì 
scorso e poi quella di ieri hanno rappresenta¬ 
to il terzo appuntamento critico. Forse l'entità 
della caduta non è paragonabile a quella 
drammatica del 19 ottobre 1987, quando l’in¬ 
dice Dow Jones perse oltre SCO punti: la fles¬ 
sione delia settimana scórsa ha fatto cadere 
l'indice Dow Jones dei M titoli guida soltanto 
di 120 punti. Stanotte è caduto ancora di una 
ottantina di punti. Nel fare questo paragone 
non bisogna però dimenticare che, dopo la 
crisi del 1987, sono entrate in funzione alcune 
misure di stabilizzazione. Si era detto allora 
che il crollo era stato ingigantito dagli ordini 
di vendita automatici emessi dai computer 
programmali degli operatori di Borsa: allo 
scopo di evitare erre anche la tecnologia con¬ 
giuri contro la stabilità delia Borsa, sono state 
introdotte misure di salvataggio ogni volta che 
l'indice Dow Jones presenti variazioni supe¬ 
riori ai 50 punti. Tenuto conto dì questo, an¬ 
che la scossa del 15 novembre è stata tutt’al- 
tro che trascurabile. 

Per di più questa volta non mancano ragio¬ 
ni di fondo a far pensare ad una crisi che sia 
qualcosa di più di un semplice movimento 
speculativo. L'economia degli Stati Uniti non 
riesce ad emergere dalla depressione. Nel pri¬ 
mo semestre dell’anno, il prodotto interno 
lordo è caduto dell' 1,9% e gli investimenti fissi 
sono crollati deU’lias. Nel mese di ottobre, 
l'indice della produzione industriale é riiria- 
. sto stazionario, mentre la disoccupazione re¬ 
sta inchiodata fra il 6 e il 7%. Il Fondo moneta¬ 
rio prevede per l'anno in corso un reddito na¬ 
zionale sostanzialmente stazionario. Di fronte 
ad imprese altamente indebitate, le barKhe 
sono sempre più restie a concedere nuovi 
crediti. Le voci di prossimi contenimenti delle 
spese militari non contribuiscono a risolleva¬ 
re le prospettive degli imprenditori. Questo 
quadro malinconico contrasta con le notizie 
che vengono dal Giappone e dalla Germania, 
dove il primo semestre dell’anno si è chiuso 
con un aumento del prodotto interno lordo ri¬ 
spettivamente del 6,6 e del 4,9%. Non vi è 
clunque ragione di stupirsi se la Borsa mostra 
ancora una volta segni di nervosismo accen¬ 
tuato. 

Senonché. anche questa volta a somiglian¬ 
za di <)uanto accadde nel 1987 c nel 1989. gli 
eventi interni agli Stali Uniti sono sempre in 
qualche misura collegati ai grandi conflitti in¬ 
temazionali nel mondo valutario. 

B ush cerca da tempo di stimolare l'economia 
depressa mediante riduzioni dei tassi di Inte- 
res.se II tn.s,so di sconto (■ .stato ridotto dal S,!3 
al S poi al 4,S%. Nel tentativo di stimolare le 
esportazioni, il pilotaggio del corso del dolla¬ 
ro ha invertito rotta: mentre nel primo seme¬ 
stre dell’anno il dollaro tendeva a rivalutarsi, 
nella seconda metà dell'anno il dollaro è sta¬ 
lo lasciato svalutarsi rispetto al marco e allo 
yen. Ma, cosi come è accaduto più di una vol¬ 
ta in passato, la Germania invece di dare una 
mano agli Stati Uniti in difficoltà, aggrava la si¬ 
tuazione annunciando a sua volta un aumen¬ 
to dei lassi d’interesse. La Francia ha già pre¬ 
so i suoi provvedimenti al rialzo, e anche in 
Italia, senza misure ufficiali, i rendimenti dei 
titoli nei mercati finanziari hanno interrotto la 
loto discesa e si mostrano semmai orientati al 
rialzo. Un movimento divergente dei tassi, al¬ 
l'aumento in Europa e al ribasso negli Stati 
Uniti, provocherebbe una tuga di capitali ver¬ 
so l'Europa, e potrebbe obbligare 1 àmmini- 
strazione Bush a fare marcia indietro nella 
sua politica di tassi miti. 

11 crollo della Borsa di New York potrebbe 
pero introdurre un elemento nuovo m questo 
già complesso scenario. Gli Stati Uniti sono 
un paese altamente indebitato ed i suoi finan¬ 
ziatori più cospiscui sono la Germania e il 
Giappone. Gli investitori di questi due paesi 
hanno collocato somme cospicue nelle borse 
americane e una caduta improvvisa del corsi, 
che intervenga prima che essi possano corre¬ 
re ai ripari, li colpisce con una perdita secca. 
Non è da escludere che dopo questo avverti¬ 
mento, la politica monetaria e valutaria tede¬ 
sca e giapponese possa tomaie a riprendere 
in considerazione fe esigenze degli Stati Uniti, 
mostrandosi più conciliante sul piano com¬ 
merciale e abbandonando la guerra dei tassi 
che impedirebbe alle borse americane di 
continuate ad attingere capitali finanziari. 

Sapremo nei prossimi giorni se si è trattato 
di una semplice bolla speculativa, se si tratta 
di una crisi radicata nella struttura produttiva 
e se i conflitti intemazionali hanno avuto la 
loro parte nel provocarla. 


_Intervista a Fulvia Bandoli 

«L’anima industrialista è ancora troppo forte 
mentre quella ambientalista cresce lentamente» 


«Nel Pds ci metterei 
ancora più verde» 



Quanto vuole essere ambientalista il Pds? 
Esiste una coscienza pidiessina o conti¬ 
nua a prevalere l'anima industrialista? A 
queste domande risponde Fulvia Bando¬ 
li. Per la responsabile Ambiente del Pds 
l’ecologia non può più essere un capito¬ 
lo del programma che la Quercia va ela¬ 
borando, ma la complessità del rapporto 


tra Nord-Sud e Ovest-Est del mondo 
chiama in campo, per una moderna sini¬ 
stra. il tema del modello di sviluppo e dei 
consumi in questa che può essere chia¬ 
mala la terza fase di ristrutturazione del 
capitalismo. Sviluppo sostenibile, ricon¬ 
versione della Valle Padana, politica 
concreta e uscita dall'emergenza. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 



Passerelle in piazza San Marce per l'acqua alta a Venezia. Accanto al titclo Fulvia Bandoli 


ÉIÉ Pdt e amMentaliemo. Un 
•more difficile che è andato 
•vanti In queati uHlml anni tra 
alti e baul. Anche molte Inizia¬ 
tive e docomenU di Occhetto 
tono limasti lettera morta per 
Il partito e non hanno suscitalo 
dibattito. Eppure II governo 
ombra com^lò la sua atthilà 
discutendo proprio di ambien¬ 
te, con una rhinlooe a Rlmlnl 
(era 11 28 luglio dell’88) dedi¬ 
cata al temi dell'Adriatico. 

Non va dimenticalo che parlia¬ 
mo di un partilo nuovo. Il Pd.s 
non ù la semplice prosecuzio¬ 
ne del Pei, anche se la forma 
partito non ò mutata quasi di 
nulla e la cultura politica (o 
meglio le culture) ò si plurali¬ 
sta ma non ha ancora fatto i 
conti con alcuni eiementi fon¬ 
danti deH'idcntilà di questo 
nuovo partilo. Uno di questi t 
l'ambientalismo. Il problema 
non 6 più il rapporto tra il Pds c 
gli ambientalisti. Oggi ciO che 
dobbiamo capire e quanto sia 
p voglia essere ambientalista il 
Pds e come trovi posto nella 
cultura politica del nuovo par¬ 
tito l’opzione dello «sviluppo 
.sostenibile». 

Come pensi che il tema dello 
svUnp^ sostenibile possa 
rientrare e rpiale rilievo po¬ 
trà avere nella discussione 
. programmatica che U Pds si 
appresta a fare? 

Sono un po' preoccupata del¬ 
l’avvio che ha avuto l'elabora¬ 
zione del programma. Mi pare 
che si svolga ancora mollo al 
chiuso e che non sia tuttora 
chiaro se si sta andando ad un 
programma politico-elettorale 
finalizzato alla pros.simà scà-" 
denza clollorale ■ (dunque 
snello e comprensibile, tatto 
per punti che parli mollo all'e¬ 
sterno) o se Invece l'orienta- 
mento sia quello di un pro¬ 
gramma un po’ «misto» (politi- 
co-eleltorale-fondamcntalc) 
che non mi pare sia quello che 
ci serve ora. Ritengo che oggi 
l'ambiente non po.ssa più e.sse- 
rc un capitolo del programma, 
una sorta di tema a sO. l-a com¬ 
plessità del rapporto Nord-Sud 
del mondo e Orcst-Esl chiama 
in campo, per una moderna si¬ 
nistra, il tema del modello di 
sviluppo c di consumi in que¬ 
sta che potremmo chiamare 
terza fase di. rìstrulturazione 
del capitalismo. 

Lo sviluppo sostenibile non 
è quello compatibile o possibi¬ 
le. siamo già oltre l'esigenza di 
coniugare ambiente e svilup¬ 
po. Dovremo invece discutere 
su temi quali il rallentamento 
quantitativo (sviluppo senza 
crescila) all'CÌvcsI c nei paesi 
ricchi per indirizzare non solo 
aiuti ma soprattutto risorse c 
tecnologie stabili, per qualche 
decennio, ai paesi in via di svi¬ 
luppo e all'Est. L'opzione am¬ 
bientalista diventa perciò il 
punto di partenza del pro¬ 
gramma di un partito di sini¬ 
stra. 

Dissesto idrogcologico, traf¬ 
fico nelle città, mobilità c tra¬ 
sporti. qualità dell'acqua c del- 
l’aria (solo per fare alcuni 
esempi) non sono più temi 
settoriali, il degrado ò talmente 
pervasivo da toccare punti 
strategici dello sviluppo del 
Paese. 


Poche settimane fa, a Bolo¬ 
gna, Il Pds ha lanciato una 
proposta concreta per la ri¬ 
conversione ecolò^ca della 
Valle Padana. MI sembra 
una inversione di tendenza, 
un obiettivo ambizioso che 
, ahtlrebbe perseguilo in qua¬ 
li modi? 

Si Iratld di una .-icelta impor¬ 
tante ma difficile. Se ò vero ette 
non si può più agitare, come 
una bandiera, il tema della ri¬ 
conversione ecologica allora 
dobbiamo mettere alla prova 
del fatti le nostro idee sullo svi¬ 
luppo sostenibile. Abbiamo 
scelto la Valle Padana pcrchó 
ò un crocevia emblematico: da 
una parto un modello di svi¬ 
luppo che non rogge più o va 


fortemente indirizzato sulla 
qualità .sociale e ambientale, 
dall'altra fotti contraddizioni 
ambientali. Il Pds prova dun¬ 
que a misurarsi con politiche 
concrete e lo fa proponendo di 
uscire dalla legislazione di 
emergenza (che ò stala la rovi¬ 
na dei piani e della program- 
ma'/ione> e ndanrto (sotori ai 
Comuni, alle Province c alle 
Regioni, 

Stiamo preparando progetti 
concreti in varie direzioni: sul¬ 
la Val Bormida e sulla Valtelli¬ 
na; .su Venezia; sul grande te¬ 
ma deiragricollura e della 
zootecnia. Tulli quc.sli progetti 
saranno discussi in un ampio 
confronto con le forze politi¬ 
che e sociali c dovranno trova¬ 
re un nierimento nel piano di 


Bacino per il Poche, speriamo, 
l'autorità di Bacino metta in 
campo a tempi brevi, come 
prevede la legge 183. Il piano 
di Bacino lo penso come una 
sona di grande piano di riferi- 
menlo per tulle le Regioni inle- 
res.sale che devono essere pro- 
lagonisfe della stesura stdssa e' 
vincolate poi alle scelte che il 
piano proporrà, 
n Pel prima e 11 Pda poi mno 
•tati conaidcratl dalle forze 
amblcDlallate buoni compa¬ 
gni di cordala. Ma non sem¬ 
pre I rapporti aono stati faci¬ 
li. Una nuova sinistra - quel 
Psds di cui parla Ruffolo - 
come deve tenere conto che 
esistono sla I Verdi, sla un 
più vasto movimento am¬ 
bientalista? 


Ho seri dubbi che una nuova 
sinistra sia quel Psds di cui par¬ 
la Ruffolo: una creatura che 
dovrebbe nascere dalla fusio¬ 
ne del Pds e del Psi. Molti con¬ 
tinuano ad esercitarsi sulle for¬ 
mule e questo non fa bene alla 
politica, non ne rinnova la so- 
.stanza. l-u sinistra Italiana ù 
sempre più plurale e diversifi¬ 
cata, è fatta di partiti ma anche 
di movimenti (e quelli am¬ 
bientalisti mi sembrano tra i 
più significativi) : restringerla ai 
pattiti di matrice socialista non 
sarebbe un buon inizio. 

Mi chiodo poi .se è sufficien¬ 
te oggi, dopo tutto quello che ò 
accaduto nel mondo, trovare il 
proprio denominatore comu¬ 
ne nella matrice socialista del 
secolo scorso (anche il socia¬ 
lismo non passa indenne dalla 
bufera che ci attraversa e la si¬ 
nistra europea dovrebbe ri¬ 
pensare le ragioni e i valori del 
socialismo alle soglie del 
2000 ). 

l-a sinistra italiana è per ora 
perdente perchò non sa darsi 
una cultura ed una strategia 
politica di alternativa allo .stato 
di cose presente: ed ò divisa 
proprio su que.slo punto so¬ 
stanziale. Pcn.so che anche i 
Verdi debbano fare i conti con 
questo nodo; credo che anche 
per loro sia sempre più difficile 
limitarsi a misurare quante e 
quali leggi ambientali fa o non 
fa il governo. 

Non al pu6 certo dire che In 
Parlamento U Pda non porli 
avanti le me battaglie fai dl- 
fem dell'ambiente. Slamo, 
. 000 1 Vatdl, I pU agguerriti. 
Ma come ha ripreso a muo¬ 
versi Il Pds sul territorio? E 
quali duncollà ha Incontra¬ 
to? Esiste, secondo te, una 
coscienza ambientalista pl- 
dlesslna o continua a preva¬ 
lere l’anfana Industrialista? 
Le battaglie in Parlamento le 
facciamo, c qualche risultalo 
c’è stalo. Ma il mio giudìzio su¬ 
gli ultimi cinque anni di legisla¬ 
zione ambientale non è esal¬ 
tante: diverse buone leggi, ma 
poco finanziale e non applica¬ 
le, I tagli suH’ambionlc, conte¬ 
nuti nella Finanziaria, parlano 
chiaro. La protesta deve cre¬ 
scere in queste settimane e 
non .solo la no.sira. Sul territo¬ 
rio esistono realtà diversificale: 
dove siamo aH’opposizione 
non riusciamo ad essere noi ì 
promotori di vertenze esem¬ 
plari contro lo scempio che 
continua in vario aree del Pae¬ 
se; ci sono troppe timidezze e 
mi pare che prevalga ancora 
una prassi un po’ consociativa. 
Dove governiamo, pur tenen¬ 
do nel dovuto conto i limiti di 
poteri e di risorse degli enti lo¬ 
cali e delle Regioni, non mi 
sento ancora di dire che abbia¬ 
mo tulle le carte in regola. Per 
usare le lue parole, l'anima in- 
dustrialista è ancora forte e la 
coscienza ambientalista cre¬ 
sce ma troppo lentamente. Mi 
auguro che dal momento che 
il Pds è un partito nuovo trovi 
la forza politica per diventare 
davvero un partilo dì sinistra 
fortemente segnalo, in lutti i 
suoi tratti, da una cultura am¬ 
bientalista. 


ELLEKAPPA 



Incolmabile lo scarto 
tra «politica dei partiti» 
e «politica dei cittadini» 


LUIGI MANCONI 


F ine - definitiva 
- della politica’ 
Ovvero della 
politica intesa 
come .illivilà 
volontaria a 
opera di cittadini a.ssociali 
che perseguono un inte¬ 
resse pubblico. Dunque, 
esaurimento di questa 
concezione della politica? 
Credo che molti dati lo 
confermino. 

L'e.sito fiacco della tac¬ 
cona delle firme per i refe¬ 
rendum è l'ultimo segnale 
- forse davvero quello defi¬ 
nitivo - di un pnxtesso di 
logoramento delle relazio¬ 
ni tra cittadino e azione 
pubblica, in atto da alcuni 
decenni. Il fatto che non si 
tratti di un fenomeno re¬ 
cente dovrebbe vaccinarci 
- una volta per tutte - con¬ 
tro i futili entusiasmi, le pe¬ 
riodiche scoperte delle 
«novità», l’esaltazione .sta¬ 
gionale. Anche il risultato 
del referendum .sull.n prefe¬ 
renza unica del giugno 
.scorso fu, con ogni proba¬ 
bilità, sopravvalutato. Esso 
corrispondeva a un sopra'!- 
salto di moralità contro la 
politica-, cosi venne pensa¬ 
to da chi si recò alle urne. 
E chi si recò alle urne cari¬ 
cò di significali ulteriori - 
di sfida e di dispetto - il 
proprio ge.slo: incentivalo 
a ciò dal fatto che un rap- 
prcsentanle della partito¬ 
crazia, Bettino Craxi, chie¬ 
deva di non compierlo. Si 
trattò, dunque, di un'azio¬ 
ne ad alta intensità simbo¬ 
lica, che si concentrava 
sull’alto e sulla carica criti¬ 
ca, piuttosto che sul calco¬ 
lo dei SUOI effetti c delle 
sue implicazioni. 

Certo, non per tutti è sta¬ 
to cosi: c'era in gioco tin¬ 
che un contenuto specifi¬ 
co (la riduzione del nume¬ 
ro delle prelerenze) ; è sta¬ 
to giusto, dunque, .voler, 
•proseguire» quel voto di 
giugno nel pacchetto <ii re¬ 
ferendum di oggi, ma le 
difficoltà emerse nella rac¬ 
colta delle firme .segnalano 
quanto il percorso" .sia im¬ 
pervio. 

1ji «vìa referendaria alla 
democrazia» si rivela fati¬ 
cosa: anche perchè si trat¬ 
ta di una strategia antipar- 
titocratìca largamente affi¬ 
data - com’è fatale - alla 
partitocrazia stessa e alla 
sua volontà di autoriforma. 

D’altra parte, l'efficacia 
della via referendaria è sta¬ 
ta sempre legata alla capa¬ 
cità di «fare schieramento», 
dì creare fratture neH’opi- 
nione pubblica, di proce¬ 
dere per grandi blocchi da 
aggregare e mobilitare So¬ 
lò forti questioni ideali, sal¬ 
damente impiantate nel 
vis,sulo collettivo (come il 
divorzio c l’aborto), po.s- 
sono coinvolgere e attivare 
vasti .settori di cittadini; 
pos.sono produrre muta¬ 
menti di mentalità e di va¬ 
lori in periodi di profonde 
trasformazioni culturali, 
come furono gli anni 70 
Ma anche quelle questioni 
durano - com'è giusto - fi¬ 
no a quando l'obiettivo 
viene raggiunto', poi non 
fanno più polilica Seguo¬ 
no il destino di altre forme 
di azione, succedutesi in 
questi decenni; i movi¬ 
menti collcttivi c le mobili¬ 
tazioni monotematichc. la 
riforma dei partiti e il tra¬ 
sversalismo in nome di un 
obiettivo (il referendum) 
o di una opzione morale 


(l’one.stà). Que.ste diverse 
lonne di innovazione della 
politica hanno prodotto, 
nel corso degli anni, ìnte- 
res.se e consenso ma risul¬ 
tali as.sai esili. I ianno otte¬ 
nuto di modernizzare alcu¬ 
ne tecniciie deH’azione 
pubblica, ma non hanno 
.sedimentato mutamenti 
apprezzabili, capaci di rin¬ 
novare la struttura dei pat¬ 
titi e di renderli utilizzabili 
e manovrabili da parte dei 
cittadini. Al contrario. i 
partiti (tutti: compre.so il 
nuovo l’ds) hanno este.so 
la propria presen'za nella 
.società civile e negli ambiti 
di vita, resultando estranei 
e. spesso, ostili ai bisogni 
dei cittadini. Questi hanno 
continuato a organizzarsi e 
ad agire, a mobilitare pa.s- 
sioiii e interessi, a investire 
energie .su domande di di¬ 
ritti vecchi e nuovi, sul vo¬ 
lontariato di .solidarietà e 
siili’a.ssociazionismo civi¬ 
co e ambient.ilista. Hanno 
continuato, per molti versi, 
a fare ixililica - ovs'ero a 
intervenire nell'arena pub¬ 
blica, a interferire con i 
im-ccanismi della decisio¬ 
ne, a operare per il muta¬ 
mento sociale - rimanen¬ 
do estranei o indifferenti 
alla politica istituzionale e 
partitica. 1 movimenti col¬ 
lettivi, in una fa.se, e la ri¬ 
forma dei partiti ( il Psi e il 
l’ci). 111 un’altra, i referen¬ 
dum e il trasversalismo so¬ 
no st.iti .iltretlanli tentativi 
- parziali e precari - di col¬ 
legare "la politica dei citta¬ 
dini» alla «politica dei parti¬ 
ti». Tutti questi tentativi so¬ 
no falliti e. non ca.sual- 
mente, ViiHimo pndo in fat¬ 
to di (xiliiica («l'alleanza 
degli onesti») affida le pro¬ 
prie chancvs di succe.sso 
nientemonlo che a Giorgio 
1^1 Malfa. 

N . on è detto che , 
ciò non possa ’ 
costiiiiire lina 
qualche novità 
___ e, mag.iri, sorti¬ 
re qualche 
buon risultalo. A patto di 
sa[>cre che stiamo parlan¬ 
do del sistema dei partiti 
(della partitocrazia in sen¬ 
so proprio) e dei suoi ag¬ 
giustamenti Nulla di più. 
Prendiamone atto e pren¬ 
diamo ulto della crisi defi¬ 
nitiva dì tutti i progetti, 
pensali e perseguiti, di rin¬ 
novamento deìla polilica. 
Li politica si è rivelala im- 
liemieabile al mutamento, 
capace solo di adattamen¬ 
ti piccini e, al più. di inno¬ 
vazioni di linguaggio e di 
stile. Inevitabile, pertanto, 
che cresca e si riveli incol¬ 
mabile lo scarto tra «politi¬ 
ca dei partiti» e «ixilitica 
dei cittadini». Questi ultimi 
possono solo difendersi 
dalla politica partitico-isli- 
luzionale E la «politica dei 
cittadini» - aggregati nel- 
l'ambicnlalismo o nei .sin¬ 
dacati, nelle associazioni 
dei consumatori o nel vo¬ 
lontariato, nei gruppi di 
autotutela o nel Tnbunale 
del Maialo - iceglieconsa- 
lievolniente di non acce¬ 
dere all'arena pubblica e 
di non competere per il 
liotere, sceglie di percorre¬ 
re vie più .'qipartate, parte¬ 
cipa ai n-lerenduni ma con 
.scettici.sino, incontra i par¬ 
titi ma da una distanza di 
sicurezza. Sceglie una li¬ 
nea di «resistenza umana». 
Dopotutto, forse è meglio 
cosi. 
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■■ Ticket aumentati e con¬ 
doni fiscali estesi a chi ha 
evaso non solo il fisco, ma 
anche i contributi previden¬ 
ziali. Previsioni di bilancio 
campate per aria, alle quali si 
aggiungevano o si toglievano 
duemila miliardi giusto per 
far quadrare le .somme in ba¬ 
se all'unica previsione certa; 
che si voterà in primavera, e 
che i conti veri si faranno in 
autunno, passala la festa e 
gabbati gli elettori. Ma nelle 
lunghe sedute diurne e not¬ 
turne del Senato sulla legge 
finanziaria, oltre ad avere 
molte conferme ai tante ne¬ 
fandezze perpetrate dai no¬ 
stri governanti, c’è stato an¬ 
che qualche successo del¬ 
l'opposizione; e qualche oc¬ 
casione per imparare. 

Siccome .si discutono, uno 
per uno, i bilanci di tutti i mi¬ 
nisteri speravo di soddisfare 
qualche curiosità. Per esem¬ 
pio; che cosa proporrà il go¬ 
verno per far funzionare me¬ 
glio le poste, che sono più 
lento c più inaffidabili di un 


secolo la? La pulce nell'orec¬ 
chio mi era venuta dalla Sar¬ 
degna. Avevo avuto la sor¬ 
prenderne informazione che 
le lettere imbucate a Cagliari 
con destinazione Sas.sari, o 
viceversa, passano tutte per 
Roma, per far prima. Avevo 
letto, inoltre, un'interogazio- 
ne del nostro senatore Mario 
Pinna sulle vendile del «Po- 
stalmarket», dalla quale risul¬ 
tava che i cataloghi, come 
tulle le stampe pubblicitarie, 
godóno non solo di gro.ssi 
sconti tariffari, ma anche di 
percorsi rapidi, lubrificati da 
una riduzione del 10 per cen¬ 
to sugli acquisti a vantaggio 
del personale delle poste. 

Nell’apposito capitolo del¬ 
la legge, intitolato Norme in 
materia di amministrazione 
postale, non ho trovalo pur¬ 
troppo né la spiegazione di 
questi misteri, né alcuna mi¬ 
sura die possa rendere più 
certo e più rapido il recapito 
delle lettere, che riceviamo 
solilamonle sommerse da 
montagne di pubblicità e di 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BRRLINGUBR 


Un «pizzo» a carico 
del destinatario 



allettanti annunci personaliz¬ 
zati, come «Lei lia vinto un 
viaggio nei Caraibi». Ho tro¬ 
vato. invece, mi.sure sospette, 
come l'autorizzazione alla 
vendila c aH’inlermcdiazio- 
nc, negli uffici po.stulì, di 
•prodotti filatelici e finanzia¬ 
ri» (monete antidie'? tìtoli di 
Stalo? azioni?), e alla parte¬ 
cipazione a ^socielà di capi¬ 
tali u ad enti economici». 

Ma la propo.sta die ha de¬ 
stalo più curiosità, e che ha 
impegnato per quasi un'ora 
l’aula dei Senato, è stala que¬ 
sta: «Il ministro per le Poste e 
Iclecomunicazinnì stabilisce, 
con proprio decreto, le carat¬ 
teristiche dimensionali delle 


cas.settc per lettere, da ap¬ 
porsi presso ogni abitazione, 
al fine di facilitare le opera¬ 
zioni dì recapito anche delle 
stampe e dei periodici, e ì 
termini di tempo per la loro 
realizzazione». Le motivazio¬ 
ni di questa tendenza a facili¬ 
tare con tariffe e percorsi 
agevolati la pubblicità posta¬ 
le, o a costringere |)er giunta i 
cittadini a dotarsi di grosse 
cassette idonee a riceverla, 
sono rimaste piuttosto oscu¬ 
re, anche perchè il ministro 
Vizzini, addetto per ufficio al¬ 
le poste e telecomunicazioni 
nonché astro nascente del 
partito .socialdemocratico, 


non è mai comparso in Sena¬ 
to, e non ha neppure inviato 
uno dei .suoi tanti sotlosegrc- 
lari per dare le necessarie 
spiegazioni. Ma la discussio¬ 
ne è stata ugualmente istrut¬ 
tiva. 

Alcuni .senatori, ignorando 
evidentemente una delle ine¬ 
sorabili leggi di Parkinson, 
secondo cui nelle assemblee 
il tempo dedicalo ai vari temi 
è .sempre inversamente pro- 
rx>rzionale alla loro rilevanza 
oggettiva, si sono lamentati 
per essere costretti a occu¬ 
parsi di dimensioni di casset¬ 
te, con un servizio postale 
che perde duemila miliardi 
all'anno, e che fa perdere ai 


cittadini ogni fiducia nello 
Stalo. Il sen. Pinna è entrato 
nel merito, con molto liuon 
senso, osservando che sareb¬ 
be preferibile individuare i 
soggetti dell'obbligo, anzi¬ 
ché costringere a spresc «lutti 
gli utenti, anche quelli che ri¬ 
cevono due lettere aH'anno»; 
aggiungendo che trovava 
strano e sospetto ctie si do¬ 
vesse «introdurre una norma 
eli questo genere nella legge 
finanziaria, su cattivo sugge¬ 
rimento dell'amministrazio¬ 
ne fxrstale», senza sapere 
«quali sono le ragioni vere 
che sottendono a tali iniziati¬ 
ve». A Pinna hanno fatto .se¬ 
guito, con maggiore brutali¬ 
tà, il sen. Forte dichiarando 
che «rimportante è .sapere il 
nome della ditta che dovrà 
fornire queste cus-setle posla- 
li», e il sen. Rastrelli afferman¬ 
do che «la materia è sempli¬ 
cemente oscena e quindi va 
cancellata». Il sen Riva, che 
ha parlato per ultimo, ha sot¬ 
tolineato l'as-soluta iirilev.in- 
za di questa discussione «per 


nn paese che Ila un milione e 
trecentomiln miliardi di debi¬ 
to pubblico». 

I fo capito li suo sdegno, ri¬ 
volto verso uno dei tanti len- 
fativi di l'aricare. sull'omni- 
lius della legge finanziaria, 
meree di contrabbando. Ho 
condiviso la sua rabbia, ag- 
giavata dal (atto che ne.s,sun 
r.rppresentante del governo 
Ila dato una parola di spiega¬ 
zione dH'emgina delle cas¬ 
sette. né ha detto una parola 
di dife.sa quando senaton di 
vari gruppi hanno accusato 
l’.immini.strazione di voler in¬ 
trodurre un -pizzo» a carico 
di chiuncjuc riceve corrispon¬ 
denza. Temo però che sba- 
glia.s.se, dicendo die il tema 
l’ra irrilevante in raiiporto al 
deficit iiubblico l-;i vor.'iginc’ 
nei conti dello .Stato è stata 
alimenlal.'i anche da miriadi 
di que,stì imbrogli, di questi 
privilc'gi ,1 vantaggio di .spe¬ 
culatori Iloti e ignoti, accom- 
pugnati (juasi sempre età an- 
ghc«rie quotidiane a danno 
dei ciltaclmi 
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Scontro 
al vertice 



Il presidente vince sul Csm: oggi non si riunisce il plenum 
«Giovedì siete convocati ma attenti, sennò vi sciolgo... » 

I de? «Sono dei giuda, sembrano i compari del rapinatore» 
«Alla gente dico: voglio colpire questo regime politico» 


Cossiga costringe Galloni alla resa 

E dalla tv «picconate» contro Parlamento, De e magistrati 


«Ho ipotizzato l’intervento dei carabinieri per impe¬ 
dire che il Csm diventasse l’organo illegittimo di di¬ 
rezione politica della magistratura». Cossiga ha vin¬ 
to: oggi il Csm non si riunisce. Potrà farlo domani, 
sempre sotto la minaccia dello scioglimento. Resta 
il pasticciaccio, tale da indurre il capo dello Stato a 
scusarsi con gli italiani; «Piccono la casa? Meglio re¬ 
stare sotto la pioggia che tra i topi...>. 


PASQUALI CASCBLLA 


M RUMA. Ha vinto c vuole 
stravincere, Francesco Cossi¬ 
ga. Ha ottenuto da Giovanni 
Galloni, a nome e per conto 
del Consiglio su(Knore della 
magistratura, la dichiarazione 
di obtx.'dicnza al divieto di riu¬ 
nire oggi ii plenum. Gli 6 stato 
chiesto di autorizzare comun¬ 
que una riunione sugli argo¬ 
menti non conte.stati, ma il ca¬ 
po dello Stalo ha negato ogni 
gesto di conciliazione, li con¬ 
flitto, adesso, possa nelle aule 
parlamentari e non alla Corte 
costituzionale. Ma. nell'attesa, 
il capo dello Stalo avverte che 
non tollererà che rientri dalla 
finestra ciò che ha caccialo 
dalla porta di palazzo dei Ma¬ 
rescialli: .Sono pronto a .scio¬ 
gliere ii Csm». E forte di questo 
successo. Il capo dello Stato 
occupa l'intera giornata a pic¬ 
conare il sistema con una teo¬ 
ria di esternazioni contro Gal¬ 
loni, il Csm, la De. Utilizzando 
a man bassa radio e tv. 

•Grazie, amici». Il presi¬ 
dente li ha chiamali uno dietro 
l'altro al telelono: Craxi. Altissi¬ 
mo, Cariglia c anche il missino 
Fini. E il primo atto della gior¬ 
nata é stalo di rendere pubbli¬ 
co che ha voluto .ringraziarli 


caldamente del sostegno in 
questa battaglia per la legalità 
democratica». 

•De compUce di rapina¬ 
tori». Cossiga si sente tradito 
dal suo partilo d'origine. -Sono 
dei giuda», aveva .sentenzialo 
l'altra sera, quando aveva visto 
il testo del disegno di legge 
con cui i senatori de hanno in¬ 
teso contribuire a dissine.scare 
la mina della formazione del¬ 
l'ordine del giorno del Csm. E. 
di primo mattino, dai microfo¬ 
ni dei Ck? spiega che «nella re¬ 
ligione c'ò anche il camuffa¬ 
mento delle virtù in vizi, tra cui 
l'ipocrisia». Sembra quasi invo¬ 
care un atto di giustizia divina; 
«Non dimentichiamoci che co¬ 
loro contro cui più forlemene- 
te si scagliò Nostro signore non 
fu l'adultera, non furono i non 
credenti, non furono i samari¬ 
tani ma furono i farisei». Fassa 
al registratore del GrI, e rinca¬ 
ra la dose. Riprende la metafo¬ 
ra del furto del portafoglio già 
usata a Barcellona e presenta 
la De come il «compare» del 
«rapinatore» Galloni. A metà 
giornata, il piccone possa nelle 
mani del portavoce del Quiri¬ 
nale. Che esegue con diligen¬ 
za: «Il progetto di legge ò, dal 


punto di vista j^iuridico, in con¬ 
trasto con quei principi di lega¬ 
lità costituzionale che il capo 
dello Stato sta difendendo e. 
dal punto di vista politico, co¬ 
stituisce una grossolana inge¬ 
renza». Ma siccome Forlani tia 
appena fatto il Ponzio Filato a 
cospetto dei suoi senatori, il 
portavoce e incaricato da! ca¬ 
po dello Stato di dar allo che il 
gesto del .segretario de ò consi¬ 
deralo «una prova di amicizia» 
•Galloni non ha onore». Il 
gusto di infierire contro Gallo¬ 
ni, il presidente se lo riserva 
tutto per sò. Sono picconate 
continue, violente, impieto,se 
nei confronti del vice presiden¬ 
te del Csm che pure nella notte 
ha cercalo l'armistiz.'io. Cossi¬ 
ga, invece, vuole che alzi le 
braccia in segno di resa. Di 
buon mattino, dai microfoni 
del Gr2 taglia corto: «Con me 
non concorda niente. Se una 
riunione si terrà, io ne assume¬ 
rò la presidenza, ne constaterò 
la iUegalltà e la scioglierò. Gal¬ 
loni dice che si possono discu¬ 
tere gli argomenti non conte¬ 
stati? ingenererebbe confusio¬ 
ne, che richiederebbe inter¬ 
venti ancora più drastici. I prin¬ 
cipi costituzionali non po.s,so- 
no essere oggetto di trattative: 
si applicano o non si applica¬ 
no. Non esiste una funzione di 
convivenza, E' stato un errore 
eleggere vice presidente Gio¬ 
vanni Galloni, lo credevo fosse 
quell'uomo prudente, avvedu¬ 
to, che era sempre stato, an¬ 
che se Moro ne aveva dubita¬ 
to». Che c'entra Moro? C'eritra. 
fa sapere nel pomeriggio il 
Quirinale, suggerendo di an¬ 
dare a scartabellare tra le lette¬ 
re del «carcere del popolo». 
Un'agenzia di stampa provve¬ 


de a otfrire la citazione di co¬ 
pertura: «Che dire - scriveva il 
leader de a.ssassinato dalle Br 
- di Galloni, volto gesuitico 
ette sa tutto, ma .sapendo tutto 
nulla sa delia vita e deH'onore 
secondo un'altra versione del¬ 
l'amore». 

•Quel giudici delinquen¬ 
ti». C'ò un punto di intreccio 
Ira l'attacco alla De e quello al 
Csm. Al suo partito d'origine 
Cossiga rimprovera di aver vo¬ 
luto accattivarsi la magt.slralu- 
ra con leggi tali che -basta un 
concorso in magistratura per 
diventare presidente di sezio¬ 
ne, .salvo che non si uccida la 
moglie, lant'e che delinquenti 
comuni come il giudice Nun¬ 
ziata continua ad esercitare la 
funzione giurisdizionale». Cos¬ 
siga si chiama fuori, l.ui - dice 
poi in tv - si era opposto insie¬ 
me ad altri duo tre de. Reale. 
Riccio e Gargani, e al socialista 
Felisctli, tanto da essere richia¬ 
mato all'ordine da un ministro 
de. 

•Attenti che vi sciolgo». 

Scaglia una precisa minaccia, 
Cossiga. dai microfoni radiofo¬ 
nici; «Se il Csm persiste mette¬ 
rò in molo il meccanismo per 
lo scioglimento». E lo mette an¬ 
che nero su bianco, nella lette¬ 
ra di risposta a quella con cui 
Galloni aveva comunicalo la 
disponibilità del Csm a rinviare 
la discussione sulle cinque 
pratiche «proibite» per rispetto 
al Parlamento e non per inchi¬ 
narsi ad un'imposizione. «To¬ 
no irriguardoso», bolja subito il 
presidente. Che respinge l'invi¬ 
to a tenere ugualmente la .se¬ 
duta odierna per affrontare le 
altre questioni: «Confermo la 
mia decisione». E non solo 
quella: «Respingo con .sdegno 


l'oltraggiosa ipotesi, al limile 
del vilipendio, da Lei minac¬ 
ciosamente formulala, che io 
sarei incorso o starei per incor¬ 
rere in responsabiliià penale». 
Contesta di nuovo tutte le posi¬ 
zioni del Csm, il presidente: 
«Quella delibera ò da conside¬ 
rare atto abnorme. L'inlerpre- 
lozione del regolamento su cui 
si basa e in aperto contrasto 
con la Costituzione e con la 
legge». Cossiga prende alto 
delia dichiarazione di Galloni 
secondo la quale il Csm non 
intenderebbe porsi fuori della 
legalità, ma «non senza qual¬ 
che a.spelto di profondo scetti¬ 
cismo». Concede, allora, che si 
attendano «le decisioni che in 
proposito saranno adottate dal 
Parlamento» e autorizza la 
convocazione del Csm per do¬ 
mani. Guai, però, se il plenum 
discutesse del conllitto; «Ove 
ponesse in trattazione argo¬ 
menti non inseriti neH'oidine 
del giorno o inseriti illcgillima- 
menle, valuterei un atteggia¬ 
mento siffatto come inaudita e 
inammissibile smentita... e co¬ 
me dimostrazione della im¬ 
possibilità di mantenere il 
Consiglio sulla via del corretto 
suo funzionamento; in questo 
caso non potrei che avviare 
immediatamente le procedure 
per lo se ioglimenlo». 

•Italiani «cnaateml». «È un 
pasticciacelo» per lo slcs.so 
Cossiga. Il quale, al culmine 
della giornata, si giustifica di 
fronte alla «gente comune». A 
reti tv unificale. Dopo Beauti¬ 
ful. Per 22 minuti di fila. Esibi¬ 
sce il distintivo rosso della Cgìl. 
E annuncia che continuerà a 
tirare colpi di piccone. Intanto 
ne tira uno, violentissimo, al 
Parlamento: «Non ha evitalo 


Così, in 24 ore. Galloni decide di non arrivare allo scontro. Ma i giudici protestano 

Il Csm sce^e la linea morbida e cede 
Ma 22 consiglieri accusano il Quirinale 


Oggi il Csm non si riunirà. Cossiga ha vinto il braccio 
di ferro con il Consiglio superiore che. però, ha sot¬ 
tolineato di aver rinunciato alla seduta «per rispetto 
al Parlamento». In mattinata Galloni aveva manife¬ 
stato l’intenzione di convocare, comunque, il ple¬ 
num. Solo in serata si è scelta la linea «morbida». 
Ventidue consiglieri hanno firmato un documento 
di dura critica nei confronti del Capo dello Stato, 


OIANNICIPRIANI 


Q> ROMA. I carabinieri non 
entreranno in azione. A palaz¬ 
zo dei Marescialli, a meno di 
improbabili colpi di coda, que¬ 
sta mattina non ci sarà bisogno 
del loro inieivento. perche il 
Csm ha scelto di non riunirsi, 
come lo stesso Cossiga aveva 
intimato con una lettera lunedi 
sera. Niente riunione, dunque, 
anche .se lo scontro rimane 
aperto, aspro c non privo di 
minacce. Il vice-presidente 
Galloni, in serata, ha deciso di 


evitare di drammatizzare ulte¬ 
riormente il conflilto convo¬ 
cando il plenum nonostante il 
velo presidenziale. Una scelta, 
quella di Galloni, che ha trova¬ 
to la «comprensione» deH'intc- 
ro consiglio, nonostante alcuni 
settori avessero premuto, ini¬ 
zialmente. perchè la .seduta si 
svolgesse comunque. Ma. alla 
fine. 6 prevalso un orienla- 
menlo comune: far saltare la 
riunione. Ma, si ò precisato, 
per •rispetto al Parlamento» 


che ha in carniere -seri progetti 
di legge», come quello presen¬ 
tato dai senatori democristiani, 
utili per risolvere il conflilto. In- 
somma, Cossiga ha vinto il 
braccio di ferro, ma ù impro¬ 
prio parlare di una resa del 
Csm che ha semplicemente 
stabilito di evitare che lo scon¬ 
tro Irontalc (osso portato alle 
estreme conseguenze. 

Come era già accaduto lu¬ 
nedi, anche ieri a palazzo dei 
Marescialli ci .sono stali incon¬ 
tri. riunioni, per decidere quale 
atleggiamenlo fosse più op¬ 
portuno perseguire. Già in not¬ 
tata, in un plenum informale, i 
consiglieri avevano aprprovato 
il lesto di una lettera che Gallo¬ 
ni aveva spedilo al Quirinale. 
Poche righe per contestare 
l'accusa di essersi mossi nell'il- 
legalità, poiché avevano sem¬ 
plicemente applicalo l'articolo 
50 del regolamento. Galloni, 
manifestando la disponibilità 
di accantonare I cinque ordini 


del giorno, aveva'anche chie¬ 
sto il Cossiga di rivedere la de¬ 
cisione di vietare la riunione. 
Una lettera che ha provocalo 
una durissima risposta del l’re- 
.sidcnlc delloAepubblica. 

Ancora in mattinata il vice- 
presidcnlc Galloni, in un’inlcr- 
vislm al GrI, aveva ribadito la 
volontà di far riunire II plenum 
questa mattina. «Dopo l'inizia¬ 
tiva (larlamenlare del Senato - 
aveva dello - il Csm é disposto 
ad accantonare i punti contro¬ 
versi. A questo punto non c'é 
più ragione di non consentire 
la .seduta, perché abbiamo 
punti di ordinaria amministra¬ 
zione e so non cc la consentis¬ 
se si assumerebbe la responsa¬ 
bilità di interrompere il funzio¬ 
namento di un organo costitu¬ 
zionale». Il riferimento alla pro¬ 
posta di legge dei senatori de¬ 
mocristiani era fin troppo 
evidente. Una proposta che 
aveva latto andare su tutte le 
turic il Capo dello Stalo. Poi. in 


Dura presa di posizione; «Neirattacco al Consiglio l’avversione al pluralismo» 

Per il Pds i giudici dalla parte della legalità 
«n presidente demolisce regole e garanzie» 


«Una forma di protesta che pretende di presentarsi 
con il volto dell’innovazione e della riforma, ma che 
concretamente demolisce regole e garanzie istitu¬ 
zionali e accentua tutti gli aspetti della crisi anziché 
spingere alla loro positiva soluzione». È il severo giu¬ 
dizio del Pds a botta calda sul Cossiga in Tv, «Intolle¬ 
rabile il silenzio del governo». Rodotà: «Certi atteg¬ 
giamenti annunciano un colpo di Stato». 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■i KOMA. A! severo giudizio 
sulla sortita televisiva del capo 
dello Stalo, ii Coordinamento 
politico - che ha atteso ririlcr* 
vista per concludere una gior¬ 
nata intensa di lavori sulla si¬ 
tuazione politica 0 «sulla bozza 
di programma - fa seguire 
un'osservazione più generale 
che lascia intendere come il 
Pds non consideri affatto chiu¬ 
sa la vicenda che oppone Cos¬ 
siga al Csm, 11 Pds. viene an¬ 
nunciato nella parte conclusi¬ 


va della nota diffusa da Botte¬ 
ghe Oscure, -.si riserva di valu¬ 
tare attentamente quanto 6 ac¬ 
caduto c gii sviluppi che 
seguiranno per ogni ulteriore 
iniziativa che .si renda neccs,sa- 
ria per garantire il rispetto delie 
regole costituzionali c della le¬ 
galità democratica». 

So questo pa.s,saggio riguar¬ 
da Cossiga. non meno duro 0 
quello che riguarda le respon¬ 
sabilità del governo. «In una si¬ 
tuazione di cosi acuto conflilto 


istituzionale» il silenzio del go¬ 
verno 0 giudicato «intollcrabi- 
le»; Androolti «ha il dovere di ri¬ 
spondere immcdurtamcntc» 
atrìnlerpellanza presentata 
l'altro giorno da Occfiello c 
Quercini alla Camera e da Pec- 
chioli e Ciglia Tede.sco al Se¬ 
nato. c di dire di fronte al Par¬ 
lamento, ".senza ulteriori indu¬ 
gi», se "le inaccettabili valuta¬ 
zioni manifestate da! ministro 
della Giustizia» contro il vice¬ 
presidente de! Csm Galloni 
•esprimano o no la posizione 
collegiale d<*l governo». 

Ma il documento della 
Quercia ha anche una |3iiì ge¬ 
nerate valenza politica là dove 
sottolinea che la vicenda del 
Csm «non va considerata come 
un fallo tecnico, una di.scu.ssto- 
ne giuridica: ma va inquadrala 
in una vi.sione di insieme». E 
qiie.sto non tanto e soltanto 
perche «il (\ni ò dalla parte 
delta legalità» ed ò comunciue 
«inammis.sibile» la minaccia 
del ricorso alla forza })er impe¬ 


dirne i’atlività (e qui il Pds tor¬ 
na a ribadire che l'unica strada 
che Cossiga C abilitato a per¬ 
correre e un eventuale ricorso 
alla Corte costituzionale). 
Quanto anche c soprattutto 
perche «ratlacc.o ripetuto al 
Csm rivela avversione nei con¬ 
fronti del pluralismo delle isti¬ 
tuzioni c deirindipendenza 
dei magistrali, c si inserisce in 
una preoccupante tendenza 
airalterazione delle regole c 
alla riduzione degli spazi di 
controllo o di partecipazione». 
(Oggi, intanto, Achille Occhel- 
lo incontrerà i massimi diri¬ 
genti dcli'As«sociazionc nazio¬ 
nale magisiruli). 

Ecco allora. In questo conte¬ 
sto. che cos'e per il Pds la sorti¬ 
ta televisiva di ierscra: «Siamo 
in presenza di una forma di 
protesta presidenziale clic pre¬ 
tende di presentarsi con t! vol¬ 
to deirinnovazionc e della ri¬ 
forma. ma che concretamente 
demolisce regole e garanzie 
istituzionali e accentua tutti gli 


aspetti di crisi anziché spinge¬ 
re alfa loro positiva soluzione». 
Sul concetto della demolizio¬ 
ne d'ogni regola e garanzia 
aveva insistito anche il presi- 
dente del Pds. Stefano Rc^otà, 
ir, un’articolo per «Awenimen- 
ti» il cui lesto era sialo diffuso 
già prima dell'esternazione te¬ 
levisiva di Cossiga. c che pren- 
dwa le mos.se dalla •gravis.si- 
ma minaccia da parte del pre¬ 
sidente della Repubblica dì 
ii.so della forza per impedire la 
riunione del Csm». «Nella storia 
delle democrazie parlamentari 
contemporanee - aveva nota¬ 
to Rodotà - non si trova traccia 
di .simili altcggìainenli se non 
nelle fasi che annunciano o 
precedono un colpo di .stato». 
Su questo «non ^ possibile lu¬ 
cere»; «Guai se il silenzio delle 
Lstituzioni consentisse domani 
a ({ualcuno dì rifenrsi» alle mi¬ 
nacce dì Co.s.siga a Galloni «co¬ 
me ad un precedente iK*r legit¬ 
timare iniziative autoritane» 


questo conflitto. Ai miei 5 mc.s- 
«saggi ha n.sposto con il silen¬ 
zio». E pensare che poco pri¬ 
ma aveva assicurato che le sue 
picconate non colpiscono le 
istituzioni, bensì «questo siste¬ 
ma politico». C’ò il rischio che 
la ca.sa crolli e si resti sotto la 
pic^gia? •È meglio la pioggia 
che rimanere con i topi e le ci¬ 
mici...». Comprese le cimici 
locnologicfic per le intercetta¬ 


zioni telefoniche, «Sono scan¬ 
dalizzalo». dice il capo dello 
Stalo a proposito deìrultimo 
atto della guerra dei dossier 
che ha inve.suto il ministro de¬ 
gli Esten De Michelis. Tira in 
ballo, il presidente. 1 mafiosi 
che scappano e le ragazze in¬ 
nocenti che vengono rapite. E 
prima c dopo chiama in causa 
1 ribelli del Csm. Si è trovalo il 
colpevole dello sfascio? 



Giovanni Galloni; in alto. Francesco Cossiga; sotto, Stefano Rodotà 


serata. Galloni ha modificato 
la sua posizione, soprattutto 
perché dal Quirinale la rigidità 
continuava. C'ò stata una lun¬ 
ga riunione informale, al termi¬ 
ne della quale si ò deciso di 
annullare la riunione prevista 
per oggi e di limitare la seduta 
di domani alla discussione di 
una serie di pratiche di ordina¬ 
ria amministrazione. Una deci¬ 
sione che ha trovato il sostan¬ 
ziale accordo di lutti i gruppi. 
Solamente Magistratura De¬ 
mocratica ha insistito più a 
lungo perché il plenum si svol¬ 
gesse regolarmente. Ma anche 
su questo punto si ò trovato un 
accordo. L’annullamento della 
riunione non andava interpre¬ 
tato come un semplice cedi¬ 
mento a Cossiga. ma piuttosto 
come un alto di rispetto verso 
il Parlamento, che aveva mo¬ 
strato la disponibilità ad af- 
^romare concretamente la 
questione. 

«Noi abbiamo insistito per¬ 
ché la riunione fosse tenuta 


ugualmente - ha commentato 
Giovanni Palombarini, di Md - 
ma le motivazioni di Galloni 
sono comunque fondate e noi 
comprendiamo le sue p>erples- 
sìtà rispetto ad una scelta che 
avrebbe reso ancora più aspro 
lo scontro. I) Csm. rinunciando 
alla riunione, ha compiuto un 
atto di rispctio verso il Parla¬ 
mento, visto che esistono seri 
progetti d] legge, come quello 
De. in grado di risolvere il pro¬ 
blema. Questo atto del consi¬ 
glio significa una grossa aspet¬ 
tativa nei confronti delle Ca¬ 
mere», Una posizione pruden¬ 
te ma chiaramcnle critica nei 
confronti del presidente della 
Repubblica. 

E ieri ventidue consiglieri 
(.su trenlatré) del Csm hanno 
approvato un documento di 
chiara condanna di quello che 
ò accaduto. I consiglieri hanno 
rivolto un appello al Parlamen¬ 
to c al paese «perché venga ga¬ 
rantito ii funzionamento del 


Csm» minaccialo dalla crisi in 
allo. Nel documento sì é riba¬ 
dita «la piena legalità dell’ope- 
raio» rispetto alla convocazio¬ 
ne del plenum, ordini de) gior¬ 
no compresi. Naturalmente, 
nel documento non poteva es¬ 
sere ignorata la minaccia di far 
ricorso ai carabinieri per scio¬ 
gliere la riunione. «In uno stato 
democratico - é scritto - appa¬ 
re incomprensibllc e inquie¬ 
tante la minaccia di ricorso al¬ 
la forza per impedire una se¬ 
duta del consiglio legalmente 
convocata. Respingiamo nel 
contempo ogni ingiusto c som¬ 
mario giudizio denigratorio 
sull'attività del consiglio». Da 
qui l’auspicio che «tutte le 
massime istituzioni dello stato 
democratico vogliano valutare 
il significato che certe iniziati¬ 
ve possono avere non soltanto 
nei confronti dcirautonomia c 
dcli’indiF>endenza della magi¬ 
stratura, ma anche nell’assetto 
generale de) paese». 




CRONACA DEL DUELLO 


Un'aiira giornata campate tra ii Quirinale e il Csm, con le 

scansioni di un bollettino di guerra, E come sempre, quanto 

c'è di mezzo Cos,siga, si é cominciato astiai presto. 

Ore 7.30. Galloni «vede» una soluzione. In un'inteivist.i 
al Gr2 il vicepresidente del Csm sostiene che il conflitto 
col capo dello Sialo é stato almeno in parte superato dal¬ 
l'iniziativa del Parlamento, concretatasi in una propositi 
di legge del capogruppo dei senatori de Nicola .Mancino. 

E precisa che ii «plenum» si terrà alla data stabilita (cioii' 
o^i, mercoledì), ma le cinque pratiche contestale da 
Cossiga si intendono rinviate in attesa delle decisioni del 
Parlamento. 

Ore 10. Cossisa anunneia nn'eatemazione televisiva. 

Lo speciale Gr2 «Rotocalco quotidiano» mette in onda 
alle 10, uh'intervisla registrata del presidente della Re¬ 
pubblica. «Farò qualunque cosa, anche quest'oggi, poi 
spiegare alla gerite di cosa si tratta». È il .segnale del -piat¬ 
to forte» della giornata: un'altra esternazione a reti televi¬ 
sive unificate. 

Ore 10. C'è una lettera di Galloni. Nella sles.sa rubrica 
Galloni intorma di aver inviato al Quirinale una lettera, 
scritta nella notte. .Viene impedito ad un organo di rile¬ 
vanza costituzionale - vi si afferma - l'esercizio delle sue 
attribuzioni... non posso accettare il suo rilievo circa la il- 
l^alità dell'inserzione all'ordine del giorno,,,». E Galloni 
ribadisce che, sentili i consiglieri, ha deciso di tenere la 
seduta programmata per alfrontare gii argomento non 
contestali dal capo dello Stalo. 

Ore 11. CsUonl s MonlcdtOTlo. Il vicepresidente del Csm 
incontra alla Camcia il presidente della commissione Af¬ 
fari costituzionali. Silvano Labriola, per lare il punto della 
situazione e informarsi sulle iniziative dei dcpulati. - • - 

'Ore |2; vértl'cè dèllù'Dic 'aH-Eur. Ló'sIatò'magijftreSe- 
mcxTlstiano si riunisce per valutare il conlrasloieipreno 
nQ\le.isliluaioni. A) Icmùne. Forlani ò. ottimista:'fQò^ttjlìtsi 
nsolverà secondo buon senso». 

Ore 14. «VI mando 1 carabinieri «e...». Una nota del Qui¬ 
rinale conferma la decisione di Cossiga di convocare il 
«plenum» del Csm per domani, giovedì, per sbrigare le 
pratiche ordinane. Si profila un nuovo me.ssaggio alle 
Camere sulla tormentata questione. Quanto all'uso dei 
carabinieri, a ciò si aniverà solo •nell'evento deprecabile 
di un comportamento apertamente illegale», l-a Procura ' 
della Repubblica di Roma é stata informata. 

Ore 17. Galloni cede; oggi niente «plenum». La seduta 
«vietala» da Cossiga non si farà: l'annuncio viene da pa¬ 
lazzo dei Marescialli, sede del Csm. Il ■plenum» resta 
convocalo per domani, giovedì. 

Ore 17.30. VenUdne consiglieri del Cam rivendica¬ 
no... Oltre due terzi dei membn del Consiglio superiore 
- tutti i «togati», ad eccezione di uno, e i tre «laici» desi¬ 
gnati dal Pds - rivendicano in un documento la piena le¬ 
galità del loro operato e fanno appello al Parlamento e al 
■paese «affinchè venga garantito il funzionamento del 
Consiglio». 

Ore 19.30, Coaalga in tv: «Io piccono U aiatema politi¬ 
co». li presidente appare in televisione, a reti unilicale. «È 
un pasticciacelo - dice - il C.sm aspira alla direzione po¬ 
litica dell'ordine giudiziario, di una magistratura come 
contropotere». E denuncia la «profonda disfunzione del¬ 
le istiluzioni, la crisi di un regime politico» che si contrap¬ 
pone al paese. «Se non si cambia - aggiunge - saremo 
investili dai dossier». E conclude: «lo piccono il sistema 
politico». ■ 

Ore 21. Il Pds dennnds Is demtHlzione delle gsranzie. 

Sull'estemazione del capo dello Stato si registra una nota 
critica del Pds: la protesta di Cossiga si presenta col volto 
del rinnovamento, ma m realtà demolisce regole e ga¬ 
ranzie. 


Iniziativa Crs 

Solidali 
intellettuali 
e giuristi 


■■ ROMA. Piena adesione e 
.solidarietà nei confronti del 
Consìglio superiore della ma¬ 
gistratura e «delle diffìcili batta¬ 
glie che es.so sta conducendo 
per continuare a svolgere rego¬ 
larmente e legittimamente i 
compiti a esso costituzional¬ 
mente riservali» è stata espres¬ 
sa ieri da un gruppo di imellel- 
tuali e di giuristi, su iniziativa 
del Centro per la rilorma dello 
Stalo. All'appello, che invila 
"Cittadini, operatori del diritto, 
parlamentari, forze della cultu¬ 
ra e deH'inlormazione a espri¬ 
mere .solidarietà attiva al Con¬ 
siglio e concreta partecipazio¬ 
ne alle iniziative per la difesa 
della Costituzione c l'indipen¬ 
denza dei magistrali», hanno 
aderito, finora. Ferrajoli. Man- 
nuzzu. Cantaro, Barcellona, In- 
grao, Veltroni, Tortorella. Ga¬ 
lasso, Violante, Luporini No¬ 
velli e altri. 


Cavalieri 

Pure Galloni 
nella lista 
di Cossiga 


■■ROMA Sono oltre dieci 
la gli insigniti della onorifici 
za di cavaliere di gran croci 
merito della Repubblica ita 
na su proposta del capo di 
Stato. 

' Tra i nomi, pubblicali 
supplemento dell'ultimo 
mero della «Gazzetta ufficia 
c'é anche quello del sneepr 
dente del Consiglio super, 
della magislrrtlurii, Giova 
Galloni. 

Non si iratid, tuttavia, di i 
•proposta di pace», dopo la 
naccia di mandare i carabii 
ri al Csm- la dala del deci 
(23 luglio 1990), pRcede 
al conflitto in corso in qu 
giorni, parla chiaro Tr.i gli 
signiti, risulta -inehe il genei 
di corpo d'armata, Giuse| 
D Ambrosio, t lu- era stalo c 
didalo, nel passato, all.i c.u 
di direttore del Sisdc 
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Scontro 
al vertice 



Il Forlani mediatore non piace al vertice 
«La proposta dei senatori è di tutto il partito» 
De Mita: «Il presidente ce Tha giurata...» 
Cava tuona: «Non può farci gli esami» 


De dura: <A Cossiga non cediamo» 


L'ultima mediazione svanisce a metà mattinata, 
quando all’Eur si nunisce il vertice de Forlani s’era 
appena dissociato daU’miziativa dei senaton de 
(«Non ho contribuito a quella decisione»), ma Cava 
e De Mita non ci stanno. E la proposta dei senatori 
diventa «la proposta delia De» Una proposta, preci¬ 
sa Forlani, «oggettivamente costruttiva». Lo scontro 
con Cossiga, avverte De Mita, è solo nnviato 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Lo scontro è rinvia¬ 
lo ma le cause sono ancora 
lutte 11, squadernale solto gh 
occhi preoccupali e un po in¬ 
creduli del vertice democristia¬ 
no La linea della pazienza c 
della «responsabihld», incarna¬ 
la anche fisicamente da Arnal¬ 
do Forlani, ha certo coninbui* 
to a nmandare la tempesta che 
stava per abbattersi su palazzo 
dei Marescialli Ma la situazio¬ 
ne resta tesissima E anche la 
«pazienza» democristiana può 



avere un umile La convulsa 
giornata di len, scandita da 
continue esternazioni presi¬ 
denziali ha tenuto in allarme 
fino a sera il vertice de Che ha 
alternato i tentativi di me<lia- 
zionc agli irrigidimenti di prin¬ 
cipio La De vuole insomma 
evitare ad ogni costo lo scon¬ 
tro, ma non intende arretrare 
ai di qua di una certa linea 
Poco pnma di mezzogiorno, 
mentre a piazza dei Gesù gli 
uomini di Forlani presentano 


di giornalisti la Conferenza na 
zionale del partito il vertice de 
SI riunisce in gran segreto nella 
sede dell Lur C ù il presidente 
De Mita ci sono i vitescgrolari 
Lega e Matlarella e i capignip 
po Cava e Mancino Con toro. 
Malfatti e Binetli responsabile 
giustizia Forlani ha giù tonse 
gnalo alle agenzie una brcvis 
sima dichiarazione, dal tono 
conciliante con Cossiga che 
suona quasi come una disso 
cicuionc dal disegno di legge 
preparato dai senatori de 
•Non ho contribuito a quella 
decisione» dice Forlani Espe 
ra di disinnescare cosi l ira 
cossighiana 

Ma non tutti a palazzo Stur 
zo sono d accordo Anzi ÈCi 
naeo De Mita a spiegare che il 
•senso di rcsponsabilitù» delta 
De rischia di lasciare il tempo 
che trova di fronte ad un presi 
dente di nuovo scatenalo con 
Irò il suo ex partilo ■Vedrete 
che tra qualche giorno scop 
pierà un altro ctiso Cossiga < e 


I ha giurata» ò l analisi del pre 
sideniodella De Ileuiragiond 
mento si può cosi riassumere 
non e in gioco tanto il ruolo 
della De quanto le istituzioni 
repubblicam 

Ma ò soprattutto Antonio 
Cava (e con Cava concordano 
lo stesso De Mita e* Mancino) a 
insistere' perché la proposta 
dei sc'natori de - concordala 
con lui - non venga sconfessa 
t<i dal partito lorlani I altro 
giorno non aveva potuto csa 
minarla perché impegnato in 
manifestazioni di partito nelle 
Marche Lì proposta spiega 
G<«va viene incontro alle osi 
gonze di Cossiga m«i tiene fcr 
mo il principio dell mdipen 
denza e della sovranità del 
Csm C dunque va difesa per 
ché oltre un certo limite Cossi 
ga non può spingersi 

Quando il vertice finisce 
I orlani Cava c Malfatti restano 
a colloquio da soli i>or quasi 
un ori E alla fine la linea della 


De é cambiala la «dissociazio 
ne» pronunciata di prima mal 
Una da forlani si dissolvi c ai 
tenlalivi di concilia/toni si so 
stituiscc la difesa dell iniziativa 
presa dai senatori democristia 
ni «Senza dubbio - spiegfierà 
nel pomenggio il loro presi 
dente Mancino ~ dopo la riu 
mone di stamattina la nostra 
pro}K>sta é la proposta della 
Oc» Uscendo da palazzo Stiir 
zo é propno horlani a <onfcr 
inario Quale che sia I esito del 
i onflitto Cossiga Csm («One 
siamcnte non io so proprio» 
confessa forlani) la De ritiene 
di aver fatto tutto il i>oss»biie 
{K'r evitarlo Di piu non può fa 
re oltre non può andare «Chi 
ha promosso 1 iniziativa parla 
montare - spiega forlani si é 
mosso con un evidente intento 
costruttivo * 

Un contatto diretto col Capo 
dello Stalo non c ò stato le co 
municazioni fra piazza del Oe 
su e li Quirinale sono di nuovo 
intenrotte M^i a Cossiga 1 orla 



III ni inda un messaggio diretto 
e persino brutale Lunedì il 
presidente aveva definito la 
proposta di mediazione «un al 
lo di a}>crta ostilità»’ Replica 
scrifico forlani «Mi (lare che 
la projKìsta ibbia oggetliv i 
mente inanifcstame lite un ca 
rattcn* costruttivo Insoinnia 
a rompere é il presidente non 
la De Cava che ascolta atlcn 
to k parole del segretario pri 
m id infilarsi in m>iLc luna si la 
scia scappare soltanto una 
battul 1 Che però la dice lunga 
sulla linea prevalsa nello Seti 
do< itxialo Cossiga ha Ixxcin 
to la )>roposla dei senatori de’ 
"Eche 1 senaton devono su|x.* 
raregli( sami' sorrideGa^a 
Che I senaton de non abbia 
no eviim da superare é prò 
prio il loro presidente a ribadir 
lo nel corso della giornata 
Mancino spiega che il disc gno 
di legge é jcstremainonte equi 
librilo* e soprattutto «rispetto 
so» dei jKitcri del capo dello 
Stalo Questi poteri tultiivia 




vanno «conciliati eon quelli 
del Csm da qui la formalizza 
zionc di un quorum fissato a 
due U rzi dei componenti che 
consente ii consigliem la deli 
mzione di un ordine de 1 giorno 
anehe ccjntro il parere dc'l pre 
siderite l iniziativa de Ila fX - 
commenta Leopoldo fin - i 
molto più garantista nei eon 
fronti del cafX) dello Stato n 
spetto a! regolarne ilio de I ( sm 
(innato dal pre*sidc nte» L con 
Ini concorda Franto Mazzola 



Il segretario della De Arnaldo Forlani 


preside lite dei senatori 
leeus iiu d i Cossig \ di t sv re 
un "giud 1 Li 11111 (ede Ita - 
diee \ uoiiuinquc primi ilU 
istitii/ioiii I poi ji|< [K rsoni 
Ma \\ ijK Ilio SI s[>jng( oltre 
alza il tiro l ru sum.i una prò 
posta de pi r niiitart I i stnillu 
ra Stessa eie l <. sin itiid melone 
la preside n/a ad un mtmljro 
lateo» e la Mtt pK sidc iva id 
un me-'mbro «logttu 11 tai)o 
dello Si.ilo avrebbe soltanto 
una xfunzione stabili// itriec 


E Craxi rassicura Forlani: «L'alternativa? Solo contusione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO BOCCONCTTI 


Bettino Craxi 


M BRESCIA Dice d'avcrci 
pensalo a lungo Su un interro¬ 
gativo tutto sommato margina¬ 
le «Ventre o no a Brescia’» In- 
somma Bettino Craxi ci teneva 
soprattutto a non essere tram 
teso la sua presenza qui la 
•presenza di un Segretario Ge¬ 
nerale» (le maiuscole si dedu¬ 
cono daH'cnfasi) non significa 
affatto che il volo di domenica 
nella città lombarda abbia 
«una nievanza nazionale» Non 
ò un test, insomma per capire 
chissacctjC Nonostante que¬ 
sta premessa il leader del garo 
fano ieri nella sala cinemato¬ 
grafica a due passi dalla Log 
già, in quel quarto d'ora di co 


mizio (otto pagine datliloscril 
te più qualche rarissimo «in¬ 
serto» a braccio) ha sia puro 
«a volo d angelo» parlato un 
po lutti 1 temi sul tappeto tdi 
quelli «romani» soprattutto 
Unico silenzio sul Csm «Vuo¬ 
to» non compensato stavolta 
dal tradizionale assalto dei 
cronisti al termine della mani¬ 
festazione Qui (in una revsa 
un po più difficile del solito 
per 1 atteggiamento marziale 
del servizio d'ordine) s ù limi 
lato a diro «Come finirà’ Non 
lo so, non tio la sfera di cristal¬ 
lo Del resto quello che avevo 
da dire lo avete già ascoltato 


domenica in laguna » (dove il 
segretario socialista ora stalo 
lapidano «Ha ragione Cos,si 
ga») Evasivo dunque il leader 
del INi Che comunque, forse 
affidava la risposta anctic ad 
un espressione soddisfalla 
quasi ironica Come chi mette 
al suo "attivo» anche la retro 
marna del Csm davanti al dtk 
tat del presidente 
La manilcslazionj; di ieri 
dunque È servila a Cnixi por 
ribadire la scolta di campo a 
favore della De Anche nella 
prossim.i legislatura Una difc 
sa - .n omaggio alle vecchie 
Uorio calcistiche del Milan 
bcrlusconiano ispirata «al 
1 attacco» anche naturaimcn 


le dei "Confusi altemativisli» 
Ce I ha col Pds insomma Cra 
XI la prende alla Lirga ù .illar 
maio per la situazione c< ono 
mica Ma poi sinnge «Bisogna 
impedire che la situazione sci 
voli su di un piano inclinato 
verso iiltenon |x;ggioramenli 
Tutto questo richiederà grandi 
sforzi ed una grande co.»n‘nz,i 
Insomma occorre che prcpan 
un quadro di stabilità politica e 
non prospettazioni alicmalive 
che cosi come vengono pre¬ 
sentate SI raccomandano per 
il loro conlusionansmo (dice 
proprio cosi ndr) c per il loro 
vellcilansno» lutto qui Dopo 
nella già citala ressa aggiun 
gerà «Nuovo gelo a sinistra’ L.» 
colpa - se cosi si pud dire - mi 


sembra che sia in un eccesso 
di nervosismo» Da cnirainixr 
le parti’ di cosa il Psi do 
vrebbe essere imputato stavol 
ta^ No noi siamo tranquilli 
Vedroino » 

Dunque ancora con Iri De 
Che certo però qui a Brescia 
1 ha fatta davvero grossa Ma 
[Xir I orlani l’randini e soci so 
lo batturc Acide ma balline 
•Brescia non meritava di pas 
sare atlmverso quest tsperien 
za» O ancora «Una città ricca 
culturalmenlo evoluta tia ri 
schialo d essere travolta da 
una lolla di clan politici e da 
una vicenda di rivalità clic ha 
toccalo punte incandescenti di 
faziosità» Ancora più breve ò 


I analisi del travaglio passalo 
dai socialisti fvisto che L cosi 
ili roniiinc e scoppiala qu.in 
do due consiglieri del garola 
no non Iranno volato il nome 
del sindaco concordato! Per 
loro per quei due consiglieri 
(per altro già espulsi) solo un 
• questo sialo di confusione 
non CI Ila neanche risparmi.i 
lo» Dc-c isamentc pia preex e u 
palo Craxi è apparso ]>i r le 
■la ghe» Il segretario sexrialisla 
lo h I descnlleconic parie inte 
grame- di quell ondata di de 
stra che- sta investendo aneli- 
1 Curoiia •Vorrei sbagliarmi 
m.i tulio CIÒ che sla facendo e 
dicendo la larga di Bossi nclle 
suc posizioni cstremizzate 


scmbra porsi su bin.iri as,sai si 
mili» a quelli elle allr ive-rsano 
il cuore del ve-cchio eonlme-n 
te C 0 ancora le-m)io pi r la n 
proposizione-dello sb irramcn 
lo elcllorale («a lorz i di b ille 
re la fan ino cnir ire ii- Ile le sic 
c|uisti ed altre rilornic'») <el 
una concessione alla platea 
sul seque-slro avsenuto prò 
prio a Brcscid della giovine 
Koberta Gliidmi Cr ixi si fa i- 
te-rprcte de 111 diHiis i [niira in 
iiue-sta città tx-ncstanle E ag 
giunge una deiiune la |K'rche 
Iiropno adesso’ Non e un po 
sospetta la eoincidi iiza Ira 
quel rapimento e I ic inipagna 
clcllorili bresciana’ I inisce 
cosi coni cra iniziata -Vapcn 
siero» molli applausi 


Si riparla 
di attentato 
alla 

Costituzione 


■i ROMA 1 orn.i ,1 riunirsi 
sl.imane il Comit-ilo parla 
rneiit ire per i prix-edinienti 
di dcc usa presieduto dal se¬ 
natore del Pds Francesco 
Maeis che dovr,i pronunciar 
SI siill.i lellcra inviala il Ibol 
lobre scorso dal senatore 
dell 1 Sinistra indipcnderlc 
Pierluigi Onoralo nella quale 
SI ehicde-va elle "il Comilato 
deliberi il promuoviinenlo 
d ullieio delle indagini di sua 
c ompctenzd per accertare se 
nel e oniportamento del pre 
sidenle della Repubblica sia 
ravvisabile 1 attentato alla 
Costituzione previsto dall ari 
4(1 della Costituzione stessa 
Alla denuncia di Onorato se 
n C- aggiunta due settimane 
fa un altra presentata dal 
magistr-ito onorano Cesare 
D Anna nella quale si ipotiz 
z<i lo slesso reato 

Alla vigilia della riunione 
Onorato dice che le ultime 
iniziative di Cossig.i contro il 
Csm dinioslrano la fondatez 
za delle istanze pendenti da 
vanti al Cernitalo Un presi 
dente della Repubblica che 
nel luglio 1440 sostiene la in 
costiluzionalild della legge 
che prevede lo scioglimeiilo 
del Csm e oggi minaccia din 
eorrervi ev ideiitemenle ù 
fuori da qualsiasi regola an 
che di logica banale» «In 
realtà conlinua Onoralo - 

I ullinio episodio compresa 

I I taccia di incostiluzionalila 
dell.i proposta di legge de 
dimostra una strategia auto- 
craliea che finisce |>er di 
struggere ogni regola demo 
cratic 1 di iun/ion.imento isti¬ 
tuzionale Mi chiedo - con 
elude - checosa altro civuo 
le per definire I allentato alla 
Costituzione’» 

Da parte sua il senatore 
Macis ha prc'cisato «l-arò di 
lutto per tenere separ.ite le r- 
chieste per la messi m stalo 
d accusa del presidente della 
Rc-pubblie a dalla emotività di 
queste ore per il dissidio ha 
Cossiga e il Csm» «Mi auguio 
- Ila aggiunto Macis - che 
que-slo clima teso non abbia 
alcuna influenza suda riunio 
ne 
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E in arrivo un treno carico di... 


Gianni Rodati 

la freccia azzurra 

una nuova collana di libri per bambini 
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O naso della festa 



L'omino delle 
nuvole 



£ nato prima l'uovo 
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II gatto parlante 







n ragioniere a 
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H lupo e il grillo 
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Confezione 
natalizia 
sette titoli 
in cofanetto 
con video-fiaba 
■n regalo 


Illustrazioni a colon 
di Emanuele l uzzati, Mtrck 
Chiara Rapacam 
Gtanni Peg c Lortna Mun/orti 
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I ilastrocchi dwi rh nli 
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Il sindaco di Bologna. Renzo Imbeni 


Crisi ai vertici delPAnci 

Tutti i consiglieri del Pds 
lasciano gli organi dirigenti 
«Enti loc3i in pericolo» 


FRANCA CHIAROMONTE 


H ROMA. Il Partito democra¬ 
tico della sinistra ha ritirato ieri 
la sua delegazione negli orga¬ 
nismi dirigenti deH'Associnzio- 
ne nazionale comuni italiani, 
dando cosi .segnilo all'miziati- 
va presa, alcuni mesi la, da ot¬ 
to .sindaci emiliani. Nel .settem- 
, bre .scorso, infatti, durante ra.s- 
.scmbica nazionale dcll'Anci, a 
Rimini, il sindaco di Bologna, 
Imbeni, quello di Ferrara. Sof- 
Irilli, quella di Modena Rinaldi 
c altri cinque sindaci avevano 
manilestato il loro disagio per 
l'incompletezza e la disappli¬ 
cazione della legge di riforma 
dei Comuni. «La recente as¬ 
semblea di Kimini, l'iniziativa 
degli otto sindaci. i consensi e 
il ilibatlito che ha .suscitato - 
scrive il sen.ilcire Renzo Ron.iz 
ZI. del IMs. Mi ejiresidenli del 
l'Anei, in una lettera di dimis- 
. sioni inviala al presidente, se¬ 
natore Riccardo Triglia - han¬ 
no manilestato e confermato 
che. alla crescente protesta 
per lo stato di cose da parte 
deH'autonomia locale, si ac¬ 
compagna un giudizio cntico 
nei confronti della nostra As¬ 
sociazione per non aver sapu¬ 
to denunciare c contrastare 
apertamente la linea che, in 
materia di autonomie locali, 
ha prevalso nel governo». 

Insieme a Renzo Bonazzi, 
hanno dato le dimi.ssioni tulli 
gli amministratori del Pds, do¬ 
po che. Il Consiglio nazionale, 
riunitosi ieri, aveva respinto la 
proposta, da loro avanzala, di 
dare vita, per preparare il con¬ 
gresso previsto per la prima 
settimana di marzo, a due 
commissioni straordinarie: 
una per il programma politico, 
l'altra per la ristrutturazione 
delle associazioni autonomi¬ 
stiche. Iz! commissioni avreb¬ 
bero dovuto «seguire e gover¬ 


nare l'attività congressuale» az¬ 
zerando. di fatto, gli organisnii 
dirigenti. «Parteciperemo - di¬ 
ce Bonazzi - al dibattito che si 
terrà nei venti congressi regio¬ 
nali. Saranno quelle le sedi in 
CUI porteremo i nostri argo¬ 
menti e li discuteremo con l'in- 
.siemedeH'organiz.zaz.ione». 

Gli argomenti del Pds si pos¬ 
sono trovare nella lettera di di¬ 
missioni dello stesso Bonazzi. 
•Le istituzioni locali - scrìve - 
stanno attraversando una delle 
fasi più critiche della loro evo¬ 
luzione, per l'acuirsi del con¬ 
flitto tra le richieste e le attese 
delle comunità e le reali possi¬ 
bilità di corrispondervi respon¬ 
sabilmente», Questo dipende, 
principalmente, «dagli indirizzi 
ehi' prevalgono nell'azione di 

g, a, I ri, I , hi ■ M '.l'Ilo Ir.idnlti 

da iiltiiiio, nei limiti e iiell'in- 
lomplele/z.i dell.i legge di ri¬ 
forma, nella sua sistematica 
mancata applicazione, o. più 
spes.so, disapplicazione; nella 
ripetuta contestazione dell'au- 
lonomia locale». Insommo, al¬ 
l'origine del dissen.so c'ù la ne¬ 
cessità di rilanciare politica¬ 
mente l'autonomia locale. 
Dunque di rilanciare la .stessa 
funzione dell'Anci. £ il giudizio 
del segretario generale dell'As- 
.sociazionc, Lucio D'Ubaldo, il 
quale, commentando la de-ci- 
sione del Pds. ha sostenuto 
che «la rottura intervenuta ne¬ 
gli organismi dirigenti dell'An- 
cì può es.serc comunque inter¬ 
pretata come un'occasione 
por rinnovare alla radico l'or¬ 
ganizzazione deira.s.sociazio- 
ne». Cosi, a detta di tgtti, il ri¬ 
lancio politico e organizzativo 
dell'Anci, «m una fase - .sono 
ancora parole di D'Ubaldo - 
segnata da molteplici difficoltà 
per il mondo delie autonomie 
locali», rappresenta il nodo po¬ 
litico del prossimoeongrcs.so. 


Pour/CA //vrEmA _ 

Luigi Giusso tradisce Talleanza di progresso ed è sindaco 
con i voti democristiani e di sette franchi tiratori 
Il Pds: «Diffìcile scalfire il sistema di potere...» 

Il Psi assicura: «Andiamo avanti, si può voltare pagina» 

n cartello laico perde pezzi 
e a Catania ritorna la E)c 


Catania ha un nuovo sindaco, eletto con i voti de e 
di franchi tiratori. Ma non ha una maggioranza. Il 
neoeletto, Luigi Giusso, faceva parte, con la sua lista 
civica, del cartello di progresso che si prefiggeva di 
dare alla città un primo cittadino «diverso». La crisi 
dunque non è risolta. E intanto incombe il bilancio 
(che deve essere approvato) e si profila Tarrivo di 
un commis-sario che può sciogliere il consiglio. 


H ROMA, Non v'ò niente da 
fare Luigi Gius«so la consocia¬ 
zione con la De ce Tlia nel san¬ 
gue. Prima con il suo voto de¬ 
terminante la cadere - nel di¬ 
cembre 89 • la giunta Bianco, 
poi con la sua astensione, 
sempre determinante, fa pas¬ 
sare la giunta De di Zincone, 
infine, accettando I voti scudo- 
crociati c di «selle franchi tirato¬ 
ri , si fa volare alla guida della 
città di Catania. È un vero e 
proprio tradimento quello cite 
si ò consumalo l'altra sera, 
quando il consiglio comunale 


doveva esprimersi «sul candida¬ 
to del cartello di progresso, il 
«socialista Gigi Attanasio Per 
questi erano previsti i voli di 
cartello, cloò 10 del Psi. 6 del 
Pds, A del (^ri. 3 del Pii, A della 
della lista laica degli ex pan- 
nclliani. In pili c'erano i voti di¬ 
chiarati dai 5 consiglieri del 
Psdi c dalla consigliera della 
Lista civica per Catania. In tut¬ 
to 33. Ma Attanasio alla fine nc 
ha racimolati solo 27. c(Vius.so, 
degli ex pannclliani, ne lia rac¬ 
colti 29: 21 della De, uno.suoo 
gli altri 7 di franchi tiratori. «Ho 


.sempre dichiarato la necessità 
di una giunta istituzionale», ha 
dichiarato il neo sindaco subi¬ 
to dopo la sua elezione. K ieri 
ha aggiunto alTUniià. «Sto ten¬ 
tando di aprire ad altre forze 
politiche la mia giunta. Per ora 
ilo ricevuto rifiuti e ostilità, ma 
non dis|)ero». Per ()olcr mette¬ 
re in |)iedi una maggioranza 
Giusso. che ò ordinano tli Eco¬ 
nomia politica al)‘univ<‘rsiià 
calanese. i)otrà coniare sulla 
De e. sostiene Paolo Bc'iretta. 
Pds. ex as.sessorc alla Pubblica 
istnizioiie nella giunta Bianco, 
«sul Psdi. su parti del Pii e del 
Pri. 

E qui ù il vero problema del 
cartello. Il partito di Giorgio Ixi 
Malfa a Catania ò sp.iccato. 
stato lutto sommato facile di¬ 
sfarsi di Aristide Gunnella, in¬ 
castrato dai brogli i>cr le ele¬ 
zioni regionali, aiìche «se que¬ 
sto à costato ai |>ar1ito fx>rdil<i 
di voti. Ma non ^ semplice 
«mettere in riga» quella parte 
del ixirtito che non può fare a 
meno di e.vsere legata al carro 


De. «SajKA'amochc l'ojx.Tazio- 
ne del cartello di progresso era 
una cosa difficile - commenta 
Adriana l.aiidani. segretaria 
del Pds - perchò si tratta di 
sganciarsi dal sistema di pote¬ 
re» Cosi in consiglio comunale 
il Pn i)iiò contare .solo su duo 
voti sicuri per il cartello, quello 
di Enzo Bianco, l'ex sindaco 
della primavera calanese, e di 
Maraviglia Poi c'ò Libi.si, che ò 
sempre stalo vicino a Pulvircn- 
11 , sosi)esu dal consiglio per¬ 
ché iMiplicato nei brogli regio¬ 
nali. E infine c'é Fleres. vicino 
a (ìnìlo. che controlla anche il 
comitato cittadino che recen¬ 
temente ha preparato un do¬ 
cumento di dissociazione da) 
cartello o die recentemente ò 
stato implicalo nella vicenda 
del dossier che chiamava in 
causa Olona e De Michelis. 
Fleres, dunque, subito dopo 
reiezione <li Giu.sso ha aperta- 
immte pronunciato un apprez¬ 
zamento |>cr quc.sto risultalo, 
mettendo in imbarazzo la dire¬ 
zione provinciale c regionale 
delledera. Ma é molto proba¬ 


bile che ora a quc.sti organismi 
Fleres dovrà rendere conto del 
suo operato 

Quale maggioranza potrà 
mettere in piedi Giusso? lau¬ 
dani non crede che cc la farà e 
aggiunge che il Pds mai entre¬ 
rà nella compagine di Gius.so. 
"Noi non faremo mai parte di 
una giunta di franchi tiralon», 
dichiara a «scanso di equivoci 
Salvo Andò, il cajx)gmppo alla 
Camera del garofano che da 
Roma «segue con molta atten¬ 
zione le vicende calancsi. La 
crisi, dunque, non é risolta. 
Certo ò che sulla vicenda del 
comune di Catania incombe il 
bilancio, che doveva essere 
approvalo entro il 31 ottobre, li 
commis.sario intanto è sialo 
già nominato e perii 15 dicem¬ 
bre dovrà lare in modo che il 
rendiconto riceva il via libera. 
Se non .sarà cosi, la legge re¬ 
gionale prevede che sia ilcom- 
mis.sario .stcs,so ad adottarlo, 
ma che subito dopo proceda 
allo .scioglimento del consiglio 
comunale. li Ro La. 


Maratona notturna per il documento finanziario ma già si parla di nuove formule 

Milcino, approvato il bilancio comunale 
La maggioranza verso la «resa dei conti» 


A Milano Comune e Provincia in subbuglio. A Palaz¬ 
zo Marino la crisi «congelata» dovrebbe riscaldarsi 
ed entrare nel vivo dopo l’approvazione del bilancio 
avvenuta ieri mattina con un voto compatto della 
iii«iggior<iii/a, .Stesso iter in Provincia, approvali) Il 
bilancio l'alleanza, analoga a quella del Comune, 
ieri ha aperto la crisi. Incerti tempi e modi di risolu¬ 
zione. mentre si attende il test elettorale di Brescia, 


PAOLA RIZZI 


M MIIANO Bilancio appro¬ 
vato al Comune di Milano. Su¬ 
perato quindi un passaggio 
istituzionale dillicile la mag¬ 
gioranza rosso-verde-grigia di 
Palazzo Marino aprirà ora la 
fase del «chiarimento politico* 
aH’intemo delle sei forze che 
governano Milano (Pds, Psi, 
fh’i. Verdi, Pensionati, Psdi). 

Un chiarimento «congelalo» 
da tre settimane - dopo la rot¬ 
tura verificatasi su un progetto 
di ampliamento della Fiera, 
presentato dal vicesindaco pi- 
dicssino e contestato dai Verdi 
- proprio per licenziare il bi¬ 
lancio di previsione 1992 entro 
la scadenza del 27 novembre. 


11 rrschio, soprattutto per l'as¬ 
salto ostruzionistico di alcuno 
forze di opposizione, era quel¬ 
lo di non farcela con il conse¬ 
guente immcdialo commissa¬ 
riamento del Comune. 

Dopo una maratona di 13 
ore, ieri mattina alle 8,15 il 
consiglio comunale del capo¬ 
luogo lombardo ha approvato 
il documento contabile con 41 
voli a favore e 12 contrari. 
Maggioranza compatta quindi, 
salvo r assenza del deputalo 
repubblicano Antonio del Pen¬ 
nino. Attorno allo 3 di notte 
Del Pennino aveva propioslo di 
mettere in votazione una mo¬ 
zione nella quale accanto al¬ 


l’approvazione del bilancio si 
convocava la prossima seduta 
di consiglio con le dimissioni 
della giunta aU'ordira- del gior¬ 
no I In.i mozione »lol<K-opi.ila» 
d,i i|U('ll.i .ipprov.iUi pix'lii 1111- 
miti ptiiihi «l.il (.uiisigli.) pi«i 
vinciate, dove la maggioranza 
sta vivendo in parallelo un'a¬ 
naloga sindrome da sfalda¬ 
mento. 

Dopo van conciliabili le al¬ 
tre forze di coalizione hanno 
convinto Del Pennino a desi- 
.slcrc, ma il deputato se n’ò an¬ 
dato. Sono usciti dall'aula an¬ 
che De c Pii. proprio quei parti¬ 
li aH’opposizionc con i quali 
nelle ultime .settimane si sono 
ipotizzale fomie di collabora¬ 
zione. Ultimo in ordine di tem¬ 
po il vicepresidente del consi¬ 
glio Claudio Martelli che ha 
parlato ctiiaramcnie di possi¬ 
bili •interlocuzioni» con la De 
per ralforzarc il governo di Mi- 
iano, E d’altra parte alcuni set¬ 
tori del Psi milanese non disde¬ 
gnerebbero una soluzione al- 
l'iascgna del govcrnussimo. Sul 
piallo anche un'i|x)le.si di go¬ 
verno "dei tecnici» con a.s.sc.s- 
sori esterni al consiglio in po.sli 


chiave, lanciala dai liberali, 
che guranlircbbero il loro ap¬ 
poggio. 

queste sono le formule di 
eiii si discute ancora oscura ò 
la ilivisa con la tjuali- l.i l'oal)- 
/.ione .si preseiilera Ui nuovo iii 
consiglio; dimissionaria o no? 
Il sindaco ha convocalo infor¬ 
malmente una seduta per il 25 
novembre per di.scutcre la •si¬ 
tuazione polilico-amministrali- 
va». Ma già .sembra scontata 
una dilazione, per la.sciare il 
tempo alle .segreterie dei partiti 
di valutare le vie d’uscite per il 
Comune e per la Ih-ovincia, 

Chi preme per accelerare i 
tempi à il Pds, che chiede »un 
chiarimento» già da oggi a par¬ 
tire dall altualc alleanza per 
valutare la possibilità di con¬ 
vergenze certe soprattutto sul¬ 
la Fiera e sulle principali scelte 
urbani.stichc della città. Se la 
convergenza non ci sarà o non 
darà sufficienti garanzie di te¬ 
nuta, il Pds ha già annuncialo 
l’intenzione di dimettere tutta 
la .squadra dei propri assessori 
c il segretario nazionale Achil¬ 
le Ocehctio nei giorni scorsi ha 


csplicilamcnle messo nel con¬ 
to la possibililà di andare al¬ 
l'opposizione. 

Incerti per ora i repubblica¬ 
ni, che fino a pochi giorni fa, 
su sollecilazione del .segrelario 
lidZiciilule Glolgio La Malfa 
sembravano decisi a dare le di¬ 
missioni prima deH’avvio del 
confronto politico. Ora mode¬ 
rano i Ioni, anche se {'exploit 
notturno di Del Pennino mo¬ 
stra una dialettica interna. An¬ 
che i Verdi - primi rcspon.sabìli 
della crisi per aver votato tre 
settimane la contro un docu¬ 
mento del vicesindaco pidics- 
sino Roberto Camagni sul pro- 
gcllo di ampliamento della 
Fiera - minacciano dimissioni 
prima del dibattilo in aula. 

Più attendisti ì socialisti, che 
spingono per rallentare i tempi 
della crisi c aspettano il verdet¬ 
to elettorale di Bre.scia per ve¬ 
dere da che parte tira il vento 
politico. 1^ lettura del garofa¬ 
no è che la maggioranza sul 
bilancio ha dimostralo di es¬ 
serci ancora, c quindi la situa¬ 
zione non ò cosi grave. Ma gli 
alleati non sono d'accordo. 



Trattenuta 

raddoppiata ^ ^ 
per i deputati 

assenteisti j,». 

_ 

Al deputati costerà piO cara l'a.ssenza dai lavori parlamenta¬ 
ri. II collegio dei questori della Camera, dando seguito a una 
decisione dell'ufficio di presidenza di Montecitorio diri pn- 
mo agosto scorso, ha infatti deciso che dal primo ottobre a 
trattenuta sulla diana venga raddoppiata, passando da 
lOOmila lire a 200mila lire per ogni giorno di assenza dai la¬ 
vori parlamentari. 

Raccolte n cond ringrazia il Pds pt'r il 

** - «soccorso ros.so« annunciato 

ZUUmiia firme raccolta delle firme e 

per i referendum comunica che in ogni ca,so 

almeno 200 mila adesioni 
sono già state raccolte a 
quaranta giorni dall avvio 
jella campagna. 11 dato ù 
stalo fornito in una conferenza stampa ieri a Roma da Gio¬ 
vanni Negri e Massimo Severo Giannini. «Nessun ottimismo 
~ hanno però detto - ò autorizzato D'ora m avanti servono 
almeno lOmila firme al giorno per raggiungere robicltivo*. 

Sardeona. staffetta alia regione sarda. 

|\- ^ p-s parte seconda Dopo le di- 

^ r missioni del de Mano Flons 

si scambiano per far posto al socia)j.sta 

lo nnlfvAno Antonello Cabras alla presi¬ 
le |/UlliUnV denza della giunta, è ora la 

volta dei cambio di guardia 
alla presidenza del Consi¬ 
glio regionale: si dimette il socialista Lello Mea*u, gli suben¬ 
tra il de Mario Roris. Un avvicendamento duramente conte¬ 
stato dalle opposizioni di sinistra; «Ormai siamo al baratto 
delle cariche i.siituzionali». ha protestato i! capogruppo del 
Pd«s. Emanuele Sanna. 

CossigaaFini Il presidente della Repubbli- 

«Cirrìn Franrn France.sco Cossiga, m un 

messaggio inviato al segrela- 
COntnbUI no missino Gianfranco Fini e 

alla ulta dallo sfes.-x) 

. ... Msi-Dn, ha espresso il pro- 

iStitUZIOnalC» prlo cordoglio per la morte 

" del senatore Francesco 

Franco avvenuta sabato scorso. «Con la .scompa-sa del sena¬ 
tore Franco - scrive Cossìga - viene meno un impegnato e 
appassionalo cs[)onente del movimento sociale italiano 
che. nel corso di una lunga attività politica, parlamentare c 
sindacale, ha sapulo recare al dibattilo e alla vita istituziona¬ 
le il contributo di una qualificata esperienza professionale». 


Sardegna, 
Dee Psi 
si scambiano 
le poltrone 


Cossiga a Fini 
«Ciccio Franco 
contribuì 
alla vita 
istituzionale» 


Cristofori Il sottosegretario alla presi- 

AcrAH':»fA denza del Consiglio Nino 

***^**'^^*^ CrLstolori ò stato a.-scoltato 

per le accuse ieri alla Camera in base al- 

Ai Fran/«A PirA l'athcolo 58 del regolamcn- 

Ul rrdneu riru Montecitorio per le ac¬ 

cuse rivoltegli dal socialista 
Franco Pire. Cristolori ha 
detto di sentirsi iranquillo perchè «in tanti anni di vita parla¬ 
mentare non ho mai avuto alcuna insinuazione o la benché 
minima censura nè pubblica, nè privata». Cnstofori ha detto 
di aver presentalo ai commissari una abbondante docu¬ 
mentazione che dovrebbe valere a scagionarlo dalle accuse 
di Piro, secondo il quale invece il sottosegretano avrebbe 
mantenuto attivila incompatibili con le sue funzioni di go¬ 
verno. Piro sarà ascoltalo a sua volta la prossima seltiniana. 


Alla Conferenza Si svolgerà ai centro con- 
naviAnalA Ar Milanoliori, dal 28 

Sì?!:?" M novembre al primo dicem- 

2517 invitati bre, la Conferenza naziona- 

e quattro aiomi """ 

grc-sso, e non ne usciranno 
dì dibattito nè un nuovo scgrclariu nè 

una nuova maggioranza m- 
icma; .sarà però l’occasione per gettare le basi della •autori- 
forma statutaria e ideale» dello scudo crocialo. Gli invitali uf¬ 
ficiali saranno almeno 2517, il che significa il doppio dei de¬ 
legali che normalmente partecipano ai congressi de. tra 
questi, dovrebbero es.sere presenti G50 «estemi», ovvero le 
rappresentanze del mondo cattolico, dell’associazionismo, 
dell'industria, degli ordini professionali, lutti rigorosamente 
•conlingenlati» di comune accordo con gli organizzatori del¬ 
la Conferenza. I lavori prenderanno il via alle 15,30 del 28 
novembre, con un'introduzione di Ciriaco De Mita, c poi 
una sessione di dibattilo su «Orizzonte storico e ideale» della 
De. La sessione del giorno dopo sarà dedicata a ■Riforma 
della politica. Partilo, società e istituzioni». Saranno poi inse¬ 
diale 5 commissioni. Domenica 1 dicembre le conclusioni 
dì Arnaldo Forlani. 


QRRQORIOPANE 


I socialisti cercano di rientrare in giunta, s’awia la trattativa. E la città è stretta nella morsa della criminalità 

Bari la «dura» all’ombra del nuovo patto Dc-Psi 


La crisi ai Comune di Bari non riesce a risolversi. Ap¬ 
provato il bilancio anche con i voti, non nece.ssari, 
dei socialLsti, il Psi da partito di opposizione aspira 
con ogni mezzo ad entrare in giunta. Ma la crisi 6 
anche di una città che assiste all'escalation della cri¬ 
minalità organizzala. Il monito dell’arcivescovo Ma¬ 
grassi alla unità delle forze produttive. «Non esiste 
un partito che .segue il Vangelo». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 


H BARI L.’arcivi.'.scoviido è 
un angolo della vcccliia città 
che poctii baresi cono.scono, 
incaslonalo tra la cattedrale 
romanica e una convulsa pi.>z- 
zu satura di auto. Ogni giovedì 
monsignor Magra.ssi vi riceve i 
laici. Mugrassi è preoccupato 
per quanto sta accadendo a 
Ì3«\ri Da tempo, in occasione 
del Natale o della Pa.s<|ua. ri¬ 
volge messaggi a quclliclie go¬ 
vernano la città (x-r invitarli a 
una maggiore considerazione 
e attenzione verso i discredali, 
per esortarli a non di.scostarsi 
dalla limpidezza e dnll oncstà 
delle azioni |)olitichee ammi¬ 
nistrative. Ma oggi alza il tiro, 
perchè »è nece.ssaria una rno- 
bili'azionc delle co.scienze 
contro l’omertà, perchè non si 
deve mal dire ormai». E accu- 
.sa; -Il credente sceglie il partilo 
quando coerentemente perse¬ 
gue il Vangelo E oggi non cre¬ 


do che CI sia que.slo partito», 
Magra,vsi (-splicitaiiK-nte [ireii- 
dc le distiinze dall.i ela,'..se poli- 
tic.i barese proprio in c|uesto 
momento di cri.si istituzionale 
e quando la criminalità orga¬ 
nizzata ha drammaticamente 
I.itto sognate unii escaljition 
alle sue operazioni Ma i [rartiti 
(anno spallucce e vanno avanti 
nelle convulsioni che da mesi 
infettano il l'alazzo. 

E' una stona esr-mplare e 
tutta da r.iccoiitare quella che 
SI è consumata tr.i la notte di 
venerdì e l’alba di sabato .scor¬ 
so. E .segna il culmine del de¬ 
grado a cui sono giunte le i.sti- 
tuzioni l)aresi In breve da me 
si ni'lla De • torte clt-l 34'l. dei 
voti - è in corso ima furibonda 
battaglia Ir.i chi - i seguaci del 
mini.slro ,illa Manna rnercanli- 
le Vito l,attanzio - vuole l’in- 
gre.vso del i’si in giunta, ollren- 
do al garofano anctie la poltro¬ 


na di sindaco, occupata da En¬ 
rico Dallino, vicino al segreta¬ 
rio ntizionale, e chi invc«ce fa 
quadralo intorno al sindaco - 
cioè coloro che si richiamano 
a Sorice e a Binctti - por porta¬ 
re alle elezioni politiche un 
partilo con uH utlivo una ge¬ 
stione doll'ammimstrazione 
dal Ione con.sonso popolare. 
l.a Iraltativa per scalzare Dalfi- 
no è aliare romano, gostilo di¬ 
rettamente dai ministri baresi, 
l,allanzio e Formica. E sempre 
da Roma è intervenuto Forlani 
per stoppare cinesta manovra, 
E per ora ro|)erazione .sembra 
riuscita Tanto che alle .sci di 
sabato mattina il bilancio, sco¬ 
glio .su cui la giunta Dalfino ri- 
.scluava di cadete .inche por 
mano di Iranchi tiratori interni 
alla De, è slato approvalo. A fa¬ 
vore non ha votato solo la 
maggioranza - De, F,sdi, tVi, l’Ii 
e verdi (il consigliere Vilo Ix-c- 
cese si è dime.s,so dopo il volo 
per protesta) - ma anche i so¬ 
cialisti. Foche ore prima la .st-- 
grehina del garofano nonctiè 
consigliere comunale. Daniela 
iMazzucca, aveva detto aH'Uni- 
là- •Voteremo il bilancio solo 
se la giunta e il sindaco si di¬ 
mettono». E' bastato uno stri¬ 
minzito documento della De 
che (a appello al quadro politi¬ 
co nazionale per far capitolare 
i socialisti. 

Ma la vertenza non è con¬ 



Quello che rimane del •.Pefruzzelli» di Bari 


elusa. 11 g.irolauo per ora non 
dovrebire enimre in giunta, ma 
conlemporaneamenle si sono 
dimessi dai loro incarichi i <lc 
Gabriele Di Cornile, capogrup¬ 
po e Michele D'Erasmo, .segre- 
lario provinciale. Enirambi a 
capo dei gruppi che liaiino 
lenlalo di scalzare Dallino c 
che ora lenlano in quesU) mo¬ 


do di evitare il commissaria¬ 
mento del partito e di rimesco¬ 
lare le carte jrer riconirallare i 
nuovi a.sselli. 

Quanto è avvenuto in Co¬ 
mune e quanto potrà ancora 
accadere è lo sirecchio di ciò 
che SI muove nella città. Bari è 
«) un crocevia. Cre.sciula inipe- 
luosamenle nei due decenni 


scorsi sostanzialmente sullo 
sviluppo delle lencologie 
«ivanzale e sulla diffusione sel¬ 
vaggia del terziario, e anclu- 
grazie allr* provvidenze che ve¬ 
nivano distribuite dall.i Rr-gio- 
ne la cillà oggi deve (art -1 conti 
con un nuovo .soggetto, la cri¬ 
minalità organizzata. Che non 
è ancora la mafia, come soslie- 


nc Binetti, membro della com¬ 
missione anlimalia, ma che ha 
fallo del capoluogo pugliese la 
base del riciclaggio del denaro 
sporco. Non sono più soliamo 
le finanziarie impegnate in 
questa allivilà, ma le banche, 
gli istituti di credilo che opera¬ 
no per le grandi transazioni in¬ 
temazionali. E denaro sporco 
a Bari significa soprallulto dro¬ 
ga, Il quartiere Japigia, 50 mila 
abitanti a sud della città, è il 
più grande supermercato a 
cit'lo aperto deH'llalia meridio¬ 
nale. Savino Parisi, «Savinuc- 
tio», qui pratica prezzi strac¬ 
ciati. per roba di qualità. la Ja- 
pigiu (la.sh, una cipollina di co¬ 
ca e un quartino di eroina co- 
.std 40 mila lire invece di 45. E 
di dosi Savinuccio nc vende fi¬ 
no a 2000 al giorno per un mi¬ 
liardo al mese. Dalla droga al 
conirollo di allre attività il pas¬ 
so è slato breve. Ma la malavita 
organizzala opera ancora ai li¬ 
velli bassi del sistema econo¬ 
mico citladino. per ora i rami 
Ioni non sono toccali. Il com¬ 
mercio, la grande dislnbuzio- 
ne e ancora l’c*dilizia sono gii 
anelli deboli. Su cui. insiste Bi- 
nc'lti. SI può ancora intervenire 
con controlli a lappclo. 

E intanlo il .sr-gretario della 
camera del lavoro. Giuseppe 
.saviiio ha dc-ciso di rimboccar¬ 
si le maniche echiamare tutte 
le a,s.socÌjzioni di caiegoria ad 
un confronto .serrato per pren¬ 


dere alcune decisioni. La pri¬ 
ma potrebbe essere una mar¬ 
cia antimafia da fare prima di 
Natale. 

Ma se si comincia a pensate 
a corno arginare il fenomeno 
montante - il ministro Scotti è 
in contatto continuo con le 
questure pugliesi - c'è ancora 
dii si interroga su come è stato 
possibile che Bari si sìa allon¬ 
tanata dall'immagine di Mila¬ 
no del Sud per diventare una 
delle cìllà più violente del Mez¬ 
zogiorno. Le radici vanno rin¬ 
tracciate - sostiene Massimo 
D'Alcma, del coordinamento 
Pds che per alcuni anni ha di¬ 
retto il partito pugliese - negli 
unni Sc.s.santa, quando il pro¬ 
cesso di modernizzazione non 
è sialo governalo da un con¬ 
temporaneo processo di de¬ 
mocratizzazione. -Senza rifor¬ 
me. dice, è cre.sciuto un ceto 
politico parassita e allo svilup¬ 
po economico ha corrisposto 
una perdila di (unzione politi¬ 
ca c- lo sfacelo delle istituzio¬ 
ni». E oggi di fronte alla nuova 
emergenza criminalità il patte 
c.'ie SI va stringendo tra De e Psi 
è di autodifesa. I due partili de¬ 
vono puntare al Sud per soste¬ 
nere il ciclone Leghe al Nord, 
ma anche pcrge.stire, senza in- 
troniusMoni esterne, i miliardi 
Che stanno per piovere sulla 
città per la realizzazione del 
nodo ferroviario, dell'area me¬ 
tropolitana e quelli che tra 
due, Ire anni si riverseranno 
l>cr i Giochi del Mediterraneo 
■l-a maggioranza polilica si de¬ 
ve (are con i partiti che hanno 
una forte rappresentanza an- 
clic- nella società», sostiene Ri¬ 
no Formica. Secondo il quale 
non CI sono chance pr-r la sini¬ 
stra di governare insieme in 


questa città, come ad un certo 
punto di questa vicenda comu¬ 
nale si ora anche ventilato l-a 
linea nazionale dettata da Cra- 
xi a Bari la applica Formica. 
Ma qui, insiste D'Alcma, tutto 
avviene m modo subalterno, 
•l-a De ha ridotto il Psi barese 
con il cappello in mano in an¬ 
ticamera». Parole Ioni del diri¬ 
gente pidiessino che rivendica 
al proprio partito un ruolo di 
opposizione. Certo è che stupi¬ 
sce come il Psi non abbia ten¬ 
tato di rilanciare le sue c.irte 
utilizzando il suo 31'V.. -Perchè 
non sanno gestirlo», precisa il 
capogruppo del Pds al Comu¬ 
ne Gianni Di Cagno. In realtà 
neanche nel Psi le cose sono 
semplici, non tulio scorre su 
binari tranquilli, E lo sles.so 
Formica deve lare i conti con 
un personale politico cresciuto 
all'ombra degli -assessorati, 
•del sotlogovemo». per dirla 
con Binetti. Ed è proprio a que¬ 
sto personale che si rivolge 
quella De che si prcligge di 
stringere l’alleanza di ferro, 
«Oggi è quasi tutta la De che 
vuole il Psi in giunta», alfemia 
Di Comite, capogruppo scudo- 
crociato in consiglio comuna¬ 
le. Ma anche se si riu.-cirà alla 
line a sinngore questa nuova 
alleanza sarà comunque acsai 
difficile riuscire, con que.sle 
premesse ad invertire la china, 
l-a politica sommersa, quella 
del partito degli affari, è troppo 
polente per essere .scalfita da 
alleanze cosiruile in questo 
modo e che da quella traggo¬ 
no linfa. Che la posta in gioco 
sia diventata mollo alta lo testi¬ 
monia ormai emblematica¬ 
mente il guscio vuoto del Pe- 
truzzelli, rosso monumento 
della nuova barbane 
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Stop all’incenerìtore Acna 

Val Bormida in festa: 
nulla la sentenza del Tar 
«Il Re-sol non si farà» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H TORINO L Acna Enichem 
di Ccngio deve bloccare la co 
!.lruzione dell inccnentore Re 
!A)1 temutissimo come fonte di 
ul’enore inquinamento e dra 
sticamente avversato dalle po 
polazioni della Val Bormtda 
piemontese e delle Langhe E 
I effetto della sentenza della 
quarta sezione del Consiglio di 
Stato che icn sera ha accolto il 
ncorso dona Regione subalpi 
na contro I ordinanza del Tar 
di Genova che aveva rifiutato 
la sospensione dei lavori Se 
condo gli amminlstraton del 
Piemonte il governo ligure 
(Ccngio ò nel territorio della 
provincia di Savona) aveva 
concesso I autorizzazione sen 
za aver svolto un accertamen 
to approfondito attraverso la 
valutazione di impatto am 
bientale del pencoli rappre¬ 
sentati dall entrala in funzione 
dell impianto che dovrà «bru 
dare» sostanze chimiche Di 
qui la richiesta di fermare i la- 
von inutilmente nvolta al Tar li 
gure e in seconda istanza al 
Oansiglio di Stalo che si 6 inve¬ 
ce pronunciato favorevolmen 
te 

Per I Acna che da molti me 
SI aveva messo mano alla rea 
lizzazionc dell inceneritore a 
Cengio sfidando anche il volo 
contrario espresso dal Parla¬ 
mento il 30 gennaio dello scor 
so anno, 6 una sconfitta bru¬ 
ciante E senza appello perchè 
la posizione della Regione Pie¬ 
monte ha ottenuto I avallo del 
massimo orbano della giustizia 
amministrativa 

Il Consiglio regionale che 
era in seduta ha salutalo I an 
nunclo con un lungo appiau 
so «La pronuncia del Consi¬ 
glio di Stalo - hanno dichiara 
to I presidenti del Consiglio 
Carla Spagnuolo e della Giun 
la Giampaolo Bnzio - apre 
nuove concrete speranze che 
I operato della Regione possa 
ottenere ultenon risultali» «Vi 
va soddisfazione» del gruppo 
Pds per li quale <0000170 ora 


insistere perchè si arrivi alla 
chiusura dello stabilimento 
dell Acna e ad una nuova ste 
sura del piano di bonifica della 
Valle Bormida» 

Esultanti 1 commenti che 
giungono dai Comuni della 
vallala Dice Eliana Barabino 
del comitato di eoordinamen 
lo dei sindaci che guidano la 
battaglia contro il Re sol e da 
molti anni reclamano la chiù 
sura dell Acna »Questa sera 
nelle nostre case migliaia di 
persone tireranno un sospiro 
di sollievo Non è il successo 
definitivo al quale puntiamo 
per garantire tranquillità e si 
curezza alla nostra gente ma 
senza dubbio si tratta di un 
passo avanti molto importan 
te Si conferma in sostanza che 
la legge dev essere nspettata il 
che per noi è questione di so 
prawivenza» Bmno Bruna del 
1 Associazione per la nnascita 
‘Questa sentenza è da sottoli 
neare anche perchè renderà 
più forte e consapevole la mo 
bilitazione dei valbormidesi» 
Nei prossimi giorni dovrà esse 
re fissata la data della seduta 
che il Consiglio regionale terrà 
in Valle Bormida probabil 
mente nel Comune di Cortcmi 
ha L avevano chiesta gli am 
ministralon degli enti locali e 
I Associazione per la rinascita 
sollecitando un Impegno chia 
ro e senza ambiguità di lutti 1 
partiti per lo stop al Re sol c la 
chiusura della -fabbrica dei ve 
lem» 

In serata il commento del 
ministro Ruffolo «Busogna ri 
cordare che il problema Acna 
non è nato sull inceneritore 
ma sull Inquinamento della 
Val Bormida» c ha aggiunto 
che -la chiusura dello stabili 
mento comporterebbe più 
svantaggi che vantaggi all am 
biente» Per Ruffolo il problema 
è quello dei grandi depositi 
che si sono accumulati nel 
tempo e che sarebbe molto 
difficile bonificare senza più 
I azienda» 


VI Conferenza del Vaticano 

«La droga è contro la vita» 
La Santa Sede reclama 
pene dure per chi spaccia 

Si apre, domani in Vaticano, la VI Conferenza inter¬ 
nazionale su «Droga e alcolismo contro la vita», pro¬ 
mossa dal Pontificio Consiglio per gli operatori sani- 
tan 11 cardinale Angelini, nel presentarla ieri, ha re¬ 
clamato «pene durissime per gli spacciatori» e si è 
dichiarato «contro il carcere per 1 drogati» Nessuna 
lotta al Vino ma agli alcolisti f^senti Russo Jervoli- 
no, il premio Nobel Murray, e Jaffe 


ALCnri SANTINI 


■■ CITTA DEL VATICANO Per 
la prima velia circa duemila 
studiosi c rappresentanti di 
101 paesi fra CUI quelli che so 
no produtton c trafficanti di 
droga parteciperanno ad una 
Conferenza intemazionale 
che si svolgerà In Vaticano dal 
21 al 23 novembre sul tema 
-Droga ed alcoolismo contro la 
vita» per iniziativa del Pontifi¬ 
cio Consiglio della pastorale 
per gli operaton sanitan É la 
quinta Conferenza, dopo quel¬ 
le sull Aids e sulla -mente 
umana» che viene promossa 
da questo organismo vaticano 
presieduto dal cardinale Fio 
renzo Angelini II quale ha già 
annuncialo len nel presentare 
I iniziativa ai giornalisti, che 
una prossima si occuperà de¬ 
gli handicappati che. nel mon 
do sono oltre 500 milioni 
E poiché alcune case vinico 
le SI sono risentite per il fatto 
che questa VI Conferenza ab¬ 
bia messo insieme la droga c 
lalcoolismo il cardinale An 
gelini ha subito chianto che 
nel pnmo caso il problema è di 
qualità c nel secondo di quan 
tilà Per esemplificare - ha det¬ 
to - -è come mettere uno spillo 
in un occhio o in una qualsiasi 
altra parte del corpo» E poi 
•nessuno ce 1 ha con il vino 
tanto che nello stesso Vangelo 
c è I invito a berne un buon 
bicchiere ma con 1 abuso che 
SI fa delle bevande molto alvo 
liche come accade anctie in 
alcune regioni italiane tra cui il 
Piemonte ed il Veneto» 

L obicttivo principale della 
Conferenza perù è come 
coordinare meglio la lotta alla 
droga sia attraverso appositi 
ed efficaci centn di prcvcnzio 
ne che mediante una adegua 
ta legislazione che colpisca 1 
narcotrafficanti c gli spacciato 
n -Non SI risolve questo ango 
sciame problema in lotte 
espansione nel mondo - ha af 
fermato Angelini - pcnalizzan 
do c mettendo in galera 1 tossi 
codipendcnti ma incarceran 
do a vita gli spacclaton» An 


che perchè - ha osservato - »i 
più attivi c polenti mercanti di 
droga non sono certamente 
dei drogati c di conseguenza 
I allo che essi compiono con 
grande lucidità nel venderla e 
nell escogitare sottili canali per 
diffonderla in primo luogo ai 
giovani e persino giovanissimi 
è un vero assassinio» 

Un tema quello della pena 
lizzazionc dei giovani tossico 
dipendenti che in Italia conti 
nua ad essere molto dibattuto 
anche dopo I entrata in vigore 
della legge Jervolino Vassalli 
del 1990 E proprio perchè il 
problema è tuttora al centro di 
-un vivace dibattito» - ha rile 
vato il ministro Russo Jervoli 
no presente per portare I ade 
sione alla Conferenza - -prefe 
nsco non entrare nel mento» 
Ha pero auspicato che -le in 
dicazioni della Conferenza po 
tranno essere utili anche per 
I Italia» Quanto ai centri di 
prevenzione ha apprezzato 
molto quello di Modena E sul 
problema della prevenzione 
hanno insistito sia il Premio 
Nobel professor Joseph E 
Murray che il dr Jèrome Jalfe 
direttore dell Ufficio di tratta 
mento c di lotta alla droga 1 
quali hanno dichiarato che ne 
gli Stati Uniti il fenomeno si sta 
estendendo anche nella f iscia 
degli adulti oltre che dei gio 
vani Sono sempri di iiiù U 
donne che pur drogandosi 
mettono al mondo dei figli su 
cui ncadono gli effetti delle lo 
ro condizioni di tossicod pen 
denti - ha sottolineato Jafle 
La Conferenza che si con 
eluderà con un discorso del 
Papa prevede anche una lavo 
la rotonda con la parte-cipazio 
nedi M ambasciatori aecredi 
tati presso la Santa Sede di 
paesi che producono trasfor 
mano vendono o consumano 
droga Si tratta di un primo 
confronto pubblico di ambi 
sciatonche con la moderazio 
ne di quello di Bolivia dr Da 
niel Cabezas dovranno ri 
spondere alle domande dei 
partecipanti e della stampa 


IN Italia 


Parigi, Terede dei Savoia 
dopo Tassoluzione rilancia 
la sua richiesta di rientro 
«Ricorrerò a Strasburgo» 


Nessuna pregiudiziale 
nei primi commenti politici 
Servirebbe però una legge 
«Ci sono riforme più urgenti» 


Vittorio Emanuele in Italia? 
«Ma sì, se saprà aspettare» 


Vttlorio Emanuele deftntlivamente assolto per l’omt- 
ctdio Hamer non et sarà ricorso in Cassazione con¬ 
tro la sentenza di lunedì I familiari del giovane Dirk 
denunciano «un processo piduista» in un appello 
alla stampa francese La polemica si trasferisce in 
Italia 1 monarchici querelano il Tgl 11 Tgl replica 
intervistando il Savoia Che ora insiste per tornare in 
Italia Le reazioni del mondo politico 


MARIA SERENA PALIERI 


■i ROMA Camicia a larghe 
strisce azzurre giacca blu alle 
20 30 sul Tgl appare Vittorio 
Emanuele di Savoia -Sono sta 
lo prosciolto dall accusa di 
omicidio involontario da una 
giuria popolare nel più severo 
dei tribunali europei» dice Sci 
vola nello strafalcione -Sono 
totalmente innocenzato- Ag 
giunge che non nutre -nè ven 
delta nè risentimento» verso 1 
SUOI accusatori 1 perdenti Ma 
mer che 1 hanno perseguilo 
•in modo non molto elegante» 
Ritiene il Savoia che tutto 
questo possa aiutarlo a -torna 
re in Italia» Cosi con rosea tra 
colanza Vittorio Emanuele 
rompe il silenzio Dopo la sen 
lenza di lunedi era partilo di 
camera dall appartamento 
prestatogli su Saint Gennain 
des Près per -riguadagnare la 
pnvacy familiare» nella sua 
casa di Ginevra C adesso sa 
anche che non dovrà riprescn 
tarsi in Cassazione -È stato un 
processo regolare- commenta 


infatti nella capitale francese 
1 avvocato generale Jean CIau 
delhin -Certo 13 anni per un 
giudizio sono un tempo aber 
rante Ma avrebbero potuto 
giocare a sfavore dell imputa 
to aumentando 1 motivi di in 
certezza Invece ha vinto la re 
gola dei paesi democratici nel 
dubbio non si condanna» 
Dunque I avvocato generale 
(pm) della causa Hamer -ver 
sus» Savoia ha annunciato di 
non avere intenzione di mette 
re in discussione la sentenza 
che ha prosciolto il trrineipe 
tralfieanto d armi e piduista 
dall accusa di omic idio 

La Cassazione era 1 ultima 
spiaggia rimasta ai parenti del 
ragazzo tedesco Dirk ucciso 
nell agosto 78 durante la spa 
raioria all isola di Cavallo In 
Corsica Ma il pm parigino lia 
assunto - nuova stravaganza - 
1 panni concilianti di difensore 
dell uomo che ha accusato fi 
no all altroieri E gli 1 lamer’ 
-Andremo fino In fondo Ma 


non sappiamo come» è I unico 
proposito - disperato più che 
concreto - espresso da Birgit 
la sorella maggiore del giova 
ne Dirk Perché il Savoia mi 
naccia querele per diffamazio 
ne -se appena aprono bocca» 
Ma il padre e il fratello del ra 
gazzo morto disinbuiscono al 
la stampa parigina un comuni 
calo intitolato -Necrologio del 
la giustizia francese» Vi definì 
scono il processo -uno spella 
colo grandioso messo in scena 
dalla loggia massonica P2 alla 
quale il pnncipe appartiene» 
chiedono (non I otterranno) il 
ncorso in Cassazione elenca 
no una «sene di stranezze» che 
sarebbero intercorse in questo 
grado di giudizio 

Ed eccoci all altro corno di 
questa vicenda la nuova ri 
chiesta di Vittono Emanuele 
di «tornare» Dice che ora è si 
curo di vincere se sarà il caso 
la -causa» con I Italia -davanti 
al tribunale dei diritti dell uo 
mo di Strasburgo» Il ncorso al 
Inbunale per 1 diritti dell uomo 
giuridicamente non sta in pie 
di perchè nchiede che siano 
stati espletati in Italia tutti 1 gra 
di di un processo e -la norma 
costituzionale la può cambiare 
solo il Parlamento» il pidiessi 
no Bruno Fracchia liquida la 
questione dal punto di vista 
formale Mr ntre Nicola Manci 
no capogruppo dei senatori 
de SI chiede -Non poteva 
aspettare almeno quindici 
giorni? Detto cosi subito mi 


sembra di cattivo gusto • 
Giriamo a caccia di «rcazio 
ni» nel Parlamento semideser 
to (c è la pausa Ira le due vota 
zioni per la Finanziaria) La 
sentenza di Parigi raccoglie la 
•perplessità qualche dubbio 
sull ineprensibilità della giusti 
zia francese» del ministro libe 
rale Egidio Sterpa e la battuta 
dello -spintacelo» radicale 
Mauro Melimi -È come se 
avessero processato il nonno 
per la fuga a l’escara e Brindisi 
e lo avessero condannato per 
aver superato 1 limiti di velocità 
in automobile» ironiz,za Da 
Botteghe Oscure Cesare Salvi 
responsabile giustizia del Pds 
nel giorno del braccio di ferro 
tra Cossiga e il Csm prelenscc 
scavalcare le Alpi c polemizza 
re con le tesi sul sistema giudi 
ziario del Presidente c di Mar 
telli -Ecco guardale questa 
sentenza è frullo di un inchie 
sta trascinatasi tredici anni di 
indagini condotte male sira 
namenle Di una giustizia in 
somma com è quella francese 
dove il pm "nsponde al potè 
re politico» osserva 
Quanto alla rinnovata ri 
chiesta di VItlono Emanuele 
per un -libero accesso» in Ita 
Ila nel mondo politico prevale 
1 undenlaiement Indro Monta¬ 
nelli sulle colonne del -Gioma 
le» -da vecchio monarchico» 
ha chiesto al Savoia se vuole 
tornare di -rinunciare alle sue 
pretese al trono in favore del 
figlio Emanuele Filiberto» 


Concorda il socialista France¬ 
sco Colucci -Sarebbe un gesto 
davvero da re» Poi prevale nei 
commenti di tutto I arco istitu 
zionale uno sconcertato scar 
so interesse di fronte al Vitto 
no Emanuele che scalpila e 
pretende «Ma si tornino pure 
in Italia 1 Savoia lo sarei an 
ehe d accordo Purché sia 
chiaro che c è una grande esi 
genza di nforme istituzionali e 
che questa dev essere I ultima 
nel calendario del Parlamento» 
nbatte Salvi -Non facciamoci 
scaldare i-a Repubblica è in 
guatala ma deve avere paura 
di una famiglia che toma al 
suo paese’» chiede Sterpa E il 
Verde Gianni Mattioli -È una 
faccenda anacronistica Tomi 
no pure Però 10 non ho voglia 
di darmi molto da fare per gen 
te che dimostrato una statura 
piccola cosi » Concorda il de 
Mancino -1 Italia non ha biso 
gno di guarentigie Tornino 
non tornino è uguale Certo 
tutta questa faccenda indcbo 
lisce la mia attenzione verso il 
problema» Alla nscossa 1 mo 
narchici che in occasione di 
questo processo hanno ntro 
vato bno c ncompattato le 
frange disperse intorno al -di 
gniloso principe» Il Fert prima 
che venisse annunciata I inter 
vista televisiva a Vitlono Ema 
nuele ha presentalo un espo 
sto alla magistratura contro il 
Tgl -colpevole di aver deni 
grato oltre I lecito» il Savoia 
nei SUOI servizi da Pangi 


Polemiche dopo la puntata di lunedì scorso del «Maurizio Costanzo show» 

Sesto Calende difende fl suo sindaco 
«Quella ragazza sordomuta è stata aiutata» 


Polemiche dopo la puntata di lunedì scorso del «Mau¬ 
rizio Costanzo show», su Canale 5 La stona di Loreda¬ 
na Deias, 15 anni sordomuta bravissima a disegnare 
ma costretta a pagare costosi corsi privati Ma il talk- 
show affronterà di nuovo l'argomento Perchè il pro¬ 
blema è enorme in Italia sono circa 107 mila glt han¬ 
dicappati che frequentano le scuole comuni 


IH MILANO Riassunto pcrchi 
non ha visto la puntata del 
•Maurizio Costanzo show- di 
lunedi scorso 

L altra sera tra gli ospiti ce 
ra una ragazza sordomuta Lo¬ 
redana Deias 15 anni Bionda 
e bravissima a disegnare Con 
lei la sua giovane insegnante 
Due ospiti come tanti Ma a un 
certo punto insieme e Lorc 
dana con molte comprensibili 
dllficollà hanno raccontato 
una stona 

Certe laniiglie sono sole da 
vanti alla malattia sole anche 


davanti alle rette da pagare 1 
corsi di sostegno costano e su 
questo et sono stati molti ragio 
namenli molti discorsi Anche 
Costanzo ne ha fatti parecchi 
Tulli ne hanno fatti parecchi 
L unico a restare zitto cercalo 
al telefono in dirotta è stato 
però proprio il sindaco di Se 
sto Calende la cittadina in 
provincia di Varese dove Lorc 
dana Deias abita Luigi Besoz 
ZI 67 anni pidicssino ha la 
scialo parlare I assessore ai 
Servizi sociali Luciana Fambo 
rini 64 anni dcmocrisliana F 


questo é sembralo piuttosto 
singolare Come una spiacevo 
le forma di disintcìessc fi soli 
lo sindaco troppo occupato in 
altre faccende Un sindaco che 
non parla sembra sempre un 
cattivo sindaco Maurizio Co 
sianzo in particolare ci é n 
mosto male Elba fatto capire 
A Sesto Calende poco più 
di diecimila abitanti il -Maun 
ZIO Costanzo show» è una Ira 
smissione molto seguita Cosi 
ieri mattina il centralino del 
Municipio ha squillalo nume 
rose volle Chiamavano per 
dare una parola di solidancià 
al sindaco In serata poi si é 
riunita anche la giunta (pds 
de pn) Tutti amareggiati 
L intera cittadina é amareggia¬ 
ta E anche la famiglia Dcios é 
dispiaciuto La mamma di Lo 
redana signora Francesca di 
ce che -forse qualcosa duran 
le la trasmissione ha preso un 
verso sbagliato cé da lare 
qualche precisazione» La pri 
ma però Io fa il sindaco Bc 
SOZZI -Non ho parlalo al tele 
fono con Maunzio Costanzo 


solo per una forma di correi 
tozza Della vicenda di Loreda 
na IO mi sono occupato solo 
marginalmente» 

Collegala tclelonicamenle 
con il -Costanzo show» I osscs 
sore Tambonni I altra sera é 
nmasta un poco in impaccio 
Avesse avuto la prontezza di 
raccontare tutto e subito 
avrebbe rispamiiato al suo sin 
daco I ironia graflianle di Mau 
nzio Costanzo L assessore 
Tambonni racconta invece 
con un giorno di ritardo una 
stona che poi si nvela meno in 
Ungala di quello che sembrava 
La stona di Loredana Deias 
che ottenuto il diploma di 
scuola media vuol continuare 
a studiare Alla famiglia dico 
no -Nel disegno é un talento» 
L idea é quella di farle frequen 
lare un istituto professionale 
ci sarebbe anche I aiuto c-co 
nomico della Regione L idea é 
buona solo 1 londi della regio 
ne non sono stati stanziati Alla 
famiglia allora suggenscono 
«Mandatela in una scuola pri 
vaia» A Varese scuola di arte 


e moda -Ccsip» Costo della 
retta mensile 260 mila lire Co 
sto delle lezioni di sostegno 
800 mila Totale un milione c 
260 mila La famiglia Deias di 
ce «E troppo» La signora 
Francesca ò bidella suo man 
to Sebastiano operaio Hanno 
anche un altra figliola -Dove li 
troviamo tutti quei soldi’» Pen 
sano magari in comune -Cre 
devamo ci fosse qualche leggi 
na qualcosa » Non c é nien 
le Hanno un reddito comun 
que troppo alto per poter ave 
re diritto a una sovvenziono 
Ma qualche aiuto lo ncevo 
no lo stesso L assessore ai ser 
VIZI sociali é anche presidente 
di un associazione di volontà 
nato c offre mezzo milione per 
il primo mese La scuola fa 
uno sconto su'la retta La gio 
vane insegnante di sostegno 
abbassa I onorano 'Cosi alla 
line - spiega la signora Deias - 
siamo riusciti a nsolvere ■ 

E poi’ «Poi Iziredana é an 
data al Maurizio Costanzo 
show - 



Il processo in Corte d’assise 

Milano, diciotto alla sbarra 
Il vino al metanolo 
uccise diciannove persone 

Inizia questa mattina a Milano il processo per la ca¬ 
tena di decessi - 19 accertati - provocati oltre 5 anni 
fa dal vino adulterato con il velenosissimo metano¬ 
lo Diciotto gli imputati, nove dei quali accusati an¬ 
che di omicidio volontario Alcuni chiederanno il n- 
to abbreviato Tre associcuioni dei consumatori 
hanno chiesto di potersi costituire parte civile «Lo 
Stato deve risarcire le vittime» 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO Quasi sei anni 
dopo lo scandalo del vino al 
metanolo costato la vita ad 
almeno 19 persone si avvici 
na la resa dei conti per 18 im 
putati 9 dei quali accusati di 
omicidio volontario Questa 
mattina infatti inizierà il prò 
cesso davanti alla pnnia corte 
d assise di Milano ad oltre un 
anno dall ordinanza di rinvio 
a giudizio emessa il 18 agosto 
1990 dal giudice istruttore 
Maunzio Grige su richiesta 
del pubblico ministero Alber 
lo Nobili Intervallo -breve» se 
SI considera che la poma par 
te della fase istnjltona gestita 
da un altro giudice era durala 
- inspiegabilmente vista I evi 
denza dei fatti - quattro anni 
Uno scolto pagato alle disfun 
zioni dell apparato giudizia 
no’ A proposito di giustizia 
alcuni impuiau non vogliono 
rinunciare alle opportunità of 
lene dal nuovo processo pe¬ 
nale chiederanno il nio ab 
brevialo che consente di otte 
nere lo sconto di un lenro del 
la pena e di evitare il dibatti 
mento pubblico 
Finalmente comunque 1 
giudici sono stali chiamati a 
decidere la sorte di 18 grossi 
sii titolari di cantine aulotra 
sportaton e amministratori di 
aziende chimiche che sareb 
bero responsabili di aver -ar 
ncchito» quel vinaccio di po 
chi gradi e a prezzo stracciato 
(1890 lire per due litri) con 
I aiuto del velenosissimo c 
ixico costoso alcol metilico 
ira 1 9 imputati di omicidio 
volontario Giovanni e Dame 
le Ciravegna padre e figlio ti 
tolan dell omonima azienda 
vinicola di Naivole (Cuneo) 
Sono coloro che provocarono 
1 ondata di decessi in bombar 
dia Liguna e Piemonte tra il 2 
marzo e il 4 aprile 198G scar 
cerati in istruttona sono lor 
nati a produrre vino 

Le altre persone accusale di 
omicidio sono Giuseppe 
Franzoni di Bagnolo San Vito 


(Mantova) Romolo Rivela 
Francesco Ragazzini e Rober 
lo Piancaslelli di Rido Terme 
(Ravenna) Raffaele bombar 
di Di Muro di Poncarale (Bre 
scia) Adelchi Bellini e Rober 
lo Batlim di Luzzara (Reggio 
Emilia) 1 -cervelli» del traffico 
erano si legge nell ordinanza 
di nnvio a giudizio I autotra 
sportatore Franzoni e 1 com 
mercianli Risola e Ragazzini 
Questi ultimi - con Di Muro 
Piancaslelli Berlini e Batlini - 
dovranno nspondere pure di 
associazione a delinquere e di 
adulterazione 
Altri 9 sono alla sbana solo 
per adulterazione secondo 
1 accusa non erano consape 
voli del rischio cui esponeva 
no I consumatori Resta il fatto 
che non fu provocata solo la 
mone di 19 persone altre 15 
per elleno del metanolo han 
no perso la vista o hanno avu 
to il fegato distrutto 
Nella causa insieme ai fa 
miliari delle vittime chiede 
ranno di costituirsi parte civile 
1 Associazione consumatori e 
utenti -Agrisalus» il Comitato 
difesa consumatori e il Movi 
mento consumatori Hanno 
annuncialo -una campagna 
per il risarcimenio delle vitti 
me del vino al metanolo af 
finché governo e Parlamento 
rimedino alla grave e mora! 
mente inaccettabile lacuna 
della legge metanolo che si 
preoccupò dei danni econo¬ 
mici subiti da produtton e di 
stnbutori dimenticandosi dei 
consumatori morti e lesiona 
ti» In un comunicato le Ire os 
sociazioni ricordano che 
quella legge - n 462 del 7 
agosto 1986 - fu un intervento 
a -buoi scappali» La normali 
va -stabili che controllo e re 
pressione delle frodi devono 
coordinarsi tra loro Cosa tul 
torà non avvenuta come resta 
una chimera 1 anagr2ife viUvi 
nicold largamente disatteso è 
anche 1 etichettaggio informa 
tivo del vino» 


Padova, ressa tra giornalisti per accaparrarsi i 190 «regalini» offerti dalla Regione 

Alla confeietiza regalano orolo^ Swatch 
La stampa arriva in foize e... puntuale 


Vento autonomista in Veneto 

Cortina, niente referendum 
ma solo voto consultivo 
per passare alI'»Alto Adige 


Un invito come tanti ad una conferenza stampa 
della Regione Veneto sulla sicurezza stradale Ma 
da! pieghevole spuntava un allettante bigliettino «Il 
presente tagliando consente il ritiro dell orologio 
Pop Swatch personalizzato » Qualche giornalista 
SI è indignato per il cattivo gusto AH'mcontro, ten 
mattina i 190 orologiai «destinati esclusivamente al¬ 
la stampa presente» si sono comunque volatilizzati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M PADOVA Ma non eri in 
malattia’ «Quasi finita» Invi 
lato anche tu’ «No però 
Como mai hai quattro inviti’ 
«Tre sono per conto di colle 
ghi» Mai visto un concentra 
to simile di giornalisti Visita 
del papa blitz di Cossiga’ 
Macché una conferenza 
stampa dell assessore ai 1 ra 
sporti del Veneto Lia Sartori 
per presentare una campa 
gnd regionale a favore delle 
cinture di sicurezza -'cgali 
alla vita» si chiama O legati 
allo Swatch’ Grazie all oroio 


gino CI sono pochi dubbi la 
signora Sartori socialista 
«mdrtelli.ina ha messo a se 
gno un bel colpo Soliti inviti 
di giornalisti Ma dai pieghe 
voli spuntava un allettante bi 
gliettmo trasparente «11 prc 
sente tagliando consente il ri 
Uro dell orologio Pop Swatch 
personalizzato e destinalo 
esclusivamente alla stampa 
presente all incontro» 

Ni ssuno scandalo per ea 
ma Anche se qualche gior 
naiisld ha mugugnato •Che 


cattivo gusto» «Per chi ci 
prendono’» Insomma un 
conto è il regalino un altro 
usarlo apertamente come n 
chiamo Doveva possedere 
formidabili antennine inve 
ce I agenzia di public rela 
tion che ha avuto I idea Bc 
eoei all incontro nella salet- 
ta Mantegna dell hotel She 
raion di Padova Centoventi 
|X)sti a sedere tutti occupali 
(ei sono atKhe due classi di 
scuole vicentine a dire il ve 
ro) Giornalisti in piedi lungo 

I muri Giornalisti affacciali 
alla porta Giornalisti nei cor 
ridoi Giornalisti che arriva 
no intascano ripartono 
Molli sono qui per normale 
servizio Ma quanti’A metter 

II lutti assieme si fa t organi 
io di un buon quotidiano 
Per ritirare gli Swatch c è I uf 
fitclto apjxisrto Dal il ta 
ghindo prendi la scatolina 
col modello personalizzato 
una rarità La cinghietta so 
miglia ad una cintura di sicu 
rezza La fabbrica svizzera vi 


ha stampalo lo slogan della 
campagna il logo della Re 
gione Veneto una fascetta 
rossa con sovrimpresso 
•Press» «È come il pulsante 
per sganciare la cintura» fa 
notare Paola Dal Cortivo p r 
vicentina «ma vuol dire an 
che stampa» A chi è venuta 
1 idea’ «A noi ma sempre in 
accordo con 1 avscssoralo 
Fra un bell abbinamento e 
serviva ad attirare i giornali 
sti» Domanda retorica ha 
funzionato’ «Avevamo 190 
pezzi li abbiamo pratica 
mente esauriti Qua si sono 
registrati 55 giornalisti poi le 
troupe Sono rimasti pochi 
orologi dovremo spedirli» 
Già c è anche chi ha inviato 
il buono Swatcli |x;r posta 
1. ufficio stampa della giunta 
regionale giura che è un ini 
zidtiva solo dell assessorato 
ai trasporti -Non ci avevano 
neanche invitato'» (ma ci so 
no) Qualcuno picgusla il 
prossimo appuntamento coi 
progetti di valorizzazione tu 


nsticd della montagna vene 
ta 1 anno scorso ai giornalisti 
sono stati regalati degli sci da 
fondo I «Senza racchette che 
miseria») quest anno amve 
rà la luti un completo a rate 
Una gold profonda (mai co 
me in questo caso ) sussur 
ra anche il regalo di fine an 
no della giunta alla stampa 
alimentari del Paniere Vene 
to compreso slurp -un prò 
sciuttino disossato da un chi 
lo e mezzo» E la conferenza’ 
La regione presenta una foto 
ilie tainpeggerà in inserzio 
ni c pannelli stradali L ha 
fatta gratis Oliviero Toscani 
C1 ammonitorio ritratto di un 
ragazzo di 26 anni vittima di 
un incidente il volto sfigura 

10 da una cicatrice a zig zag 
Lia Sartori inquadra la lode 
vote campagna ii monte c é 

11 PRS dal quale si sono svi 
lijppali PI RC c PR1 che a lo 
ro volta hanno generalo PUT 
PUP e SFMR Non decifrere 
mo per meno di uno «Scuba 


NN tihIXUNO Cortina d Am 
pezzo Sudtirolo’Piino Qual 
che entusiasmo comincia a 
stemperarsi dopo 1 1 puma oii 
data di consensi alla proposta 
lanciata Ire settimane la da un 
consigliere di minoranza il so 
cialist 1 Giovanni Valle 11 Vene 
lo sarà anche regione matn 
gna «di là» correranno pure i 
miliardi Ma quanto dovrebbe 
ro pagare i cortinesi per ag 
gregarsi ai cugini altoatesini’ 
Ecco 1 1 prima ricerca che fa 
r inno giunta e capigmpjxi 
della «perla» dt"e Dolomiti 
studiare |Kr bene prò c contro 
offrire il risultalo illa ixipola 
/ione «Polrcbbe restare I o 
spedale’ Diventerebbe obbli 
gdlono I insegnamento del le 
desco nelle scuole’Si mirodur 
rebbero proporzionale c b Ini 
guismo negli uffici pubblici’ 
Bisogna pensarci Ixnc» spie 
ga I assessore Andre i Vorona 
«indiessino» m giunta con 1 1 
De "Che la genie si esprima 
ma con cognizione di causa» 
Cosi 1 dìira sera il Consiglio 
comunale ha adottalo una li 


ned di pnidcnza Niente refe 
rcndum |)cr decidere dirella 
mente sul passaggio di regio 
ne ma una votazione consulti 


--lauuiM 

uno di qiic III che guidano il In 
no degli scissionisti diventai 
bersaglio di tiareccliie frecci, 
te De lo accusano con lo Me 
so tono da Venezia il prcsidei 
Il della Regione Franco Cn 
monese (« Più soldi o me n 
vado ’ Questo è un ricatto») 
da Bolzano il vicepresidi m 
de dilli ITovincia Remo Fc 
retti »I cortincsi cere ino di i 
solvere i loro problemi rica 
laudo Venezia» Lui Ciospai 
ripete ie sue lamentele «Pe 
ché dobbiamo aspettare 6 ai 
ni il permesso per (are un c, 
mino’. F perché mancano 
so di per lutto |K-rehé la spi 
ciili/ioiie turisliid dilaga’ M 
forse batti i ribatti un niiglii 
irallamcnto riuscirà a strappa 
lo anche senza passare i 
Sudtirolo n-z 
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Antonino Bonanno assassinato a Palermo II fratello gemello una settimana fa 
davanti a un suo vecchio manifesto elettorale è rimasto vittima della «lupara bianca » 

Ex de, secondo dei non eletti alla Regione I precedenti agguati a un segretario della De 
per la lista «Unione popolare siciliana» e a un dirigente provinciale del Psi 


La mafia ha uccìso un altro polìtico 


Da un paio di mesi, a Palermo città, la mafia aveva 
smesso di sparare. Óra entra nel mirino un’intera fa¬ 
miglia, quella dei Bonanno. I Bonanno, di origini de¬ 
mocristiane, da qualche anno avevano voltato le 
spalle allo Scudocrociato per entrare neU’Unione 
popolare siciliana guidata da Di Fresco, anche lui 
ex de. Ieri mattina è stato assassinato Nino Bonan¬ 
no. Gli investigatori: «Delitto di stampo mafioso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 



RB PALERMO: La malia icn ha 
ammazzalo Antonino Bonan¬ 
no. un politico, a modo suo. 
Un politico che alle ultime ele¬ 
zioni regionali, quelle del 16 
giugno, aveva tentato il grande 
balzo a Sala d’Èrcole, almeno 
nella speranza di andare ad in¬ 
grossare le (ila dei pcones. E 
dopo Misterbianco, con l’ucci¬ 
sione del de Paolo Arena, e do¬ 
po Camastra, con l’uccisione 
del socialista Salvatore Curto, 
adesso il giro dell'oca insan¬ 
guinato ritorna alla sua casella 
di Palermo, con l’uccisione di 
un esponente dell’Unione po¬ 
polare siciliana, una lormazio- 
ne di ispirazione separatista. 
Ne è leader indiscusso, non¬ 
ché fondatore, Ernesto Di Fre¬ 
sco che per un’ottantina di voli 
non riuscì ad entrare nel Parla¬ 
mento siciliano. E lui ha sem¬ 
pre denunciato brogli, docu¬ 


mentando, dati alla mano, che 
in parecchi seggi, l’Unione Po¬ 
polare si era vista attribuire un 
numero di voti di lista inferiore 
a quelli di preferenza. Una de¬ 
nuncia, all’indomani del voto, 
formalizzata In un’apposita 
conferenza stampa, ma senza 
code di alcun tipo, visto che di 
brogli pare se ne siano consu¬ 
mali sia in Sicilia occidentale 
che in Sicilia orientale. Ma tor¬ 
niamo ad ieri. Si chiama Nino 
Bonanno il terzo politico sici¬ 
liano assassinalo In meno di 
tre mesi. Aveva 59 anni, era 
commerciante, e suo padre è 
titolare di un negozio di ottica 
in via Greto. Ed è proprio alle 
spalle di via Greto, in via Recu¬ 
pero, dalle parti della Stazione 
Centrale, dove Bonanno ha 
sempre avuto il suo feudo elet¬ 
torale che ieri mattina, alle 9 e 
30 in punto, sono entrati in 


azione due killer. Hanno ado¬ 
perato pistole calibro 38. Due 
colpi hanno raggiunto Bonan¬ 
no all’orecchio destro e alla 
spalla sinistra. É morto all’i¬ 
stante Un meccanico - secon¬ 
do le prime ricostnizioni - 
avrebbe assistilo all’Intera se¬ 
quenza ma, terrorizzato, 
avrebbe chiuso l’officina e se 
la sarebbe data a gambe. Ncs- 
sun’allra testimonianza. I killer 


si sarebbero avvalsi dell’aiuto 
di alcuni complici. Que.sta vol¬ 
ta, ai poliziotti, ù rimasto in 
mano uno strano reperto. Iro¬ 
nia della sorte, o mollo più 
probabilmente scelta simboli¬ 
ca dei killer, ha voluto che Ni¬ 
no Bonanno venisse assttssina- 
to proprio di fronte ad un ma¬ 
nifesto elettorale - ormai in- 
gialfito - che lo ritraeva sorri¬ 
dente, nella speranza di cattu¬ 


rare i voti dei palermitani. Lui, 
infatti, almeno nel quartiere 
Greto non aveva badalo a spe¬ 
se tappezzando ogni spazio 
disponibile con le sue giganto¬ 
grafie «Vota Nino Bonanno. 
Numero 3 della lista Unione 
Popolare siciliana. L’amico di 
oggi c di domani.": fo.sse solo 
per questa scrìtta non ci sareb¬ 
be stato bisogno di portare il 
manifesto alla squadra mobile; 


ma il fatto ò che una mano 
anonima aveva reccnemente 
vergato con un pennarello ne¬ 
ro, la .sinistra sillaba fu. 

Dunque, qualcuno ormai lo 
voleva morto. Questo qualcu¬ 
no ù .stato di parola. Bonanno, 
comunque, non aveva centra¬ 
to il bersaglio; era risultalo se¬ 
condo dei non eletti, subito 
dopo Di Fresco, con 2134 pre¬ 
ferenze. E l'intera lista, con 
12mila e 588 voti aveva rag¬ 
giunto appena l’I e 8 per cen¬ 
to. sfiorando il quomm neces¬ 
sario per l'elezione di almeno 
un deputalo. Bonanno - politi¬ 
camente parlando - si portava 
dietro una sfortuna nera; alle 
amministrative delI’SS si era 
trovalo pruno dei non eletti. 
Poi. sarebbe potuto subentrare 
a Di Fresco (che nel Iralicmpo 
si era dimesso dal Consiglio 
Comunale di Palermo) ma 
aveva preferito mantenere la 
poltrona ben più ambila di 
componente del comitato di 
gestione della USL 61, quella 
dell’ospedale dì Villa Sofia. 
Una carica che ha ricoperto si¬ 
no all atrivo dei killer. Sia Bo¬ 
nanno sia Di Fresco vengono 
dallo fila della DC. Anche uno 
nipote di Nino Bonanno, Giu¬ 
seppe, fa parte dell’UPS ed ù 
stalo consigliere comunale a 
PalcrtTO. Si È dimesiio qualche 
settimana fa. 


Forse non era solo politica 
quella che caratterizzava una 
lamiglia di quartiere con ambi¬ 
zioni cittadine e - come si ù vi¬ 
sto - anche regionali. La vitti¬ 
ma di ieri mattina, infatti, ave¬ 
va un gemello, &*nedetto. Il 
quale non si era mai messo in 
lista, non aveva mai scelto di 
fare camera. Era comunque 
un personaggio chiave dell’in¬ 
tero nucleo familiare. Il pentito 
Francesco Marino Mannoia, 
tornato dagli Usa in Italia qual¬ 
che giorno la per deporre in 
una dozzina di processi, lo 
aveva indicalo al tempo delle 
sue confessioni come «uomo 
d'onore» della famiglia di Misil- 
mcri (un comune alle porte di 
Palermo). Calunnie quelle di 
Mannoia^ Tutto 6 possibile. 
Fallo sta che un mese fa Bene¬ 
detto Bonanno è scomparso 
nel nulla. Si é saputo ieri. Si C 
saputo in occasione dell'ucci¬ 
sione di Nino. Gli investigatori 
(che avranno avuto i loro buo¬ 
ni motivi) hanno tenuto la no¬ 
tizia segreta. Ma a questo pun¬ 
to la vicenda si fa davvero intri¬ 
cata. Perché qualcuno sta az¬ 
zerando la famiglia dei Bonan- 
no’f E soprattutto perchè la 
mafia avverte la necessita di 
rendere nota in anticipo una 
sentenza di morto, mettendola 
per iscritto su un manifesto 
elettorale? 


Clamorosa protesta ad Aliminusa contro la presenza di un confinato 

«Non vogliamo mafiosi fin noi» 
La scuola si trasferisce all^aperto 


Nuovo processo solo per tre imputati deH’omicidio 

Carnevale dimezza 
il processo Giorgieri 


Si estende a macchia d’olio la protesta dei paesi sici¬ 
liani che non gradiscono la presenza dei boss inviati 
al soggiorno obbligato. Ieri giornata di lotta ad Alimi¬ 
nusa. dove i ragazzini hanno fatto scuola aH’aperto. 
Sindaco c consiglieri sono preoccujr.iti. Per gioveUi 
mattina il prefetto di Palermo, Mario Jovine, ha con¬ 
vocato i sindaci dei comuni delle Madonie. Si discu¬ 
terà di parecchi casi come quello di Aliminusa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Si rifarà, ma solo per metà, il processo Giorgieri. La 
prima sezione della Cassazione ha infatti deciso che 
si dovrà celebrare di nuovo il processo a Geraldina 
Coloni, Fabrizio Melorio e Paolo Cassetta, esponenti 
ilelle Uv c condannati per il delitto del generale del¬ 
l’aeronautica quando erano già in caiccie. Si dovrà 
decidere il «concorso psicologico». Definitive le con¬ 
danne per gli esecutori materiali. 


BB ALIMINUSA. Il boss adesso 
abita noU’uflicio del sindaco 
(che é ubicalo nella scuola 
per inagibilita del palazzo mu¬ 
nicipale). Al capezzale c’é un 
ritratto di Cossiga. Il lermosifo- 
ne non funziona. Gli hanno 
prestato una stufetta. Lui. Luigi 
Putrone. 31 anni, da Porto Em¬ 
pedocle. si è portalo una pic¬ 
cola tv. Tiene in braccio Krizia. 
la figUoletta di 5 mesi. Krizia é 
una bambina con due occhio¬ 
ni splendidi, con il ciucciolto, 
e che non piange mai. Alimi¬ 
nusa: basse Madonie. 1500 
abitanti. Palermo dista da qui 
80 chilometri. L’amministra¬ 
zione Psi-Pds, in pochi anni, ha 
trasformalo questo paesino 
circondato dagli uliveti in un 
gioielio. Ci sono 350 anziani 
assistili in tutti i sensi. Ma dal 2 
novembre la vita ad Aliminusa 
ò cambiala. La presenza di 
Luigi Putrone. condannato al 
soggiorno obbligato, non vie¬ 
ne digerita. E dal 2 novembre 
nessuno é più andato a scuola. 


E da ieri, lezioni all’aperto. 
Con le maestre schierate da¬ 
vanti ai banchi messi di traver¬ 
so sulla statale per Palermo. 
Con i ragazzini, delle medie e 
delle elementari, che mostra¬ 
no cartelli di protesta. Dicono: 
•Il boss ci fa paura. Il boss pud 
farci del male. Se non prote¬ 
stiamo. dopo di lui ne verran¬ 
no altri». 

Anche i negozi sono sbarra¬ 
ti. L’identica scena che si é 
presentata al cronista a Castel- 
buono, venerdì 8 novembre. 
Tutti hanno aderito infatti alla 
giornata indetta dal •Comitato 
per il trasferimento del sog¬ 
giornante obbligato». La paro¬ 
la alla gente. Giu.seppc I/} Cel¬ 
lo, segretario della Cdl del 
comprensorio Termini-Mado- 
nie: •Rischia di crearsi una mi¬ 
scela esplosiva. Ira mafia del 
luogo e malia di importazione. 
Qui 1 boss .sono in grado di col¬ 
legarsi con chi vogliono». Ste¬ 
fania Catalano, fiduciaria della 
scuola elementare; •! bambini 


non sono abituali a sludiaro al¬ 
l’aperto-. Rosalba Bergamo, 
una mamma’ «Si,mio ancora 
in tempo salvi.iitio questi 
baiiitiini- niov.mni Clullo .is- 
sessi,h’ .lite l’uifhu.i Istru/io 
ne- -Abhi.smo fatto di tutto p<’r 
salvare questo paese. Ce l’ab- 
biamo latta. E ora, non .solo ci 
spediscono il boss, ma voglio¬ 
no anche Imporci una discari¬ 
ca». Giuseppe Nagara. sociali¬ 
sta, sindaco da 6 anni. Avendo 
ceduto la sua stanza al boss, ’è 
accampalo alla meno peggio 
in un’altra stanza, con altri 
consiglieri. Ha tempestato di 
lettere e segnalazioni la Procu¬ 
ra, la Questura, la Prefettura di 
Agrigento, ma anche quelle di 
Palermo. Ha scritto a chiare 
lettere che la gente non vuole il 
boss. Che ad Aliminusa non 
esiste né una pensione, né una 
locanda. E che da 20 giorni le 
scuole sono chiuse. -Ho detto 
chiaro e tondo - ribadisce Na¬ 
gara - che qui non potrà starci 
airinflriito-. Si cerca una-solu- 
zione. Ma il tempo passa. •£ le 
a-ssicurazioni non ci bastano 
più». 

E lui, il boss? Che ne pcnsa’^ 
Passeggia su e giù per la slan- 
z.a, con Krizia m braccio. Ac¬ 
cetta il colloquio: kt ripre.se te¬ 
levisive, no. «Cosa devo pensa¬ 
re di questa protesta’^ Che la 
gente 0 preoccupala, l-a ma¬ 
fia? Non so cos’é». A Porto Em¬ 
pedocle, dov’é nato, sono ri¬ 
masti i suoi genitori. Viene 
spesso a trovarlo Maria, la mo¬ 


glie di 22 anni. E - quando vie¬ 
ne - può dormire con lui e con 
Krizia, nella ste.ssa stanza del 
sindaco dove hanno sistema¬ 
to due tiraiidine una .i fi.inco 
,tir,itlr.i N ilur.iluiriii,- 1 uigi 
Putrone è linilo sotto processo 
•per sbaglio-. 'Mi accusò - ri¬ 
corda a suo modo - una vedo¬ 
va di l'orto Empedocle. Affer¬ 
mò in dibattimento di aver sa¬ 
puto da suo figlio che oro ma¬ 
fioso...». Da bambino che face¬ 
va? -Ho inizialo a lavorare a 12 
anni, in olficina. Quando sono 
diventato grande ho fatto l’au- 
totrasportatore di materiale di 
risulta». Come tra-scone la gior¬ 
nata? -Provi ad immaginare... 
Andando in paese, Ma come si 
fa a vivere in un paese di cento 
metri quadrali? E davvero sco¬ 
modo. Forse il ministro dell’In¬ 
terno non se ne rende conto». 
Potrebbe lavorare? -Se trovassi 
un lavoro, si Siccome lutti spe¬ 
rano che io me ne vada non 
abbiamo ancora affronl.alo 
questo problema», 

Putrone dovrebbe scontare 
due anni e sei mesi di soggior¬ 
no obbligalo Spera che in ap¬ 
pello la sentenza venga can¬ 
cellala. Adesso Krizia si è ad¬ 
dormentata. laisciamolc cre¬ 
dere che suo pai>à in quel pro¬ 
cesso ci sia davvero Imito «per 
sbaglio». Ma cosa penserà Kri¬ 
zia, da grande, quando le rac¬ 
conteranno che ha trascorso 
buona parte della sua infanzia 
in una scuola dove suo padre - 
di latto - era un recluso? 

CIÒ’./,. 


BBROMA. Condanne defini¬ 
tive per alcuni, processo da 
rifare per altri. Cosi il presi¬ 
dente della prima sezione 
della cassazione, Corrado 
Carnevale, ha sciolto il nodo 
del processo Giorgieri. Tor¬ 
neranno davanti ai giudici 
della cotte d’assise d’appello 
Paolo Cassetta, Geraldina 
Colorii e Fabrizio Melorio, 
accusali in secondo grado di 
•concorso morale» nell’omi¬ 
cidio del generale Lido Gìor- 
gieri, avvenuto il 20 marzo 
1987. 

1 tre. quando rulliciale del¬ 
la Costaimaerea fu ucciso da 
due uomini in motocicletta, 
erano già in carcere, perché 
erano finiti in manette duran¬ 
te uno scontro a fuoco con i 
carabinieri al Nomenlano. 

Carnevale ha annullalo so¬ 
lamente quella parte della 
sentenza che riguarda l’omi¬ 
cidio di Giorgieri. e solamen¬ 


te per Melorio, Cassetta e Co¬ 
lorii. Diventa invece irrevoca¬ 
bile la condanna a 28 anni di 
reclusione per Claudia Gioia, 
i 27 per Francesco Maiella e 
Maurizio Locusta, i 22 per 
Paolo Persichetti, gli 11 per 
Daniele Mannelli e i 10 per 
Claudio Nasti. Appello rinno¬ 
vato anche per Daniele Men- 
nella, esponente dell’l Inione 
comunisti combattenti che 
sarà processato di nuovo per 
•banda armata». I nuovi pro¬ 
cedimenti dovranno essere 
celebrali davanti a un’altra 
sezione della corte d’assi.se 
d’appello di Roma. 

Giorgieri, quando venne 
ucciso, dirigeva l’ufficio che 
sovrintende alle costruzioni 
degli armamenti aeronautici 
e spaziali e slava lavorando 
alla progettazione di un nuo¬ 
vo modello di aereo militare. 
1 terroristi lo colpirono con 
cinque revolverate in via Fon¬ 
tanile Arenalo. Giorgieri ave¬ 


va subito poco tempo prima 
un altro allenlato. andato a 
vuoto. Ed é per questo moti¬ 
vo che in appello erano .stali 
condannati per «concorso» 
.luche Coloni, Mclorio e Cas- 
scila, che uvcvuiio prcjraiato 
il precedente tentativo omici¬ 
da. 

«Con questa sentenza - 
spiega l’avvocato Vincenzo 
Lo Giudice - finalmente so¬ 
no stati ristabiliti i termini ri¬ 
gorosi del diritto. Quella pre¬ 
cedente infatti aveva confuso 
il concetto di volontà omici¬ 
da con il desiderio di uccide¬ 
re». 

Sostanzialmente f>osilìvo 
anche il giudizio di Guido 
Calvi, legale della parte civi¬ 
le. » La decisione della Cassa¬ 
zione - ha osservalo - chiu¬ 
de definitivamente questa vi¬ 
cenda avallando in modo 
pieno la ricostruzione accu¬ 
satoria e le responsabilità re- 
ìalìve all’omicidio e soprat¬ 
tutto al tentativo di omicidio 
precedente, che i giudici di 
primo grado avevano perfino 
dichiarato inesistente». Rife¬ 
rendosi alla posizione di Cas- 
.setla. Colorii e Melorio, Calvi 
ha detto; •La Ca.ssazione ha 
rilenulo di dover far rinnova¬ 
re Il processo perché sia ac¬ 
certata in modo più preciso 
la responsabilità dei tre im¬ 
putali dal punto di vista del 
concorso psicologico». 


Pds: «Ristabilire 
la verità 
sui problemi 
degli immigrati» 



Assolto 

chirurgo plastico 
citato 

da un travestito 


Controcorrcnle, ieri, a Botteghe Oscure, sul problema iiniTi - 
grati. Controcorrente per presentare una lx)>'za di docuineii- 
io, «che C* anche il tentativo di ristabilire la verità sul fenome¬ 
no deirimmigrazione«, ha spiegato Vasco Gianiiolti, re.sjjon- 
sabile del Pds per l’area delle iniziative srx'iali «E ristabilin* 
la verità vuol dire anche ristabilire la correlte/^»iì di certa in¬ 
formazione. che non sempre consente una lettura oggettiva, 
reale del problomaR Un problema che. ò stalo sottolineato, 
li governo italiano ormai tende a ridurre .solo come fatto di 
ordino pubblico. «Atteggiamento deplorabile, condannabi¬ 
le. ma piuttosto comprensibile • Ita sottolineato Giannolti - 
vista rincapacità del governo di dotarsi di una sena politica 
por affrontare con competenza e senso civile li problema 
deirimmigrazionch. Nella .sala stampa, si sono alternate te¬ 
stimonianze diverse: sindaci, as.ses.son, e però anche rap¬ 
presentati di molte aSvSociazioni. Tutti a raccontare chi .sono, 
veramente, gli immigrati. E come si risolvono, e succede 
qualche volta, i loro problemi. Che poi sono problemi molto 
pratici. Il primo, il più importante, 6 quello deiralluggio. «Ai 
ghetti si può dire no solo risolvendo il problema della casa*. 

Un chirurgo pla.slico paler¬ 
mitano ò stato a.s.solio dal- 
l’accusa di avere impiantato 
due mammelle asimmetri¬ 
che nel petto di un travestito. 
Alla magistratura era ricorso 
proprio quest'ultimo che la* 
mentava il fatto che la parte 
sinistra del seno era più bassa di un centimetro rispetto al¬ 
l’altra. La .sua richiesta al chirurgo era stata di un seno che 
potesse essere contenuto da un reggipetto terza misura. Il 
travestito lamentava ancora che la cura di cortisone indica¬ 
tagli dal clinico aveva avuto come conseguenza r«irsutismo» 
CUI aveva dovuto far fronte con ingenti spese estetiche. Il tri¬ 
bunale ha affidalo la perizia al professor Masellis dell’uni¬ 
versità di Palermo che ha riscontrato che in effetti Toperazio- 
ne era stata eseguila a regola d'arte ma che poi iì travestito 
aveva compromesso il regolare decorso post operatorio 
contraw'encndo alle prescrizioni mediche, 

!1 senatore di rifondazione 
comunista Gerolamo Tripo¬ 
di ha trovalo ieri pomeriggio 
nella sua cassetta postale a 
Palazzo Madama una lettera 
anonima con minacce di 
morte rivolte non solo a lui 
ma anche al ministro dell'In- 
temo Scotti e al m^istrato Agostino Cordova, sostituto pro¬ 
curatore a Palmi, cittadina calabrese.La lettera, contenuta in 
una busta chiusa proveniente da Reggio Calabria con il tim¬ 
bro postale del 12 novembre, è un foglio bianco con In alto 
le foto, mcollhle una accanto all’altra e ritagliate da un gior- 
di .vulti. Tripodi e Conlova. Sotto le tre fotografie po¬ 
che rhjhe di minaccia scritte con un linguaggio sgrammatj- 


Minacce di morte 
ai senatore 
calabrese 
Girolamo Trìpodi 


Rapine; 
gioiellerìe 
chiuse 
a Pescara 


Oggi a Pescara le gioiellerie 
c le oreficerie resteranno 
chiuse: è una serrata di pro¬ 
testa. spiegano i rappresen¬ 
tanti della categoria, per ti- 
riiore della •mala* e del suo 
incontrollabile spadroneg- 
giare, culminalo con un in¬ 
quietante omicidio, quello della giovane titolare di un nego¬ 
zio, Lalla Marziani, dt 30 anni, pochi giorni fa. Per l’omicidio 
la polizia ha effettuato due fermi. ! gioiellieri esporranno un 
polemico cartello; •Oggi chiudiamo, ma senza tutela chiu¬ 
deremo per sempre». Chiedono più efficaci misure di Sicu¬ 
re/r.i c eli prole’/«.ne contrr. ratnnatori, spt.ee latori d. droga, 
piccola delinquenza, ricattaiori e assas.siiii. hi citta un prece¬ 
dente omicidio, l’anno scorso, ebbe come_ bersaglio_un 
gioielliere del centro. Rapine e altri episodi criminosi non si 
contano. , . , 


Anche la tv 
avrà 

il suo santo 
protettore 


Anche la televisione avrà 
presto il suo santo. Sarà pa¬ 
dre Mariano da Torino, il 
leggendario cappuccino, 
che con la rubrica «Chi é Ge¬ 
sù» dal 1955 al 1972, anno 
della sua morte, ragglunge- 
va dodici milioni di teloa- 
scollatorì. Chiusosi recentemente a Roma il processo dioce¬ 
sano che ha venlicato le suo virtù e l’ortodossia del suo inse¬ 
gnamento, padre Mariano sembra volare sicuro verso la 
beatificazione. A giorni sarà presentata alla stampa una vi¬ 
deocassetta che ne illustra la vita, con testimonianze come 
quella del cardinale Ruini, che definisce l’umile cappuccino 
•parroco di tutti gli italiani». 

Difficoltà per i trasporti, sullo 
stretto di Messina, nelle notti 
dal 26 al 29 novembre, per 
lo sciopero dei macchinisti 
addetti ai carico e scarico 
dei treni sulle navi traghetto 
delle Femsvic dello Stato. Lo 
sciopero interessa il prerso- 
nale dei compartimenti di Reggio Calabria e di Palemio. 1 
macchinisti, aderenti al sindacato Sma-Conf.S.A.L. protesta¬ 
no poiché, pur essendo stali firmati gli accordi relativi ai fab¬ 
bisogni organici, già operativi, non é stato attribuito il sesto 
livello stipendiale ai macchini.sli di manovra. 


Sciraero 
dei ferrovieri: 
disagi 

nello Stretto 


QIUSEPPE VITTORI 


Roma, consigliere circoscrizionale de oggi alla sbarra per concussione 

Molotov contro casa dì Pancino 
Denunciò la «tangente negli slip» 


Paolo Pancino, ii commerciante romano che lo 
scorso aprile fece arrestare un consigliere circoscri¬ 
zionale de, Sergio ladeluca, scoperto con i soldi del 
«pizzo» nelle mutande ed altri tre esponenti dello 
stesso partito, oggi testimonierà contro di loro. L’al¬ 
tra notte, una bottiglia incendiaria ù stata buttata 
contro il muro della sua casa, «lo parlo», conferma 
Pancino. Solidarietà degli altri commercianti. 


ALESSANDRA BADUEL 


■1 ROMA Una molotov con- 
irò il muro di casa, alle tre c 
mezza di notte. È stato questo 
ii messaggio minatorio «dedi¬ 
calo» a Paolo Pancino 30 ore 
prima dcH'udicnza processua¬ 
le in cui testimonierà contro 
Sergio ladeluca. l'ex consiglie¬ 
re dalle mutande d’oro, dove 
infilò i 20 milioni chiesti al 
commerciante In cambio della 
licenza per un chiosco-bar. 
Democristiano della XIX Circo¬ 
scrizione della capitale. lado- 
iuca è accusato di concu.ssio- 
ne. Altri tre esponenti De - l'ex 


presSidenle. il capogruppo di 
partito e il presidente della 
commissione commercio del¬ 
la stessa circoscrizione - sono 
inquisii per concorso nello 
sles.so reato. L’altra notte. Pao¬ 
lo Pancino è uscito in strada 
per spegnere da solo Tincen- 
dio e siilvarc sua figlia Itamela, 
un anno e mezzo, c sua moglie 
Uennaide. Ieri, al telefono, 
parlava tranijuillo. «Certo che 
rc»sto presidente della commis- 
.sione aniiracket della Conf- 
commercio Quanto al proces¬ 
so. ormai mancano poche ore. 


Domani parlo airudienza*'. 
Non sarà solo: i comniercianli 
romani, a 211 giorni dalla dt^ci- 
slone del Comune - mai mes¬ 
sa in pratica - di istituire una li¬ 
nea verde anll-ldiigoiile e di 
con.sentiro ai cittadini l'.icce.s- 
so agli atti comunali, oggi pro¬ 
testano. Chiudono i negozi di 
Ostia, dopo !(’ denunce contro 
la Circoscrizione di zona arri¬ 
vate al telefono anli-r.ickel de¬ 
gli stessi commercianti. Quelli 
di Konia, invece, ritardano l’a¬ 
pertura di un'ora e dt pomerig¬ 
gio non accenderanno le inse¬ 
gne luminose nC* le vibrine. 

Kd oggi ladeluca, l’orinai ex 
consigliere die lo scorso 20 
aprile si fece con.sL'gnare da 
Pancino quei venti niilionl, do¬ 
vrà affrontare in aula la testi¬ 
monianza di fiuelUj stesso uo¬ 
mo. che divise di parlare subi¬ 
to e che in tanti mesi non ha 
cambiato idea. Anzi. Ci sono 
state le minacce, le gomme 
della inacchiiM squamate, le 
telefonale sul tono «lascia sta¬ 
re. pensa alla tua famiglia». Poi 
la cohcc.ssionc per fare il chio¬ 


sco 0 «irrivata. E pa.s.sata in 
giunta comunale lo .scorso 2 
ottobre, iioiìostante rop|X)si- 
zinne dei denuxiristiani Anto¬ 
nio Geracc, a.s.sessore aH’urlw- 
nistica. e Giovaimi Azz«iro. as- 
ses.sore ai servizi sociali c sotto 
accusa a sua volta, proprio In 
questi giorni, per interessi .so¬ 
spetti nel suo inc.trico e fiumi 
di soldi spariti nel nulla. Pana¬ 
no però dovrà f.ire un chio.sco 
lutto spis'ialc. a rigorosa nor¬ 
ma di k’gge. Ad esempio. Tal- 
tozza deve essere siipeiiore ai 
tre metri. E la regola, ma così 
comunemente disattesa che i 
chioschi [.itti in serie .sono tutti 
più liassi Pancino dovrà co¬ 
struirlo su misura, E mentre il 
giorno dclTapertura del chio¬ 
sco s; allontiina [)cr le troppe 
.spe.se da affrontare, l'uomo 
che ha avuto il coraggio di par¬ 
lari* {)aga con le minacce. 
chiamato anonime - racconta 
Pancino al telefono - sono fini¬ 
te da oltre un me.se. Ed i cara¬ 
binieri sorvegliano con una 
macchina la mia strada». Ma 
non ò stalo sufficiente. 


Dodici estorsori da ieri in Assise. Confcommercio parte civile. La battaglia del Pds 

Taranto, i commercianti si ribellano 
Ptìmo processo al racket dell’ortofinitta 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARIA R. CALDERONI 


RR 'l'ARANTt > Capo 

<TOrlando, Taranto. Ecco il 
proces.so che in un’altra città 
del Sud apre la pagina nuova 
della ribellione aperta al ncal- 
lo del racket. Un processo che 
non ò .solo «.sinìlx}lico ma tcra- 
fK*utico«. come dicono qui lo 
as.sociii/ioni dì cutegona, c 
che .si apre in quest'aula di as- 
sis(* dopo quasi due anni di 
mobilitazione, una serrala dt 
prote.sta di tutti i negozi di Ta¬ 
ranto e una manifestazione 
pubblica che ha coinvolto l'in¬ 
tera città. 

E anche la «prima volta» del¬ 
la Confeommerrio n;izionale 
che ha deciso di co.stituirsi par¬ 
te civile in nome e per conto 
dei cinquanta c più suoi a.s.so- 
ciati del Mercato ortofrutticolo 
(.taglieggiati dulia banda ora 
davanti ai giudici), che hanno 
trovalo il coraggio di mettere 
nome c cognome sotto la scot¬ 
tante denuncia. 

Alle 9,30 li presidente della 
Confcommercio l'rancesco 


Coiucci, giunto a bordo dt un 
aereo personale, arriva In tri- 
ì>una)e sotto scorta e l'avvoca¬ 
to Ce.sare Matte.si, chiede la co¬ 
stituzione di parte civile. «Que¬ 
sta ò una mobilitazione corale 
- dice Colucci - l'Impegno ci¬ 
vile di una città che sino ad og¬ 
gi .sembrava immune da feno¬ 
meni di questo li|>o. 

Non solo Taranto. Un milio¬ 
ne e 350 mila questionari sono 
già .stati diffusi dalla Confcom¬ 
mercio tra I propri a.ssociali 
(circa OOOmìla sul milione c 
100 mila esercizi pubblici est- 
stenti in Italia) Una sorta di 
minuzio.sa «os.scrvazionc del 
nostro territorio sotto il profilo 
estorsione e tangente, l’inizio 
di una banca dati sui generis, 
l’avvio di una conoscenza rav¬ 
vicinata delle regioni più a ri¬ 
schio. Calabria, Sicilia, Puglie 
à) Sud. loombarclia al Nord». 

•La criminalità si combatte 
rìfiuiandu il compromesso» ò 
la parola d’ordine dei corteo 
cittadino che sfila il M feb¬ 


braio .scorso, «Uniti contro il 
racket». Ma in piazza non ci so¬ 
no solo i coinmerciantj, co¬ 
stretti a pagare «tangenti ancfie 
settimanali». A dare il via alla 
ribellione 0 la federazione co¬ 
munista. «I,,d prima scintilla 
partì da noi - racconta Lucia¬ 
no Mineo, 39 anni, o.ggl segre¬ 
tario provinciale del Pds - Fu 
di prima mattina, una banda di 
que.sli 6-7 delinquenti si pre- 
.senta agli operatori dell'orlo- 
frutticolo e con pugni, schiaffi, 
vandalismi, minacce - uno di 
e.ssi fu chiuso addirittura in 
una cella frigorifera - pretende 
di imporre la tangente. Alle 7, 
noi della federazione eravamo 
già là. organizziamo .subito 
una delegazione che va dal vi¬ 
ceprefetto, cominciamo a 
.stendere le prime denunce, Fu 
quello l'inizio, il primo atto di 
coraggio in un clima già tutt'al- 
tro che tranquillo». 1990, 1991, 
Luciano Mineo ò costretto da 
allora a spostarsi .sotto .s<'<>rta e 
su auto blindala. 

Sette hanno da 20 a 25 anni, 
due nemmeno 30. uno solo ne 


ha 49. e lui, ilcapO’- o presun¬ 
to tale ♦ Cataldo Catapano, nc 
ha 30. neanche tanti per una 
carriera come la sua. con al- 
l'attivo un racket tx?n avvialo, 
due miliardi tondi in tasca 
(ora mes.si sotto sequestro) c 
.sullo sfondo l'ombra siingui- 
nosa di un tentato omicidio. 
Sono loro la «gang dei Tambu¬ 
ri», I vigliacchi laglieggiatori 
deirOrtofrutticolo. 

Tra un nugolo di carabinieri 
e una schiera di awrxidti nel¬ 
l'aula intitolala ad Emilio Ales¬ 
sandrini (presidente Antonio 
Morelli, a latore Umberto Mas- 
safra o Annamaria [..a.stella) 
dove ieri si ò aperto il protes 
so. SI inir.ivedono. facce nuli! 
ferenti e giuWx>tlì colorali, nel 
la grande gabbia celestina 

Giuseppe (ìuleom*. •\ntunio 
Sanbilo, Damiano K.uiM'ri T.» 
trizio Fignalelli. Nicola S4tn.' 
ZI, Cataldo .S.unbilo, 

Morrone, Luciano i'Andin 
(cfjiitum.ice'i l-Mippo l‘avT‘>«- 
Michele (ìalroiu* i'ausi'ppo 
Cesario. C.vt.ildo v’atapano, 
ast’oltaiìo itisu.m.unoutc il 


presidente del tribiinaU' cìv 
lustra, una dopo l altia ^\* 
na (.Manale die li rigiiatd.v 
to, rapina, eslorsioivc* stn;r:.k 
mento della pn’sUtnr.vMH' *•' 
cettaziono. spaccio 
recedivi, indunli v'Ci)'>o 
quella g.il)bia un\' 
vcritienì dell.\ ‘V.i 

morfosi che sta dt'Nas'.uvN- . 
neamenti dt 1 .e.utiv' 

s.ntiis‘lN\' l'v.* *.v 

se ni'n U\'p|S' .''x'Uo c'.k. .• 
stolide vìi vjueNli' ; n'\ 

del KU'kt't Ni 11 *;*.c.'a*'. h 
l'eso vii un.» X e.-.<s .v s '■ 
ipuetante <* ium- d .nt i.ea \> 
soiu' )>ietu . s* vvr.d . 

Irt vlvs. uincn: i to . i .v ve v”.^’ . 
v1k\ I V .vp t\' ,‘e • -v ' S' s 

I .1 1 . s'CMnv'nt.-v 

no-, fv‘<lio V 
Inis» »•! ,i c . ‘ «• 

1\\ o xLi 'ti’o s. l.i fV vU.i 
gjvMnalavU' ."vvvs.’.v' vOv'^'’k'’ 
.'lon. N, o,\' c.»* 

Mll'o P'\'V\ X \ x' x' Mtll.l XV' 
nUIu ii'Uv xU'luv paito xiv.K' vt.v 

p.vftv' dell.i G«'nl>s x'inntv'iv i\' x 
la vivs ISJXMIO vio. Ijipuu.vk' vii tO 
spm»,5«.'ik‘ 
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Il capo della Loggia «tramò, spiò, ricattò»: 
queste le conclusioni del giudice istruttore 
Ma i decreti di estradizione dalla Svizzera 
ancora una volta salveranno il «venerabile» 


Tra gli altri imputati il finanziere Ortolani, 
il generale dei carabinieri Picchiotti, 

10 staff dei servizi segreti: il generale Maletti 

11 colonnello Viezzer e il capitano La Bruna 


Pippo Baudo sotto tiro 

Presa di mira un’altra villa 
vicino a Cagliari: messo 
fuori uso sistema d’allarme 


Lido Celli attentò alla Costituzione 

Si to il processo alla P2: a giudizio militari e funzionari 


Un’altra villa di Baudo sotto tiro. A Torre delle Stelle, 
vicino a Cagliari, ignoti hanno tentato di entrare l'al¬ 
tra notte nella residenza sarda del presentatore, 
mettendo fuori uso il sistema d'allarme, 1 carabinieri 
minimizzano: «Quasi certamente si trattava di sem¬ 
plici ladri». Ma non viene escluso del tutto un colle- 
gamentocon l'attentato mafioso di due settimane fa 
nella villa siciliana di Santa Tecla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


IMPUTATI E REATI 


LKIO QCLLI. Millantato credilo, corruzione por atti contrari a 
doveri d'ufllclo, calunnia, diHuaione notizie destinate a ri¬ 
manere segrete nell’Interesse della sicurezza dello stalo. 

UMBERTO ORTOLANI, finanziere. Cospirazione politica tra¬ 
mite associazione, finalizzata ad attentare contro la costi¬ 
tuzione e contro organi costituzionali, al procacciamento 
di notizie concernenti la sicurezza, per rivelare segreti di 
stato e notizie di cui A vietata la costituzione, 

FRANCO PICCHIOTTI, generala del caraMnlarl, Cospirazio¬ 
ne politica tramite associazione, finalizzata ad attentare 
contro la costituzione, 

ANTONIO VIEZZER, lenente colonnello esercito. Cospirazio¬ 
ne politica tramite associazione, finalizzata ad attentare 
contro la costituzione: truffa, soppressione e falsificazio¬ 
ne documenti sulla sicurezza dello Stato. 

QIANADEUO MALETTI, generale dairasercito, capo ufficio D 
dal SId. Cospirazione politica mediante associazione, fi- 
' naiizzata airattentato alla costituzione e soppressione e 
falsificazione documenti sulla sicurezza dello stato. 

ANTONIO LA BRUNA, capitano dal carabinieri, ufficio D del 
SId. Cospirazione politica mediante associazione, finaliz¬ 
zata all'attentato contro la costituzione e sopprnasione e 
falsificazione documenti sulla sicurezza dello stato. 

EZIO QIUNCHIQLIA, capo zona In Toscana. Cospirazione po¬ 
litica mediante associazione, finalizzata all'attentato alla 
costituzione. 

SALVATORE BELLASSAI, capo zona In Sicilia. Cospirazione 
politica mediante associazione, finalizzata all attentato 
alla costituzione. 

LUIQI DE SANTIS, generale dell’esercito. Cospirazione poli¬ 
tica mediante associazione, finalizzata all'attentalo alla 
costituzione. 

DOMENICO NIRO, capo zona In Piemonte. Cospirazione rv'i<- 
tica mediante associazione, finalizzata all'anentato e'Ia 
costituzione. 

RAFFAELE GIUDICE, comandanle della Guardia di Hnanza. 

Cospirazione politica mediante associazione, finalizzata 
all'attentato alla costituzione: rivelazione di notizie di cui 
' sla vietata la divulgazione. 

PIETRO MUSUMECI, colonnello del carabinieri, vioa capo del 
Sismi. Cospirazione politica tramite associazione, finaliz¬ 
zata all'attentato alla costituzione. 

WALTER PELOSI, direttore del Cesi*. Cospirazione politica 
mediante associazione, finalizzala all'attentato alla costi¬ 
tuzione: violazione della pubblica custodia delle cose. 

' QlUiilO GÌIi'ASSINI, direttore del Siede. Cospirazione politica 
mediante-Assoclazione. finalizzata ali'attentatao alla co¬ 
stituzione’, truffa 

GIUSEPPE pATTISTAi COnsulente del ministro Sfammatl. Oil- 
fuslonp di notizie segrete. > 

MANiW^BfAldOlllS, Cótrutlone per atti contrari a doveri d'uff i- 


UdoGelll 



La P2 di Licio Celli attentò alla Costituzione, ricattò, 
tramò per sovvertire le istituzioni, impossessarsi dei 
giornali e condurre una polìtica «propria». Utilizzò a 
piene mani uomini e notizie dei servizi segreti. Lo di¬ 
cono i magistrati che ieri hanno rinviato a giudizio 
Celli e un gruppo di generali, prefetti e atti funzionari. 
Il capto della loggia non potrà comunque essere toc¬ 
cato: è ancora protetto dalla estradizione svizzera. 


WLADIMIRO SnriMCLLI 


■■ ROMA. Tutti reati gravissi¬ 
mi. Da Corte d'Assisc. Lido 
Celli, con la sua P2. tramò c 
tentò di .sovvertire le istituzioni, 
acquistare giornali e altri mez¬ 
zi di comunicazione. Ricattò e 
nusci ad entrare in possesso di 
notizie delicatissime che 
avrebbero dovuto nmanerc se¬ 
grete. utilizzando I capi dei ser¬ 
vizi d'informazione, gli uomini 
della Guardia di Finanza, pre¬ 
fetti e dirigenti dello Stalo che, 
.tutti insieme, si erano •associa¬ 
ti al line di compiete atti diretti 
a modificare, alterando con la 
loro Interferenza l'cs-scnza e le 
regole di funzionamento dei 
poteri costitutivi dello Stato, la 
Costituzione dello stesso attra¬ 
verso mezzi non consentiti>.Lo 
afferma il giudice istruttore 
Francesco Monastero che ha 
accolto, quasi al completo, le 
richieste del pubblico ministe¬ 
ro Elisabetta Cesqul, il magi¬ 
strato che ha lavoralo anni alla 
dclicalissima inchiesta sulla 
P2. Celli, cosi, ò stato rinviato a 
giudizio Insieme ad un gran 


numero di uomini importanti 
della Loggia. Il «venerabile*, 
però, come al solito, ò protetto 
dai decreti di estradizione lor- 
mulatl dalla Svizzera per con¬ 
cedere il trasferimento in Italia 
del capo della P2. Unicamente 
per questo motivo non .si potrà 
procedere contro di lui. Il mec¬ 
canismo è lo stes,so che ha 
(Ximie.sso allo s!e.sso Celli di 
uscire indenne da una serie di 
istruttorie nell'ambito di trame 
neofasciste e stragi.ll rinvio a 
giudizio del magistrato confer¬ 
ma in pieno tutte le accuse che 
alla loggia massonica dai mille 
mi.sterii erano stale nvolle a 
conclusione del lungo c diffici¬ 
le lavoro portato a termine dal¬ 
la Commissione parlamentare 
d'inchiesta presieduta datl'on. 
Tina Anselmi.Niente «preven¬ 
zioni* degli ex comunisti e dei 
•democristiani alla Ansclmi* 
come ha sempre detto Celli, 
dunque, ma reali di. estrema 
gravita, con un vero e proprio 
tentativo di «sovvertimento* 
delle istituzioni con ogni mez¬ 
zo «lavorando* daH'inlemo 


con l'aiuto preciso e specifico 
di alti funzionari dello Stalo, di 
generali, alti ufficiali, prefetti e 
direttori dei servizi segreti. 
Sempre per raggiungere lo 
specifico line del sovvertimen¬ 
to delle istituzioni, la loggia si 
Impossessò di notizie delicatis¬ 
sime di pertinenza, appunto, 
delio Stalo, ricattò, utilizzò lo 
spionaggio telefonico c diede 
vita ad un pericolosissimo cen¬ 
tro di potere. Tra i rinviati a giu¬ 
dizio si trovano nomi notissimi 
dello scandalo P2: lo stesso Li¬ 
do Celli, ovviamente, sua figlia 
Mana Grazia (deceduta in un 
incidente stradale), Umberto 
Ortolani, finanziere c «cassie¬ 
re* della P2. il generale dei ca¬ 
rabinieri Franco Picchiotti, il 
colonnello dei servizi segreti 
Antoinio Viezzer. il generale 
dei servizi segreti Gianadelio 
Malctti, il capitano dei .servizi 
segreti Antonio La Bnina 
(coinvolti in mille inchieste 
sulle stragi e sulla strategia del¬ 
la tensione), Ezio Giunchiglia, 
uomo di fuducia di Celli in To¬ 
scana, Salvatore Bellas.sai. ca¬ 
pogruppo P2 in Sicilia, Luigi 
De Santis, Domenico Niro. l’ex 
generale della Finanza Ratf-ac- 
le Giudice, l'ex vice coman¬ 
dante del Sismi Pietro Musu- 
mcci (già condannato dai giu¬ 
dici di Bologna per aver devia¬ 
to le indagini sulla strage alla 
stazione), l'ex prefetto Walter 
Pelosi, dirigente del Cesis e 
che sedeva al Viminale duran¬ 
te il caso Moro, l'ex generale 
Giulio Grassini ex capo del Si- 
sde c Manlio D'Aloia. Il giudice 


istruttore ha poi dchiarato di 
non doversi , procedete nei 
confronti di LÌcio Celli per la 
non concessione della estradi¬ 
zione per 1 reati più gravi c per¬ 
ché alcuni dei reali meno gravi 
6 inieivenuta amnistia; nei 
confronti del generale Giovan¬ 
ni Fanelli, del generale Vito Mi- 
celi( ex capo del SId ), del ge¬ 
nerale GiovanbaltisUi Palum- 
bo, di Francesco Cosentino, 
del generale Mario Casardi e di 
Maria Grazia Celli per .soprav¬ 
venuta morte. Sono stati in 
parte amnistiati Umberto Orto¬ 
lani, Franco Picchiotti, Giana¬ 
delio Malctti, Antonio l.a Bru¬ 
na, l-jtio Giunchiglia c Salvato¬ 
re Bellassai. Per il preletto Wal¬ 
ter Pelosi si é prescrilto il reato 
di interes.se privalo In alti di uf¬ 
ficio per aver richiesto alla Fi¬ 
nanza una indagine sulle so¬ 
cietà eollcgate con il ministro 
Gianni De ,Micliolls. allora alle 
Partecipazioni slaiali, al di fuo¬ 
ri di ogni necessità del propno 
ufficio. 

Le accuse formulate contro 
gli uomini della P2 ncmpiono, 
corric si .sa, migliaia e migliaia 
di fogli, aH'inlemo deH'inchic- 
sl.a portata avanti con tenacia 
dalla Commis-sionc parlamen- 
larc piesieduta da Tina Anscl- 
mi. È dunque praticamente 
impo.ssibile rilenlamc un esa¬ 
me l-a parte più rilevante della 
sentenza di rinvio a giudizio 
ora depositala, é comunque 
proprio quella che riguarda le 
finalità della 1^2 e r*dllcnlato 
alla Costituzione» da parte de¬ 
gli afiiliati I giudici, m materia, 


hanno raggiunto, senza alcuna 
ombra di dubbio, certezze pro¬ 
cessuali sconvolgenti. Da que¬ 
ste si evince, appunto, tutta la 
carica di pericolosità della 
Loggia per la democrazia e la 
Repubblica. Dice il dotL Fran¬ 
cesco Monastero, dopo aver 
messo a fuoco la figura di Geli! 
come promotore:* L'organiz¬ 
zazione, denominata P2 e for¬ 
malmente loggia massonica 
coperta della comunione di 
Palazzo Giustiniani, agendo di 
fatto segietamentc già prima 
del 1976,pur non abbando¬ 
nando in tale anno i rapporti 
con la mas.soneria, articolan¬ 
dosi dal 1979 in 17 gruppi terri¬ 
toriali più uno facente capo di¬ 
rettamente a Licio Gelli, sulla 
base di un programma organi¬ 
co formalizzato nelle sue lince 
generali anche in documenti, 
tendeva a controllare i settori 
vitali della vita della collelthiia, 
alliliando quanle più persone 
possibili con funzioni di re¬ 
sponsabilità o posizioni di po¬ 
tere, creando cosi una rete di 
collegamenti che consentiva 
all'organizzazione In ogni set¬ 
tore, di piegare agli interessi 
particolari della stessa, conni- 
genti con quelli istituzionali...*. 
Il giudice spiega poi che tulio 
questo avveniva per «modifica¬ 
re e alterare l'essenza e le re¬ 
gole di funzionamento dei po¬ 
teri costitutivi dello Stato c la 
Cosliluzione dello stesso...* In- 
Mmma. un grave, gravissimo 
attenuilo alla democrazia re¬ 
pubblicana c alle sue istituzio¬ 
ni. 


<iLa Log^a un servizio 




vmmutk superióre.:: » 




Un servizio segreto intemazionale, collegato a una 
sconosciuta entità superiore. Questa la lettura che i 
giudici Elisabetta Cesqui e Francesco Monastero 
fanno della loggia P2, Una interpretazione che spie¬ 
ga rintrecciarsi di interessi tra servizi segreti e P2 e 
che ìndica come la loggia dì Gelli abbia esercitato 
un peso politico nella storia degli ultimi anni: raffor¬ 
zando il sistema di potere. 


ANTONIO CIPRIANI 


■M ROMA. Un servizio segreto 
con finalità anticostituzionali. 
Mollo speciale, però. Sovrap¬ 
ponibile, ma non tolalroente, 
ai servizi segreti che hanno 
operato in Italia. I giudici che 
hanno chiaso l'ultimo capitolo 
sull'associazione massonica 
denominata P2, il sostituto 
procuratore Elisabetta Cesqui 
c il giudice Istruttore Francesco 
Monastero, non hanno dubbi: 
la P2 aveva ragione d'essere 
nello stretto rapporto che ha 
avuto con I gruppi intemazio¬ 
nali di intelligence. E la struttu¬ 
ra era organizzata in modo da 
poter iniluenzarc le dcc'isloni 
politiche, convogliare e racco¬ 
gliere iniormazioni, controlla¬ 
re quali nolizie giungevano ai 
servizi Italiani. 

Ed è questa la novità più in¬ 
teressante di questo lavoro che 
si 6 concluso con un imprevi¬ 
sto rinvio a giudizio per I big 


della loggia di Licio Gelli (Ve¬ 
nerabile compreso). Una let¬ 
tura del lenorfienó P2, per la 
prima volta inquadrata in un 
ambito più vasto: la loggia di 
Gelli, hanno scoperto i magi¬ 
strati, ha rappresentato una 
specie di istituzione parallela, 
più importante delle stesse isti¬ 
tuzioni statali. Al servizio di 
chi? È questo 11 punto nodale. I 
giudici sottolineano un verbale 
del «Riiggruppamenlo Gelli*: al 
termine della trascrizione di 
una riunione durante la quale 
si era parlalo dell'attività anti¬ 
comunista, compare questa 
frase: >Ncll'impossibilità di po¬ 
ter rispondere, giriamo questo 
quesito alla Sede centrale af¬ 
finché, se lo riterrà opportuno, 
possa illuminarci a riguardo». 
Era un incontro del 5 marzo 
1971, e si parlava di un'entità 
supcriore a Golii. 

La struttura era stata già de¬ 


scrìtta dallo stratega america¬ 
no Edward Lultwak che nel 
1968 aveva analizzato il «caso 
italiano», spiegando come II 
vero golpe dovesse essere un 
non-golpe, un processo di lun¬ 
ga durata, quasi permanente, 
senza l'uso di alti finali cruenti. 
Qualcosa di simile alla doppia 
piramide rovesciala ipotizzala 
dalla commissione parlamen¬ 
tare sulla P2: una struttura 
•operativa* distaccato dalla di¬ 
rigenza reale, dove il ■rcdula- 
tore* fosse l'unico punto di 
contatto tra le due realtà. 

Insomma, secondo i magi¬ 
strali romani, la P2 era una 
struttura ««operaUva* di servizio 
segreto infiltrato fino al cuore 
delle istituzioni. Con il (ine di 
determinare, non un rovescia¬ 
mento dei sistema politico, ma 
un rafforzamento del potere 
esistente: una ««stobiiizzàzione* 
di lungo perìodo, i cui effetti 
sono ora sotto gli occhi di tutti. 

' Una •stabilizzazione» dell'ordi- 
nc politico che prevedeva an¬ 
che un duro attacco alla costi¬ 
tuzione. Per chi operasse la P2, 
i giudici non lo dicono. Però è 
interessante sottolineare che la 
copia di tutto la documento- « 
zione dcU'archivio di Gelli, ar¬ 
chivio uruguayano compre.so, 
(u depositato presso l'amba¬ 
sciata amerfeana a Roma ed 
' ora é conservata al Pentagono. 


.Si trovava dunque olirctxeano 
la «isconosciulit ' entità vasta» 
che secondo Tina Ansclmi gui¬ 
dava la P2 e garantiva l'ordine 
intemazionale? 

Grande attenzione i giudici 
hanno riservalo al «caldo 
197‘f*. Un anno caldo davvero: 
per la caduta di Salazar a Li- 
■sbona c dei colonnelli in Gre¬ 
cia, per i) Watcrgale, pier la vit¬ 
toria democratica nel referen¬ 
dum sul divorzio, pnma scon¬ 
fitta reale del sistema di potere 
italiano nato neh dopoguerra. 
In quella fase cosi delicato per 
gli iniercssi americani in Euro¬ 
pa, la P2 variò il suo progetto 
strategico, attuando la secon¬ 
da lasc previsla da Luttwak, 
quella in cui si prevedeva la 
neutralizzazione delle forze 
economiche, olire al controllo 
dei mass media e dei servizi 
segreti. Il >Piano di rinascita 
democratica* di Gelli prevede¬ 
va. inlalti, la «vittoria finale», i 
passaggi successivi per aniva- 
rc al superamento della prima 
Repubblica, quella nata dal 
patto costituzionale. E un ade¬ 
guamento delle strutture "di 
servizio» avvenne anche nel¬ 
l'ambito del SId, per esempio. 
Il caso e davvero emblematico: 
nel 197«f perse II po.slo Miceli 
(i.scrillo alla P2) nel corso di 
una furibonda guena con Ma- 
Ictli (i.scnlto' alla P2); una 
competizione interna alla log¬ 


gia, come ha evidenziato il pm 
Cesqui, indicando il depistag- 
gio, nei confronti dell'opinione 
pubblica, costiluilo da quel 
•gioco delle parti». 

Il giudice Monosleto c li pm 
Cesqui SI sollcrmano a lungo 
proprio su quel •Piano di rina¬ 
scila» che, a distanza di dlcias- 
selte anni, dimosira tutto la sua 
lungimiranza. Prevedeva il 
controllo radiotelevisivo trami¬ 
te il superamento del monopo¬ 
lio della Rai, la revisione della 
coslituzionc. Il ridimensiona¬ 
mento del ruolo dei magistrati 
e la limitazione della sfera d'a¬ 
zione del pubblico ministero, 
la divisione delle forze sinda¬ 
cali e il controllo sull'informa¬ 
zione. Si trattava solamente 
della genialità e della chiaro- 
veggenza di Gelli? C'è qualco¬ 
sa di più. Ha scritto il pm Ce¬ 
squi; «Non occorre un attento 
studio filologico per rilevare 
che nei documenti citati non è 
affatto riconducibile lo stile 
stcnlato appena condito di ar¬ 
guzia toscana proprio di Celli, 
ne la più che approssimativa 
cultura istituzionale che il 
mae.stro venerabile ha mostra¬ 
to anche in recenti pubbliche 
occasioni... Il contenuto del 
Piano di rinascita democratica 
e frutto sicuramente di un lavo¬ 
ro a più mani, alcune delle 
quali non prive di competenza 
nel rispettho campo». 


■■ CAGLIARI. Attentatori o 
•normali» ladri? Un dubbio an¬ 
goscioso p>er Pippo Baudo, alle 
prese con il secondo «raid» 
contro una sua villa, in appena 
due settimane. Queste volto, in 
Sardegna, a Torre delle Stelle, 
un villaggio turistico sulla costa 
sudorìentole, ad una quaranti¬ 
na di chilometri da Cagliari. 
Niente bombe, nè minacce, 
ma certo qualcosa stava p>er 
accadere. Un custode del vil¬ 
laggio, ieri mattina, ha notato 
le tracce di grossi schiumoge¬ 
ni, con i quali qualcuno aveva 
messo fuori uso il sistema di al¬ 
larme della villa. Anche il cavo 
del telefono è stato tranciato di 
netto. Con ogni puobabililà gli 
ignoti - ladn o attentatori - 
hanno iniziato il lavoro nella 
notte tra lunedi e martedì, per 
tornare in azione successiva¬ 
mente, ma poi la presenza del 
vigilante ha fatto fallire il loro 
piano. 

Immediatamente avvertiti, i 
carabinieri della caserma di 
Maracalagonis hanno effettua¬ 
lo un sopralluogo nella villa, 
nella quale tutto sembra m or¬ 
dine, Ijc prime «impressioni» 
sono rassicuranti' «Con ogni 
probabilità si tratta di un lavo¬ 
ro iniziato c mai finito da dei 
ladri. I furti in queste ville - vie¬ 
ne fatto notare - oltretulto so¬ 
no rissai frequenti soprattutto 
d'inverno». Ma nessuno se la 
sente di escludere del lutto un 
collegamento con l'attenlato. 
messo a segno nella noltc tra il 
2 e il 3 novembre scorso, nella 


villa di Santa Tecla, vicino a 
Catania: dieci dilli di tnlolo 
che hanno mandato a pezzi 
l'elegante residenza del pre¬ 
sentatore. I 

In fatto di lussi ed eleganza, 
la villa di Torre delle Stelle non 
è certo da meno. Inaugurata 
con grande sfarzo qualche an¬ 
no fa da Pipix) Baudo e Katya 
Ricciarelli, poco dopo il loro 
matrimonio, la villa sorge su 
due costoni di roccia nel tratto 
denominato -Genn'e Man», in 
base ad un progetto di un noto 
impresario belga, Philipc De 
Clcrq. lln'invidiabile vista sul 
mare - davanti ad uno del tratti 
più suggctivi della Sardegna — 
e due pi.«»cinc 1-a co.struzionc 
della seconda, nello scorso 
giugno, a’.'eva dato adito an¬ 
che a polemiche, con un espo¬ 
sto di alln ospiti del villaggio 
nel quale si accu.savnno i co- 
ni’jgi Baudo di «abusivismo 
edilizio*. Ma i successivi con¬ 
trolli da parte dei vigili di Mara- 
calagonis - il comune nel cui 
lemlono nenba l'insediamen¬ 
to di Torre delle Stelle - hanno 
accertato che tutto ora in rego¬ 
la 

Migliaia sono i residenti da 
giugno a settembre, ma con 
l'amvo dell'aulunno il villaggio 
di Torre delle Stelle si spopola 
quasi del tutto. E questo favori¬ 
sce ovviamente le imprese dei 
ladri Ma do|X) rallcnlato di 
S«'intd Tecla, nessuno .se la sen¬ 
te di escludere a pnon che si 
tratti di un nuovo avvertimento 
da parte della malia OPB 


Sulle tracce del dossier Oraci 

Perquisite dai carabinieri 
le case di alcuni giornalisti 


B ROMA. I carabinieri sono 
arrivali di pnma mattina. Edu¬ 
cali ma (ermi, hanno perquisi¬ 
to cassetti, cercato carte che 
però non hanno trovato, È ac¬ 
caduto ieri. Ad essere perquisi¬ 
te, però, non sono stale le abi¬ 
tazioni di pericolosi delin¬ 
quenti. ma quelle di alcuni- 
giomalisli sparsi un po' in tutta 
Italia. Alle otto di ieri un grup¬ 
po di carabinbicri dei Ros (il 
raggruppamento operativo 
speciaic) hanno bussato alla 
porto di Giuseppe D'Avanzo c 
Sebastiano Messina inviati del 
quotidiano La Repuibblica. 
D'Avanzo, l'unico dei due ad 
essere In casa a quell'ora ha 
accolto i rappresentanti dol- 
l’Arma mettendosi completo- 
mente a loto disposizione. 
Niente da fare; nella casa del 
giornalista I carabinieri non 
hanno hovato quello che cer¬ 
cavano. Slesso risultalo qual¬ 
che minuto dopo nella sedo 
del quotidiano di Piazza Indi- 
pendenza. Contemporanea¬ 
mente i carabinien siciliani 
perquisivano le abitazioni di 
altri tre giornalisti' Felice Ca¬ 
vallaro, invialo del Comere 
della Sera nell'isola, Rino Ca¬ 
se io del Manifesto e Attilio Bol¬ 
zoni. inviato della Repubblica. 

Le perquisizioni, ordinate 
dal dottor Filippo Antonioni, 
della procura della repubblica 


di Roma, avevano l'obicttivo di 
rintracciare gli aulon della dif- 
(uMoncdcl «dossier Graci», 1«10 
pagine nelle quali sono raccol¬ 
te una serie di mtcrcellazioni 
lelelonichc che delinenano il 
quadro dei rapporti Ira l'im¬ 
prenditore calanesc Gaetano 
Graci c‘d alcuni uomini politici 
Fu responcnle della Rete 
Carmine Manciiso, il 9 ottobre 
.scorso, a parlare per la pnma 
volta dell'esistenza del dossier, 
una inchiesta durata due anni, 
nella quale spuntava sempre 
lui, il cavaliere catenese, pe¬ 
rennemente al centro di grandi 
affari Tutto ebbe inizio a Ro¬ 
ma. con l'arresto del vice in¬ 
tendente di finiinza Giuseppe 
Castana, ammanettalo proprio 
davanti ad uno degli uffici di 
Graci, dove avrebise dovuto n- 
cevorc una bustarella di 19 mi¬ 
lioni, Secondo gli inquirenti 
dovevano servire ad accelera¬ 
re l'approvazione del progetto 
per la realizzazione di alcuni 
uffici della Finanza a Mestre. 
Graci era stato sospettato di 
aver pagato la tangente, anche 
se successivamente era stalo 
citalo come parte lesa nel pro¬ 
cesso Dalle indagini alcunem- 
Icrcettazionl telefoniche che 
hanno portalo all<i scoperta di 
una sene di colloqui tra il cava¬ 
liere e deputati, sollosegretan. 
assessori e presidenti di ban¬ 
che. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
sta attraversando la nostra penisola inte¬ 
resserà oggi le regioni centrali e quelle 
meridionali. L'aria fredda ed instabile che 
affluisce dopo il passaggio della pertur¬ 
bazione manterrà condizioni di spiccata 
variabilità sulle altre regioni italiane. La 
temperatura è destinata a diminuire spe¬ 
cie per quanto riguarda i valori minimi 
della notte. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle tirreniche centrali con¬ 
dizioni di tempo variabile caratterizzate 
da formazioni nuvolose irregolari ora ac¬ 
centuate, ora alternate a schiarite. Sulle 
altre regioni Italiane cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse che 
dalle regioni adriatiche si trasferiranno 
verso quelle meridionali. 

VENTI: al Nord ed al centro moderati da 
Nord-Ovest; al Sud moderati da Sud- 
Ovest. 

MARI: mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: condizioni generalizzale di tem¬ 
po variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Attività nuvolosa più fre¬ 
quente lungo la fascia adnatlca e Ionica. 
Durante il pomeriggio o m serata aumen¬ 
to della nuvolosità a Iniziare dal settore 
Nord-occidentale. 


TIMPIRATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8.15 Rattle i t ri R s: Caro lem. DI Donati e 
Olesen 

Ore 8.30 Ceiilgt al Cea: ceti à, se al Farei 

Intenrlsta al prof. Ettore Gallo 
Ore 9.10 Te la Be le rA aml e a l In studio Lucio 
Manteco 

Ore 9.30 FHs Bbatla par la eahrta. Baatere 
ttattta 1678/I21S0. In studio la sen. 
Anna MalnardI 

Ore 10.10 CaatlgaalCtaeeasiàaaBrigaralIn 

studio Giancarlo Caselli, magistrato, e 
le opinioni del prot. Massimo Brutti e 
di Gaetano Silvestri del Csm 

Ore 11.10 «Il parata Btgg aaattt» fa Eteatera 

a tlalttia. Con F. Adornato e Valenti¬ 
no Pattato 

Ore 16.10 «L’IlaBa Bai traasNU raccontala da 
Antonio Lubrano 

Ore 17.20 «CleB a Meleti». Conversando con 
Ivan Graziate 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 
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Brescia, identificati 
i sequestratori della ragazza: 
si fermarono per un caffè 
al bar di Badia al Pino 


Il (rateilo e la madre di Roberta GhidinI, la ragazza rapita a Brescia 

«Copritela bene, 
la nostra Roby 
soffre il freddo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BRESCIA «Quando ci al¬ 
ziamo al mallino. Il mondo ci 
piomba addosso. Speriamo 
che la nostra Roby, la Roberta, 
si faccia coraggio. È sola, spe¬ 
riamo che le diano almeno un 
giornale, una radiolina...». Par¬ 
lano per la prima volta i fami¬ 
liari della ragazza rapila, vo¬ 
gliono mandare un messaggio 
a chi ha preso la ragazza. «Oa- 
telc delle coperte, dei vestili 
pesanti: lei soffre il freddo. 
Trattatela bene». Nel salotto 
che serve anche come ufficio 
dcH'azienda - sono esposte 
anche le coccarde vinte nei 
concorsi bovini - ci sono il pa¬ 
dre Antonio, la madre Laia, le 
sorelle Katia e Orietta, il fratel¬ 
lo Alessandro. «Il nostro dolore 
6 grande - dice subito Alessan¬ 
dro - siamo lutti In ansia per 
Roberta, tenuta in un posto 
non certo confortevole. Non 
sappiamo come possa resiste¬ 
re. C'<f carattere e carattere, sa¬ 
pete com'è. Se avessero preso 
me, avrei capito meglio». 

Parla la madre. «Non 6 mai 
stala via da casa, Roberta, Spe- 
rianin cIh' la Irnttmo bene l,i'i 
deve stare Irunquillu, >.lcve sa¬ 
pere che stUHVo peitsandu a 
lei» Avete ricevuto messaggi di 
solidarietà? aTanUssimi. Ci 
hanno scritto i Celadon, lo zio 
di Patrizia Tacchclla, tanti al¬ 
tri». •Dobbiamo avere fiducia - 
dice Alessandro - se no ci di¬ 
struggono tutti. Quella è gente 
capace di distruggere una fa¬ 
miglia. Un sequestro ti distrug¬ 
ge: non esisti più, ci sci e non 
ci sei...». «Ho fiducia di averla 
Ira noi - dice il padre - fra 
quattro o cinque giorni. Gli In¬ 
quirenti, a quanto sappiamo, 
non sono a zero, c’ù qualche 
speranza». 

<£' dura, è dura», ripete il fra¬ 
tello di Roberta. La madre par¬ 
la della sua figliola «riservata e 
fragile», di come le fi stala por¬ 
tata via. «Ero in casa, c'era an¬ 
che mio marito che si stava fa¬ 
cendo la barba. Ho visto, sul 
viale, arrivare un’auto con i 
miei due bambini sopra, senza 
Roberta. Ho pensalo subito: 

' Roberta ha fatte un incidente. 
'Mamma, l'hanno portata via', 
hanno urlato subito Faustino e 
Battista. Ho pensalo, ancora 
per un attimo, che l'avessero 
portata aH'ospedale. Poi ho ca¬ 
pito, ed anch’io mi sono mes¬ 


sa ad urlare: "Ce l'hanno por¬ 
tata via, ce l’hanno portala 
via"». 

Era giù passata quasi un'ora, 
da quanto i banditi avevano 
caricato Roberta sulla Thema. 
«Ai bambini, lasciati nel prato, 
i banditi hanno detto: 'state 
qui almeno due ore. Alle 13 ci 
faremo vivi'. Ma alle 10,30 uno 
dei calabresi accusati del rapi¬ 
mento era già bloccato sul- 
l'Autosole presso Arezzo. Era 
assieme ad un altro, un boss 
della 'ndrangheta, latitante da 
anni. NeH'aulo avevano quat¬ 
tro ricestramittenli, quattro 
sacchl a pelo, una tenda cana¬ 
dese, guanti da chirurgo e lo 
scontrino dell'aulosirada pre¬ 
so al casello di Desenzano alle 
7,40. Credete che la ragazza 
sia in Calabria? «Non vogliamo 
nemmeno pensarlo. Anche a 
Lumezzane conosciamo tanti 
calabresi, abbiamo fiducia in 
lutti, abbiamo voluto bene a 
tutti. Sospetti sui basisti? No, in 
Italia siamo in 60 milioni. Con 
la gente che conosciamo ci si 
guarda in faccia. No. non ab¬ 
biamo mai pens-iio ,id un so- 
i.HK’sfro- I ti.uiitjini non s<uu> 
presenti alt'incontro. anche se 
non hanno ancora ripreso ad 
andare a scuola. «Sono prova¬ 
ti. Stamattina alle sei - raccon», 
ta la madre - Battista è venuto 
a bussare alla nostra camera 
da letto. "Posso entrare?', ha 
detto. "Ho freddo e paura"». 

«No, sospetti non ne abbia¬ 
mo», ripete la madre. «Noi sia¬ 
mo gente che non si (a vedere, 
siamo discreti. Non andiamo 
in ferie alle isole Hawai, ma a 
Cesenatico, con gli operai». 
«Speriamo che questo della 
Calabria - dice il padre - sia 
lutto un blufN. Raccontano che 
quando Roberta è uscita, ave¬ 
va addosso un maglione bian¬ 
co. un giaccone blu. «Speria¬ 
mo che la vestano». «Speriamo 
che siano umani», dice la so¬ 
rella Orietta. «Il vescovo di Ve¬ 
rona ò venuto a trovarci, ci ò 
stalo di grande conforto». L'al¬ 
ba sera la chiesa di Cenlenaro 
si è pregalo per il ritorno della 
ragazza, rapita mentre andava 
al lavoro a Brescia, nello studio 
di un notaio. Si sarebbe ferma¬ 
ta un attimo per portare i fratel¬ 
li a scuola. Cerano, davanti al¬ 
la chiesa, dei giovani con del 
cartelli. «Roberta - c'era scritto 
- li aspettiamo». OJ.M. 


Aguilera in tribunale 

Droga e prostituzione 
Per il giocatore del Genoa 
processo il 3 luglio 


■■ GENOVA. Carlos Aguilera. - 
l'amatissimo «Pato» (anatroc¬ 
colo) dei tifosi genoani, il 3 lu¬ 
glio prossimo comparirà in Tri¬ 
bunale nelle .scomode vesti di 
imputato, chiamato a rispon¬ 
dere di favoreggiamento della 
prostituzione e cessione gra¬ 
tuita di una modica quantità di 
sostanza stupefacente. Lo ha 
deciso Ieri il giudice dell'u¬ 
dienza preliminare Vincenzo 
Pupa, accogliendo la relativa 
istanza avanzata il 27 settem¬ 
bre scorso dal pubblico mini¬ 
stero Pio Macchiavello; e insie¬ 
me al «Palo» .sono stale rinviale 
a giudizio altre venti persone. . 
13 genovesi e sette tra argenti¬ 
ni curuguayani. 

Il procedimento aveva cla¬ 
morosamente preso avvio il 27 
aprile dello scorso anno con 
l'arresto del popolare calciato¬ 
re, compromesso da alcune 
intercettazioni telefoniche di¬ 
sposte per Indagare su un giro 
di prostitute uruguayane; se¬ 
condo l'accusa Aguilera nella 


primavera precedente aveva 
fatto da paciere tra due com¬ 
ponenti delta gang dopo un 
contrasto sulla divisione dei 
profitti: da un'altra telefonata, 
inoltre, gli inquirenti avevano 
tratto la convinzione che il «Pa¬ 
to» avesse regalalo ad un ami¬ 
co una piccola dose di cocai¬ 
na. 

Il calciatore, che era stato 
scarcerato il 4 maggio succes¬ 
sivo, ha sempre respinto en¬ 
trambe le accuse; ieri mattina 
ha disertato l’udienza, drib¬ 
blando cosi la nutrita pattuglia 
di fotoreporter c cronisti che 
speravano In una sua appari¬ 
zione, ma a rappresentarlo da¬ 
vanti al giudice c'erano i suoi 
avvocati Alfredo Biondi e Um¬ 
berto Garaventa: i due legali 
hanno preannunciato che 
chiederanno una nuova e più 
accurata trascrizione delle te¬ 
lefonate intercettale, con rela¬ 
tiva perizia fonica, ed hanno 
escluso II ricorso al patteggia¬ 
mento. 


Ricercato Vittorio lerinò 
e tre parenti stretti del boss 
Graxi: «Coincidenza singolare 
con la campagna elettole » 


Telecameira dell’autogrill 
filmò 1 rapitori di Roberta 


Sanno chi sono, i banditi hanno un nome. Sono sta¬ 
li traditi da una telecamera che li ha ripresi in un au¬ 
togrill e, sembra, dalla «collaborazione» di uno dei 
fermati. Speranza e angoscia si alternano, in questa 
Brescia elettorale. Si teme anche che i criminali ab¬ 
biano «venduto» Roberta Ghidini. «Non andiamo a 
caccia di farfalle», dice il procuratore. Qualcuno del¬ 
la cosca era nel Bresciano agli arresti domiciliari 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■H BRESCIA. Sanno chi sono, 
sperano di prenderli entro do¬ 
menica. A tradire i ^ucstra- 
tori di Roberta Ghidini è stalo 
un caffè, sorseggiato sotto l'o¬ 
biettivo nascosto di una teleca¬ 
mera. £ successo in un auto¬ 
grill dell'Al, quello di Badia al 
ftno, area ovest. Sono le 10,30 
di venerdì scorso, il sequestro 
è avvenuto da tre ore. Una 
Bmw si ferma nell'area di servi¬ 
zio, ne scendono Salvatore Do¬ 
va e uno dei più potenti boss 
della n’drangheta, Vittorio Icri- 
nO. latitante. La scena è ripresa 
dalla telecamera antifurto na¬ 
scosta sopra la cassa. Si vedo¬ 
no i due personali che pren¬ 
dono il caffè, poi uno di loro. 
Salvatore Beva, si allontana 
per andare alla toilette. «A quel 
punto - raccontano testimoni 
presenti nel grill - sono entrati 
dei poliziotti, che secondo noi 


stavano seguendo I due. Han¬ 
no bloccato l'uomo che stava 
andando in bagno, mentre sta¬ 
va per scendere le .scale». Nella 
telecamera si vede poi il boss 
della ’drangheta, Vittorio leri- 
nè, che si nasconde dietro una 
colonna, osserva la scena dal¬ 
l'arresto. Si cala un berretto di 
lana sugli occhi, per nascon¬ 
dersi. Poi scompare. 

«Secondo noi - raccontano 
coloro che lavorano nel bar 
dell'autostrada - l'uomo con il 
cappèllo se ne è andato attra¬ 
verso la campagna, dopo ave¬ 
re saltato la rete di recinzione». 
I poliziotti hanno subito seque¬ 
stralo il «videotape» e hanno ri- 
cosciulo il boss della ’dranghe- 
la. È stala la «.svolta» che, nel- 
l'inchicsla sul sequestro, ha 
fallo prendere una direzione 
precisa. Assieme a Vittorio Icri- 
nò - 32 anni, di Giosa Ionica - 


sarebbero ricercati il fratello 
Giuseppe - indicalo come il 
capo cosca - e Salvatore Semi- 
nara, proprietario della Bmw 
largala (ùcnova usata da Beva 
c Vittorio lerinò. e il cognato di 
Giuseppe lerinò. 

La famiglia dei lerinò è mol¬ 
to potente. In un'ordinanza del 
tribunale della libertà di Reg¬ 
gio Calabria, il presidente Sa¬ 
verio Mannino scrive - citando 
un rapporto dei carabinieri del 
1987 - che «è possibile dedur¬ 
re che gli appartenenti alla fa¬ 
mìglia lerinò sono in grado dì 
condizionare l’andamento 
dcH'ordinc pubblico in Gioio¬ 
sa Jonkta e paesi viciniori». 

Della cosca dei lerinò fareb¬ 
bero parte anche altri perso¬ 
naggi sui quali si indaga attiva¬ 
mente. Emerge un fatto inquie¬ 
tante: pcisonaggi di questa co¬ 
sca (arrestali c poi assolti an¬ 
che per sequestri di persona) 
si sarebbero trasferiti al Nord, 
avrebbero scelto il domicilio 
proprio nel Bresciano, c qui sa¬ 
rebbero stati per lungo tempo 
agli «arresti domiciliari». È da 
loro che è portila l'indicazione 
di sequestrare qualcuno della 
famiglia Ghidini? 

Nella Procura della Repub¬ 
blica si è fatto di tutto, ieri, per 
non (are uscire notizie. «Oggi 
non ho nessun comunicalo - 
ha detto il procuratore capo 


Francesco Lisciolto - dovete 
tornare domani». «Siamo 
preoccupati per la ragazza. £ 
la nostra vera preoccupazione 
perchè sul piano investigativo 
la situazione si sta evolvendo e 
puntiamo a qualcosa dì con¬ 
creto. Non vogliamo creare il¬ 
lusioni. ma cominciamo a tira¬ 
re le fila del lavoro svolto». 
«Confermo che ieri è arrivata 
una telefonala, che stiamo va¬ 
lutando. Non trascuriamo nul¬ 
la, non pecchiamo di presun¬ 
zione». Poi. a telecamere spen¬ 
te, ammette che «non si va a 
caccia di farfalle», e la capire 
che i nomi dì coloro che han¬ 
no compiuto il sequestro sono 
noti. «Aspettate domani», ripe¬ 
te più volle. 

La speranza c l'angoscia si 
mescolano. Si fa di lutto per ar¬ 
rivare al più presto al covo do¬ 
ve la ragazza è stata rinchiusa 
(«Le indagini le facciamo 
ovunque» - dice un dirìgerne 
della polizia). Circola voce 
che un aiuto prezioso sia arri¬ 
vato anche dalla collaborazio¬ 
ne di uno dei fermali. Salvatore 
Bava. L’uomo è stato portalo in 
gran seg'elo a Brescia, dopo 
essere stalo ìnlenogato lunga¬ 
mente ad Arezzo. Non si sa se 
sia lui l'uomo che ha portalo in 
mezzo ai campi di Centcnaro i 
due fratelli della rapita, subito 
dopo il sequestro. «Si era tolto 


il cappuccio per guidare - 
avrebbero detto i ragazzini - e 
lo abbiamo visto. Lui ci minac¬ 
ciava con la pistola: "non guar¬ 
date, non guardate", ci dice¬ 
va». Forse c'è stato un confron¬ 
to con i ragazzi. Se l'uomo - 
Bava è un bracciante agricolo 
dì Guardavalle - sta davvero 
collaborando con la polizia, la 
banda dei sequestratori sa di 
non potere più conhnuare la 
gestione del sequestro, e allora 
pxrirebbc avere «venduto» l’o¬ 
staggio ad un'altra banda. 

Nella Brescia elettorale la 
tensione cresce. «C’è una spe¬ 
ranza di una liberazione che 
mi auguro sta tult’altro che in¬ 
fondata», ha detto ieri Bettino 
Craxi, aggiungendo poi che il 
rapimento «non può non esse¬ 
re considerato assai singolare 
per la sua coincidenza con la 
campagna elettorale». Nella 
modernissima questura, si in¬ 
contrano tutti i poliziotti che, 
in Italia, si sono occupati di se¬ 
questri. «A noi le elezioni di do¬ 
menica non Interessano, lavo¬ 
riamo come sempre. Voglia¬ 
mo liberare la radazza e pren¬ 
dere i delinquenti che l’hanno 
sequestrata. Chiaro?». Ma vici¬ 
no a Desenzano qualcuno ha 
scrìtto su un cavalcavia: «Se 
non vuoi che tuo figlio finisca 
in Aspromonte, vota Lega 
Lombarda». 


Roma, drammatica dimostra 2 :ione per ottenere il trasferimento da Rebibbia all’ospedale 

Sul tetto del carcere per chiedere cure 
Protestano cinque detenuti malati di Aids 


Cinque detenuti malati di Aids, rinchiusi nel reparto 
infermeria del carcere romano di Rebibbia, sono sa¬ 
liti sul tetto dell'istituto di pena e sono rimasti 11 più 
di un'ora per chiedere di essere curati. Dopo Torino 
e Padova, dove nei giorni scorsi alcuni detenuti han¬ 
no iniziato lo sciopero della fame, quella romana è 
la terza rivolta di carcerati sieropositivi. Chiedono 
l'autorizzazione al loro ricovero in ospedale. 


ANNATARQUINI 


M ROMA. Volevano rompere 
il silenzio, far sapere a tutti co¬ 
sa vuol dire avere l'aids c stare 
in carcere. Cosi, ieri mattina, 
cinque detenuti ricoverati nel 
reparto infermeria de! carcere 
romano di Rebibbia hanno 
eluso il controllo della sorve¬ 
glianza durante l'ora d'aria e si 
sono arrampicati sul letto per 
chiedere di essere curati. Una 
protesta che è durata per più 
di un'ora, sotto la pioggia, con 
il sangue che colava dai tagli 
che si erano Incisi sulle braccia 
con delle lamette da barba, 
circondati dalle guardie carce¬ 
rarie che si tenevano a debita 
distanza per paura del conta¬ 


gio. Si sono arresi dopo l'arrivo 
del magistrato di sorveglianza. 

Tutti tossicodipendenti, in 
carcere per piccoli reati, alla 
testa del gruppo Massimo For- 
narì, un giovane di 29 anni, sie¬ 
ropositivo dalI'SS, un coso no¬ 
lo alle cronache della Capita¬ 
le. Era stato prelevato proprio 
ieri mattina dalla sua abitazio¬ 
ne, dove si trovava agli arresti 
domiciliari per rapina, c porta¬ 
lo di nuovo in carcere. Maialo 
di condilomatosi anale - ha 
continue emorragie rettali - il 
ragazzo ha urgente bisogno di 
una terapia laser che da mesi 
non gli viene più applicata. Pri¬ 
ma di finire nel reparto infer¬ 


meria aveva trascorso la deten¬ 
zione in cella d'isolamento. La 
madre. Vittoria Cimino, sì è 
battuta come ha potuto perchè 
suo figlio fosse trasferito da 
una cella a un letto d'empeda- 
le. Ma la sua lotta non è serrila 
a nulla. Slmili al suo, i casi de¬ 
gli altri detenuti che ieri hanno 
messo in atto la protesta: sono 
in carcere per furto, rapina, 
scippi. Persone che vìvono 
dentro al carcere una malattia 
terminale che li debilita, anche 
psichicamente. 

Per loro, malati di Aids con¬ 
clamato, la legge consente di 
lasciare il carcere c proseguire 
la detenzione in ospedale. C’è 
una circolare del 25 luglio 
scorso, emessa dal direttore 
generale degli istituti di pena 
Nicolò Amato, che autorizza I 
direttori degli istituti di pena a 
provvedere al ricovero del de¬ 
tenuti sieropositivi. Ma è una 
disposizione rimasta per lo più 
inapplicata; spesso ixm trova¬ 
no posto in ospedale o addirit¬ 
tura subiscono l'ostruzionismo 
dei direttori. E per questa ra¬ 


gione già In diversi carceri i de¬ 
tenuti sieropositivi iniziano a 
ribellarsi. Alle «Vallette» di To¬ 
rino. dove il mese scorso i de¬ 
tenuti hanno inizialo uno scio¬ 
pero dei farmaci e rifiutato le 
visite mediche per una decina 
di giorni per ottenere la scarce¬ 
razione dei malati in fase con¬ 
clamala. E a Padova, al carce¬ 
re «Due Palazzi», dove da due 
mesi 1 detenuti chiedono l'ap¬ 
plicazione della circolare 
Amalo e da ieri hanno iniziato 
uno sciopero della fame. Una 
situazione esplosiva se si cal¬ 
cola che il numero di detenuti 
in Italia è arrivato a 35.000 
contro i 27.670 dello scorso 
anno e che di questi oltre 2000 
sono sieropositivi. 

La protesta di ieri si unisce a 
que.sic. Massimo lomari e gli 
altri detenuti avevano chiesto 
più volte di essere ascoltali, 
evidenlemenle senza succes¬ 
so. Sono usciti nel cortile all’u- 
na c un quarto. Avevano In ta¬ 
sca dei rasoi, i bic a una lama, 
gli unici concessi ai detenuti 
per farsi la barba. Li hanno 
usali per farsi dei taglietti sulle 


braccia. Con il sangue che co¬ 
lava e la minaccia del virus co¬ 
me arma, si sono arrampicati 
sulle gabbiette dell'eleltricilà e 
sono salili sul tetto. Dietro a lo¬ 
ro le guardie carcerarie, che si 
sono tenute a debita d'istanza 
per paura di essere contagiate. 
Sono rimasti seduti sul teuo 
per circa un'ora: le guardie gli 
ordinavano di scendere, loro 
chiedevano di parlare con il 
magistrato di sorveglianza. Poi 
si sono arresi. Ora tutto quello 
che otterranno è un provvedi¬ 
mento disciplinare e la denun¬ 
cia dell'episodio alla Procura 
della Repubblica. «Solo a Re¬ 
bibbia - ha dichiarato lo stesso 
direttore del carcere - i siero- 
positivi sono circa 380. Ma 
l'applicazione della circolare 
Amalo è in funzione anche 
della pericolosità del soggetto. 
Vogliono uscire dal carcere ed 
è un'aspirazione legìttima, ma 
noi ci troviamo a dover sceglie¬ 
re tra una situazione psicologi¬ 
ca grave, quella dei sieropositi¬ 
vi che richiedono attenzione e 
cure, c la necessità di tutelare i 
cittadini, altrettanto legittima». 


Si apre oggi all’Aquila il processo d’appello per l’uccisione di Cristina Capoccitti 

n 0^0 dì Balsorano toma in aula 
Sarà confermato Fergastolo a Penruzza? 


Un imputato. Michele Pemizza, condannato in pri¬ 
mo grado all'ergastolo per l'uccisione di Cristina, la 
nipotina di 7 anni. Un ragazzo di quattordici anni, fi¬ 
glio di Michele, che prima si è assunto la responsa¬ 
bilità del delitto, poi ha accusato il padre. Due fami¬ 
glie distrutte. Un giallo che, secondo i difensori dì 
Perruzza, è ancora tutto da scrivere. Ci proverà, da 
oggi, la Corte d'assise d'appello dell'Aquila. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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BB L’AQUILA. Michele Perruz¬ 
za toma alla sbarra. Il murato¬ 
re di Balsorano condannalo 
otto mesi fa all’ergastolo per 
l'uccisione della nipotina Cri¬ 
stina Capoccitti, di sette anni, 
comparirà questa mattina da¬ 
vanti alla Corte d'assise d'ap- 
pelio dell'Aquila. Cristina 
scompare la sera del 23 agosto 
dello scorso anno a Case Ca¬ 
stella di Ridotti di Balsorano, 
un paesino di un centinaio di 
abitanti all’Imbocco della valle 
Roveto, sul confine tra Abruz¬ 
zo e Lazio. Il suo corpo, nasco¬ 


sto in un boschetto a meno di 
duecento metri da casa, viene 
ritrovalo dai cani dei carabi¬ 
nieri all’alba del giorno se¬ 
guente. 

Fin dalle prime fasi delle in¬ 
dagini, I sospetti sì concentra¬ 
no sugli abitanti di Case Ca.stcl- 
la, e in particolare su alcuni 
parenti della bambina. A tre 
giorni dal delitto, il primo col¬ 
po di scena: •L’as.sassino è un 
cugino di Cristina - annuncia il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Avezzano Mario 
Pinelli -, ha confc.ssato di aver¬ 


la uccisa durante un tentativo 
di violenza». Poche ore dopo, 
nel cuore della notte, il secon¬ 
do, clamoroso colpo di scena: 
il ragazzo, interrogato da un 
magistrato del Tribunale dei 
minori - non ha ancora quat¬ 
tordici anni -, ritratta tutto c 
accusa il padre. Michele Per¬ 
ruzza, di essere il vero autore 
del delitto. Accusa che. nel 
corso della stessa, drammatica 
notte, viene confermata anche 
dalla moglie di Perruzza, Maria 
Giuseppa, che poche ore do¬ 
po, però, fa marcia indietro: 
«Non capivo più niente, sono 
stata costretta», dice, attirando¬ 
si una denuncia per calunnia 
da parte del magisUalo. 

Ma intanto si accumulano 
gli indizi, dal sangue e dai ca¬ 
pelli trovali sugli indumenti dì 
Perruzza e che. secondo le 
analisi, sono con ogni proba¬ 
bilità di Cristina, alle testimo¬ 
nianze di due bambine e di 
una giovane donna che in pas¬ 
salo - drchiaraiiQ davanti ai 
magistrati - sono state aggredi¬ 


te dal muratore. E mentre il Tri¬ 
bunale dei minori proscioglie 
definitivamente il ragazzo da 
ogni accusa - ma c'è ancora 
chi tenta di insinuare sospetti 
sul suo conto, e proprio questa 
carta potrebbe in qualche mo¬ 
do essere giocata in appello -, 
in Corte d’assise sfila una lun¬ 
ga teorìa di testimoni e tutti, 
.salvo uno, smontano pez,zo 
per prezzo l’alibi che Perruzza 
aveva cercalo di costruire. 

Ai suoi nuovi avvocali, Anto¬ 
nio De Vita c Attilio Cecchini - 
Perruzza ha già cambiato due 
volle 1 difensori -, tocca ora il 
compito, alquanto arduo, di 
tentare di capovolgere la sen¬ 
tenza di primo grado c di insi¬ 
nuare nella giuria il dubbio 
che il loro assistito sia rimasto 
vittima di indagini a senso uni¬ 
co e deH'ostilità preconcetta di 
un intero paese, che lo ha 
sommariamente condannato 
assai prima della sentenza del¬ 
la Corte d'assise, E lo faranno 
chiedendo nuove perizie e so¬ 
stenendo con una raffica di ec¬ 


cezioni la nullità dei processo 
di primo grado, o quanto me- 
rro di una serie di atti che ne in- 
ficerebbero il risultato. A parti¬ 
re dall'ipotesi di incostituzio¬ 
nalità della presenza in quel 
procedimento di un presiden¬ 
te c di un giudice a lalere che 
già avevano respinto, come 
componenti del Tribunale del¬ 
la litertà, la richiesta di scarce¬ 
razione del muratore. 

I genitori di Crisiina, anche 
nei momenti più terribili e do¬ 
lorosi. hanno preteso sempre e 
solo giustizia, e non vendetta, 
c con grande dignità e umani¬ 
tà hanno chiesto che l'even¬ 
tuale risarcimento venga inte¬ 
ramente devoluto al Telefono 
azzurro contro gli abusi all'in¬ 
fanzia. I loro legali si dicono 
tranquilli; «Non ci sono ele¬ 
menti nuovi - dice l'avvocato 
Giancarlo Paris -. Siamo più 
che mai certi della colpevolez¬ 
za di Perruzza; la sentenza di 
primo grado ci convince. E ci 
opporremo a tulle le richieste 
della difesa». 


Lettere 


Misterbianco 
eAdrano 
un tempo e oggi 
(grazie al Psi) 


M Caro direttore, Mister¬ 
bianco e Adrano, i due gros¬ 
si comuni del Calanese oggi 
sospesi per ragioni cautelati¬ 
ve e perchè in odore di ma¬ 
fia, erano stati per oltre un 
trentennio le due uniche 
.imministrazioni di sinistra 
Ira i 53 comuni che conta la 
[irovincia. In un contesto 
storico e politico che segna¬ 
va Il difficile trapasso alla 
democrazia, in una Sicilia 
che conservava per molti 
versi residui di un costume e 
di una mentalità politica di 
tipo borbonico, le due am¬ 
ministrazioni avevano avuto 
(tatto inconsueto per allo¬ 
ra) il merito di introdurre 
nuovi contenuti politici e 
una pratica di governo della 
cosa pubblica che apriva al¬ 
la democrazia e a una melo¬ 
dica completamente nuova 
sui piano della partecipazio¬ 
ne e della solidarietà. 

Queste esperienze aveva¬ 
no a sostegno, almeno a Mi- 
slerbianco, la forza di una 
ricca tradizione di lotte com¬ 
battute, dai braccianti della 
zona, nelle campagne, go¬ 
vernate dai soprusi e dalle 
angherìe dei padroni della 
terra. Dal 1919 al 1980-81 
(con la parentesi del fasci¬ 
smo) Misterbiaixro ha tenu¬ 
to fede agli ideali del sociali¬ 
smo, figurando di volta in 
volta atttvamenle presente 
nel promuovere quelle ini¬ 
ziative che hanno dato con¬ 
sistenza ai valori della de¬ 
mocrazia e della gìustiz'ia 
sociale. 

Ma l'umore del compagni 
socialish, per la verità sem¬ 
pre volubile e imprevedibile, 
ha posto fine a quella conti¬ 
nuità che era al riparo da 
ogni bruatlerìa c da ogni 
concussione, per portare a 
compimento, a Mistcrblan- 
co come ad Adrano. quella 
squallida manovra che do¬ 
veva sfociare in una clamo¬ 
rosa sconfitta politica e in 
una ignominiosa conclusio¬ 
ne sotto l'aspetto morale, £ 
in ctuesl.r rnelin.i che si è an* 
dato a iiilaugurL' il nuovo 
corso politico det Psi, affida¬ 
to. in Sicilia come altrove, al¬ 
la interpretazione di una le¬ 
va dì politici dinamici e spre¬ 
giudicati. 

Occorre ristabilire non so¬ 
lo il criterio della legalità nel 
governo della cosa pubbli¬ 
ca, ma avviare un processo 
di rinnovamento deila vita 
politica, che metta al bando 
e smascheri i briganti di stra¬ 
da convertitisi per tornacon¬ 
to alla vita pubblica. 

Benedetto Canuo. 

Venezia Mestre 


Iseibi 

eTincapacHà 

difersi 

propaganda 


n Signor direttore, sono 
uno studente italo-serbo e 
scrivo riguardo alle sofferen¬ 
ze ed alle distruzioni inflitte 
a tutti i popoli della Croazia. 
Tuttavia esponò solo le ra¬ 
gioni di noi-serbi, in quanto 
la stampa italiana le ha qua¬ 
si completamente ignorate. 
Non si è parlato, infatti delle 
migliaia di morti e profughi 
cmii serbi, proprorzional- 
mente più numerosi di quel¬ 
li croati. 

Perchè nessuno aveva 
mai protestato per le viola¬ 
zioni dei diritti dell'uomo cui 
sono stati sottoposti i serbi 
in Croazia nei mesi prece¬ 
denti alla guerra e che tutto¬ 
ra continuano; l'icenziamen- 
6, violenze, sparizioni miste¬ 
riose, distruzioni di case, ne¬ 
gozi e luoghi sacri? Dì tutto 
questo ho. purtroppo, trami¬ 
le i miei parenti jugoslavi, 
esperienza prersonale. 

Tutti i torti e le atrocità 
sembrano stare da una par¬ 
te sola, rappresentata come 
•nevroticamente anticattoli¬ 
ca ed aniieuropea» (prof. 
Zeri, ia5wmpo 14/11). «na¬ 
zista» o peggio. Queste affer¬ 
mazioni sono false e non 
giovano certo alla causa del¬ 
la tolleranza e della pace. 

Non riuscendo con tanta 
facilità a giudicare i popoli 
ed a cla.ssificarìi, riesco solo 
a dire cosa non sono i serbi: 

• non sono antieuropei, se 
i turchi non conquistarono 
l'Europa, lo si deve molto 
anche ai serbi occidentali 
ed al loro confine militare di 
Kraijna: Inoltre, quando si 
parla di croati asburgici e 
serbi levantini, sì ignora che 
ancora all'inizio del secolo 
VI orano più .serbi occidenta¬ 


li che croati neirimpcro (At¬ 
lante De Agostini 1904, An¬ 
nuario Statistico Austriaco 
1911). Basterebbe, inoltre, 
conoscere anche poco il 
teatro, l'architettura c la let¬ 
teratura serbe contempora¬ 
nee per rapire che siamo 
europei. 

- Non sono «nazisti»; i .ser¬ 
bi non hanno nessuna colpa 
per le foibe, non hanno uc¬ 
ciso quasi un milione di per¬ 
sone (come fecero gli u.sta- 
scia croati con noi) durante 
la li Guerra mondiale; non 
sono infine antisemiti: gli 
ebrei in Serbia non sono 
mai stali pereeguitati. Nè, a 
quanto ne so, vi sono profu¬ 
ghi Uà i Irecentomila croati 
che vivono in Serbia. 

- Non sono i soli ad avere 
un governo «comunista» in 
Jugoslavia: basterebbe ve¬ 
dere chi effettivamente go¬ 
verna, dopo abili manovre 
trasformiste, gli altri Stati 
della Federazione. Nè si può 
dire che i serbi usarono il 
comuniSmo per fini di po¬ 
tenza; se mai lo fecero altri: 
Tito era croato, Kardelj slo¬ 
veno ed a loro erano obbe¬ 
dienti i comunisti serbi. 
Croati e sloveni decisero li¬ 
beramente di aderire alla 
.Iugoslavia. La loro situazio¬ 
ne non è paragonabile a 
quella degli Stati baltici. 

- Non sono «immigrati» in 
Croazia che non se ne vo¬ 
gliono andare: i serbi occi¬ 
dentali sono in Croazia da 
seicento anni, sono da con¬ 
siderarsi autoctoni della re¬ 
gione ed hanno sempre go¬ 
duto. anche sotto gli Asbur¬ 
go, di ampie autonomie. 

Ascrivo però un torto ai 
serbi: l'incapacità di servirsi 
dei mass media per (are pro¬ 
paganda. I serbi e i croati so¬ 
no comunque destinati ad 
una qualche forma di convi¬ 
venza, che dovrà necessa¬ 
riamente rispettare i diritti e 
le aspirazioni di indipen¬ 
denza di tutti. Non resta che 
lavorare per la pace e, qua¬ 
lunque cosa si dovrà fare, 
quella buona non sarà di si¬ 
curo dare tutte le colpe a noi 
serbi. 

Dtmitrt) Dngandzya. 

Co^lo (Vercelli) 


Muzi Falconi: 
«Borghinifa 
una caricatura 
del mio articolo» 


M Caro direttore, non mi 
riconosco nella caricatura 
che Giancarlo Borghini ha 
latto ieri del mio artìcolo di 
gualche giorno fa suWUnità. 
E un peccato perchè io inve¬ 
ce condivido la prima parte 
del SUO articolo. 

Meno convincente mi ap¬ 
pare la seconda quando mi 
attribuisce la definizione 
dello schieramento referen¬ 
dario come l’unica allemab- 
va possibile. Non l'ho mai 
detto. Ho solo scritto che un 
primo avvicinamento tra La 
Malfa e Occhetto potrebbe 
. essere appunto a favore del¬ 
lo schieramento referenda¬ 
rio nelle liste per il Senato. 
Un secondo potrebbe asse- 
re un torte nmpasto nel go¬ 
verno ombra con la parteci¬ 
pazione anche di personali¬ 
tà repubblicane. 

Mi appare Infine un po' 
patetica i'ultima rituale ripe¬ 
tizione della formula dell'u¬ 
nità socialista come unica 
alternativa possibile. Se è ve¬ 
ro, come dice Borghini, che 
chiunque sia contro l'unità 
socialista aiuta la Oc, allora 
bisognerebbe concludere 
che Betono Craxi è il princi¬ 
pale esponente di questo 
inedito nuovo trasversali¬ 
smo. 

Toni Mnzi Falconi. Milano 


«Questo oggi 
non fa più 
parte 

deiia storia?» 


BB Cara Unità, Il sociali¬ 
smo. la sua bandiera, erano 
per noi contadini la speran¬ 
za. Oggi molti tentano dì far¬ 
ci rinnegare quel passato; 
ma senza di e.sso non si sa¬ 
rebbero conquistate le otto 
ore. non si sarebbero costi¬ 
tuite leghe e sindacati (orti. 

£ stalo proprio l'incrocia- 
lorc «Aurora» a mettere in 
moto il processo verso l'at¬ 
tuale democrazia europea. 
Sono stati i morti di Lenin¬ 
grado a fermare l’esercito di 
Hitler. Se noi oggi slamo uo¬ 
mini liberi, è stalo grazie al¬ 
l’Esercito sovietico, di com¬ 
pagni e di eroi. Questo oggi 
non fa più parte della storia? 

Michele Novella. Vercelli 
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NEL Mondo 


Rimpatriata buona parte dei rifugiati 
scappati dairisola dopo il golpe militare 
Una storia di discriminazione che contrasta 
con il trattamento riservato ai cubani 


Ignorata la protesta delle organizzazioni 
per i diritti umani e di molti deputati 
La spiegazione del Dipartimento di Stato: 
«Se li teniamo, aumentano fughe e morti» 


Gli Usa: «Haitìanì, tutti a casa» 


Il Dipartimento di Stato, ignorando le proteste delle 
organizzazioni per la difesa dei diritti umani, ha de¬ 
ciso di rimandare a casa 1300 dei 1800 rifugiati hai¬ 
tiani che hanno raggiunto gli Usa dopo il colpo di 
Stato del 30 settembre, È l’ultimo capitolo della più 
ignorata tra le molte tragedie dei boat people del 
mondo. Una storia di discriminazione e violenza 
che contrasta con il trattamento riservato ai cubani. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 




M NEW YORK. Tulli a cosa. 
Lunedi pomeriggio, dopo 
quaiche sellimana Irascoisa 
nel porto di Miami, i cutters 
della Guardia costiera ameri¬ 
cana hanno ripreso il mare 
con il loro carico di anime in¬ 
desiderate. Ed hanno puntalo 
le prue verso Porto Principe 
dove a quest'ora, probabil¬ 
mente. già hanno provveduto 
a .scaricare quei 1300 rifugiali 
haitiani ai quali, in attesa d'u- 
na decisione superiore, aveva¬ 
no per giorni dato temporanea 
e non conlortevolissima ospi¬ 
talità in stive e su ponti sovial- 
follali. Indignale ma vane le 
proteste della Commissione 
per I rifugiati dell'Onu. Dopo 
una breve meditazione il Di¬ 
partimento di Stato ha infatti 
deciso che, nonostante il gol¬ 
pe militare del 30 settembre. 


nessuno di quei fuggitivi corre 
ora il rischio di rappresaglie 
una volta rimesso forzatamen¬ 
te piede sul suolo natale. Sic¬ 
ché - è facile immaginare - 
un’analoga sorte verrà al più 
presto riservata anche ai re¬ 
stanti 600 haitiani attualmente 
custoditi nella base di Guantà- 
namo, a Cuba. 0. almeno, a 
quelli tra essi che eccedono lo 
■quote di accettazione» più ge¬ 
nerosamente offerte, in questi 
giorni, da altri paesi della zona 
iBclize, Trinidad e Tobago, 
Venezuela). A nessuno, in 
ogni caso, verrà concesso di 
calcare il suolo statunitense. 

Molti hanno accolto questa 
decisione con dure parole. 
■Questo non .sarebbe accaduto 
se i rifugiati fossero stati euro¬ 
pei* ha rimarcato con qualche 
ovvietà Charles Rangel, depu- 



' Il generale Mohanted Atrah Aktk) presidente del partito che ha preso II potere 



tato democratico nero di New 
York. Ed al suo giudizio ha fal¬ 
lo sorprendente eco quello del 
senatore Connie Mack, repub¬ 
blicano conservatore della Flo¬ 
rida. ■Abbiamo dato acco¬ 
glienza - ha detto - a rifugiali 
cubani, vietnamiti, russi. Come 
possiamo, ora, giustificare un 
simile comportamento con gli 


haitiani?». Non pare tuttavia 
che un tale quesito, pur legitti¬ 
mo, possa più di tanto turbare i 
sonni del Dipartimento di Sta¬ 
to. E, del resto, i 1300 rifugiali 
rispediti ieri al mittente hanno 
buone ragioni per ritenersi dei 
privijegiali. A loro dopotutto - 
contravvenendo ad una col- 
laudatissima pratica - d stalo 


Profughi 
s riportati 
ad Halli 
dalla Guardia 
costiera 
dopo II loro 
tentativo 
di fuga 

'' subarche 
iW di fortuna 


se non altro concesso, in virtù 
del golpe di settembre. Il bene¬ 
ficio di una breve speranza. 
Agli haitiani che prima di loro 
avevano tentato l'avventura 
del viaggio per mare verso la 
Florida - o meglio, a coloro Ira 
essi che a questa avventura 
erano sopravvissuti (si calcola 
che oltre la metà degli imbar¬ 


cati muoia tra i flutti) - non era 
stato regalato neppure tanto. 
Le loro stipatissime bagnarole, 
inlerceltate nelle acque del 
Windward passage - dove le 
vedette della Guardia costiera 
U.sa sono in costante pattuglia¬ 
mento - venivano fino a ieri re¬ 
golarmente svuotale del pro¬ 
prio carico umano e, quindi, 
bruciale. Poi i naviganti veniva¬ 
no rigettati, come meice ava¬ 
riata, sulle coste da cui erano 
salpati. 

Nè miglior trattamento veni¬ 
va riservalo a quanti riuscivano 
a raggiungere gli Stati Uniti, C'è 
a Miami, in ICrome Avenue, 
non lontano dai fulgori del 
centro turislico, un campo di 
accoglienza che. racchiuso tra 
reti e fili spinali, assomiglia ad 
un lagcr. Ed è qui, nel Krome 
come lutti lo chiamano, che 
vengono racchiusi gli immigra¬ 
ti illegali. I bo/seros cubani che 
fuggono dal regime di Castro 
lo attraversano comemeleore. 
Gli haitiani ci restano invece 
per mesi, talora per anni. E 
quando lo lasciano, di norma, 
è solo per essere rimandali a 
casa. «Una legge del '66 - spie¬ 
ga Arthur Helton del Comitato 
degli Avvocali peri Diritti Uma¬ 
ni - concede automalicamen- 
le ai cubani lo stato di rifugiati 
politici. Per gli haitiani vale in¬ 
vece un accordo, mollo restrit¬ 


tivo, sottoscritto tra i due paesi 
nel 1981*. Nel 1981, ad Haiti, 
regnava un uomo chiamato 
Baby-doc Duvalier Non era 
propriamente un maestro di 
democrazia, ma era, irer gli 
Usa, un apprezzato partner 

Le cifre parlano chiaro. So¬ 
no 23mila, tra l’Sl ed il '90, gli 
haitiani che hanno raggiunto 
gli Usa. Solo ad li è stato con¬ 
cesso lo stato di rifugiato politi¬ 
co. Non è stala, forse, la più 
grande tra le tragedie dei boal 
peopleche hanno afflitto il pia¬ 
neta. Ma certo è stata (ed è) la 
più ignorala, quella su cui me¬ 
no lacrime ha versato la falsa 
coscienza del mondo. 

Dopo la vittoria elettorale di 
padre Aristide, nel dicembre 
del '90. il flusso si era alquanto 
rallentato. Ora, dopo il golpe, è 
massicciamente npreso. E gli 
Usa hanno richiuso le porte, 
•Ci dispiace - ha dichiarato ieri 
un portavoce del Dipartimento 
di Stato - che il piano "rifugio 
sicuro" (quello in base al qua¬ 
le gli Usa speravano di smista¬ 
re altrove gli indesiderati ospiti 
ndr) si sia rivelalo non suffi¬ 
ciente. Ma temiamo che una 
decisione di accogliere rifugia¬ 
ti haitiani possae portare ad un 
aumento delle fughe c, quindi, 
delle morti in mare». Un ultima 
pennellata di ipocrisia su que¬ 
st'affresco della vergogna. 


Situazione confusa in Somalia: partiti 15 nostri connazionali 

Gli italiani fuggono da Mog^disdo 
La città è ancora un campo di battaglia 


La fuga degli italiani da Mogadiscio è cominciata. 
Sedici nostri connazionali, tra cui cinque donne, so¬ 
no alterrati ieri aU'aeroporto di Nairobi provenienti 
dalia-capitale somala. L'ambasciata d’Italia dopo il 
.saccheggio è abbarKlonata. Attendono di partire al¬ 
tri sette italiani. Tensione atràetopoftò. MoàadiKto 
è ancora un campo di battaglia. Il generale Aidid 
non controllerebbe la città. 


VANNIMASALA 


MB ROMA. Molta paura, un 
po' di concitazione ma nessun 
problema di rilievo. Cosi, in un 
clima di notevole tensione In 
cui pare non siano mancati in¬ 
sulti e minacce, è stala avviata 
ieri a Mogadiscio l’operazione 
di evacuazione degli italiani. 
Un susseguirsi di notizie fram¬ 
mentarie, rimbalzate in Italia 
tramite l’Unità di crisi della 
Farnesina ed alcune fortuite te¬ 
lefonale, ha accompagnalo l'i¬ 
nizio del secondo >esodo'» ita¬ 
liano dal Como d'Alrica nel gi¬ 
ro di pochi mesi. Ma se nel pri¬ 
mo caso, quello dcll'Eliopia, si 
era trattato di un vera e propria 
fuga di massa, questa volta a 


lasciare la capitale somala so¬ 
no poche persone, facenti par¬ 
te di quella scarna comunità 
italiana (alcuno decine) che 
ha resistito al succedersi delle 
crisi interne nel paese africa¬ 
no. 

I primi Italiani a giungere a 
Nairobi, da cui fanno la spola 
alcuni piccoli aerei incaricali 
dell'operazione, sono stati ieri 
alcune donne. Gli aerei, uno 
dell'organizzazione «Save thè 
children» e l'altro della Croce 
Rossa Intemazionale, sono at¬ 
tortati nella capitale keniota 
nel primo pomeriggio. A bor¬ 
do c'erano due ilalianc appar- 
tenenli ad Organizjtazioni non 


governative (Ong). una soma- 
lo-statunilcnsc e rte dipenden¬ 
ti deH'ambasciata d'Italia a 
Mogadiscio, Rita Matta. Giulia 
MoUneitl e Annalena TonelU. 
Ili serata è poi giuniu a Nairobi 
un aereo con altri dieci italiani, 
tra cui i carabinieri in forza al¬ 
l'ambasciata. Sono rimasti a 
Mogadiscio sette italiani «in li¬ 
sta d'attesa», tra cui l’incaricato 
d'affari della Farnesina, Gian¬ 
carlo Colognato, e un addetto 
militare. I due saranno proba¬ 
bilmente gii ultimi a lasciare la 
capitale, anche perchè il loro 
ruolo è divenuto in queste con¬ 
citale ore quello di ■osservato¬ 
ri» olire che di contano con le 
autorità hxall. Ricordiamo che 
il titolare dell'ambasciata d'Ita¬ 
lia a Mogadiscio, Mario Sica, .si 
trova all'HolcI Hillon di Nairo¬ 
bi da dove coordina l'opera¬ 
zione di fuga. 

l.'ambasciata italiana è or¬ 
mai abbandonata, dopo il sac¬ 
cheggio e le devastazioni subi¬ 
te nei giorni scorsi. I nostri con¬ 
nazionali si trovano ancora nel 
campo di «Medecins sans fron- 
licrcs» alia periferia di Mogadi¬ 
scio, ospiti dell'as.sociazionc 


umanitaria dopo lo «slratto» 
dell’altro icn. Intorno alla sede 
ieri non si sparava più. 

L'operazione di evacuazio¬ 
ne non sta interessando solo 
gli Italiani. Pur luUa la giornata .. 
di ieri si sono susseguili voli te¬ 
si a portare via dalla cillà di- 
pendcnli di enti, uomini d'alfa- 
ri e semplici residenti di varie 
nazionalità. Particolarmente 
impegnala in questa fase è la 
Croce Rossa Intemazionale 
con i suoi mezzi aerei. 

Frattanto, le Irammenlarie 
notizie provenienli dalla capi¬ 
tale africana fanno intendere 
che la situazione è mollo me¬ 
no definila di quanto apparis¬ 
se ieri, quando il presidente ad 
interim All Mahdi Muhammad 
era stalo dato per spacciato. 
Secondo quanto ha dichiarato 
all’Adn Kronos il ministro per 
la Presidenza Awes Haji, il pre¬ 
sidente All Mahdi controllereb¬ 
be addirittura l’85 percento di 
Mogadiscio, e gli uomini di Ai¬ 
did sarebbero in fuga verso E1 
Neghei. Tutto ciò ribalterebbe 
ciò che si conosceva della si¬ 
tuazione lino ad ieri. Stando a 
quanto hanno riferito fonti d’a¬ 


genzia, testimoni oculari che si 
trovano a Mogadiscio riferisco¬ 
no che In pratica i miliziani di 
Aidid e i reparti fedeli a Ali 
Mahdi si dividono la città. Pro¬ 
babilmente, la zona dell’aero¬ 
pòrto 6 in mano a Aidid che 
avrebbe lavorilo la partenza 
degli italiani. Ma anche questa 
notizia è controversa. Alcuni 
dei testimoni arrivati m Kenia 
hanno confermato che le spa¬ 
ratorie nel centro dulia città 
non sono cessale, e che la si¬ 
tuazione nel quale si trova la 
popolazione civile -è ai limiti 
della disperazione», Particolar- 
iiienlc bisognosi di urgenli aiu¬ 
ti sarebbero gli ospedali, nei 
quali numerosi feriti muoiono 
per mancanza di generi di 
pronto soccorso. 

Alla situazione di emergen¬ 
za negli ospedali si è rilcrila la 
Comunità somala in Italia, in 
un comunicato nel quale è sta¬ 
ta espressa una netta ■condan¬ 
na per l'incivile aggressione ai- 
l'ambasciata italiana di Moga¬ 
discio. che costituisce un grave 
crimine e accentua l’isolamen¬ 
to della Somalia dal resto del 
mondo». 


Si riaccende il movimento indipendentista. Proteste nel mondo per le violazioni dei diritti umani in Indonesia 

Un boomerang per Suharto la strage di Timor 



Visita iampo 
a Roma 
del cancelliere 
austriaco 


Invitato da Giulio Andreotii, è giunto ien a Roma il cancellie¬ 
re austnaeo, Franz Vranitzky (nella loto"! Una visita lampo 
di due giorni nel corso della quale il cancelliere austnaeo si 
inconirerà anctic con Francesco Cossiga e con Gianni De 
Micheiis, Nell'agenda degli incontri figurano tre questioni: la 
futura adesione d: Vieiuia alla Cee, la crisi jugoslava e il 
■pacchetto Alto Adige» che, secondo Palazzo Chigi, è ormai 
in dinttura d'amvo. Per Vranilzky è la poma visita in Italia, la 
seconda di un cancelliere austnaeo dal dopoguerra dopo 
quella di Fred Sinowatz nell’85, Su un tema che sta partico¬ 
larmente a cuore all'Austria, quello della sua adesione alla 
Cec, Vranilzky sa di poter coniare sull’appoggio italiano. Gii 
iiKOiitri di questi due giorni dovrebbero servire anche a met¬ 
tere a punto una «strategia» comune per rendere più veloce 
questa adesione, superando gli ultimi ostacoli che ancora si 
frappongono all'ingresso di Vienna nella Comunità euro¬ 
pea. 


Crdll BrCt3QII3 una 'seduta della verità» è 

Toriesdivì» ^ 

Weslminsler e che investe 
in Parlamento uno dei punti più .spinosi del 
<11 MAACtrirhf' dibattito politico mgicsei la 

SU maasiricni questione europea. Soprat¬ 

tutto, vi è attesa per come si 
esprimeranno le tre tenden¬ 
ze che sono emerse Ira i conservatori: quella «antifederali¬ 
sta» organizzata intorno al gruppo Toiy European Reform, 
quella -prò federalista» che ha come suo massimo alfiere 
l’ex pri'iiiicr Edwin Healh e infine quella •costruttiva, ma 
scettica» capeggiala dal primo ministro John Major. La mo¬ 
zione presentala dal governo e sulla quale domani sera ci 
sarà la votazione, è stata studiata per limitare i •franchi tira¬ 
tori» nelle fila Toiy e impedire che si apra una ferita insana¬ 
bile a pochi mesi dalle elezioni generali. La mozione di Ma¬ 
jor evita di menzionare il parlamento eurofieo. cerca di pla¬ 
care le acque alludendo alla clausola che permetta alla 
Gran Bretagna di astenersi dai negoziati sulla moneta unica 
e sottolinea sia «la preservazione dei diritti del parlamento 
inglese» che l'opposizione all'idea federalista. 


Eurodeputato Josè Barros Moura, deputato 

eSBUlSO dsl PC parlamento europeo per il 

^ ^ Partilo comunista porloghe- 

PPnOCineSe: se, ha annunciato che la.sce- 

«È oorbadoviano» ? '' *^0 incarico m dlcem- 

■- J|WI vuuwwiHiiv (,re perchè è stato espulso 
dal Pc portoghese. 11 partito 
ha espulso Mura e altri due 
dirigenti che si erano opposti in agosto all’avallo dato ini¬ 
zialmente al tentato golpe in Urss, Moura e gli altri due diri¬ 
genti espulsi, Raimundo Narcisso e Mario Lino, avevano par¬ 
tecipato in agosto all’ organizzazione di una protesta contro 
il golpe. Un altro dirigente comunista che si era opposto al 
tentalo putsch in Unione Sovietica, Josè Luis Judas, ha ras¬ 
segnato le sue dimissioni sabato scorso. Il Ft portoghese, ha 
oltenulo alle ultime elezioni meno del 9 per cento, il suo 
peggior risultato dal 1974, anno della .nvoluzione dei garo¬ 
fani» che ha posto fine a mezzo secolo di dittatura di destra. . 


pprtoghese: 
«Egorbadoviano» 


VIRQINIALORI 


COMUNE DI MODENA 


Estratto di avviso pubblico ! 

Mutai MlvIteaH «Bwwlitl • c«rtìlb«tl ta com oaMtata 

pw II rmpta» M tltafRl tltaMl «Mre ptaM tataftal» 

Il Comune di Modena comunica die la Regione Emilia Romagna con pro¬ 
pria deliberazione n 24S&/91 ha approvalo la ripartitone di contributi In* ' 
dividuali destinati all'attuazione di piani integrati di recupero. I mutui age¬ 
volati e I contributi in conto capiUie sono destinati al recupero degli allog- i 
gl ubicati nel comparti che sono descritti indicativamente di seguito e so¬ 
no precisati graficamente neMe cartografie allegate all’avviso integrale di 
concorso: 

3 buoni casa per it Plano edilizio integrato di via Due Canali rregll edifici 
compresi (n' via Due Canali Sud. numeri pari dall'8 al 60 e numeri dispa¬ 
ri dai 67 al 175, 

via Attlraglio n 26. 

via Nonantolana dai n 43 al n 49 

26 buoni casa per <1 Piano edilizio integrato di via Costa negli edifici ta¬ 
centi parte del comparto compreso Ira ie vie Emilia Ovest, Cario Zucchi, 
Gaetano Storchi, Osoppo, Cavo Cerca c Zannini. Negli edifici di via Co¬ 
sta, numeri pan dal 72 al 304 

4 buoni casa per il Piano edilizio Integralo ex Ipi neH'edrtIcio di via Vigno* 
lese numeri 970. 970/1. 970/2. 970/3. 970/4 

6 buoni casa eli mutui agevolati per il Plano edilizio Integrato di via del¬ 
le Rose, negli edifici facenti parte dei Plano di recupero di via Carteria, 
compreso fra le vie Carteria, De Correggi. Malatesta e S. Eufemia, negli 
editici compresi In via Ruggera n 7, via delle Roso numeri pari dal 2 al 30; 
Rua Muro, numeri dispari dal 65 al 77: via S Eufemia numeri dispari dal 
33 al 43; Isolato compreso tra le v»e S Giacomo. Stella. BertoWa e cor¬ 
so Canalchiaro 

Possono presentare domanda per l'assegnazione del contributo i proprie¬ 
tari di alloggi compresi ne* comparti sopraindicati Le domande dovran¬ 
no essere redatte sul modello che potrà essere ritirato, unitamente a co¬ 
pia dell’avviso Intectale. presso fUffvcio ammmrstratlvo del settore Casa 
c Insediamenti del Comune di Modena, via Santi 60, nei giorni dei marte¬ 
dì e sabato fra le 8.30 e le 12.30 (tei 206366 oppure 206212). e dovrà/)- 
no essere inviate allo stesso a mezzo racconiandata postate sempifce. 
entro e non oltre I) giorno 20 dicembre 1991 

IL CAPO SETTORE TECNICO Isf. PraM Por! 



L'isola contesa da due paesi 
in lotta per l’indipendenza dal '76 


■i l.’antica colonia portoghese di ’l'imor ELsI è situala all’c.sire- 
itii’à orientale dell'Arcipelago indonesiano. La sua annessione 
da parte dell'Indonesia nel 1976 non è mai .stala riconosciuta dal¬ 
le Nazioni Unito che considerano il Portogallo come l'autorità 
amminislraliva dcil’ir.ola. Quella die il governo di Giak.>rta consi¬ 
dera la venlisellesima oiovincia indonesiana è stata por quattro 
secoli sotto il dominio portoghe.se. 

Superficie: 14.610 Kmq. 

Capitale: Dili ( 120.000 abitanti) 

S "" 'aliane: 649.700 abitanti 

one: Cattolici (560.000). Musulmani (40.000). IToieslanti 
.(20i’H«l).lndù (lOOOO) 

Keddllo per abitante: 200 dollari (contro 1 550 nel resto ilell’lii- 
' donesia) , 

Prodotto'iiazionale Ionio: 50 milioni di dollari 
[Esportazioni: caffè (94l8lonnellatcnel 1987) 
rRtooraeiagncollura (mais, riso), oro, petrolio (nonsfruttato). 


Una commissione d'inchiesta dovrà far luce sul 
massacro di civili est-timoresi compiuto dai militari 
indonesiani a Dili. Ma intanto si diffonde la notizia, 
smentita dalle fonti ufficiali, che decine di opposito¬ 
ri siano stati eliminati presso Dili e sepolti in una fos¬ 
sa comune. Giovani nazionalisti est-timoresi hanno 
manifestato ieri a Giakarta contro le violazioni dei 
diritti umani nella loro terra. 


QABRIKL aiRTINKTTO 


■■ROMA Non Sfato soltan- 
i fo un brutale indiscriminato 
massacro a freddo, quello che 
le for/.e armale indonesiane 
hanno perpetralo la settimana 
scorsa a DIU. capoluogo di Ti¬ 
mor est. La strage di cittadini 
utcmti riuniti per il funerale di 
due militanti del Kretilin, l'or- 
gani/.xazione nazionalista che 
sf oppone al dominio imposto 
dn Giakarta, |X)lrcbbe dimo¬ 
strarsi anche un terribile orrorc 
politico. Il dolore e la rabbia 
per quelle diciannove vite 
stroncate (ma fonti ufficio.se 
parlano di almeno 72. se non 
addirittura 115 morti) pos.sono 
ricementare un movimento di 
resistenza che pareva languire, 
e di cui il motulo si era quasi 
dimenticalo, 

Molti governi hanno manifo- 
stillo profondo .sdegno ed han* 
no inviato a Giakarta duri mes- 
.saggi di protesta. I! mini-slro de¬ 


gli Esteri Ali Alatas può benissi¬ 
mo, come già ha fatto. Accusa¬ 
re il mondo di interferenza nel¬ 
le vicende interne del suo 
paese, ma sa perfettamente 
che, in primo luogo, le Nazioni 
unite non hanno mai ricono¬ 
sciuto Timor est come parte in¬ 
tegrante della Repubblica in¬ 
donesiana. e in secondo luogo 
ora per Giakarta non sarà faci¬ 
le ottenere gli aiuti richiesti 
quest’anno all’Occidente, per 
una cifra pan a circa 5 miliardi 
didollan. 

Per far luce sulle circostanze 
dell’eccidio il presidente 
Suharto ha nominato una 
commis-sione d'inchiesta, che 
indagherà «in maniera libera, 
dettagliata, giusta e approfon¬ 
dita». Ma SI ha motivo di dubi* 
tare sulla effettiva volontà o 
possibilità degli inquirenti di 
agire in maniera indipendente, 
considerando che a capo della 


commissione ò slato pc^to un 
militare, il generale in pensio¬ 
ne Jaelani, membro della Cor¬ 
te .suprema. 

Uìtanlo il clima a Dili si ò fat¬ 
to pesantissimo. iji repressio¬ 
ne si sta intensificando. Secon¬ 
do rapprescnlantl della guem- 
glia all’estero, l’altro giorno de¬ 
cine di persone anestatc dopo 
il massacro del 12 novembre, 
sarebbero state condotte a Be- 
riio.s, una località a cinque chi¬ 
lometri dai capoluogo, e fuci¬ 
lati sul bordo di una fossa nella 
({uaie poi sono stati sepolti i 
corpi. Se la notizia fosse vera, 
sarcblx* il secondo atto di una 
tragedia che sta assumendo 
caratteri da incubo, ferì i) capo 
di .stato maggiore interarmi, 
generale Tri Sutri.sno. ha 
imentilo, c c’ò davvero da au¬ 
gurarsi che abbia detto la veri¬ 
tà. 

L«i lotta armata contro l’occu¬ 
pazione indonesiana era stata 
mizlalmcnlc molto attiva, ma 
anno dopo anno le truppe di 
Suharto l’avevano ridotta qua.si 
all’impotenza. E attorno ai 
braccio armato del Fretilìn. i 
proconsoli di Giakarta erano 
riusciti a fare terra bruciata rea¬ 
lizzando un regime di autenti¬ 
co terrore. Su 700 mila abitanti 
di Timor est. dicono le a.ssocia- 
zioni p>er la difesa dei diritti ci¬ 
vili, nc sarebbero state elimi¬ 
nate addirittura 200 mila, cioè 
fxx:o meno di un terzo. E tutto 


si svolgeva a! riparo di sguardi 
indiscreti. Sino ad un anno fa 
ia parte orientale dell isola di 
Timor era inaccessibile a 
chiunque non fosse autorizza¬ 
to dalle autorità centrali. Nes¬ 
sun giomalisia ha mai potuto 
metterci piede, 

A Timor, come ad Acch (nel- 
l'isoia di Sumatra) e ad Irian 
Jaya (nella Nuova Guinea) l’e- 
sercito indone.siano fronteggia 
movimenti indipendentisti, 
che godono di un notevole so¬ 
stegno po|X)lare sia per vario 
ragioni di natura etnica, eco¬ 
nomica e religiosa. La gente di 
Timor est respinge l'ìngloba- 
mcnto nella Repubblica indo¬ 
nesiana, da cui la dividono 
quattro .secoli di marcata estra¬ 
neità politica e culturale. Il do¬ 
minio di Lisbona ha radicato 
infatti in quella terra la lingua 
porti^hese e la religione catto¬ 
lica. nel contesto di un'arca 
geografica m cui si parla pre¬ 
valentemente malese e si cre¬ 
de in Allah. Ciò non significa 
che il disfacimento deirimpo- 
ro coioniaie lusitano nel 1975 
non SI stato accolto anche qui 
con tripudio, come in Angola 
o in Mozambico Ma il disim¬ 
pegno portogtiese non signifi¬ 
cò nò hlx?ilA iK' iixlipendenza 
|)er 1 limoresi Arrivarono le 
Irupix.* di Giakarta e imposero i 
loro capi, arrivarono i coloni 
giavanesi e si presero la terra. 


rUNITA VACANZE 


MIIANO - VIALE FULVIO TESTI 69 
Teletono (02) 6440,361 

ROMA - VIA DEI TAURIN119 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
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TRENTO (MINIMO 1S PARTEOPANTI) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA 7 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai i2 anni li 20% sulla quota 

La Quota comprende; la sistemazione In camere doppie con servizi In al¬ 
bergo a tre stelle, la pensione completa (dalla cena de! 21 alla prima co- 
laztone Inclusa del 27). U cenone dì Natale con U regata sorpresa e la Hoc- 
colata sulla neve, Il pullman navetta che collega l'albergo agli ìmptanri. 
L'albergo offre una buona animazione serale; Inoltre è dotato di discote¬ 
ca, solarium e sauna. 
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La crisi 
jugorian» 



~ NEL Mondo 

La disperata resistenza della città sorprende Belgrado 
I combattimenti investono tutta la D^mazia e la Slavonia 
Al centro deiriniziativa europea il dramma dei profughi, 
mentre le «madri coraggio» manifestano contro la guerra 


Le cartine indicano la posizione 
della cittì di Vukovar 
in basso a sMstra soldati 
federali festeggiano 
laconquista della città croata; 
sotto rarrlvo del profughi 
di Ragusa e Brindisi 


Vukovar, à contìnua a combattere 


La Croazia ritira Stipe Mesic dalla presidenza federale 
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A Vukovar si combatte ancora mentre i profughi co¬ 
minciano ad uscire dalla città devastata. Offensiva 
dei federali contro Vinkovci. Violento attacco anche 
su Zara. La Croazia decide di ritirare Stipe Mesic dal¬ 
la presidenza federale. Venerdì il parlamento federa¬ 
le eleggerà i successori di Ante Markovic e Budimir 
Loncar. Comunità croata nella Bosnia-Erzegovina. 
Appello delle «madri coraggio» contro la guerra. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUSBPPBMUSUN 


M ZAGABRIA. Vukovar non è 
completamente caduta. Se¬ 
condo fonti croate in almeno 
due punti dellacittà la resisten¬ 
za ai federali non à cessata. Ma 
la disparità delle forze in cam¬ 
po non ammette dubbi: la re- 
sadella •Stalingado croata» 6 
ormai nelle cose. Di certo, pe¬ 
rò, l'intensità c la tenacia della 
resistenza croata ha sorpreso 
non solo i generali di Belgrado 
ma anche gli osservatori inter- 
ntuionali. Roccaforte della re¬ 
sistenza in questi ultime, dram¬ 
matiche ore 6 stata la zona del¬ 
l'ospedale, dove, secondo Ed 
Koàtal, portavoce della Ccc a 
Zagabria, vi sarebbero 20C 
combattenti' e una sessantina 
nel settore sud della città: trop¬ 
po pochi per opporsi ancora a 
lungo alle più numerose e or¬ 
ganizzate truppe federali. A 


conferma di ciò vi è la testimo- 
nlattza della dottoressa Vesna 
Bosanac, direttrice dell'ospe¬ 
dale di Vukovar, la quale ha ri¬ 
ferito che nella tarda serata di 
ieri l'ospedale è passalo sotto 
il controllo dell'esercito fede¬ 
rale, che ha posto unità spe¬ 
ciali a guardia dell'edificio, 
mentre a cinquecento metri di 
distanza hanno preso posizio¬ 
ne i ribelli serbi. 

Trattative tra federali c croati 
Intanto sono in corso per risol¬ 
vere il problema della popola¬ 
zione civile, circa I Smila per¬ 
sone. Parte di queste, dalle tre 
alle cinquemila unità, sono 
uscite dall'abituto e si .stanno 
dirigendo alla volta di altre lo¬ 
calità. Ieri sera a Zagabria lutti 
gli alberghi hanno ricevulo di¬ 
sposizioni per accogliere cen¬ 
tinaia di profughi. Probabil¬ 



mente si tratta di un primo ac¬ 
coglimento In attesa delia de¬ 
stinazione finale, tenendo con¬ 
to che l'inverno è alle porte e 
che questa gente non possiede 
più nulla. La Croce rossa inter¬ 
nazionale, da parte sua, con 
l'appoggio detta missione eu¬ 
ropea, ha allestito un convo¬ 
glio per trasportare 400 feriti, 
110 bambini c donne e 100 Ira 
anziani c personale medico 
con destinazione Nuslar. Sono 
sorti peraltro dei problemi cir¬ 


ca l'itinerario da seguire, lega¬ 
lo alla situazione militare. E a 
larda sera II convoglio era an¬ 
cora fermo in quanto in dire¬ 
zione di Vinkovic infuriavano i 
combattimenti. A bloccare l'af¬ 
flusso dei profughi sta contri¬ 
buendo non poco la forte of¬ 
fensiva federale In direzione di 
Vinkovic. citta a qualche deci¬ 
na di chilometri da Vukovar. 
allo scopo, probabilmente, di 
impedire ai profughi di entrare 
in Croazia e di trasferirsi, come 


In Italia gli sfollati di Dubrovnik, prova di efficienza e solidarietà 

Con la guerra ne^ occhi 
da Brindisi verso il Friuli 


(^irsfollali di Dubrovnik da ieri iit Italia. La nave San 
Marco ha aperto «l'autostrada della salvezza» por¬ 
tando in Italia 782 profughi. Il viaggio di ritorno: 
bambini con la paura negli occhi, anziani, intere fa¬ 
miglie scampate ai bombardamenti. La prova di ef¬ 
ficienza e di solidarietà deiritalia. Il ministro Boni- 
ver «Dobbiamo tenere aperto il corridoio umanita¬ 
rio, spezzare l'isolamento della città». 


DAL NOSTRO INVfATO 

TONI FONTANA 


■■ DALLA NAVE SAN MARCO. 
Dubrovnik, dov'ò Dubrovnik? 
La San Marco, con il suo carico 
di disperati, corre in fretta ver¬ 
so Brindisi lasciando la costa 
alle spalle. Una costa morta, 
spenta, che odora di guerra. 
Neppure una luce, solo una 
striscia di case bianche perse 
nel buio. É una immagine terri¬ 
ficante. sembra di abbandona¬ 
re i daitnatl rimasti al loro de¬ 
stino. E ci pensano i serbi a ri- 
schiarrtre la notte, lanciando 
nel cielo le scie dei bengaia, in 
segno di scherno per la nave 
italiana che se ne va. Un ba¬ 
gliore illumina la collina, poi la 
costa ripiomba nel suo cupo 
silenzio. 


Ma ormai il •corridoio uma¬ 
nitario» é aperto; fra Brindisi c 
la Dalmazia una Ideale auto¬ 
strada della salvezza. Oggi 
stesso altre navi la percone- 
ranno, la prima sarà la france¬ 
se Rance, una nave ospedale. 
La San Marco ha tatto da batti¬ 
strada, la missione che ha rot¬ 
to l'isolamento di Dubrovnik e 
dato un po' di respiro alla po¬ 
polazione assediala, è stata 
compiuta in ventiquattro ore c 
tutto ha funzionato pcrfella- 
, mente. 

Fra i lumi del porto incen¬ 
diato dalle biambe. i marinai 
hanno scaricato sedici ca- 
mions con provviste, generi di 
prima necessita, 2.WX) coper¬ 


te, cenunaia di cas.se di acqua ' 
minerale. Un aiuto che 6 arri¬ 
vato al momenìo giusto, quan¬ 
do stavano omiai finendo le 
scotte. 

La nave ha accollo profughi 
che avevano atteso per ore sul, 
la banchina del porto fra le au¬ 
to sventrate. Decine di madri 
con i loro figli in braccio! fami¬ 
glie, i centoventìsette orfani di 
un istituto di Dubrovnik, tanti 
anziani. Gente con gli occhi 
sgranali per la paura, usciti dai 
rifugi dopo scitimane, pallidi. 

Tulti ripetono con orrore il rac¬ 
conto delle giornate, tutte 
uguali, scandite dal fragore 
delle bombe, vissute al buio, 
lontano dal mondo. Ma non è 
gente sconfitta. 

«1 miei genjlori e ì miei fratel¬ 
li - dice Janna, una ragazza di 
17 anni - sono rimasti 11 a Du¬ 
brovnik. Mio padre combatte 
con la Guardia croata. Io non 
me la sono sentita di restare 
.sotto i bombardamenti. Per 
ora andrò in Italia, ma appena ^ 
sarà possibile raggiungerò i 
mici parenti a Zagabria». Scap¬ 
pano. ma pensando alla loro 
terra, non sono profughi ma 
sfollati, vogliono tornare. Sfila¬ 


no ordinatamente davanti ai 
medici, mentre la grande pan¬ 
cia della San Marco si svuota 
dai camions e si riempie di 
gente. I soldati fanno a gara 
per aiutarli, quattro marinai 
sollevano di peso una anziana 
impaurita, albi si offrono alle 
madri per portare nella nave i 
bambini infagottati nelle co¬ 
perte. Le crocerossine corrono 
come saette da un capo all'al¬ 
tro della stiva portando coper¬ 
te, cercando un posto per tutti. 
Prevale l'italiana, spontanea 
solidarietà. Ma stavolta ordine 
ed efficienza sono impeccabi¬ 
li. L'equipaggio della San Mar¬ 
co davvero merita un applau¬ 
so. Verso sera la nave ha cam¬ 
biato asF>elto: l'immensa stiva 
* diventata un dormitorio illu¬ 
minato da una fioca luce ros¬ 
sa. Le rt^ozzc fanno gruppo c 
chiacchierano, al centro della 
stiva decine di bambini sbuca¬ 
no dalle coperte con lo sguar¬ 
do perso di chi non intende 
prendere sonno. Non ci sono 
feriti gravi e gli anziani più bi¬ 
sognosi di cure trovano posto 
al piani superiori' della nave, 
nelle cabine dclTequipaggio. 
Qualcuno non trova pace. «Noi 
siamo in otto ed io sono il più 




vecchio - dice il signor Leonar¬ 
do, 72 anni - sono nato a Bari 
e poi ho vissuto sempre in 
Croazia. E ho sempre lavorato. 
Ora che farò? Non sono abi¬ 
tuato a passeggiare, vivere in 
albergo, stare senza lare nulla. 
Ma iKjrché fanno questa guer¬ 
ra? lo sono sempre andato 
d'accordo con tutti, con i serbi 
e con i croati. Ora andrò a Ro¬ 
ma dove vìvono i miei fralelli. 
Ma un giorno tornerò se la mia 
casa non sarà stata distrutta». 

•La maggior parte di loro - 
dice II ministro Margherita Bo- 
niver - troverà ospitalità in 
Friuli dove vi sono strutture 
adeguate e dove vivono cento¬ 
cinquantamila italiani di orìgi¬ 


ne iugoslava; a Jesolo, nel Ve¬ 
neto, manderemo le madri 
con i loto bambini. Resta la 
preoccupazione per chi è ri¬ 
masto. Non potrò dimenticare 
quello che ho visto. Hanno 
bombardato obiettivi civili se¬ 
lezionati, si sono accaniti sugli 
alberghi del profughi. Voglio¬ 
no lare len-a bruciaui. Mi sono 
chiesta se portando via gli sfol¬ 
lali abbiamo fatto in qualche 
modo il loro gioco, abbiamo 
cioè contribuito a svuotare la 
città. Ma la nostra prima 
preoccupazione è stata quella 
di salvare le vite umane». Ed 
ora è necessario che il corri¬ 
doio umanitario» rimanga 
aperto; «Dubrovnik - prosegue 


Margherita Boniver - non deve 
' rimanere isolala. Ricordate il 
ponte aereo con Berlino nel 
1949?». 

E Ira le idee del ministro 
quella di portare nella città 
dalmata artisti e uomini di cul¬ 
tura che ricordino al mondo 
che Dubrovnik è stala «adotta¬ 
ta» dall'Uncsco nel 1979. 

E venliquattr'ore dopo ecco 
la San Marco di nuovo nel por¬ 
to di Brindisi. 'Tutto è andato 
bene», dice il comandante Atti¬ 
lio Gambino, il bravo regista 
dell'operazione, mentre la na¬ 
ve spalanca la fiancala e pian 
piano gli sfollati scendono a 
terra per salire subito dopo nel 
treno che li porterà in Friuli. 


Ragusa raristocratica, stretta tra veneziani e turchi 


■I ANCONA. Le orìgini di Ra¬ 
gusa si collocano nella remota 
storia illirico-romana (Ragusa 
vecchia, oggi Cavtal), ma la 
sua Iniziale sianlflcaUvilà ap¬ 
partiene al periodo che carat¬ 
terizza raffermarsi di tutte le 
maggiorì città adriatiche del- 
l'una e dell'altra sponda: i se¬ 
coli Xl-XV. Presa dai norman¬ 
ni, dai veneziani, dagli unghe¬ 
resi, minacciala da serbi e bi¬ 
zantini, Ragusa o Ragusl ac¬ 
quisi importanza economica c 
politica nel XV secolo, per di¬ 
ventare poi. con Venùda ed 
Ancona, uno dei protagonisti 
della storia adriatKa, soprat¬ 
tutto dopo la penetrazione tur¬ 
ca nei Balcani. Questa può es¬ 
sere datala alla fine del XVI se¬ 
colo, quando gli ottomani, vin¬ 
ti i serbi nella battaglia del Kos- 
sovo, dilagarono su tutto il ter¬ 
ritorio, occupando 

gradualmente le terre degli ju- 
go-slavì (slavi del sud), degli 
ungheresi, dei bulgari, dei ru¬ 
meni, dei greci, degli albane.sl. 

In quel tempo F^usa era 
già uno Stalo indipendente, 
anche se per garantire la pro¬ 
pria indipendenza doveva ver¬ 
sare un annuale tributo ai tur¬ 
chi, pagare forti «langentì» a 
Venezia, alla Spagna, ai Papa. 
Città cristiana, come tutte le al¬ 
tre della costa dalmata, subì 
l'influenza di Venezia e quella 


della cultura dei centri italiani 
con i quali commerciava. Anzi, 
come fu scrìtto dal raguseo Ko- 
trugli e dal vescovo BÌcccadclli, 
amico di Galileo. Tintluenza 
italiana era cosi forte che la lin¬ 
gua ufficiale della città e dei 
celi abbienti era quella italia¬ 
na: gli altri parlavano serbo¬ 
croato. Ed infatti i documenti 
conservali nell'antico e ricco 
archivio situalo a Palazzo 
Sponza sono in italiano, turco, 
ialino, perchè quelle erano le 
lingue dei mercanti c della cul¬ 
tura. ' 

Cercò sempre di imitare il 
modello politico veneziano 
(oligarchia mcicantlle chiusa 
agli emergenti; separazione di 
celo: nobiltà oegli oligarchi) 
anche nello stile di vita dei 
mercanti-armatori, che nel XVI 
secolo possedevano una (lotta 
stimala sulle 2S.OOO tonnellate, 
capace di commerciare con 
Londra e di mandare i propri 
vascelli nelle Indie Occidenta¬ 
li. Molle dello sue navi (chia¬ 
male in Inghilterra "anjosie») 
furono noleggiale a (lancia, 
Inghilterra e Sp^na anche per 
operazioni belliche. Esse, tut¬ 
tavia. in queste occasioni, non 
alzavano la bandiera ragusca, 
che recava il motto «Ubertas» 
in campo ros.so. 

Il territorio ragu,sco Ira II XVI 
e XIX secolo non subì muta¬ 


menti: comprendeva la fascia 
costiera dalla penisola di Sab- 
bioncello (Peliesac) a Castel- 
nuovo (Hercegnovl) e alcune 
isole, tra le quali Lagosla e Mc- 
leda, oltre allo scoglio di Lo- 
crum, che quasi protegge il 
suo antico porto, direttamente 
a ridosso del centro storico. 
Aveva poi un .secondo scalo a 
Gravosa (Gtus), che nel tem¬ 
po assunse grande peso, fino a 
divenire 11 vero porto della cit¬ 
tà, dalla quale è separato dalla 
penisoletta di Lapad, oggi in¬ 
tensamente abitata, il confine 
turco distava pochi chilometri, 
tanto che «ci si svegliava all'al¬ 
ba quando cantava il gallo tur¬ 
co», appollaiato sul Monto Ser¬ 
gio, dui quale si poteva con¬ 
trollare tutto il territorio ragu¬ 
seo. Venezia, d'altra parte, era 
presente In forze a Curzola 
(separala da uno stretto brac¬ 
cio di mare da Sabbloncello) 
e a Caltaro. 

Si può quindi dire che Ragu¬ 
sa era stretta tra due fjrandì po¬ 
tenze rivali, sempre in lotta Ira 
loro, ma che non sdegnavano 
gli affari sotto banco, per ('in¬ 
terposta mediazione di Ragu¬ 
sa, che Ira i due si sentiva «co¬ 
me la quaglia .sotto il volo dello 
sparviero». Fino al pieno Sei¬ 
cento, quando il Mediterraneo 


SIRQIOANSUMI* 

usci dalla «grande storia», fatta¬ 
si atlantica (e a maggoior tito¬ 
lo ne usci l'Adriatico), Ragusa 
svolse un ruolo affine a quello 
di Hong Kong, ossia di enclave 
occidentale, occidentalizzanle 
e neutrale nel continente tur- 
chesco. • 

È accertato che nel 1571, al 
tempo della battaglia di Le¬ 
panto. la cristiana Ragusa 
comprava cannoni nella ponti¬ 
ficia Ancona per venderli ai 
«nemici della cristianità». E per 
farlo offriva contribuii in dena¬ 
ro e «informazioni riservate» al¬ 
le potenze cattoliche unite nel¬ 
la «Lega Santa». 

Gli affari ragusei «triangola¬ 
vano» tra vari luoghi italiani, i 
porti di Ragusa, lu Balcania, 
coinvolgendo quasi lutti gli 
abitanti delio Stato, che non 
superarono mai, lino all'Otto¬ 
cento, i 25.000: uno per ogni 
tonnellata di naviglio, scrìsse 
lo storiografo iugoslavo Jorio 
Tadic. Oggi oscillano intorno a 
50.000. 

Questo coinvolgimcnto di 
oligarchi c sudditi era ovvia¬ 
mente disuguale, ma funzio¬ 
nava, c funzionò (ino al XVll 
.secolo. Poi Ragusa cominciò a 
declinare e un terribile terre¬ 
moto dislru.sse II vee,chio cen¬ 
tro storico nel 1G67, provocan¬ 


do migliaia di morti e di fuggia¬ 
schi, perchè la città, per molla 
parte costrutta in legno, prese 
fuoco. Gli abbienti se ne anda¬ 
rono verso Ancona. Napoli, 
Roma, ove investirono i loro 
beni nei «luoghi di monte» (de¬ 
bito pubblico) e netl'agrìcoltu- 
ra, dalla quale traevano grano, 
allora vendibile ad aito prezzo. 

Sopravvisse come potè, ri¬ 
costruendo il centro e dotan¬ 
dosi di poderose mura, perchè 
temeva l'invasione di luichi e 
veneziani, che, invece, sostan- 
zialmcnle la rispettarono. Nel- 
l'Ottocento il .suo porto svolge 
ormai un ruolo insignificanle. 
Presa dai francesi nel 1806 e 
poi conquistata dagli austrìaci, 
a seguito del crollo napoleoni¬ 
co. entrò a far parte della Jugo¬ 
slavia nel I9I8-I9I9, portan¬ 
dovi il contributo di una gran¬ 
de civiltà, espressa visibilmen¬ 
te dai suoi monumenti, dalla 
sua letteratura, dai suoi scien¬ 
ziati. tra i quali va ricordato 
Boskovich. Questa civillà nac¬ 
que dall'incontro delle popo¬ 
lazioni interne scese al mare 
(tutte le grandi famiglie ragu¬ 
seo hanno nomi di assonanza 
.serba pur nella loro italianizza¬ 
zione), dalle influenze puglie¬ 
si, anconifane, veneziane, 
ebraiche, turche, dal ruolo di 


religiosi cattolici (Irati, suore, 
quaresimalisii, visitatori apo¬ 
stolici) che aprirono scuole e 
ospedali nella città, prodigan¬ 
dosi anche nel riscatto di pri¬ 
gionieri dei corsari, date le forti 
presenze raguseo (consolati 
inclusi) in tutti i porti del Medi- 
lenaneo. 

La ricchezza di Ragusa si 
realizzò su questi pilastri: neu¬ 
tralità pubblicamente dichia¬ 
rata: correttezza negli affari: 
buona fiotta mcicantile: Im- 
prendilorìalità diretta degli oli¬ 
garchi: regime di scambi ine¬ 
guali: materie prime da e.spor- 
lare in Occidente (cuoio, cera, 
lana, ecc.) c prodotti finiti da 
esportare nel mondo balcani¬ 
co e nel Levante: tessuti di seta 
c di panno, carta, armi, orologi 
ed altri «generi di bottega». Ma 
non venivano trascurali il sale 
e i cereali. 

C'è una bella scritta incisa in 
caratteri di bronzo nel cortile 
di Palazzo Sponza, già sede 
della dogana. Dice cosi: «Falle- 
re nostra vetani et falli pondera 
meque pondero cum merces 
ponderai ipse Deus», ossia i 
noslri pesi impediscono di in- 
jMrmare e di essere ingannati 
«J IO che peso le merci sono pe¬ 
sato dallo stesso Dio. Parole...! 
SI potrebbe dire; ma la storia di 
questa Città-Stato, che per vari 
aspetti ncorda le città anseati¬ 


che. è iniessuta di aristocratico 
rigore morale, praticato al line 
di ottenere credibilità inlema- 
zionale. 

È 2 uduo chiarire bene il pas¬ 
saggio dal nome di Ragusa a 
quello di Dubrovnik. Certo è 
che nelle fonti manoscritte, fi¬ 
no al XIX secolo, compare il 
primo (periodo austriaco par¬ 
zialmente incluso), mentre a 
grado a grado avanza il secon¬ 
do, venendo meno l'influenza 
italiana. Pare che Dubrovnik 
echeggi la definizione della 
provenienza montanara e bo- 
scaiola delle popolazioni su¬ 
balterne giunte dall'interno 
che, come scriveva nel primo 
Ottocento il religioso Appendi- 
ni, raguseo, parlavano e face¬ 
vano lutto «na stam>. cioè al¬ 
l'antica. 

Sembra che nell'ultima 
guerra, dopo la fine dell'occu¬ 
pazione italiana, gli inglesi vo¬ 
lessero restaurare l'antica «Re¬ 
pubblica di Ragusi». Un ana¬ 
cronismo, se si vuole, ma non 
privo di suggestione o, forse, 
un'idea romantica più che una 
proposta operativa. 

'Professore ordinario di Sto¬ 
ria economica nell’Uniuersità 
di Ancona, autore del volume 
•Adriatico: studi di storia, seco¬ 
li XtV-XÌX- (Clua Udizioni, An¬ 
cona, ottobre 1991 ) 


vogliono i federali, all'Interno 
della Serbia. E se in Slavonia le 
violazioni della tregua non si 
contano, anche in Dalmazia la 
situazione permane dramma¬ 
tica. Su Zara, infatti, continua¬ 
no a piovere colpi di artiglieria 
e la popolazione terrorizzata 
resta nei rifugi senza acqua e 
energia elettrica. 

Se la guerra continua, sul 
piano politico c'è da segnalare 
che il consiglio supremo della 
Croazia ha deciso che SUpe 
Mesic, presidente di turno del¬ 
la Jugoslavia, si rìttri dalla pre¬ 
sidenza federale. Il provrédl- 
mento riguarda inoltre tutti i 
rappresentanti croaU negli or¬ 
ganismi federali e sancisce ul- 
lerìormente il progressivo di¬ 
stacco dalla federazione. Il go¬ 
verno di Zagabria, inoltre, ha 
latto sapere di non settUrsi as¬ 
solutamente vincolato da 
eventuali decisioni che la fede¬ 
razione dovesse prendere, ad 
ogni livello. 

Il parlamento federale intan¬ 
to si prepara ad eleggere il suc¬ 
cessore del primo ministro. 
Ante Markovic e di quello degli 
esteri, Budimir Loncar, desti¬ 
tuiti II 15 novembre scorso. La 
presidenza federale, quella 
che parte al cosidelto blocco 
serbo (Serbia, Montenegro. 
Vojvodlna c Kosovo) ha preso 
atto che Croazia. Bosnla-Erz- 


govina e Montenegro si sono 
riliutari di indeare possibili 
candidati e que.st'oggi dovreb¬ 
be riunirsi per deliberare in 
proposito. Il vice presidente 
Branko Kosttc, da parte sua. ha 
tenuto a dire che «il nuovo go¬ 
verno federale sarà un governo 
provvisorio» fin quando non 
sarà possibile indire i comizi 
elettorali. 

Anche i croati della Bosnia- 
Erzegovina si stanno organiz¬ 
zando ed hanno crealo la Co¬ 
munità croata cotv sede a Cru¬ 
de, a una quarantina di chilo¬ 
metri da Mostar. Il presidente 
Mate Boban ha detto che la co¬ 
munità rispetterà l'indipen¬ 
denza delia repubblica, sottoli¬ 
neando che 1 comuni che vi 
hanno aderito raccolgono 
430mila croati, pari al 90 per 
cento di quelli che vivono fuori 
dalla Cn^ia. E cosi dopo i 
serbi anche i croati si stanno 
preparando all'eventualità di 
una disgregazione della re¬ 
pubblica. 

Da ultimo un appello della 
■madri coraggio» della «fortez¬ 
za dell'amore» rivolto alle con¬ 
sorti di John Major. Francois 
Mitterrand, George Bush e alla 
signora Margaret Thatcher af¬ 
finché operino per la pace e 
contro l'aggressione alla Croa¬ 
zia. 


Cetni(à, federali, 
Milosevic...: ciizionario 
di una guerra assurda 


NN ROMA. Armata fedente. 

È il braccio militare di una enti¬ 
tà politica ormai evanescente, 
la Repubblica socialista fede¬ 
rale di Jugoslavia. La secessio¬ 
ne di Slovenia e Croazia, ia se¬ 
mi-indipendenza di Bosnia e 
Macedonia, (anno ormai coin¬ 
cidere di (atto la Jugoslavia 
con la Serbia e la sua appendi¬ 
ce montene^na. Cosi l'Arma¬ 
ta ledciaie, il cui nerbo già in 
precedenza era costituito da 
soldati e ufficiali serbi, oggi è 
sempre di più una forza che 
agisce negli interessi e per 
conto della Repubblica serba. 

Celnld. Cosi sì chiamano 
gli appartenenti ad alcune del¬ 
le milizie che combattono per 
sottrane ai controllo del goràr- 
no di Zagabria le porzioni di 
tenilorio croato abitate in pie- 
vedenza da serbi. Esse sì rìirol- 
legano direttamente, nel nome 
e nelle aspirazioni politiche, 
aU'esercito che sotto la guida 
del generale Oraza Mihailovic 
operò durante la seconda 
guerra mondiale agli ordini del 
governo monarchico in esilio. 
Inizialmente furono allora ap¬ 
poggiati dagli Allead per il loro 
impegno militare contro i nazi¬ 
sti invasori. Ma quando comin¬ 
ciarono a coiiaborare con il 
Reich contro i partigiani di Ti¬ 
to, persero gradualmente sia il 
sostegno an^oamericano sia i 
favorì della popolazione. 
Meaic. Presiede (ma proprio 
ieri Zagabria ha deciso di riti¬ 
rarlo) la presidenza collegiale 
della Federazione jugoslava. 
Da tempo non partecipa più 
alle sedute di quella che è or¬ 
mai diventata una finzione giu¬ 
rìdica. Solo i quattro rappre¬ 
sentanti del cosiddetto blocco 
serbo conUnuano infatti a riu¬ 
nirsi, mentre gli altri quattro 
membri, il macedone, il lx>- 
sniaco, lo sloveno, e per l'ap¬ 
punto Stipe Mesic, croato, le 
disertano regolarmente. Mesic. 
presidente serua alcun protere 
di uno Stato ormai inesistente, 
è l'incarnazione di uno dei più 
incredibili paradossi di questa 
guen-a tanto sanguinosa quan¬ 
to assurda. 

Mlloeevlc. Slobodan per l'a- 
nagrafe. Slobo per le masse 
serbe che sino a due anni fa 
impazzivano per lui. Milosevic 
è il presidente della Serbia, la 
più grande e popolosa Repub¬ 
blica della Federazione jugo¬ 
slava in disfacimento. Il suo di¬ 
segno iniziale era quello di 
modificare a vantaggio del ra¬ 
mo serbo i rapporti di (orza tra 
le varie componenti repubbli¬ 
cane e regionali all'intemo 
della Lega dei comunisti. In 
questo modo Milosevic conta¬ 
va di superare il sistema di veli 
incrociaU che dalla mono di 
Tito paralizzava sempre di più 
il funzionamento del sistema 
statale jugoslavo. Ma l'appello 


all'oigoaUo aerbo h« scatenalo 
reazioni uguali e contrarie di 
stampo nazionalistico nelle al¬ 
tre Repubbliche, e il dissolvi¬ 
mento della Lega dei comuni¬ 
sti lo ha privato dello sttumen- . 
to principale della sua scalata ’ 
al potere. Oggi Milosevic punta ' 
ad una «piccola Jugoslavia», • 
comprendente Serbia, Monte- ; 
negro. Macedonia, ^nia e . 
quelle parte di Croazia abitata • 
prevalentemente da serbi. ! 
Sbnronla. Ai confini con la , 
proviiKia serba di Vojvodina, > 
lungo il corso del Danubio, ec- ' 
co la Slavonia. Essa si trova nel « 
leiritorio della Repubblica 
croata e non va confusa con la !! 
quasi omonima Repubblica di • 
àovenia, più a nord-ovesL È in 3 
Slavonia che si trova Vukovar, ", 
che secondo le autorità di Za- • 
gabrìa avrebbe dovuto piassarc ' 
alla storia come la «Stalingra- • 
do» croata, opponendo all'a- ^ 
vanzata dell'Armata federale e 
delle milizie serbe una insupe- ■ 
rabile resistenza, ed è invece in " 
procinto di capitolare. 

TuèQman. Presidente della - 
Repubblica di Croazia, grande 
ant^onista dì Slobodan Milo¬ 
sevic. Come il suo attuale ne¬ 
mico proviene dai ranghi della 
disciolta Lega dei comunisti. 
Nell'Armata federale, che oggi 
combatte contro la sua Guar¬ 
dia nazkmsle croata. Tudjman 
portava il grado di generale. 

Per lui e per la maggioranza 
dei concittadini la Jugoslavia è 
morta. Preme sulla comunità ' 
intemazionale per l'immedia- ; 
to riconoscimento dell'indi- ! 
pendenza croata e non è di¬ 
sposto a compromessi territo- ! 
riali con la Serbia e le autorità ■ 
federali. Questo almeno a li¬ 
vello ufficiale. Ma dietro le 
quinte, si dice, Milosevic e ' 
Tudjman avrebbero contem¬ 
plato già (pur non raggiunger- ■ 
do l'accordo) l'eventualità di ! 
una spartizione ai danni del vi- ’• 
cino più debole, la Bosnia Er- ' 
zegovina. Questa sparirebbe 
dalla storia e dalla geografia 
come entità a sé stante, e ver¬ 
rebbe inglobata parte nel terri- . 
torio della Repubblica di Croa- ' 
zia, parte in quello della Serbia ■ 
o futura «piccola Jugoslavia». ' 
Fantapolitica? 

Ustasda. Eslremi.sU di de- 
tra, collaboratori dei nazisti < 
durante l'occupazione tede¬ 
sca. Sono tristemente noti per 
l'odio a^ti-serbo e l'efferatezza 
dei delitti di cui si macchiaro¬ 
no sotto la guida di Ante Fave¬ 
lle. li conflitto in corso in Jugo¬ 
slavia ed il riemergere delle 
passioni nazionalistiche ha da¬ 
to spazio ad un movimento 
che pareva travolto dalla storia - 
e dai suoi stessi crimini. Oggi 
gli uslascia militano sotto le " 
bandiere del Parlilo croato del 
diritto. l.a loro feirxiia non è in- ' 
feriorc a quella dei miliziani 
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La prima giornata del congresso del partito di Shimon Peres segnata dallo scontro sulFOlp 

La pace dhide i laburisti israeliani 


Si è aperto ieri a Gerusalemme il congresso dei la- 
bunsti israeliani Al centro dello scontro tra le vane 
anime del partito la questione palestinese e i rap¬ 
porti con rOlp La difficile mediazione di Shimon 
Peres frena l’esodo delle «colombe» legate al movi¬ 
mento pacifista Ma nmane in piedi la candidatura 
del «duro» Yitzah Rabin come antagonista di Shamir 
alle prossime elezioni 


JANIKICINQOLI 


wm GERUSALEMME Si è apcr 
to ieri a Gerusalemme il con 
presso del Partito laburista che 
per la prima volta vede presen¬ 
te una delegazione del Pds gu! 
data da Piero Passino Ed è 
una novità registrata con parti 
colare attenzione dai laburisti 
israeliani, come si ò visto ieri 
sera al ricevimenio dato da 
Shimon Peres per le delegazio¬ 
ni estere quando il responsa¬ 


bile intemazionale de) Pds e 
stato chiamato per primo a 
portare il saluto ai congressisti 
insieme ad altre tre sole dclc 
gazioni 

Il dibattito alla vigilia del 
congresso ò stato animato dal 
gruppo delle colombe chenu 
niscono 15 dei 39 deputati di 
questo partito Questo gruppo 
ha centrato la propria battaglia 
su tre punti il riconoscimento 



Shimon Peres 


del diritto all diitod( termina 
/ione nazionale dei popolo 
palestinese il loro diritto a imo 
Stalo la neccvsitJi di Irati ire 
con 1 Gip Alcuni giorni fa su 
ini/taliv I di un deput ito iaba 
rista la Knesset il Parlamento 
Israeli ino ó\ì va approv«ito un 
ordino del giorno che irnpe 
gnava il govi mo a considerare 
irrinunciabile il Oulan m Ila 
trattativa con la Siria 1) Partilo 
laburista h i un interesse parti 
colare su quell altopiano |)oi 
che i kibbut/im che vi sono 
stati costruiti dopo il 67 sono 
di orientamento labunsla Pale 
atto ha prcjvocato un inasprì 
mento dei rapporti con le co 
lombo che hanno minacciato 
di lasciare il partilo 

Peres ha de*ciso fxirciò di n- 
eercare una modia/ionc che 
consentisse un re*cupero in 
quella direzione mentre alcu 


ni prestigiosi esponenti di sini 
stra come Galla Golan porla 
voce del movimento «Pace 
ìdesso» annunciavano di la 
sciare ii partito per raggiungere 
li Rat/ partito dei dintti civili 
Il comitato politico prepara 
tono del congresso ha perciò 
deciso di inserire nel doeu 
mento politico in discussione 
al congresso un rifenmento al 
«^diritto all autodctcrmina/ionc 
del popolo palestinese di rea 
ii/zarc 1 propri legittimi diritti 
nazionali» E Peres in un intcr 
vento non preannuneiato ad 
una manifesta/ione pubblica 
ha dichiaralo la disponibilitù 
del suo partito a nccrcarc un 
compromesso Icmtonale sul 
Golan Infine ò stato nliraio un 
ordine del giorno che nconfcr 
masa 1 appoggio al divieto di 
incontrarees|X)ncnlideII Olp 
Questo ha consentilo al 


grupjx) delle colf inh( di 
escludere una usciid nu, mi/ 
/ata dal I^bour II Par ii > I itMj 
nsta Si trova d altra p i 
confrontarsi con la crisi dell 
stalo sex lalc e con la crisi eco 
nomiea particolarmenleacuh 
in Israele Sono questioni che 
colpiscono direttamcmle I or 
gani/za/ioncsocialtsi I cheat 
traverso 1 Hisladunl il andaea 
to unico gestisce direttamente 
la prcviden/a e la saniG per 
tutti I cittadini ed un i parte is 
sai consistente dello stesso ip 
paralo produttivo e fiiiin/n 
no 

Il Partito laburista viene per 
ciò assai spesso individuato 
come controparte dei lavora 
lori m difficoltcì e non come 
loro difensore 

Nella giornata di oggi i) con 
gresso ha approvato tre propo 


stc (1 iiìodifieht ist kj/ion ih di 
partieoi ire nlitvo quili lek 
/loJiL diretta del premier da 
l>irl( cleieillulim hmodifiti 
Il 1) 1 propor/ion ile pur i e 1 1 
ntrodii/ione di uni sogli i di 
si irr imi nto pi r e vit iit 1 1 prò 
ItMj/ioiu dei pirtili niinon 
Infine 1 congressisti h inno de 
eiso eli ntrodiirrr il sistemi di 
ele/iom o n tl i 1 1 p irte di lutti 
gli ise ritti 1 i jti I liu Ih per le 
cariche d p m io ptr le e in 
didaliire alle i mi In t U tiive i 
partire dall.t e n dui iliir i a 
[ire mier Si tr iti i d m i dcTi 
siont che può n i| i r uno 
sp i/io alla bittagli ) i Ktbm 
contro l^eres poiché 1 e x m m 
stro della difesa ò consjdt r t > 
elcUorilmentc più pope)l ir 
dagli imbie nti politici e d n 
mass media noncht dagli 
stessi iscritti c piu capace di 
ittir ire I e k tloratodi centro 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi mercoledì 20 novembre (anti¬ 
meridiana e ore 18 30) 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di domani giovedì 21 
novembre 

II Comitato direttivo dei deputati comunisti-Pds 
è convocato per oggi mercoledì 20 novembre 
alle ore 14 30 

L assemblea del gruppo dei deputati comuni- 
sti-Pds è convocata per oggi mercoledì 20 
novembre alle ore 21 


Abbonatevi a 


mnìtà 


COMUNE DI BELUZZI 


PROVINCIA DI SALERNO 


Il tliiMt ai sonst dell art 28 detta tego« reg 31/10/78 n 51 rettfeaeteche 
^|uo»lu CuitHHie UNI JdlO«i«CipoUeldO/7/9l (Qu ii leOUtri m/e/91) 6 bidlu 
ImaiKo tia quelli metanlualiil slngotaimenle awstondosl dei benefici di cui alla 
legge 28/t1/1960 n. 784 ber cui Intende otocedere afialfidamento In conces 
alone della costruzione della rete di diatilbu zinne del gas metano e delta gestione 
del servizio. Le ditte Interessate aireventuale affidamento In concessione sono 
Invitate a far pervenire alla segreteria del Comune titnlsen11MtEs«h 
krsini Isoguontldocumenti 

1) domanda In compelante bollo con rindicaziono dei documenti allegati (an 
diesai In bolo) 

2) dictiiaraziono di non esaore sottoposto a procodimonti o provvedimenti di cui 
aCart 2 dela legge 23/12/1982.n936e successive modifiche e Integrazioni 

3) dichlarazioiw di non trovarsi In alcuna delto Ipotesi di esdusiono elencata nd- 
lart 13 dela leggo 8/8/1977 n 584 coma modificato dalTart 27 della leggo 
3/1/1978 n 1 e successive modIficazionL 

4) didilaraziono di gestire alla data di pubbllcazioiie del presente bando almeno 
20 000 utenti di gas metano 

5) elanco del lavori analoghi eseguiti o In corso di esecuzione nega ultimi dngue 
anni con rindicazione degfi Importi II periodo o II luogo di esecuzione nonché 
rindlcaziane di eventuali servizi anatoghl tenuti In gestione risultanll da speci 
lidia ad apposite alteatazioni daga Enti da allagarsi ala domanda. 

8) elanco data attrezzature a del mezzi d opera di proprteli o dichiarazione di 
mesaa a dieposizlone se non di proprIeU, 

7) dldilarazlono e relerenze bancario di cui alla lattaia a) dea art 17 dela legge 
8/8/1977 n. 584 comprovante la capadlà economica o llnanziaria dola ditta. 

8) organloo madlo annuo daTimprtaa e a numera del dirigenti con rllerimanto 
adauMml tre anni con rindividuazione del tacnid di culi Impresa dispdrrì per 
revenhale eaacuziam (Mie opera e per la gesdona dal servizia' 

9) copia del bfiand degl ultimi tra esercizi 

10) proposta di convenzIotMcontenenle tutti gl obblgni prescrlzlanledadempl- 
menfi tcarlco daSa Ditta conoaaalonarla a dal Comune durante I espletaman- 
Ib della concoselone e che aspraaaamente preveda 

la posaiuaté di estanalone dela rete dspetlo al pómo Impianto 
racoollo delle spesa relefive al progetto di ampiamente redatto dalUng F 
Luminasa approvalg dal Comune di Montecorvlno Roveli con delbora c c. n 
70 del 18/9/89 e di quale spettini al componanl dela commlesione esaml- 
naller 

11 ) bozza di ragolamanto par la lomiiura di gas agl uteni con la delinlzlono dd 
rappori Ira M ditta conoosslorarla e gl utenti durante la geatlone del servizio 
del gas. 

12) nel taso di rtcMesta da parte di parsone gluddlche la domanda di CUI al punto 
1) del presente avviso dovrà essere llrmata oltre che dal legale rapgreserv 
tante dela società, anche da gusla del Coltoglo sindacale e da guaio del 
Conalglo di imministrazions dall società stassa. Possono candWarsI al 
aerisi dela legge 8/8/87 n. 584 Imprese singole o Imprese donile o che di- 
chlarlno di volersi riunire cooperative e loro consorzi Incisodllmpreserlu- 
nits 0 che Intendano riunirsi II documenlaziont di cui sopra dovrà morirsi ol¬ 
tre che allmpiesà capogruppo anche alle Imprese aderenl La scella del- 
nmpreaa o dels Imprese riunite ai baserà, oltre che sul regulsil su esposi 
anche sul seguenb criteri seletivl 

a) capacità tacnica e organlzzalva. 

b) capacità aconomlca e llnanzlaila. 

c) spedafi condizioni e vantaggi ottertl af Ente e parlcolaif agevotazlonl alTu- 
tenza. 


b imMì e lailliM Im Wi sM Ma. La richlasta di ammiasione ala 
trattativa non vkioola in alcun modo rAmmlnlsIrazIone comunale nella scalta del 
aoggetl. 

MM. Per evanhial Informazioni rivolgersi alTUfflclo tecnico del Comune di Bel- 
llzzl silo In via Colombo 5 tei (0828) 354571 

IL SINDACO ML Camla MaaMrt 


MILANO - Viale Fulvio Testi. 69 
Tel (02)64 40 361 
ROMA - Via del Taurini 19 
Tel (06)44 490 345 



rUNTIA 


Mqmmzlonl anchm pretto 
~ It FtdtrezIonI del Pdt 


MATAtE 

■,vìla fU've al Pas^Q del Tonale 


TRENTO (mìnimo 15 partecipano) 

PARTENZA 21 dicembre 
DURATA 7 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 360 000 

riduzione bambini sino a 2 anni il 50% 
e dal 2 al 12 anni il 20% sulla quota 
La quote comprende la sistemazione In camere doppie con 
servizi In albergo a tre stelle, la pensione completa (dalla 
cena del 21 alla prima qolazione inclusa del 27) Il cenone di 
retale con II regalo sorpresa e la fiaccolata sulla neve II pull¬ 
man navetta che collega Ialbergo agli Impianti L'albergo offre 
una buona animazione seraltL Inoltre è dotato di discoteca 
solarium e sauna 


Nel letlimo anniversario della scom 
parsa del compagno 

aUSEPPEnOUERRI 

la moglie Adele e il figlio Luciano lo 
ricordano sempre con nmpianto c 
immutato alleilo e in sua memoria 
soitoscnvono lOO 000 lire per 1 Uni 
là 

Taranlo 20 novembre 1991 
Sono passati due anni da quando 

MANUOAMOZEUNI 

CI hil lasciati Ma il suo ricordo 6 
sempre vivo Ira i suoi familiari e fra 
lutti coloro che In conobbero c la 
amarono Giovedì 21 novembre alle 
ore 8 nella chxsa di Santa Manx in 
Trastevere c» incontreremo per ri 
cord via avsieme herdinando Pron 
ccsca c Umberto 
Roma 20 novembre 1991 


I) 17 novembre si è spento serena 
mente il compagno 

AUGUSTO FRATTANI 

giornalista c crìtico musicale I nipo¬ 
ti Paola Raminia e Bruno ne danno 
I annuncio I funerali muoveranno 
dall istituto di medicina legale alle 
ore 11 di oggi 
Roma 20 novembre 1991 

t morto icn 

RENATO NARIOTTI 

Ne danno il insto annuncio la mo 
glie i figli I nipotini il genero e la 
nuora 

Rrenze 20 novembre 1991 
Tragicamente ò mancato v sui can 

ANCEUORISSIO 

di anni 71 Addolorati lo annurKia 
no la moglie Ada Coallancin il figlio 
Silvano 1 fratelli Giuseppe e F-cIicc 
cognate nipoti zia e parenti tutti I 
funerali domani giovedì alte on* 
14 da via Col'olcngo 6 a Settimo 
Torinese 

Settimo Tenne se 20 U 1991 



Golf.^ 


Elevare al cubo lo qualità della 
I# Coll sombrova un azzardo 
Pcrìoz onoro lo virtù che l hanno 
folla scegliere (o amaro) do quasi 13 milioni di 
automobilisti in lutto il mondo Rendere lo Coll | 
ancoro piu Coll F nolo un gronde sforzo di ^ 
pensiero un grondo progetto Uno grand s 


cimo Golf lo Nuovo Golf 
Ambiente sicurezza piocevolozzo di guido 
Ire concetti che vanno oro ripensati secondo 
nuovi riferì-ncnti II rispollo ambientalo primo 
I di tutto patrimonio Volkswagen do che 
I Golf è Golf dalle malono prime 
®1 (il piu possibile riutilizzabili) allo verme 


senza solventi nquinoni ai notor colai z/a^ 
Nuovi standard oncho in molerio d scuri zzo 
lo Nuovo Goli oddiritluio onlic pò li r goio^ ss mr 
normative US/V moto piu soveic di C]U( Ile 
europee che e nlrcronno n viqor solo dal 1993 
Il design puro st le OoH i eli Imi t di Un Nuo 
va Coll I puro felle tà d gu do al uo zolon'i 


torte be Ilo pul lo s curo 

Nuovo Coll e mploro Volkswagen 
e nTTalf M J ni B ~1 ~Z 0^ ? 0~T 

Po.niac't 60_' / _ VO T IS | «J _IZ-< | _1 

V _ lei Olla ClL e,r_J GT Igm òvpw^lci Gl GIDJ 
Tuli modell Goll sono colai zzali 

/^Volkswagen 

da fidarsi. 
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Cremlino 

5mila dollari 
per la festa 
di fine anno 


■I ROMA A clcirc lu notizia - 
in una rubnca ambìguamente 
titolata Washington Whtspers, 
sussurri di Washington - ò Fui- 
timo numero del settimanale 
americano U.S. News and 
World Report. Ed il sindaco di 
Mosca, alacremente ricercato 
dai nostri cornspondcnti, si ò 
detto len. dal canto suo, «trop¬ 
po occupato» per confermarla 
o smentirla, Pare comunque 
che, dopo le molle sorprese 
politiche regalate al mondo 
negli ultimi mesi, la capitale 
sovietica si appresti ora a stra¬ 
biliare anche sul terreno mon¬ 
dano. 

Secondo il U.S. News, infatti, 
il primo cittadino moscovita, 
Gavril Popov, si appresterebbe 
ad offrire al jet-set Intemazio¬ 
nale un modo diverso ed 
esclusivo di trascorrere la fine 
d'anno c, nel contempo, alla 
propna città la possibilità di 
costruire una fabbrica di cibi 
per l'infanzia. Come? Convo¬ 
cando al Cremlino un grande 
veglione dì San Silvestro alla 
presenza di Gorbaciov e Yell- 
sin. Prezzo di partecipazione. 
Smila dollari Una cifra che, se¬ 
condo gli organizzatori, do¬ 
vrebbe essere alla portala degli 
almeno 750 privilegiati ai quali 
il sindaco di Mosca si appre¬ 
sterebbe ad estendere l'invito. 
Il ricavalo - 3 milioni c TSOmila 
dollari - verrebbe quindi im¬ 
piegalo, come detto, per edifi¬ 
care quella fabbrica di cui, pa- 

> re, la capitale ha urgente biso- 
i*gno. 

Impossibile, per il momen¬ 
to, dire se la notizia sia vera o 
sia soltanto una voce - un sus- 
; surro, appunto - giunto chissà 
come nella capitale di quello 
( che lu l'impero nemico. Forse, 

> anzi, più che d'una nolizia, si 
' tratta d'un garbato ed obliquo 

suggerimento all'ignaro Po¬ 
pov. Passare il Capodanno al 
Cremlino, dopotutto, è stalo 
per anni il sogno d'ogni capita¬ 
lista che si rispetti. Un tempo 
quel sogno costava una guer¬ 
ra. Oggi SI piiù fare con .5000 
dollari, (^n Vcltsin e Gorbii- 
ciov a sla|>ii>iru champagne 


Birest-Parìgi 

Nell'ex Urss 
.prezzi alle 
I stelle per Fs 


, M MOSCA La libertà ha i 
, suoi prezzi. Per molli cittadini 
i sovietici che da anni accarez- 
‘ zano l'idea di un viaggio all'e- 
stero, senza le pastoie politico- 
> burocratiche del passato, quel 
' momento non sembra ancora 
- giunto. O peggio. ri.schia di al- 
[ lontanarsi nel tempo. La col- 
' pa. questa volta è delle tariffe 
i dei trasporti, ormai alle stelle. 
Il prossimo anno, il cittadino 
sovietico che vuoie vedere Pa- 
i rigi pagherà il biglietto ferro- 
[ viario con l'equivalente di die- 
'ci suoi stipendi, rublo più o 
meno. 

L'annuncio lo ha dato il vi- 

■ ceminislro delle Ferrovie. Bui- 
;; ko. Dal primo gennaio '92 i bi- 
. glletti per i percorsi ferroviari 

■ all'estero dovranno essere pa- 
^ gali in valuta pregiata in base 
^ al tasso di cambio stabilito dal 
) libero mercato, il cosideKo 
; «lasso d'asta* Considerando 
I- che oggi, in base a questo las- 
I so. il cambio del dollaro é di 75 
; rubli, andare a Pongi dalla città 
? di confine di Brest costerà non 
^ meno di 30.000 rubli. Mentre 
.. uno stipendio medio a Mosca 
[ èdi4S0rubli e altrove sui 300. 

» La ragione di questa deci- 
sione, ha spiegalo Bulko, è 
; rimpossibilità di avere valuta 
' sufficiente a pagaie le spese 
ferroviarie nelle tratte estere, 

■ fronte sul quale le ferrovie so¬ 
vietiche sono già esposte per 

I ISO milioni di dollari. L'unica 
* alternativa all'aumento dei 
’■ prezzi ferroviari, sempre se¬ 
condo il viceministro delle Fer- 
F rovie. sarebbe quella di so- 
' spendere i viaggi Prospettive 
' entrambe cupe per il neoviag- 
" giatore sovietico. 

Ma e la situazione comples¬ 
siva dei prezzi che sta sfu^en- 
' do a ogni controllo. Mentre og- 

■ gi a Mosca si avvia concreta¬ 
mente il piano di pnvalizzazio- 
ne del commercio al dettaglio, 
I prezzi dei generi alimentari c 
dei beni di consumo nel mese 
di ottobre, secondo i dati del¬ 
l'Ufficio di statistica moscovita, 
sono aumentati vertiginosa¬ 
mente rispetto allo stesso pe- 
nodo dell'anno .scorso; di circa 
il 370 per cento. Le palate bat- 
loo ogni record: costano sei 
volte di più 





Undici mesi dopo le dimissioni 
il presidente deirUrss 
io richiama con un decreto 
al suo lavoro di diplomatico 

Riconciliazione tra i due 
leader politici, Pankin 
ambasciatore a Londra 
Soddisfazione di Bush 


Eduard Shevardnadze con Bush e Baker 
nel 1989; sotto mentre annuncia 
le sue dimissioni nel dicembre del '90 


A sorpresa riecco Shevardnadze 

GoiLadov lo nomina di nuovo ministro degli Esteri 


Eduard Shevardnadze è di nuovo il ministro degli 
Esteri del Cremlino. La nomina ieri con un decreto 
di Gorbaciov. Pankin toma a fare l'ambasciatore a 
Londra (richiamato Zamyatin). Alla tv; «Passando 
sotto le finestre del ministero ho sempre pensato a 
quella gente di talento». La più grande preoccupa¬ 
zione? «I problemi interni che potrebbero portare ad 
avvenimenti tragici». Soddisfazione di Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRaiosmoi 


M MOSCA. Dopo undici mesi 
toma Eduard Shevardnadze. E 
a sorpresa sebbene le voci cir¬ 
colassero da qualche settima¬ 
na, Proprio ieri sera in un'inter¬ 
vista televisiva, registrala qal- 
che giorno la, alla domanda su 
che effetto gli fa passare sotto 
le finestre del ministero, ha ri¬ 
sposto: «Non so se tornerò. 
Certo non sono mai .stato indif¬ 
ferente c ho sempre nlleltutio 
sul destino di quel collettivo di 
talento». Invece Shevardnadze 
ci ha ripensato ed ò tornalo. Il 
sessantatreenne georgiano ha 
deciso di togliere la particella 
«ex» alla canea di ministro (le- 
gii F.sti’ri o tiii .111 l'ti.ilo (Il n 
premiere il suo posto .sulla see- 
ii.i interiia/.ioiiale dagli uffici 


del settimo piano del grattacie¬ 
lo di piazza Smolcnskaia. £ 
successo ieri sera con un de¬ 
creto dì Mikhail Gorbaciov. an¬ 
ticipalo di poco da un notizia¬ 
rio di «radio Mosca» (e un atli- 
mq prima dalla Cnn) che ha 
raccolto la prima conferma uf¬ 
ficiosa al Cremlino. Poi l'agen¬ 
zia TAS.S ha reso nota la deci¬ 
sione del presidente assunta 
per decreto: Shevardnadze ò 
di nuovo il ministro degli Este¬ 
ri. Anzi, il ministro per Te Rela¬ 
zioni Esterne, il nome con cui 
è stato ribattezzalo il dicastero 
della nuova Unione, che non è 
più l'URSS borisi l'USS sempre 
so li prossinio lunedi, come 
annuncialo ieri, si svolgerà la 
cenmoma por la firma del Trat¬ 


tato. Toma Shevardnadze, do¬ 
po il suo drammatico addio 
del 20 dicembre del 1990 
quando avverti sulla «dittatura 
incombente», toma nel paese- 
dei dopo-golpe, E. soprattutto, 
dopo una riconciliazione con 
Gorbaciov che non gli nmpro- 
verò d'averlo abbandonato 
senza neppure informarlo pre¬ 
ventivamente ma anche dopo 
l'insinuazione che lo stesso 
Shevardnadze avanzò nei con¬ 
fronti del presidente su un pos¬ 
sibile coinvolgimento nella tra¬ 
ma d'agosto. 

Le voci su un ritorno di She¬ 
vardnadze presero a circolare 
l'undici novembre scorso nel¬ 
l'intervallo tra le due riunioni 
del Consiglio di Stato che. a 
porte chiuse, ha discusso il de¬ 
stino del ministero degli Esteri 
che Boris Eltsin pretendeva 
praticamente di aliplire, ta¬ 
gliando il 90 per cento degli ef¬ 
fettivi e trasferendo l'intera po¬ 
litica estera alle repubbliche. 
C'ò stata battaglia e si è rag¬ 
giunto un compromesso. Il mi¬ 
nistero degli Esteri non ha 
chiuso i battenti e seppur ridi- 
monsioniito e con un nome di¬ 
verso continuerà a svolgere U. 
proprio molo nella comunità ' ' 


intemazionale, con le amba¬ 
sciate «dimagrile» di tanti con¬ 
sulenti. In un momento cosi 
dclktalo della vicenda politica 
dell'ex Urss, la mossa serve a 
Gorbaciov per una ricon.sacra- 
zione sul piano intemazionale. 
Shevardnadze rimpiazza uno 
scialbo Boris Pankin (che vie¬ 
ne accontentalo con la sede di 
Londra dalla quale viene al¬ 
lontanato il <ompromesso» 
Zamyatin) messo sotto accusa 
dagli alti funzionari del mini¬ 
stero che non gli hanno perdo¬ 
nato di essere rimasto a Ma¬ 
dori mentre si sviluppava l'as¬ 
salto degli ellsiniani. 

Il ritrovato Shevardnadze, 
che già aveva accettato di en¬ 
trare nel gruppo dei <onsiglie- 
ri» di Gorbaciov, insieme ad Ja- 
kovlev, Sobcìak. Popw. Jav- 
linskil c altri, ha difeso ieri con 
passione i suoi collaboratori 
del ministero, gente che ha 
svolto un lavoro talmente im¬ 
portante che «non avrei mai 
potuto fare altrimenti qualcosa 
di utile per il paese». Resta da 
chiedersi come mai Shevard- 
nadzc. al di là delle nostalgie, 
abbia accettalo la proposta di 
Gorbaciov -in un momento di 
estrema iiKertezza. Ha confes¬ 


sato di aver .sempre ritenuto 
necessario, in politica, di «ri- 
.spetlare le pnorità» È il suo 
credo. Ma ha anche rivelato la 
sua più grande preoccupazio¬ 
ne, una volta c.sclusa ormai la 
possibilità di una «minaccia 
militare» nei riguardi dell’ex 
Urss, Shevardnadze ha paura 
della instabilità di questo pae¬ 
se: «1 nosin problemi interni 
potrebbero essere fonte di av¬ 


venimenti tragici. E non solo 
per noi ma per il mondo inte¬ 
ro». 

Intanto da Washington, Il 
presidente George Bush ha 
espresso soddisfazione per il 
ritorno di Shevardnadze alla 
carica di ministro degli Esteri. 
«Ha molli amici in questo pae¬ 
se • ha detto il rapo della Casa 
Bianca - e uno è seduto pro¬ 
prio accanto a me», indicando 
Jamese Baker. 


Il ritorno di un artefice del disarmo e della distensioiie 

Si dimise davanti al concesso: 
«Stiamo andando verso fi golpe» 



Eduard Amvrosievic Shevardnadze era primo segre¬ 
tario del Pcus in Georgia quando, nel 1985, Michail 
Gorbaciov lo chiamò a Mosca a dirigere la diploma¬ 
zia sovietica. In poco tempo diventò un conseguen¬ 
te realizzatore della linea di politica intemazionale 
deirUrss che ha messo fine alla guerra fredda. Le 
sue dimissioni in pieno Congresso restano una delle 
pagine più drammatiche della storia del suo paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA, il telegiornale del¬ 
la sera ha commentalo il gran 
ritorno di Eduard Shevardand- 
ze alla lesta della diplomazia 
sovietica facendo rivedere lo 
immagini del suo drammatico 
intervento al quarto Congresso 
del popolo, nel dicembre 90, 
quando con la voce rotta dal¬ 
l’emozione avverti profetica¬ 
mente del pericolo di una dit¬ 
tatura militare e lece il gesto 


clamoroso delle dimissioni. 
Un omaggio slgnlficallvo a uno 
dei principali artefici della pe- 
reslrojka, al realizzatore con¬ 
scguente del «nuovo pensiero» 
in politica estera, che nel giro 
di pochi anni ha travolto gli 
equilibri intemazionali degli 
anni della guerra fredda. 

Era primo segretario del par¬ 
tito in Georgia, quando venne 
chiamato a Mosca da Gorba¬ 


ciov. Da allora, sino alla crisi 
nel rapporto fra i due provoca¬ 
ta dalle dimissioni, Shevard- 
nadzc ò stato uno dei più fede¬ 
li collaboratori del leader so¬ 
vietico. Non aveva una grande 
esperienza in campò diploma¬ 
tico. eppure quasi subito im¬ 
pressionò ì suoi colicghi occi¬ 
dentali per la sua franchezza, 
determinazione nel portate 
avanti la nuova linea e per la 
sua intelligenza politica. Qual¬ 
che tempo dopo la sua nomi¬ 
na, aveva riconosciuto che l'In¬ 
carico offertogli da Gorbaciov 
era stata «la più grande sorpre¬ 
sa della sua vita» c gli aveva 
causalo «notti insonni e milioni 
di tormenti». Eppure ò stato lui 
l'artefice del famoso Incontro 
del 1985 fra Reagan e Gorba¬ 
ciov, il primo dopo sci anni di 
non comunicazione Ira le due 
superpotenze, quello che ave¬ 
va avMato il disgelo fra Mosca 


e Washington. Un avvenimen¬ 
to di grande portata storica, 
che avrebbe inagurato una 
nuova era. 

Ma il suo contributo alle 
grandi trasformazioni di que¬ 
sto line secolo è spaziato in va¬ 
ri campi. Insieme a Gorbaciov, 
Eduard Amviosievich ò stato 
un protagonista della dissolu¬ 
zione del «campo socialista», 
della riunificazione tedesca e, 
sul versante asiatico, del riawi- 
cinamento con la Cina. Disar- 
-, mo. e rivoluzione dei vecchi 
equilibri nel vecchio continen¬ 
te gli provocarono durissimi at¬ 
tacchi da parte dei conservato- 
ri e di-ampi settori militari. Al 
ventottesimo congresso del 
Pcus, la destra del partito lo ac¬ 
cusò esplicitamente di aver ab¬ 
bandonato «aH'imperialismo» 
il campo socialista e. con il 
consenso alla riunificazione 
tedesca, di aver ridato forza al 
nemico storico della Russia. 




Shevardandze si è sempre di¬ 
feso con molta dignità da que¬ 
ste accuse, affemnando che 
«amici» trallenulì con la forza 
militare - i paesi dell’Europa 
orientale - non erano affidabili 
c che avere amici nel mondo, 
invece che nemici, serviva 
molto di più alla sicurezza del- 
rUrss di migliaia dì costose te¬ 
state nucleari. 

Dopo la sua denuncia i rap¬ 
porti con Gorbaciov e con il 
PCus sono andata via via dele- 


riorandosl. A luglio scorso She- 
vardndze, di fronti a una enne¬ 
sima richiesta di un processo 
per alcune sue dichiarazioni 
sul Pcus. aveva abbandonato il 
partito. Durante e dopo il gol¬ 
pe, inoltre, aveva avanzato pe¬ 
santi e inaspettate insinuazioni 
sul ruolo di Gorbaciov nella 
drammatica vicenda. Ma. no¬ 
nostante tutto, adesso Eduard 
Amvrosievic è tomaio alla te¬ 
sta della diplomazia sovietica. 

DMaVi. 


L’operazione si concluderà per Capodanno, prelazione per i lavoratori. Tassate le case 

Popov dà il vìa alle prìvatizzaziom 


Negozi di Mosca ai privati, non esclusi gli stranieri. 
La decisione del Comune che ha fatto scattare un 
piano immediato (da oggi) per la privatizzazione. Il 
diritto di prelazione ai dipendenti che hanno due 
settimane di tempo per decidere suH’acquisto, Poi ci 
sarà l’asta. Per le abitazioni stabilita una «tassa diffe¬ 
renziata» che i proprietari dovranno pagare sulla ba¬ 
se anche del reddito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H MOSCA. La rivoluzione 
dei negozi scatta da oggi a 
Mosca ma ò presto per dire se 
sarà vittoriosa. Addio per sem¬ 
pre ai negozi d; Stalo'' Addio 
alle svogliale comme.s.se die¬ 
tro ai banconi vuoti in locali 
.sporchi e cadenti? Il Comune 
di Mosca ci prova partendo al- 
l'altacco, lancia in resta, con 
la parola d'ordine della «priva¬ 
tizzazione». Il sindaco Gavriìl 


Popov ne ha fatto un punto 
d'onore della sua politica e ha 
fallo scendere in campo i mi¬ 
gliori economisti per studiare 
una delle operazioni più diffi¬ 
cili. La mente di tutto è una 
donna, l,aris.sa Pijasheva, vi¬ 
cedirettore generale del «Di¬ 
partimento elei sindaco», E' lei 
che ha in mano li futuro dei 
punti di vendila della capitale, 
lei che comanda il «Centro di 


coordinamento per la priva¬ 
tizzazione», Il quartier genera¬ 
le da dove cercherà di sfonda¬ 
re il pliiridecennale sistema 
bloccalo di negozi maltenuti, 
improduttivi, l'espressione più 
palese della distribuzione 
centralizzata degli approvig- 
gionamenti per la popolazio¬ 
ne, Il piano, cosi come pre¬ 
sentalo. sembra mollo sem¬ 
plice. E anche molto rapido. I 
negozi già da oggi po.s,sono 
passare nelle mani dei «collet¬ 
tivi di lavoro», vale a dire degli 
impiegali che hanno il diritto 
di prelazione dal momento in 
cui scatta la riforma. Questi 
<ollellivi» rilevano gli esercizi 
al prezzo di 500 rubli al metro 
quadrato e una volta assunta¬ 
ne la proprietà devono soltan¬ 
to garantire che per un anno il 
negozio continuerà a fornire 
lo stes.so servizio, Se, per 


esempio, si tratta di un panifi¬ 
cio, per dodici mesi in quel 
negozio va venduto il pane. Il 
mutamento di gestione e delle 
vendile potrà avvenire soltan¬ 
to dopo questo termine, pro¬ 
babilmente per evitare che su¬ 
bito venga sconvolta la geo¬ 
grafia dei punti di rifornimen¬ 
to. 

Per la privatizzazione, i di¬ 
pendenti degli esercizi com¬ 
merciali, siano essi negozi o 
ristoranti con meno di 400 
metri quadrati di superficie e 
con meno di 50 posti a sede¬ 
re, avranno due settimane di 
tempo per decidersi. Se non 
arriveranno le richieste alla 
competenti prefetture di quar¬ 
tiere (a Mosca nelle circoscri¬ 
zioni governano adesso i pre¬ 
fetti di Popov), il determinato 
punto di vendita verrà messo 
all'asta. E la possibilità dì ag¬ 


giudicarselo verrà offerta an¬ 
che a imprenditori stranieri. 
Secondo le valutazioni di La- 
rissa Pijasheva, entro Capo¬ 
danno i piccoli negozi saran¬ 
no del tutto pas.sati a privati 
mentre tempi un pò più lun¬ 
ghi sì prevedono per ì grandi 
magazzini - gli Univermag e 
gli Universam - come è il caso 
dei notissimi «GUM» della 
Piazza Rossa che, in verità, già 
ades.so sono «toccali» dall'mi- 
ziatìva privala di aziende stra¬ 
niere le cui veinne contrasta¬ 
no visibilmente con la quasi 
generale desolazione degli al¬ 
tri settori del complesso. 

La privatizzazione riguarda 
anche le abitazioni Avviata 
da qualche settimana, ha su¬ 
bito un rallentamento per le 
incertezze sul costo dell'ope¬ 
razione. S’era detto che sareb- 



Un negozio privo di alimenti a Mosca 


n G7 impone l’accoirdo 

Riunione sul debito sovietico 
Nove repubbliche accettano 
Ma tre si rifiutano di firmare 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MARCKLLOVILLAIII 


■■ MOSCA Si sono messi an¬ 
cora una volta d’accordo, i 
rappresentanti del «Gruppo dei 
sette» e i dirigenti di nove re¬ 
pubbliche sovietiche, sulla 
questione della ripartizione 
del debito estero dell'ex Urss. 
Era già accaduto il 28 ottobre 
scorso, durante una preceden¬ 
te missione moscovita dei vice 
ministri finanziari del «gruppo 
dì comando» dell’economia 
mondiale, ma il memorandum 
d'intesa firmato in quell'occa¬ 
sione era stato subito dopo 
messo in dubbio da alcune re¬ 
pubbliche. Cosi il «07» era do¬ 
vuto tornare a Mosca alla ricer¬ 
ca di un nuovo e possibilmen¬ 
te più stabile impegno. « 

Ieri, dopo una lunga e, stan¬ 
do alle indiscrezioni (i lavori si 
svolgono a porte chiuse) mol¬ 
to agitala riunione, nove re¬ 
pubbliche si sono dichiarale 
disponibili ad accollarsi l’inte¬ 
ro debito estero sovietico (in¬ 
torno a 68 miliardi di dollari). 
Non hanno aderito all'ennesi¬ 
mo accordo Azerbaigian, Uz¬ 
bekistan e Ucraino, ma il pri¬ 
mo ministro bielorusso. Vyace- 
slav Kebich, si è detto ieri sicu¬ 
ro che anche Azerbaigian e 
Ucraina firmeranno presto, 
«nel giro di una settimana». 
L'Uzbekistan invece ha insisti¬ 
to nella propria linea di trattare 
il pagamento della propna 
quota di debito separatamen- 
I te, insistenza inutile, visto che 
[ il «G7» non ha alcuna intenzio- 
. ne di affrontare il problema 
I «repubblica per repubblica». 

' Le resistenze ad aderire al me¬ 
morandum sono essenzial¬ 
mente politiche - il rifiuto di 
accettare il centro in qualsiasi 
forma, anche ridotta al mini¬ 
mo - pur gìustif'candole con il 
fatto che la suddivisione degli 
attivi e dei passivi dell'ex Urss 
fra i vari «stali sovrani» non ò 
stata ancora chiarita. 

In sostanza ieri abbiamo as¬ 
sistito a un copione già visto: 
accordo, firma e poi ripensa¬ 
mento. MaiKia appunto solo 
l'ultimo passaggio, ma l'espe¬ 
rienza insegna che non tarderà 
ad anivare. Questo comporta¬ 
mento non serve certo ad ac¬ 
crescere la credibilità intema¬ 
zionale del nuovo potere post¬ 
golpe. Ieri il capo della delega¬ 
zione tedesca, Horst Kuller, ha 
pubblicamente espresso il suo 
rincrescimento per il fatto che 
nelle tre settimane passate dal 
precedente accordo, le repub¬ 
bliche non siano stale in grado 
di definire un meccanismo per 


il pagamento del debito, nono¬ 
stante questo problema sia es¬ 
senziale per stabilire un rapi- 
porto di fiducia con la finanza 
intemazionale: «l’Occidente e 
il Gruppo dei sette vorrebbero 
aiutare (l’Unione), ma devo¬ 
no metterci in condizione di 
poterlo fare», ha detto polemi¬ 
camente. Non a caso nel po¬ 
merìggio si era sparsa la voce 
' che 1 rappresentanti occiden¬ 
tali, quando la riunione era 
giunta a un punto morto, ave¬ 
vano lanciato alla controparte 
sovietica un vero e proprio ulti¬ 
matum: o firmale subito un do¬ 
cumento con un impano 
chiaro e definitivo per il ripa- 
' gamento del debito, oppure i 
rubinetti del credito nei con¬ 
fronti dell'Unione verranno 
chiusi una volta per tutte. Suc¬ 
cessivamente U vice ministro 
delle finanze canadese, David 
Dodge, ha negato la presenta¬ 
zione di ultimatum, ma sul fat¬ 
to che l'incontro si sia svolto in 
un clima molto teso ci sono 
pochi dubbi: «i stanno ripie- 
tendo le stesse cose da sei me¬ 
si», ha detto sconsolato un rap¬ 
presentante della delegazione 
sovietica, facendo capire che i 
banchieri occidentali stanno 
perdendo la pazienza. 

il rischio di un crollo vertica¬ 
le della credibilità intemazio¬ 
nale dei nuovi stati sovrani non 
è determinato solo dal conti¬ 
nuo lira e molla imposto da al¬ 
cune di essi (come l'Ucraina). 
Anche dichiarazioni estempo¬ 
ranee e non concordale che 
improvvisamente appaiano 
sulla scena, accrescono la 
confusione e il disorientamen¬ 
to generale. £ il caso dell'affer¬ 
mazione di alcuni dirigenti rus¬ 
si circa l’impegno, non richie¬ 
sto da nessuno, che la Russia è 
pronta ad accollarsi l'intero 
debito dell'ex Urss. È ovvio che 
una simile posizione non fa 
che alimentare ì sospietti delle 
altre repubbliche, i timori che 
il gigante rosso voglia presen- 
( tarsi al mondo come l'erede 
della vecchia Unione Sovieti- 
' ca, rendendo vano tutto il lavo¬ 
ro Pier creare la nuova Comu¬ 
nità economica. Intanto la si¬ 
tuazione va a rotoli e il presi¬ 
dente della Gosbank, Ghera- 
scenko comunica che il defict 
statale quest’anno sarà più di 
quattro volte quello dell'anno 
passato. Tanto che pier far 
fronte a questa emergenza Mi¬ 
khail Gorbaciov prenderà oggi 
la parola rU parlamento dell'U¬ 
nione per projjorre un budget 
d'emergenza p>er quest'anno. 


be stata gratuita ma che. suc¬ 
cessivamente, sulla casa sa¬ 
rebbe calata la .scure della tas¬ 
sazione specie su quegli ap¬ 
partamenti di dimensioni più 
grandi di quanto stabilito dal¬ 
la legge Pier ogni abitante (18 
metri quadrati). Il presidente 
del «Mos-soviel», Nikolaj Gon- 
char, ha chiarito ieri che la 
«lassa differenziata» sugli ap¬ 
partamenti ci sarà e terrà con¬ 
to sia dell’inflazione sia dello 
stalo di conservazione del¬ 
l’immobile ma anche delle 
condizioni finanziane del pro¬ 
prietario. E' già dato, tuttavia, 
Pier scontalo che il Comune 
dovrà continuare nel pro¬ 
gramma di costruzione dì al¬ 
loggi popolari pier le migliaia 
di famiglie che non hanno co¬ 
me acquistare vivendo pieral- 
Iro nelle arcinole condizioni 
di promiscuità, USe.5er, 


Roma, 22 novembre 1991 

ore 9,30-17 

Residenza di Pipetta - Via Pipetta, 231 

DOPO lA FINE DEL BIPOIARISMO: 
PDS, SINISTRA, ALTERNATIVA 

Assemblea nazionale dell'Area della sinistra 
Introduce Mario TRONTI 
Conclude Antonio BASSOLINO 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


IrxJlc* 


INDICE MIB 


ALIMENTARI 


ASSICURAT. 


BANCARIE 


CART. EOIT. 


CEMENTI 


CHIMICHE 


COMMERCIO 


COMUNICAR. 


ELETTROTEC. 


FINANZIARIE 


IMMOBILIARI 


MECCANICHE 


MINERARIE 


TESSILI 


DIVERSE 


prec. ver. % 


967 0.61 


968 1.42 


1042 0.56 


927 0.32 


1134 0.97 


1142 0.96 


1024 1.17 


1222 0.25 


1011 0.89 


1311 0.76 


946 0.65 


050 0.32 


920 0.76 


976 0 00 


1072 0.84 


1212.695 1213.880 


Buon avvio, poi un nuovo stop 
Si salvano solo le «blue chips» 


FINANZA E IMPRESA 



DOLLARO AUSTRALIANO 858.700 953.300 


H MILANO. Tranquillizzata 
dal recupero di Wall Street, 
e dalla tenuta delle borse 
europee, piazza Affari ha 
avuto ieri mattina una par¬ 
tenza sprint anche se a metà 
seduta la vivacità iniziale si t 
smorzata e i prezzi hanno 
mostrato qua e là cedimenti. 
Le «blue chips» escono in so¬ 
stanza benino dalla prova. 

Fra tutte le più brillanti so¬ 
no apparse le Montedison. 
che camminano col vento in 
poppa dal momento in cui è 
stata annunciata la fusione 
Eridania-Beghin Say. Il rialzo 
delle Montedison è stato del 
3,71%, seguite per importan¬ 


za dalle Pirelloneche hanno 
guadagnato il 2,59%. Più 
modesto il rialzo delle Fiat 
( -f 0,74%). I rialzi sono stati 
determinati in buona parte 
da ricoperture, dal freno im¬ 
posto agli «scopcrtisti» ma 
forse anche da una fiamma¬ 
ta di fiducia dopo lo scam¬ 
pato pericolo di una propa¬ 
gazione incontrollata del 
panico che venerdì scorso 
era serpeggiato nel parterre 
di Wall Street. 

Gli scambi a livelli sempre 
molto sacrificati non danno 
peraltro una idea reale degli 
umori degli investitori. È cer¬ 


to che la questione dei tassi 
sulle carte da credito, all'ori¬ 
gine della caduta di venerdì 
scorso a New York, è certa¬ 
mente collegabile alle diffi¬ 
coltà che attraversa l'econo¬ 
mia americana con riflessi 
immediatamente mondiali. 

E dunque il sospiro di sol¬ 
lievo di ieri e dell'altro ieri 
non fuga tensioni e timori 
che sono nell'animo di tutti. 
Il Mib ha avuto un andamen¬ 
to declinante. Partito con un 
rialzo dello 0,8% alle 11, si è 
un poco ridotto strada fa¬ 
cendo. Ciò è stato determi¬ 
nato soprattutto dalle chiu¬ 


sure poco belle (h ,-jlcuni Ira i 
. ma^iori assicurativi e di al- 
^ cuni bancari: le Credit, ad 
' "ésemplo' hanno segnato un 
,. lieve regresso (-0,23%;, 

Fra gli assicurativi Ras c 
Toro sono rimasti fermi o in 
lieve regresso, solo le Sui 
. hanno avuto uno spunto po¬ 
sitivo dell'1,67%. Fra i segiii 
negativi anche le Cir 
(-0,14%) e Fondiaria 
(-1,04%). D'altro canto i 
rialzi iniziali sono stati ridi¬ 
mensionati fortemente nel 
dopolistino. La seduta è sta¬ 
ta molto veloce. Alle 12.30 
era già stato quasi esaurito il 
listino. OR.G. 


■ ANSALDO. Il presidente dell'lri F. 
Nobili, alla presenza deH'amminislra- 
tore delegalo della Finmeccanica F. 
F'abianieacll'amministralorc delegato 
dell'Ansaldo spa B. Musso, ha inaugu¬ 
rato la centrale elettrica South Glens 
Falis, nello stato di New York, realizza¬ 
la da Ansaldo industria. L'impianto, 
insieme alla centrale realizzata a Car- 
Ihage, al confine col Canada, rappre¬ 
senta la prima realizzazione dell^- 
saldo nel settore della cogenerazione 
negli Usa. I due impianti erogano una 
potenza elettrica di 50 megawatt cia¬ 
scuno 

■ HOECHST. pesante concor- 

settore chimico ha ridotto 
I utile tordo della Hoechst del 22% nel 
RPmi mwe mesi del 199) a 1,9 miliardi 
H V’n"' risultato che si colloca al 
dello previsioni degli analisti, 
im programmato 

un investimento di 16 miliardi per la 
rcali/wcazione ad Oltana, in Sarc^^na 
di un impianto produttivo din atenall 
«>cietàcon- 

trollata al 100 d<tl uruntH) c-himim 
dell'Eni, Ui notizia C stara' data ieri a 


Milano. _ 

■ GRASSETTO. Sarebbe.^ giunta in 
dirittura d'arrivo l'intesa tra la Gras,sel- 
to spa (controllata dalla Premafin di 
IJgresli) e un socio inglese, il cui no¬ 
me tuttavia viene mantenuto ancora 
segreto. 1 contatti allacciati nel mar/.o 
scorso starebbero per andare in porlo 
con un’allenza tra la Gra.sseito co uno 
dei tre maggiori generai contraclor in¬ 
glesi. La Premafin dobrebbe cedere 
circa il 20%. 

m ORlON-TAMOiL. È stata costitui¬ 
ta la Orion petroli spa. formata con ca- 

g itale sociale al 50 4> della cooperativa 
rion e al SOt*; della A. Bortolotti&c 
spa. società del gnippo Tamoil Italia, 
La nuova azienda na sede a Reggio 
Emilia edue filiali a ^rbolo (Pr) e Vo¬ 
liera (Mo). Si occuperà delia com- 
mercializza/jone di prodotti petrol'fen 
sopratutto neirEmilia occidentale, 

■ EFIM. Quattro elicotteri della sene 
Agusta Bell 412 sp sono stati con.so* 
gnali ien, presso il centro protezione 
civile di Castelnuovo di Porto, ad unità 
dcirE.sercito c della Guardia forestale 
dello Stato. 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


AmVlMM-95CV7,5% 
BReOAFlW87/92W7% 
CANTONI rrC-MC07V. 
CI0A-<S/96CV9% 
ClR-a5/«CV 10% 

cm-wttCV9% _ 

EQt30N.ei/93CV7% 
EF16-65IF1TAUA CV 
EUAMeT.LMIMCV10% 
EUflOMOfllL«CV10% 
FgRFIN»44;ft3CV7% 
FOCHI FIL.0gCVa% 
OIM-ee/93CV6.5% 
IM1-86/9330PCVINO 
' IMI-NP10N90WIND 
IR|.ANSTRAS9SCVe% 
ITaLCAS-90/96CV10% 

■ KERNEL tT»gOCO 7,5% 


143 150 

111,9 111,75 

_ 94.4 

92 91,73 

96,75 96,7 

97.65 97,6 

102,96 tW.5 

100,1 

104 106,5 

97 06 

95 94,65 

25/ 257.5 


97 97.9 

113.95 114,9 


MAON MAR»95CV6% 

MEDIO B ROMA.94EXW7% 

MeDIOB.BARL94CV6% 

MEDIOB-CIR R13NC7% 

MED10B-CIRRISP7% 

ME010B»FT0S197CV7S 

MEDIOB.ITALC€MCV7% 

MEDIQB-ITALCEM EXW2% 

MEDIQB-ITAIO95CV0S 1 

MEDI0B»ITALM0BCV7% 

MEDI0B»LINIFRISP7% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6.5% 

MEDI08-SAIPEMCV5S 

MEDIOB-SICtL95CV 5% 

MEDIOB-SNIAFI8R£6% 

MEDI08-SNIATECCV7% 

ME0l08»UNtCEM CV 7% 


MEOIOB-VETR95CVe,5% 
M£RL0NI-e7/91 CV 7% 
MONTEOSELM.FF10% 
MONTEO-66/92AFF7% 
M0NTED-87/92AFF7% 
OLCESE-e6/94CV 7% 
0 11VETTI-94W 6,375% 
OPERE BAV-e7/93CV6% 
PACCH£TT1.00/95CO10% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
RINASC£NTE.66CVe,5% 
RISAN NA66/92CV7% 
$AFFAe7/97CV6.5% 
S£RFl-$$ CAr95CV8% 

SI FA-88/93CV9% _ 

3 IPe8/93CV7% _ 

SMtABPD-ft5mCOtO% 
S0PAF-B6/9 iC09% 
ZUCCHI-86/93 CV 9%_ 


Titolo 

ieri 

prec. 

(Prezzi Informativi) 


AZFS84/92IN0 

100,50 

1W.50 

BCAS PAOLO BS 

2900 

AZFS65/02IN0 

107.40 

107.40 

8AVARIA 

590^ 

AZFS65/95 ZAINO 

107,15 

107.15 

CASSA RI BOLOGNA 

43100 

AZFS85/003AIND 

106.30 

106.45 

CREO ROMAGNOLO 

16500 




UN STELLA 

1425 

IMI62/922 R215% 

207,00 

206.70 






FFINCOMIO 

1850 

tMI62r92 3R215% 

196.00 

196.25 

NOROITALIA PRIV 

240 

CHEOOP DDO-0355% 

100.15 

100.15 

S OEM/S PROSO 

129000 

CflE00PAUT0 756% 

60,80 

80.60 

WAR ALIT ALIA 

36-37 

ENEL64/92 

100,30 

100.40 

WARERIOANIA 

1720-1755 

ENEL 84/92 3A 

113,55 

113.50 

WARGAlCRiSP 

225-250 

ENEL 85/95 1A 

107.75 

107,60 

WAR ITALOAS 

965-060 


ERCATO 

WAR LASER VISION A 

1350 

BP. SONDRIO 

56000 

CASSA RI PISA 

25000 

FIN GALILEO 

2600 

FRIUL11/5/91 

12900-12950 


ORO E MONETE 


LASER VISION 
NOROITALIA 

PAAR PRIV _ 

WARPOP MIL 92 
WAR REPUBBLICA 

WARSIMINT _ 

WARSTETRISP 
WARSPECTRUMA A 
SPECTRUM 


ORO FINO (PER GR) 

14060/14260 

ARGENTO (PER KG) 

158900/179000 

STERLINA ve. 

106000/111000 

STERLINA NC (A 73) 

106000/113000 

STERLINA NC(P 73) 

106000/111000 

KRUGERRAND 

440000/460000 

50PESOS MESSICANI 

535000/560000 

20 DOLLARI ORO • 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

63000/90000 

MARENGO ITALIANO 

83000/90000 

MARENGO BELGA 

80000/86000 

MARENGO FRANCESE 

60000/86000 


TftOlO _, 

BAG MA AXO 
BCAAGRMAN 1 
6RIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 1 

POP INTRA _ 

LECCO RAGGR 
POP LODI 
lUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
I^OV NAPOLI 
BROGGI I2AR 


MERCATO RISTRETTO 

Chiut Pf»c v7t % cTbiemme p l 
1 100 1220 -9 84 CITI8ANKIT 

1QOOOO 100000 0 00 CONACQROM 

12500 12490 0 08 CR AGRAR BS 

18400 16650 -1 34 CR BERGAM AS 

13150 13200 -0 36 VALTELLIN 

11600 11800 -1.69 CREOITWEST 

16200 16200 0 00 FERROVIE NO 

16350 16200 0 93 

36650 36500 0 96 

7630 7850 -0 25 

101000 100600 0 20 
11050 11000 0 45 


14290 1 47 1 

15455 0 03 

6020 0 00 

14010 -0 07 

7450 0 67 

3215 -0 76 

5200 0 00 

V55 199 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mercoledì 20 NOVEMBRE 1991 


Borsa 

+ 0,61% 
Mib 993 
(-0,7% dal 
2-1-1991) 




Lira 

Stabile 
nello Sme 
Il marco 
755,255 lire 


Dollaro 

Un altro 
ribasso 
In Italia 
1.202 lire 
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Costruzioni, 
Sos dail’Ance: 
«La Finanziaria 
ci affossa» 
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Aerei 

Intesa 
tra Klm 
e British 


M MILANO. La notizia viene 
dai sindacati olandesi. La Brili- 
sh Airways (Ba), la maggiore 
compania aerea europea, si 
appresterebbe a stringere un 
accordo di ferro con la olande¬ 
se Klm; un accordo che non 
escluderebbe in ultima istanza 
l’acquisUione pura e semplice 
della compagnia di Amster¬ 
dam. 

Un affare di dimensioni ec¬ 
cezionali. che proietterebbe la 
Ba al livello dei grandi colossi 
dell’aria d'Oltreoceano. Dalla 
Klm in serata 6 stato smentito 
soltanto che un accordo sia già 
stato firmato. Nelle Borse di 
Londra c di Amsterdam i titoli 
della Ba c della Klm sono stati 
intensamente trattati, con 
prezzi che per la compagnia 
olandese hanno superato in¬ 
crementi superiori al 10%. 

L'annuncio del sindacalo 
olandese dei trasporti Vervoer- 
sbond Fnv (spaventato dalla 
possibilità che dall'intesa pos¬ 
sano .scaturite tagli all'occupa¬ 
zione per migliaia di addetti) 
i ha colto sostanzialmente di 
^ sorpresa gli osservatori. Qual- 
- che tempo fa Klm. Ba e &ibe- 
na (Belgio) avevano presenta¬ 
lo un programma di integra¬ 
zione delle proprie attività che 
è stato bocciato dalle autorità 
' antitrust della Comunità Euro¬ 
pea. 

Si era quindi ipotizzato un 
intervento della Ba in direzio¬ 
ne della Sabena. da tempo in 
discrete diflicollà economiche. 

E' possibile che l'intesa Ira 
, Da c Klm (una compagnia so- 
' lida, con conti in attivo), pre¬ 
veda più tappe, partendu da 
f una collaborazione commer¬ 
ciale. passando per un intrec¬ 
cio dei rispettivi orari fino a 
i una Integrazione del servizi di 
. catering e di manutenzione de- 
' gli aeromobili. 

Gli obicttivi che la British Air- 
f ways potrebbe raggiungere 
(sia pure a caro prezzo) sa- 
^ rebbero diversi. Intanto si raf- 
V forzerebbe lungo rotte le rotte 
'♦ della Klm, senza essere co- 

* stretta a seguire la complessa 
r trafila delle autorizzazioni e 
c delle concessioni. In .secondo 

luogo accrescerebbe conslde- 
' rcvoimcnic la propria flotta (di 
' gran lunga già oggi la maggio- 
.' re d'Europa), superando i ri- 
. lardi dei fomltori (per avere un 
'> aereo ci vogliono anni c anni), 

■, rilevando per di più velivoli in 

■ media di recente costruzione. 

' La Ba erediterebbe poi la forte 
'. partecipazione (49%) che la 
1 Klm possiede nella americana 

Northwest, raggiungendo an- 
\ che il risultato di poter sfruttare 
' per i propri collegamenti Inter- 
nazionale lo scalo di Schpol 
■; ad Amsterdam, superando co- 
, si r<lmbuto> degli aeroporti 
' londinesi. 

La Ba raggiungerebbe poi 
I dimensioni tali da fare scattare 
importanti, economie di scala 
'■ nella manutenzione dei velivo- 
li (a differenza delle altre gran- 

■ di compagnie europee, Alita- 
) lia. Air France. Lufthansa, Ibe- 

ria, che hanno dovuto consor- 
ziarsi per raggiungere il mede- 
ù simo obiettivo). ^prattutto at- 
.> traverso questa intesa la Ba 
raggiungerebbe la massa criti- 
Z ca sufficiente a sfruttare le po- 
. tenzialità offerte daH'apcrtura 
'■ del mercato europeo del '93. 
' Già dal luglio prossimo, solo 
.. per fare un esempio, le com- 
! pagnie europee saranno libere 
di stablliisi in qualunque stato 
membro, e con ogni probabili- 
’• tà saranno libere di coprire 
. qualsiasi rotta intemazionale 
all’intemo della Cee. 

Cadono - sia pure non di 
T colpo - antiche barriere nazio- 

■ naii, e si apre un terreno di 
' competizione nel quale conte- 

ranno le dimensioni e la forza 

• economica dei concorrenti. 
Ecco perchò la Air France pun¬ 
ta ora sulla Sabena. 

Dopo la crisi del Golfo (che 
porterà le compagnie del 
mondo a chiudere il '91 con 
una perdita di oltre 4400 mi- 
' bardi di lire) si è aperta una fa¬ 
se di grande effervescenza, 
nella quale tutti parlano con 
' tutti. Lo dimostrano i recenti 
contatti del vertice dell’Alitalia 
in Indonesia e Giappone, nel 
tentativo di rafforzare la com¬ 
pagnia lungo le rotte del Sud 
Est asiatico. Ma potrà farcela 
r^jtaha da .sola? DDI?. 


Ancora un forte ribasso a New York Bush ammette: Teconomia langue 
nel giro di pochi giorni. E accusa Congresso e democratici 

Dopo lo scampato pericolo di lunedì di bloccare i piani che potrebbero 
ieri il listino ha perso altri 41 punti rivitalizzare Teconomia Usa 

Nuovo tracollo a Wall Street 


Bush non fa in tempo a dirsi soddisfatto del lunedi in 
Borsa e negare che ci sia bisogno di provvedimenti ec¬ 
cezionali per l’economia che Wall Street ricomincia a 
precipitare. C’è voluto che ventilasse a metà giornata 
nuovi regali fiscali pre-elettorali perché la Borsa ormai 
in caduta libera, appena attenuata dai «paracadute» 
automatici, si attestasse attorno ad un ulteriore 2% di 
perdite. Chiusura a -1,38. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIMUIUND OINZamO 


■I NEW YORK. A Bush ormai 
non glie ne va bene una. Come 
parla fa danni. Non ha fatto in 
tempo ad aprire bocca per dire 
che lutto andava bene che 
Wall Street è ricominciata a 
precipitare a capofitto. Tanto 
che ha rischiato di martedì il 
crash che non c’era stato lune¬ 
di. Ha dovuto ricredersi, pro¬ 
mettere misure eccezionali di 
stimolo dell’economia di cui 
poche ore prima aveva negato 
ia necessità perché la caduta 
libera si arrestasse. «La vera 
continuazione di venerdì c'è 
stala ieri: lunedi erano riflessi 
spontanei, per cosi dire...., II 
commento d^li espelli. 

Lunedi, chiuse ormai ie con¬ 


trattazioni a Wall Street senza 
il crollo che aveva tenuto l'A¬ 
merica in ansia per l'intero 
week-end, il presidente aveva 
convocato all'improvviso alcu¬ 
ni giornalisti nel suo ufficio alla 
Casa Bianca. «Bush non ritene 
necessari grossi sforzi per rivi¬ 
talizzare l'economia*, era stato 
il titolo risultante sul .New York 
Times» di ieri. «Bush, convinto 
che ci sia solo un problema di 
Public relations, rinvia tutti i 
nuovi progetti economici al 
1992», quello del «Wall Street 
Journal*. ‘Non faccio program¬ 
mi basati suiripotesl che l'eco¬ 
nomia stia peggiorando....Ve¬ 
dete, semmai d sono fonda¬ 
menti piuttosto buoni. L'infla¬ 
zione é giù. I tassi d'interesse 


sono giù, l’Indebitamento per¬ 
sonale è giù. La qualità - per 
qualità intendo la competitivi¬ 
tà - sta andando nella direzio¬ 
ne giusta, le esportazioni sono 
in rialzo. Quindi non abbiamo 
a che lare con un’economia 
che va proprio male...*, gli ave¬ 
va derto. Ecco, passata la pau¬ 
ra gabbato lo ^nto, visto che 
non c'è .stato lunedi nero ha 
deciso di non fare assoluta¬ 
mente nulla fino all'anno ven¬ 
turo. e la decisione é stala raf¬ 
forzala nella riunione coi con¬ 
siglieri economici assieme ai 
quali presidenziali in compa¬ 
gnia dei quali aveva seguilo le 
contrattazioni-, questa la con¬ 
clusione del giornali. 

I mercati non hanno fatto in 
tempo a leggere queste affer¬ 
mazioni stampate nella notte 
che aH’apertura di martedì 
mattina a Wall Street si sono 
messi a vendere come pazzi. 
Era stata una gaffe come l'au- 
spktio di riduzioni degli inte¬ 
ressi di credilo, che tanto ave¬ 
va innervosito le banche. Co¬ 
me se non bastassero'ad Inner¬ 
vosirli le rivendicazioni di ina¬ 
zione di Bush, si erano aggiun¬ 
te brutte notizie fresche di 


giornata sull'accrescersi del 
deficit commerciale Usa: in 
settembre era risalito del 4.6%. 
a 6,8 miliardi di dollari, il dato 
peggiore dallo scorso gennaio. 
«Stagionale*, l'avevano defini¬ 
to gli esperti, dovuto piu' ad un 
aumento di importazioni di 
beni tipo giocattoli, lelevi.sori e 
video-registratori da mettere in 
vetrina per Natale che ad un 
calo delie esportazioni Usa. 

Alle 10 il calo era già di oltre 
.SO punti nell'Indice Dow Jo¬ 
nes, facendo scattare le valvole 
di intcmizionc delle transazio¬ 
ni guidate dai programmi au¬ 
tomatici dei computer. Alle 
undici aveva perso più del 
doppio dei 29 punti guadagna¬ 
li lunedi. A mezz^iomo era ri¬ 
tirata su tutta la linea, con in ri¬ 
basso tutti gli indici. 

Per fermare la caduta libera 
è stato neces.sario che Bush fa¬ 
cesse in qualche modo am¬ 
menda per le sue dichiarazioni 
ai giornali. Alle 11.30. In un In¬ 
tervento via cavo alla "telccon- 
lerenza* della riunione annua¬ 
le dei direttori dei giornali di 
essere «preoccupalo» per 
•un'economia che non sta cre¬ 
scendo come dovrebbe». E ha 
ritirato fuori una serie di pro- 


po.ste per stimolare l'econo¬ 
mia, addossando sul Congres¬ 
so la responsabilità dell'inazio¬ 
ne: «Ci sono una serie di passi 
che possiamo fare per far rifio¬ 
rire la nostra economia... Com¬ 
presi tagli alle tasse sui guada¬ 
gni da capitale, crediti fiscali 
per la ricerca e lo sviluppo, 
una riforma comprensiva delle 
leggi bancarie, una liberalizza¬ 
zione del commercio intema¬ 
zionale, una legge sui traspor¬ 
ti...». Tutte pani particolarmen¬ 
te allettanti per il mondo del 
«business» deH'atleso plano di 
regali e stimolanti pre-eletlora- 
li che l'economia americana si 
attende come è tradizione in 
anno di elezioni presidenziali 
e che probabilmente avevano 
avuto la parte del leone nella 
ripresa della Borsa lunedi. Bu¬ 


sh resta sempre intenzionato a 
svelare il pacchetto, il «piano 
anb-crisi» che tutti si attendono 
solo a fine gennaio, solo quan¬ 
do pronuncerà dinanzi ai due 
rami del Congresso il discorso 
sullo «Stato deirUnione». Ma 
smentendo quello che aveva 
detto poche ore prima, ne ha 
anticipato dei bocconi a mo’ 
di esca e .appetizer». 

Questo è bastato perché 
Wall Street si stabilizzasse per 
un paio d'ore, dalle 11,30 alle 
14.30. Poi le dighe hanno rico¬ 
minciato a fare acqua. Alle 
14.45 le perdile avevano tocca¬ 
lo un punto record per la gior¬ 
nata, meno 75 punti, per risali¬ 
re in chiusura a quota 2931. 
41,15 punti in meno, pari a 
-1.38 rispetto a lunedi. 


Si salvano Milano e Hong Kong, crolla Varsavia. Dollaro in difficoltà 

Nelle Borse contìnua lo choc 
E TEuropa teme tassi più alti 




Borse mondiali ancora in discesa eccetto Milano e 
Hong Kong. Francia e Gran Bretagna in trincea per 
difendere le loro valute. Negli Stati Uniti si comincia 
a temere una corsa al rialzo dei tassi in Europa che 
deprezzerebbe ancor più il dollaro. E al valore del 
dollaro è legato il conflitto commerciale tra le gran¬ 
di aree economiche: il deficit americano con il 
Giappone continua ad aumentare. 


ANTONIO POU.IO SAUMBINI 


■■ ROMA. Nei giorni in cui 
Wall Street si sta prendendo la 
rivincita suH'cuforìa politica- 
menle eterodiretta della vitto¬ 
ria contro Saddam Hussein, le 
difese tecniche contro scosso¬ 
ni più brutti e tracolli deile 
quotazioni sono appena sulfi- 
cientì a impedire effetti più ne¬ 
gativi dello splash della Borsa 
americana. Il bollettino della 
seconda giornata dopo la 
quinta giornata nera della sto¬ 
ria di Wall Street non è confor¬ 
tante quasi per nessuno. To¬ 
kyo resta sotto lo zero, Londra 


chiude a -1,60%, FTancoforte a 
-0,80%. Milano si salva in cor- 
rver e chiude a -v 0,64%. Parigi 
é più penalizzata, chiude a - 
2,39% seguendo la spirale ne¬ 
gativa cominciata lunedi 
quando l'aumento del tasso di 
interesse aveva gelato una ti¬ 
mida ripresa della Borsa. In 
picchiala la Borsa di Varsavia 
finita a -10%: gli operatori di 
Vaisavia hanno preferito ven¬ 
dere. La Polonia dollarizzata si 
guadagna cosi sul campo i gal¬ 
loni della partecipazione al- 
i'interdipendenza finanziaria. 


Nessuno parla di choc lungo 
perchè il crollo di Wall Street 
non è tale da far ripetere ai 
mercati la brutta esperienza 
dell'ottobre 1987. Mala sensa¬ 
zione netta è che si .stia grat¬ 
tando il fondo del barile. L'in¬ 
cartamento in cui si trova l'am¬ 
ministrazione americana non 
può che deprimere le altre 
Boise. La perdita di valore del 
dollaro rende sempre meno 
stabili 1 flussi di Investimento fi¬ 
nanziario negli States, sia da 
parte giapponese che da parte 
europea. E a Wall Street co¬ 
mincia a dllfondeisl il timore 
che la Germania dia il la ad 
una corsa al rialzo dei tassi di 
interesse. Dopo la Germania 
potrebbe esserci di nuovo la 
Francia e forse anche la Gran 
Bretagna potrebbe interrom¬ 
pere la progressiva manovra 
all'ammorbidimento della po¬ 
litica monetaria. L'allarme che 
airiva da Parigi e Londra sul 
valore delle rispettive monete 
esprime tutta la tensione che si 
potrebbe presto scaricare sullo 


Sme. Il ministro francese Béré- 
govoy chiede alle banche di 
«lasciare inalterati i propri tassi 
base*, non lenendo conto cioè 
del ritocco ail'insù deciso dalla 
Banca di Firancia per non ag¬ 
gravare le condizioni della po¬ 
litica monetaria per imprese c 
famiglie. Non è detto che l’ap- 
pelle per far fronte al comune 
obiettivo, la speculazione sul 
franco, trovi tutti allineati. Il mi¬ 
nistro delle finanze francese 
cerea di accreditare la lesi che 
la linea di .sganciamento dal 
marco è credibile: «Abbiamo 
ridotto i tassi quando la Bun¬ 
desbank li aumentava c questa 
volta non abbiamo chiesto a 
nessuno il permesso di au¬ 
mentarli». E ancora: «Il franco 
francese è una moneta solida 
che intende farsi rispettare: i 
tassi di interesc scendono 
quando il mercato ce ne dà 
l'indicazione. In caso contrario 
non esito a reagire». Peccalo 
che la manovra francese è sta¬ 
ta decisa proprio perché il 
franco si trova con l'acqua alla 
gola. La sterlina si sta compri¬ 


mendo ai margini dello Sme: il 
canccllier dello Scacchiere La- 
mont ha detto che il governo 
•farà tutto ciò che è in suo po¬ 
tere per mantenere la sterlina 
all'intemo dello Sme*. La divi¬ 
sa britannica è stata quotala in 
serata a 2,8750 marchi, in ri¬ 
basso rispetto ai 2.8780 marchi 
di lunedi. Dollaro e marco, ab¬ 
bastanza stabili, hanno confer¬ 
malo le posizioni di contrasto. 
Che farà la Bundesbank? Sarà 
sullìcienle la forza del marco a 
garantire margini per far fronte 
all'inflazione? 1 banchieri tede¬ 


schi avvertono che un ribasso 
del costo del denaro è da 
escludere, la banca centrale 
accoglie con un applauso la 
decisione deH'Ig-MetalI di ab¬ 
bassare il tiro sulle richieste sa¬ 
lariali. Un dollaro debole facili¬ 
ta l'export Usa, ma aggrava le 
condizioni di Importazione e il 
deficit commerciale con To¬ 
kyo è aumentato in settembre 
d«a 3,74 a 4.18 miliardi di dol¬ 
lari. Non è detto che le timide 
aperture del mercato giappo¬ 
nese del riso plachino il con¬ 
flitto nippo-amerìcano. 


La Guardia di Finanza ha acquisito tutta la documentazione a disposizione della banca 
Tra le carte ci sono anche le agende di Drogoul, giunte a Roma da Atlanta ieri mattina 

Sotto sequestro ^ archivi della Bnl 


La Finanza ha bussato ieri pomeriggio al portone 
principale della Bnl di Roma. Un ufficiale aveva in 
tasca un’ordinanza del presidente della commissio¬ 
ne d’inchiesta del Senato sul caso Atlanta per «ac¬ 
quisire» i documenti connessi con la vicenda dei 
crediti all’Irak. Nella rete sono cadute anche te 
agende di Drogoul, il protagonista dello scandalo. 
Erano custoditi e ad Atlanta. 


M ROMA. Gli appuntamenti, 
i viaggi, le telefonale, gli incon¬ 
tri. Pnma Pamela Prosser e poi 
Ann Leigh New, appassionato 
amore e solerte segretaria di 
Christopher Peter Drogoul ap¬ 
puntavano lutto, giorno dopo 
giorno, sull’agenda del diretto¬ 
re dell’agenzia Bnl di Atlanta. 
Ed ora ecco spuntare i taccuini 
di Drogoul. 

Da ieri mattina i diari sono a 
Roma. Sono giunti da Atlanta e 
nel pomeriggio sono stati ac¬ 


quisiti da una squadra di agen¬ 
ti e sottufficiali della Guardia di 
Finanza, agli ordini del mag¬ 
giore Alessandro MasU-ogrego- 
ri e su ordinanza della com¬ 
missione d'inchiesta del Sena¬ 
to. In quelle pagine ci sono i 
nomi degli interlocutori del di¬ 
namico direttore della filiale 
della Banca nazionale del La¬ 
voro e gran finanziatore di 
Saddam Hussein. Gli italiani, 
cioè gli uomini della Bnl con i 
quali aveva contatti, gli Irache¬ 


ni, gli statunitensi c gli inglesi. 
La lettura delle agende, forse, 
contribuirà a mettere in chiaro 
aspetti ancora oscuri della 
complessa vicenda. Racconte¬ 
ranno lo frequenti trasferte di 
Drogoul, le due missioni a Ba¬ 
ghdad nel 1988 e noi 1989,1 ri¬ 
petuti pellegrinaggi a Londra 
per incontrare uomini d'alfari 
iracheni e giordani, come il 
suo amico e protettore Wafai 
Dajani. Forse porteranno ad 
una svolta nelle indagini. 

Il caso Bnl-lrak è esploso il 
pomeriggio del 4 agosto 1989. 
Le agende saltano fuori venti- 
sei mesi dopo. Dov’erano? E 
chi ne ha scoperta l'esistenza? 

Quel pomeriggio gli uomini 
dell'Fbi e il giudice penale se¬ 
questrano e asportarono dagli 
uffici di Peachtree Street tutto 
ciò che era asportabile. Anche 
le agende. Poi restituirono lut¬ 
to o in parte (ecco un punto 
mai chiarito) alla banca, por 
oltre due anni i taccuini di Dro¬ 
goul sono rimasti in quegli uffi¬ 


ci. Ad accertarlo, senza ombra 
di dubbio come gli sviluppi 
della vicenda hanno dimostra¬ 
lo, è stata la commissione d'in- 
chie-sta del Senato. Più precisa¬ 
mente il Cai» dello staff che 
collabora con i senatori, pro¬ 
fessor Enrico Zanelli. nel corso 
della sua ultima missione negli 
Stali Uniti. Ma lo agende orano 
•solo ad Atlanta o anche a Ro¬ 
ma? Già la scorsa settimana il 
presidente della commissiono 
Cianuario Carla aveva ordina¬ 
lo l'acquisizione dei diari pro.s- 
so la sc>de centrale di via Vene¬ 
to dove sembra ne ignorassero 
perfino l'esistenza. E stato a 
questo punto che è stalo di¬ 
sposto l’invio immediato delle 
copie in possesso dell'agenzia 
di Atlanta. Copie acquisite, ap¬ 
punto. ieri pomeriggio negli uf¬ 
fici di via Veneto. 

Ma l'ordinanza di e.sainc c 
acquisizione finnata da Carta 
non riguardava soltanto le 
agende, ma lutti gli alti, i docu¬ 


menti e la corrispondenza re¬ 
lativi al caso Atlanta. Perchè 
questa decisione cosi drastica 
dei commissari parlamentari? 
Ad una tale determinazione 
non deve essere estraneo il 
comportamento del vertice 
della Banca nazionale del La¬ 
voro al quale probabilmente si 
«imputa* una collaborazione 
mollo verbale e poco fattiva. 
Soltanto un’impressione? Pos- 
.sibilc. Ma è un latto che molte 
cose, troppe cose i senatori 
che conducono l'inchiesta le 
hanno sapute e accertate in 
proprio. Ed erano elementi già 
m possesso della Bnl o che la 
Bnl avrebbe dovuto sapere. Il 
caso dello agende 6 esempla¬ 
re, Cosi come lo era il caso dei 
50 milioni di dollari accreditati 
da Roma a Drogoul a sanatoria 
di un «buco» prodottosi per gli 
affari con l’Irak. Ora tutte le 
carte di Atlanta chiuse negli ar¬ 
chivi romani pobanno essere 
esaminati direttamente e ac¬ 
quisiti dalla commissione par¬ 


lamentare. 

Il presidente Carta ha firma¬ 
to anche una lettera: è diretta a 
Henry B. Gonzalez, il demo¬ 
cratico texano che presiede la 
commissione del Congresso 
Usa che si occupa di affari 
bancari e che indaga sul caso 
Bnl. Carta informa il suo colle¬ 
ga degli ultimi sviluppi dell'in¬ 
chiesta in Italia e di un paio di 
punti oscuri da chiarire in col¬ 
laborazione fra le due com¬ 
missioni, Il primo è l’accerta- 
inento dell'esistenza di due let¬ 
tere del Dipartimento di Stalo 
al Dipartimento della Giustizia 
per indirizzare le indagini pe¬ 
nali di Atlanta (tener fuori dal¬ 
lo incriminazioni la Central 
Bank of Irak e Wafai Dajani e 
badare alla «sicurezza nazio¬ 
nale* degli Stali Uniti). Il se¬ 
condo riguarda gli incontri u-a 
l’ambasciatore U.sa in Italia Pe¬ 
ter Secchia e l'attuale presi¬ 
dente della Bnl, Giampiero 
Cantoni. 


Alla grave crisi che attanaglia da anni il settore ora si aggiun¬ 
gono i tagli della Finanziaria. Il settore delle costruzioni, che 
occupa un milione e mezzo di edili, rischia di entrare in un 
tunnel senza via d’uscita, soprattutto per la flessione molto 
consistente della domanda pubblica, una tendenza che la 
Finanziaria, appunto, potrebbe notevolmente aggravare. La 
denuncia è venuta ieri, nel corso di una conferenza .stampa 
svoltasi a Roma, dal direttore generale dell'Ance. l’associa¬ 
zione dei costruttori edili. Carlo Ferroni, I-a flessione dei li¬ 
velli produttivi è già riscontrabile dalla discesa degli investi¬ 
menti nelle opere pubbliche (-3.90). già verificatasi que¬ 
st'anno. La Finanziaria per il '92 per il quarto anno consecu¬ 
tivo, sempre nel settore delle opere pubbliche, prevede una 
riduzione degli investimenti del 10% rispetto all’anno prec- 
dente fino ad anivare adf una riduzione del 52% rispetto al 
1988. Contemporaneamente si comprime il plafond della 
Cassa depositi c prestiti destinalo agli enti locali, arrivando 
alla riduzione del 60% dei mutui concessi nel triennio prece¬ 
dente. . 


Italia-Iran Il governo di Teheran ha 

npr confermato, nel corso di un 

“^'*'**'* pur incontro tra suoi rappresen- 

pagamento porto tanti ed il sottosegretario ita- 

At Akksf i'àno al commercio estero 

di Bandar ADOaS Albeno Rossi, n pagamento 

del porto di Bandar Abbas 

costruito dalla Italcontrac- 
tors (gruppo Iri). Un impegno sostanzialo da una precisa 
proposta tecnica che nel giro di poco più di un anno porterà 
all'eliminazione del debito che stava rischiando di costituire 
un motivo di difficoltà nelle relazioni bilaterali fra Italia ed 
Iran. La proposta della autorità iraniane sarà formalizzata 
entro dieci giorni, ma fonti autorevoli hanno lasciato filtrare 
che i termini di pagamento dovrebbero essere questi: dei 
210 milioni di dollari di cui lo Stato iraniano è ancora debito¬ 
re. la metà sarà pagata entro line anno o, comunque, entro 
la prossima commissione mista, che si terrà tra il 20 gennaio 
ed il 5 febbraio, ed il rimanente entro l’anno successivo, con 
il pagamento di interessi concordati tra il 7 e r8%. 


Agnes e Nobili FTospettive di inlensificazio- 
» Maui VArIc* collaborazione tra 

d riew I uni» l^ 5 ,g, ^gi-upixj iri) e la ame- 

nuove intese ricana Att; ieri a New York gli 

C|.^ Aaa accordi tra le due società so- 

no stati al centro di un in¬ 
contro tra il presidente dell’l- 
ri. Franco Nobili, il presiden¬ 
te della Slet, Biagio Agnes, e il presidente deH’Att, Robert Al¬ 
ien. L'incontro la seguilo ad una serie di contatti, in corso da 
tempro, nell’ambito delle periodiche revisioni degli accordi 
Stet-Att che hanno pennesso di intensificare i rapporti già 
esistenti e di continuare a trovare interessi comuni sui due 
fronti dei servizi di telecomunicazione a lunga distanza e 
dello sviluppo di prodotti avanzati. 


.kH,-' ^ .j-yv'»" (.se-:,a‘ 1, 


Hnsiel- ■Olivetti considera pretc- 

OIÌV0ttÌ stuoso ogni riferimento a 

VIIVCàUf modalità finanziarie che so- 

IVreS rCpiiCd no state superate dalla co- 

municazione rilasciata dal- 
'•* l’azienda il 14 novembre*. 

Questa la reazione di Ivrea 
alle dichiarazioni fatte a 
New York dal presidente deU'iri, Firanco Nobili, e appraise ie¬ 
ri su alcuni quotidiani. Nobili, dopo aver definito «impratica¬ 
bile almeno per il momento* la fusione tra Finsiel ed Ois 
(Olhetti informalion System) ha concluso ribadendo: «iri 
non è interessata ad avere piccole partecipazioni rmanziarie 
in gruppi diversi. Cosa facciamo con il 3% di Olivetti?*. Da 
Ivrea si sottolinea che «l’ipotesi Finsiel-Ois è stata rifiutala 
dairiri p>er ragioni strategiche*. 






Ld Sp6ZÌ3^ «Non accettiamo la cassa in¬ 

aila fH» Mpiara tegrazione senza un pro- 
aiM UlO raeiara gramma di rilancio azienda- 

proteste contro le». Lo hanno ribadito ieri 

■j, f acca sindacati e lavoratori dell'O¬ 
ra kdMd La Spezia, la più 

inteOrOZIOnC grande fabbrica d'aiml delia 

Liguria, azienda in crisi per 
la caduta delle commesse belliche. Nella mattinata ci sono 
state manifestazioni alle due portinerie della fabbrica e si 
preparano altre iniziative con l'obiettivo - assicurano i sinda¬ 
cati - di anivare allo sciopero generale in dicembre. Dal gior¬ 
no dieci dello stesso mese partirà la cassa integrazione prer 
300 dipendenti. 


FRANCO BmZZO 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La dodicesima semestralità di interessi relativa 
al periodo 16 giugno/15 dicembre 1991 - fissa¬ 
ta nella misura del 6,60% - verrà messa in pa¬ 
gamento dal 16 dicembre 1991 in ragione di 
L. 330.000 al lordo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro pre¬ 
sentazione della cedola n. 12. 

Si rende noto che il tasso di interesse della ce¬ 
dola n. 13, relativa al semestre 16 dicem¬ 
bre 1991/15 giugno 1992 ed esigibile dal 16 giu¬ 
gno 1992, è risultato determinato, a norma del- 
l’art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6,40% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 


r 


4 


4 

















PAGINA 16 L'UNITÀ 


ECONOMIA E Lavoro 
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Statali 

L’ispettore 
non gradito 
ai sindacati 


■i ROMA. Nella pubblica am¬ 
ministrazione spunta un con¬ 
trollore esterno della sua e((i- 
cienza che non piace ai sinda¬ 
cati poiché costa, é privo di 
poteri ellettivi. e rischia di di¬ 
ventare l'ennesimo «éscamota- 
ge» per ritardare la rilorma del 
rapporto di lavoro nel pubbli¬ 
co impiego. 

Ormai é comincialo il conto 
alla rovescia dei giorni che 
mancano alla scadenza dei 
contratti pubblici (31 dicem¬ 
bre prossimo). Per quella data 
in teoria dovrebbero essere va¬ 
rate le nuove regole che «priva¬ 
tizzano» la contrattazione, in 
modo da applicarle nell'immi¬ 
nente negoziato per i nove 
contralti pubblici, a comincia¬ 
re dalla scuola. In sostanza la 
disciplina del rapporto di lavo¬ 
ro, dalla retribuzione alle qua¬ 
lifiche, incentivi ecc. verrebbe 
sottratta alla legge e affidata a 
trattative basale sul diritto co¬ 
mune come per i metalmecca¬ 
nici. 

fi testo di riforma governati¬ 
vo é giunto all'esame della 
Commissione Lavoro della Ca¬ 
mera che stamane ascolta in 
■ proposito il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Remo Gaspari. 
Ma intanto un disegno di legge 
sui provvedimenti urgenti per il 
pubblico impiego in discussio¬ 
ne in Parlamento c'é una «no¬ 
vità»: l'istituzione di un nucleo 
. di valutazione per verificare 
funzionalità, efficienza e pro¬ 
duttività della pubblica ammi¬ 
nistrazione attraverso «soggetti 
pubblici e privati di comprova¬ 
ta competenza in materia di 
controllo di. gestione», un co¬ 
mitato nominato dal dicastero 
di Gaspari. Compiuta la verifi¬ 
ca, il comitato (privo di poteri 
sanzionatori) riferisce al mini¬ 
stero. Poi si vedrà. 

Il segretario confederale del¬ 
la egli Alliero Grandi é contra¬ 
rio a questo che definisce l'en¬ 
nesimo •éscamotage» per ritar¬ 
dare la riforma del rapporto di 
lavoro, che Invece é la pnorità 
numero uno. Verifiche della 
produttività ci vogliono, sostie¬ 
ne Grandi, recuperando perù 
una proposta di Massimo Se¬ 
vero Giannini che affidava 
que^o compito ad,ogni ammi¬ 
nistrazione con un, apposito 
uHicio autonomo, dogli, organi 
di 'geMione. Cosi'il segretario 
della Fp CgiI Pino Schettino: la 
funzione ispettiva - dice - 
compete a una potestà pubbli¬ 
ca «che non è opportuno dele¬ 
gare a un qualsiasi soggetto 
privato esterno aU'amministra- 
zione», mentre è «incompiensi- 
bile una verifica ispettiva che 
non può comminare sanzio¬ 
ni». 

Ma gli ostacoli alle nuove re¬ 
gole non si fermano qui. Resta 
ta riforma sanitaria, in cui 
(art. 12) il ministro De Lorenzo 
ha disciplinato una sua con¬ 
trattazione per il personale che 
confligge con le nuove regole 
In formazione. Le confedera¬ 
zioni in una lettera ai deputali 
di Monecitorio hanno riiràdito 
la loro richiesta di stralciare 
l’alticcio 12 nel procedere al- 
l’aprovazione della rilorma sa¬ 
nitaria. Inoltre Grandi osserva 
che nella Rnanziaria sulla 
Pubblica amministrazione ac¬ 
canto ad emendamenti positi¬ 
vi come quello sull’assunzione 
degli invalidi per assunzione 
numerica e non più per scelta 
‘ delle singole amministrazioni, 
no sorgono altri «che percorro¬ 
no la vecchia strada della di¬ 
stribuzione di incentivi» men¬ 
tre si fissano tetti ai nuovi con¬ 
tratti. □ /?.«< 


416mila miliardi per i prossimi 
10 anni. A tanto ammonteranno 
gli investimenti nelle 11 aree 
metropolitane. La stima è della Sps 


I soldi pubblici disponibili sono 
circa un quarto. Il rapporto indica 
le ricette per far fronte al problema 
e analizza la spesa dello Stato 


Comuni, a peso d’oro nel 2000 


Cercasi 416mila miliardi. La Sps nel suo «Rapporto 
sullo .stato dei poteri locali», presentato al Cnel, sti¬ 
ma che tanti ne serviranno alle aree metropolitane, 
per i propri investimenti di qui al 2002. Lo Stato però 
ne potrà mettere a disposizione solo 100,000. Per re¬ 
perire il resto vengono indicale alcune ricette. A 
partire da un drastico mutamento nei meccanismi 
di spesa, di cui si delinea un quadro impietoso. 


ALUSANORO OAUANI 


■i ROMA. A mettere insieme 
il puzzle della spesa pubblica 
c'è da farsi venire il mal di te¬ 
sta. Sprechi, inefficienze ma 
anche una babele di stime e dì 
conti che non tornano. Per 
esempio l'fstat per quantificare 
le opere pubbliche, calcola il 
valore dei progetti presentati, 
l’amministrazione statale inve¬ 
ce solo I soldi impegnali, o 
erogati. Dì questi sla.samenti 
ne .sanno qualcosa gli Istituti 
che tentano di <ucinate» i rap¬ 
porti sul conti pubblici. La Sps 
è uno di questi e quello sullo 
«stato dei poteri locali», è l'otta¬ 
vo che piesenta. lx> ha fatto ie¬ 
ri al Cnel, alla pre.scnza del mi¬ 
nistro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti, del presidente del Cnel, 
Giuseppe De Rita e del respon¬ 
sabile del gruppo di lavoro sul¬ 
le autonomie. Armando Sarti. 
Che esce fuori dal rapporto? 
Intanto una cifra da capogìro. 
Per i prossimi 10 anni alle 11 
aree metropolitane serviranno 


416.000 miliardi. Cioè in quella 
porzione d'Italia in cui si con¬ 
centra il 16% del territorio na¬ 
zionale, Il 37% della popola¬ 
zione e che, più o meno, corri¬ 
sponde alle provincie di Ro¬ 
ma. Milano, Torino. Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze. Na¬ 
poli, Bari, Palermo e Catania, 
gli investimenti in opere pub¬ 
bliche, sulla base delle stime di 
Sps, viaggeranno alla media dì 
40.000 miliardi l’anno. Intanto 
occorre una premessa. Cos’è 
un'area metropolitana? Sono 
in pochi a saperlo, benché si 
tratti della più grossa Innova¬ 
zione prevista dalla legge 142, 
che riforma rad'icalmentc l'or¬ 
dinamento delle autonomie 
locali. In sintesi; entro il '92 i 
grandi comuni dovranno 
scomparire e al loro posto su¬ 
bentreranno le aree metropoli- 
tane. Cioè un vasto arco di co¬ 
muni, tutti riuniti sotto le ban¬ 
diere delle città metropolitano, 
il cui compito dovrà essere 


quello di offottuaro ia program¬ 
mazione urbanistica e dei ser¬ 
vizi e di indirizzare gli investi 
menti, lasciando la gestione e 
l'amministrazione ai singoli 
comuni e alle loro aziende. 
Una specie di testa pensante 
sovracomunale, che però va 
ad urtare contro non poche re¬ 
sistenze e campanilismi. Basti 
pensare che solo 4 regioni 
hanno già previsto i piani di 
delimitazione, benché i tempi 
di presentazione siano abbon¬ 
dantemente scaduti. 

Ma torniamo alle cifre, Co¬ 
me si arriva ai 416.000 miliar¬ 
di? Intanto, mettendo assieme 
tutti i progetti per grandi opere 
pubbliche presentati dagli enti 
locali e le leggi speciali (tra cui 
quella su Roma capitale), si 
arriva a 80.000 miliardi. A que¬ 
sti la Sps aggiunge una serie dì 
stime, effettuate sul valore del 
patrimonio edilizio e sui costi 
di realizzo delle varie reti (fo¬ 
gnaria, elettrica, ecc.). Ne de¬ 
riva che il fabbisogno per il re¬ 
cupero e la ristrutturazione 
edilizia nelle 11 aree è stimato 
in 145.000 miliardi, quello per 
la rìurbanizzazione (spese per 
infrastrullure) in 155.000 mi¬ 
liardi. E poi 54.000 per i tra¬ 
sporti. '32.000 per i centri dire¬ 
zionali, 11.OOO per l’ambiente, 
20.000 per le «funzioni metro¬ 
politane (voce dentro la quale 
c’è un po’ di tutto; porti, aero¬ 
porti, ecc.). Ma quello che col¬ 
pisce è che la stima degli Inve¬ 
stimenti pubblici realmente di¬ 


sponibili. effeltuala sulla base 
della l-'manziarìa '92 (che 
stanzia circa 10.000 miliardi) c 
prevedendo che le prossime 
non andranno oltre i 12.000, è 
di 100-120.000 miliardi, Insom- 
ma, mancano alVappello circa 
300.000 miliardi. Un’enormità, 
Come farvi fronte? Razionaliz¬ 
zando le speso, rendendo più 
efficiente la macchina ammi¬ 
nistrativa. migliorando le pro¬ 
cedure di controllo e. come 
suggerisce Sarti, «estendendo 
la concertazione tra i vari sog¬ 
getti locali, specie in previsio¬ 
ne deH'arrivo delle arce me- 
trolpolìlane». Comunque, per 
dare un'idea di come vengono 
spesi i soldi pubblici basti 
qualche esempio. Solo i resi¬ 
dui passivi, cioè le somme im¬ 
pegnate e non spese, ammon¬ 
tano a 40.000 miliardi nel '90. 
Poi c’è l'abuso delle «corsie 
preferenziali». In quella previ¬ 
sta per le opere dei mondiali. 
l’Anas ci ha ìnlilato interventi 
per 2.716 miliardi, rispetto ai 
688 previsti. E in quella per la 
ricostruzione in Campania si è 
passati dagli iniziali 852 miliar¬ 
di a 4.439. Anche sugli appalli 
c'è mollo da rivedere. Gli ade¬ 
guamenti di progetto sono in¬ 
credibili. Quello per lo stadio 
mondiale di Torino è stalo del 
214%. E lo stesso va detto per 
la lentezza delle procedure di 
approvazione, che incìde circa 
dei 10% l’anno sui costi iniziali 
(è il caso dello Sdo romano). 


Enti l(x:ali a seexo 
gli investimenti 
nel ’90 tracollano 


■■ ROMA. Enti lucali a secco 
in seguilo alla chiusura dei ru¬ 
binetti finanziari della Classa 
Depositi e Prestili, Nel '90 gli 
interventi creditizi .sono crollati 
del 54,9%, scendendo dai 
14.268 miliardi dell'89 ai 6.435 
dello scorso anno. Una contra¬ 
zione di 7.8'33 miliardi che ha 
interessato tutte le Upologic di 
enti; le provincie per 541 mi¬ 
liardi (-37,6%), i comuni capo¬ 
luogo per 4.019 miliardi (- 
68,3%), quelli con popolazio¬ 
ne superiore a 20.000 abitanti 
per 864 miliardi (-44,3'^.), 
quelli inferiori per 2.357 miliar¬ 
di (-47,9%) e le comunità 
montane per 52 miliardi (- 
72,5%). Insomma, come .spie¬ 
ga l'indagine annuale della Ra¬ 
gioneria generale dello sta- 
to.una attività creditizia «pro¬ 
fondamente condizionala» 
dalle misure reslrillive adottate 
nei confronti della Cassa De¬ 
positi e Prestiti al line di conte¬ 
nere il disavanzo del settore 
statalo. Il credito concesso dal¬ 
la Cassa è passalo dai 12.019 


miliardi dì mutui concessi 
neir89 ai 4,552 del '90 (- 
62,1 %). Penalizzati soprattutto 
i settori dell'edilizia sociale, 
della viabilità e dei trasporti. Il 
primo rappresenta ora solo il 
12,5% del totale dei mutui 
(contro il 17,8% neir89), il se¬ 
condo è sceso al 19,5% rispetto 
al 29,3%. A livello regionale, la 
concessione dei mutui si è ri¬ 
dotta in tutte le regioni, anche 
.se in lz>mbardia, Lazio e Pie¬ 
monte il fenomeno assume 
■dimensioni più accentuale». 
Le quote di credilo più elevate 
SI registrano nel Friuli, nel 
Trentino e nell'Emilia Roma¬ 
gna, con valori pro-capite su¬ 
periori alla media nazionale. 
IjC più basse, invece, nella Val¬ 
le d’Aosta e in Sicilia. Nono¬ 
stante la contrazione degli in¬ 
vestimenti, l’esposizione debi¬ 
toria. anche se solo dello 0,9%, 
è aumentata e ora ammonta a 
69.547 miliardi. La distribuzio¬ 
ne pro-capite del residuo debi¬ 
to evidenzia una maggiore 
esposizione delle aree setten¬ 
trionali ccen’irali del paese. 


E la Lega Coop lancia r«alleanza imprenditoriale» 

Reichlìn: «Craxì sta con la De? 
Noi stiamo con chi pioduce» 


«Il Pds sta dalla parte del sistema produttivo». Dal¬ 
l’assemblea nazionale della Lega delle Cooperative 
Alfredo Reichlin lancia un segnale a quanti vogliono 
risanare la finanza pubblica senza distruggere l'eco¬ 
nomia reale. «E Craxi rifletta bene prima di contrat¬ 
tare altri cinque anni con la De». Lanfranco Turci; 
«L’Italia rischia di andare fuori mercato, serve un’al¬ 
leanza tra le forze imprenditoriali». 


RICCARDO LIQUORI 




M ROMA Con un'lnllazione, 
un costo del denaro ed un de¬ 
bito pubblico ben al di sopra 
degli standard europei, l'eco¬ 
nomia italiana naviga in acque 
diffìcilissime. E le ricette messe 
in campo dal governo non 
convincono nessuno. Sulla 
legge finanziaria ormai spara¬ 
no proprio tutti. Bankitalla, 
economisti, sindacati, Confin- 
duslria. Due giorni fa è arrivata 
la stroncatura del Fondo mo¬ 
netario intemazionale, che 
non ha fatto altro che ripetere 
le accuse rivolle all’Italia dai 
partner Cee, sfrondandole pe¬ 
rò da ogni considerazione •di¬ 
plomatica». Nè la manovra 
economica sembra suscitare 
grandi entusiasmi nella mag¬ 
gioranza, se è vero che Martelli 
la considera a malapena «un 
lampone» e i liberali dicono di 
volerla votare solo perché ci 
sono le privatizzazioni. 


Al coro, da ieri in modo «uf¬ 
ficiale», si è aggiunta la Lega 
delle Cooperative, che proprio 
alla Finanziaria ha dedicato i 
lavori della sua assemblea na¬ 
zionale. Anche per quelli ctie 
una volta venivano considerati 
gli imprenditori “rossi" i nodi 
strutturali «sono giunti al petti¬ 
ne», come .sostiene il presiden¬ 
te della Lega, Lanfranco Turci. 
E adesso bisogna risanare, con 
la consapevolezza che la crisi 
economica renderà tutto più 
difficile. La strada indicala da 
Turci pas.sa per una «svolta 
ambiziosa». Ecloè una «allean¬ 
za generale delle forze im- 
prendiloriaH», ma a due condi¬ 
zioni; il sostanziale supera¬ 
mento delle polemiche da par¬ 
te degli industriali privati nei 
confronti della cooperazione, 
e l'impostazione di una politi¬ 
ca di risanamcnio in accordo 




con il mondo del lavoro. 

La r^ione di questa svolta è 
semplice; la cosiddetta azien¬ 
da Italia rischia di «andare fuo¬ 
ri mercato». E non perchè sia¬ 
no venuti alla luce in maniera 
improvvisa i conflitti tra un set¬ 
tore proietto (servizi, pubblica 
amminisirazionc ecc.) che 
crea Inflazione ed un settore 
esposto alla concorrenza inter¬ 
nazionale (fimprcsa, il mon¬ 
do produttivo) che la subisce, 
«Questi contrasti ci sono sem¬ 


pre stati, solo che prima i costì 
del parassitismo si scaricavano 
sul debito pubblico o sulla te¬ 
nuta della lira», commenta Al¬ 
fredo Reichlin, imerveiruto al- 
Tasscmblea in rappresentanza 
del Pds. Ma ora che queste 
strade sono precluse bisogna 
fare delle stelle, «e il Pds deve 
dire più chiaramente da che 
parte sta; dalla parte del siste¬ 
ma produttivo». Senza però - 
aggiunge subito - cedere sulla 
difesa del mondo del lavoro. 


Non è la riedizione del vec¬ 
chio “patto tra produttori’’, as¬ 
sicura, ma una via d'uscita che 
prefigura un «nuovo sistema di 
alleanze». Come? "lo non cre¬ 
do - risponde Reichlin - a ipo¬ 
tesi di consolidamento del de¬ 
bito, svalutazione o patrimo¬ 
niali addizionali. Il problema è 
quello di abbattere drastica¬ 
mente l'inflazione spostando 
risorse dai seltori protetti a 
quelli produttivi, prendendo 
noi in mano la bandiera di una 
vera politica dei redditi e di ri¬ 
forma fiscale» per consentire 
un «rilancio del setlore produt¬ 
tivo, alleggerendolo dai costi 
del sistema». 

Un’impostazione che torse 
può trovare qualche consenso 
nell'«opposizione di centro» re¬ 
pubblicana. anch’essa presen¬ 
te all asscmblea della Lega 
con Gerolamo Pellicano (il 


Lanfranco 

Torci 

ed a sinistra 

Alfredo 

Reichlin 


quale da parie sua non ha lesi¬ 
nalo frustate all’impianto della 
legge finanziaria), ma che al 
Icmpoi stesso presuppone un 
dialogo a sinistra che sembra 
essersi improvvisamente raf¬ 
freddalo. Non si prepara forse 
Craxi a contraltare altri cinque 
anni di governo con la De? «Ci 
rifletta tene» ammonisce Rel- 
chlin, perché questo è uno dei 
principali nodi che bisognerà 
sciogliere prima che l’emer- 
genza-llalia si faccia sempre 
più acuta, richiedendo cure 
brutali, a colpi di mannaia. 
Un'emergenza che non è solo 
cconomico-finanziaria, ma 
che ormai investe la legittimità 
dello Stalo, la tenuta stessa del 
patto di cittadinanza. Come di¬ 
mostrano I segnali sempre più 
inquietanti di rivolta fiscale. 
Questioni sempre meno sepa¬ 
rabili dalla crisi del sistema po¬ 
litico. 


Aperta Tassemblea dei quadri Cisl 




D’Antoni: «H sindacato 
si deve Éne governo» 




ItH ROMA Un Sergio D'Anto¬ 
ni ni mollo «politico» ha aperto 
ri ieri la settima assemblea orga- 
1 nizzativa della Cisl. Ai 1008 de- 
legati della confederazione il 
f'f «egretariq generale ha pro¬ 
si; spettato Un modello di%da- 
? calismo ohe «si la governo. 
« ; progettando la deroocrazia 
^compiuta c quella cfelfaltcr- 
^ Danza», che entra a pieno tito¬ 
lo ncH'arena del dibattito sulle 
, riforme Istituzionali e sulla crisi 
l della democrazia. «Esiste - ha 
^ detto D'Anioni - un deficit di 
.l'govemabilità »un deficit di vita 
; civile libera e dignitosa*, men- 
tre è proprio «dalla debolezza 
della funzione di governo che 
nascono Tinslabllità c la para- 
Usi dello sviluppo». DI qui la 
i grande importanza della maxi- 
I trattativa sulla politica dei red- 
! diri, che non deve limitarsi solo 
'a saArio e costo del lavoro. 

; «ma deve avviare a soluzione i 
^ nodi dell’equità fiscale, della 
- lotta airinflazione, delle pen¬ 


sioni, della sanità, del Mezzo¬ 
giorno, dei servìzi, della sicu¬ 
rezza pubblica c della giusti¬ 
zia». E l’unità fra le tre confede¬ 
razioni dev'essere fondata sul¬ 
l'autonomia dai partiti, mentre 
è «riduttiva la funzione di un 
sindacalo levatrice dell'alter¬ 
nativa di sinistra» rispetto all'o¬ 
biettivo di una vera rilorma del 
sistema politico. Infine, un ac¬ 
cenno ai referendum cletlorali; 
«molti di noi - ha detto D’Anio¬ 
ni - hanno deciso di aderire. 
Se non coinvolgiamo diretta¬ 
mente l'organizzazione è per¬ 
ché vogliamo che si sviluppi su 
questi punti un dibattito franco 
e unitario». 

A seguire, la relazione di Al¬ 
do Smolizza, segretario confe¬ 
derale organizzativo. Le nuove 
frontiere per la Cisl sono le pic¬ 
cole imprese, le medie e le alte 
professionalità, il terziario, do¬ 
po questi dieci anni di sconvol¬ 
gimenti del mondo del lavoro. 
Sui rapporti con CgiI c Uil, 


Smolizza Irena anche sulla già 
limitata proposta di unilicare 
alcune attività, come i servizi e 
l'attività di ricerca, ma parla di 
stringere i tempi per la costitu¬ 
zione delle rappresentanze 
sindacali unitarie attraverso 
accordi con le controparti. 

Oggi, l’attesa tavola rotonda 
con i ministri Martinazzoll, Ma¬ 
rini, Formica, il vicepresidente 
della Confinduslria Patrucco, il 
presidente delle Acli Bianchi e 
i leader di CgiI e Uil Trentin c 
Benvenuto. Sarà senz'altro 
un'occasione inieressanle per 
fare il punto sullo stalo della 
maxitrattaliva su salario c con¬ 
tratti: continueranno ancora 
per qualche giorno gli incontri 
«inlorrnali» tra ministri c parti 
sociali, e l’inconiro «a tre» si fa¬ 
rà (forse) aU'inizio della pros¬ 
sima settimana. A quanto pa¬ 
re, la proposta Patrucco sulla 
scala mobile a «termine» è in¬ 
vece finita nel dimenticatoio. 

a/f.Gi. 


Reggio: «venduti» e licenziati 


mi REGGIO CALABRIA Flavia 
Q. 38 anni e tre figli da mante- 
ncrc, operaia della Apsia Mcd, 
era Ira gli operai che occupa¬ 
no l’aula consiliare di Reggio 
Calabria ieri mattina, quando, 
dopo aver le quattro righe con 
cui la direzione ha deciso la 
cassa integrazione, è stata col¬ 
la da una crisi dì nervi. Per pri¬ 
mi. ad occupare il Comune, 
nove giorni fa. sono arrivali i 
suoi compagni di lavoro, i 240 
dell'Apsia c della Tepla Med. 
Venduti dalla Cepi alla lem, 
raccontano storie di ruberie c 
trulle che avrebbero consenti¬ 
to ai nuovi padroni di intascare 
grappoli dì miliardi, negli stessi 
giorni in cui loro finivano In 
cassa integrazione a zero ore. 
Poi si sono aggiunti i 260 della 
Temesa, 140 dei quali in cassa 
integrazione. E gli operai delle 
Omcca. L'oq;anico sulla caria 
è di 650 unità, ma 290 sono in 
cassa integrazione c di questi 
260 sono destinati a non rimet¬ 
ter piede dietro i cancelli del- 
l'impianlo che venti anni fa 
avrebbe dovuto assicurare il 
decollo della città. 

La lolla s é allargata. Per 
questo sono venuti anche i 300 
dipendenti della Jonicagrumi 


Da nove giorni gli operai di sette fabbriche reggine 
occupano il consiglio comunale. Rischiano la chiu¬ 
sura. La Gepi cede ad un gruppo specialista nell’in- 
tascar quattrini e chiudere impianti. 11 consigliere re¬ 
gionale Pds Bova: «Questi imbroglioni della lem hol¬ 
ding devono andar via e la Gepi deve ritornare assu¬ 
mendosi tutte le responsabilità». Storia di operai da 
1 4 anni in Cassa integrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


c ridia Dimabox e gli operai 
della ex Liquichimica. La U- 
quichimica, anni fa, venne 
spacciata come uno degli sta¬ 
bilimenti più moderni ed all'a¬ 
vanguardia nel mondo. Da qui 
sarebbero dovuti partire tir ca¬ 
richi del mangime sintetico ca¬ 
pace di dar da mangiare a mi¬ 
lioni di animali d'allevamento. 
P«:o prima che si entrasse rii 
produzione, si sospettò fossero 
cancero^nl: dal primo gen¬ 
naio del 1977,3(X) operai sono 
in cassa integrazione. Ogni 
mesi ricevono un po’ meno di 
5 milioni: in 14 anni sono siali 
spesi cosi, ai valori attirali. 42 
miliardi, mentre gli impiantì 
continuano ad amiginire. 


Apsia, Tempia, 'l'emesa, 
Omeca, Uquichiniica. Joiiica- 
grumi e Dimalxix è l'invcrila- 
rio, nessuna esclusa, delle lab- 
briche in provinci.i di Reggio. E 
la slona rieH'Apsia c della 
Tempia sta 11 a diinostrarc co¬ 
me i gruppi pubblici di queste 
situazioni abbiano approfittato 
sopraltnilo per far fare affari a 

chi Ila amici latenti. 

Giovanna Sbano, dipenden¬ 
te della Tempia, racconta: 
.Producevamo assieme all’A- 
(jsia materiale paraospedalie¬ 
ro: garze, siringhe monouso ed 
altro. Nel luglio del 1990 la Ge¬ 
pi CI avverte die ha deci-so di 
privatizzare cedendoci alla 
lem holding. Un gruppo che 


opera nel settore? Neanche 
per sogno. Scopriamo quasi 
subito che la lem produce e 
vende cassette t>er la rnusica. 
Peggio’ .scopriamo subito che 
la cos.’i in cui la lem è specia¬ 
lizzala è far qu.ittrini chiuden¬ 
do' le fabbriche, Esperienze 
l’oiu eiitr.itc nella zona terre- 
iiioula- rilevano, incassano 
coiiiribuli c chiudono. Ma la 
(’iejri irremovibile, ci cede alla 
k m e gli regala 20 miliardi in 
contanti, tutte le scorte di ma¬ 
gazzino e credili pregressi per 
altri 13 miliardi. Insomma, un 
bel gruzzolo», La continuazio¬ 
ne? Al ministero dell'Industria 
nessuno trova da ridire. Da 
Baivano, provincia di Poicnza, 
arrivano le presse della Abl, 
collegata, pare alla lem. «Pres¬ 
se vecchie» spiega Giovanna, 
«pagale a peso d'oro», I tre pro¬ 
prietari della Abl, tra loro c’è 
anche il sindaco De di Scansa¬ 
no Jonico Mario Altieri, sono 
stati rinviali a giudizio per trul¬ 
la: accusali di aver organizzato 
corsi formazione lasulli per in¬ 
tascare soldi pubblici (veri). E 
l’epilogo drammatico prefigu¬ 
ra la chiusura delle due fabbri¬ 
che, 


Accordo Dc-Psi, ma Carli dice no 
Montali: sfumano i 15000 miliardi 

Privatizzazioni 
H decreto 
precipita nel caos 

Sempre polemica nella maggioranza per le privatiz¬ 
zazioni. De e Psi hanno ieri convenuto nuove mc>cli- 
fiche al decreto, ma Carli ed i liberali hanno fatto sa¬ 
pere che non ci stanno. Pds e Sinistra Indipendente 
denunciano la confusione e bocciano la legge; «In 
questo modo non si raccoglieranno mai i soldi pre¬ 
visti dalla Finanziaria». Ed il sottosegretario alle Ppss 
Montali è costretto ad ammetterlo. 

OILDOCAMPESATO 


im ROMA. «Prendi uno, paghi 
tre»; potrebbe essere questo il 
risultato paradossale della po¬ 
litica di privatizzazioni che il 
governo intende avviare col 
suo discusso (e più volle ri¬ 
scritto) decreto legge che la 
Camera si accinge a votare 
probabilmente già oggi. Il ri¬ 
schio di una politica di dismis¬ 
sioni di aziende pubbliche che 
almeno nella sua fase iniziale 
costi allo Stalo più soldi di 
quanti non ne possa far guada¬ 
gnare è stato .sottolinealo icn 
dal deputato del Pds Alberto 
Provantinl.il motivo è presto 
detto. Eni, ma soprattutto Iri ed 
Efim sono fortemente sottoca¬ 
pitalizzali. Per trasformarli in 
Spa e quotarne le azioni in 
Borsa è necessaria una forte 
iniezione finanziaria: più di 
12.000 miliardi per il solo Iri, è 
stato calcolato. Dalle privatiz¬ 
zazioni Carli pensa di racco¬ 
gliere 15.00 miliardi già nel 
1992. 

È evidente che tra la trasfor¬ 
mazione degli enti pubblici in 
Spa e le esigenze della Finan¬ 
ziaria non vi è nessun rapporto 
se non quello che ha voluto in¬ 
ventarsi il governo pasticcian¬ 
do un provvedimento che l’in¬ 
dipendente di sinisla Ada Bec¬ 
chi Collidà ha delinito senza 
mezzi teirnìni «una farsa*. Se¬ 
condo la parlamentare, «la 
premessa di tulio il discorso è 
ricondurre le aziende pubbli¬ 
che ad operare secondo criteri 
di mercato». «La previsione di 
incasso - ha aggiunto Provan- 
Unl - è compleiamenle cam¬ 
pata in aria». L'occasione an¬ 
drebbe invece colla per defini¬ 
re un generale riassetto delle 
Partecipazioni Statali istituen¬ 
do un ministero per l'industria 
pubblica e privala <ome cen¬ 
tro unico dì politica industria¬ 
le», 

Alla fine, lo stesso governo 
ha dovuto riconoscere l'im¬ 
possibilità di recuperare i soldi 
che la Finanziaria prevedeva 
dalla cessione delle azioni di 
fri, Eni, Enel, Efim. «115.000 mi¬ 
liardi sono irraggiungibili», ha 
ammesso ieri il sottosegretario 
alle Partecipazioni Statali, il so¬ 
cialista Sebastiano Montali. Ed 
allora ecco l’escamotage: ag¬ 
gregare al decreto sulle priva¬ 
tizzazioni la legge in discussio¬ 
ne alla Camera sulle dismissio¬ 
ni del beni demaniali. Un vero 
pateracchio che ha trovalo op¬ 
posizioni anche alTinlemo 
della maggioranza, ad esem¬ 
pio tra i liberali. 

Ma il quadripartito si mostra 
poco unito anche sulla media¬ 
zione trovata in commissione. 
Montali, ad esempio, ha detto 
che in ogni caso il controllo 
deH’Eni dovrà restare in mano 
pubblica. Da più parti si sono 
proposli emendamenti tanto 
che ton vi è stala una riunione 


tra De e Psi per cercare di ap¬ 
pianare le aivergenza e pre¬ 
sentarsi uniti all appuntameri- 
to del volo, Al termine delTin- 
contro i prott^onisti hanno 
lancialo segnali di pace soste¬ 
nendo che si era trovala un'in¬ 
tesa per attenuare lo strapote¬ 
re del governo sulle dismissio¬ 
ni riconsegnando ai manager 
pubblici una maggiore auto¬ 
nomia operativa. Staremo a 
vedere se la decantata intesa 
reggerà all'impatto con l'aula. 
Anche perchè il liberale Ster¬ 
pa. che in serata si è sentito 
con Caiii, ha spiegato che «il 
governo dirà no a questa ipo¬ 
tesi perchè non è possibile 
espropriare l'esecutivo del po¬ 
tere di scegliere le società da 
privatizzare». Inoltre, molti de- 
mocristiiuii hanno fatto sapere 
di apprezzare poco il testo che 
saranno chiamati a votare. Ad 
esempio, Giu.scppe Sinesio 
(ottenendo applausi dai de 
presenti in aula) lia detto 
apertamente che «una nforma 
cosi delicata non può essere 
portata avanti da un decreto 
legge pervaso di buone inten¬ 
zioni ma scarsa razionaliUk. 
Non trova risposta l’esigenza 
di trasparenza e le azioni del 
governo volle ad intiodunc 
maggiore libertà del mercato 
sono soffocale da conati di di¬ 
rigismo statale», 

Sulla compattezza della 
maggioranza, inoltre, si aggira 

10 spettro detl'emendamento 
di Gerardo Bianco che, ripre¬ 
sentalo in nula, propone il 
commiwui.iineiilo e quindi lo 
scioglimento dcH’Efim I wx-i.i 
listi sono nettamente conlran. 

11 De Carrus manda dire loro 
che «il gruppo democristiano 
si comporterà bene perchè la 
posizione ufficiale è contro l’e¬ 
mendamento. Certo - aggiun¬ 
ge però signilicativamente - si 
tratta di un emendamento che 
trova molti consensi nella De e 
quindi è dilficile opporvisi». £ 
se capitasse qualche «scher¬ 
zetto» suH'Etim, c'è da star si¬ 
curi che ben difficilrnenle i so¬ 
cialisti resLsterebbero alia ten¬ 
tazione di rendere ia pariglia 
sul resto del decreto, La sparti¬ 
zione si fa anche cosi. 

Intanto, .sono arrivale al mi¬ 
nistero le indicazioni degli enti 
sulle dismissioni. L’Iri, ha spie¬ 
galo Montali, si è ben guardato 
dal fornire l’elenco delle azien¬ 
de pnvalizzabili chiesto da An- 
dreolli. ma si è limitato a gene¬ 
riche indxtazioni sulle proce¬ 
dure che intende seguire per le 
cessioni. È da presumere che 
anche Eni cd Ehm si siano 
comportati allo stesso modo. 
Infine, i sindacati. Il segretario 
della Cisl D'Anioni ha definito 
«sconvolgente il modo in cui si 
sta procedendo» ed ha denun¬ 
cialo ‘il clima di svendita crea¬ 
tosi attorno alle Partecipazioni 
Statali». 
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■■ «Un omaggio jlla memo¬ 
ria di Croco, c m.sicmo la rial- 
(ermazione del carattere di ca¬ 
pitale europea della cultura, 
che ha Napoli», cosi il Presi¬ 
dente del Senato Giovanni 


Spadolini ha commentato l'i- 
naugurazione della mostra su 
•Croce e la sua Biblioteca na¬ 
zionale. Documenti mediti di 
un itinerario inlellettualc» che 
SI ò aperta a Napoli nei saloni 
della Bibliotc'ca nazionale, nel 
Palazzo Bealo Ui mostra, che 
resterà aperta fino al 18 feb¬ 
braio. comprende la raccolta 
di preziosi manoscritti che II fi¬ 
losofo donò alla Biblioteca di 
Napoli e di numerosi docu¬ 
menti dell'erediti di Spaventa 
e De S<mctis. 


Cultura 




Mafia e politica a due anni dalla morte dello scrittore 

Le ossessioni di Sciascia 


M Tra i narraton contempo¬ 
ranei Leonardo Sciascia ò, 
senza alcun dubbio, quello 
che ha disegnato in alcuni dei 
suoi libri più belli l'immagine 
della mafia e delle conseguen¬ 
ze devastanti che la sua azione 
provoca, sempre di più, in Sici¬ 
lia c in tutta (o quasi tutta) la 
penisola. Se dovessi condurre i 
lettori in tutti i luoghi dell’ope¬ 
ra di Sciascia in cui quell'im¬ 
magine ù presente, diretta- 
mente o indirettamente, avrei 
bisogno di uno spazio assai 
più grande di quello riservato a 
questa occasione. Per ora mi 
propongo un compito più 
semplice: quello di avanzare 
un'i^tesi che getta forse qual¬ 
che luce - attraverso il caso 
della malia - anche sull’itine¬ 
rario generale di un uomo e di 
uno scrittore. In due parole mi 
sembra di poter dire che Scia¬ 
scia, nel passaggio dagli anni 
Cinquanta agli anni Sessanta 
intuisce il nesso che c'ù tra il 
fenomeno della mafia, la sua 
capacita di espansione, e la 
storia della Sicilia ma anche 
dell'Italia. 

Osservando, da poeta qual 
era, la realtà, denuncia con 
forza 1 pericoli che ci sono ma 
ha ancora una speranza che la 
piolltlca sia uno strumento ido¬ 
neo ad affrontare la crisi dell'I¬ 
talia lino a decidere di giocare 
direttamente un propno molo 
nel consiglio comunale di Pa- 
lemio 

//giorno de//u cisvlfu rappre¬ 
senta, meglio di altri libri, insiv- 
iiie U durezza della denuncia 
e l'esistenza di una speranza. 

Rileggendo l'opera di Scia¬ 
scia nell'estate del 1990 men¬ 
tre preparavo il mio saggio sul¬ 
la Mafia come metodo e dove¬ 
vo trascorrere una buona parte 
del mio tempo a consultare alti 
giudiziari e documenti parla¬ 
mentari, mi accorsi che in quel 
romanzo, straordinario per so¬ 
brietà e capacita di rendere 
l'atmosfera della Sicilia c del¬ 
l'Italia degli anni Cinquanta, 
c'erano riferimenti precisi a tre 
elementi che nel 1961, quando 
ancora la Oc si opponeva all'i¬ 
stituzione di una commissione 
pariamentare sulla mafia (che 
fu Istituita due anni dopo, gra¬ 
zie alla svolta di centro-sinistra 
e alla battaglia doH'opposizio- 
ne comunista) potevano sem¬ 
brare Imtto di fantasie ed era¬ 
no invece reali. 

Nel romanzo, che rievoca 
l'assassinio di un sindacalista 
socialista seguilo da altri omi¬ 
cidi. Sciascia allinea uno dopo 
l’altro, quasi con noncuranza, I 
tratti distintivi che Cosa nostra 
ha acquisito (o sta acquiscn- 


H Leonardo Sciascia, nella 
sua lunga attività di scrittore, 
troppe cose dell'Italia ha intui¬ 
to e descritto in anticipo. Molle 
di queste sono relative al feno¬ 
meno mafioso, ma molte ri¬ 
guardano anche scelte etiche 
generali. Nel suo doppio cam¬ 
po di indagine. Sciascia ha ri- 
costmilo gli scenari dell'Italia 
dagli anni del boom economi¬ 
co a quelli del disimpegno, 
muovendosi sempre contro- 
' corrente e suscitando Ire e in¬ 
comprensioni. Ma inseguendo 
il percorso dell’anteveggenza 
sclasciana si giunge lentamen¬ 
te alla definizione del suo stes¬ 
so operalo letterario e morale. 

Sciascia ha sempre Indaga¬ 
lo sul delitto. Non tanto su de¬ 
litti particolari o particolar¬ 
mente legati alla cronaca, 
quanto su ciò che conduce gli 
uomini a delinquere contro i 
propri simili: cib che motiva un 
uomo a dar morte a un altro 
uomo. Di qui. por esempio, il 
suo presunto «moralismo’: l'il¬ 
luminista (siciliano) Sciascia 
era costernato dal fatto che 
qualcuno potesse dar morte ai 
propri simili o, più in genere, 
che qualcuno potesse lucrare 
sulle altrui schiavitù o libertà. 
Di qui le sue posizioni politi¬ 
che (anche quelle contro 11 Pei 
o quelle contro ciò che chia¬ 
mò Il «professionismo dell’an¬ 
timafia») e in questo suo 
aspetto, nell’immobilismo che 
questa costernazione gli pro¬ 
vocava, possono essere ricer¬ 
cati i suoi eventuali limiti di 


do) nella trasformazione so¬ 
ciale che ha investilo Sicilia e 
Italia in quegli anni. 

Il primo elemento 0 costitui¬ 
to dal rapporto tutto particola¬ 
re che i siciliani, e gli italiani, 
hanno con lo Stato. 

Cosi, riportando un pensie¬ 
ro del capitano Bellodi, il rap¬ 
presentante dell'ordine one¬ 
sto, che viene dal Nord ma ha 
capito quel che sta succeden¬ 
do. scrive a p. 93 dell'edizione 
Einaudi (Torino, 1961) del ro¬ 
manzo: «La famiglia è l'unico 
istituto veramente vivo nella 
coscienza del siciliano: ma vi¬ 
vo più come drammatico nodo 
contrattuale, giuridico che co¬ 
me aggregalo naturale c senti¬ 
mentale. Lo Stalo, quello che 
per noi è lo Stato, ù fuori; entità 
di fatto realizzala dalla forza: c 
impone le lasse, il servizio mili¬ 
tare. la guerra, il carabiniere. 
Dentro quell'islilulo che è la 
famiglia, il siciliano valica il 
confine della propria naturale 
e tragica .solitudine e si adatta, 
in una sofistica contrattualilà 
di rapporti, alla convivenza. 
Sarebbe troppo chiedergli di 
valicare II confine tra la fami¬ 
glia e lo Slalo>. 

Qualche pagina più avanti, 
lo scrittore di Kacalmuto indi¬ 
vidua. assai prima di quanto 
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Due anni fa. il 20 novembre 1989, lo 
scrittore Leonardo Sciascia moriva a 
Palermo: aveva continuato a scrivere 
fino aH’ultimo e fino all’ultimo i suoi 
interventi polemici sugli squilibri della 
società italiana avevano provocato 
aspre polemiche. Maestro di scuola, 
Sciascia aveva pubblicato il primo li¬ 


bro importante nel 1956, Le parrocchie 
di Regalpetra, ma il suo romanzo di 
maggior successo resta II giorno della 
civetta, del 1961. Dopo un lungo ciclo 
di opere sulla contraddittoria realtà 
italiana, Sciascia si era dedicato an¬ 
che all analisi della radici storiche del¬ 
la sua Sicilia e dell'Italia intera. 


vorranno fare i politici di pro¬ 
fessione, l'obicttivo fondamen¬ 
tale di una battaglia contro la 
mafia, capace di .sradicarne ia 
forza. «E inutile, oltre che peri¬ 
coloso - dice a pagina 99 dcila 
stessa edizione - vagheggiare 
una sospensione di diritti costi- 
tuzionaii. Un nuovo Mori di¬ 
venterebbe subito strumento 
politico-elettoralistico: braccio 
non del regime, ma di una fa¬ 
zione del regime... Qui biso¬ 
gnerebbe sorprendere la gente 
nel covo dcU'inadcmpienza fi¬ 
scale, come in America. Ma 
non soltanto le persone come 
Mariano Arena; e non soltanto 
qui in Sicilia. Bisognerebbe 
piombare sulle banche: mette¬ 
re mani esperte nella contabili¬ 
tà. generalmente a doppio fon¬ 
do, delle grandi c delle piccole 


NICOLA TRANFAOLIA 

aziende; revisionare i catasti*. 

Infine, a pagina 115 del ro¬ 
manzo, lo .scrittore mette in 
bocca a un amico settentrio¬ 
nale del capitano l'immagine 
della malia che avanza e con- 
questa il paese: «Forse tutta l'I¬ 
talia sta diventando Sicilia... a 
me à venuta una fantasia, leg¬ 
gendo sui giornali lo scandalo 
di quel governo regionale; gli 
scienziati dicono che la linea 
delia palma, cioò il clima che 6 
propizio alla vegetazione della 
palma, viene su verso il nord, 
di cinquecento metri, mi pare, 
ogni anno... La linea della pal¬ 
ma... lo Invece dico: la linea 
del calfò ristretlo, del caffè 
concentrato... E sale-come l’a¬ 
go di mercurio di un termome¬ 
tro, quella linea della palma, 
del caffè forte, degli scandali; 


.su su per l'Italia, ed è già oltre 
Roma...». 

Ma // giorno della auella è 
<mchc lo .straordinario ntratto 
ili un ufficiale dei carabinieri 
che ha nel cuore i pnneipi del¬ 
la Costituzione, il ricordo della 
lolla partigiana, l'ideale di una 
democrazia avanzata c che 
lotta per lutto que.sto. convinto 
della necessità di fare giustizia 
malgrado lutto. «Mi ci romperò 
la lesta» dice tra sè Bellodi alla 
line del romanzo quando pen- 
.sa alla Sicilia acco^ndosi di 
amarla e di volerci ritornare. 

Ventisette anni dopo, poco 
prima di monre, Sciascia che 
pure alia mafia, al suo intrec¬ 
cio con la politica e alle mafie 
di ogni genere (che erano di¬ 
ventale per lui una chiave di 
interpretazione privilegiala 


della lotta per il potere) aveva 
dedicalo libri come A ciascuno 
Usuo, Il contesto e Todo Modo 
(per limitarci ad alcuni), ha 
voluto ritornare sul problema 
con Una stona semplice. 

Negli ultimi tempi, con arti¬ 
coli pubblicali dai maggiori 
quotidiani e settimanali italia¬ 
ni. aveva più volte polemizzalo 
con chi lo accusava di un mi¬ 
nor impegno civile, o addinllu- 
ra di non pronunciarsi chiara¬ 
mente sulla questione (molti 
ricorderanno gli scontri con il 
Pei, con Nando Dalla Chiesa, 
con il Coordinamenlo antima¬ 
fia di Palermo, con Giampaolo 
Pansa, con Eugenio Scallan) 
ed aveva riaffermato la sua op¬ 
posizione alla via repressiva 
come l’unica o quella centrale 
per stroncare l'attività di Cosa 
nostra. 

Ricordo in particolare una 
ca.sistica che aveva proposlo 
delle difficoltà dei politici en¬ 
trali in contatto con la malia di 
liberarsene di estrema attualità 
oggi: «Nel rapporto tra malia e 
politica - scriveva suH’fisprcsso 
il 15 maggio 1983 - credo si 
possa fare questa graduatoria: 
I politici che hanno rifiutalo le¬ 
gami ereditali o appena stabili¬ 
ti; i politici che vogliono defi¬ 
larsi e ancora non possono; i 
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scrittore e polemista. Ma resta¬ 
no - numerosissimi - i suoi 
pregi: primo Ira lutti, appunto, 
quello di aver avvertilo in anti¬ 
cipo il pericolo del <aso Italia» 
e di aver reso pubbliche tali 
sue preoccupazioni. 

Vediamo, allora, alcuni og¬ 
getti della sua anieveggenza. 
partendo dalla questione ma¬ 
liosa. Tanto per cominciare, 
nel Giorno della avella (1961) 
Sciascia sostenne ie ragioni 
che portarono ventun anni do¬ 
po alla legge Rognoni-La Tor¬ 
re. In quel romanzo, infatti, 
chiari che, nell'impossibilità di 
bloccare i mafiosi alle loro di¬ 
rette responsabilità penali (a 
causa della diffusione dell'o¬ 
mertà) l'unico strumento inve¬ 
stigativo possibile doveva esse¬ 
re quello fiscale e finanziano 
in generale e quello bancano 
in particolare. Considerando 
che nel 1961 il partito di mag¬ 
gioranza relativa in Italia con¬ 
testava addirittura l’esistenza 
della mafia e di una conse¬ 
guente «questione mafiosa», si 
capisce tutta la portala della 
denuncia sclasciana. Ma non 
basta: sempre nello stes,so ro¬ 
manzo, Sciascia descrisse con 
estrema precisione gli stru¬ 
menti coercitivi (Imo all estrc- 
ma violenza) della malia. Leg¬ 
gere le pagine in cui il capita¬ 
no Bellodi spiega le ragioni 
dell'omicidio di Salvatore Co- 
lasbema (piccolo imprendito¬ 
re che non voleva pagare tan¬ 
genti alla malia) c ritrovare la 


La letteratura 
per battere romertà 


dinamica - per esempio - del 
recente omicidio di Libero 
Grassi, è lull'uno. 

Cinque anni più tardi 
(1966), Sciascia pubblicò A 
ciascuno il suo, romanzo ama¬ 
ro, intimamente inquietante, 
forse il migliore dello scrittore 
di Racalmuto, In quest'opera, 
egli argomentò con maggiore 
precisione un timore che nel 
Giorno della duella era solo 
accennalo nel finale. Si legge, 
in A ciascuno il suo: «L'Italia è 
un cosi felice paese che quan¬ 
do si cominciano a combatte¬ 
re le malie vernacole vuol dire 
che se ne è già stabilita una in 
lingua... Ho visto qualcosa di 
simile quaranl'anni la: ed è ve¬ 
ro che un fatto, nella grande e 
nella piccola storia, se si ripete 
ha carattere di farsa, mentre 
nel primo verificarsi è trage¬ 
dia». Pochi dubbi; la «tragica 
mafia in lingua» di quaiant'an- 
ni prima è quella la.sclsta che 
con Cesare Mori diede vita a 
una delle più clamorose e vio- 


NICOLAFANO 

lente mistificazioni della re¬ 
cente stona siciliana; mentre la 
•mafia in lingua» del 1966 non 
può che essere quella demo¬ 
cristiana. Il suo aspetto dram¬ 
maticamente farsesco consiste 
nel fatto che questa seconda 
«mafia in lingua» ha solo co¬ 
stantemente annunciato di vo¬ 
ler perseguire la «mafia verna¬ 
cola» senza prendere alcun 
reale provvedimento. Dovè 
ranlevcggcnza? Nel 1966 
muoveva i primi passi la Com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta sul fenomeno mafioso 
in Sicilia, organismo composto 
in maggioranza di esponenti 
democristiani variamente e 
ambiguamente legali a interes¬ 
si siciliani: la relazione di mag¬ 
gioranza della commissione 
(diversi anni dopo) non po¬ 
tendo più negare l'esistenza 
della mafia, limitò i «danni» 
identificando il fenomeno ma- 
fio.so con l'operato illegale di 
qualche isolato personaggio. 
Malgrado ciò la fortuna politi¬ 


ca di Vito Ciancimino - in cer¬ 
ta misura utilizzalo come ca¬ 
pro espiatorio dalla de nella 
Commissione antimafia - con¬ 
tinuò ancora per alcuni anni. 
Se non è farsesco lutto ciòl 
Nello stesso romanzo - me¬ 
glio che nel Giorno detta duel¬ 
la-c poi ancora nel successi¬ 
vo. // contesto del 1971, Scia¬ 
scia descrìsse i caratteri dell'o¬ 
mertà andandoli a ricercare in 
una .sorta di «zona grigia» assai 
diffusa negli spazi compresi tra 
le vittime e gli aguzzini. Tra i li¬ 
ni principali della mafia - 
scrisse Sciascia - c’è anche 
quello che allargare i contorni 
di quella «zona grigia», una sor¬ 
ta di terra di nessuno aH'inlcr- 
no della quale gli aguzzini co¬ 
stringono le vittime a .sentirsi 
corresponsabili dei peggiori 
cnmini. Un esempio: la pratica 
dell'estorsione - oltre a garan¬ 
tire profitti stabili alla mafia - 
genera una sinistra complicità 
Ira eslorsori e vittime. La vitti¬ 
ma pagando la tangente, rico¬ 


nosce il potere reale della ma¬ 
fia e accella, sia pure sotto 
pressioni, di far parte di quel 
potere contrapposto a quello 
regolare dello Stalo; la tangen¬ 
te obbliga la vittima a conside¬ 
rarsi un alfìlialo alla mafia. Il 
contesto (opera che creò un 
vero e proprio caso politico al- 
l’inlemo del Pei) era appunio 
un romanzo dedicalo all'allar¬ 
gamento indiscnminalo e 
preoccupante della «zona gri¬ 
gia» neirinlera Italia e non più 
solo in Sicilia. E non stupisca il 
fatto che la definizione che qui 
usiamo - «zona grigia» - è mu¬ 
tuata da una dolente quanto 
lucida intuizione di Primo Levi 
contenuta in Se questo è un uo¬ 
mo c analizzata in tulle le sue 
oscure pieghe ne / sommersi e 
I salvali, a proposito dei rap¬ 
porti Ira altri aguzzini e altre 
vittime. 

Dalla mafia, dunque, siamo 
passali lentamente a scelte di 
campo che riguardano più in 
generale l'etica di ogni uomo. 
Le sue scelte Sciascia le fece 
senza esitazioni con la preoc¬ 
cupazione costante di essere 
sempre dalla parte della giusti¬ 
zia e de’la ragione. Nonché, in 
quanto scrittore, con la preoc¬ 
cupazione di dover intervenire 
per chiarire al lettori dove fos¬ 
se il bene c dove il male. «Chia¬ 
rire»; questa è la chiave scelta 
da Sciascia a partire dalla fine 
degli anni Settanta in avanti, e 
propno la sua ansia •chiarifica¬ 
trice» andò a depositarsi nega- 
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politici che, accorgendosi che 
non possono o pier naturale 
vocazione, non vogliono». Ac¬ 
canto a questi, Sciascia collo¬ 
cava i politici ancora o di nuo¬ 
vo stabilmente inseriti nel siste¬ 
ma di potere mafioso e per i 
quali non nulnva soverchie 
speranze. 

Ma è nell’ultimo suo libro 
che appare con chiarezza lo 
stato d'animo di tranquilla di- 
.spcrazione e di profondo di¬ 
stacco cui è giunto fin dagli an¬ 
ni Settanta lo scrittore, ormai 
vicino alla morte. Non posso 
raccontare la trama del rac¬ 
conto: basti dire che la stona 
delinca una grande impostura 
di cui sono attori allo stesso 
modo I mafiosi e i tutori del¬ 
l’ordine, la polizia c la magi¬ 
stratura. 

La verità ufficiale c quella ef¬ 
fettiva non hanno più nessun 
rapporto tra loro. E un cittadi¬ 
no onesto è condotto a viva 
forza a disinteressarsi della co¬ 
sa per non nschiare nuovi dan¬ 
ni a se stesso. Qui, prevale su 
tutta la linea una malia che di 
fatto è interna allo Stalo. Al 
proles.sore di Liceo che capi¬ 
sce lutto, non resta che analiz¬ 
zare la realtà e tenersela per 
sè. Una conclusione amara 
che neanche Sciascia avrebbe 
voluto fosse presa come una ri¬ 
cetta politica bensì come l’oc¬ 
chio impietoso dello scrittore 
che indica ai suoi lettori la gra- 
vit.'i cJi’ll.i siiiiiizione o l.i nei-es 
siià di guardarla senza illusio¬ 
ni, con occhi sgombri, senza 
farsi abbindolare da chi regge 
il potere. 

Nel 1971 lo scntlore sicilia¬ 
no aveva disegnato, in matti¬ 
ne a II contesto, una immagine 
che in questi anni mi è sfresso 
tomaia in mente studiando 
l’ultimo tormentato e ancora 
oscuro trentennio repubblica¬ 
no: «Ad un certo punto la storia 
cominciò a muoversi in un 
paese del tutto immaginano; 
un paese dove non avevano 
più corso le idee, dove i princi¬ 
pi - ancora proclamali c con¬ 
clamati - venivano quotidiana¬ 
mente irrisi, dove le ideologie 
SI nducevano in politica a pure 
denominazioni nel gioco delle 
parti che il potere si assegnava, 
dove soltanto il potere per il 
potere coniava... E si può an¬ 
che pen.sarc all'Italia, si può 
anche pensare alla Sicilia... ma 
la sostanza (se c'è) vuole es¬ 
sere quella di un apologo sul 
potere nel mondo, sul potere 
che sempre più digrada nella 
impenetrabile forma di una 
concatenazione che approssi- 
malivanicnte possiamo dire 
maliosa...». 


Leonardo Sciascia fotografato 
nel suo studio palermitano 


livumente sulla sua opera. Che 
era stata, fin II, portatrice di 
dubbi c che da quel momento 
si trasformò in veicolo di cer¬ 
tezze. In fin dei conti, nel mo¬ 
mento in cui Sciascia precisa¬ 
va la sua appartenenza alla 
cultura siciliana (quella dei 
Borgese e dei Pirandello), fini¬ 
va per portare alle estreme 
conseguenze la <orda pazza» 
della sua medesima sicilianità, 
L'abbiamo dello; l'intima «co¬ 
sternazione» di fronte all'uma¬ 
nissimo mistero della morte lo 
ha condotto a una sorta di 
ignaro immobilismo. 

L’ultimo movimento, del re¬ 
sto, Sciascia lo ha compiuto 
propno in prossimità (nella fi¬ 
sica prossimità) della morte 
sua propria: a mistero risolto, 
in qualche modo. In Una storia 
sempiice (1989), opera d’ad¬ 
dio dello scrittore di Racalmu- 
lo, è arrivata l'ultima «profe¬ 
zia», la più aspra e la più dolo¬ 
rosa: la ragione e la giustizia 
non bastano più a se stesse e 
sono costrette a «dar morte» 
per sopravvivere. In questo 
lungo racconto, un brigadiere 
onesto e giusto deve uccidere 
un commissario corrotto per 
non essere assassinalo a pro¬ 
pria volta dal collega. E in 
quello sparo sofferto che chiu¬ 
de il libro c'è la .sconfitta di 
Sciascia' la sconfitta di una vita 
e della «ragione giusta» di un 
uomo che ha sempre lottato 
contro la «vocazione mortifera» 
dei suoi simili. 


Robert flauschenberg; «On thè rocks», 1991 


Dieci opere deirartìsta americano 
in mostra a Roma fino a dicembre 

Rauschenberg 
un irrequieto 
annuncio di pace 

DARIO NICACCHI 


■I Come cirri mossi veloce¬ 
mente nel cielo dal vento o co¬ 
me nubi lente e pesanti che si 
levano da cumuli di macerie e 
spazzatura o ancora come im- 
prowi.se trasparenze di cicli e 
di acque i colon di Robert Rau- 
scheiiberg sputati dalla male- 
ria dei fo^i di carui mandano 
bagliori di fuochi improvvisi 
che SI accendono nelle pro¬ 
fondità della memona e del 
cuore del presente. Giallo, 
arancio, rosso, sanguigna, sep¬ 
pia, violcllo, verde, grigio calci¬ 
nato. 

Sono dieci logli di carta spe¬ 
ciale di formalo medio grande 
preparati da Rauschenberg 
per questa mostra alla gallerìa 
«Il gabbiano», al SI di via della 
Frezza, che resterà aperta fino 
a metà dicembre. Come si son 
falle leggere immaginazione c 
mano del pittore da quei giorni 
del 1964 quando i giovani arti¬ 
sti americani neodada e pop 
calarono alla Biennale di Ve¬ 
nezia per liquidare l'informale 
dopo aver sconfitto i grandi 
esistenziali dell'Action Pain- 
ting nordamericani. Rauschen¬ 
berg con il lurido letto sfatto, 
col gigantesco Combine-pain- 
ling da cui aggettava, tra i 
frammenti buttali via del modo 
di vita americano, il falco im¬ 
pagliato dei canyon. 

Oggi, forse più di ieri, come 
diceva nel '64, l’arte e la vita 
non SI possono tenere in pu¬ 
gno e l’artista sta in mezzo ten¬ 
tando di afferrarne il senso, il 
movimento generale. Con la 
pittura su garze, con la serigra¬ 
fia su carta c su tela e, soprat¬ 
tutto. sulla sgusciarne seta, ri¬ 
dusse il volgare e il dolore del 
mondo dall'impronta impal¬ 
pabile dei colon misteriosi che 
lasciano le farfalle laddove si 
posano. Ora gira molto per il 
mondo il pittore per il suo pro¬ 
getto d'una pittura che porta 
pace, il Roci (Rauschenberg 
Overseas Culture Interchan- 
gc). Ail'ullima Biennale, nel 
padiglione sovietico c'era an¬ 
che Rauschenberg. 

E una star della pittura e del¬ 
la cultura americana, una di 
quelle star che il sistema ame¬ 
ricano del mercato tiene molto 
in alto nel valore economico: 
cifre da impazzire, milioni di 
dollari, lo non saprei dire se è 
possibile guardare c vedere 
oggi una mostra o anche una 
singola opera di Rauschen¬ 
berg ignorando la sua quota¬ 
zione economica; e neppure 
saprei dire se lui è davvero li¬ 
bero nei confronti del valore 
economico che viene dato ai 
SUOI quadn. Tenere in pugno 
arte e vita ora è tanto più diffi¬ 
cile. In catalogo si ricorda il 
suo viaggio in Italia nel 1953 e 
la sua mostra alla Gallerìa del¬ 
l'Obelisco con le famose sca¬ 
tole alla maniera di Cornell 
vendute a 10.000 lire che an¬ 
darono tutte vendute e gli con¬ 
sentirono di comprarsi il bi¬ 
glietto aereo per New York. 

E possibile che sia stalo il 
continuo rapporto di pillom 
con la danza amene,ma a far 
gli prendere le distanze dai 
materiali e dalla pe.santezza 
della memoria dei suoi Coiiibi- 


ne-painting e a spingerlo a fan¬ 
tasticare sulle impronte seri¬ 
grafiche della vita moderna la¬ 
sciale su garze e sete. Sono 
convinto che 11 mondo arabo e 
li mondo deH’India debbono 
aver giocalo la propria parte 

Nel catalogo di Roma, Achil¬ 
le Bonito Oliva parla di muffe 
leonardesche con macchie ca¬ 
paci dì suggeriR» rappre-senla- 
zioni figurative e astratte e che 
le metafore leomatdesche so¬ 
no riprese da Rauschenberg 
con un il processo pittonro a.s- 
sai originale che arriva alla ri¬ 
generazione delle immagmi. 
L'ipotesi delle metafore leo- 
naidesche è suggestiva m,i 
non illumina il lavoro recente 
del pittore. A me pare che Rau¬ 
schenberg ami 0 cerchi la vit.i 
ma abbia un gran terrore del 
tragico e del dolore. 

Cosi ha preso nei confronli 
della vita una distanza di sicu¬ 
rezza che gli consente di regi¬ 
strare senza essere coinvolto. E 
qualcosa di mollo simile alla 
guerra del Golfo vista per tele¬ 
visione senza morte e sangue. 
Arrivano al suo occhio vaghe 
ombre serigrafiche c lampi in¬ 
candescenti di colori un po’ 
come arrivavano a milioni di 
piersone strie e lampi di missili 
e proietUli nella notte araba e 
israeliana. È possibile che le 
vampe di colore di Rauschen¬ 
berg parlino di tragedie lonta¬ 
ne o di turbamenti dell'io a.s.sai 
profondi. Ma c'è questa distan¬ 
za, quasi musicale, di sicurez¬ 
za e un flusso di colon splendi¬ 
di in superficie (non erano stu¬ 
pefacenti e magiche le tracc«‘ 
dei proeiltili nella notte verde 
nera d'Arabia’'). 

Questi grandi fogli traversati 
dalle nuvole di colori teneri e 
luminosi si guardano con una 
strana stupefazione: ammalia 
li. si. ma come sbirciando di là 
dalle nuvole il caos del moii 
do, un tuono lontano Rispetto 
ad altri artisti nordamerk-aiii 
come Jasper Johns, Joseph 
Stella e Willem de Kooniiig 
cosi materici e corposi qu.i». 
che l'immaginazione si impa 
stas.se con la carne e il mim» e 
gli oggetti, Robert Rau.scheii 
berg è d'immagin,»zioiie tv,’ 
mobile, più lieve, più sconeiia- 
atlraverso lo sptizio o il teie.s’ 
insofferente della statici!.! 
na posizione artistK.-.i c cuimv,' 
del continuo nptotK'iM .tiiiu 
vita inaspcltatti .iiK'tie U kR-»» 
tutto era .stalo dato ih'i Mrcv-,' v 
fossile. 

Mi sembra nltr.sttv' ,ss.-»s ..i.i 
dalle tra-spart’iize che .(aio 
spessore solido c imivix-tiapi 
le delle co,s«' Aik-vm.» mia «l'.ta 
busogua tentale .li u-ite'e n 
pugno la vita e I .irte «si C un 
nionienlo che Li pittuia l's'. 
Irebbe coiuftine vita tiaiis;uiLa 
dopo Innlo menale ma è Lj 
vita che si iiKciKiia .»Nuitsn.ie c 
ninescol.'i k- sarte .li tulli i 
giuochi |x.svsit>ili stella inoslei- 
nilà. l.’iiiequiets' s» i>sssitiss' 
Rau.s«.lis-iil>eig isvse sa aiissua 
iiietleie iii suits'iua il sus> (.sivss' 
di pittore iiiiiiiagiiisssc' ss'ii il 
passsi csssl s as‘tis's* e fis-iis-tiss* 
slella Vita attuale In attesa is-i- 
ss-, d’una spiatche aiiiiuiisia 
zioiie di |)as'e che ia pittui.i 
l>o.vsa lavorile Utiivsà 
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Il colera 
si diffonde 
nell’isola 
di Clava 


Il colera sta mietendo vittime in 59 villaggi nella zona oc¬ 
cidentale di Giava, una delle grandi isole dell'arcipelago 
indonesiano. Kompass, uno dei quotidiani di Giakarta, 
ha riferito che 16 persone sono morte ed altre 2000 per¬ 
sone hanno contratto il vibrione che è del tipo Eltor di 
Ogawa. H. Sulaeman, ministro della sanità del distretto di 
CiamLs, l'area dell'infezione, ha detto che gli ospedali so¬ 
no sovraffollatl ed il personale medico e paramedico è 
insufficiente. Secondo il ministro l'infezione è comincia¬ 
ta nell'ottobre scorso dopo la stagione delle piogge e si è 
diffusa tramite l'acqua di un lago che viene usata per tut¬ 
te le necessità. 


Scienza e Tecnologia 
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Riunione Esa: L'Italia si sta battendo per 

|’||a||a acquisire un maggior ruolo 

, nell'Europa spaziale alla 

rivendica conferenza dei ministri eu- 

un ruoio forte 

Sui a punti decisi dalla de- 
legazione italiana ci si 
muove con grande deter¬ 
minazione. «Non firmeremo la risoluzione finale se non 
avremo soddisfazione», dice il sottosegretario alla Uni¬ 
versità e alta Ricerca Learco Saporito. «Come primo pun¬ 
to occorre che la conferenza dei ministri europei dello 
spazio abbia cadenza annuale. Non è pensabile, nell'at¬ 
tuale situazione di supremazia francese - nota Saporito - 
che si approvi un programma fino al 2005 che impegna 
tutti i Paesi per un importo di 59 mila miliardi dei quali il 
15% a carico dell'Italia. Le verifiche annuali, come pro¬ 
posto dal Ministro Roberti, sono iniducibili perchè ren¬ 
dono possibili i controlli e i conseguenti aggiustamenti 
periodici». Un secondo punto irrinunciabile è l'adesione 
finanziaria di Francia e Germania al programma delle te¬ 
lecomunicazioni spaziali di Drs (data relay satellite) dì 
cui l'Italia con Alenia spazio è capo commessa. Il terzo 
punto riguarda il riequilibrio tra i finanziamenti versati 
dal governo italiano all'Agenzia spaziale europea (Esa) 
Il valore delle commesse che questa affida alle industrie 
italiane. Attualmente rientra il 92% e sì vuole salire alme¬ 
no fino al 96%. 


Usato contro Il premio «farmaco dell'an- 

bMassemla 

il «Idi Iliaco gy, su iniziativa della rivista 

dell’anno 1991» scientifica Muenchener 

.•«.■I «aiaaiw Medizinische Wochensch- 

rift. Il Desierai è indicato in 
tutti i pazienti con un ele¬ 
vato accumulo di ferro, perché lega («chela») il metallo e 
lo fa eliminare. Il prodotto, considerato un «salvavita» in¬ 
dispensabile, è ampiamente utilizzato dai pazienti affetti 
da anemia mediterranea o talassemia. La malattia richie¬ 
de periodiche trasfusioni di sangue che inevitabilmente 
comportano un sovraccarico di ferro, tale da causare 
danni al cuore, al fegato c alle ghiandole, senza l'impie¬ 
go della deferossamina, principio attivo del Desierai, i 
pazienti non raggiunmgerebbero la seconda decade di 
vita. In precedenza II premio «farmaco dell'anno» era sta¬ 
to assegnato aU'aspirina. al cortisone e alla penicillina. 


Una macchina Un'apparecchiatura d'a- 

ner curare vanguardia, unica in Italia, 

1 * , è stata installata ieri airisti- 

IC malfOnnaZiOni tute pediatrico «Ciannlna 

dal cuoia Gaslini» di Genova. L'appa- 

. I I recchiatura, chiamata ci- 

Scltta^CninirUI^^_ neangiocardlogralo bipla- 

nare digitale, consente di 
trattare, mediante l'introduzione di speciali cateteri, mal- 
formazioni cardiache infantili che fino a ieri richiedeva¬ 
no l'uso obbligatorio deli’intervento chirurgico: valvole 
cardiache, difetti congeniti quali la chiusura dei cosid¬ 
detti dotti di Bottallo, terapia non farmacologica delle 
aritmìe ecc. L'apparecchiatura, dei costo di 4 miliardi e 
500 milioni di lire, è stata presentata aila stampa da Tom¬ 
maso Germinale e Paolo Durand, rispettivamente presi¬ 
dente e direttore scientifico dell'Istituto, nonché dal car¬ 
diochirurgo Giacomo Pongiglione. Il cineangiocardio- 
grafo consente anche di eseguire esami radiologici ad al¬ 
ta definizione del cuore, visualizzati su monitor in tempo 
reale. Sono previsti dai 200 ai 250 interventi all'anno. 


MARIO l>KniONCINI 


_Un articolo su «Nature» ripropone il tema 

popolazione-sviluppo. H Terzo mondo attacca: l’esplosione 
demografica, se c’è stata, è avvenuta in Europa 

Sovrappopolati sarete voi 


Il dito, accusatore, è rivolto in direzione Sud. La 
bomba demografica è ormai esplosa. E con la proli- 
ficaizione, incontrollata e travolgente, di fameliche 
bocche e di potenziali consumatori i Pvs, i Paesi in 
via di sviluppo, si accingono alla definitiva distruzio¬ 
ne dell'ambiente globale. SI, sono loro, i Pvs, che 
soffocheranno il morigerato Occidente. Lo si legge 
su tutti i giornali. Lo si rileva da tutti i rapporti. 


PIRTROQRRCO 


.. AbKanH/Kmq. VatodtàdlorMOtta 

AbHantI/Kmq. di Ucrrnio ooWwabH» dalla popolarionq*” 


AFRICA 

18 

80 

3.0 

ASIA 

99 

423 

1.8 

AMERICA LATINA 

19 

58 

1.9 

EUROPA 

99 

213 

0.2 

AMERICA NORD 

12 

55 

0.7 

OCEANIA 

3 

15 

1.4 

URSS 

12 

69 

0.7 


‘ Valore espresso in percentuale per anno 


M Sono loro che faranno 
raddoppiare la popolazione 
del pianeta nel giro di qualche 
decennio, al massimo in un se¬ 
colo. La Terra non riuscirà a 
sopportare questa offesa scia¬ 
mante. E stramazzerà, definiti¬ 
vamente sconfitta. 

E' vero, la crescita demogra¬ 
fica suscita (ancestrali?) pau¬ 
re. O mistiche esaltazioni. Il te¬ 
ma è difficile. Trovare il giusto 
equilibrio c tentare un'analisi 
ponderata non è impresa faci¬ 
le se in ballo ci sono tutte as¬ 
sieme questioni religiose, eti¬ 
che. razziali, sessuali, econo¬ 
miche, persino militari. Ma 
quando è troppo, è troppo. 
Fernando Orrego. docente 
presso la facoltà di medicina 
della «Unlveisidad de los An- 
des» di Santiago del Cile ed 
ideale rappresentante degli in¬ 
tellettuali (c degli argomenti) 
del Sud del mondo, non ce 
l'ha fatta più. Ha preso carta e 
penna. Ha chiesto ospitalità a 
Nature. E, dilronte a quella che 
ha ritenuto l'ultima provoca¬ 
zione, ha contrattaccato. Se l'è 
presa, Fernando Orrego, con 
l'ultimo rapporto dell'UNFPA, 
il Fondo delle Nazioni Unite 
per le attività della popolazio¬ 
ne. Ma in realtà ce l'aveva, 
questo intellettuale del Sud del 
mondo, con un'intera cultura 
che si va affermando nel Nord. 
Una cultura che rischia di tra¬ 
dursi a breve in importanti pre¬ 
se di posizioni politiche. Tanto 
che il tavolo negoziale del- 
l'Earth Summit, l'incontro per 
avviare lo sviluppo sostenibile 
deirintero pianeta, previsto a 
Rio de Janeiro nel prossimo 
giugno, potrebbe trasformarsi 
nelrarcna in cui il Nord bran,- 
dendo la clava del controllo 
demografico decide di scen¬ 
dete per sfidare II Sud, Che ha 
già impugnato quella dei con¬ 
sumi energetici. 

Al di là delle critiche di meri¬ 
to alle posizioni UNFPA, il 
<ommentaty» di Fernando Or- 
tego pone alcune domande di 
carattere generale a cui è bene 
tentar di rispondere. E' davve¬ 
ro esplosa la bomba demogra¬ 
fica, come pure affermano due 
rinomati ed influenti studiosi di 
scienze biologiche e delia p<> 
polazione, Paul ed Anne Ehrli- 
ch (The populalion exphsion, 
Simon and Schuster, New 
York, 1990)? Ed è davvero il 
Terzo Mondo il detonatore di 
questa bomba? Ancora. Lo svi¬ 
luppo demomafico è compati¬ 
bile con quello economico? E 
con lo sviluppo sostenibile? 

Orrego usa le nude cifre per 
smontare un assunto. Ammes¬ 


so che un'esplosione demo¬ 
grafica cl sia stata, beh questa 
c'è stala soprattutto in Europa. 
E solo ora ricorre in Asia. La 
densità di popolazione in Afri¬ 
ca ed in America Latina infatti 
è pari ad appena un quinto di 
quella europea (e ad un quin¬ 
dicesimo di quella del Giappo¬ 
ne). Ed anche se rAfrica, col 
suo altissimo tasso di crescila, 
raddoppierà la popolazione 
intorno al 2015 e l'America La¬ 
tina lo farà nel 2030, la densità 
rispetto all'Europa (c al Giap¬ 
pone) resterà largamente infe¬ 
riore. Nè il rapporto cambia in 
modo significativo se si consi¬ 
dera la densità di popolazione 
per chilometro quadrato 
(kmq) di terra coltivabile. Per¬ 
sino la Cina (273 abitanti) ri¬ 
sulta meno affollala della Gran 
Bretagna (31.5). Un dato que¬ 
sto. prosegue Orrego. che non 
conferisce certo un fondamen¬ 
to più solido ad una cruda po¬ 
litica di controllo demografico 
in Cina (un figlio per famiglia) 
piuttosto che in Gran Bielagna 
(nessuna politica dì control¬ 
lo). Una politica, peraltro, che 
ptolrebbe rivelarsi una cata¬ 
strofe demografica. A causa 
delle preferenza accordata ai 
figli maschi, la Cina potrebbe 
ritrovarsi con una sterminata 
popolazione di soli uomini. 
Certo, Paul ed Anne Ehrlich 
hanno un beiraffannarsl nel 
' 'dimostrare che non è la densl- 
y.là U parametro giusto per mi¬ 
surare la sovrappopolazione. 
Che occorre tener conto della 
<aiiying capacity» di un'area. 
Delle sue capacità di sostenere 
le attività umane. Nel loro pic¬ 
colo arcipelago i giapponesi 
trovano le risorse necessarie 
per vivere bene e a lungo. Nel¬ 
le loro sterminate savane gli 
africani non trovano le risorse 
sufficienti a sfamarsi. Insom- 
ma, concludono gli Ehrlich. 
posti in un medesimo kmq 20 
africani o 20 indios riescono a 
viverci ben più stretti di 180 ita¬ 
liani o di 300 giapponesi. Giu¬ 
sto. Giustissimo. Il fatto è che 
nessuno toglierà dalla mente 
ai 20 africani e ai 20 indios (c 
ai loro potenziali discendenti) 
che a rendere strette come uno 
sgabuzzino le loro solari sava¬ 
ne c le loro rigogliose foreste 
più che la natura sia l'uomo. 
Con la sua Innegabile capacità 
di dividersi male le ricchezze 
comuni. D'altra patte gli stessi 
Ehrlich, tecnici rigorosi ed in¬ 
tellettuali progressisti, ricono¬ 
scono il peso decisivo dell'ac¬ 
cesso ineguale al patrimonio 
comune deH'umanilà: il 20% 
della popolazione possiede 


Variazione della popolazione umana 

nel corso della storia 
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r80% delle ricchezze. Insom- 
ma. non appena si dipana il di¬ 
scorso demografico diventa 
subito politico. Il Sud del mon¬ 
do rivendica un eguale diritto 
alla densità demografica c so¬ 
prattutto alla densttà di consu¬ 
mo. E nessuno, in via di princi¬ 
pio, puO sostenere che ha tor¬ 
to. 

Il Sud rivendica un eguale 
diritto di accesso al patrimonio 
comune dell'umanità. Ma non 
è proprio la crescita della po¬ 
polazione che finisce per fun¬ 
gere da freno dello sviluppo 
economico? Ecco un altro bel 
nodo da dirimere. Quelli dcl- 
rUNFPA sostengono che in un 
Paese in Via di Sviluppo ogni 
nascita «evitata», oltre ad esse¬ 
re una bocca in meno da sfa¬ 
mare, consente di rispanniate 
(e quindi di investire in attività 
remunerative) circa 7000 dol- 






lari di cute mediche e dieduca¬ 
zione. Nient’affatto, sostiene 
Fernando Orrega. Prendiamo 
la «sovrappopolata» India. Tra 
il 1980 e il 19te la popolazione 
è aumentata con un tasso del 
2,1% annuo. Ma il Prodotto In¬ 
terno Lordo è aumentato con 
un tasso del 5,2% annuo. Se ne 
ricava che nella sua vita ogni 
maschio indiano produce un 
saldo netto prositivo di 700 dol¬ 
lari. Altro che guadagnol Se 
fosse riuscita a controllare le 
sue nascile, conclude Orrega, 
in otto anni l'India avrebbe su¬ 
bito una perdila secca di oltre 
lOOmila miliardi dì lire. Certo, i 
calcoli del professore cileno 
sono un po' affrettati e grosso¬ 
lani. Ma è anche vero che l'e- 
sempio dell’India e della Cina 
(paesi che da soli ospitano la 
metà della popolazione del 
Terzo Mondo) sono 11 ad indi¬ 


cate che non c’è incompatibi¬ 
lità assoluta tra sviluppo de¬ 
mografico e sviluppo econo¬ 
mico. Cosa peraltro dimostrala 
dalla storia stessa dell'umani- 
là. La popolazione umana ha 
avuto due grandi periodi di 
crescita ìnflattiva. Nei 10rnila 
anni che hanno preceduto la 
nascita di Cristo, gli anni della 
rivoluzione agricola, quando 
la popolazione è aumentata di 
ben 50 volte, passando da 5 a 
250 milioni di individui. E dal 
1800 ad oggi, gli anni della ri¬ 
voluzione industriale, quando 
la popolazione è aumentata di 
circa IO volte. Entrambi questi 
periodi di crescita ìnflattiva 
della popolazione sono stati 
periodi di enorme sviluppo so¬ 
ciale ed economico. Cosi la ra¬ 
pida crescita demografica nel 
Terzo Mondo, ma sarebbe me¬ 
glio dire in Asia, si accompa¬ 


gna ad un notevole sviluppo 
economico. Non riconoscere 
questo nesso potrebbe risulUi- 
re un errore fatale a qualsiasi 
prolitica di controllo delle na¬ 
scite. Perchè una prolitica di 
controllo delle nascite, ben re- 
distribuita su tutto il pianeta, 
comunque si improne quando 
si tenta di rispondere aU'ultima 
domanda. La crescita demo¬ 
grafica è ecologicamente so¬ 
stenibile? Difficile dire quale 
sia la soglia della «carryìng ca- 
pacily» deH’intero pianeta. Se 
la Tema può sopportare e sup- 
prortarc al massimo 6. 12 mi¬ 
liardi o 40 miliardi (quest’iilti- 
ma cifra è di fonte ecclesiasti¬ 
ca) di uomini. Ma è certo che 
una soglia esiste. Questa soglia 
può essere modulata dalla 
qualità dello sviluppro. Densità 
di pxrprclazione c densità di 
consumo piossono (devono) 


essere meglio distribuile sul 
pianeta. Ma un limite, anche 
se solo teorico, esiste. In nes¬ 
sun caso la crescita della po¬ 
polazione può essere infinita. 
Il controllo demografico, so 
non sarà ben pianificato dagli 
uomini comunque, prima o 
poi, sarà impro.slo (inegual¬ 
mente) dalla natura. Come av¬ 
viene in qualsiasi ecosistema 
in qualsivoglia caso di sovrap- 
propolazione. Per evitare che 
sia la mano cieca e quindi in¬ 
giusta della natura a ricompror- 
re gli equilibri, occorre che sia 
l umanilà a trovare l’accordo. 
Co.sa piossiblle, .se si tiene con¬ 
to che il controllo demogralico 
non è una clava da brandire da 
parte di nessuno contro nessu¬ 
no. Ma che, se usato pier con¬ 
vinzione e non prer costrizione, 
può essere uno strumento utile 
pier tutti. 


Sarà un asteroide o sarà un’astronave Apollo persa nello spazio? 
Vola in direzione della Terra. Ma non c’è pericolo di scontro 


Malgrado i ripetuti annunci resta ancora controverso il sito genetico della demenza senile 
Ma i fattori, anche ambientali, che causano la malattia sono molti, complessi e poco noti 


Piccolo Ufo a babordo Alzheimer, il gene che sfugge 


Un oggetto misterioso vola nello spazio in direzione 
della Terra. L’incontro ravvicinato è previsto per il 5 
dicembre prossimo tra le 11 e mezzogiorno, ora ita¬ 
liana. Non c’è comunque pericolo di uno scontro: 
passerà a 465mila chilometri di distanza. L'oggetto 
misterioso ha uno strano comportamento che fa 
pensare agli astronomi di trovarsi di fronte forse ad 
una navicella Apollo persa nello spazio. 


UDIR CARLI 


■i LOS ANGELES Un oggetto 
misterioso vola nello spazio 
in direzione della Terra: gli 
astronomi calcolano che un 
«incontro ravvicinato» atten¬ 
de il nostro globo il 5 dicem¬ 
bre prossimo, tra le 10 e le 11 
ora di Greenvvich, tra le undi¬ 
ci e mezzogiorno in Italia. Ma 
non c’è paericolo di scontro: 
p>asserà a 465mila km, una 
distanza, tuttavia, «ravvicina¬ 
ta» nelle dimensioni interpla¬ 
netarie. Attualmente è a 1,9 
milioni di chilometri. 

Quello che lascia pierplessi 
gli astronomi è il compxrrta- 
mento sui ^neris di questo 
oggetto, diverso da quello 


dei tre tipi conosciuti di aste¬ 
roidi che in passato hanno 
«sfiorato» la Terra. Gli scien¬ 
ziati prerciò si interrogano 
sulla natura dell'oggetto mi¬ 
sterioso. Sarà un asteroide di 
una specie sconosciuta o sa¬ 
rà, invece, uno dei razzi di 
propulsione dì qualche Apol¬ 
lo, le navi spaziali americane 
lanciate sulla luna tra il 1968 
e il 1972? 

Quanto a dimensioni, si 
calcola che la sua lunghezza 
sia compresa tra uno e dieci 
metri. «E uno degli asteroidi 
più piccoli mai scoperti, per 
non dire il più piccolo, sup- 
|X>sto che di asteroide si trat¬ 


ti», dice Steve Ostro, astrono¬ 
mo del Jet Propulsion Labo- 
ratory della Nasa a Pasade¬ 
na. «Non sappiamo che cosa 
sia, a meno che non lo sap¬ 
piano i militari e vogliano te¬ 
nerselo p>er sé», aggiunge 
Brian Marsden, direttore del 
Central Bureau for Astrono¬ 
mica! Telegrams dell’unione 
astronomica intemazionale. 

L’unico asteroide che è 
stato osservato passare a una 
distanza più vicina è un mas¬ 
so di roccia largo una decina 
di metri che sfrecciò a 1 Torni¬ 
la chilometri dalla Terra il 15 
gennaio scorso e, secondo 
gli astronomi «mancò di po¬ 
co» il nostro pianeta. 

Alcuni dei razzi di propul¬ 
sione delle astronavi Apollo 
vennero fatti cadere sulla lu¬ 
na per studiarne l'impatto «si¬ 
smico» ma quattro volarono 
oltre la luna, sfuggirono alla 
forza di attrazione della Ter¬ 
ra. mettendosi a orbitare in¬ 
torno al sole, come la l'og¬ 
getto in questione, individua¬ 
to il 6 novembre da James 
Scotti, a.stronomo deH’uni- 


versità dell'Arizona, con il te¬ 
lescopio Spacewatch di Kitt 
Peak. Già da subito si sospet¬ 
tò che si potesse trattare di 
un «relitto» di astronave. Il so¬ 
spetto era stato generato dal¬ 
l’osservazione della peculia¬ 
rità della sua orbita, che è di 
poco più ampia e più elittica 
di quella terrestre. 

Gli impatti con asteroidi sono 
stati molto numerosi in pas¬ 
salo. Alcuni hanno avuto ef¬ 
fetti catastrofici. Si pensa in¬ 
fatti che la scomparsa dei di¬ 
nosauri, avvenuta 65 milioni 
di anni fa, sia stata causata 
proprio dall'impatto di un 
grosso asteroide caduto, pa¬ 
re, nel mar dei Caraibi. 

Molle polemiche hanno 
suscitato di recente le propo¬ 
ste, venute da più parti, di uti¬ 
lizzare il piano di «guerre stel¬ 
lari» invece che contro obiet¬ 
tivi terrestri, contro obiettivi 
spaziali. Si tratterebbe in pra¬ 
tica dì bombardare con te¬ 
state nucleari o con raggi la¬ 
ser gli asteroidi più minac¬ 
ciosi, per disintegrarli ed evi¬ 
tare l’impatto con laTerra. 


Un gene per rAlzheimer. L'annuncio della scoperta, 
da parte di ricercatori americani, fa seguito ad una 
serie di altri analoghi annunci che datano fin dal 
1987. Quale sia questo gene corresponsabile della 
malattia è dunque ancora controverso. Quello che 
sembra certo è che questa forma di demenza senile, 
triste prerogativa degli umani, è provocata sia da fat¬ 
tori genetici che da fattori ambientali. 


FLAVIO MICHRLINI 


■■ Ricercatori dcll'Universi- 
là dell'Indiana (Stati Uniti) 
hanno annunciato, sulla rivista 
ScierKe. di avere isolalo un ge¬ 
ne anomalo corresponsabile 
del morbo di Alzheimer. Il ge¬ 
ne. situato sul cromosoma 21, 
indurrebbe la formazione del¬ 
ie placche di proteina amiloi- 
<le presente nel cervello delle 
persone affette dalla malattia. 

Lo scoperta ha dei prece¬ 
denti. Già nel 1987 altri gruppi 
di ricerca, tra cui gli statuniten¬ 
si James Gusella del Massa¬ 
chusetts General Hospital, 
Dmitry Goldgaber di Belhesda, 
Dennis Seikoe di Boston, il 
francese Jean Oelabar e gli ita¬ 
liani Luigi Amaducci dcH'Uni- 


versilà di Firenze e Amalia Bru¬ 
ni di Lamezia Terme, avevano 
sostenuto di essere riusciti a lo¬ 
calizzare il gene anomalo sul 
cromosoma 21. 

/Uialogo annuncio era infi¬ 
ne venuto, nel febbraio di que¬ 
st'anno. da ricercatori del Si. 
Mary's Hospital di Londra gui¬ 
dati dal dottor John Hardy. 

Nonostante la notevole mo¬ 
le di dall raccolti la questione è 
ancora controversa. Su un 
punto, tuttavia, gli scienziati 
sembrano concordi: l'Alzheì- 
mcr sarebbe il risultalo di cau¬ 
se diverse, sia genetiche che 
ambientali, compresi i virus 
cosi detti lenti o altri agenti in¬ 
fettivi, sostanze tossiche come 


l'alluminio e deficienze immu¬ 
nitarie. 

In realtà il principale ostaco¬ 
lo alla ricerca sulla demenza 
senile è costituito dalla man¬ 
canza di un modello speri¬ 
mentale valido. Se sì escludo¬ 
no infatti alcuni primati, ap¬ 
partenenti peraltro a speci pro¬ 
tette, l’Alzheimer sembra esse¬ 
re una triste prerogativa degli 
umani. Sino ad oggi solo le au¬ 
topsie hanno consentito di ri¬ 
velare la presenza di una fitta 
concentrazione di grovigli di 
neurofibrille (addensamenti 
di fibre cellulari nervose anor¬ 
mali) e di depositi dì placche 
senili in diverse zone del cer¬ 
vello, L'amiloide. costituente 
principale delle placche, è de¬ 
rivata da una proteina più 
grande chiamata proteina pre¬ 
cursore amiloide (App). Alcu¬ 
ni scienziati ritengono che 
l'App, presente nelle cellule 
normali, sia da mettere in rela¬ 
zione alla crescita e alla rige¬ 
nerazione delle cellule nervo¬ 
se. Una disfunzione nel meta¬ 
bolismo dcH'App, cau.sata del 
gene anomalo, provochereb¬ 
be la degradazione della pro¬ 
teina in amiloide e il suo accu¬ 


mulo nel cervello. 

Ora sembra che il problema 
del modello sperimentale sia 
stato finalmente risolto Dana 
Wirak e collaboratori di Bayer- 
Miles, del centro di ricerca far¬ 
maceutica di West Haven 
(Stati Uniti), grazie all'inseri¬ 
mento di geni umani sono in¬ 
fatti riusciti ad ottenere dei topi 
transgenici che producono 
amiloide. È un risultato impor¬ 
tante. che può accelerare la ri¬ 
cerca e le conoscenze sulla 
malattia. Secondo Axel Unter- 
beck, del centro Bayer dì ricer¬ 
ca di Wuppertal, in Germania, 
coautore di un lavoro pubbli¬ 
cato su Science, «Questo mo¬ 
dello sperimentale di topo 
transgenico permetterà di svi¬ 
luppare nuovi principi diagno¬ 
stici e terapeutici specifici con¬ 
tro il morbo di Alzheimer*. 

Sono stati riscontrati deposi¬ 
ti di amiloide nei topi transge- 
nici di circa un anno di età 
d’equivalente di 40 anni nel¬ 
l’uomo), mentre non si trova¬ 
va traccia di amiloide nei topi 
di sei mesi. Sembra quindi 
confermato che i depositi di 
proteina abnorme aumentano 
con l'avanzare degli anni, I ri- 


cercaton studieranno ora il 
cervello dei topi di due anni 
(corrispondenti a circa 80 an¬ 
ni neH’uomo). Con l'ausilio di 
test verranno analizzati il com¬ 
portamento, la memoria e le 
funzioni cognitive nei topi 
transgenici anziani, p>er verifi¬ 
care l’avanzare dei segni di de¬ 
terioramento successivi alla 
formazione delle placche di 
amiloide. 

Anche secondo il National 
Institute ol Aging di Washing¬ 
ton l'incidenza del morbo au¬ 
menta con l'età. Infatti circa il 
47 per cento delle persone ol¬ 
tre gli 85 anni soffre di Alzhei¬ 
mer c in futuro una persona su 
dieci oltre i 65 anni .sarà sog¬ 
getta a contrarre il morbo Si 
calcola che entro il 2(140 solo 
negli Stali Uniti vi saranno da 
dodici a quattordici milioni di 
persone affette dalla malattia, 
ma le ragioni di questo inquie¬ 
tante trend sono tuttora scono¬ 
sciute. Non esiste una terapia 
efficace dell'Alzheimer. sebbe¬ 
ne qualche risultato sia stato 
ottenuto con un farmaco chia¬ 
mato mimodipma. attualmen¬ 
te in fase di avanzata s;x;n- 
mentazione clinica. 
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Dalla Lux 
di Bemabei 
una «Bibbia» 
per la Rai 

■ ROMA L'Anticn lesta- 
mento in versione televisiva, 
37 puntate di 100 minuti cia¬ 
scuna, per 60 ore complessi¬ 
ve a 3 miliardi l'ora, È questo 
il colossale progetto per la tv 


della Lux, la finanziaria per 
iniziative audiovisive e tele¬ 
matiche presieduta da Ettore 
Bemaljei Ui Lux sarA aiutata 
nello sforzo produttivo da 
Ramno e dalla tedesca Beta 
Tolevision II progetto, che 
ha l'ambizione di essere la 
più grande impresa televisiva 
degli anni 90, si realizzerà su 
un testo concordato tra le di¬ 
verse chie.sc confessionali II 
lavoro di scrittura finirà nel 
'92, La messa in onda è pre¬ 
vista per la Pasqua del '93, 



Sta per uscire Tatteso film di Karen Shakhnazarov che ricostruisce 
gli ultimi giorni delFimperatore ucciso con la famiglia nel 1918 
«Non sono né comunista, né monarchico. Mi chiedo qual è il destino 
di una società nata da una rivoluzione che ha ucciso dei bambini» 


L’onore 
dell’ultimo Zar 






Non è comunista, non ha nostalgie monarchiche e 
dice che «le rivoluzioni non portano mai niente di 
buono». È Karen Shakhnazarov, regista russo di ori¬ 
gine armena, autore di un film (sta per uscire distri¬ 
buito dalla Academy) che si intitola L‘assassino del¬ 
lo Zar. Le ultime ore di Nicola II ricostruite con un 
occhio alla situazione attuale dell’LIrss. Nei panni 
deir« 2 issassino» l'inglese Malcolm McDowell. 


MICHKLKANSILMI 


■i ROMA. .Qual è il destino 
di una società sorta da una ri¬ 
voluzione in cui si uccidono i 
bambini? Una volta che si am¬ 
mazza un bambino, anche in 
nome di un ideale importante, 
non c’6 più nulla che possa 
impedire di andare avanti». Ka¬ 
ren Shakhnazarov misura le 
parole, ma non fa il diplomati¬ 
co, Regist.i trentaiiovenrie na¬ 
to a Mosca, e a Roma per l'u¬ 
scita Italiana di L assasuno del¬ 
lo Zar, il controverso film che 
presentò a Cannes nel maggio 
scorso. L'uomo del titolo ò 
Jankel Jurovskii. il figlio di un 
rottamaio, poi orologiaio e fo¬ 
tografo, che guidò la notte del 
16 luglio del 1918 la quadra di 
carnefici che giustiziò a colpi 
di pistola la famiglia imperiale 
di Nicola II. Una stona .tabù», 
fino a ieri. In Urss. Un massa¬ 
cro compiuto in nome della 
.giustizia proletaria» (o delle 
necessità della storia) sul qua¬ 
le per decenni ha pesato il se¬ 
greto di Stato. Ma oggi l'apertu¬ 
ra degli archivi ha permesso di 
far luce sugli ultimi giorni dello 
Zar nella casa del mercante 
Ipatiev, in quella Ekaterinbutg 
(oggi Sverdlovsk) dove Ju- 
roi^ij svolgeva funzioni di 
commis.sario della giustizia. 

Incuriosisce, però, il punto 


di vista del film: il regista in¬ 
quadra la ricostruzione di quei 
fatti in un gioco temporale che 
parte dai nostri giorni e motte a 
confronto i due protagonisti. 
Da un lato il paziente di un 
ospedale psichiatrico (Mal¬ 
colm McDowell) convinto di 
essere .l'assassino dello Zar», 
al punto da soffrire della sles,sa 
uk'cr.i divorante che portò ,lu- 
rov.skip.illa morte, dall'altro, lo 
psichiatra che lo ha In cura 
(Oleg Jankovskii) c che lenta¬ 
mente. in un processo di auto¬ 
suggestione, $1 identifica nulla 
figura del sovrano fucilato fino 
alle estreme conseguenze. 
Signor ShaUmazarov, Le¬ 
ningrado toma a cbiamanl 
San Pletroborgo, ruMmo 
erede dei Romanov, il prin¬ 
cipe Vladimir KltlDovlc, ba¬ 
cia il molo nuao tu col met¬ 
te piede per la prima volta, il 
ano film rivaluta la Rgura di 
Nicola n. La tiorla ti sta 
prendendo una rivincita? 
Non ho nostalgie monarchi¬ 
che. Né ho avuto mai l'inten¬ 
zione di .riscrivere» la storia. Mi 
sono limitato a proporre due 
domande. £ giusto uccidere 
un uomo senza processo? Ed é 
giusto uccidere anche i suoi fi¬ 
gli? So bone che. sotto lo Zar, il 
popolo russo soffri, ma non mi 


ALBIRTOCRKSPI 


■ ROMA. Potremmo definir¬ 
lo un esperto in omicidi. Una 
sorta di detective sbucato dal 
caos lettile della pcreslroika. 
La sua collaborazione con 
Shakhnazarov per i'assassino 
dello zar ò finita prima ancora 
di nascere, ma in America 
uscirà presto un suo libro su 
Nicola II, c in Italia II regista 
Norman Mozzato sta curando 
la traduzione di un suo dram¬ 
ma intitolalo Chi ha ucciso Mo¬ 
zart?. Sulla scomparsa del ge¬ 
niale Amadeus la cultura rus.sa 
si era già Interrogata, e al mas¬ 
simo livello, nel breve dramma 
Mozart e Salieri di Aleksandr 
Puskin. Eduard Radzinskii non 
sarà Puskin, ma il suo nomo, 
per ora sconosciuto ai più, ri- 
.schia di diventare popolare in 
CXrcidente a breve scadenza. 

Drammaturgo, narratore, re¬ 
gista teatrale, Radzinskii é sta¬ 
to recentemente a Roma e a 
New York proprio per seguire 
gli ultimi dettagli delle suddet¬ 
te pubblicazioni. A Roma l'ab- 
biamo intercettato e ora ve lo 
raccontiamo. Partendo da un 
dramma teatrale che Radzins- 
kil ha appena scritto a New 
York, intitolalo II go/pe dalla 
cantina c ambientato a Mosca 
nei turbolenti giorni d'agosto. 
Radzinskii. teorico convinto 
del paradosso come unica 
chiave [xtr aprire i .segreti della 
Ricvsia sovietica, pre-.sovietica 
e post-.sovietica, racconterà il 


golpe davvero a modo suo. La¬ 
sciamolo parlare. 

I falsi ■certificati di eroe». 
Partiamo da 11. .Dopo che Eli¬ 
sio ha vinto, sono stati distn- 
buiti degli attcstati ai dilcn.sori 
della Casa Bianca, a lutti colo¬ 
ro che nei giorni del golpe .so¬ 
no stati sulle barricale. Ebbe¬ 
ne, é fiorilo immediatamente 
un floridissimo mercato nero 
di fotocopie assolutamente 
"legali". Il risultato é che ora 
Mosca é una città di croi. In 
quei tre giorni, stavano tulli là. 
Il mio dramma parte da II. Rac¬ 
conterò la vita quotidiana di 
quelle ore, la gente che ha 
continuato tranquillamente a 
far la coda por trovare merci 
come sempre introvabili, che 
si 6 ritrovala nelle case per 
mangiare cose immangiabili, 
che accendeva la tv per avere 
notizie e assisteva a vecchi 
concerti di Svjatoslav Richler. 
Persone comuni che hanno 
aspettalo di vedere come an¬ 
dava a finire, e poi hanno ac¬ 
clamato Eltsin c si sono messi 
in caccia di quelle fotocopio 
per poter raccontare a tutti che 
"c erano anche loro”». 

Strana gente, i russi secondo 
Radzinskii. Avolteos.'«quio.si a 
volle ribelli, ma .sempre c co¬ 
munque bisognosi di un'auto¬ 
rità da amare o da odiare. 
Quante volte vi abbiamo rac¬ 
contato dei grandi attcsti re¬ 
pressi sotto Breznev, e ora libe¬ 


ri, ma incapaci di produrre 
nuove opere’ È una sindrome 
tipicamente sovietica che Rad- 
zinskii spiega cosi: «Alcksei 
German voleva lare un film dal 
mio dramma /Verone e Seneca. 
ma tia nnunclalo. German ò 
un grandissimo regista che sot¬ 
to Breznev ha fatto tre film in 
15 anni, e sotto Gorbaciov ha 
fallo zero film in 6 anni. Avreb¬ 
be potuto girarne dicMi, ma 
non sa più con chi prenderse¬ 
la, contro chi lottare. Non ha 
più un muro al quale dare ca- 
pocciale, ed ò perso. Succede 
cosi a molli. Potrebbero parla¬ 
re e stanno zitti. La libertà li ha 
uccisi. Artisticamente, si capi¬ 
sce». 

Rapporti ditliciii, quelli di 
Radzinskii con il cinema. Pro¬ 
prio quel Karen Shakhnazarov 
che intervisliamo qui sopra, re¬ 
gista nonché figlio del consi¬ 
gliere di Gorbaciov, lo aveva 
contattalo, «Sapeva che stavo 
scrivendo un libro su Nicola II 
e mi voleva come consulente. 
Ci siamo consensualmente 
"separali” dopo pochi giorni. Il 
loro film era totalmente diver¬ 
so dalle vere fonti che io avrei 
potuto procurare. I lanno fatto 
di Jurovski), il killer di Nicola 11, 
un personaggio maceralo, in¬ 
terpretalo da Malcolm McDo¬ 
well, mentre il vero Jurovskij 
era un muzik alto due metri 
con pochissimi scrupoli morali 
e intellettuali. E hanno messo 
in .secondo piano due coso 
che a me .sembravano di gran¬ 


ché alcuni SUOI amici si raduni¬ 
no a Percdelkino, il villaggio 
pros,so Mosca dove ci sono le 
dacie degli scrittori, c si rac¬ 
contino storie buffe c tragiche 
per esorcizzare il dolore», dice 
Radzinski). Ed ecco dunque gli 
aneddoti tragicomici - e tutti, 
giura l'autore, assolulamenlo 
reali e dix umenlati - dai quali 
emerge la grande Russia come 
madre del parddos,so c deH'as- 
surdo, come palna (vera) di 
Gogol e patria (ideale) di Kaf¬ 
ka e di Beckelt. Ecco la storia a 
dir (Xx;o sublime di un piccolo 
attore che assomigliava come 
una goccia d'acqua a fxtnin, il 


Qui sopra. Malcolm McDowell 
spara alla famiglia imperlale 
In alto. Il regista russo 
Karen Shakhnazarov 
A destra. Il vero Nicola II 
Il giorno dell'Incoronazione 
In basso, Oleg Jankovskij 

nei panni dell'ultimo Zar 


riissimo interesse. La prima, 
appena accennata nel film: i 
diari che i membn della fami¬ 
glia Romanov tennero in quei 
giorni di prigionia, e che sono 
un documento di Interesse sto¬ 
rico c psicologico straordina¬ 
rio. La seconda: che lutti gli 
"e.secutori" (perché Jurovskij 
non agl da solo, furono in sette 
o otto a sparare) dovettero re¬ 
digere dei regolari verbali, cia¬ 
scuno in cinque copio, che di 
latto rosero a.s!olulamente im- 
po.ssibile ogni "insabbiamen¬ 
to". lo li ho ritrovati, sono nel 
mio libro E uno dei tanti para¬ 
dossi della burocrazia, un abi¬ 
to mentale che l'Unione Sovie¬ 
tica tia ereditalo dalla Russia 
zarista: tutto va schedato, tutto 
va documentalo, e quindi nul¬ 
la SI distrugge. Ora che si apro¬ 
no gli archivi del Kgb, trovere¬ 
mo di tutto. Dagli acquisti di 
cancelleria al processi degli 
anni Trenta». 

Già, gli anni Trenta, E poi i 
Quaranta, i Cinquanta, i Scs- 
.sanla, i Settanta... tutti decenni 
che costituiscono l'immenso 
fondale del libro ■centrale» nel¬ 
l'opera di Radzinskij si iniitola 
Nas Dekameron, il no.stro De- 
camerone, e potete .solo spera¬ 
re che il successo del libro su 
Nicola II (probabile) invogli 
qualche editore. Il libro é una 
raccolta di aneddoti e di stone, 
inquadr.iti in una cornice, pro¬ 
prio come nel capolavoro di 
Boccaccio. Solo che II non c'é 
la peste di Firenze, ma - co.sa 


assai «russa» - il suicidio di un 
artista. E si toma al cinema, 
perché quc.sto artista é Genna- 
dij Spalikov, uno stupendo 
sceneggiatore che scrisse alcu¬ 
ni del più bei film del disgelo 
(primi Ira lutti due capolavori 
come Ho vent'anni di Marlen 
Chuciev e A zonzo per Mosca 
di Georgii Danelija) e ne dires¬ 
se uno estremamente ixtrso- 
naie il cui titolo suona oggi tra¬ 
gicamente beffardo Si chia¬ 
mava Una lun/fa vita felice, ma 
non fu felice né lunga la vita di 
Gennadij, che si impiccò nel 
197‘lasoii 37 anni. 

•Nel mio libro si immagina 


«Ma io vi racconto 
la vera morte di Nicola II» 


pare che la rivoluzione abbia 
migliorato le cose. Ciò che sta 
accadendò in questi mesi in 
Urss, o in quello che resta del- 
rUrss, è figlio di quel processo. 
La gente ha paura, si uccide, 
scorre sangue. Nei negozi non 
c'é niente da comprare, le ca¬ 
se restano fredde. Di fatto c'è 
una guerra civile. 

Colpa della rtvolnzlone? 
Credo di si. Non mi piacciono 
le rivoluzioni, sono catastrofi, 
non portano mai a niente di 
buono. Uccidono la morale, e 
dopo tutto è permesso. 

Inutile dbe che non li ritie¬ 
ne un comniilMa... 

Vorrei distinguere, per quanto 
possibile, gli ideali comunisti 
dalla pratica bolscevica. Il bol¬ 
scevismo è un metodo che si 
può applicare alle ideologie 
più diverso Molti dei cosiddelli 
democtauci che ponUhcano 
oggi sulle sorti della Russia si 
comportano da perfetti bolsce- 
vichi dei primi del Novecento. 

SI liferiKC a Eltsin? 

Anche a lui. certamente. 

Lei prima ba detto di non 
pnràre tenUmeotl monar¬ 
chici. Eppure questo Zar 
pensieroso e dolente, che si 
prende cara del flgUo mala¬ 
to e accetta la morte dlgnito- 
samente, assume una di¬ 
mensione umana che ispira 
simpatia. 

È proprio ciò che volevo. Nico¬ 
la Il non era il sovrano sangui¬ 
nario che si é voluto dipingere. 
E, comunque, era il versante 
psicologico ad interessarmi. Il 
dramma di un uomo costretto 
ad essere Zar pur sentendosi 
diverso, inadeguato, incapace 
di reggere un impero cosi 
complesso. Il destino lo in¬ 


chiodò su quel trono. E lui por¬ 
tò la corona come fosse una 
croce. Per questo non reagì, 
non lottò. Rinunciò al potere 
.senza colpo fenre. Il mio non é 
un punto di vesta politico. Spe¬ 
ro che il pubblico guardi a 
questo personaggio con occhi 
diversi, 

D sovrano buono e perdente 
contro il funzionario zelante 
e diabolico? 

Mi auguro di non essere stato 
cosi schematico. Anche Ju¬ 
rovskij è un personaggio tragi¬ 
co. Un piccolo uomo cui la ri¬ 
voluzione offre un'unica chan¬ 
ce per entrare nella storia con 
la ■«» maiuscola. E lui l'afferra 
al volo. Ora é eterno, ma per 
esserlo ha dovuto uccidere un 
bambino e quattro ragazze in¬ 
nocenti. 

Anche Anastasia, dunque? 
Purtroppo tu uccisa anuhu lei 
quella notte di luglio E i dian 
di Jurovski) confermano che 
subì la sorte più terribile' fu fi¬ 
nita a colpi di baionetta per¬ 
ché le pallottole l'avevano sol¬ 
tanto lenta. Ma era una bella 
leggenda, anche oggi conti¬ 
nuano a spuntare in Urss «fi¬ 
glie» di Anastasia. 

Tornando al film, è vero che 
•L’assaaalno dello Zar» è sta¬ 
to girato due volte, hi ingle- 
sceinmaso? 

SI, é un po' come avere due fi¬ 
gli gemelli. Credevo fosse im¬ 
possibile ma ora che l'ho fatto 
sono conlenlo. Il cinema so¬ 
vietico sta pa.ssando un brutto 
momento e fare coproduzioni 
con l'Occidente é una necessi¬ 
tà. Nel mio caso è diventalo un 
piacere 

Era proprio indispensabile 
tirare in ballo la pazzia di un 


Lo scrittore Eduard Radzinskij, 
collaboratore mancato del re^sta, 
parla del suo libro sull’esecuzione 
E di queirinfinito paradosso 
che è la Russia, sovietica e no 


che avrebbe potuto aprirgli le 
porte di una luminosa camera; 
ma che aveva un nome impos¬ 
sibile c sfortunato, Ourakov 
(«durak» in russo significa 
■scemo», o anche >stronzo»). e 
si rifiutava orgogliosamente di 
cambiarlo; e fini dunque a im¬ 
personare Lenin... non nei 
film, ma nei congressi e nelle 
nmpatriate di partito, dove il 
suo «molo» era salire alla tribu¬ 
na e declamare «Proletari di 
lutto il mondo unitevi». O la 
storia a dir poco incredibile di 
un ministro della cultura «pro¬ 
mosso» a quella carica perché 
in precedenza, come addetto 
al commercio estero, aveva ro¬ 
vinalo un paese africano allea¬ 
lo inviandogli una mandria di 
robusti lori sovietici; i tori non 
avevano nemmeno sfiorato le 
vacche africane, e si erano ri¬ 
fiutati di mangiare l'erba afn- 
cana, al che il nostro eroe de¬ 
cise l'invio di sana erba sovieti¬ 
ca in quell'inlelice paese per 
lutti i decenni a venire. L'erba 
sovietica non giunse in tempo. 
I poveri lori sovietici morirono 
di fame, ma l'erba sovietica 
continuò ad arrivare, marcen¬ 
do nel porto e appestando l'a¬ 
ria di mezza Africa. 

Oppure, ma la lasciamo rac¬ 
contare a Radzinskii, una delle 
tante storie tragiche degli anni 
del terrore staliniano Per 
esempio la storia del funziona¬ 
rio di partilo georgiano Kollon- 
ladze, amicissimo di Stalin già 
prima della Rivoluzione: «Lui e 


Stalin fecero assieme una rapi¬ 
na a una banca, ai tempi in cui 
il Pcus clandestino si mantene¬ 
va anche con atti di terrorismo, 
e fu II che Stalin venne ferito e 
rimase per tutta la vita con un 
braccio offeso (nei niralti uffi¬ 
ciali questa sua menomazione 
veniva sempre "rimos.sa"). Il 
nome di battaglia di Kollontad- 
ze era Fu)i, da Fu)ihama, per¬ 
ché aveva gli occhi a mandorla 
e il volto da asiatico; il nome di 
battaglia di Stalin era Koba 
Negli anni Trenta, Fuji fece pri¬ 
ma camera, poi fini in un gu¬ 
lag. come quasi lutti i "vecchi 
amici" di Stalin. Allora sua fi¬ 
glia, che aveva 6-7 anni, co¬ 
minciò a tempestare Slalin di 
lettere in cui chiedeva la scar¬ 
cerazione del papà, finnarido- 
si .sempre "la pioniera Maja". 

«Alla fino àalin fece la gra¬ 
zia, Kollonladze venne liberato 
dopo 5 anni di gulag e lomò a 
Mosca, dove fu messo a vivere 
in un appartamento collettivo 
E un giorno, in questa casa do¬ 
ve 15-16 persone dovevano far 
la fila per un unico bagno, arri¬ 
vò una telefonata. "Come stai. 
Fu)i?". La voce era inconfondi¬ 
bile e Kollontadze senti il gelo 
nelle ossa. Rispose "Bene, lo- 
sifVissarionovic" ESlalin "Ma 
come, non li ncordi più degli 
amici?". Kollonladze si lece 
forza, capi che dalla sua rispo¬ 
sta dipendeva il futuro; mor¬ 
morò "Certo che mi ricordo di 
te, Koba", e la sua vita cambiò 


uomo per raccontare la fine 
dei Romanov? 

Ma chi .sono i normali'' Come 
dice il vecchio psichiatra iii 
pensione, in una scena del 
film, sono uomini dalla mente 
granitica a corto di immagina¬ 
zione La .sloria p,irallela di Ti- 
mofeiev (l’uomo che crede di 
essere l'assassino dello Zar, 
ndr) c del suo medico mi e 
servita per parlare dcll.i Russia 
di oggi, jser stabilire un legame 
forte tra la situazione odierna e 
gli accadimenti sanguinosi di 
allora, per far incontrare le vit¬ 
time e I carnefici. 

È (tato difficile ricostruire in 
dettaglio la cronaca degli 
avveohnenti? 

IoeAlek.sandrBorod|dnskij (il 
cosccneggiatorc ndr) abbia¬ 
mo lavoralo sui diari di Jurovs¬ 
kij. dello iior e della Z,irma Ad 
esem[>io l,i s'tx e fluirle,tmoo 
che racconta, in sottofinak', 
come i cadaveri vennero se 
polli in posti diversi e i volli sfi¬ 
gurali con l'acido jwiché nes¬ 
suno potesse riconoscerli é 
tratta direttamente dagli ap¬ 
punti di Jurovskij. 

Dov'era nei giorni del colpo 
dlSUto? 

Ero in vacanza, proprio in Cn- 
mea. Non sla'vo con i golpisti 
ma bisogna riconoscere che in 
molti, il pomo giorno, furono 
favorevoli all'msUiurazionc di 
un potere forte. Poi quando Ja- 
naev e i suoi apparvero in tv fe¬ 
cero un c-Ifetto orribile Quei si¬ 
gnori non erano capaci di ge¬ 
stire un bei niente. 

Una vittoria della democra¬ 
zia, b ogni caso? 

Non la definirci co.sl Piuttosto 
un colpo mortale all.i vecchia 
ortodossia del Pcus, 


Aveva superato l'esame di sta¬ 
linismo. Koba lo andò a trova¬ 
re neH'appartamento. (xirtò vi¬ 
no georgiano, cantarono can¬ 
zoni georgiane. Il giorno dopo 
due giovanotti della Nkvd l.i 
polizia segreta, lo prelevarono 
Fuji pensò "é finita" e si jirepa 
rò a tornare nel gulag Invece 
lo portarono in una bellissima 
casa e gli restituirono il suo ul 
ficio al Kremlino Era un uomo 
nuovo. Un giorno Stalin lo invi¬ 
tò addirittura nella sua dacia, 
piena di guardie del coqu) n.i- 
scaste nei cespugli. E mentre 
pa.s.seggiavano, Koba conine 
CIÒ a cantare una vcxicliia car- 
zone georgiana che parl.iva 
degli amici scomp.irsi, e a so 
spirare "povero Sergo", e si r,- 
feriva a Ordzonikidze, povem 
questo, povero quest'.iltro 
erano tutti coloro che Stalin 
.aveva .irrcstali, calunniati, luci 
lati in anni di terrore E ora li 
piangeva Finché non alfem'i 
Fuji per il bavero e gli sibili'i 
"volevano di.slmggermi, liilli, e 
IO ho distrutlo loro", e se iv 
andò, rifilando un c.ilcio lu I 
sedere a una guardia del i or¬ 
ilo che non aveva latto in tem- 
jxi a mimetizzarsi per Ix'iie 
C'é un proverbio georgiano 
che dice si può sopportare Ij 
morte del padre, ma non si 
può sopportare la morte di un 
amico E quel giorno Fuji Kol- 
lontadzc imparò che anche 
Koba-Slalin sapeva .ipprezz.i- 
rc gli amici» 
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ULOSOFIA E attualità (Raidue, È la volte di Euge¬ 

nio Garin a fare da teicstudioso stamani. Lo storico della 
filosofia parla di Erasmo e la guerra. Il dibattito .sulla figu¬ 
ra del grande umanista europeo e sulla fortuna delle sue 
idee è coordinato da Giorgio Spini. 

UNOMATTINA (Raiuno, 6.55). I libri aparlati» di scena nel 
programma supermattutino con Uvia Azzariti e Puccio 
Corona. Trattasi di registrazioni su cassetta di letture va¬ 
rie, da romanzi a saggi. A seguire, per gli appassionati di 
«telefonini» un esperto racconterà pregi e difetti dell'ar¬ 
nese infernale. 

A PRANZO CON WILMA (Telemontecarlo. 11.45). Nel sa¬ 
lotto gastronomico di Wilma De Angelis, Marta Teresa 
Rute. Si attendono ricette e racconti di vita. 

TELELOTTO (Telemonlecarlo. 19.45). Altro giro per chi 

' non si rassegna ad aver perso al gioco del lotto. Raffaele 
Pisu rimette in piste tutte le cedole scadute. Auguri. 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno, 18.40). Si parla di iene 
nel Quark di owi. Richard Gross, il documentarista ingle¬ 
se che pur di filmarle le ha pedinate per 18 mesi sul delta 
di un fiume nel Botswana, giura che sono bestiole strava¬ 
ganti ma non vigliacche, e noi gli crediamo. 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Prima puntate del 
secondo ciclo del viaggio di Antonio Lubrano nel mondo 
dei raggiri e delle truffe ai danni dei cittadini. Da que¬ 
st’anno una novità: si parla anche di diritti del consuma¬ 
tori. Come primo servizio, entreremo insieme aH'lnviata 
di turno, Carmela Vincenti, nella casa di una famiglia mi¬ 
lanese che ha pagalo seicentomila lire l'idraulico per la 
riparazione di un tubo. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue. 22.10). Un re in manette; 
Vittorio Emanuele. E un eroe semidimenlicato: Giorgio 
Perlasca. Ecco i personali che Mixer ripropone aggior¬ 
nando vecchi documenti. Vedrete l’erede dei ^v^ in 
un'intervista con Minoli, c un filmalo su Perlasca l'ex 
franchista che ha salvato la vita ai milioni di ebrei, al qua¬ 
le Enrico Dcaglio ha dedicato un libro. 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22.15). Dal 
Derby di Milano alla corte dello scià di Persia. Si festeggia 
Dino Sarti, bolognese, cantautore in dialetto nonché 
giornalista per il •Corriere della sera» e «La Stampa». Gli 
fanno gli auguri l'ex sindaco di Bologna Renalo Zanghe- 
n, il presidente dell'Agis Carlo Maria Badini, il musicista 
Sergio Parisini. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22.40). Per i col¬ 
lezionisti di matrimoni, ecco un classico; sp<^lizio in 
chiesa, centro storico, lui trentatreenne lei ventiquattren¬ 
ne, ballerina di boogie a tempo perso, il tutto a Genova. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15). ^ tutta 
radio (o quasi) per il salotto di oggi, in studio la condut¬ 
trice radiofonica Anna PeitinelliTla giornalista Patrizia 
Tamarozzi che ha pubblicato il libro •Italia ti ascolto», la 
speaker Miriam Pecchi. E ancora l’attore Gianni Gavina e 
la cantante Paola TurcL 

STORIE VERE (Raitre. 0.20). Antonella racconta in dieci 
minuti la sua storia a dir poco drammatica. Abitante a 
Monragone, altri sette fratelli, ha la madre e II fidanzato 
In carcere: amanti, hanno confessalo di aver ucciso in¬ 
sieme il padre della ragazza. 

PARLIAMONE UN ATTIMO (Radiodue, 8.03). Radioslri- 
scia quotidiana, praticamenic imprendibile date la brevi¬ 
tà (Ire minuti). E II turno di Gioele Dix, (raramente) co¬ 
mico, che negli anni possti ha conosciuto un perìodo di. 
rciativa'tama.. 

■ ' ' •' (RobertaChili) 


Spettacoli 


Ordini e contrordini per due «speciali» dedicati alla Superprocura e al Csm 

1 » 1 

Raiiino, la De censura la De 


Che confusione e quanti sgambetti dentro la De 
ogni volta che si tratta di Raiuno! Uno «speciale» di 
Dentro la giustizia, il programma deU’awocato Giu¬ 
seppe Consolo, sulla Superprocura, sparisce e riap¬ 
pare come il coniglio del prestigiatore; «desapareci- 
do» un altro «speciale», dedicato al Csm. Insomma, 
una storia di censure e tranelli, che segue passo 
passo e rispecchia le lotte intestine della [)c. 


OABRIILLA QALLOZZI 


ROMA Storia di coltelli in casa 
De. Protagonisti e/o vittime: 
l'avvocato Giuseppe Consolo: 
il direttore generate della Rai, 
Gianni Pasquarelli; il direttore 
della prima rete, Carlo Fusca- 
gni; il vicedirettore di Raiuno. 
Lorenzo Vecchione; il capo- 
struttura Brando Giordani: la 
Superprocura c il Csm. 


Giuseppe Consolo conduce 
su Raiuno una trasmissione 
settimanale. Dentro la giusti¬ 
zia. la cui ripresa è fissala per il 
prossimo febbraio. Tempo fa 
Vecchione (gavianeo) gli 
chiede una puntata speciale di 
Dentro la giustizia, intitolala: 
La Superprocura sconfiggerò la 
malia?. Consolo accetta e pro¬ 


pone un secondo •speciale» 
dedicato alle vicende del Csm. 
•Lo speciale - ci dice l'avvoca¬ 
to Consolo - doveva parlare 
dei poteri del nuovo organo 
giudiziario. La messa in onda 
era prevista per il 22 novem¬ 
bre. Ma lunedi scorso, quando 
ho presentato a Giordani (che 
non è in buona con Fuscagni 
per gli scontri sulla conduzio¬ 
ne di Domenica in, ndr) la 
scheda filmata di supporto alla 
trasmissione, mi sono sentilo 
trattare con Ioni molto va- 
ghi...leri. poi. Vecchione mi ha 
comunicato lo slittamento del¬ 
lo speciale al 26 novembre. So 
che sui giornali si è parlalo di 
censura, ma davvero non so 
cosa sia potuto succedere. Per 
quel che riguarda la trasmis¬ 
sione sul Consiglio superiore 
della magistratura non ho noti¬ 
zie dalla Rai. Allo •speciale» 


sulla Superprocura mi ero ga¬ 
rantito la presenza in studio 
dei esponenti ed esperti dei 
partiti. Ma li avevano invitati 
per il 22, non so se potranno o 
vorranno intervenire il 2G. Non 
riesco proprio a capire quali 
giochi si possano fare, sono un 
collaboratore esterno e non un 
interno Rai, so soltanto che é 
giusto trattare questi temi in tv 
perchè interessano alla gente». 

Gli invitali dei quali paria 
l'avvocato Consolo sono Binct- 
ti, Pennacchini e Vitalone, de; 
Martelli e Andò, Psi; Violante e 
Salvi, Pds: il repubblicano 
Maccanico; il segretario della 
Uil, Benvenuto: il presidente 
dell'Associazione magistrati, 
Cicala. A chi e a che cosa Con¬ 
solo e i suoi invitati debbono il 
valzer degli appuntamenti in 
IV? E che line farà la uasmissio- 
ne sul Csm? Bisogna tornare 


Stasera su Canale 5 Stefania Sandrelli in «Come una mamma» 

Una «tata» dal cuore infinto 
nella soap opera made in Italy 


MARIA NOVBLLA OPRO 


H MILANO. Di mamma cc 
p'è una sola, cosi come di Ste¬ 
fania Sandrelli una basta e 
avanza. La conversione della 
brava altrive dal sexy al rosa é 
ormai perfetta con Come una 
mamma, la miniserie di Canale 
5 che va in onda stasera (ore 
20,30) e mercoledì prossimo 
dove l'attrice recita al fianco di 
Massimo Dapporto. La regia di 
Vittorio Sindoni richiede e ot¬ 
tiene da questa •quasi mam¬ 
ma» (e meglio della mamma) 
che é la •tata>-Sandrelli il mas¬ 
simo di carnalità materna ed 
edipica. E per fortuna che alla 
fine quando l'Edipo davvero si 
scatena, Elvira (questo il no¬ 
me della protagonista) una ve¬ 
ra mamma non é. Perché l’af¬ 
fetto per i suoi •piccoli» può 
spingerla fino alla consuma¬ 
zione del mito. 

Ma stiamo andando fuori te¬ 
ma. fi centro della stona rac¬ 
contate da Sindoni non é freu¬ 
diano, né junghiano. E sola¬ 
mente soap, teneramente e 


italianamente soap. Per que¬ 
sto, Come una mamma an¬ 
drebbe guardalo come prodot¬ 
to televisivo che cerca di met¬ 
tere il marchio del made in Ita- 
fy a un genere finora importato 
daH'America latina o da quella 
yankee, merita una diversa 
considerazione. Non cosi ben 
riuscito come E non se ne vo¬ 
gliono andare (e prodotti Rai 
successivi). Come una mam¬ 
ma ha dei bei momenti nella 
rappresentazione bozzettistica 
di ambienti e personaggi e so¬ 
prattutto neU'afliatamento tra 1 
due protagonisti. E cioè la in¬ 
nocente ma ferrea Elvira e il 
buono e irriducibile Fiorino in¬ 
terpretato alla perfezione da 
Massimo Dapporto. il duetto 
ventennale tra questi due per¬ 
sonal è la vera trama della 
miniserie, la cosa che più sia a 
cuore al regista e quella che al¬ 
la fine gli nosco meglio di rac¬ 
contare. il resto è un seguito, 
' ininterrótto' di affetti Intèrrbtti. 
La •late» Elvira si prende cura 


del bimbi altrui. Il lega a sé. ma 
deve sempre abbandonarli. Da 
mamma viene di volte in volte 
degradata a domestica prezzo¬ 
lata. Anche nel caso di Marco, 
il primo bimbo e il più amato. 
Ma anche il più •malriuscito». £ 
sarà lui il figlioi prodigo da 
riaccogliere e rimettere in pie¬ 
di anche a costo di... ma qui te- 
clamo. Come in tutti i fotoro¬ 
manzi (che la tv chiama soap 
o telenovela) la storia è insie¬ 
me lutto e niente. Cioè è un se¬ 
guito prevedibile di imprevisti 
che vi strappano le lacrime da- ' 
gli occhi. Lacrime che sono 
come l'elemorina: estorte ma 
generose. Chi può restare ad 
occhi asciutti guardando una 
mamma (benché Finta) alla 
quale viene strappato il suo 
bambino, o una gatte alla qua¬ 
le viene tolto il suo cucciolo, 
allora cambi genere c lasci noi 
comuni mortali a vedere la 
Sandrelli fronteggiare II dolore 
più naturale. Elvira è un’Inno¬ 
cente: la sua 'integrità non è 
' dovuta a perbenismo o spirilo 
religioso. È la sua natura fem- 


indietro di qualche giorno. Ieri 
il direttore di Raiuno, Fuscagni, 
ha negalo che vi sia mai stata 
la decisione di cancellare lo 
«speciale» di Consolo, ha spie¬ 
gato con «ragioni organizzati¬ 
ve» il rinvio al 26. Ma nei giorni 
scorsi, al convegno del grande 
centro de a Sorrento, durante il 
tiro al bersaglio contro Raiuno 
e Tgl, era stato proprio Anto¬ 
nio Gava a pone anche il pro¬ 
blema del programma di Con¬ 
solo c a chiedere il perché del¬ 
la sua cancellazione. Cosi nfe- 
risce il Giornale di Montanelli, 
il quale aggiunge una battuta 
sbigottita di Binetti e Pennac¬ 
chini: «Si parla tanto di fare 
una Samarcanda bianca, ma 
non si riesce a fare nemmeno 
quanto è in palinsesto». C’è 
una sola spiegazione: una par¬ 
te della De che conta ha tutto 
l'interesse che certi temi siano 


trattati da Raiuno. anche a co¬ 
sto di risultare sgraditi a qual¬ 
cuno, lasse anche il Quirinale. 
Nel vertice de della Rai. Pa¬ 
squarelli e Fuscagni, è scattato 
un criterio del tutto opposto, 
già praticato di recente: non 
toccare temi che scottano, 
specie quando possono far 
inalberare i palazzi del potere. 
La marcia indietro del vertice 
de. almeno per quel che ri¬ 
guarda il programma sulla Su¬ 
perprocura, si potrebbe spie¬ 
gare proprio cosi: il solito ec¬ 
cesso di zelo, che ha condotto 
i vortici di viale Mazzini a frain¬ 
tendere o ad entrare in rotta di 
collisione con gli interessi im¬ 
mediati della De; nella quale 
tra l'altro Giuseppe Consolo 
vanta numerose e potenti ami¬ 
cizie. Come Pasquarelli e Fu¬ 
scagni hanno potuto speri¬ 
mentare. 


minile che si esprime nel sen¬ 
so materno. Perfino il sesso (di 
cui non ha bisogno, ma nem¬ 
meno paura) per lei è una 
prova di tenerezza, insomma 
Elvira è una santa e santo co¬ 
me lei è Fiorino, benché capa¬ 
ce di qualche ingenuo intri^ e 
determinato come un demo¬ 
nio. Tra bimbi che vanno e 
vengono, tra genitori assenti e 
colpevoli, l’unico sempre pre¬ 
sente nella vite di EMra è lui, 
vero padre di ognuno dei figli 
che Elvira avrà. Fino all'ultimo 
che nessuno potrà più toglier¬ 
le. 

Tra le ligure di contorno c’è 
rinespressTvo e ricorrente Jean 
Sorel, mentre bastano pochi 
secondi al bravissimo Mario 
Marenco per disegnare alla 
sua maniera surreale il perso¬ 
naggio di un professore ab¬ 
bandonato dalla moglie. Cosi 
l'architetto amico di Arbore 
conferma il suo stile beffardo e 
poetico e regata a'Sindoni uno 
del motrientl fèlle! 'e.diilthtl qui 
e là a strapparci un somso tra 
le lacrime. , • . . 
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Massimo Dapporto e Stefania Sandrelli in «Come una mamma» 


Auditel 

Sorpresa! 
Anche Tg3 
è Beautiful 


M ROMA Tg3 contro Beauti¬ 
ful: non c’è guerra. Anzi, para¬ 
dossalmente sembra proprio 
che la soap opera trasmessa 
da Raidue giovi agli ascolti del 
telegiornale della terza rete. 
Non baste: grazie alle due tra¬ 
smissioni, la Iv di Stato toma a 
battere in ascolti la Fininvest 
nella fascia del tardo pome¬ 
riggio. Nonostante la concor¬ 
renza della soap opera che 
dall'altro ieri va in onda nella 
stessa fascia oraria del Tg3 
(cioè quella intorno alle 19), 
il notiziario capitanato da 
Alessandro Curzi è riuscito 
perfino ad aumentare i suoi 
spettatori: lunedi sera è stato 
seguito da una media di 
3.327.000 persone, circa il 2* 
in più rispetto allo scorso lu¬ 
nedi. «Siamo riusciti a costrui¬ 
re un consenso di oltre tre mi¬ 
lioni di utenti - è il commento ' 
del direttore della testata gior¬ 
nalistica -. Un ascolto che 
neppure Seour/rij/scalfisce». A 
Raidue, intanto, si osserva che 
le due trasmissioni vengono 
seguite da tipi diversi di pub¬ 
blico. 

Non basta. Con Beautiful e 
il Tg3 la Rai ha riconquistato il . 
primato sulla Fininvest nella 
fascia del tardo F>omeriggio. ,, 
•una fascia oraria - dice anco¬ 
ra Curzi - finora dominata 
dalle reti private». Se vi appas¬ 
sionate Ili numeri, ecco qua la 
cronaca matematica di questa 
•vittoria» a base di ascolti. 
Prendendo sempre come 
giornate campione ii lunedi, 
la Riti ha totalizzato, dalle 19 
alle 19,30, 11.222,000 tele- 
spettatori contro i 6.451.000 
della Fininvest. E Raidue ad 
accapanteisi più pubblico: la 
prima uscite di Beautiful alle 
19 è stata .seguite da 5.372.000 
persone. Segue il Tg3 che ha 
raccolto davanti al piccolo 
schermo 3.420.000 spettatori, 
i e per finire Fteiuno (// mondo 
di Quarlf), con 2.430.000 affe¬ 
zionati di natura e ambiente. 
Per le retì berlusconiane è Ca¬ 
nale S a tenere teste, anzi Mi¬ 
ke Bongiomo, visto da 
3.844.000 persone, mentre 
Italia 1 e Rctequattro (ovvero ■ 
il Benrty Hill Show e il pro¬ 
gramma con Cristina D'Ave¬ 
na'' regislTèno praticamente " 
lo stesso numero di telespetta- 
ton: circa 1.200.000, 


CRAHJNO 0RADUE ^RAITRE Hs 




•M CIMMUTTICUOIW 




aXW DM. Filosofia e attualità 


10.00 TUTTI PUB MINO ». Film 
con Pierre Braaaaur. Jaan Clautfa 
Brialy. Reala di Philippe De Broca 


ia.00 DM -IL cmooLo DUI la. 

Conduca Q. Barblelllnl Amidei 


14.00 r"'iiiDiomu 
14.B0 TOB-DOIIMWOlO _ 


14.40 DM LA SCUOLA SI AODK»- 

HA Educazione ambientale (17* 




1SAS ILOIOHNODSLQRANDIIIAS- 
SACRO. Film con Tom taughlln. 
Reola di Frank Lauohlin 



r ' r r - B r 7ti ! .". T 


1S.OO DOCCI. Campionato Italiano 


ITXW VITACOLNONNO. Talelllm 


1T.4S QKNDUUBTVimra 


1A00 OSO-DUSnillTIDIBAU 


1Br4S TaSDBHDY 


1A00 TUmORNALI 


re 


18A0 RUUSIVICI-SOUADMAim- 

DROOA Telafllm 


1SXW BIAUnnn. Telenovela 


SOAO PUOM nSTA Film con Rogar 
Fioaa. Yvette Nlpar. Ragia di Ri¬ 
chard Correi 


f iAt-B h.t I-.'Iti 

I III ■ 11 II — 


14.00 OTTOVOLAHTI. Varietà 



TBLDOrra Quiz con Rattaele 
Pisu (chiamate CC/5B103613) 

TMCMBWS _ 

LA PAMULU BUONANOrrS. 

Film con Giancarlo Giannini. Re- 
aia di Carlo Liconll _ 

raSTA M COMPLBJtHNa Va¬ 
rietà con Giflilola Clnoualtl 


TMCHBSfS _ 

TODSPOHT _ 

CNHNSWS. Attualità 




OXM ROCKCAM DI Andrea Olcaae 


0.10 ILOATTO. Film con Ugo Tognaz- 
zi e Mariangela Melato. Regia di 

Luigi Comancinl 


ILPORTAUmn 


BLOB. DI TUTTO DI no 


CARTOUHA Con A Barbalo 


WMAROALUMIAIIO 


TDB VBNTKMIB BTRINTA 


SnOA HU'ALTA BIBRRA 

Film con Randolph ScQtt, J-M Me- 
Croa. Racla di Sam Packinpah 


' ÌT' 


T.O0 nUMAPAOINA News 


ABO ARNOLD. Telefilm 


DOS LAMONTAQNA Film con Spen¬ 
cer Tracy, Robert Wagner. Regia 
Edward Dmytryk 


iniaiu 


1A40 CANALI SNltarS. Notiziario 


1S.4B NONBLARAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonoccortl (0769/04322). 


14M KRUM. Con Rita Dalla Chiaaa 


Kl *'!'! ft»r' i.!.i r j-jh |.:.U 


IMO DINBIfMBAM. Cartoni animati. 
.1 favolosi TIny: Ciao Sabrina: Su- ' 
per Splat; Prendi II mondo e vai. 







DBO TOB NUOVO ORMINO 


DSO MBTBOS 


0.8B FUORtOIIANIO 


IBrM CANALI BNBWD Notiziario 


1B.46 ILOMCOOHA Quiz 


11. li 


S0.40 COMI UNA MAMMA Film con 
. Stefania Sandrelli, Masaimo Dap¬ 
porto. Regia di Vittorio Sindoni (1* 
puntata) 


BAAB KIMI DA UN MATNIMONK). 

Attualità con Davida Mengscci 


BAtB MAUNIZKI COSTANZO SHOW. 

Nel coreo del programma alle 24 
CanaleOnews 




1.3S NBWVORKNIWVONR 


aDEan\ 


lÌMIHIlill 


144)0 ASBBTTANOO IL DOMANL 

Sceneggiato con Sherry Mathis 


TASO ILMAONATI. Telenovela 


1AOO ROTOCALCO ROSA Attualità 


1B.B0 ANONIACBLISTI. Telenovela 
con Andrea Del Boca 


17.10 CANTONI ANIMATI 


1B.SO CMMBBTORT.Teletilm 


10.B0 CORRI UOMO UOMO CORRL 

Film con Thomaa Milian. Regia di 
SergioSolllma 


lASa COLPO OROSSa Quiz, condu 

_ ca Maurizia Paradlal _ 

M4B UNA DONNA ALLO BPDCCHK). 

Film con Stefania Sandrelli, Mar- 


CARTONIANIMATL Klmba.Go- 
rilla Force, Capitan Power; Meldl 
HAPPY MD Telenovela 
TRI ALLSOn COMPANL Film 
con P. Armendariz. Ragia di Ju- 

llan Soler _ 

ROBABBLVAOOIA Tolenovela 

CANTONI ANIMATI _ 

L'UOMO ■ LA nmiA Oocu- 

menlarlo _ 

■MMA Miniserie con Barbara 

Carrara (1* parte) _ 

CANINBLLOSPAZKL Film con 
Michael Hulchence, Saskia Posi 


IL RITORNO M DIANA SALA 

ZAR Telenovela _ 

OMIACCKIBNBWl _ 

LAPADNOHam _ 

TBLSOKMINALN _ 

POMPIIOOK>INBIBMB 

CIAONABAZZI _ 

UPADNOHCIHA _ 

TSLBflIOHNALB _ 

LBDUBCROCL Film con Pame¬ 
la Vllloresl. Regia di Silvio Mae- 

stranzi _ 

TBLBOKMINAUI 



1AOO AOBNTBPBPPIR Talelllm 

1B.00 TBLBOIONNALB _ 

1DJ0 LA ORANDB BARRIIIIA Tele¬ 
film con George Asaan 


2D30 LABCHUtVAIBAURA _ 

3t.S0 CONVIZNB PAR BBNB L’AMO- 

RR Varietà con O.CaprIogllo 


7.00 IVIDSODBLOKMUIO 
IMO UOABUS8PS CIAL 
1B.00 BLUBNKUrr 



STUDWAPnro. Notiziario 


CIAOCUOMATTIRA 


CARTORI ANIMATI 


STUOmAPIRTa NoUzIarlo 


BUPSRVICKY. Telefilm ' ‘ 


CHIPR Telelllm 


IIAaNUMP.L Telelllm 


STUDIO APnTD Notiziario ' 


MBZZOOIORNOITAUAND Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri 


MNNYHIUSNOW 


PWUO DBLU STUR Film 
con Alan Sorrsntl. Regia di Carlo 
Vanzlna 


I IL MIO AMICO UL1RAMAM 


MOMOODABIDDa VartaM 


STUDWAPnra Notiziario 


•BNHYNILLSHOW 


14 DILLA SCUOLA M POUZIA 


UNA PAZZA OlONNATA DI VA 
CANZR Film con Matthew Bro- 
derlck, Mia Sara 


DADDOYR Film con SeanPenn. 
Reni Santoli. Ragia di RIck Ro- 
senttial 


STUDN7APDNTO. Notiziario 




K\' 


«0.00 OLTRS LA NOTIZIA 

«0.18 TQANBWS _ 

«aso SRMPUCSMINTS MANIA 
31.18 Al QRANDI MAGAZZINI 


COSlORmLMONDO _ 

LAVAIXSBBIPtNI _ 

VALBRIA. Telenovela _ 

CANIOINITONI. Quiz _ 

STILUHA Telenovela _ 

CIAO CIAO. Cartoni animali. 
Candy Candy: Le lartarugha Ninia 

alla riacosaa _ 

BUON POMDUaOKL Varile 

con Patrizia Roaaetti _ 

SBNTlMt Scanagglalo _ 

SBRORA. Telenovela _ 

VMOITTA M UNA DONNA. 
Telenovela con Luisa Kukiok 

CNItTAI. Telenovela _ 

OININALHOSPrTAL 




1TM T04-N0TIZUNIO 


11 «■:■■•»/ 


OK>OODIILBCOPPII 


CnSTINA. Telefilm 


PMMAVBUL Telenovela 


L'ADRNTR SPDCIALB MAC- 
KUITOSR Film con Paul New- 
man. Regia di John Huaton 


AVVOCATI A LOS ANORUM 

Talelllm con Harrv Marni in 


■VA CONTRO IVA Film con 
Bette Davis, Anne Baxisr. Regie 
di Joseph Manckiswicz 


RADIO 


Programmi codillcati 

ao.90 CHI t HAflRV CmiMBT Film 
con JohnLandlB 

2B.S0 lA OUmM DB ROSO. Film 
con Michael Douglae. Kathleen 
Tumar 

0.3» URLA DB. SILBIZK». Film con 
Sam Waleralon, H.S. Ngor 


1.00 PAGATO PBIUCCIDBII. Film 
con Dana Ciark (replica dalie 
01.00 alle 23) 


RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 9.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 16.30; 17.30; 18.30; 10.30; 
22.3S. GR3: 6.48; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55, 

7.55. 9.55. 11.55, 12.55, 14.55, 16,55, 

18.55, 20.55. 22.55; 9 Radio anch'io 
'91; ll.lSTu, lui, i figli; 12.06 La peni¬ 
sola del Tesoro; 16.00 II Paginone ; 
18.00 Radioboy; 20.30 East West 
Coast; 21.05 Dalla parte di Swann. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 

8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 

17.27.18.27.19.26, 22.27.8.45 Aglaja, 

10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15 Metello; 19.57 Questa o 
quella; 20.30 Dentro la sera; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.18,9.43,11.43. 

7.30 Prima Pagina; 101 giorni delta radio; 
12.00 Opera m canto, 14.0S Diapason; 
16.00 Palomar; 19.15 OSE; la scuola si ag¬ 
giorna; 21.00 Radiotre suite; 22.30 Blue 
note. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazior)! sui traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.S0 UNA PAZZA GIORNATA DI VACANZA 

RpsiP <» John Hushna, con MnSItnw Biwinrldi, Min 
Sara, Alan Ruefc. Usa (ISSO). 103 mlnuH. 

Dalla scuderia di John Hughes, i cui tilm hanno lancia¬ 
to buona parte dell'ultima generazioni di attori ameri¬ 
cani. Qui al racconta la «fuga» di tre studenti, per un 
giorno, dal tran tran della scuola e della famiglia. A 
bordo di una Ferrari rossa. In «volo» verso Chicago... 
ITALIA 1 

2D.3D AGENTE SPECIALE MACKINTOSH 

Ragia di <fohn Huaton, con Paul Nowman, Oomlniqua 
Banda, Jamat Maaon. Usa (1S73), 110 mInuU. 
Mackintosh e un agente del controspionaggio Ingle¬ 
se. Per Incastrare II «collega» sovietico Sfade, dete¬ 
nuto In un carcere britannico, si fa Imprioglonare a 
sua volta e, sotto mentite spoglie, organizza l'evasio¬ 
ne sua e del nemico. Fuori al procurerà le prove per 
Incriminare un politico «venduto» a una potenza stra¬ 
niera. 

RETEQUATTRO ■ 


SD.3D LA FAMIOLU BUONANOTTE 

Ragia di Carlo LlconU, con Giancarlo Giannini, Lina 
SastrI, KIm Collrall. Italia (ISSO). SS minuti. 

Canada, anni Cinquanta. La famiglia Buonanotte 0 
una classica famiglia di Immigrati italiani nel Nuovo 
continente. La loro vita un alternarsi di difficoltà, pic¬ 
cole gioie, grandi disastri. Tutto visto dagli occhi di un 
bombino che racconta la storia con sensibilità ed 
esperienze da adulto. Un'Insolita produzione per un 
film tutto girato In Canada col sostegno della comuni¬ 
tà italo-amerlcana. 

TELEMONTECARLO 


20.30 CORRI UOMO CORRI 

Regia di Sergio Solllma, con Tomae Mlllan, Donald 
O'Brian, Linda Voras. Naila (1988). 177 minuU. 

Il ritorno di Cuchillo, uno degli eroi del western spa¬ 
ghetti In versinone messicana. In galera per una serie 
di furti e furtarelli, evade con un poeta rivoluzionarlo. 
E torse per caso, torse per passione, finisce «arruola¬ 
to» nell'esercito di liberazione nazionale. Uno del più 
famosi titoli del «genere». 

ITALIA 7 


20.30 FUORI PISTA 

Regia di Richard Corroll, con Rogo Roa, Yvono Nlpar, 
Tok Carter. Usa (1990). B9 minuti. 

Snow Pick, una stazione sciistica del Colorado. L'an¬ 
ziano Pops gestisce un centro che è di ostacolo ad 
una profonda (e losca) ristrutturazione edilizia della 
zona. Per sloggiarlo, gli aspiranti palazzinari ingag¬ 
giano un gruppo di maestri di sci per creargli proble¬ 
mi e costringerlo ad andar via. 

RAIDUE 

20.40 D.O.A. CADAVERE IN ARRIVO 

Regia di Rocky Merton e Annabelle Jenkel, con Dan- 
nis Quayd, Mag Ryan, Oanisl SIsm. Usa (1988). SS ml- 
null. 

Il protessor Dexter Cornell, scrittore senza successo 
con II vizio dell'alcol, è avvelenato nel suo studio. 
Mentre lotta tra la vita e la morte, accudito da una sua 
giovane assistente, scopre di essere al centro di una 
torbida girandola di emozioni, mira, passioni. Un gial¬ 
lo asciutto. In prima visione tv. 

RAIUNO 

22.48 SFIDA NELL'ALTA SIERRA 

Ragia di Sam Packinpah, con Randolph Scott, Jool 
MeCroa. Usa (1962). SOmInuU. 

La sllda dol titolo é tra due vecchie glorie del western 
al servizio del più caustico e «moderno» maestro del 
genere. C'è da scortare un ingente carico d’oro a Ce- 
dar Creek e II vecchio sceriffo Judd assume II suo vice 
di un tempo e un giovanotto sveglio per difenderlo du¬ 
rante il percorso. 

RAITRE 
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Cinema 

Alpe Adria 
ricomincia 
in Croazia 


Spettacoli 


Il grande sassofonista e i Pive Elements 
hanno chiuso a Roma la tournée italiana 
Nella loro musica, tutte le espressioni 
e gli stili della cultura afro-americana 





■■ ROMA. Il lilm che inauRu- 
rerà la tenia edizione di Alpe 
Adria Cinema s'intitola Fram- 
memi ed 6 firmato dal resista 
croato Zrinko Ogresta. Nel lu¬ 
glio di quest'anno ha avuto l'o¬ 
nore di essere il primo (e uni¬ 
co) lilm proiettato neH'ambito 
del festival di Pota. Subito do¬ 
po la proiezione, la guerra ha 
costretto le autorità a sospen¬ 
dere il festival. Anche il prota¬ 
gonista de La citlù dolente, una 
pellicola di Mario Bonnard del 
1949, che chiude, sempre nel¬ 
l'ambito di Alpe Adria Cinema, 
la rassegna a tema identità e 
confine, è un abitante di Fola. 
Che sceglie, dopo il Trattato di 
Parigi, di diventare cittadino iu¬ 
goslavo, salvo poi pentirsene 
amaramente. 

FYammenti e La città dolente 
sono due esempi rivelatori di 
J, quello che sarà il ■tono» della 
} manifestazione triestina in 
programma dal 6 al 15 dicem¬ 
bre. La rassegna é stata pre¬ 
sentata Ieri, a Roma, dal suo 
direttore artistico Annamaria 
PercavassI, e, dopo un biennio 
in sordina, punta quest'anno 
I' al rilancio, confidando nell'e- 
dizione del '92 per allargare il 
proprio campo d'azione e can¬ 
didarsi a diventare un piccolo 
ma' si^iflcativo mentalo per 
gli audiovisivi della Mitteleuro- 
pa, in particolare per quei pae¬ 
si dell'Est, riconquislali all'Oc¬ 
cidente. 

Superfluo aggiungere che il 
significato di una comunità di 
i lavoro come quella dì Alpe 
I'. Adria guadagna in attualità 
' adesso che in Europa e altrove 
si pone con drammatico im¬ 
patto il problema dei regionali¬ 
smi. Nel segno di Alpe Adria si 
; raggruppano infatti sei diffe- 
I lenti realtà geografiche ed 
i economiche: l'Austria, la Ba- 
i- viera tedesca, il Lombardo ve- 
' neto italiano, alcune regioni 
deU'Ungheria, il Canton Ticino 
' cviaiMro, la Croazia e la giovo 
: nia. Il progetto Alpe Adria par¬ 
te dal rispetto deli'aidcntità» di 
ognuna di queste aree, pur po¬ 
stulando il superamento dei 
confini economici e culturali. 

Dodici i film in cartellone 
nella rassegna alnformativa», 

. quasi tutti mediti. Per l'Italia 
' partecipano CaK Ut Manta di 
GianKiédi^'uiiidgalli ,^g«ajVtslu 
a Rlminicinema) e Le nuvole 
' sotto il cuscino di Lucia Coluc- 
' celli c Fulvio Accialini. Una se- 
' zionc monografica £ dedicala 
j ai film della Cecoslovacchia 
- retUizzati dodo il'tSgg. Mentre 
i temi dell'ridentitàse del «Con- 
: fine» oltre che pretestd^io'una 
vetrina di film di varia prove¬ 
nienza, saranno anche l'ogget- 
' to di un convegno intemazio¬ 
nale. ODaFo. 


Coleman, il suono 
che creò il mondo 


Si è chiusa l'altro ieri a Roma la tournée italiana di 
Steve Coleman & Pive Elements. Un concerto che ha 
avvinto il pubblico sino alle tre del mattino. Il quin¬ 
tetto del sassofonista della M-Base ha proposto con 
incredibile carica vitale la sua personale traduzione 
sonora del mondo: jazz, funky, hip hop, rhy- 
thm’n’blues, soul, una summa della cultura afro- 
americana scritta nel linguaggio deH’avanguardia. 


STBPANIASCATINI 


M ROMA. Secondo la filoso¬ 
fia orientale, di terra, aria, ac¬ 
qua, fuoco e vuoto è formato il 
mondo, nato dalle tenebre at¬ 
traverso un suono primordiale. 
A quel suono, con i dovuti ag¬ 
giornamenti storici del caso, 
potrebbe assomigliare quello 
del Rve Elements, il quintetto 
di Steve Coleman che ha chiu¬ 
so l'altra .sera al Cla.ssico di Ro¬ 
ma la tournee italiana. L'intero 
universo di Coleman racchiu¬ 
so in sei strumenti (voce com¬ 
presa) si è aperto sul palco del 
Classico: il concerto aveva il 


suono delle strade di Brooklyn, 
dove Coleman nativo di Chica¬ 
go vive da molti anni, ritmi e 
melodie di tutte le espressioni 
della cultura afro-americana, 
l'unica della quale il trentenne 
sassofonista sente di fare par¬ 
te, Compatti, aggressivi e po¬ 
lenti i Pive Elements (nome 
che non si riferisce ad eventua¬ 
li cinque componenti del gnip- 
po, ma propno agli clementi di 
cui, secondo gli orientali, ò 
composto l'universo) - e cioè 
Steve Coleman al sax, James 
Weidman alle tastiere, David 


Gilmorc alla chitarra, Rcggie 
Washington al basso e Marvin 
•Smitty» Smith alla batteria - 
hanno dato vita a un grande 
spettacolo, una session di tre 
ore, summa della ricerca musi¬ 
cale avviata dal sassofonista 
insieme alla M-Base, collettivo 
di artisti di Brooklyn uniti da un 
progetto comune. Un gruppo 
di lavoro che è. per dirla con le 
parole dello stesso Coleman, 
•un atteggiamento, un modo 
di pensare, la ricerca di un co¬ 
mune e moderno linguaggio 
musicale». 

•La mia musica - ha detto 
Steve Coleman - prende dal 
jazz come dalla musica classi¬ 
ca, dal rumore di un'auto che 
gira l'angolo come da quello di 
un passero che caccia una 
mosca*. E di saccheggi e cita¬ 
zioni .sonore è stato pieno an¬ 
che il concerto romano dei Pi¬ 
ve Elements, un treno ritmico 
sostenuto dal bravissimo 
•Smitty» Smith, sui vagoni del 
quale ha viaggialo di tutto, dal 
be bop al free, dal soul all'hip 


bop, dal funky alla worid mu¬ 
sic. Dal suono compatto c a 
volte frenetico del gruppo, Co- 
Icman ha aperto squarci di co¬ 
lore con lunghe improvvisazio¬ 
ni. fraseggi jazzistici, esplosio¬ 
ni post-free, ritagliandosi spazi 
sempre più ampi, lanciandosi 
anche in interminabili giochi 
vocali. L'altro ieri Coleman ha 
riproposto sia brani dell'ultimo 
album. Olach Science, sia pezzi 
meno recenti, da Rhythm Reo- 
pie fino a World Expansion. Sul 
palco, insieme ai Five Ele¬ 
ments, c'eraiio anche e non 
solo le intuizioni di James 
Brown e John Zom, Herbie 
Hancock e Miles Davis. È lo 
stesso Coleman a dire con un 
moto di modestia: «Se non fos¬ 
si stato io, questa musica l'a¬ 
vrebbe inventata qualcun al¬ 
tro. [lerchè è semplicemente il 
frutto dei tempi». Ma la sua 
mu.sìca è anche altro, soprat¬ 
tutto un progetto, ambizioso, 
ai limiti dell'utopia: trasforma¬ 
re la realtà che lo circonda in 
un nuovo linguaggio musicale. 



Il sassofonista americano Steve Coleman 


Pino Daniele il «napolamericano» 
in duetto con 1 Tower of Power 


Roberto Murolo e Toquinho 
un incontro sospeso 
tra due voci e due chitarre 


■■ MILANO. L'atmosfera è 
quella da club notturno, ore 
piccole e gente a ridosso del 
palco, un ritrovo Ira intimi nel¬ 
le strette mura dello Shocking: 
.sono in quattrocento, l'altra m'- 
r.'i. ,1 festoggiari- il ritorno -live- 
di l'ino Uaaiule in terra milane¬ 
se. un'apparizione fugace e 
senza clamori. Del resto artehe 
il •battagc» pubblicitario del 
giorni scorsi si era svolto quasi 
in sordina: il ruolino di marcia, 
infatti, prevedeva un'esibizio¬ 
ne col contagocce del blue- 
sman partenopeo, impossibili- 
tato per i noti motivi di salute a 
reggere un intero concerto. 
Qualcosa di slmile, insomma, 
a quanto visto lo scorso luglio 


alla Bussola di Focette, dove 
Pino ha suonato per una venti¬ 
na di minuti come ospite del 
gnippo lusion deglfVellowjac- 
kets. 

Suivolla Talmosfera è jiiù 
calci .1 e vitiranlc. Ir.i l'.imbieiitc' 
racciillo e i prutoguni-sti in sce¬ 
na, generosi maestri di un suo¬ 
no forte e trascinante: sul pic¬ 
colo palco ci stanno appena 
questi Tower ol Power, vetera¬ 
ni della scena soul-rock a stel¬ 
le e strisce. Sono una decina, 
famosi in tutto il mondo per 
una sezione fiati richiestissima: 
a guidarli c'è il fondatore Emi¬ 
lio Castillo, baffo ossatariato e 
origine greco-messicana. Sono 
professionisti del divertimento 


e la gente sta subito al gioco: 
sotto il palco si balla, si grida, 
si canta. Entusiasmo generale. 

È il trionfo del fiati, punteg¬ 
giati dal vecchio organo Ham- 
mond 0 da una ritmica secca e 
[iiinUialc il c.Tiit.inU- trav-in,» 
una. sequela.di canzulii. UaUe 
dal recente .Afonsrer on a Bea- 
eh, titoli ballabili e d'impatto 
immediato come A little know- 
ledge c Attitude dance. Pino ar¬ 
riva a metà serata, ampia giac¬ 
ca e capelli lunghi, ha qualche 
problema con l'amplificazione 
e Intanto anticipa una •conta¬ 
minazione» fra due mondi di¬ 
versi: •Abbiamo fatto 'nu casi¬ 
no» spiega, c poi attacca Perso¬ 
nal po^esslons dei Tower ol 


Power. È una versione curiosa, 
dove inglese e dialetto parte¬ 
nopeo si mescolano amabil¬ 
mente. cosi come nella suc¬ 
cessiva Someonenew, più len¬ 
ta. Il gruppo ricambia II favore 
al lennino dolici .serata sullo 
... note di Un uomo m Blues, ar-, 
ricchita da dueul vocali •napc^ 
lamericani» c preziose colori¬ 
ture flatistiche. Pino è apparso 
tranquillo e soddisfatto, in 
buona forma, deciso a prose¬ 
guire queste piccole apparizio¬ 
ni come ospite di gruppi che 
ammira: non si escludono an¬ 
che ulteriori collaborazioni fu- 
' ture, magari su disco. Intanto 6 
pronto il nuovo album, in usci- 
tailZdlccmbrc. OD.Pe. 


■i ROMA. Un incontro quasi 
improvvisalo, ptxhc prove, 
apjrena un paio di daie, sul Ilio 
poetico e colorato teso Ira Na¬ 
poli e il Brasile. L'incontro è 
quello Ira Roberto Murolo c 
TiKjuinlio il più gr.mdo inlor- 
piole vivente della tr.idi/ieiie 
partenopea, e il giovane virtuo¬ 
so della chitarra cresciuto al¬ 
l'ombra della bossa nova, al¬ 
lievo c compagno di strada di 
Vinicius De Moraes, che lui ri¬ 
corda sempre come un •mae¬ 
stro di arte e di vita». Dall'idea 
di lavorare insieme ad un pro¬ 
getto discografico, è nato que¬ 
sto spettacolo per *000 voci c 
due chitarre» presentalo ieri a 
Napoli e l'altro ieri a Roma. 
Due set ben dcsiinli: prima Mu- 


1 II dramma di torca presentato a Bologna dal gruppo nomade dei Pralipe 

; «Nozze di sangue» tra ^ zingari 


Si sono parlati diversi idiomi, in questo secondo fe¬ 
stival della Convenzione teatrale europa, organizza¬ 
to con passione e impegno da Nuova Scena, e con¬ 
clusosi ieri a Bologna, dopo nove giorni fitti di spet¬ 
tacoli, proiezioni, incontri, convegni.'Ma il momen¬ 
to forse più emozionante è stato offerto dal Teatro 
Rom Pralipe, che si esprìme in un’antica lingua del 
popolo dei nomadi, ed è nomade esso stesso. 


AOOIOSAVIOU 



BOLOGNA. Da Skopje. nella 
[Ut Macedonia jugoslava, hanno 
alìòccialo un rapporto di colla- 
j borazione col Thcaler an der 
.{■ Ruhr di Mùlheim, in Germania, 
diretto da un tulliano, Roberto 
p' Ciulli (alcune sue realizzazio¬ 
ni sono state viste anche qui da 
noi) e in via dì stringere legami 
con formazioni artistiche di al¬ 
tri pae.si, dentro e fuori l'Euro¬ 
pa (Polonia, Turchia). Dicia¬ 
mo ocl Teatro Rom Pralipe che 
li al festival bolognese ha propo¬ 
sto una sua singolare versione 
della tragedia di Federico Gar- 
cia Lorca Nozze di sangue, Bo- 
das desangrein spagnolo (an¬ 
zi, in castlgliano), o Ratvaie Bi- 
jaua, come suona in lingua 
Rom. 

Un caso felice ha voluto 
che, in coincidenza con le rap¬ 
presentazioni (sabato e do¬ 
menica scorsi), qui al Testoni, 
apparisse il bel fascicolo, alle¬ 
galo aW'Unità, della .serie •Sto¬ 
na dell'oggi», dedicalo uppun- 
' to agli Zingari: a lenimento del¬ 
la diffusa ignoranza su un te¬ 
ma peraltro controverso, come 
V è quello che riguarda le remo- 
te radici, la cultura, l'identità 
attuale d'un popolo (o di più 
popoli affini, variamente nomi¬ 
nati: zigani, gitani, boemi...), 
sparso per tutto il vecchio con¬ 
tinente; c il cui nomadismo 
non sembra e.sser frutto, .sem¬ 
pre e soltanto, d'una Insoppri¬ 
mibile vocazione, giacché so¬ 
no anche i terribili sconvolgi¬ 
menti in atto al di là deU'Adria- 


tico a far si che il Teatro Rom 
Pralipe giunga nella nostra pe¬ 
nisola per il tramile della Re¬ 
pubblica federale tedesca, do¬ 
ve, del resto, esso può contare 
sull'appoggio di una nutrita 
comunità fraterna. 

Evento comunque raro, lo 
sguardo che si è potuto getta¬ 
re. cosi, sulle manifestazioni 
d'arte d'una gente ancora 
troppo poco conosciuta (e 
troppo spesso calunniata, e 
oggetto di feroci sortite razzi¬ 
ste) : la presenza viva e calda, 
alla replica pomeridiana e do¬ 
menicale, d'un folto gruppo di 
nomadi (bambini compresi) 
stanziati nei dintorni di Bolo¬ 
gna ha creato, poi. l'atmosfera 
d'una piccola lesta, quantun¬ 
que la vicenda che si .svolgerà 
alla ribalta fosse'cupa e cruen¬ 
ta. 

Nozze di sangue, come sì sa, 
intreccia molivi eterni d'amore 
e morte con gli esili estremi 
d'una faida Ira famiglie rivali; 
datalo 1933, il testo appartiene 
al periodo maggiore e ultimo 
della creatività (c della breve 
esistenza stroncata dal piom¬ 
bo franchista) di Gaicia Lorca, 
che vi stilizza In alta poesia 
una materia bruciante, ai limiti 
della cronaca nera. L'allesti¬ 
mento del regista Raliim Bu- 
rhan, pur impreziosito dall'ap¬ 
porto delio scenogtafo Vladi¬ 
mir Georgievski e della costu¬ 
mista Elena Donceva, tende 
piuttosto a una forte espliclla- 
zione del dramma, della carica 



di sensuale violenza che lo In¬ 
nerva. E dunque, mentre Lor¬ 
ca, seguendo lo schema tragi¬ 
co classico, fa avvenire fuori 
delle quinte il duello ri.solutivo 
nel quale perdono, entrambi, 
la vita cosi lo sposo come l'a¬ 
mante della stessa giovane 
donna, lo spettacolo mette be¬ 
ne in vista questo scontro a 
coltellate; risolto tuttavia in 
movimenti cadenzali al rallen¬ 
tatore, quasi in forma di ballet¬ 
to (qualcuno ricorderà II lilm 
coreografico di Carlos Saura 
con la compagnia di Antonio 
Gades). 

Ma se l'opera di Lorca, in ge¬ 
nerale, tanto deve a una fonte 
ispiratrice come la cultura gita¬ 
na (e al mito, se si vuole, che 
la circonda) i teatranti del 
Rom Pralipe hanno buone ra¬ 
gioni di nappropriarsi l'argo¬ 
mento, magari, a loro volta, 
concedendo qualcosa a uno 
spagnolismo di maniera (la 
musica della Carmen grandeg¬ 


gia, all inizio, in sottofondo). 
Non per nulla, nei convegni af¬ 
fiancati al festival, si è dlscu.sso 
di •mcticcialo» culturale e tea¬ 
trale, attribuendo a questo ter¬ 
mine un valore lutt'altro che 
negativo. 

Prestili, scambi e doni tra 
lìngue e realtà artistiche diffe¬ 
renti, anche a voler rimanere 
nel ristretto quadro europeo 
(ma abbiamo già riferito, in un 
precedente servizio, di spetta¬ 
coli africani e anglo-indiani), 
balzavano agli occhi, nel di¬ 
spiegarsi del cartellone della 
rus.scgna: {'Anfitrione <ie\ tede¬ 
sco Kleist recitato in francese 
dal Teatro Nazionale del Bel¬ 
gio. La musica della francese 
Marguerite Duras in olandese. 
Peccalo che fosse una sgualdri¬ 
na dc\\'c\\sa\ìc\\{ano John Ford 
in jrortoghese. Improvvisa¬ 
mente l'estate scorsa dello sta¬ 
tunitense Tenne.s.sce Williams 
in italiano, nell'edizione col¬ 
laudata di Nuova Scena, regia 


Una scena 
delle «Nozze 
di sangue» 
messe 
inscena 
a Bologna 
In lingua 
Rom dalla 
compagnia 
macedone 
Pralipe 


del tunisino Chcrif. L'altro tea¬ 
tro fondatore della Convenzio¬ 
ne teatrale europea, la Comé- 
die de Sainl-Eticnne, ha porta¬ 
to a Bologna uno Zio Voniadel 
russo Cechov (regista Piene 
Débauché), nel quale spicca il 
risalto dato (quasi a scapilo di 
quello del protagonista) alla 
figura del dottor Astrov, ecolo¬ 
go ante litteram, che Daniel Be- 
noin (direttole, da circa Ire lu¬ 
stri, della compagnia) inter¬ 
preta con generoso piglio. 

Nella lingua originale, final¬ 
mente, il lussemburghese 
Tfiéaire des Capucins ci ha fat¬ 
to ascoltare A porte chiuse di 
Sartre, allestito da Marc Olin- 
ger e ambientato in un Inferno 
assai sìmile a una caverna di 
ghiaccio; apprezzabile inven¬ 
zione registica che. per un ec- 
ces.so di Fcalisnio, si è estesa 
alla sala (dove, causa un gua¬ 
sto improvviso all'impianto di 
riscaldamento, si rischiava dì 
gelate). 
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rolo. oltant'anni c una verve 
appena appannata dal tempo, 
che ha trascinalo il pubblico a 
cantare in coro canzoncine 
comiche come ! due gemelli, E 
allora'M'i Armando Gii. cavalli 
ili li.iil.iglia lomc Reginetta, 
. Mulolenmiinu, O surdato ’nno- 
murato. Quindi l'oqulnho, che 
ha rc.so omaggio alla sua terra 
proponendo brani di Chico 
Buarque de Hollanda. Jobim, 
lino alla sua ultima produzio¬ 
ne. realizzata In Italia (Il viag¬ 
giatore del sogno) . Insieme, fra 
un set e l'altro, i due si sono in¬ 
contrati per una sola canzone, 
Anema e core. Murolo alla voce 
e Toquinho alla chitarra. Tor¬ 
neranno insieme a gennaio. 


s«:-; -- 


MARLON BRANDO SEMPRE PIU «CATTIVO*. Sarà il 
grande inquisitore Torquemada, colui che con tutte le 
sue forze si oppose al progetto del viaggio dì Cristoforo 
Colombo alla scoperta delle Indie. Marion Brando tor¬ 
na sullo schermo con un lilm sulla scoperta delle Ame¬ 
riche, le cui riprese inizieranno a gennaio, e che .sarà di¬ 
retto da John Glen. Fra gli altri interpreti del film Isabella 
Ros.sellini. Tom Selleck e Malt Dillon. 

A NEW YORK L’«ORATORIO» DI PAUL MCCARTNEY. 
Grande succe.sso per la prima americana dell'opera liri¬ 
ca Liverpool Oratorio, composta daH'ex-Beallc Paul 
MeCartney, che si è cosi cimentato jDer la prima volta 
con la musica classica. Dopo la prima mondiale di 
qualche mese fa a Liverpool, l'opera è ora approdata 
alla Camegie Hall di New York. 

È MORTp IL REGISTA EUCEN YORK. Il regista tedesco 
di origine russa Eugen York è morto lunedi scorso a Ber¬ 
lino. all'età di 78 anni. York, che era nato a Rybinsk sul 
Volga, era stato allievo di Walter Rutlman, uno dei pio¬ 
nieri del cinema documentaristico d'avanguardia. Nel 
'48 il suo film Morituri, sul dramma dei profughi dei 
campi di concentramenlo nazisti, destò grande scalpo¬ 
re. Giunse alla notorietà negli anni '50, con alcuni film 
interpretati dal popolare attore Hans Albers. 

GU U2 IN MAGGIO A MILANO E ROMA. È stata ufficia¬ 
lizzata ieri mattina la data del concerto degli U2, di cui è 
in circolazione da 3 giorni il nuovo album Achiung Ba¬ 
by. Il concerto si terrà il 20 maggio presso il Forum di 
/uisago: le prevendite cominceranno tra due settimane 
circa. Annunciata ma non ancora confermata invece la 
data di Roma: il 18 maggio, al Palaeur. 

ATTESA IN USA PER a PETER PAN DI SPIELBERG. Si 
intitola Hook il seguilo ideale della favola di Peter Pan, 
che Steven Spielberg ha realizzato per lo schermo e che 
uscirà ri 1 dicembre nelle sale americane. D'eccezione 
il cast, con Robin Williams nel ruolo di Peter Pan invec¬ 
chiato, Dustin Holfman come Capitan Uncino. Julia Ro- 
berts nelle vesti di Campanellino, Grande negli Usa l'at¬ 
tesa per l'uscita del film, il cui costo si aggira intorno al 
cento milioni di dollari. 

A VENEZIA IL TEATRO CANZONE DI GABER. Sarà re¬ 
plicato (ino a domenica, al Teatro Goldoni di Venezia, 
Il teatro canzone di Giorgio Caber, canzoni e monolo¬ 
ghi di Gaber e Sandro Luporini, per la regia dello stesso 
Gaber. Nato agli inizi degli anni '70, si tratta di una for¬ 
ma di teatro anomala e originale, giocala su un percor¬ 
so di domande e risposte con il pubblico 
I VINCITORI DEL «MADAMA BUTTERFLY». I soprani 
Donatella Lombardi, Michela Ramor e Michela Sburlati, 
assieme al basso Riccardo Ferri, sono i quattro vincitori 
del concorso nazionale Madama Butterfly per i giovani 
cantanti lirici, che si è svolto a Viareggio. Il baritono Mi¬ 
chele Porcelli di Bari si è aggiudicato, invece, la scrittura 
alla siaglone Urica llvonie.se '92.1 vincitori rappresente¬ 
ranno l'Italia al concorso mondiale che si svolgerà a 
Barcellona nel '92. 

ANNA FRANK IN SCENA A ROMA. Al Teatro Nazionale 
di Roma va in scena la prima de II diario di Anna Frank, 
da un teslo per il teatro di Frances Goodrich e Halbert 
Hackett. Proiagonisii Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi e la 
figlia della coppia, Micol. 

SAXON, IL METAL IN CONCERTO. Band storica del 
rock duro, in circolazione dal '77, gli inglesi Saxon sono 
di nuovo in Italia. Si esibiscono questa sera al Teatro 
Castello di Roma, dove presenteranno le canzoni del¬ 
l'ultimo album, A soi'idballof rock. 

(Eleonora Martelli) 

ERRATA CORRIGE. Ieri, nel servizio dedicato al ritorno 
su Raitre della trasmissione Mi manda Lubrano, è risultala 
attribuita a Lubrano stesso la paternità della rubrica Di ta¬ 
sca nostra, ideata invece da Tito Cortese. Le nostre più vive 
scuse agli interessati e ai lettori. 


STEFANIA SANDRELLI e MASSIMO DAPPORTO 


in 


Come una mamma 


Elvira: 

la ''tata” che tutti 
sognano. 

Gentile, amorevole 
e sincera 

come questa storia 
raccontata 
da Canale 5. 
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rUnità - Mercoledì 20 novembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma ■ telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


In tribunale la vicenda «mutande d oro» 
Una molotov contro la casa di Pancino 
Fece arrestare il consigliere della De 
che chiedeva una tangente per una licenza 


Oggi chiudono i commercianti del litorale 
e anche Roma manifesta contro i corrotti 
Si riunisce la commissione Antimafia 
«Allarme per il crescere della criminalità» 


Processo al sistema del pizzo 

Saradnesche abbassate, spente le insegne e le vetrine 


Riprende oggi il processo a Sergio iadeluca, l'ex 
consigliere circoscrizionale accusato insieme ad al¬ 
tri tre politici da Paolo Pancino, l’uomo costretto a 
pagare 20 milioni per un chiosco-bar che denunciò 
l'obbligo di tangente. Intanto si riunisce la commis¬ 
sione antimafia. Nelle bozze dei lavori, si descrive 
una Roma «lavatrice» della malavita organizzata, 
che si è ormai infiltrata nella vita finanziaria. 


ALnSANDRA BAOUEL 


■■ «Io parlo lo stesso-. Oggi 
si riapre il processo di Paolo 
Pancino. Ed oggi, in quell'aula 
della seconda sezione penale 
del tribunale, nonostante le in¬ 
timidazioni a colpi di molotov, 
l'uomo che voleva un chiosco- 
bar e si è visto chiedere 20 mi¬ 
lioni di tangente da quattro po¬ 
litici ripeterà le sue accuse. 
Quando Pancino decise la pri¬ 
ma volta di parlare, ad aprile, 
lo fece in una città più mula di 
quella che lo circonda oggi. 
Questa mattina, i commercian¬ 
ti di Ostia non aprono i negozi 
per protestare contro il racket 
c contro le tangenti che chie¬ 
dono loro i politici. E a Roma, 
per la stessa protesta e per soli¬ 
darietà con Pancino, le saraci¬ 
nesche restano abba.ssate 
un'ora di più, mentre quando 
farà buio le insegne rc.stornnno 
spente, lori pomeriggio, ru.s- 
f sessore al servizi sociali del Co- ' 
’ mune. Azzaro, veniva messo 
sotto accusa in consiglio co- 
‘ ' muiute-per la gestione scorret¬ 
ta del suo assessorato. Per fiu¬ 
mi di soldi finiti <liissA dove*. 
Ancora Ieri ù proseguita la «bu- 
tcra Lucari>: la giunta regiona¬ 
le rischia dì perdere anche 11 
sostegno del Fri e di doversi di¬ 
mettere, travolta dallo scanda¬ 


lo delle tangenti. Oggi, mente 
Pancino parla in tribunale, si 
riunisce la commissione anti¬ 
mafia, che già nelle bozze del 
suo rapporto denuncia una 
Roma "lavatrice- di molteplici 
attiviti criminali nnzìnnnii nd 
intemozicn.'jl!. dm-c pamcchi 
omicidi anonimamente archi¬ 
viati come -regolameinti di 
conti» sono invece le piccole 
tracce di un lavoro intenso, di¬ 
ramato in vari campi e tutto il¬ 
lecito. 

Il chiosco di Pancino, por il 
quale il commerciante ha inli¬ 
ne oltenulo una licenza lo 
scorso 3 ottobre, dovrà essere 
(alto In assoluto rispetto di tut¬ 
te le norme previsto dalla leg¬ 
ge. E Pancino dovrà, quando 
troverà i soldi, (arselo lare .su 
mi.sura. pen-hc tra i modelli in 
.serie le misure leg.'ili rimi c".!- 
stono, Inl.vnto, eomu seri\e t.i 
" commissione antimalla, I gua¬ 
dagni della malavita organiz¬ 
zata .sono (il migliaia di miliar¬ 
di l’anno. (Dtlenuti con traffico 
di droga, totonero, vldoopo- 
ker, prostituzione, eslorsloiKt. 
contrabbando, vengono usati 
in attività pulite. Ed oltre all'ac¬ 
quisto di negozi di ogni gene¬ 
re. è stalo Invaso anche il setto¬ 
re bancario, assìcuralivo c del- 


rintermecliazione. Ci sono |)OÌ 
almeno quattro imprese che 
hanno una struttura gesliona. 
le, uffici, segreteria, e due reti 
di fornitura di a.s,segni e di di¬ 
stribuzione? ed incasso di quelli 
ripuliti. È sialo .iggiralo anche 
l'ost.vcolo del Iriangolino ta¬ 
gliato, rubando assegni ntajvi 
alle agenzie di credito e allo ti¬ 
pografie. E la Roma illegale, 
utile crocevia per l.n malavita 
nazionale, confin.s con q"el!a 
!og,-*te. -Diecnien imp—'n'Iitricc 
-.scrive l'.'intimafia - la malavi¬ 
ta Itxtale cerca ora una supre¬ 
mazia nella società civile e ri¬ 
schia di coinvolgere gli appa¬ 
rali amministrativi». Oggi la 
commi.ssione metterà a punto 
la su,a iT.laziene' -Cn prodotto 
latto di divetr.e '■labor-mio';; - 
spleen il .senatori’ Ugo \'e|(tri., 
Pds - ma unito nel giudizio 
preoccupato sul crimine che 
cre.sco c si ramifica, forte an¬ 
che di molte proiezioni». 

Il metodo della tangente 
funziona d.a tempo, e le de¬ 
nunce del commercitinti, parti¬ 
te dopo quella di Pancino, par¬ 
lano di melodi e linguaggio or¬ 
mai radicali, capillari, autoiriti- 
tici. Le registrazioni ci fanno 
ria.scoltar(' voci tranquille, di 
uomini colti nel Ixtl mezzo di 
un tianqui"') -tran triu- quoh- 
di,ino. !■'. Il* iletcuee rf: (.otn- 
ei(-i''-i.ii!ti e eiti'ii Ilei . ’i ' t-.'i.t r'- 
compongoiio -un >tariltnno» • 
completo. Ogni diritto <^ un fa. 
vore. Ogni favore, Ita il su<j 
prezzo. Altrimenti, si applica la 
legge con rigida burocrazia 
•AH'epoca dcll.i domanda per 
aprirò il ctilosco - diceva ieri 
Pancino - ci volevano fiO nji- 
lioni, ora ne occorre circa il 
doppio». Por non averne voluti 
pagare 2U'^ 



Negozianti a Ostia 
M: Serrata 
anticorruzione 


_ DELIA VACCARELLO A PAQINA 2B 

Servizi sodali 
Carraro 
si tappa il naso 


RACHELE GONNELLI A PAQINA 2S 


Scandalo Lucari 
Il Pds .- ■. - 

scrive a Gossiga 


FABIO LUPPINO A PAGINA 2S 


Paolo Pancino mostra i danni prodotti dalla bomba molotov 


Gravi danni alla sala del Carroccio. Dopo la protesta degli sfrattati, la violenza di un piccolo gruppo 

Vandali in Campido^o, undici airresti 


Sessanta sedie e due scrivanie distrutte, vetrate in 
frantumi, agenti di polizia aggrediti con gli schiumo¬ 
geni antincendio. E come teatro dell’azione dei tep¬ 
pisti, la sala del Carroccio in Campidoglio. Undici 
persone, da anni alloggiate nei residence a spese 
del Comune, sono state arrestate ieri al termine di 
una manifestazione indetta per ottenere le case. «Il¬ 
lese», per fortuna, le opere d'arte. 


■■ Chiedevano più di mille 
case, ne hanno ottenute due-. 
cento. Molti di loro, rappre¬ 
sentanti dei senzacasa allog¬ 
giati a spese del Comune nei 
van residence, a quel punto 
se ne sono anilati soddlsiattl. 
Gli altri, circa cinquanta, so¬ 


no invece rimasti a protesta¬ 
re in Campidoglio. In nove si 
sono as-scrragliatl nella sala 
del Carroccio, aU’intemo del 
palazzo Senatorio. Per tirarli 
fuori di 11 sono dovuti interve¬ 
nire quindici agenti del pri¬ 
mo commissariato di polizia, 


diretti dal vicequeslore Elio 
Cioppa, Ma l'Intervento non 
è stato facile. I dimostrami, 
che awevano amma.ssato 
decine di sedie dieiro la por¬ 
la, hanno dapprima aggredi¬ 
to gli agenti spruzzando con¬ 
tro di loro intere bombolo d! ■ 
.schiumogeno • antincendio. 
Poi hanno tentato ancora di 
resistere all'airesto impu¬ 
gnando ciascuno un taglieri¬ 
no, Tenlalivo vano. Dovran¬ 
no rispondere di danneggia¬ 
mento aggravalo di edificio 
pubblico, di occupazione 
dello stc's.so e di resistenza 
aggravata a pubblico ufficia¬ 
le. Nel frattempo altri manife¬ 
stanti hanno tentato di sfon¬ 
dare i .cordoni» dei carabi¬ 
nieri all'esterno del C.impi- 


doglio. Due di loro sono sl.iti 
arrestali per resistenza aggrti- 
vata. 

Per fortuna il bilancio degli 
incidenli, in termini di opere 
d’arte, è positivo. I dimo- 
: strami hanno .distrutto soltan¬ 
to sessanta sedie, tre vetrate 
e due scrivanie, «risparmian¬ 
do» alcuni rilievi medievali 
provenienti dall’Ara Coeli, un 
piatto m.armoreci con su inci¬ 
sa la ■.Storia di Achille», del IV 
stvolo d.C., e l'Iscrizione 
commemorativa del dono 
del Carroccio, il carro .sacro, 
da cui il nomo della sala, tol¬ 
to ai mil;)no.si c dontito ai ro- 
m.ini da Federico II dopo la 
battaglia di Ciortenuova, nel 
1237, 



Il corridoio su cui si allaccia la Sala del Carroccio 



Manifestazione ai Parioli, 90 lavoratori in cassa integrazione 

LVUenia sciopera contro i ta^ 


L’industria militare è in crisi. E l'Alenia liquida 90 
colletti bianchi. Ieri jjer le vie della città si 6 svolta 
una grande manifestazione di protesta. I tecnici e 
.gli operai specializzali in elettronica di Roma e 
Pomezia hanno detto «No alla cassa integrazio¬ 
ne». Oggi il sindttco incontra le organizzazioni sin¬ 
dacali. lì ministro del lavoro Marini ha convocato 
le parti per oggi pomeriggio. e ' 


La manitestazione dei lavoratori dell'Alenia 


■i Contro la cassa intugra- 
zionc lianuo bloccalo i l'arioli. 
Ieri manilla, i tecnici e gli ope¬ 
rai' specializzati delle piodu- 
zionl elettroniche dell’Alenia 
hanno .scioperalo per 4 ore. 
Oggi, alle .H.3(), le organizza- 
zionei studacali e i nqjprr.-sen- 
tanti del consiglio di fabbrica 
inconlreranno il sindaco Fran¬ 


co Carraro. Il primo dtladinu 
vuole conoscere la situazione 
di crisi che .si ù determinala 
nello siabiliincnlo di via Tibur- 
lina. 

I.a uianifeslazione di prole- 
sla Z- Mata indetta dai sindacali 
l'iom. Firn c Ullm. li motivo 0 
ancora una volta il coni|Krrta- 
mcnto scorretto deH’azienda, 


che do|)o la rolliira delle tralla- 
live. hii .sospe.so 90 lavoratori 
metalmcccjinici: 70 nello sta¬ 
bilimento di Konui, 20 a Pome- 
zia. 

■Il piano industriale - hanno 
dello Favoni della Firn o Fc- 
.siuccl della Fiotn - non olire 
nuovi investimenti e il polren- 
ziameiilo delle produzioni ci¬ 
vili». E il ben servilo r«Alonia» 
l'Ila dato ai .suoi operai e tecni¬ 
ci allamenk- s|»-c-ializzatì l’il 
novciTibro scorso, quando i la¬ 
voratori a line turno hanno tro¬ 
valo affissa in bacheca la lista 
dei ca.s.sinlegrali. 

-il .scliure dcirindu-slria della 
difesa (■ in crisi - ha spiegalo il 
consiglio di l.tbbrica - E l’a- 
ziemta punta al rìsananienlo e 
quindi alla riorganizzazione e 
riqualificazione della produ¬ 


zione con alleggiamenli di for¬ 
te chiusura. A Pomezia, ad 
esempio oltre alla cas.sa inte¬ 
grazione si parla di prepensio¬ 
namenti alcuni lavoratori cor¬ 
rono anche il rischio di non 
rientrare nel ciclo produttivo». 

Ieri il consiglio dei delegati 
dell'Alenia di Pbmezia ha In- 
conirato i deputati del Pds Tra- 
bacchini (Difesa) e Picchetti 
(Utvoro). Agli onorevoli della 
Quercia ù stato dello che il 
centro industriale 6 una delle 
più giovani aziende del grep¬ 
po >lri» con una grande capaci¬ 
tà tecnologica c professionale 
riconosciuta in tutto il mondo. 
I lavoratori hanno voluto riba- 
•dire che non chiedono nesuna 
•assistenza». Vogliono sempli¬ 
cemente che venga salvaguar¬ 
dalo un enorme patrimonio 
scientifico e tecnologico. 


Trabacchlni e Picchetti han¬ 
no garantito un intervento sul 
ministero del Lavoro, «affinchà 
si vada incontri’ ai lavoratori 
nella gestione seria della Cig e 
dei prepensionamenti». Inoltre 
i deputati del Pds si sono impe¬ 
gnati a far si che non venga 
consentito qualsiasi disegno di 
smantellamento, "comunque 
mascherato o diluito, delle 
aziende del Lazio e di Pome- 
zia», 

Oggi in Campidoglio le or¬ 
ganizzazioni sindacali incon¬ 
treranno il sindaco Carraro. 
Mentre nel pomeriggio i lavo¬ 
ratori sospesi in Cig e le dele¬ 
gazioni dei consigli di fabbrica 
degli slabilimenti di Roma. Po¬ 
mezia e Aprilia soslen-anno 
sotto il ministero del lavoro. 11 
ministro Marini ha convcxtato 
le parti alle 17. 


Roma capitale 
Domani 

la commissione 
nazionale 



Terza università al Santa Maria della Pietà e aH’Osliense, un 
polo tecnologico a Castel romano, trasferimento del coman¬ 
do della seconda legione aerea a Centocelle, Fissate dalla 
commissione capitolina per Roma capitale le integrazioni 
del programma che saranno presentale dal sindaco nella 
riunione di domani, presieduta dal ministro per le aree urba¬ 
ne, Carmelo Conte. È stata anche decisa l'assegnazione di 
700 miliardi all'Enel per rammodemamento della rete elet¬ 
trica e di un finanziamento al Coni per la realizzazione di 
una citta dello sport. Punti di attrito in commissione, tra 
rnciggioranza e opposizioni, tanto su Caslel romano e su 
CenRxielIe, che sugli autoporti per i quali non è slata decisa 
la localizzazione. Stralciato dal programma, invece, il rad¬ 
doppio della via Olimpica, mentre 6 stato mantenuto il sot¬ 
topasso di piazza maresciallo Giardino. Le opposizioni ave¬ 
vano anche chiesto lo stralcio deH’ampliamenlo di via della 
Maglianella, ma la proposta non 6 stata raccolta dalla mag¬ 
gioranza. 


Maiagrotta 
contro la Regione 
Blocco stradale 
alla Pisana 


Quattrocento persone han¬ 
no bl<x:cato ieri mattina vìa 
della Pisana, davanti al con¬ 
siglio regionale. Gli abitanti 
di Maiagrotta, da tempo sul 
piede di guerra contro la di¬ 
scarica e l'istallazione di un 
cogencralore dell'Acea, 
hanno costretto i consiglieri a varcare l'ingresso a piedi. II 
presidente della giunta, Rodolfo Gigli, alcune settimane fa si 
era impegnalo a dare una risposta sul cogeneralore Acca 
entro la meta di novembre, Gìgli, in un incontro con i mani¬ 
festanti, tia posticipalo la sua promessa, prendendo tempo 
sino alla line del mese. Intanto, sono state presentate due in¬ 
terrogazioni, del Pds e di Rifondazione, sugli incidenli avve¬ 
nuti a Pomezia in una manifestazione contro la nuova disca¬ 
rica. 


Vigili 
trasferiti 
Protesta 
li nono gruppo 


78 miliardi 
per noleggiare 
telecamere 
sparamulte 


Obiezione 
di coscienza 
50 milioni 
per informare 


Premiati 
in Campidoglio 
i bimbi più buoni 
d’Italia 


La pagina 
di Huggi 
scomparsa 
nelle rotative 



•Non è ancora provato che i 
due vigili stessero giocando 
a carte». Il nono greppo dei 
sigili u aani ha pcrciib deciso 
di proseguire la protesta per 
Il trasferimento dei colleghi, 
accusati di impiegare in tre- 
sette e partile a scopa l’ora¬ 
rio di servizio. Da oggi, i caschi bianchi si asterranno dall'a- 
zionare I semafori a mano, mentre hanno già annunciato 
un'ora di sciopero per turno, perii 27 novembre prossimo, 
dalle 8 alle 9 e dalle 18.30 alle 19,30, È stata anche annun¬ 
ciata una denuncia per «oltraggio a pubblico ulf'icìale e alla 
pubblica amministrazione», contro il commissario postale 
che ha accusalo i due vigili 


Settantotto miliardi, lira più 
lira meno. Serviranno a no¬ 
leggiare le lelecamere spe¬ 
ciali, in grado di filmare lo 
targhe delle auto sorprese a 
commettere infrazioni. La 
" ‘ ' delibera deU'asscssore Me- 

Ioni è stala vistala dalla giun¬ 
ta il 4 novembre scorso. Il provvedimento prevede 11 noleg¬ 
gio dalla Cltee-sud di 3000 lelecamere portatili, che registre¬ 
ranno (agni giorno su un nastro magnetico i dati degli aulo- 
mobilisli indi.sciplìnatl II materiale sarà trai riclcboralo dal 
centro elettronico del Comune. Il consigliere verde Athos De 
Luca ha chiesto la revoca della delibera e la sua discusttione 
in corLsiglio comunale. 


Un finanziamento di 50 mi¬ 
lioni 6 stato inlnadotlo nella 
spesa corrente del bilaiKio 
comunale per l'informazio¬ 
ne sull'obiezione di coscien¬ 
za c il servizio civile. L'e¬ 
mendamento era stato pte- 
sentalo dal greppo verde, 
che spera ora in un incremento delle domande di obiezio¬ 
ne. Lo scorso anno nel Lazio, solo 728 giovani hanno chie¬ 
sto di poter fare il servizio civile, con un aumento del 4,4 per 
cento rispetto all'anno precedente. Molto meno, perù, che 
in altre regioni, dove c'6 una più diffusa informazione: in 
Lombardia, nel '90. gli obiettori sono stati sei volle di più che 
non nella nostra Regione. 


Hanno aiutato compagni di 
classe malati, bambini come 
loro in difflcollà. Premiaii ie¬ 
ri in Campidoglio i bambini 
più buoni d'Italia. Quattro i 
primi cla.ssificati: Maria Lau¬ 
ro Mascolo, di Piaggia, la se- 
conda A della ((A. Mario» di 
Lendinara (Rovigo), Claudia La Mura di San Vendemiano 
(Treviso) e la quinta classe del plesso Fornaci di Cona di 
■feramo. 


La pagina di Fiuggi, per un 
inconveniente avvenuto du¬ 
rante la stampa, non è uscita 
nella cronaca dì ieri. Ce nc 
scusiamo con i lettori. Oggi, 
la pagina toma con servizi 
sulla campagna elettorale: 
• l’intervista di Ciarrapico .su 
una tv privala e il mancato comizio di De Mila. Olire a curio¬ 
sità su una battaglia elettorale, complessa come... una parti¬ 
la a scacchi. 


mARINA MASTROLUCA 


Sono 

pattati 211 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunala 
ha decito di 
alUvara una 
linea verde 
antHangante 
a di aprire 
aportelli per 
consentire 
l’accetao 
dei cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
noni alato 
iatto niente 
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Univeirsìtà 

Gli studenti 
difendono 
il mercatino 


■■ Gli ambulanti della Sa¬ 
pienza non ci stanno. Conti¬ 
nuano ad opporsi aH’ordinan- 
za di sRombero del rettore che 
vuole mandarli via daH'Univcr- 
sità insieme a zingari c que¬ 
stuanti. Ci sono stati attimi di 
tensione, ieri mattina, davanti 
alla lacoltà di lettere. In più di 
cento, tra venditori c studenti, 
hanno latto muro contro vigili 
urbani e agenti della Mondial- 
pol che volevano sequestrare 
gli oggetti di artigianato e i libri 
delle bancarelle. Spintoni, in¬ 
sulti, minacce. Il peggio si è 
sfiorato quando ù iniziata una 
improvvisata assemblea all'a¬ 
perto. Un ragazzo che aveva 
preso la parola è stato interrot¬ 
to da un vigile che gli ha chie¬ 
sto i documenti. Lui si 6 riliuta- 
to. protetto dalla massa degli 
studenti che affollavano la sca- 
linaia della lacoltà. C'è voluta 
più di un'ora per nportare la 
calma, con i vigili, assediati 
nella loro auto, che cercavano 
di identificare i più agitati. Alla 
line, comunque, il sequestro 
non c'è stalo e tutto lascia pen¬ 
sare che il braccio di ferro con¬ 
tinuerà anche stamattina, con i 
•bancarellarì» decisi a rimane¬ 
re al loro posto con l'appoggio 
degli studenti. 


Fregene 

Scoperto 
traffico 
titoli rubati 


■■ Incassavano euro che- 
ques rubati in Germania ed 
in Italia. Ma l'insolito movi¬ 
mento di denaro in istituti di 
credito del litorale romano 
ha fatto scattare l'allarme. 
Due uruguayani e un peru¬ 
viano sono stati arrestati dai 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo mentre tentavano di ri¬ 
scuotere rimpodo degli asse¬ 
gni presso il Banco di Santo 
Spirito e il Nuovo Banco Am¬ 
brosiano di Fregene. 

Gustavo. Riente, di 3S anni, 
Josè Jorge Artigas Miranda, 
di 47, entrambi di Mowevi- 
deo, e José Manuel Camera 
Arana, quarantaquattrenne 
di Lima, sono stati trovati in 
possesso di euro-cheques ru¬ 
bati, di due carte di garanzia 
eurocheques rubate e di una 
falsa, oltre ad due carte d'i- 
dentita tedesche false e ad 
un passaporto, risultato ru¬ 
bato a Roma ad un cittadino 
straniero. I tre sono stati ac¬ 
cusati di contraffazione e in¬ 
casso fraudolento di titoli di 
credito. 


Uomìcìdio del «pentito» Sicilia 

Forse è la vendetta il movente 
che ha spinto i sicari ad uccidere 
Tesponente del clan della Magliana 


Nel luglio del '90 aveva tradito 
MarceUo Colafigli, boss dei perdenti 
E aveva testimoniato al processo 
per la strage del rapido «904» 


Bava^o al delatoire della mala 


Come «pentito» non aveva avuto un gran successo. I 
giudici erano convinti che raccontava e inventata 
fatti e misfatti della banda della Magliana solo per 
uUeneie clemenza. Più efficace vuiiie «confidente». 
Grazie a lui era stato catturato il boss Colafigli. Lune¬ 
dì sera, Claudio Sicilia è stalo assassini ‘o da due si¬ 
cari. Per vendetta, probabilmente. O ; . paura che 
continuasse a testimoniare? 


ANDRIAQAIARDONI 


■I L'ultima <onfldcnza» l'a¬ 
veva fatta alla polizia nel luglio 
del '90. quando ancora si tro¬ 
vava agli arresti domiciliari. 
Una soffiata di quelle buone, 
culminata con l'arresto di Mar¬ 
cello Colafigli, capo storico del 
clan del •perdenti» delta banda 
della M^liana. Claudio Sicilia, 
40 anni, onginario di Giuglia¬ 
no, in provìncia di Napoli, è 
stato ammazzato l'altra sera in 
via Manlegna, alle spalle della 
Fiera di Roma. Un sicario gli ha 


sparato quattro colpi con una 
calibro 38 prima di fuggire sul¬ 
la moto guidala dal complice. 
Roma ne ha visti centinaia di 
omicidi simili, alcuni impor¬ 
tanti, altri molto meno. Quello 
di Sicilia è sicuramente impor¬ 
tante. Non certo per il ruolo 
(dubbio peraltro) che attual¬ 
mente, dopo aver ottenuto la 
liberta provvisoria, avrebbe 
piotuto ricoprire nel grande gi¬ 
ro della criminalità organizza¬ 
ta. Magari proprio in quella 


banda della Magliana risorta c 
tult'altro che debellata grazie 
anche alle scarcerazioni di 
massa, con formula piena, sta¬ 
bilite ncil'88 dalla Cassazione, 
presidente Corrado Carnevale. 
Claudio Sicilia non era un 
boss, non lo era mal stalo. An¬ 
che se lui per primo, o tra i pri¬ 
mi, aveva gettalo i ponti ben 
saldi per il «salto» della camor¬ 
ra nel territorio del Lazio, strin¬ 
gendo accordi con i capì della 
Magliana. Lui, affiliato delia 
Nuova camorra organizzala di 
Raffaele Cutolo e imparentato 
con la famiglia Malsto. 

Ma sapeva. Conosceva latti, 
nomi, circostanze relative al¬ 
l'attività della grande criminali¬ 
tà organizzata romana e non. 
Per anni ha collaborato con 
magistratura e polizia, addirit¬ 
tura a partire dalia fine degli 
anni '70. In pochi però gli han¬ 
no creduto, forse anche per 
colpa di quel suo modo di fare. 


esageratamente estroverso, 
ciarliero c, solo in parte, confu¬ 
sionario. In base alle sue di- 
rhiarazinnt un pool di giiidin 
della Procura, nel marzo 
dell'S?, firmò settanta ordini di 
cattura contro altrettanti espo¬ 
nenti della banda della Maglia¬ 
na. Due settimane più laidi i 
giudici del Tribunale della Li¬ 
bertà ne revocarono quaranta, 
rilenendo che il pentito avreb¬ 
be coinvolto nell'inchiesla nu¬ 
merose persone al solo scopo 
di garantirsi favori e trattamenti 
•particolari» da parte dei giudi¬ 
ci in relazione ad alcuni reati 
da lui commessi in pas.salo 
(era coinvolto tra l'altro nella 
vicenda dell'arsenale trovato 
nel ministero della sanità). 
Nessuno gli aveva creduto. E 
lui. rimanendo in sintonia con 
^•esagerazione» del suo perso¬ 
naggio. tentò il suicidio neU'88 
dandosi fuoco in carcere. «Sici¬ 
lia è stalo più utile come confi¬ 


dente che come pentito» - ha 
commentato ieri un magistra¬ 
to. E viene da chiedersi perchè 
un ronfidenle rosi prezioso 
(la cattura di Coiafigli ne è l'e¬ 
sempio più evidente) sia stato 
lasciato senza protezione. 

Ora gli invcsiigatori si trova¬ 
no di fronte al non facile com¬ 
pilo di individuare mandanti 
ed esc-cutori di questo omici¬ 
dio. E di scoprire magari anche 
il movente. La logica esclude¬ 
rebbe l'ipotesi che quei quat¬ 
tro proiettili calibro 38 siano le¬ 
gali alle dichiarazioni per cosi 
dire ufficiali del «pentilo» Sici¬ 
lia. Sono troppo «vecchie», ri¬ 
salgono all'S?. Restano allora 
le «confidenze». L'ultima in 
particolare, quella che ha por¬ 
talo alla cattura nel quartiere 
San Paolo, il 26 luglio 1990. di 
«Marcellone» Colafigli. Una 
vendetta del perdenti? È forse 
l'Ipotesi più plausibile. Ma ce 
ne sono altre due. La prima. 


Sventata rapina al Banco di Sicilia 


L’ìmpi^to corag^oso 
mette in i banditi 


Due rapinatori entrano in banca, un impiegato rea¬ 
gisce e li mette in fuga. È successo ieri mattina, nella 
filiale di via Cesare F^errero di Cambiano, al quartie¬ 
re Vigna Clara. Erano da poco passate le 13.1 malvi¬ 
venti, dopo rirruzione, avevano accoltellato la guar¬ 
dia giurata che era all’ingresso dell'istituto di credi¬ 
to. L'uomo, colpito a sua volta, è stato ricoverato 
con una prognosi di sette giorni. 


■i Non ha avuto un attimo 
di esitazione. Quando ha visto 
i rapinatori entrare In banca e 
colpire la guardia giurata che 
era all'ingresso gli si è scaglia¬ 
to coiitro c ha cercato di fer¬ 
marli. Cosi ieri mattina un im¬ 
piegato del Banco di Sicilia è 
riuscito a sventate una rapina 
e a mettere in fuga i malvivenli. 
L'episodio è accaduto nella fi¬ 
liale di via Cesare Ferrerò di 
Cambiano, a Vigna Clara. Po¬ 
chi minuti prima della chiusu¬ 
ra. L'uomo - che è stalo leg¬ 
germente ferito al volto da una 
coltellata - è ricoverato alla cll¬ 



nica Ars Medica dove i medici 
gli hanno dato una prognosi di 
sette giorni. Mentre la guardia 
giurata che ha riportato le feri¬ 
te più gravi è stata ricoverata 
con 20 giorni di prognosi. 
Questi i latti. Erano le 13.05 
quando due rapinatori, armali 
di coltello, con il passamonta¬ 
gna calato sulla testa, hanr|o 
latto Irruzione nella banca 
mentre all'esterno li aspettava 
un complice. In quel momento 
c'era poca gente, e gli impie¬ 
gati stavano chiudendo gli 
sportelli per la contabilità. In 
cassa, i soldi raccolti durante 
tutta la giornata. Appena en¬ 


trati i due hanno aggedilo la 
guardia giurata in servizio 
presso il Banco di Sicilia. 
L'hanno prima stordito con un 
colpo alla testa, poi gli hanno 
dato due coltellate: una l'ha 
raggiunto alla addome l'altra 
ha forato il polmoile. Giorgio 
Coluccia. 44 anni, è caduto a 
terra. A questo punto, senza 
esitare, Stefano Sarrocco. 30 
anni, impiegato dell'Istituto dì 
credito, è intervenuto por fer¬ 
mare i rapinatori. Hanno avuto 
. una breve.colluttazloiMa. Stefa- 
. no Sarrocco ha carc^dJachL.. 
. vare le caHellate.’mè^Ml 'ir 
malvivente è riuscito a colpirlo. 
Una ferita leggera al volto, che 
non lo lascerà nemmeno sfigu¬ 
rato. Mentre i due si affrontava¬ 
no. la guardia giurata è riuscita 
ad alzarsi e ad estrarre la pisto¬ 
la. Solo a questo punto i rapi¬ 
natori hanno desistito e sono 
fuggiti via a piedi. Al momento 
sono ricercati dalla polizia. I 
due feriti sono stati immediata¬ 
mente soccorsi dal colleghi e 
trasportati alla clinica Ars Me¬ 
dica. 


La vittima è in coma irreversibile 


Agguato all^esattore 
Arrestato un nomade 


È stato preso ieri, in un campo nomadi di Acilia, 
l'uomo che sabato scorso si è liberato di un «esatto¬ 
re» sparandogli un colpo di pistola in fronte. L’accu¬ 
sa è di tentato omicidio. L'uomo, Giovanni Goman, 
ha continuato a negare anche dopo Tarresto. Ma al¬ 
cuni testimoni lo avrebbero visto impugnare la rivol¬ 
tella. La vittima, ricoverata al San Giovanni, ora è in 
coma irreversibile. 


H £ stalo sorpreso la scorsa 
notte, in un campo nomadi di 
Acilia.; Giovanni Goman, di 58 
anni, l'uomo che sabato ha 
sparato ad Emilio Antonio 
Herri, Il «consulente finanzia¬ 
rio» che era stato incaricato da 
un commeiclanie di Tor Bella 
Monaca di recuperare un cre¬ 
dito. è stalo arrestato dalla 
squadra mobile che lo aveva 
Individuato dopo l’aggressio¬ 
ne. E ieri, subito dopo Tarreslo, 
il magistrato che segue le inda¬ 
gini ne ha disposto il fermo 
con l’accusa di tentato omici¬ 
dio. Secondo la prima ricostru¬ 
zione dei latti, l'uomo avrebbe 


sparato all’esattore perchè te¬ 
meva di essere nuovamente 
pktchialo. 'Gomah»'coTi'tìnua' a 
smentire di essere stato l’auto¬ 
re dell'aggressione. Ma alcuni 
lestimoni lo smentiscono: l'uo¬ 
mo è stalo visto impugnare 
l’arma c sparare contro lesat- 
tore, riducendolo in fin di vita. 
Giovanni Goman, che è origi¬ 
nario di Corbola, in provincia 
di Rovigo, .sarà probabilmente 
intenogalo in carcere nei pros¬ 
simi giorni. 

Circa un mese fa. Giovanni 
Goman acquistò della merce 
per un valore di circa 60 milio¬ 
ni di lire, in un negozio di Tor 


Un nuovo punto vendita a Roma per prodotti «di ori¬ 
gine controllata». Da ieri al caffè Teichner, in piazza 
in Lucina, si possono acquistare generi alimentari 
dal marchio «prodotti di fattoria». Un consorzio di 
venti imprese agricole, nato un anno e mezzo fa per 
iniziativa della Confcoltivatori, offre ai consumatori 
garanzie sul rispetto delle norme igienico-sanitarie 
e alle direttive Cee. 


BIANCA DI GIOVANNI 


M Si è aperto ieri sera nel 
locale del caffè Teictiner, in 
piazza San Lorenzo In Lucina, 
il primo punto vendita romano 
del con.sorzio agricolo «Prodot¬ 
ti di fattorìa». Il vernissage ga¬ 
stronomico deiriniziativa si è 
svolto in una scenografia «suc¬ 


culenta»: una «piramide» di sa¬ 
lami e insaccati di ogni genere, 
attorniati da tartine al tartufi e 
ai formaggi, parmigiano servi¬ 
to con aceto aromatico, e poi 
dolciumi e biscotti per conclu¬ 
dere Il menù. Insomma, una 
vasta gamma dei prodotti delle 


venti imprese agricole aderenti 
al consorzio, che da ieri sono a 
disposizione degli acquirenti 
romani. 

Nato un anno e mezzo fa 
per iniziativa della Confcoltiva- 
tori, il marchio «prodotti di fat¬ 
toria» si prefigge l'obiettivo di 
offrire ai consumatori un'im¬ 
magine di «trasparenza». I tito¬ 
lari delle imprese sono obbli¬ 
gali a produrre, per ogni parti¬ 
la. un certificato di analisi che 
ne assicuri l'assoluta rispon¬ 
denza alle vigenti norme igic- 
nico-sanilarie. «Non siamo 
contrari all'uso della chimica - 
dice il presidente del Consor¬ 
zio Alessandro Adorni Bracce- 
si -, ma ci impegniamo a con¬ 
trollare rigidamente che i limili 


della normnaliva Cee siano ri¬ 
spettati». Adorni Braccesi pre¬ 
ferisce, quindi, definire i pro¬ 
dotti semplicementrc «sani e di 
qualità» e sottolinea le proprie¬ 
tà «terapeutiche» di alcuni ali¬ 
menti, come l'olio extravergi¬ 
ne di oliva nel caso delle diete 
mediterranee, e alcuni vini ros¬ 
si nella cura contro l inlarlo. 

Nonostante r«apcrtura» alla 
chimica, nella produzione del¬ 
le fattorie consorziate l'aggetti¬ 
vo «biologico» non è messo al 
bando. Sono naluralì, ad 
esempio, i carciofinì alle erbe 
maremmane o il paté di car¬ 
ciofi. I prezzi sì mantengono 
nella media per i formaggi, il 
miele e i vini. Un chilo di par¬ 
migiano reggiano costa 24.080 
lire, e 21 560 il pecorino fresco. 


Mezzo chilo di miele circa 5 
mila lire c una bottiglia di Lam- 
brusco 5,400. Ma le cifre lievi¬ 
tano sugli altri prodotti: quasi 3 
mila lire per 500 grammi di 
penne rigate, e tra i diversi olii 
extravergine d'oliva si arriva al¬ 
le 19.400 lire per mezzo litro. 
Nonostante tutto i promotori 
dell'iniziativa sono certi di un 
sicuro successo, come atferma 
Il vicepresidente della Confcol- 
tivalori. Massimo Bellotti: «Le 
produzioni di fattorìa, che d 
solito giungono sulla tavola 
senza subire stravolgimenti d: 
carattere industriale sono de 
stìnatc a conquistare più am 
pie fette di mercato, dal mo 
mento che i gusti dei consu 
matoi i SI evolvono verso li me 
no ma meglio'». 


Associazione Crs 


fz: redazioni di Democrazia e diritto c del mensile Novan¬ 
tuno - Percorsi di generazione, in occasione della presenta¬ 
zione del n. 3/91 di Democrazia e diritto, organizzÀino un 
dibattito pubblico .sul tema; 

L’UNIVERSITÀ DOMINATA 

intervengono 

Alberto Asor Rosa, Gianni Mattioli 
conclude 

Pietro Ingrao 


Mercoledì 20 novembre ore 10 presso la Facoltà di Lettere, 
Università La Sapienza, aula di Ceografiu 


1.000 FIRME 

DA TOR BELLA MONACA 
PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 


18 -23 NOVEMBRE 


SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
PER I REFERENDUM 


Pds Tor Bella Monaca 
Pds Vili Circoscrizione 
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con 

riMità 

quattro 

pagine 

di 
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Teatro Tordinona 

Via degli Acquasparta, 16 

Compagnia stabile 
Teatro Filodrammatici di Milano 
presenta: 

LABIRINTO 

di A. Balducci 

con Claudio Beccari e Karin Giegerich 
Regia di Sergio Maifredi 

LA PAURA E IL DESIDERIO 
DI UN “ULTIMO TANGO” 


AGENDA 


forse un po' troppo labile: era 
entrato in un nuovo giro, ha 
dato fastidio a qualcuno ed è 
sialo eliminalo 1. 'altra più ar- 
caitivanie, riguarda II proces,so 
per Id strage del rapido «904». 
Già diverse volle Claudio Sici¬ 
lia era stalo chiamalo dai giu¬ 
dici a testimoiuare in relazione 
ai conlatti che Pippo Calò, il 
«cassiere della mafia*, aveva 
avuto con i capi della banda 
della Magliana e sulla presunta 
appartenenza del gruppo na¬ 
poletano di Giuseppe Misso al¬ 
le famiglie maliose corleonesi 
attraverso il clan Nuvoletta. 
Proprio lunedi, il giorno dell’o¬ 
micidio, è cominciato a Firen¬ 
ze il nuovo processo in corte 
d'assise d'appello per la strage 
del rapido Napoli-Mìlano del 
23 dicembre '84. Forse qualcu¬ 
no. con un tempismo da far 
rabbrividire, ha voluto impedi¬ 
re a Claudio Sicilia di testimo¬ 
niare ancora una volta. 


Bella Monaca. L'uomo pagò 
tulio con degli assegni circolari 
che. in un momento successi¬ 
vo, risultarono proventi di furti 
in alcuni uffici postali della ca- 
piiale. Il commerciante tnjffa- 
to. per recuperare la somma, 
avrebbe cosi incaricalo l’esat- 
lore. Ma per Emilio Pierri II 
compito non è stalo facile dato 
che Goman non si faceva mai 
trovare. 

Finalmente sabato l’appunta- 
menlo fissato in via Malti, vici¬ 
no alla villetta di proprietà del- 
,, lo zingaro.. Quest'ultimo..che . 
temeva di essere picchiato da 
Emilio Antonio Pieni, gli è an¬ 
dato incontro armato di una ri¬ 
voltella. I due uomini hanno 
avuto una breve discussione, 
poi l’aggressione. Giovanni 
Goman gli ha sparato in fronte 
mentre l'esattore si trovava a 
bordo della sua autro, una 
•Mercedes 500» di prorpietà 
dei Casamonica. Emilio Anto¬ 
nio Pierri soccorso immediata¬ 
mente e ricoveralo nel reparto 
rianimazione del San Giovan¬ 
ni, è ora in coma irreversibile. 


Un nuovo punto vendita di prodotti «sani» o biologici al caffè Teichner di piazza in Lucina 
Alimenti garantiti dal marchio «prodotti di fattoria»: un consorzio di venti aziende 

Al bar miele, salami e cado «doc» 


Ieri 


) minima H 
massima 17 


Ocfoi il sole soffre alle 7,05 
e tramonta alle 16.45 



I VITA DI PARTITO! 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Nuova Gordiani; ore 18.30 iniziativa su »... Sviluppo c 
progresso senza una politica per l'ambiente» con Fulvia 
Bandoli, responsabile nazionale Ambiente del Pds, parleci- 
per.inno inoltre i segretan regionali di Wwf e Lega ambiente. 
Sez. Testacelo: ore 18 attivo su referendum con M. Brutti. 
Sez. Colli Aniene: ore 18 assemblea su referendum con A. 
Oliavi. 

Sez. Campltelli: ore 18 incontro dibattilo su: «l.a guerra in 
Jugoslavia e il ruolo dell'Europa» con R. Cuillo, A. Bandinelli. 
Sez. Ceulocelle: e/u via dei Casiaiil dalle ore 16 alle ore 18 
volantinaggio su referendum. 

Sez. Ostia Centro: ore 18 riunione su Centro dei diritti con 
S. Paparo. 

Avviso: Domani alle ore 16 presso .sez. Esquilino riunione 
della sezione Pds Ferrovieri su: «Piani di risanamento Atac- 
Acotral» con Filisio-Pavese-Calamante. 

Avviso: lunedi 25 alle ore 17 in Federazione (via G. Donali, 
174) numone del Comitato liKlerale e Commissione federa¬ 
le di garanzia, Odg: discussione su bozza di regolamento. 
AwIto: oggi alle ore 18 in Federazione assemblea cittadina 
dell'area del comunisti democratici. Introduce: Maria Mi- 
chetti. Conclude- Walter Tocci. 

Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione riunione in prepara¬ 
zione del convegno su: «Rischio sanitario causato dall'Inqui¬ 
namento atmosferico e acustico», sono invitati tecnici, ope¬ 
ratori, amministratori interessali alle tematiche ambientali e 
dei trasporti con M. Calamanle-F. Piersanti. 

Avviso elezioiii scolasUchc; è disponibile in Federazione 
il materiale riguardante le elezioni scolastiche dell'l e 2 di¬ 
cembre. 

Avviso: e disponibile in Federazione il materiale sulla mani- 
lestazionc del 7 dicembre con A. Occhetlo. 

Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione prosegue il corso 
di aggiornamento sullo Sdo, partecipano le Unioni circoscri¬ 
zionali della V, VI, VII, Vili, e X Circoscrizione con G.Biazzo, 
M. Meta.P, Salvagni, 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale; in sede 15.30 riunione su partecipazio¬ 
ni statali (Crescerni.Cioli, Cervi). 

Federazione Castelli: Genazzano 18 cd (Magni) ; in Fede¬ 
razione ore 17.30 c/o sezione di Genzano nunione Ctg. 
Odo: stato del partito neH'attuale fase politica. 

Feaerazlone Ctvitaveccbla; Bracciano 18 riunione segre¬ 
tari di sezione, capigruppo consiliari bacino. Odg: consorzio 
smaltimento rifiuti solidi urbani (Roversi). 

Federazione Latina: Latina deposito Acotral 19 incontro 
con i lavoratori (Di Resia, Rosi. Pucci). 

Federazione TivoU: Ca.sjli 20..5i,i /Fredda;: Montelibrotti 
20 assemblea su bilancio comunale e preparazione confe¬ 
renza organizzativa della sezione (Ga.sbam). 

Federazione Viterbo: In Federazione 17 nunione operato¬ 
ri sanità (Capaldi, Sin!). 


REFERENDUM I 


Tavoli per la raccolta delle firme: piazza Veidi 12.15-15; 
davanti VII) Circ. 8.30-12: piazza Fiume 15.30-19 30, piazza 
Bologna 16-20; viale Marconi (ang. via Grimaldi; 16 30- 
19.30; via Adenauer /Bar Palombini) 10-14; viale Europa 
(di ironie Poste) 10-14; piazza Barberini 10.30-14.30; viale 
Regina Elena 9.30-13; viale Europa 16-19; Unione regionale 
Cita Lazio (via Palermo, 12) 10-14; piazza Fiume 16.30- 
19.30; piazza Esedra 15,30-18.30, viale Regina Margherita 
16-19; Cinecittà 2 16-19; piazza Quadrata 16.15-19; piazza 
Balduina 16-19; piazza Cavour 16-19; viale Libia 16-19. » 
Tavoli di raccolta firme in farmacie: via Fotttebuono, 45 
16-19,viale XXI Aprile,31 16-19; piazza dei Mirti, 1 16-19-,via 
del Trullo. 292 16-19; via Carcaricola, 58 16-19; via Fola 
(Luiss, università) 9-13; metro piazza di Spagna 16-20; gal¬ 
leria Colonna 16-20; piazzale Appio Coin. uscita metro dalie 
16 alle 20; Amici della terra: 16-20 in l.go Goldoni, p.zza Bo¬ 
logna e Cinecittà 2. Tavoli che raccoglieranno firme sul refe¬ 
rendum droga: Rilondazione comunista; università, lacoltà 
lettere 9-13; Rivista «Awenimenli»: piazza Venezia (in caso 
dì pioggia metro Termini). 


PICCOLA CRONACA I 


Il Pds e ramblenlc. Oggi alle 19 presso la sezione di Nuo¬ 
va Gordiani (viale Irpinia) il Pds promuove un incontro con 
le forze ambientaliste. Intervengono Fulvia Bandoli, respon¬ 
sabile del Pds per l'ambiente, il segretario generale del Wwf 
e quello della Lega Ambiente. 

La guerra In Jugoslavia e II ruolo dell'Europa. Oggi al¬ 
le 19 presso la .sezione Campitelli si svolgerà II dibattito sul 
tema «la guerea in Jugoslavia e il ruolo dell’Europa», inter¬ 
vengono Roberto Cuillo del Pds e Angelo Bandinelli del par¬ 
tilo radicale. 

Università popolare. Sono aperte le iscrizioni ai corsi che 
l'università popolare di fTima Porla a Labaro /via Inverigo 
28) apre a tutti m collaborazione con il centro donna «Arte¬ 
misia». Previsto in questi giorni l'avvio dei corsi di psicologia 
sociale, Inglese e archeologia. Informazioni al 
33.61,43.63/69.11.642/300.59.85. 

Donne In nero per Palestina Israele, due popoli due Stati; 
bloccare gli insediamenti in Palestina. Manilestazionc oggi, 
ore 18,30-19.30 davanti aH'Ambascìala americana (Via Vit¬ 
torio Veneto 119). 

Stage di Toni Cots. Dal 25 novembre all'S dicembre si ter¬ 
rà lo stage di Toni Cots, attore e pedagogo che per anni ha 
lavoralo con l’Odin Teatrei. Il suo laboratorio si terrà pre,s.so 
l'j\rgol Studio .sul «lavoro dell'attore». Diviso in due gruppi 
dalle 10 alle 13 e dallo 15 alle 18, si terrà tutti i giorni escluso 
la domenica c comprende gli elementi basici per l'allena¬ 
mento fisico dell'attore e por la composizione della voce. 
Corso di apicoltura. Il corso mtroduttlvir di apicoltura si 
terrà dal 2.5 novembre al 1 dicembre pres.so la .sede dell'as¬ 
sociazione «Il Monte Analogo» (dal lunedi al giovedì, ore 19- 
21), Il corso si articola in una la.se teonca c in una pratica 
che SI svolgerà durante il line settimana presso un'azienda 
apistica. Previsto l’uso di video-tape e filmati suirapicoltura. 
Il costo del corso è di lire 200 000. Infomiazìoni al 588,30.75. 
Ungua russa. L'istituto di cultura e lingua russa, in collabo¬ 
razione con Ilalia-Urss. ha aperto le iscrizioni ai corsi di rus¬ 
so commerciale. Le lezioni avranno una durata di cinque 
mcsicon frequenza monosettimanale. Int.prcsso piazza del¬ 
la Repubblica 47, IV piano. tel,488.I4,l 1-488.45,70. 


TEATRO GHIGNE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294 

ILEANA GHIGNE - CARLO SIMONI 
con la partecipazione di ' 

MARIO MARANZANA 

con MICO CUNDARI, ALDO BUFI LANDI ^ 
e CRISTINA BORGOGNI 
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MOLTO RUMORE PER NULLA 

di William Shakespeare 
regia EDMO FENOGLIO 

dal 15 ottobre al 24 novembre 
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Negozi chiusi sul litorale, vetrine spente, aperture posticipate 

Esplode la rabbia contro il sistema dei favori: «Non ne possiamo più » 

Guerra ai corrotti a 24 ore dall’attentato al presidente deU’anti-racket 

Oggi in tribunale Sergio ladeluca, che nascose 20 milioni ne^ slip^ 

CONCORSI 
ED ESAMI 


I commercianti sfidano le tangenti 

Serrata a Ostia e manifestazioni antìcorruzione in atta 


Serrata contro le tangenti a Ostia. Dopo l'attentato a 
Pancino e nello stesso giorno del processo che vede 
sul banco degli imputati l'amministratore sorpreso 
con venti milioni negli slip, il lido di Roma si solleva 
contro bustarelle e corruzione. Oggi i commercianti 
di Ostia terranno le saracinesche abbassale, i nego¬ 
zianti romani spegneranno le insegne e apriranno 
un'ora dopo. Si prevede un'adesione del 70%. 


DIUA VACCARILLO 


■I «Chiudo per solidarietà», 
•(accio la serrata perchè ormai 
si sa: per ottenere qualcosa bi¬ 
sogna pagare». Oggi a Ostia va 
in onda il braccio di ferro tra 
commercianti c amministra¬ 
zione. Ventiquattrore dopo la 
bomba molotov lanciata con¬ 
tro la casa di Paolo Pancino, 
l'uomo che voleva una licenza 
per un chiosco bar e si è visto 
chiedere una tangente di 20 
milioni, il giorno stesso in cui si 
apre il processo contro l'am¬ 
ministratore. Sergio ladeluca, 
che fu sorpreso con i milioni 
negli slip, anche Ostia si solle¬ 
va. I commercianti hanno in¬ 
detto un giorno di chiusura per 
protestare «contro la corruzio¬ 
ne dei politici locali, per chie¬ 
dere trasparenza». Ieri sera la 
maggioranza della XIII ha fatto 
muro contro l'iniziativa, pren¬ 
dendosela soprattutto con Pie¬ 
tro Morelli, il presidente dcl- 
l'associazlone commercianti 
del lido che ne è stato il pro¬ 
motore. Dalla parte dei com¬ 
mercianti invece si è schierala 


intera l'opposizione. E oggi a 
fianco dei negozianti del lido e 
solidali con Paolo Pancino 
scenderanno anche i colleghi 
romani che aderiscono alla 
Confcommercio c alla Confe- 
scrcenti. Le insegne luminose 
della capitale rimarranno 
spente, e molli esercenti ritar¬ 
deranno di un'ora la chiusura. 

In lutti i negozi di Ostia, sulle 
vetrine o all'Interno dei locali, 
campeggia un cartello con 
una scruta azzurra: «la serrala 
è di rigore». «Aderisco, perchè 
ormai non si fa niente senza 
sborsare i soldi», dice un com¬ 
messo di un negozio di elettro¬ 
domestici che sta nel piazzale 
della Posta. «Se chiudono tutti 
chiudiamo pure noi - dice la 
signora che gestisce il negozio 
di abbigliamento in via Amuz- 
zi - lo non ho mai dato niente 
a nessuno, certo se viene qual¬ 
cuno della circoscrizione fac¬ 
ciamo uno .sconto». Uno scon¬ 
to? «Il meccanismo è questo - 
dice Mario Franzon, titolate di 
uh negozio di articoli sportivi 



in via delle Gondole -, un gior¬ 
no il vigile passa, e nota qual¬ 
che piccola irregolarità, ad 
esempio un cartellino del 
prezzo che manca. Allora "mi¬ 
naccia" una multa. Qualche 
giorno dopo il vigile ripassa, 
perché vuole comprare qual¬ 
cosa. E molli non lo fanno pa¬ 
gare. Sono piccoli episodi di 
malcostume che si affiancano 
alle tangenti». 

•Pane, latte, verdura...Fai la 
tua spesa venerdì 19». £ un al¬ 
tro cartello che annuncia la 
serrata. Gli acquirenti di Ostia 
non si lamentano. «Abbiamo 
già compralo lutto, come si fa 
per le feste», dice una signora 
per strada. E un'altra aggiunge 
«sono titolare di un bar al cen¬ 
tro, c non posso fare nulla. 
Ogni cosa che chiedo, mi dico¬ 
no che ci vuole mollo tempo. E 
poi mi fanno capire che con 
qualche "spintarella" si acce¬ 
lera tutto*. «La serrata si doveva 


fare prima, le tangenti non so¬ 
no certo una novità», dice Elio 
Martini titolare del negozio 
"Pucci Sport". 

Insomma i commercianti 
sembrano uniti: chi per con¬ 
vinzione, chi «perchè cosi fan 
tutti», terranno le saracinesche 
chiuse. «Prevedo un'adesione 
al 70/80 per cento - dichiara 
Pietro Morelli -. Abbiamo nce- 
vuto molte adesioni, e il nostro 
numero verde ha già raccolto 
un centinaio di segnalazioni. 
In alcuni casi i diretti inlcressa- 
ti SI sono rivolti ai carabinieri». 
Morelli ha contro di sé la mag¬ 
gioranza del governo locale, 
un gruppo di commercianti di 
Nuova Ostia che hanno deciso 
di rimanere aperti, e gli ambu¬ 
lanti. «I politici mi hanno detto 
che avevo sparalo nel muc¬ 
chio - aggiunge Morelli -. In¬ 
vece io ho fatto i nomi, e ne è a 
conoscenza il capitano dei ca¬ 


rabinieri, Guardi, a Saint Vin¬ 
cent ogni anno per il carnevale 
fanno giocare i bambini, uno 
fa il sindaco, l'altro il vigile. Da 
noi sono i grandi che giocano 
lutto l'anno». Mentre Ostia si 
preparava alla serrata, ieri (io- 
merìggio in consiglio, c'è stato 
lo scontro tra maggioranza e 
opposizione. Il capogruppo 
del Pds ha fatto l'elenco dei 
•recenti episodi di malcostume 
che hanno caratterizzato il go¬ 
verno della circoscrizione», 
mentre la maggioranza ha fat¬ 
to muro contro la serrata. Le 
opposizioni hanno criticalo la 
proposta dell'onorevole Giulio 
Santarelli (psi) di sollecitare 
lo scioglimento del consiglio 
circoscrizionale, «sarebbe me¬ 
glio avviare nel concreto impe¬ 
gni per garantire la trasparen¬ 
za». Oggi alle 11 al cinema Si¬ 
sto. assemblea di tutti i com¬ 
mercianti. 


A sinistra 
Paolo Pancino 
dopo l'airesto 
di ladoluca 
A destra, 
Azzaro 
eBettlnl 


Fuoco di fila delle opposizioni. La De obbliga la maggioranza a fare quadrato 

I patti di giunta salvano Azzaro 
Carraro non osa bocciare Tassessore 



L'assessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro resta 
in sella. Carraro e il Psi lo hanno salvato di nuovo di 
fronte alle accuse di tutte le opposizioni, dei sinda¬ 
cati, del segretario generale. La maggioranza si è li¬ 
mitata a votare un ordine del giorno per la riorganiz¬ 
zazione deirvill ripartizione, dove ieri i lavoratori 
hanno sciop)erato per tre ore.ll Pds; «Ora tutto più 
difficile per la giunta». 


RACHILIOONNILLI 


Un sindaco sordo, è 
quello che si visto ien durante 
il consiglio comunale sui servi¬ 
zi sociali. Su Giovanni Azzaro. 
il giovane assessore de al cen¬ 
tro del nuovo scandalo sui sog¬ 
giorni estivi (>er anziani, Carra¬ 
ro non ha voluto sentire ragio¬ 
ni. Il Psi ha stretto le fila ancora 
una volta, votando insieme al- 




la De. Il sindaco non ha voluto 
sostituire l'assessore neanche 
con un altro de più affidabile. 
Neppure di fronte alle proteste 
di CgiI CisI e Uil, allo sciopero 
dei dipendenti comunali 
deirvill ripartizione, alla rela¬ 
zione dei segretario comunale 
che parla di carte sparite, di 
stranezze nell'alfidamento 


l'appalto per le vacanze degli 
anziani, di (renali troppo one¬ 
rose a vantaggio sempre delle 
stesse aziende. 

La maggioranza si è limitata 
a votare un ordine del giorno 
che dà mandalo al prosindaco 
Medi, al segretario generale c 
allo stes.so Atzaro di riorganiz¬ 
zare rvill ripartizione. Molli gli 
assenti nei banchi de. ma i 35 
voti, racimolati sono stati suffi¬ 
cienti. «Non finisce qui - ha 
detto il Pds - ora per Carraro 
sarà tutto più difficile e la que¬ 
stione Azzaro rispunterà co¬ 
munque». Dalle op(X)sizìoni è 
venuto un vero e proprio fuoco 
di fila. Sulla vicenda dei sog¬ 
giorni (ler gli anziani dell'anno 
scorso, argomento della rela¬ 
zione del segretario comunale 
inviata alla magistratura dal 
Pds, sono emersi altri inquie¬ 
tanti elementi. Si tratta di una 


lettera inviata dal primo diri¬ 
gente delI'VIII ripartizione 
Francesco Alvaro al segretario 
generale. Un documento che 
smentisce l'autodifesa dell'as¬ 
sessore riguardo air«allare 
nonni in vacanza». Per Alvaro i 
documenti dell'appalto non si 
trovano più perchè sono stati 
presi dalla segreteria particola¬ 
re dcH'asscssore. Azotato ha 
sostenuto invece che si erano 
(Tersi [>erchè lasciati con non¬ 
curanza dai funzionari dentro 
un armadio a()erto. Di fronte a 
questa dichiarazione che sca¬ 
rica ogni responsabilità sugli 
impiegati, i lavoratori degli uffi¬ 
ci di via Merulana ieri hanno 
scio(>eralo [)er tre ore (con 
un'adesione dell’85%) e pro¬ 
clamato una settimana di agi¬ 
tazione. 

•Tutto passa dalle segreteria 


particolBie dcH'assessore c 
niente dagli uffici - ha afferma¬ 
lo Augusto Battaglia del Pds - 
mentre nelle stanze dì via Me¬ 
rulana c'è un vìa vai continuo 
fino a notte. Chi è quella gen¬ 
te?». E continua: «Pratiche spa¬ 
rile, favoritismi, anziani che 
non partono, associazioni fatte 
tre giorni prima della gara Co¬ 
s'altro deve fare un assessore 
per essere cacciato?». 

Il Pds ha chiesto infatti un 
proseguimento dell'indagine 
amministrativa sugli uffici 
delI’VIII e una sos(>ensìone 
della delega ai servizi sociali 
per Giovanni Azzaro in attesa 
di un chiarimento della vicen¬ 
da da parte della magistratura. 
Su questa linea Insieme al Pds 
si sono schierati i Verdi, il Prì, 
la Sinistra indi|>endenle e Ri¬ 
fondazione Comunista. 

«Dire no a questa proposta - 


ha detto Goffredo Bellini rivol¬ 
gendosi al sindaco - significa 
coprire in ogni modo le re¬ 
sponsabilità del suo assessore 
e significa anche compiere un 
alto di prepotenza. È dare del 
bugiardo al segretario genera¬ 
le, ai funzionan e a tutto l'arco 
delle opposizioni. Non è un 
colpo dato al Pds, ma alla cre¬ 
dibilità del consiglio, al Psi e al¬ 
l'immagine dello stesso Carra¬ 
io quale uomo serio ed equili¬ 
brato». 

Loredana De Petris ha ricor¬ 
dalo gli impegni precisi presi 
anche da Carraro dopo le con¬ 
testazioni di Azzaro dell'anno 
scorso: bando pubblico sulle 
convenzioni, albo dei fornitori, 
delibera tipo. Nessuna di que¬ 
ste ristrutturazioni è stata mes¬ 
sa in atto. Luigi Cerina, Paola 
Piva, Fausto Antonucci, Piero 
Salvagni hanno ricordalo i sol¬ 


di bloccati per le tossicodipen¬ 
denze, la mancala realizzazio¬ 
ne dei campi sosta per i noma¬ 
di. dei centri d'accoglienza (ter 
gli immigrati, dell'assistenza 
agli handicappali e agli anzia¬ 
ni. Persino da Renalo Masini. 
presidente socialista della 
commissione sanità, sono ve¬ 
nute critiche alla mancanza di 
programmazione c di traspa¬ 
renza nella gestione. 

Quanto alla Oc, nonostante 
la presa di posizione della CisI, 
nessuna voce si è discostala 
dal coro di difese a spada trat¬ 
ta di Azzaro. Mario Baccini ha 
accusato l'opixrsizione di vo¬ 
ler imbastire un processo «per 
omicidio, nel quale perO non 
si trova il cadavere» ed ha bol¬ 
lato le richieste di chiarezza 
delle opposizioni di essere 
•manifestazioni folkloristiche». 



Il Pds scrive al presidente della Repubblica e critica il sottosegretario D'Onofrio 

Il Pri rivaluta la sua posizione. L’edera lascia la giunta? L’ex assessore via dalla Lazio-lis 

«Cossiga Kcenzi chi difende Lucari» 


Il caso Lucari comincia a fare le prime crepe nella 
giunta regionale. Ieri il Pri è stato riunito tutto il gior¬ 
no. L'edera è divisa. Non è esclusa la decisione di 
uscire dalla giunta. Lucari si è dimesso da presiden¬ 
te della Lazio-lis. Le sue dimissioni erano state chie¬ 
ste dal Pds. Dopo i polveroni alzali dal de D'Onofrio 
(«Lucari è innocente») Luigi Daga. Pds, scrive a Cos¬ 
siga. «D'Onofrio non può restare al suo posto». 


FABIO LUPPINO 


L'ex assessore de Arnaldo Lucari 


H .Sul ca.so Lucari la giunta 
Gigli comincia a non essere 
più un sol blocco di granito. Le 
certezze di venerdì scorso, 
quando il pentapartito respin¬ 
se la richiesta di dimissioni 
avanzato dalle opposizioni, 
non sono più tali. Il Pri per tutta 
la giornata è stato impegnalo 
in una serrata riunione, di¬ 
rezione dell'edera non Ita gra¬ 
dilo la posizione assunta alla 
Pisana dall'assessore Enzo 
Bernardi che ai più non era 
parsa proprio in sintonia con il 
«nuovo corso» voluto dal segre¬ 
tario Giorgio La Malfa. Ca()o- 
gruppo e assessore alla Pisana 
.sono ai ferri corti. Da un mo¬ 
mento all'altro potrebbe man¬ 
care un tassello alla maggio¬ 


ranza di Gigli. 

Indecisione, nervosismo, in¬ 
certezza non dissimulata. La 
bufera tangente si incunea nel 
«muro di gomma» della prima 
ora. Ieri Arnaldo Lucari ha tol¬ 
to qualche castagna dal fuoco 
dimettendosi dalla presidenza 
della Lazio-lis, una finanziaria 
che eroga fondi per miliardi. Il 
Pds in consiglio aveva presen¬ 
tato un ordine del giorno in tal 
senso, Lucari, prima del volo, 
ha fatto avere la lettera in cui 
rimetteva l'incarico. E cosi Gi¬ 
gli ha evitato un conto di voti 
che poteva chiarire prime dé¬ 
bàcle. Dn(x> le dimissioni da 
assessore, un altro gesto di Lu- 
cari, non si sa quanto sponta¬ 
neo o compiuto sotto le spinte- 


di quelle coperture politiche 
che lino a questo momento 
stanno alzando polveroni su 
tutta la vicenda legata all'as¬ 
sessore: dalla veridicità del na¬ 
stro e della conversazione che 
vi è contenuto, la bobina che 
accusa Lucan di aver chiesto 
una tangente di 40 milioni 
(che l'altra voce di quella con¬ 
versazione fosse la sua è stala 
am mes.sa dallo stesso Lucari). 

Tra i primi a parlare di «mac¬ 
chinazioni polìtiche», il segre¬ 
tario de Bruno Lazzaro e l'as¬ 
sessore al piano regolatore m 
comune, Antonio Gerace, de 
della stessa corrente di Lucari. 
Il senatore D'Onofrio ha addi¬ 
rittura parlato di un «Lucari in¬ 
nocente». Il sotlosegrclano alle 
Riforme istituzionali era atteso 
ieri in tribunale, non si è fatto 
vedere, «Non era previsto un 
mio interrogatorio - replica - 
Ero in Campidoglio per un pre¬ 
mio». D'Onofrio èconvinloche 
Lucari abbia agito corretta¬ 
mente (lo ha dichiarato ad un 
quotidiano). Da qui alla .sua 
innocenza, però, ce ne corre, 

Una disinvoltura, quella di 
D'Onofno, su una vicenda cosi 
dclicala che non è piaciuta al 


consigliere regionaie Pds Luigi 
Daga che. per questo, ha scnt- 
to a Cossiga. «Il contenuto di 
tale intervista è a dir poco 
Ignobile - scrive Daga - Non 
.solo io, signor presidente, ho 
provato la sensazione di un 
"avvertimento" alla magistra¬ 
tura: "badato bene - sembra 
dire D'Onofrio - Lucari è mio 
amico e dovrete fare i conti 
con me». Insomma, per Daga il 
sottosegretario alle Riforme 
istituzionali non può restare al 
suo posto. «Izi picconata sulla 
scandalosa vicenda delle tan¬ 
genti alla Regione va data con 
energia - chiede il consigliere 
regionale Pds a Cossiga - Lu- 
cari si è dime.sso, ma si deve 
dimettere anche chi lo difen¬ 
de». 

Dopo li sequestro dei nastri, 
l'inlerrogalorio di un giomali- 
.sta, di Vanna Barenghi e Paolo 
Guerra, dunque, l'incliiesta in 
mano al giudice Luigi De Fic- 
cliy è ferma Si attende l'inter¬ 
rogatorio della donna della dit- 
ga delle pulizie che avrebbe re¬ 
gistrato la conversazione e poi 
quello di Lucari. 

La giunta regionale, che ha 
presto .scaricato Lucari al suo 


destino continua ad assumere 
decisioni discutibili. L'ultima è 
la nomina del ragionier Mochi 
a membro del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Enea, di no¬ 
mina della conferenza delle 
Regioni, cosi come prevede la 
legge. Mochi è un semplice di¬ 
pendente dell'Enea. 

L'articolo 9 punto 2 della 
legge prevede che a far parte 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne debbono essere es(jerti 
«aventi nei settori dell'energia 
dellambiente, comprovata 
esjjerienza nazionale e inter¬ 
nazionale». 

Insomma le competenze del 
signor Mochi non sono suffi¬ 
cienti per tale incanco. In una 
mozione i consiglieri regionali 
del Pds, Danilo Collepardi e 
Vczio De Ijjcia hanno chiesto 
l'annullamento di questa no¬ 
mina. In tal senso è stalo solle¬ 
citato il presidente del consi¬ 
glio regionale ad intervenire 
presso la presidenza del consi¬ 
glio di ministri per l'annulla¬ 
mento e per un rinvio alla con¬ 
ferenza delle regioni perché 
definisca nuove e più autore¬ 
voli proposte «rispondenti al 
dettato della legge». 



■i Primo dirigente I posto in Roma: ente Istituto studi e 
programmazione economica: pubblicato su G.U. 1.85 del 
25/10/91. Scadenza 24 novembre 1991 
Primo dirigente 1 posto in Roma; ente ministero dei Beni 
Culturali; pubblicalo .su G.U. 1 85 del 25/10/91 Scadenza 

24 novembre 1991 

Agente tecnico 26 (losti in Roma, ente istituto Fisioterapici 
Ospitalien; pubblicato su Bur3.31 del 9/11/91. Scadenza 24 
novembre 1991. 

Archivista banda musicale 1 posto in Roma, ente Ministe¬ 
ro delle Finanze; pubblicato su G.U 1.85 del 25/10/91. sca¬ 
denza 24 novembre 1991. 

Ragioniere capo 1 posto in Velletri; ente Comune di Velle- 
tn. pubblicato su Bur 3.27 del 30/9/91 Scadenza 29 novem¬ 
bre 1991, 

Aiuto anestesia 1 posto in Roma: en tc Usi Rm/10; pubbli¬ 
cato su G.U. 1,83 del 18/10/91 Scadenza 2 dicembre 1991. 
Aiuto chirurgia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/lO; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.83 del 18/10/91, Scadenza 2 dicembre 1991. 
Aiuto chirur;^ plasdca 2 posu in Roma; ente Usi Rm/10; 
pubblicalo su G.tX 1.83 del 18/10/91. .Scadenza 2 dicembre 
1991. 

Aiuto neurologia 1 (>osto in Viterbo; ente Usi Vt/3; pubbli¬ 
cato su G.U. 1 83 del 18/10/91, Scadenza 2 dicembre 1991. 

Assistente medico laboratorio analisi 1 posto in Roma; 
ente Usi Rm/10; pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Sca¬ 
denza 2dicembrel991. 

Assistente medico odontostomatologla 1 piosto in Ro¬ 
ma; ente Usi Rm/10; pubblicato su G.u. T.83 del 18/10/91. 
Cadenza 2 dicembre 1991. 

Assistente medico sanità pubblica 4 posti in Roma; ente 
Usi Rm/10; pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91, Scadenza 
2 dicembre 1991. 

Assistente medico 5 posti in Roma; ente Usi Rm/10; pub¬ 
blicalo su G.U. 1.83 del 18/10/91 Scadenza 2 dicembre 
1991. 

Caposala 10 (>osti in Roma; ente Usi Rm/10;pubblicato su 
G.U. 1.83 del 18/10/91.Scadenza2dicembre 1991. 

Teoolco di laboratorio Sposti in Roma; ente Usi Rm/10; 
pubblicalo su G.U. 1.83 del (8/10/91.Scadenza2dicembre 
1991, 

Infermiere professionale 18 (>osli in Nettuno; ente Usi 
Rm/35; pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 
dicembre 1991. 7 (lOsti in Vetralla; ente Usi Vt/4, pubblicato 
su G.U, 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre IS91, 
Istruttore direttivo 1 (x>sto in Roma: ente Istituto regiona¬ 
le S. Alessio ciechi; puoblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. 
Scadenza 2 d icembre 1991. 

Ostetrica 4 posti in Roma; ente Usi Rm/lO; pubblicalo su 
G.U. 1.83 del 18/10/91 Scadenza 2 dicembre 1991. 
Veterinario 1 posto in Viterbo; ente Usi Vt/3: pubblicalo su 
G.U. 1.83 del 1^10791,Scaden7,a2dicembre 1991. 
Assistente amministrativo 1 posto in Roma: ente Ordine 
nazionale biologi; pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Sca¬ 
denza 5 deicembre 1991, 

Consulente informatico 1 posto In Roma: ente Scau; pub¬ 
blicalo su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 5 dicembre 
1991. 

Esperto Informatico 1 [>osto In Roma: ente Scau; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 5 dicembre 1991. 
Stenodattilografo 1 posto in Roma: ente ordine nazionale 
biologi; pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 5 di¬ 
cembre. 

Diario esami 

Contabile 1 Sposti; ente Istituto nazionale commercio este¬ 
ro. avviso pubblicato su G.U. 1.85 del 25/10/91. Esami il 25 
novembre 1991 a Roma 

Addetto marketing 20 posti; ente Istituto nazionale com¬ 
mercio estero, avviso pubblicato su G.U. 1.85 del 
25/10/1991. Esami il 25 novembre 1991 a Roma. 
Commesso 35 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicalo su G U 1.77 del 27/9/91. Esami il 25 novembre a 
Bergamo. 

Ingegnere 4 posti, ente Ministero Lavori Pubblici, avviso 
pubblicato su G U. 1.88 delI'S/l 1/91. Esami il 25 novembre 
a Napoli. 

Architetto I posto; ente Ministero Lavori Pubblici, avviso 
pubblicato su G U. 1.88 dell'8/11/91. Esami il 25 novembre 
a Napoli. 

Collaboratore amministrativo I posto: ente Ministero 
Lavori Pubblici, avviso pubblicato su G.U. 188 dell'8/11/91. 
Esami il 25 novembre aNapoli. 

Ricercatore universltano I posto; ente università di Bre¬ 
scia. avviso pubblicato su G.U. 1.86 del 29/10/91. esami il 

25 novembre a Brescia. 1 posto, ente università «La Sapien¬ 
za»; avviso pubblicato su G.U 1.87 del 5/1 l/9l. Esami il 25 
novembre a Roma. 1 posto, ente università di Milano; avviso 
pubblicalo su G.U. 1.88 delI'S/l 1/91. esami il 25 novembre 
a Milano. I (losto. ente università di Salerno; avviso pubbli¬ 
cato su G.U. 1.88 deirS/l 1/91. Esami il 25 novembre 1991 a 
Salerno. 

AsaUtente tecnico 2 posti; ente Ministero Lavori Pubblici, 
avviso pubblicato su G.U. 188 deir8/10/91. Esami il 26 no¬ 
vembre a Napoli. 

AMlatente ammlnlatmttvo 1 posto; ente Ministero Lavori 
Pubblici; avviso pubblicato su G.U. 1.88 delI'S/l 1/91. Esami 
il 26 novembre 1991 aNa(>oli. 

Ragioniere 1 posto: ente Ministero dei I,avon Pubblici; avvi¬ 
so pubblicato su G.U. 1.88 deir8/11/91 esami il 26 novem¬ 
bre 1991 aNa(>oIi. 

Operatore amministrativo 1 (losto; ente Ministero dei La¬ 
vori Pubblici; avviso pubblicato su G.U. 1.88 deir8/ll/91. 
Esami il 27 novembre 1991 aNajxili. 

ConsolUsta I (x>sto; ente Ministero dei Lavon Pubblici; av¬ 
viso pubblicato su G.U. 1.88 deir8/II79I. Esami il 27 no¬ 
vembre 1991 a Napoli 

Programmatore 1 piosto: ente Ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci; avviso pubblicato su G.U. 1.88 delI'S/l 1/91. Esami il 27 
novembre 1991 aNapioli. 

AddettoregUtrazione dati 1 posto; ente Ministero dei La¬ 
vori Pubblici; avviso pubblicalo su G.U. 1.88 deir8/ll/91. 
Esami il 27 novembre 1991 a Napoli 

Per ulteriori informazioni nvotgersi ai Od, aia Buonarroti, 12 
■ Tei 48793270 ■ 4879378. Il centro ù aperto tulle te mattine, 
escluso il sabato, ore 9 30-13 ed martedì ore 15-18. 


AVVISO REFERENDUM 

Sono state decise due giornate di: 
mobilitazione nazionale del Pds a 
sostegno dei 6 referendum Istitu¬ 
zionali e per quello contro la 
droga, per il 22 e 23 novembre. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere una nuova inizia¬ 
tiva per il 22 o per il 23 novembre. 

- Le assembleo vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Tria tei. 4367266 
-1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can¬ 
nella tei. 4881958 - 4883145 


giovedì 21 - ORE 18,30 

Sez. Pds CASAL DEI PAZZI 

Via Spinoza 

LEGGE ELETTORALE 
E RIFORME ISTITUZIONALI 

con Ugo VETERE - Agostino OTTAVI 
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«Cittadini 
senza collare 
per costruire 
un futuro» 

LEOLUCA ORLANDO* 


Leoluca 

Orlando. 

Acoanto, 

manllesti 

elettorali 



H Tante peivinc. tante .storie, tan¬ 
te Klentità diverse stanno insieme 
"per" qualco.sa. danno vita ad una li¬ 
sta civica "per" la rinascita di una città 
dove la presenza prepotente dei pa¬ 
droni della vecchia politica ha un no¬ 
me e un interesse: Ciarrapicoe le ma¬ 
ni sulle Terme. Insieme per dire basta 
alla mortificazione della stessa demo¬ 
crazia. 

Quello che ieri .sembrava impo.ssi- 
bilc oggi diventa una via praticabile. E 
Fiuggi ne è testimonianza. La solidti- 
rieia tra identità diverse diviene allora 
una risorsa straordinaria un modo per 
ridar fiato alla democrazia. 

Tutto ciò può avvenire, ò avvenuto 
a Fiuggi, in risposta ad un intollerabi¬ 
le costume politico dove gli accordi 
elettorali per strappare all awersario 
un deputalo, un consigliere, o un due 
o un tre virgola cinque per cento, val¬ 
gono più di una scria lolla alla corru¬ 
zione, di un provvedimento di solida¬ 
rietà agli indigenti o di un piano per io 
smaltimento del traffico c il migliora¬ 
mento dei trasporti pubblici. A Fiuggi 


SI ò posta esemplarinciite con forza, 
come pregiudiziale, la questione mo¬ 
rale' restituire le Terme alla città e 
ramminislrazione comunale ai citta¬ 
dini, 

E quando poni con coerenza la 
questione morale le aijpartenenze 
cadono, quasi naturalmente. E la vec¬ 
chia politica viene smti.scherata, a.ssu- 
mc lutto e chiaro il volto di interessi 
impresentabili. 

La situazione a Fiuggi è oggi ehwra, 
veramente chiara. Da una parte un 
privato protetto dal capo del governo 
che vuole in barba alle leggi e alla de¬ 
cenza continuare ad espropriare pa¬ 
trimonio e democrazia a Fiuggi e dal¬ 
l'altra i cittadini liberi, quelli che 
Giampaolo Pansa chiamerebbe «cani 
senza collare», che si mettono insie¬ 
me per costruire futuro. 

Un referendum. Domenica 2-1 no¬ 
vembre c'ò una grande occasione per 
dire basta, per co.struire una politica 
diversa. Una grande occasione. Non 
soltanto per Fiuggi. 

* leader nazionale della Rele 


A quattro giorni dal voto, il «signore delle terme» attacca la lista «Fiuggi per Fiuggi» in un’intervista su una televisione privata 
Insulti a La Malfa, Veltroni e Pansa. «I fiuggini votino chi vogliono, ma stiano attenti al posto di lavoro» 

In tv Ciampico contro tutti 


Ne ha per tutti, Giuseppe Ciarrapico, «signore» delle 
Terme. Mancano 4 giorni alle elezioni comunali di 
Fiuggi, e lui si è fatto intervistare da una tv privata. «Si 
vergogni. La Malfa, parla contro di me, lui che mi ha 
chiesto i soldi per una festa del Pri...». Un'ora di in¬ 
sulti: a Veltroni (Pds) e ai candidati della «Fiuggi 
per Fiuggi». «Votate liberamente. Ma ricordatevi che 
io produco ricchezza, e posti di lavoro...». 


CLAUDIA ARLETTI 


M «Si vergogni, onorevole 
La Malfa!». Giuseppe Ciarrapl- 
co. «uslode» dell'Ente Fiuggi, 
ù furibundu. Furibondo e piro¬ 
tecnico. mentre arringa la gen¬ 
ie di Fiuggi dalla Tv. Circolava 
la voce che. uscite pubbliche, 
non ne avrebbe fatte. Ma. a sei 
giorni dal voto, ci ha ripensato: 
gli hanno riferito del comizio 
(contro di lui), che il segreta¬ 
rio del Pri ha tenuto l’altra sera 
nella piazza del paese. E, allo¬ 
ra, e corso a telefonare a una 
Tv privata; «Me la late un’inter¬ 
vista?». Lo show b andato in 
onda di notte, c Ieri pomerig¬ 
gio É stato replicato. I fiuggini 
hanno ascoltalo il loro «patro¬ 
no» nei bar, nelle case, dentro i 
tanti alberghi della città. Ci so¬ 
no state anche delle quasi-as- 
semblee: nella hall dell'hotcl 
Fiuggi-Terme, a guardare la tv, 
sedevano rappresentanti del li¬ 
stone «Fiuggi per Fiuggi» (Pds, 
Rìfondazione comunista, Rele, 
verdi, fuoriusciti psdi e psi, Pri. 
Assoaibcrgalori). La trasmis¬ 
sione é andata avanti cosi, tra 
le invettive di Ciarrapico e le 
esclamazioni dei telespettato¬ 
ri. 

Lui: «Fiuggi è giuslamene ge¬ 
losa delle sue riooroe (le ionli, 
ndr), ma non é vero che si è 
rotto il feeling tra me e la città. 
Ci passo lutti I temagosto, e mai 
uno scherno, mai un insul- 
lo,..». POI, via come un treno. 
Se l’ò presa con 11 listone, subi¬ 
to. >11 feeling non ce l'ho con 
certi mascalzoni, quelli che vo¬ 


gliono prendersi il malloppo 
(Ente Ruggi. ndr). che poi fi 
un'impresa...». E giù nomi c 
cognomi. «A Tucciarelli, che 
vuole late il Robesplctrc e l'e¬ 
conomista, consiglio intanto di 
imparare a conservare il posto 
di lavoro, c di non venire da 
me a pietire per telefono 
un'occupazione. Vorrei sapere 
perche non mi querela, visto 
che dico queste cose». 

«Ma se già li ho qurolalo!», 
sbolla Tucciarelli. Candidalo 
della «Fiuggi per Fiuggi», siede 
davanti al televisore e ascolta 
Ciarrapico, che spara su di lui. 
«Ci pensa il mio avvocato, altro 
che! SI, che ho cambialo lavo¬ 
ro. Mi sono dimesso, perche 
volevano che lasciassi il lislo- 
ne...». Ma Giuseppe Ciarrapico 
non può sentirlo. E dallo 
schermo continua: «Quell'An- 
tonello Bianchi, quello del Pds, 
e Veltroni hanno detto che 
non vogliono che Fiuggi diven¬ 
ti la Baden Baden d'Italia. Be¬ 
ne, usino i rubli che gli sono 
avanzati da Mosca, e facciano 
una gita. Scopriranno che Ba¬ 
den Baden e un grandissimo 
centro termale,..». E perplesso, 
in sala. Antonello Bianchi, an¬ 
che lui candidalo'. -Mah. lo 
non ho mai dello una parola in 
vita mia su Baden Baden». Toc¬ 
ca al giornalista Giampaolo 
Pansa, adesso, essere «.strapaz¬ 
zato». «Quel pansa - dice C-iar- 
raplco -, è venuto a Fiuggi per 
vendere il suo libro, c ha ileltu 
che io sono in .sovrappeso, E 


luì? Ma i! vi.so completamente 
butterato, forse [lorta anche 
qualche bnitta malattia dall'A¬ 
frica. E vorrei ricordargli di 
quando cenavamo insieme in 
ca.sa Caracciolo e si diceva 
"onorato". Ora mi accusa di 
essere un boia. Boia ò chi si 
nasconde, e io non mi nascon¬ 
do». 

Ma, sopruttutto, al Signore 
delle Terme non ò andato giù 
il comizio di Giorgio Izi Malfa 
in favore del «listone». «Mi fa te¬ 
nerezza, Izi Malfa. Ha sotto- 
mes.so II simbolo dell'edera a 
quello di “Fiuggi |)er Fiuggi", o 
.sarebbe meglio dire ''l''iuggi 
per loro”. Si vergogni, onore¬ 
vole! E poi: dice che Ciarrapico 
non ù buono; proprio lui che 
mi ha chiesto di sponsorizzare 
una festa repubblicana..,». Co¬ 
s'ha da dire ai fiuggini sullo 
elezioni?, gli ha chiesto a un 
certo punto il giornalista. «Voli¬ 
no chi vogliono», ha risposto, 
«ma votino pensando al futuro 
di questa città», E il futuro, fa 
capire, si chiama Ciarrapico: 
•Certo, non vedo intorno a me 
altri giganti dell'imprendito¬ 
ria.,.». E via co,sI per un'altra 
mezz'ora, tra insulti e autoelo¬ 
gi. Con la sensazione, alla fine, 
che di un vero e proprio comi¬ 
zio elettorale si sia trattato. Per¬ 
che il signore delle Terme ha 
insultalo solo i candidali de! li¬ 
stone. Come dire: non volate 
per loro... E le Terme? No ha 
parlalo a lungo. Giuseppe 
Ciarrapico. nel bene e nel ma¬ 
le, a seconda della (.sua) ne- 
ccs.sità. Nel bene: «Funziona¬ 
no, vendiamo tanto bottiglie, ci 
lavorano tante persone, che 
ho abcunto io. E c'e il premio 
Fiuggi, lo ha ricevuto anche 
Gorbaciov». Ila li.ssato la tele¬ 
camera, ha .sorriso, e .sorriden¬ 
do ha dello: «Attenti, perche 
c c la crisi economica, in luiiia, 
anzi nel mondo. Chi ve lo ga- 
ianti.sce, poi, it posto di lavo¬ 
ro?». 





De Mita diserta 
Comizio in minore 
con Vitellone 

CARLO FIORINI 


■1 «Ma arriva o non arriva?-. 
■Sì. sì. vedrai cìie viene, eccolo 
eccolo-. Ma dall'auìo blu arri¬ 
vata ieri sera a Fiuggi Ciriaco 
De Mita non ò sceso. C’ora solo 
Claudio Vitalonc. it de sottose¬ 
gretario agli Esteri. E la delu¬ 
sione. nella platea del cinema 
•Rosa-, veniva nascosta a ma¬ 
lapena. «De Mita era impegna¬ 
lo al Parlamento, lui mica ò co¬ 
me la Malfa o Occhetlo che 
non hanno nulla da fare», ha 
commentato stizzita una don¬ 
na clic distribuiva i programmi 
della de atringrc.s.so. FVima di 
De Mila anche Ro.sa Rus.so Jer- 
volìno, la settimana scorsa, ha 


dato forfait, lasciando soli i de 
fiuMini. 

•E un'illazione dire che i diri¬ 
genti nazionali ci hanno ab¬ 
bandonato - ha commentato 
l’ex sindaco Ca.satelli, ora se¬ 
gretario dello scudo crocialo 
cittadino -. Venerdì prossimo 
verrà Forlani, verrà sicuramen¬ 
te. 11 .segretario nazionale. Lo 
andremo a prendere con un 
elicottero". Chìs,sà: l'elicottero 
che porterà Forlani a Ruggì sa¬ 
rà uno di quelli di Giuseppe 
Ciarrapico'? .Bisogna finirla 
con questa equazione - dice 
Vlialone -. La de non e Clarra- 
pico c Ciarrapico non 0 la De». 


Ma, tra la gente die affolla il ci¬ 
nema, ledcllà alla de c fedeltà 
a Cianapico sono una cosa .so¬ 
la. «Ciarrapico va dileso, ù lui 
che dà lavoro ai fiuggini - dice 
la signora Laura, una lavoratri¬ 
ce delle Terme Certo, io la¬ 
voro all'Eme c quindi difendo 
il mio lavoro, ma Ciarrapico 
porta ricchezza a lutti i fìuggi- 
ni». Un’altra dipendente del¬ 
l'Ente Fiuggi, Francesca: «Biso¬ 
gna votare de pcrchò altrimen¬ 
ti prendono il potere i comuni¬ 
sti c allora restiamo tutti .senza 
lavoro. 1 comunisti ce l'hanno 
con Ciarrapico ma priina, 
quando ù arcivato, slava bene 
anche a loro». Parole che met¬ 
tono m imbarazzo il soltose- 
grelario Vitalonc. «Certo - dice 
-, la gente ò esasperata. E l e- 
■saspcrazione ù colpa di chi ha 
tra.scinalo il comune di Fiuggi 
in una contesa giudiziaria con 
l’Ente Fiuggi che ha tallo spre- 
r.ire tanti soldi e lanle energie 

alla città». 

Vlialone a Fiuggi ormai ù di 
casa. Insieme airasses,sorc re¬ 
gionale Paolo Tuffi ù lui che li¬ 
ra le fila della campagna elet¬ 
torale democristiana. Una 


Il blitz 
elettorale 
di Ciarrapico 
in una tv 
privata 


campagna elettorale dillicilc. Il 
partilo di maggioranza relativa 
ha dovuto fare una lista senza i 
personaggi stonci, quelli legali 
a doppio Ilio con Ciarrapico, c 
iirriva al volo avendo alle spal¬ 
le il lallimenlo della vecchia 
maggioranza, caduta dopo 
una mozione di sliducìa da 
parte dell’opposizione. "Ma 
quali dillicolta, a ri.schiarc non 
siamo noi, ma chi ha fallilo in 
tulio il mondo - spiega Vitale- 
ne li comunLsmo ù crollato 
dappertutto e non saranno 
certo i fiuggini a tarsi inganna¬ 
re» II solto.segrelario ce l’ha 
con la lista «Fiuggi per Fiuggi», 
nella quale sono raccolti il Pds, 
il Pri, i verdi, dissidenti .sociali- 
,sli e socialdemocratici, la Rete 
di Orlando c Rifondazione co- 
muni.sta. Si tratta della lista ci¬ 
vica che suole togliere le ac¬ 
que a Ciarrapico, «Sappiano 
comunque - avverte Vitalonc 
- che stanno imbrogliando la 
gente. Ui sorte delle tonti non 
dipende da questo volo. An¬ 
che .se vinceranno le elezioni il 
ronicnzioso legale tara il suo 
corso». 



Partita 
a scacchi 
con il boss 
delle acque 


■i Sono pieni di auloironi.a, ì fiuggini. Da qualche giorno. In 
una vetrina di piazza Spada, ù in mostra una strana .scultura 
(nella foto). la partita a scacchi tra i cittadini di Fiuggi e Giu¬ 
seppe Ciarrapico. Sotto una scritta: «partita tra fiuggini e Ciar¬ 
rapico, Arbitro: Andreotti», È la trovata pubblicitaria di un ne¬ 
gozio che vende prodotti artigianali, Ci ha azzeccalo, il nego¬ 
ziante; tra querele, disjsetti, denunce, colpi di scena in tritsu- 
naie e attese, la «contesa» tra il «custode» delle Terme e la gen¬ 
te di Fiuggi assomiglia proprio a una partita a scacchi. 


n personaggio. Mezz’ora al giorno di progetti via etere 

«Blob» elettomle del salumiere 
Candidati psdi allo sbaraglio 


IB "Vota così. Incocciati Vit¬ 
torio,.,", ò scritto sui biglietti di 
propaganda elettorale che di¬ 
stribuisce in questi giorni. 1 »um' 
un candidato psdi. e gestisce 
OnsieiTte) una salumeria e 
una radio. L'emittente si chia¬ 
ma Centro-Fiuggi, in ciltù <> 
ascoltdtissima. Soprattutto, 
perché dai microfoni, tra le 
11 .SO c mcz/ogiorno. va in on¬ 
da una specie di «blob involon¬ 
tario". Di solito, Si tratta di Vit¬ 
torio Incocciati che «dà la pa¬ 
rola a Incocciali Vittorio*. Ieri, 
però, c’erano due veri ospiti 
(candidati psdi. naturalmen¬ 
te) . La premessa di Vittono In¬ 
cocciati 6 .stata- «Tutte le cavo¬ 
laie che [a gente in malafede 
ha fatto, le tia falle tutte. Si trat¬ 
ta di malcdclti da Dio Comun¬ 
que, da stamane il telefono 
squilla. Tanti mi dicono: "bra¬ 
vo, insi.sti’’". Poi. ha preso la pa¬ 
rola Paola Terrinonl. studen- 


tessei di vetcrinan.i, candidata 
numero 19. Si ò presentata co¬ 
sì: «Ho trasparenza d'intenti e 
chiarezza d'alee. Il nostro pro¬ 
gramma ò molto chiaro c pre¬ 
ciso*. E le Terme'? •Siamo per 
la nappropnazione*. Letterale: 
•Sempre che non subentrino 
nuove situazioni a dirottare le 
nostre intenzioni*. Vittorio In¬ 
cocciati la interrom|>e. «Tu sei 
una fiuggina purosangue, li 
stai laureando. Ecco, a Fmggi 
ci .serve genio con una cultura, 
ma una cultura vera, non bi¬ 
strattata*. L'ha salutata co.sl «Ti 
vedremo stasera In televisione, 
su l lernica-Tv. Tu poi sei tele¬ 
genica. Non come me. io non 
sono telegenico. n6 fotogeni¬ 
co Magari quando ero un po’ 
(anello qualche obicttivo riu¬ 
scivo a romperlo*. 

Poi. ò toccato a Diagio Giro- 
lami, candidato numero 8. Vit- 




Sinistra 
giovanile 
Manifestazione 
al «Garden» 


Si sono dati appuntamento al cinema Garden perdi-scu- 
tere di Fiuggi, delle poche occa.sioni di cultura e di lavo¬ 
ro die offre i! paese e per dire la loro .su Ciarrapico e sul¬ 
le Terme I ragazzi del paese ieri hanno partecipalo alla 
manife.slazione indetta dalla Sinistra giovanile All'in¬ 
contro, dal titolo: .L’energia dei giovani per il rinnova¬ 
mento della società civile», ò intervenuto Enzo Foschi, 
coordinatore regionale della Sinistra giovanile. Una fra- 
.se del filo.sofo Kant è stata scelta dagli organizzatori jx-r 
■sintetizzare il sensrr della manifestazione «Cielo stellato 
sopra di noi, legge morale dentro di noi». 


«Non solo 
terme» 
Domenica 
concorso ippico 


«Non solo terme», ò il mot¬ 
to del Circolo ippico fiug- 
gino, che ha aperto i bat¬ 
tenti nel 1989. Il program¬ 
ma dei prossimi giorni''’ 
Domenica 2'1. ci sarà il 
concorso interregionale 
qualificante di salto osta¬ 
coli, E, il 26 dicembre, comincerà la «.settimana dì equi¬ 
tazione» a Fiuggi, Il Circolo ippico ha sede in via Lago Di 
Canterno e il telefono è 0775/504039. Organizza; corsi 
di equitazione, pa.sseggiate a cavallo, corsi di tiro con 
l'arco, campo vacanze-scuola... 


E la De 
«assume» 
quattro 
hostess 


Hanno girato per la città fi¬ 
no a ieri, percorrendo 
ogni strada, ogni vicolo. 
C^ntilissime. Hanno distri¬ 
buito sorrisi e. insieme, vo¬ 
lantini. Volantini dcmocri- 
stiani, opu.scoli per la pro¬ 
paganda, U) .scudocrocia¬ 
to, infatti, per queste elezioni, ha messo al lavoro anche 
quattro «ho.stess», dipendenti di un'agenzia di spettaco¬ 
lo e pubblicità, la «Pubblismile», che però ieri le ha ri- 
.speditc a Ccusa, A ciascuna ragazza, per ogni giorno di 
lavoro, la De fia dato centomila lire. Loro commentava¬ 
no: «Un lavoro come un altro, non c’ò mica niente di 
male». 


«La neve!» 
Ma sulla città 
poi scende 
solo acqua 



Poc'hi licx.'chi. ieri mattina 
pre.sto. e qualcuno in cen¬ 
tro ha gridato: «Nevicai». 

Ma è durata poco. Poi, per 
tutto il giorno, .sulla città si 

ò .ibb.iiliilrj un \'i-ro dilinio Nuli li.i sinussii di piovere 
per un .solo i.stante. E anche la temperatura 0 scesa. 1 
fiuggini domenica e lunedi, andranno alle urne sotto la 
neve? I vigili di piazza Trento Trieste scuotono la test.i; 
«Tutto è possibile, ma non passiamo pronunciarci ..on 
sicurezza». 


Posta 

«elettorale»? 
Gli impiegati: 
«Cè il segreto» 


In città, lo dicono lutti; 
«Fiuggi è invasa di lettore 
che vengono da Roma, 
opuscoli di propaganda 
per i partili che concorro¬ 
no contro il listone anti- 
Ciarrapico». Ma negli uffici 
postali, gli impiegati si na¬ 
scondono dietro un no-comment: «Non ci mettiamo 
certo a contare le lettere». E (xrì: «Comunque, queste co¬ 
se sono segrete. Non si possono mica raccontare in gi¬ 
ro...». 


SANDRA PERSIANI 


Succede a Fiuggi 


Cinema. Cinema-teatro delle Fonti (Ente Fiuggi ) : chiuso lu¬ 
nedì, martedì, mercoledì e giovedì. Venerdì 22, sabato 23 <* 
domenica 24: «Il conte Max*. Commedia di Christian De Si¬ 
ca, con Christian De Sica e Omelia Muli. Inizio spettacoK: 
16-20.30. 

Gardencine: film per adulti. Orario spettacoli: 17-21. 

Pronto soccorso. Guardia medica, telefono 65577. 

Centro anziani. Piazza Largario Verghetti: aperto tutti i 
giorni, dalle ì 5. 

Circolo scacchi. Pres»so i) centro anziani di piazza Largano 
Verghetti. Aperto ogni lunedi e giovedì dalle \ 5 alle 18. 

Taxi. Piazza Frascara. telefono 55133. 

Stazione carabinieri. Via Diaz. 140. telefono 55022. 
Commissariato di polizia. Via Preiiestina 140. Telefono 
55039. 

Comando vigili urbani. Piazza Trento Trieste, telefono 
54541. 

Usta «Fiuggi per FiugglM. Piazza Trento Tne.sie. telefono 
55488. 


tono «Vuoi sviscera¬ 

re un attimo...''". E lui' «Ho ac¬ 
cettalo questa candidatura 
percliò il progctlo 0 veramente 
al top.,. Il commercio sta an¬ 
dando a rotoli, non ci si capi¬ 
sce più nienle, ci stiamo ar¬ 
rampicando negli spec'chi» R 
le tenne''' • .Bisognerà analiz¬ 
zare sl.Uisiicarnente la vendita 
delle boUigtie Questo i> un 
problemii vf-ramenle grande: 
bi.sogna mettere un fermo alle 
t>oltiglie» E spiega «PeR’hò. 
non venendo gente a Fiuggi, 
bisognerel^bc' fare. si. una pub¬ 
blicità per f<ire venire la gente 
a Fiuggi. Noi vogliamo che 
nelle fonti ci siano vcr.irnenle 
le attività davvero inaderenti ai 
servizi s(x-iali. Tipo, una ban¬ 
ca. una farmacia, le poste. » 
Li trasmis.sione si ò conclu.sa 
con j .saluti di un sixkìisfatlo in¬ 
cocciali «Bene, bene, appiin- 
tanieiilo a domani" 



Mancano 96 ore alle elezioni comunali 
a Fiuggi. Si fronteggiano la De di Giuseppe 
Ciarrapico e la lista Fiuggi per Fiuggi, che 
raccoglie uno schieramento che comprende 
persone e partiti di diverse tendenze 
Ma hanno tutti uno stesso scopo: 
se Ciarrapico sarà sconfitto, le Terme e le 
acque minerali torneranno ai fiuggini 
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MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 1991 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67091 

SoccorsoAci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Malalda) 530972 
Aids(lunedl-vonerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Falebenofratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Rog Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S Spinto 68351 


Centri veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 

Radiotaxi' 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






‘Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acca Red luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comunedi Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff informazioni 
5915551 

Atacuff utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna p zza Colonn,]. via S 
Maria m Via (galleria Colonna! 
Esquilmo v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal). V le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio c so Francia, via Fla- 
mmiaN (fronteVignaStelluti) - 
Ludovisi, via Vittorio Venotq 
(Hotel Exce'sior, P la Pincianah 
Panoli. p zza Ungheria ' 

Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone ! 


Al Palaexpò Le arti Big Marna: folla entusiasta al doppio concerto di Calvin Russell 
il Festival elettroniche ^ 1 <1 • 

italiano ^ Farhpnhpìt IRock sul mo del rasoio 


■■ Si apre oggi presso il Pa- 
lacxpò di via Nazionale 149 la 
4‘' edizione del Festival de! ci¬ 
nema Italiano, ctic si protrarrà 
fino a lunedi 25 (il costo del- 
TingressoOdi lire 12 mila), l^ 
rassegna presenta quest'anno 
ben 45 film di lungo c medio 
metraggio. Quattro sono le se¬ 
zioni in programma: prospetti’ 
IX*, corto medio, eclettica ar 
mofiia e capire il cuore. La pri¬ 
ma comprende dieci opere 
inedite quest’anno accomuna¬ 
te dalla tematica de) viaggio 
sia inteso come sguardo verso 
l'altrovc che come percorso 
della memoria. Maggiore spa¬ 
zio. rispetto agli anni prece¬ 
denti. d stato dato ai cortome¬ 
traggi che costituiscono anche 
il tema del convegno (che si 
terrà domenica alle ore 10.30) 
intitolalo provocnlonamcnlc 
Fronte del corto. Eclettica ar- 
monia ò il fantasioso titolo che 
raccoglie cinque opere del re¬ 
gista ormai' ottantenne. Mano 
Costa, che incontrerà il pubbli¬ 
co domani alle 11,00. Capire it 
cuore è invece la retrospettiva 
dedicata a Gianni Amelio, che 
presenta i film tv realizzati dal 
regista prima del suo esordio 
cinematografico. Sabato alle 
11.00 è previsto rincontro con 
Amelio. 


e Farhenheit 


■i -TcchnologicArt» ò il tito¬ 
lo delia rassegna intemaziona¬ 
le di arti elettroniche che si 
inaugura oggi presso il 'f'calro 
«Vascello* di via Carini 72 e la 
libreria «Fahrenheit 451» di 
Campo de’ Fiori 44. Si apre 
con un convegno e una moslrti 
di immaginielellronichc (ana¬ 
logiche e numeriche) e con un 
ampio numero di altre mizialj- 
ve fino al martedì 26 novem¬ 
bre. l^omossa dal comune dì 
Barcellona, dalla rivista «Me» c 
dal Centro ricerche atività 
umane superiore di Bologna la 
manifestazione, che nel mese 
di dicembre farà tappa in di¬ 
verse città della Sicilia c a Pi¬ 
stoia, «intende fare il punto sul¬ 
lo stato delle arti elettroniche 
in Europa, con particolare nfc- 
rimonto alle immagini degli ar¬ 
tisti ottenute con il computer e 
alla diffusione dei nuovi lin¬ 
guaggi audiovisivi nelle .scuole 
e nelle università». In «prima 
nazionale* sarà presentalo 
«Monlcverilazione n.OOO», ulti¬ 
mo video di Gianni Toil (Italia- 
/Svizzera 1991), mentre lune¬ 
di. oro 21. in libreria verrà pre¬ 
sentato «Nel tempo, nel luogo», 
video di Massimiliano Mìlesi 
(seconda parte della trilogia 
dedicala a Georges Pcrec). 



■1 Calvin Kussell, il texano 
■dal look sciupato» ò tornato c 
ad ospitarlo ò stato ancora una 
volta il Big Marna, Oue notti di 
festa, applau.si scroscianti e 
rock infuocato come un sorso 
di Bourbon hanno caratteriz¬ 
zato la rcnlròe romana di que¬ 
st’uomo del sud degli States. 

Un anno dopo Russell ò 
ancora quellodi .sempre: un ex 
vagabondo, un personaggio di 
frontiera, una sorta di candido 
hiislter che, armalo di una chi¬ 
tarra ed un cappellaccio da 
cowboy, canta con il cuore in 
mano e ci racconta di notti in¬ 
sonni, di sbornie colossali, di 
strade impolverale che condu¬ 
cono chissà dove. 

Calvin ò più che soddi.sfatto 
deiraccoglienza del pubblico 
del localo traslewrino. Addirit¬ 
tura sembra sorpreso dal calo¬ 
re enlusia.slico di quelle quat¬ 
trocento persone che venerdì e 
sabato hanno fatto la fila sotto 
la pioggia per poterlo ascolta¬ 
re. In camerino racconta che a 
Parigi erano in seicento al suo 
ultimo concerto c che c’ò volu¬ 
ta la Polizì<v p<.*r «coordinare* il 
flusso degli spettatori. Se la ri¬ 
de di gusto Russell, di fronte a 
questa inaspettata notorietà, e 
pare un bambino col volto da 
vecchio quando gli sì illumina¬ 


no gli occhi dalla gioia. 

Ma non mostra la ruota di 
pavone, non assume pose. Ri¬ 
mane ciò che ò, semplice e 
passionale con una faccia che 
sembra rubala al personaggio 
di un film di John Houston, un 
vj.so scolpito in una ragnatela 
di rughe e cicatrici. Quei solchi 
parlano di Rus.scJI meglio di 
qualsia.si biografia, .sono la te¬ 
stimonianza di un’esistenza 


DANIELA AMENTA 

pericolosa. spes.so consmn.Ua 
ai margini della legalità, .sem¬ 
pre vissuta a mu.so duro. 

E poi c’ò la sua musica, forte 
o diretta, che non conosce l’u¬ 
so di meccanismi consoLitoh 
o di marchingegni ad effetto 
per entrare nell’anima. Calvin 
SI dipinge come un perdente, e 
forse lo ò. Di certo vestendo t 
SUOI ruvidi panni di rocker ge¬ 
nuino non .scalerà inai le clas- 


.sificlic, non riem|>irà stadi, non 
vcrirà li .suo nome apparire a 
caratteri cubitali sulle nvi.ste. 
Ma che importa, al vec'chio 
Kussel) basta «un pasto al gior¬ 
no e una bottiglia» c per i suoi 
fans sono .sufficienti quelle 
canzone 4ippunlite o graffianti 
come la lama di un coltello. 

Blues primitivo, rock'n’roll 
minimale, .struggenti ballate 
elettriche: questo ò. in fondo. 


Musica contemporanea 
rwersata su videoclip 



ROSSELLA BATTISTI 


■I Criptica, sp«s.so inacces¬ 
sibile al pubblico non «inizia¬ 
to», la musica contemporanca 
potrebbe conquistare inso- 
spctlatc (asce d'ascolto grazie 
ai videoclip di Lx>rcnzo Taiuti. 
Cavalcando l'onda elettronica 
del computer, l'ingegnoso au¬ 
tore ha coniugalo (rammenti 
di sonorità d'avanguartlia con 
la video-grafica. Il risultato, vi¬ 
sibile nella ra.sscgna In corso al 
Palaexpò' (ino al 2‘t novembre 
(ore 10-20, ingrcs.«) litxiro), 
consta di undici brevi video¬ 
clip di tre minuti cia.scuno, 
pensati secondo gli standard 
tv. 

Salvatore Sciarrino come 
Michael Jackson? La battuta 
viene spontanea, ma l'iniziati¬ 
va ha un respiro potente e me¬ 
rita di es.serc meditala meglio. 
Non si tratta proprio di una no¬ 
vità. dal momento ette Taiuti 
ha realizzalo già dall'anno 
scorso il suo progetto di una 
«video musica contempora¬ 
nea», patrocinalo da Musica 
Verticale, che spon,sorizza an¬ 
che stavolta i suoi (miti com¬ 
puteristici. L'impatto, però, C 


fulminante: accostata alle im¬ 
magini i>op, spesso vertigino- 
.samenle .sensibili al gusto gra¬ 
fico delle pubblicità più stiliz¬ 
zale, la musica acquista una 
dimensione visiva e parallela, 
E qui si nasconde il primo ger¬ 
me rivoluzionario che mina le 
basi di una cultura musicale 
basata sul mito del suono pu¬ 
ro. Il suono per se stesso, 
echeggiando T«art for art's sa- 
ke« che ogni forma artistica rin¬ 
corre per poi abbandonarsi di 
nuovo ai sogno di una panica 
contaminazione. 

Osservando i videoclip di 
Taiuti, et si chiede appunto sc¬ 
ia musica contemporanea stia 
«.scongelando» il suo eburneo 
'isolamento per arrivare al pun¬ 
to di svolta, tornando verso la 
miscelazione con altri generi. 
Primo Ira tutti la danza.-con la 
quale ha da sempre un rappor¬ 
to Iratemamentc conflittuale. 
Non ù un caso se almeno quat¬ 
tro dei compo.silori scelti da 
Taiuti hanno da tempo rap¬ 
porti «promiscui» con Tersico¬ 
re. Luigi Cc-ccarolli, per esem¬ 
pio, che collabora attivamente 


con gli esperimenti di danza e 
multimedialità di l.ucia Lalour, 
o l.udovico Einaudi che .su mi¬ 
sura dello .scatenato quartetib 
americano dogli Iso ha idealo 
Tim<‘ Olii. Su sentieri di danza 
si muove anche Luca Spagno- 
letti. spes-so coinvolto dalla co- 
regrala Enrica Palmieri in crea¬ 
zioni in tandem. E (a,scinato 
dall'imagene teatrale è anche 
Giorgio Batti.stelli, che si ù .spin¬ 
to a chiedere un prestilo d'idc-e 
visive e di movimento a Virgilio 
Sicni, uno dei talenti più con¬ 
cettuali c innovativi della dan¬ 
za contemporanca italiana. 

Lo stesso Taiuti liu lutto al¬ 
lacciare nei videoclip diverse 
danzalrici, mutuate dall'imma¬ 
gine un po' surreale del com¬ 
puter o plasmate, ancti'essc, 
da una visualilà particolare co¬ 
me quella del video. Esempla¬ 
re m questo .scn.so, la perior- 
mance di Paola Autore (rlan- 
zatrice formulasi sotto l'ala 
creativa di Enzo Cosimi) sulle 
musiche di Daniele Lombardi, 
Tecniche di volo. «Non ù stalo 
tacile - ammcllc Taiuli -, por- 
clió quando ho chiesto a Lom¬ 
bardi di prodimc un suono rit¬ 
mico, Ila proposto una partitu¬ 
ra particolarmente comple.s.sa 


per potervi in.serire un inter¬ 
vento di danza», Altre volle, la 
«contaminazione» è stata ac¬ 
colla senza ostacoli dal com¬ 
positore, come nel caso di Bat- 
tistolli che per /?oivha lavorato 
a stretto contatto con Taiuti. o 
come per Ccccarelli. Ma di in¬ 
trigante intensità risultano an¬ 
che altre Invenzioni grafiche 
come la rilettura del brano di 
Einaudi, tratto da Timeoul, do¬ 
ve Taiuti ha sovrapposto le im¬ 
magini radar del bombarda¬ 
mento su Bagdad. O gli stralci 
di giornali che parlano della 
conferenza di Madrid che cor¬ 
rono in parallelo alle sugge¬ 
stioni sonore di Laura Biunclii- 
ni in Voci. Non sempre i risulta¬ 
li convincono, come nel caso 
della partitura di Sciarrino. 
troppo intensamente poetica e 
pura por poter essere «tradot¬ 
ta». E il dubbio che l'operazio¬ 
ne di Taiuli alteri la fisionomia 
originale dei brani aleggia .sui 
videoclip. Scn'za nulla togliere 
alla loro originalità di manifesti 
sonori, unita alla proiezione In 
programma di curio,se opere 
create da vidcoartisti di (ama 
internazionale. Ira i quali se¬ 
gnaliamo il divertentissimo Ca¬ 
priccio di Rybczynsky. 



La Storia dei quadri che hanno fatto la 
storia di questo nostro Novecento. Ri¬ 
mossi, alcuni capisaldi della pittura 
contemporanea italiana e europea ri¬ 
schiano loblio. Perché già fatti e visti, 
come pen.sano i più. Raccontiamo in 
questo nostro «viaggio» la storia dei 
quadri che hanno contato e cne con¬ 


tano ancora. In questo secolo di «mani 
d'artista» paradossalmente chi ricorda 
ancora i motivi della pittura metafisica 
di Giorgio de Chirico, o le sculture di 
Medardo Rosso, i quadri «Controluce» 
di Umberto Boccioni, «Sciopero» di 
Giacomo Balla e «Guernica» di Fabio 
Picasso? 


IB Umberto Boccioni nasce 
a Reggio Calabria nel 1882.1.a 
(amiglia ò costretta a seguire 
gli sposlamenli del padre, im¬ 
piegato prefettizio. Boccioni si 
trova quindi ad iniziare gli slu¬ 
di a Padova c a proseguirli |xji 
all'l-slilulo tecnico di Catania, 
In questi anni .stabilisce un 
profondo legame con la ma¬ 
dre che resterà poi un punto di 
continuo riferimento nella sua 
vita. Fin d'ora dimostra un inte¬ 
resse per la Ictterulura non 
scisv) il.i c)u(-llo per la pittura a 
cli(fereti/a dei (iropri coevi; in- 


BNRICOQALLIAN 

leres.se che lo accompagnerà 
per luna la vita, segno di uno 
spirito inquietantemente in¬ 
quietante Ino alla totale dedi¬ 
zione, alla ricerca costante del 
valore globale, interdisciplina¬ 
re. del contrario di tutto e di 
tutti. 

Spirilo antiaccademico |>er 
natura e ix-r scelta c|ue.sta fu¬ 
sione di vita e leltcraliira, di 
inttiira c scultura, di lealro e di 
avventura, Boccioni lo aveva 
ereditato dall'arte applicala e 
in [Kirticolare dal cartelloni- 
smo che praticò per anni. Nel 


IDDI il giov.ine arlisla la.scia 
casa c SI Iraslerisce a Roma 
Non per filologico e pedisse¬ 
quo amore per la «notizia", ma 
ci preme far sapere che nel- 
i'ambito lamiliare alla line del- 
roiUxienlo I conlMsli nhpici, 
per cosi dire, nelle famiglie 
con iin coiriponeiile che aveva 
deciso di .ibbracciare arte e vi¬ 
ta erano all'ordine del giorno. 
Ed (S proprio .1 Roma che co¬ 
minci .1 l.i Mia -carriera» cartel- 
loiiislica- il suo anticonformi¬ 
smo ciiluiralc lo [>orta a prefe¬ 
rire questo «mestiere» piutloslo 


che gli studi accademici. Sono 
anni di incontro e di scoperte: 
conosce Severini con il quale 
ha una profonda intesa cultu¬ 
rale. Insieme studiano Sorci e 
Nictz.sche aprendo co.sl la loro 
formazione alla cultura inter¬ 
nazionale. Diventa allievo di 
Giacomo Balla, allora già mae¬ 
stro «rivoluzionario». È) ò pro¬ 
prio Balla ad iniziare Boccioni 
alla conoscenza dell'arte mo¬ 
derna: l'analisi della luce, il ta¬ 
glio (olografico e la determina¬ 
zione del volumi attraverso la 
pittura di Cezanne. 

È la sco|X‘rta a Parigi nel 
1906 degli Impressionisti e di 
Cezanne che lo portano B<x - 
cloni a cambiar rolla c, dall'al¬ 
to della propria preparazione 
divii.ionisla, comincia a mclle- 
re a (uoco l'idea della pittura 
con un .sol .soggetlo. Soggetto 
nialcnio. Boccioni ha solo e 
•sempre dipinto la madre. Pos¬ 
sente amore di colore c di se¬ 
gno. lai propria IcttcraUira pit¬ 
torica, fondandola sulla figura 
malema. ne ha svi.sccrato ogni 
possibile piega, anlratlo, per- 


Disegno di 
Marco Petrella; 
sopra Calvin 
Russell al Big 
Marna; sotto 
Umberto 
Boccioni 
«Ritratto della 
madre 
(Dimensioni 
astratte)» del 
1912 


Storia di quadri. «Dimensioni astratte» realizzato daH’artista nel 1912 

La madre nella tavolozza di Boedoni 


tugk>. a piccole cltMvi come a 
grandi pennellate. Da f*reviali 
e Pelizza da Volpedo pasvsan* 
do per Segantini prese iiì pre¬ 
stilo la scoinposi/Jone e ri- 
coin|X)si/.ionc della luce sul- 
l oggctlo; da Ccziinnc che por¬ 
tò airestrcmo della sìntesi la 
lezione di Paolo Uccello della 
liattaglia di San Romano, prese 
la gcomelrizzazioiìe delle 
masse di colore. È proprio o 
sempre la nìadre che governa 
la tavolozza dì Boccioni, che si 
cfùami Testa della madre 
(1907), Veneriamo la madre 
{ 1909), Coniroluce ( 1909). 
Ritratlo delta madre (Otmefi’ 
siom astratte). Scomposizione 
di figura di donna a tavola 
(1912). Dalla madix* in Con¬ 
troluce al Ritratto delta madre 
(Dimensioni astratte) il pas¬ 
saggio non ò de) lutto imiolore. 
ed ò |>er questo che sono i due 
quadri fondamentali |kt la sto¬ 
na dell'arte contem|K>ranea. 
fondamentali per rimpianto 
formale e per le intuizioni di 
luce che sono servite a iiiolti 
altri pittori. Da questi due, dun¬ 


l’univcrso sonoro del texano 
Nel microcosmo di questo arti¬ 
sta non c’ò posto per innova¬ 
zioni o repentini cambi di rot¬ 
ta, Eppure quei quattro quarti 
proposti dalla voce rasposa di 
Ru.ssctI che graffia più della 
carta vetrata, spalancano le fi¬ 
nestre su orizzonti magnifici. 

Deve molto Calvin a un altro 
solitario di nome J..I Cale, arti¬ 
sta sublime il cui reiX‘rtorio C* 
stalo saccheggialo a piene ma¬ 
ni da Clapton e i Dire Sirails. 
L’influenza di Cale ò fortemen¬ 
te percepibile in certi brani 
lenti, dairincederc morbido 
come nel caso di Baby I loix* 
you, di Crack in fime o della 
splendida Crossroad.^, un 
gioiello di eleganza che Rus¬ 
sell propone dal vivo «a doppia 
chitarra» con il fedele David 
Grissom, musicista sanguigno 
che pare uscito dai .solchi di un 
quahsiasj disco degli Z.Z.'I'op. 

Uno show Ix^llissimo. perfi¬ 
no commovente quando le no¬ 
te immortali di All along ihe 
uxitclitouvr sono risuonate 
neiraria fumosa del Big Marna 
c lutti, anche le ragazze impe¬ 
gnate a servire birra ai tavoli, 
hanno trattenuto il respiro per 
la.sciarc che la musica vibrasse 
potente e luminosa come un 
arcobaleno in un pomeriggio 
tempestoso, 


■ APPUNTAMENTI 

L'iinivcrsità dominata. «Democr.ìzia e diritto» e -Novantu¬ 
no • Bercorsi di generazione», in occasione della presenta¬ 
zione del n. 3/91 di Democrazia c Uintlo. organizzano un di¬ 
battito sul tenui oggi, ore 19. presso la facoltà di Ix'tUTc del- 
l’Università «Ixi Sapienza» (aula di geografia). InterN'engono 
Alberto Asor Rosa e Gianni MaKioli, Conclusioni di Pietro In- 
grao 

Il cinema entra in biblioteca. Oggi, ore 17 30, Biblioteca 
XI Circoscrizione (Via Ostienv n.n3, lei. 57 54 992) sarà 
inaugurata la .sala video con incontro su «Cesare Z.ivaUini, il 
paradosso dell’autore» A raccontare l’opera di questo gran¬ 
de protagoni.sta tiel cinema italiano sarà Orio Cakliron, do¬ 
cente di storia e critica del cinema airiJiiiversita «l.4i Sapien¬ 
za», Farà seguito una rassc'gna di film snirautori’ l^a videote¬ 
ca sarà aix.*r1a martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 19 alle 
13. lunedi e venerdì 15 30-19. Ingresso libico. 

Controluce, l-a coop presenta i l.ilxiraton di «Scrittura crea' 
Uva» 19f)2 e la rivista «Omero», nell'ambjto della mostra «Li¬ 
bro 91»: oggi, ore ](ù30, c/o sala convegni della BiblioUva 
nazionale, viale Ca.stro Pretorio 105 L'incontro sarà coordi 
nato da Lidia Ravera. Alle 11,30, ste.sso luogo, tavola roton 
da su «Libri e medid“/Qual) strumentn per leggere il villaggio 
globale delLicomunicazione», Coordina Stefano Rolando. 
Grandangolo» settimanale d’informa/iono doll'area me¬ 
tropolitana: ogni mercoledì su «Vidcol » (eh .59) 

Videoplay, che f)rgani/.za anche «Eurovisioni» a Villa Medi¬ 
ci, sta per awiare un corso di fomìazione profession.ile per 
giovani che vogliono imparare il mestiere di segretario di 
produzione c di assistente di produttore e.secutivo per cine¬ 
ma c tv li corso dura 5 mesi, a tempo pieno. S ore quotidia¬ 
ne da lun<‘di a venerdì e inizia a dicembre Metà del tempo 
sarà dedicalo a sfages pratici presso stabilimenti di |)rodij- 
zione ed aziende audiovisive, Infonnazioni c o sede viale 
Marconi 700, tei 54.32.521 c 54 02.800. 

Vela blu. Corso |x,t il con,seguimento delle patenti nautiche 
a vela c a motore inizierà il 3 dicembre c^o U'zioni slt.iIi 
aula di viale Giotto. Inf. 84.18,055 


Sette romanzi incesi 
raccontati da Pinter 


PAOLA DI LUCA 


H Sette opere della roceiile 
letteratura inglese tradotto per 
il grande schermo da un dram¬ 
maturgo d’eccezione, Harold 
Pinter, verranno presentate (In 
lingua originale), a partire da 
oggi fino airi 1 dicembre, tutti i 
lunedì c ì mercoledì presso il 
Brilish Council (via Quattro 
Fontane 20). Quc.sta breve ras¬ 
segna ò infatti dedicala aH'in- 
lensa c interessante attività di 
sccncggialore del poliedrico 
autore ingle.se. 

La pellicola che viene pre¬ 
sentata oggi ò dcl'63, quella 
che chiude la rassegna ò 
del’90 ed 6 stala presentala 
quest'anno alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia, ff program¬ 
ma quindi spazia in un arco di 
tempo mollo ampio e ripercor¬ 
re le tappe salienti della produ¬ 
zione cinematografica di Pìn- 
Icr. TfieSenxjni {fiservo), trat¬ 
to daH’onioninìo romanzo di 
Robin Maugham, ò uno dei mi¬ 
gliori lavori firmati dal regista 
Jo.seph Losey. Il film, dai risvol¬ 
ti faustiani, ò un polente ritrat¬ 
to della corruzione, un'allego¬ 


ria del male. Li stona un pò ar- 
• llficiosa racconta il perverso 
j^rogetto di un demoniaco ca¬ 
meriere che. spacciando per 
sua sorella una lasciva ragaz¬ 
za, riesce a trascinare gradata- 
mente l’ignaro padrone verso 
la più completa abiezione e 
soggezzìone. Da un lato ù 
quindi una paralxila sui rap¬ 
porti fra le classi e dall'altra un 
lucido racconto delle implica¬ 
zioni sado-masochiste che la 
sessualità a volte manifesto. 

Der64 ò invt'ce The punip- 
kin Eater {Fn*nesie de! piace 
re) diretto da «lack Clayton e 
con la brava Anne Bancroft, 
che per questa interj)retiizìone 
fu premiata al Fe.slival di Can- 
ne.s. Una giovano donna, già 
madre di sette raga/.zi, decide 
dopo il divorzio di risposarsi. 
Fin dall’inizio la presenza di 
una prole tanto numerosii ò 
d'ostacolo alla felice nu.scila di 
questa nuova unione. Due dei 
figli maggiori vengono s|x*dìli 
in collegio. Ma quando 1.» don¬ 
na rimane di nuovo m cinta, 
questa volta del nuovo marito, 
viene colpevolizzata non solo 


dai figli ma anche da) futuro 
padre 11 mitrilo s) allontana da 
lei. si trova un’amante e con¬ 
vince lii moglie a sterilizzarsi 
Una stona drammatica in cui t 
risvolti psicologici non scmpie 
vengono suffìcieiilemenle n- 
soUi 

Sempre fnillo del sodalizzio 
fra Lasey e l^intcr sono altw 
due pellicole Am'deni {Linci- 
dente), in CUI un inciden'e 
d’.iuto ù il pretesto ixr un bre¬ 
ve ma appa.sMonato incontro 
fra un uomo e una donna dai 
complessi legami affettivi, e 
The g(>~f)eluìeen [Messaggero 
d'amore), cIk* racconta il tra¬ 
monto dei sogni di un adol-*- 
scente risvegliato bruscamente 
dalla realtà Non m<uiea poi il 
bel film di Karel Reisz Thefren- 
ch Lreutenanl's UH-mian {Ui 
donna del tenente tranCi^se). 
tratto dal romanzo di .lolin 
Fowles e interpretalo da due 
bravissimi attori Meryl Slreep 
.leremy Irons Concludono ia 
ra.sscgn/j Turffe diary {Tailaiu- 
ga, ti amerò) di John Irs'in e 
The comfort of slrangers [Ctn- 
tcsiefM’rgh ospiti) di Paul St'h- 
rader. 






vi 

r' f J 


que. che hanno carallerizzato 
tutto il primo ventennio del 
Notxrenio discendono quelle 
av<inguardìe che hanno fatto 
finta di non aver appreso nulla 
da Bercioni: per esempio Ma¬ 
rio Sifoni, che ma.schera incu- 
)x?ndo a volumi lacom)x>siziO‘ 
nc. alcuni cubisti storici come 
Marcel Duchamp che abban¬ 
dona il cubismo analitico di 
Nu d<*sc'endant f'escalier n J? di¬ 
pinto nel 1915. 

Boccioni in fondo voleva 
studiare attraverso tl coryro del¬ 
la madre gli effetti fisici della 
vekx ità sulla forma del corpo 
u}iì«iiìo. ma vuole anche mo- 
numenldhz/are l’Uiiino Velo¬ 
ce della civiltà dinamica. Ix) 
sp<izio materno ò atmosfera li¬ 
quida. r.itmosfcra ò messa in 
movimento dal cori>o che si 
muove e la K*nde ed escR ila 
su di es.so una spinta propor¬ 
zionale alia velocità, Il corpo, 
sotto ()ue.sla spinta, si deforma 
fino ai limiti dell'elasticità. Per 
questo l}<.x*cioni ò un grande 
pittore. 
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PAGINA 28 L'UNITÀ 


TBLmOMAse 

Of* 18 Tolodlm «Agente Pop 
per>» 19 Telefilm «Lucy show 
19 30 Telefilm • La grande bar¬ 
riera» 20 Telefilm «Henry e 
Kip» 20 30 Teleromanzo «La 
schiava isaura» 22 30 Tg sera 

23 Conviene far bene I amore 

24 45 Telefilm «Agente Pep 
per» 1 45 Tg 2 30 Tetefilni 
«La grande barriera» 


QBR 

Ore 17 Cartoni animati 18 Telo 
novela «La padroncina 1915 
Telenovela «La padronctna 
1915 Eurocandid 19 30 Video- 
giornale 20 30 Film «Le due 
croci» 22 30 Questo grande 
sport 00 30Vidoogiornalo 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà Junior tv» 
20 35 Telefilm <La famiglia 
Holwak 2140 News fla¬ 
sh» 23 05 Telefilm Questa si 
che è vita 23 35 «News notte» 
0 25 Film «Le quattro piume» 
2 25 News notte » 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Ayvonturoso BR 6f llanio OA Disegni an mati 
DO Documentano DA Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Slor co W Western 


mercoledì 20 NOVEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 9 00 Rubriche del mattino 
13 30 Telenovela Bnllan 
te»» 14 15 Tg notizie e commen¬ 
ti 14 30 «Grandangolo 15 
«Rubriche del pomeriggio 
10 50 Telenovela Brillanto 
19 30 Tg notizie 20 «Lucy 
Show 20 30 Film 1 «^«nza 
Dio» 1 00 Tg notizie 


TELETEVERE 

Ore 915 Film La donna del 
giorno 11 30 Film Mio f glio 
professore 16 I latti del gior 
no 17 45 Muse nrasa 19 30 
l fatt del giorno 20 30 F Im 
L imperatrice Caterina 00 30 
I fatti del g orno 00 00 Film 
Dollari falsi por un assassi 
no 3 00 Film Le avventuro 
del doti Mot neaux 


T.R.E. 

Ore 13 Cartorìi animati 14Teie 
film Captain Power» 14 30Te- 
lef Im Heidi» 16 Film «Tre al¬ 
legri compagni» 18 Telenovela 
Rosa selvaggia» 20 L uomo e 
la Terra M 30 Sceneggiato 
Emme 22 Film Cani nello 
spar o 




ACADEMYHAI.L 

IBOOO 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 

ViaStamira 

Tot 426778 

Montesano Renato Pozzetto BR 



(16 30-18 40-20 30 22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

LIO 000 
Tel 8541195 

O A proposito di Henry di Mike Ni 
chols conHarrsonFord-0R(1530-18- 
20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

j A propoetto di Henry di Mike Ni 
chols con Harrison Ford 0R(15 30-18 
20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydéiVal 14 

L 10 000 
Tal 5880099 

L'uttlma tempesta di Peter Greenaway 
con John Giolgud Michael Clark DR 
(15 15-17 45-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA8SA0E 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 540890' 

ScettadamoreconJullaRoberts SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMCmCA 

L 10000 

11 The Doora di Oliver Stona con Val 

VlaN dal Grande 6 

Tal 5816168 

Kilmer-M (1655-19 40-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7t 

L 10000 
Tel 8075567 

■ Madame Bevary di Claude Cha- 
bfoi con Isabelle Huppert OR 



(17-20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Net panni di una bionda di Blake 
Edwards con Eden Barkin-BR 



(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 8000 
Tel 8176256 

RIpoao 

ATUNTK 

V Tutcoiafia 745 

L 10000 
Te) 7610656 

0 Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni BR (1530-17 50-2010-2230) 

AUaUtTUS 

CaoV EmairualaZOd 

L 7 000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERMI 

Piazza Barbarmi 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

ViaQ Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Una pallottola apunMa 2'A di David 
Zucker conLealiaNialsan-SR 



(15 30-17 30-19 10-20 45-22 301 

CAraANKA 

Piazza Caoranica tOI 

L 10 000 
Tel 6792465 

O Jungla Favar di e con Spike Lee 

(15 30-17 40-20-22 30) 

CAPRAMCHETTA 

PzaMontecllorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
MargheritaBuy-BR 

(16-1740-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

counmoao l 10000 

PlazzaColadI Rienzo 58 Tal 6878303 

PtadIplaM di Cario Vanzma con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto-BR 



(16 30-18 40-20 35-22 30) 

OIAMANTC 

VlaPranaallna,230 

L 7000 
Tel 295606 

RIpoao 

EOCH 

PzzaColadlRianzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

O La domanlca apaclalmanta di f 

Barilli G Bertolucci M T Giordana G 
Tornalora con P Noirar 0 Muli -SE 



(1620-18 30-2030-2245) 

eWASSY 

VlaSlo|ipanl.7 

L 10000 
Tal 6070245 

Scappo detta citta di Ron Undarwood 
con Oanlal Slern BR 

(1530-18-2010-22 30) 

IMPfflE 

L 10000 

U ritta di PranceacoLaudadio conMo- 

Viale R Margharila 29 

Tal 8417719 

nlcaBalldOAN (16-18 25-20 25-22 30) 

asmii , ^ r 

via dall EMrclto44 

L 10000 
Tal 5010652 

Pledl(i|ÌfdCéìlQVé&r^ con Enrico 
Monteaano Renato Pozzetto-BR 

(16-I8.3O-20 30-22 30) 

NPCRIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tal 5812864 

■ Indlrriala di reato di Irwin Winklar 
con Robert Da NIro-OR 



(16-18 15-20 20-22 30) 

CTOU 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Scatta d'ainora con Julia Roberta - SE 
11530-1750-2010-23301 

EURCME 

VlaLlazt32 

L tOOOO 

Tei 5010966 

O Johnny SteecMno di é con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ornoPA 

Coraod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 6555736 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni BR (15 30-16-20 15-22 30) 

EXCELSIOfl 

ViaB V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

■ La laggtnda dal ra patealora di 

Terry Gilliam conRobinWllliamaaJoll 
Bridpat-BR (15-17 30-2a-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10000 
Tal 6864395 

O II muro di gcnma di Marco Rial - 
OR (16-1810-2020-22 30) 

nAMMAI 

VlaBiasolati 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

■ La Itsgtnda dal ra paacalera di 

TarryGilliam con Robin Williams a JafI 
arldaea-8R (14 30'in5-1950-22 30| 

nAMMA2 

ViaBitaolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

La bella econtroaa di Jacques Rivetto 
con Michel Piccoli JaneBIrKin 


{14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacelo) 


OAMMN 

L 10000 

Non dirmelo non cl credo di Maurice 

Viale Trastavare 244/a 

Tal 5613848 

Phillips con Richard Pryor Gene Wit- 
der BR (1530-17 20-19-20 40-22 30) 

QKNEUO 
ViaNomenlana 43 

L laooo 

Tei 8554149 

L'ulllira lampaati di Palar Graenaway 

con John Giatgud Michael Ciarli-DR 
(15-17 35-20-22 30) 

OOIOEN 

L 10 000 

■ Nel panni di una blonda di Blake 

VlaTaranlo.36 

Tal 7596602 

Edwards conElIenBarkin-8R 



(16-18 15-20 20-22 30) 

QREOORY 

L 10 000 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 

Via Gregorio VII 180 

Tel 6384652 

Benigni-8R (15 30-17 60-20 10-22 30) 

HOUOAV 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 6546326 

O Rapaodia In tgo«o di Aklra Kuru- 
sawa con Richard Gare Sachino Mu- 
raaa DR (16-1830-2030-22 30) 

MDUNO 

ViaO Induno 

L 10 000 
Tel 5612495 

Charlla Anche I cani vanno In paradiao 

diOonBluth-O A 



(16-17 45-19 2O'20 55-22 30) 

KMG 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 6319541 

CJ Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni BR (15-17 40-20 0S22 30) 

MAIM0N1 

L BOOO 

O zitti a moaca di e con Alessandro 

ViaCbIabrara 131 

Tei 5417926 

Benvenuti -BR (1610-18 20-20 25-22 30) 

MADISON 2 

VlaChlabrara.t21 

L 8 000 
Tal 6417936 

O II muro di gomma di Marco Risi OR 
(18-18 10-20 15-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appiè 418 " 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJesne 

VlaSS Apoatoli 20 

L 10000 
Te) 6794906 

Il grande Inganno di a con Jack Nichel 
é,son-G 115-17 25-1955-2230) 

METHOPOUTAN 

Via dal Corso 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

c Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni BR (15-17 40-19 55-22.30) 

MMNON 

ViaViterbo 11 

L 10 000 
Tei 8559493 

U Urga Tarrttorlo d'amora di NIkita 
Mlkhatkov OR (16-1610-2020-2230) 

NEW YORK 

L 10000 

Non dirmolo, non ci credo di Maurice 

Viadane Cave 44 

Tel 7810271 

Phillips con Richard Pryor Gene Wit 
der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACNCR 

(Largo Aacianplii 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

RmrafldlKenLoach con Robert Car)y- 
la DR 1)630-1830-2030-2230) 

(Ingrauo solo a inizio spatlacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

C> Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Mtrmaids ( 16 30-18 30-20 30-22 30) 

OUnUNALE 

L8000 

Non dlrmoto, non d credo di Maurice 

Via Nazionale 190 

Tel 4862653 

Phillips con Richard Pryor Gene Wil 
dor BR (16-18 30-20 30-22 30) 

OUIRINETTA 

L 10 000 

Thelma e Louise di Ridtey Scott con 

ViaM Minghetti 5 

Tel 6790012 

QenaOavts OR (15 15-1735-20-2230) 


REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O Johnny Stocchino d e con Roberto 
Benigni BR (15 30-17 5O<20 10 22 30) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

Europad LasVonTrior conJeanMarc 
Barr Barbara Sukowa DR (16-22 30) 

HITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 637481 

Scelta dsmora con Julia Robarts SE 
(15 30-17 50-19 20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

O La domenica spacialmanta di F 
Barilli G Bertolucci M T Giordana G 
Tornatore conP Noirel 0 Muti SE 

(16 20-18 30-20 30-2245} 

ROUGEETNOIR 

ViaSalariaS) 

L 10 000 
Tel 6554305 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
diRandalKleiser-A 

(15 30-18-2020-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Forza d'urto di Craig R Baxiey con 
BnanBosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Forza d'urto di Craig R Baxiey con 
Brian Bosworth A 

(16-16 20-20 25-2230) 

VIP-SOA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

■ Indiziato di reato dt Irwm Winkler 
con Robert De Niro DR 

(16 30-1825-20 25-2220) 


■ CINBMAD’BSSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/8 

L5000 
Tel 6554210 

Rassegna cinema e società Stanno tutti 
bona{i6) Viaggio d'amora (21) 

ingresso ad mviti 

DELLE PROVINCE 
ViaiedelleProvince 41 

L 5000 
Tel 420021 

Cyranada Bargarac (16 32 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSQIONI 

Festival del Cinema Italiano Pini di Re- 

Via Nazionale 194 

Tel 4865465 

ma(l5) Laflnadeloloco(l5 30) segui 
rà Colpire ai cuoca Unico proMama lo 
noniroglÌomoflra(16) seguiranno L'A- 
marlea ma l'immaginavo e 1 pagliacci 
Atttalopaeobblar(l9) Ottmyo«m(21) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4657762 

La vaca detta luna |t6l5-2230| 


!■ CINICLUB 


AZZURRO SCtPtONt 

Via degli ScipionI 84 

L 5000 
Tel 3701094 

Saletta‘"Lumiere" Quarttare (18) Ala- 
landar NavskI (20) Il moalro di Duisai- 
dori (22) 

Saletta ’Chapin" Uova d) garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 699115 

Alphtbalarafidniottiar (21) 

QRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

Cinema spagnolo m V 0 Conoacert la 
Spagna La Etpana Judia (21) La Man¬ 
ca paloma (21 15) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 3216283 

Sala A [J Ufga Tannarlo d'amora di 
NIkita MIkhaIkov - DR (1815-29 25- 
22 39) L 8 999 

Sala e La doppia irKa di Varonica di K 
Klaaloswki DR (19-29 45-22 30) L 

8 000 

POLITECNICO 

ViaG a Tiepolo 13/a 

Tel 3227559 

La roaa Mu di Emanuela Piovano 

(20 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCBSSIVB 


AQUILA 

Vini Aquila 74 

L 5 009 
Tel 7594951 

Film par adulii 


MODCRNEHA 

Piazza Rapubblica 44 

L 7000 
Tel 4880285 

Film par adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 46 

L eooo 

Tel 4880285 

Film pifr adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUQE 

ViaM Corbmo 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4S84760 

Film per adulti 


PUS8YCAT 

ViaCairol) 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11 22 30) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11 2230) 

UUSSE 

ViaTIburtlna 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Te) 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

L 10 000 

Johnny Stec^lno 

ViaS Negretli 44 

Tel 9967996 

(15 45-18-2015-2230) 

COLLBFBRRO 

ARISTON 

L 10 000 

Sala Da Sica Cacar un ttdanialo par 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 

dueflglle (15 45-18-20-22) 

Sala Corbucci Charile ancha i cani 
vanno in paradiso 

(1545-18) Chiedi la tura (2015-22 15) 
SalaRosseiiini Sctitad'amora 



(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Johnny Sfochino 
(15 45-18-20 22) 

SalaTognazzi Chiuso per lavori 

Sala Visconti Non dirmalo non cl credo 
(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

s 


POLITEAMA 

L 10000 

SALA UNO Johnny Stacchino 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE La leggenda dot ropoocato- 
ra (16-18 10-20 20-22 30} 

SALA TRE A proposito di Henry 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Scaltad'amore (16-1610-20 20-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


OBNZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Riposo 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364464 


QROTTAFBRRATA 


VENERI 

L 9 000 

Johnny Stacchino (15 30-23 30) 

Viale 1* Maggio 88 

Tel 9411301 


MONTBROTOMDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Johnny Stacchino ( 15 30 22) 

ViaQ Matteotti 53 

Tei 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

A proposito di Hernry 

Via Pallottlni 

Tel 5603186 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SISTO 

L 10 000 

Johnny Stecchino 

Via dei Romagnoli 

Tei 6610750 

(15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERQA 

L 10000 

La lagganda dal ra paacalora 

Vie della Manna 44 

Tel 5604076 

(15 15-17 40-20-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPEni 

L 7000 

Uni pallottola spuntata 2% 

PzzaNicodemi 5 Tei 0774/20087 

(1630-22 M) 

TRBVIQNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6 000 

Riposo 

Via Garibaldi 100 

Tel 9019014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L 4000 

Film por adulli 

ViaG Matteotti 2 

Tei 9590523 



SCELTI PER VOI lllllllilllllll 

■ LA LEGGENDA 
GEL RE PESCATORE 

0i8c-|0ckey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de 
litto ed entra m crisi Lo salverà 
un «folte (ma di gemo) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam I ex Mon- 
ty Python già regista di «BraziI» 
«1 banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
delta Tavola Rotonda e dei Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JeffBndgcs 
e Robm Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 
EXCEtSIOR, FIAMMA UNO 


■ PROSA HRHBBHB 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel 3204705} 

SataA Alie2l Noi ohe Marno sta¬ 
te fidanzate III II riddo di C Silve 
stralli Con Elena Pandolfl e Caro¬ 
la SHvestralli 

SaiaS Oomenica alle 22 Spena 
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros 
sella Qailuccio 

AQORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Alle 2115 Un marito di Italo Sve- 
vo con la Compagnia La Bottega 
delle Maschere Regia di Mar 
cello Amici 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c Tel 6661926) 

Atio 21 L'imporlanze di essere 
(ranco di Oscar Wllde con Gian 
cario Monaco Maurizio Battista 
Rossella Pierangeli Regia di 
Francesco De Girolamo 
ANRTAIONE (Via S Saba 24 Tei 
6750627) 

Alle 1C La bisbetice domate di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Bonini Oias Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Abbonamenti 199) 92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Obiomov Studio per una finestra 
Comedies Barbares II giardino 
del cigiiegi Oocior Faust Don 
Ouilote 

ARQÓT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 ©27 Tel 5698111) 
Domani atte 21 15 il Teatro Nicco- 
lini di Firenze presenta Ritratti di 
donne senza comic# di Manlio 
Sanlaretti Con N Guena Regia 
dibrmioCoitorti 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 Tel 
3207266) 

DANZA Alle 21 15 Una frenetica 
Ispezione del mondo con la Com¬ 
pagnie di Enzo Cosimi 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694675} 

Atte 21 30 la compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreafico-Oiesen Donati Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Atte 2115 Peidesltea di H Von 
Kleiet con Marisa Grande Laura 
Bagereila Regia di Giulio Cesare 
Perrone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alte 21 ToocatemI lutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro- 
saura Inarchi Mariano Di Marti 
no Regia di Roaaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
6783502) 

Alfe 2115 Iton era la quinta era la 
nona con M Martino A Avalione 
G Maniscalco Regia di N Pepe 
DEI DOCUMENTI (v7a N Zabaglia 
42-Tei 6744034) 

Vedi spazio Musica 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tei 6540244) 

Domani alle 21 PennolinI e cola¬ 
zione scrino diretto ed interpre> 
tato da Fabio Luigi Lionello 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784360} 

Alle 21 Volevamo eMere gli U 2 di 
Umberto Marino con la Compa 
gnia "Soc per Attori © Coop Ar 
gol Regia di Umberto Marmo 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4618596) 

Alle 21 II berretto a sonegli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campe 
so Loredana Martmez Aldo Pu 
olisi RegiadlMarcoLucchesl 
DEUE MUSE (Via Porli 43 Tel 
8631300-8440749} 

Alle 17 La lettara ^ mammà di 
Poppino De Filippo interpretato e 
di retto da Aido Glutfé con Wanda 
P roto Rino Santoro 
DE SERVI (Via de) Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle20 45Clc#ruacchiodtfl Fer 
redini con la Compagnia 
C O S T E S " Regia di 0 Pappa- 
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788269) 

Atte 21 Kirle di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chili 
0U8E (Via Crema 6 Tel 7013622 
9340606) 

Vedi s pazio musica 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tei 7096406) 

Alle 21 Un giorno a Parigi di 
George Courteime con la Com 
pagnia "il Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4862114) 

Allo 2045 le Plexus T presenta 
Anna Proctemor e Giorgio Albor 
lazzi in Cero Bugiardo di J Kilty 
Versione italiana di Giorgio Ai 
bertazzi regia di Filippo Crivelli 
EUCLIDE (Piazza EucUde 34 /b ToI 
8082511) 

Domani alle 18 PRIMA La compa 
gn a Teatro Gruppo presenta t tre 
amici d Vito Botfoli Reg a del 
I a itero 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 


) JUNGLEFEVER 

Dal regista di «Fa la cosa giusta 
un altra stona dai nsvolt razziali 
Spike Lee racconta infatti lamo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro sposalo con figlia n la sua se 
gretar a Italo americana Un di¬ 
sastro Le rispettive comunità 
protestano I intolleranza espio 
de e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidialo) fa da sotto 
fondo alla vicenda Se II tono tal¬ 
volta è melodrammatico meno 
lucido c cattivo che in passato è 
notevole lo stile il giovane regi¬ 
sta nero immerge i suol due 
amanti m una luce calda e avvol¬ 
gente largheggiando m dettagli 
antropologici o girando bellissi¬ 
me scene d amore 

CAPRANICA 


O LA DOMENICA 
SPECIALMENTE 

Quattro episodi ispirati alla Ro¬ 
magna poetica di Tonino Guerra 
e girati da altrettanti registi (Ba- 
rilli Bertolucci Giordana Torna- 


15 Te) 6796496) 

Alio 18 Latteria Merle di Alberto 
Savinio ConNandoGazzoloeEii 
sabetta Carta Regia di Walter 
Manfrò 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 Motto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghio- 
ne Carlo SimonI ManoMsranza- 
na Regia di EdmoFenogllo 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
6810721/S800989) 

Alle 22 30 Non c'ere una volta l'A- 
morlca scritto e diretto da Ferruc 
CIO Fanione con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra (zzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 5895702) 

SALA PERFORN ANCE Alle 21 La 
Coop Bruno Ovino teatro presen 
ta La morte di Don Giovanni con 
P Careno V De Bisogno S Spu 
gninl M Wrona Regia di Orietta 
Borgia 

SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio e Tenneasee WllUama 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroli Co* 
reograiiadi Mano Piazza 
LA CHANSON (Largo Branoaccio 
82/A-Tel 4873184) 

Aile 21 30 Streaa di Piero Castel 
lacci con Pier Marta Cecchini 
LA COMUNITÀ' (Via 6 Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Domani alio 2i Case di bambola 
diH ibsen regia di Giancarlo Se 

U^CALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6703148) 

SAI A A Stage di recitazione 
SALA B Alle 21 Lucio Modugno 
presenta «La Leoa dell allegria» 
in Tutu a ecuola eppeMloneta- 
mente di Antonio Racioppi 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6033687) 

Alle 21 ConbaaU di L Giustiniani 
0 Bllore di Ruzanie con la Compa¬ 
gnia "Polesis RegiadiA Duse 
MANZONI (Via Monto Zeblo 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 2115 SIneerenmnte bugiardi 
di Alan Ayckbourn conEienaCot 
la Cario Alighiero Giorgio Garo¬ 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5695007) 

Domani alle 21 La compagnia 
Plesso presenta Aminta di Tor¬ 
quato Tasso Con Folice Cascia 
no Paola Qaribotti Cristina Libe¬ 
rati Maurizio Pangallo Rogai di 
Alessandro Fabrizi 
MISSOURI (Vis Bomboni 25 • Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
iniormazionltel 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465496) 

Aile 16 45 H diario di Anne Frank 
di F Goodrich e A Hackett Con 
Giuseppe Pambieri Lia Tanzi e 
Micoi Pamblerl Regia di Gian¬ 
franco De Bosio 

OROLOGIO (Via de Filippini IZ/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Rag Doli produzioni presenta ulti¬ 
mamente ho doppialo un topo di 
PIrtro De Silva Con E Brignano 
A Conto 

SALA GRANDE Alle 21 Operazio¬ 
ne scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorll 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI 
poso 

PARIGLI (Via Gloauà Borsi 20 Tel 
8003523) 

Alle 21 30 SenzeUlolo di e con 
Franca Valeri Musiche di Manuel 
De Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4805095) 

Alle 21 Non mangiarmi lo sham¬ 
poo Sophio di Enrico Vaima a 
Pierfrancosco Poggi con P Pog 
gl Paola Rinaldi Cecilia Dazzl 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A ToI 3611501) 

Alle 18 La donna di Samo di Mo¬ 
nandro Regia di Mano Prosperi 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tei 
6794565-6790616) 

Alle 16 Ert presenta La vKa A ao- 
gno di Podro Calderon de la Bar 
ca Con Tino SchirInzI Piero DI fo¬ 
no Maunz o Donadom Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alio 17 L etama di E Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri Lei 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Duce) 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montovecchio 6/a Tel 6864468) 
Alle 21 Giallo a atriaee scritto di 
retto ed interpretato di Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai o Ti 
ziana Di Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alte 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci 0 Pingitoro con Oreste Lio 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826041) 

Alle 21 Novecento napoletano 


tore) Seguendo I andamento del dova nolla lontana traqed a un 
le stagioni il film collettivo orche fratello di lei irasfer tosi anzi lem 


stra tre curiose storie d amore e 
fa confluire i vari personaggi nel 
quarto episodio anibientaio m 
una Rimini frenetica e consumi 
sta che si «blocca» di fronte ad 
una magica visione venula dal 
mare L omaggio è Felllni è evi 
dente ma «La domenica special¬ 
mente» vive di una sua vitalità 
creativa L episodio piu bello? 
Forse quello di Marco Tullio Gior 
dana con Maddalena Feilmi (so 
rolla de) regista) e Chiara Caselli 
RIVOLI. EDEN 


O rapsodia IN AGOSTO 

Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso la vecchia non 
na vivono un esper enza straor¬ 
dinaria in un flusso ininterrotto di 
discorsi ragionamenti nco'dl si 
affaccia nelle loro vite I fantasmi 
dell atomica del 45 C 6 la lucida 
memoria della nonna rimasta ve- 


po aile Hawan gli opportun smi 
meschini d genitor disponib li 
invece a d monticare n frotta II 
nuovo film d Ak ra Kurosawa ac 
clamalo all ultimo festival di Can 
nes 

HOLIDAY 


L) JOHNNY STECCHINO 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafoso che ha «parlato» con 
travvenendo le aureo regole del 
la malavita e adesso m un esilio 
dorato n una v Ila sopra Paior 
mo vive r ntanato o col timore 
che lo uccidano I vGcch rompiici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto candido che gli as¬ 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
0 lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 


s sprecano E si ride davvero in 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
buono» e del «padrino» terr bile 

ATLANTIC. CIAK. EURCINE 
EUROPA.GREGORY. KING 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 


■ NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 
ucc so a colpi di pistola da "re ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o all In 
terno lo rispedisce in torri per 
un supplemento di indagine rein¬ 
carnato in un corpo di donna E 
lei la bionda del ti'olo cui Eilen 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Dir 
ge I vecchio Blake Edward» con 
un ochio alla guerra dei sessi e 
uno alle regole della farsa Diver¬ 
tente per tre quarti poi la svolta 
melensa del finale (e tl messag¬ 
gio vagamente anti abortistii) ro¬ 
vina I effetto 

ARtSTON. GOLDEN 


con Marisa Laurlto Regia di Bru 
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5896974) 

Aile 21 iSlIdgnodlE Egloff Con 
Manuela Morosini Patrick Rossi 
Gastaldi Pino Strabioti Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle21 iSSiamodofine con le So¬ 
relle Bandiera e Mary Cipolla 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 li mestino di Beskervll- 
le da Slr Arthur Conan Doyte 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Labirinto di Alfredo Bai 
ducei con Claudio Beccar! Karin 
Glegerich Regia di Sergio Man 
fredi 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a 
Tel 6869049-6661602) 

Domani alle 21 PRIMA Sebastiano 
Calabro presenta Flavio Bucci in 
Il borghese gentiluomo di Moliè¬ 
re Regia di Armando Pugliese 
VASCELLO (Via 0 Carini 72 Tel 
5809389) 

Alle 17 Veettre gli ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8-Tei 5740598-5740170) 

) Alle La dodtoeeiwe notte dj W 
Shakespeare con Ottavia Picco¬ 
lo Renato De Carmine Regia di 
Jerome Savary 

■ PER RADAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

C3gni domenica alle 11 Potile de) 
clown di e con Valentino Duranti 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 (mattiné per lo scuole) 
Pierino e II lupo di Prokoflev con 
la Compagnia "L uovo dell Aqui¬ 
la Regia di M C Glambruno 
ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30 ver 
sione Italiana d) Pulelnelle H dia¬ 
volo e la madonnina 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa de) bambini Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15'Tel 8601733) 

Alle 10 N bambino e la elatua dal 
principe felice con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicolense 10-Tel 5892C^) 
Alle lo Lieola di Robinaon di 
Carlo Conversi musical con An 
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volpiceill Musiche di R Biaeo 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Alte 18 II signore del gatti con la 
Compagnia "Tan Nationall Bai 
lei regia di Alfio Borghese co 


reografi© di Paolo Londi 

_ MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHMBMM 

TEATRO DEU OPERA (Piazza B 

Gigl Toi 481601) 

Alle 20 30 Concerto lir co sinfonl 
co dell ^ chestra e del Coro del 
teatro dell Opera In programma 
musiche di Verd (sinlonie danze 
preludi 0 cori) Direttore Piergior¬ 
gio Merendi maestro del coro 
Paolo Vero 

DEI DOCUMENTI (V a N cola Zaba 
glia42 Tel 5780460) 

Martedì alle 21 concerto per orge 
no di Anionelta Barbarossa In 
programma musiche d Mas 
slaen Duruftò Barbarossa 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 

Alle 21 recitai di Anne Marta Pa 
tombini (arpa) 

GALLERIA NAZIONALE DANTE 
MODERNA (Viale Beile Arti 131) 
Alle 21 Intorno alla seconda acuo- 
la d) Vienna concerto dei duo Mo- 
rlnl-Pofte Musiche di Ouarnierl 
Maderno Maggi Malipiero Pa 
squon Togni 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica Ma 
ster Concert Series Ruggero Rlc- 
el al violino suonerà musiche di 
Bach l-l)ndemith Yaaye Kreisle 
Wienawsky Paganini 

OLIMPICO (P azza G Da Fabnano 
17 Tel 3234890 3234936} 

Domani aile 21 Concerto del soli 
ab veneti diretti da Claudio Sci¬ 
mene con il flautista James Gel 
wey In programma musiche d 
Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia i/b Tel 
6075952) 

Domani alle 21 concerto del se 
atetto Insieme romeno In pro¬ 
gramma musichodi Bach 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Alle 20 30 Mustee In moalra Con 


certo musiche di Corti Colleoni 
R S Moretti Ch on Nion Dalle 

10 alle 20 prosegue fa rassegna 
video nelle sale espositive 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
9) 

Domani alle 21 concerto delia pia 
nista Marie Luise Nicelll In pro¬ 
gramma musiche di Chopin e 
Beethoven 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tot 3729396) 

Alle 22 concerto del quartefo di 
Betty Shlrley e Joel Slmpeon 
BIG MAMA (V lo S Francesco ii Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Alle 21 30 Concerto rock blues 
con il gruppo Mad Doga Ingresso 
libero 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Musica soul con James 
Senese 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6079908) 

Alte 22 00 Musica latìnosmenca 
na con Alane y Ealeban 
POLKSTUDIO (V a Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 15 Folkstudio classica pre¬ 
senta un concerto dei Quartetto 
Chety» 

FONCt^ (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Ade 22 30 Rhyihm n blues con gli 
Emporfum 

MAMBO (Via del fienarpli 30'A 
Tel 58971PA) 

Domani alle 22 musica andina con 

11 quali etto Tawe 

PALLADtUM (PlAzsa Bartolomeo 
Romano (*) 

Alle CO concerto Garden House 
5A4NT LOUIS (Via del Cardello 3/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto dei Terzere 
Mundo 

ZEPPEUN (Via Garibaldi 95 - Tel 
9384147 Manno) 

Alle 22 Musica anni 70 con gli 

Evergledes 


La legge finanziana condona 
gli evasori e condanna i cittadini 

NO ALL'ITALIA 
PELLE INGIUSTIZIE 

Giovedì 21 novembre ore 18 a Monlerotondo ■ Piazza Duomo 

MANIFESTAZIONE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Presieda Goffredo MORETTI 
segr U C Monterolondo Pds 

Partecipano Angelo FREDDA 
segretario Federazione Pds Tivoli 

Walter VELTRONI 
della Direzione nazionale del Pds 

Federtuuone d TivotI 
Unione conwtafe d Monterotonóo 




PDS LAZIO 


Basta 
con l'Italia 
delle ingiustizie 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 

Achiue Ogchetio 

Corteo da piazza della Repubblica 
a piazza Ss. Apostoli 

Pds Lazio Sinistra giovaniie 
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A San Siro 
si gioca 
il recupero i 


- Sport 


Nel ritiro rossonero vietato pronunciare la parola magica «fuga» 

La gara, rinviata il 29 settembre per un nubifragio (1-0 gol di Evani) 
è però un’occasione d’oro per staccare la Juve e rafforzare il primato 
Capello frena: «Attenti a Bagnoli, io lo conosco dai tempi della Spai» 


Milan, paura di volare 


CLASSIFICA 


MILAN-SENOA 


(0ra14./30) 

Rossi 1 Berti 
TassottI a Torrente 
Maldinl a Branco 
AncelottI 4 Eranlo 
Costacurta B Caricala 
Baresi e Signorini 
Evani 7 Ruotalo 
Rllkaard 8 Bortolazzl 
VanBasten 8 Aguilera 
Gulllt lOSkuhravy 
Massaro 11 Onorati 


Arbitro; 

_ Lucci di Firenze 

Antonloll 12Ghiz2ardl 
Galli 1>Collovatl 
Albertlnl 14 FerronI 
Donadon118 Fiorini 
Cornacchinl 18 lorlo 


Oggi a San Siro si recupera Milan-Genoa, la partita 
sospesa il 29 settembre per impraticabilità del cam¬ 
po a causa di un violento nubifragio. Per il Milan, 
che guida già la classifica con un punto di vantaggio 
sulla Juventus, potrebbe essere il trampolino di lan¬ 
cio per una fuga. Capello vuole confermare la for¬ 
mazione che ha battuto domenica la Samp. Previste 
delle rotazioni nella ripresa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CICCARILLI 


MILAN 

punti 16 

JUVENTUS 

» 

15 

FOGGIA 

» 

13 

LAZIO 

» 

13 

NAPOLI 

N 

13 

INTER 

U 

13 

TORINO 

» 

11 

ATALANTA 

» 

11 

PARMA 

» 

11 

ROMA 

>» 

11 

GENOA 

I. 

9 

FIORENTINA 

» 

9 

SAMPDORÌA 

» 

8 

VERONA 

» 

7 

CAGLIARI 

u 

6 

CREMONESE 

» 

5 

ASCOLI 

N 

4 

BARI 

M 
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M CARNAGO È una parolina 
che scotta. Rigorosamente vie¬ 
tata nel clan milanista. £ breve, 
di soltanto quattro lettere, ma 
al suo posto si preteriscono 
massacranti giri di parole. An¬ 
che a sentirla, a quanto pare, i 
pericoloso. I rossoneri difatti, 
al minimo accenno, diventano 
paonazzi portandosi le mani là 
dove non si dovrebbe. Insom- 
ma. la cosa è anche imbaraz¬ 
zante. 

Va bene, l’avrete capito' fu¬ 
ga. La parolin.i che scoila ò 
proprio questa, e mal come 
0^1 s'aggira dietro alle quinte 
di questo Milan-Genoa, recu- 
peiu Infrasettimanale di un In¬ 
contro andato alla deriva il 29 
settembre scorso nella piscina 
olimpionica di San Siro. Kieor- 
date il famoso acquazzone 
che mando In tilt l'Intero sta¬ 
dio? Il Mllan vinceva uno a ze¬ 
ro grazie a un gol di Evani ma 


HHRFJSZR I giocatori della 
Fiorentina che domenica con¬ 
tro la Lazio dovessero battere 
la fiacca come a Bergamo, ri¬ 
schiano di ricevere lo stesso 
trattamento che sedici anni fa 
fu riservato a Dc.solati e Speg- 
giorin. I due attaccanti dopo 
una sconfitta contro la Samp- 
doria, furono attesi fuori dai 
cancelli dello stadio da un 
gruppo di tifosi e prosi a calci e 
pugni. Ieri, prima dell’Inizio 
dcU'alIcnamento. un gruppo 
di giovani tifosi ha distribuito 
alcune centinaia di fotocopie 
di giornali dèi '75 nelle quali 
venivano riportali gli avveni¬ 
menti di quell'incontro con 
l'aggiunta di una minaccia; "La 
storia si ripete. Ieri Desolati c 
Spe^iorin e oggi a chi tocca?», 
la piazza iroma ad essere bol¬ 
lente e dopo le minacce verba¬ 
li e I soliti graffili sui muri ora si 
6 arrivali alle • spedizioni puni¬ 
tive». Per domenica, intanto, i 
sostenitori della curva Fiesole 
hanno già organizzato il tifo 
passivo: andranno regolar¬ 
mente allo stadio, ma senza 
striscioni c bandiere e dalle lo¬ 
ro bocche non uscirà nessuno 
incitamento. Muti e arrabbiali 
contro Cecchi Cori. 

Che cosa si nasconde dietro 
la mobilitazione degli ultrà? La 
squadra non marcia, il clima 
interno ò turbolento c anche 
dopo l'arrivo dcH’allcnatore 
Radice che ha sostituito Laza- 








Fabio Capello. 45 anni, alla prima stagione sulla panchina del Milan ha l'occasiona per allungare II passo 


nella ripresa, dopo solo tre mi¬ 
nuti di gioco, l’arbitro riman¬ 
dava tutti a casa per evidente 
impraticabilità di campo. 

Acqua passala: allora si re¬ 
spirava un altro clima. In qui 
giorni, infatti, il Milan era im¬ 
pelagato in una strana crisi d'i¬ 
dentità: faceva una gran fatica 
a far tutto, comprese le cose 
più semplici: a Imporre il pro¬ 
prio gioco, ad aggredire, a fare 
gol Ma proprio m quella simii- 
Iri/ionc (il [),irtilii. t rossoneri 
fecero capire che qualco.s<i 
stava cambiando e che il ro¬ 
daggio dulia fuorisuriu largata 
Capello era ormai arrivalo a 
compimento. 

Oggi. 20 novembre, la ban¬ 
diera roAsoncra sventola spa- 
s'alda sul pennone più alto del 
campionato. Sedici punti in 
classifica, cinque vitloric con¬ 
secutive, la miglior difesa (3 


gol .subiti) c quasi il miglior at¬ 
tacco (15, uno in meno del 
Foggia). In più. oltre ai nume¬ 
ri, una straordinaria miscela di 
coincidenze positive come la 
rinascita di Ruud Gulllt c un ri¬ 
trovalo spirilo di squadra. Can¬ 
cellale lo vecchie scorie della 
gcstione-Sacchi, Il Milan sta 
viaggiando in scioltezza stra¬ 
pazzando chiunque ostacoli il 
suo cammino. 

Ritorniamo cosi alla parola 
che .seotla Si pui'^ p.irlare di lu- 
g,i su il Milan (los'ussu h.ittun-, 
come in re.-sltà dovrebbe. Il Gc- ' 
iioa di Bagnoli'’ Capello .scuoto 
la lesta in segno di prudenza. 
■Proprio perche l'ho sperimen¬ 
talo sulla mia pelle, so che bi¬ 
sogna essere mollo cauli a dire 
queste cose, lo preferisco affi¬ 
darmi alla media Inglese, che 
non dice mai bugie. Costeche. 
al tirar delle somme, i conti tor¬ 
nano sempre. Certo, la nostra 


ù un'ottima media, ma ù anco¬ 
ra troppo presto per parlare 
di.,.», esita, forse vorrebbe pro¬ 
nunciare la parola •magica», 
ma poi per scaramanzia prefe¬ 
risco far parlare un sorriso. Co¬ 
munque gira una icbria nelle 
■ alte sfere del Milan. Che i mer¬ 
coledì di "riposo forzalo» ab¬ 
biano fatto bene a tutta la 
squadra. Che stare fuori dal- 
l'Europa, paradossalmente, sia 
stato salutare. 

-In un certo scnvi (' vero - 
spit'g.i C'.ipullo ~. .Sopr.itiuito 
non abbiamo più la tensione 
che precedeva gli incontri dt 
Coppa. In questo modo si può 
gestire meglio il gruppo. E di¬ 
fatti non abbiamo nc.ssun pro¬ 
blema durante le soste di cam¬ 
pionato. Inoltre neirambicnle 
c'è più tranquillità e quo.slo fal¬ 
lo pcrmcitc di conoscere in 
modo più approfondito i gio¬ 
catori. E conoscendoli si pos- 


.somi lare dei lavon differenzia¬ 
ti a seconda delle singole esi¬ 
genze. Viceversa, quando la 
squadra è impegnata nelle 
partite di coppa, tutto cid non 
si può fare. È lo stress che ci 
mette i bastoni tra le ruote. 
Guardato anche Gullit; con lui 
si è potuto lavorare meglio, .se¬ 
guirlo in tutte le .sue necessità». 

D'accordo, ma come vede 
questo Milan-Genoa? 

F. tin.i partilii imponanlis,si- 
in.i Alvi, (on (Illusi ,'1 ul.issili- 
ca. e due volto importante, 
f’ropno nella partila contro il 
Genoa, sospesa poi a causa 
della pioggia a dirotto, mi ero 
reso conto che il Milan slava 
progredendo. Ora, perù, non 
bisogna arrivate a pensare che 
que-sla volta fili via tutto liscio 
come l’olio. Il Genoa è una 
squadra perfettamente orga¬ 
nizzata che si sa difendere con 


molto me.stierc. Non ò lacilo 
superarla, bisogna Mare mollo 
allenti. In attacco i rossoblù .so¬ 
no molto pencolosi. ma biso¬ 
gna guardarsi anche dai cen¬ 
trocampisti che spc.sso scen¬ 
dono a rete con rapidità. In- 
somma, non diamoli per bat¬ 
tuti prima del tempo. Bagnoli? 
Ho molta stima di lui. Quando 
ho comincialo a giocare nella 
Spai lui era il punto di riferi¬ 
mento dt tutta la .squadra. Allo- 
r<i avevo 17 anni c lui 28: mi h.i 
insugn.ilo molte uri.v.- u (los'uii. 
que è andato ha sempre lavo¬ 
ralo bene». 

Nessuna novità nella forma¬ 
zione del Milan. Capello, al¬ 
meno nel primo tempo, con¬ 
fermerà la formazione che ha 
b.Tltulo la Samp. Nella ripresa 
sono previsti alcuni cambi. An- 
celolli e Gullit dovrebbero far 
posto ad Aibcriini e a Donado- 
ni. 


Braglia con 
la bronchite 
In porta 
finisce Berti 


■■GENOVA £ tomaio Ba¬ 
gnoli, che aveva preferito far 
slittare di un giorno il processo 
alla squadra e restare lunedi a 
Verona, e trova subito pessime 
notizie. Slmone Braglia non è 
venuto all’allenamento. £ ri- 
maslp a casa, a letto. Ha una 
bronchite acuta febbrile, salte¬ 
rà la gara di recupero di oggi a 
San Siro con il Milan e quella 
interna di domenica con il Ca¬ 
gliari. In forse anche 11 match 
di Coppa a Bucarest con la 
Sleaua in programma merco¬ 
ledì prossimo. Sarà sostiluilo 
da Gianluca Berti, 24 anni, al- 
l'e.sordio assoluto in serie A, 
dopo anni oscuri nel Prato e 
neirOlbia. Berti è emozionalis¬ 
simo: «Ci sarà tanta gente, a 
pensarci mi vengono i brividi, 
mi auguro che tutto passi in 
fretta, perché l’emozione per 
un portiere può essere fatale». 
Quello di Berti è il principale 
enigma che angustia Bagnoli. 
Ma non è il solo: «Il Genoa da 
un paio di settimane non è più 
la squadra dell’anno scorso, 
sbagliamo molto davanti, 
commettiamo errori anche 
dietro. Sono preoccupato, è 
normale, un mese la questo re¬ 
cupero poteva essere un pia¬ 
cevole diversivo, adesso è di¬ 
ventata una gara molto delica¬ 
ta. Siamo reduci da due scon¬ 
fitte consecutive, la classifica si 
è fatta preoccupante, se do¬ 
vessimo perdere con il Milan e 
non battere domenica il Ca- 
glian, dovremmo fatalmente 
cominciare a guardarci le spal¬ 
le». Anche il presidente Spinel¬ 
li ieri ha confessato la squadra. 
Preci.sa la sua richiesta; grinta e 
concentrazione. I.a sua spe¬ 
ranza è che si sblocchi Skuh- 
ravi, che dopo i 15 goal del¬ 
l’anno scorso, in questa stagio¬ 
ne non ha ancora segnalo. 

□5.C. 


Fiorentina con tensione 

Gli ultrà promettono botte 
«I giocatori sono avvertiti: 
chi non s'impegna paga...» 

I tifosi della curva Fiesole scendono di nuovo sul 
sentiero di guerra. E que.sta volta non distribuiscono 
volantini con critiche «strappapelle», ma addirittura 
promettono bastonate ai viola che non si impegne¬ 
ranno in campo. Domenica gli ultrà fiorentini faran¬ 
no lo sciopero del tifo; dentro lo stadio, ma in silen¬ 
zio. Squadra a rapporto da Radice, Batistuta rischia 
una multa per le dichiarazioni rilasciate. 

LORIS CIUU.INI 


Per II Torino 
di Emiliano 
Mondonicoàln 
arrivo una dura 
stangata 
da parte 
del giudice 
sportivo 



Follie da derby: oggi Bruno e Policano squalificati 

Mondonico buon papà 
«M hanno detto scusa» 


roni, la prc.senza di troppi dop¬ 
pioni (Orlando n Maiellaro, 
Batistuta, Branca c Borgono¬ 
vo) confermano gli errori 
commessi durante la campa¬ 
gna estiva . Morale: la Rorenli- 
na al ma.s.simo può lottare per 
il decimo posto mentre con 
presunzione i dirigenti conti¬ 
nuano ad insistere parlando di 
Coppa Uela. Illusioni che crea¬ 
no .solo tensioni nella parte più 
esagitala dei sostenitori. Se a 
lutto ciò si aggiungono le di¬ 
chiarazioni rilasciale dall'ar¬ 
gentino Batistuta (che rischia 
una multa salata) il quale ha 
messo sotto accusa i compa¬ 
gni di gioco perchè non l'alu- 
lano, meglio si spiegano le ini¬ 
ziative dei tifosi. 

Sta di fallo che ieri, per la 
prima volta da quando è alla 
Fiorentina, Il direttore sportivo 
Cosasco ha parlato a lungo 
con i giocatori sostenendo che 
la sixicià non guarderà in fac¬ 
cia nessuno. Radice è rimasto 
negli spogliatoi con i giocatori 
per oltre 40 minuti: un duro 
faccia a faccia. La sintesi del¬ 
l’Incontro è stala fatta da capi¬ 
tan Dunga; «Con Radice abbia¬ 
mo ottenuto cinque risultati 
ullli e una sola sconfitta. Se esi¬ 
stono delle incomprensioni al- 
rinlemo del gruppo da parte 
di coloro che vanno In panchi¬ 
na? Può darsi, ma il nostro giu¬ 
dice è il campo c come e con 
quanta determinazione si af¬ 
frontano gli allenamenti». 


■i TORINO. Al Torino ancora 
.si rtwpira l’aria pe.san!c della 
partita di domenica con la Ju¬ 
ve. Ieri alla ripresa dei lavori al¬ 
lo stadio Filadelfia, i giocatori 
hanno avuto un lungo collo¬ 
quio con l’allenatore Mondo¬ 
nico c il direttore generale 
Moggi. Motivo dcH'incontro: gli 
episodi violenti del derby che 
hanno visto come protagonisti 
i granata Bruno e Policano, en- 


CALCI IN TV 


trambi e.spulsi. 

•Abbiamo sviscerato lutti i 
problemi in maniera civile - ha 
detto Mondonico -, I giocatori 
in qucslione hanno capito i lo¬ 
ro errori. Il loro stalo d’animo 
non è certo dei migliori, soltan¬ 
to con la compatlczz.a dello 
spogliatoio si potranno supe¬ 
rare le lensioni c questo deli¬ 
cato momento. 


Moggi, da) canto suo, ha co¬ 
municato a Bruno e Policano 
che senz’altro arriverà la mul¬ 
ta. Per definirla il dirigente gra¬ 
nala attende di sapere oggi 
l'cniilà della squalifica che il 
giudice sportivo comminerà ai 
due. Moggi ha poi concluso 
con una battuta polemica: 
•Domenica è stata premiata la 
furbizia di Casiraghi c non l'in¬ 
genuità di Bmno c Policano». 


Auditel Sport 


/ Siamo in famiglia 
Caro Aldo, diamoci 
Uy sempre del tu 


RA11 

Novantesimo minuto 

8.979.000 

RAI 2 

Domenica Sprint 

5.909.000 

RAIS 

Processo del lunedi 

3.250.000 

RAI 2 

Calcio: Samp-Milan 

3.183.000 

RA11 

Domenica sportiva 

2.957.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.507.000 

ITALIA 1 

Domenica stadio 

1.216.000 


H Culo e camicia. Stando almeno 
alla grande, ostentata confidenza che 
pralicamcnie in ogni tribuna calciole- 
Icwisiva si scambiano presidenti, diri¬ 
genti, calciatori e giornalisti. Una 
grande famiglia - a quel che si vede e 
si sente - in cui ci si dà tutti del tu c 
nella quale si sprecano salamelecchi 
e reciproche sperticate lodi. «Marino 
hai da aggiungere qualcosa?» (si tratta 
del EJarloletti d i Domenica stadio inter¬ 
vistato anche neH'uliimo Diritto di re¬ 
plica. il bel programma notturno di 
Sandro Paternostro, al quale rivolgere¬ 
mo però la preghiera di risparmiarci 
as.solulamente per i prossimi sabati 
personaggi a qualsiasi titolo coinvolti 
con II football). «No, Piuttosto voirei 
dare la parola a Giampiero...» (qui 
trattasi del presidente della .luvenlus e 
non del debordante Mughini). Ma 
«Maurizio» - Mosca - (che come lutti 
sanno cc n'è solo uno e per fortuna) 


aiORQIOTRIANI 

non è d'accordo. Cosa questa che 
non gli impedisce, di norma fra strilli c 
farfugliamcnli, di ridere a denti spia¬ 
nati come Funari. A differenza di Aldo 
(Aldo e basta) il quale invece spesso 
s'adonta. Soprattutto quando il «mae¬ 
stro» (Brera, naturalmente) parla ma¬ 
le di Sacelli e degli azzurri («Gianni ti 
prego,..»). E infalli II •Vale» (cosi ha 
detto II sindacalista Ottaviano Del Tur¬ 
eo al •Proces.so", scambiando eviden¬ 
temente Brera por Croxi) non si fa 
proprio pregare. Per demolire gli az¬ 
zurri o il loro cl. I primi - come ha so¬ 
stenuto a nona Cesarmi, per l’ennesi¬ 
ma c speriamo l'ultima volta - sbiadi¬ 
ta e pallida copia della nazionale di 
Suirea, Conti, Tardclli; il secondo (■Ri¬ 
ghetto*), disgraziato spregiatore del 
modulo airilnliana. 

Non so a voi. ma a me pare che tut¬ 
to questo darsi del tu più che non 


un'almosfcra familiare e amicale evo¬ 
chi un clima da pa.sticci. Zuccherosi c 
allo stesso tempo equivoci e falsi, per¬ 
chè in realtà dietro la lacciaia del «vo- 
lemose bene» è lutto un volare di col¬ 
telli. 

Come dimostrano ad esempio le 
più recenti vicende di Aldo Agroppi. 
L'anno scorso fu salutato come la 
grande rivelazione della stagione tele¬ 
visiva, come sale o pan pepato provvi¬ 
denziali per nanimare l'esausta e so¬ 
porifera domenica calcistica (ogni ri¬ 
ferimento al conduttore di 90“ minuto 
Fabrizio Malici non è casuale). "Aldo 
qui... Aldo là» e via con l’elogio dell'e¬ 
stro toscano, della battuta pronta e sa¬ 
lace. Dd un po’ di tempo in qua è in¬ 
vece oggetto dì crescenti critiche, al li¬ 
mile della malevolenza, anche sulla 
stampa sportiva più autorevole. 

Certo Agroppi è forse entralo un po' 


troppo nella parte cucitagli addosso, 
esagerando anche in tirate moralisti¬ 
che (tipo quelle contro i giocatori con 
l'orecchino o i capélli lunghi). E però 
si la fatica a capire il perchè di un cosi 
repentino mutamento di giudizio. For¬ 
se è successo che trovandosi ora, a 
metà del guado (non più allenatore e 
non ancora giornalista televisivo) 
qualcuno del suol tanti amorevoli col¬ 
leghi vr-cchi e nuovi abbia pensalo es¬ 
ser giunto II momento più propizio 
per colpirlo e magari anche affondar¬ 
lo. 

Dia retta Agroppi a chi come me le 
dà del lei: non si lasci incantare da 
qucH'almoslera di apparente bono¬ 
mia che si respira nei vari salotti televi¬ 
sivi (anche II suo, quello amabilmen¬ 
te condono da Gianni Minà). Manten¬ 
ga o ristabili.sca le distanze, magari 
inaugurando pure il voi. Giusto per 
conlinuarc ad andare controcorrente. 
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Sacchispia 
a Bruxelles 
la sfida clou 
Belglo-Cermanla 


Belgio-Germania (spettatore d’eccezione il et azzurro Sac¬ 
chi. nella foto) è il match<lou fra quelli validi per le qualifi¬ 
cazione europee: partita «ad allo rischio» non solo per i tede¬ 
schi (in caso di ko, nel gruppo 5 sarebbe il Galles a strappa¬ 
re il visto per la Svezia), ma anche per la fedeicalcio belga 
che ha disposto un In^nte servizio d’ordine, e per gli orga¬ 
nizzatori deH'Europeo che rischiano di perdere anche i 
campioni del mondo oltre all'Italia. Saranno ben nove gli 
■IlalianI» in campo: Kohler, Reuter, Matthaeus, Doli. Brehmc, 
Rìedie. Voeller, Grun e Scilo. La partita è poi arbitrata dal 
nostro Lanese. 


Qualificazioni Ci sono altre tre gare valide 

"Svezia '92». Per il grup- 
"'~K?*** , po 1, in campo a Parigi Fran- 

Platlnl tenta eia (senza Papin ma con r<i- 

!| MtrnriI taliano» Blanc) e Islanda. 

■ IvLWf u dal va)o,,g platonico 

(transalpini qualificati da 
tempo) ma possibilità per la 
squadra di Platini di stabilire un record: 8 gare vinte su 8. en- 
plein. Gruppo 2: a Sofia si gioca Bulgaria-ltomania (^con Ra- 
ducioiu). I romeni devono vincere con un punteggio supe¬ 
riore all'1-0 per raggiungere la Svezia ai danni della Scozia. 
Gruppo 6: di frontePortogallo e Grecia, lusitani già out ed el¬ 
lenici ancora in corsa e obbligati a vincere in vista della gara 
spareggio (4 dicembre ad Atene) con l'Olanda. 

BnittS QnS L'amichevole di lusso fra il 

in Co«ta Anuria Monaco (privo di Weah e 

in /ucurra Banos) la Juventus giocata 

P er la Juve con nel lussuoso stadio «St.Louis 

artrrwl » I* nnt» Montecarlo, è termina¬ 
ci U4AI c \.wiitc yp successo di misura 

(1-0) dei monegaschi. L’u- 
nica rete di una gara cui 
hanno assistilo I Smila spettatori è stata segnata da Poiana al 
30’, su errore del neo-juventino Conte. Questa la formazione 
schierala da Trapattoni: Tacconi (46'Peruzzi), Luppi, Galla 
(46’ Malocchi), Carrera, Julio Osar, Di Canto, Conte (80' 
Alessio), Schiliaci (46’Casiraghi), Saggio, Corini. 


Brutta gita 
In Costa Azzurra 

P er la Juve con 
eruzzleConte 


Alessio), Schiliaci (46’Casiraghi). Baggio. Corini. 

La Morace Dopo aver battuto 5-0 Tai- 

vAMia Pòi. ieri la Nazionale italiana 

^1 ji 1 *^ femminile di calcio impe- 

al Mondiale gnata ai Mondiali di Pechino 

Darhinn ito battuto anche la Nigeria 

Ul rcuiinu (1-0) con rete di Carolina 

Morace (ha già segnato 
complesivamente 4 gol). 
Con questo successo, le azzurre si sono assicurate in antici¬ 
po la qualificazione ai «quarti»: l'ultima gara del primo turno 
domani con la Germania. 


Master di tennis Esaurito il Master maschile 

fomminll» tennis con la vittoria dì 

^ M Sampras, è inzialo a New 

VittOne per Graf York H Master donne: nelle 

e Maiiranlftua partite, Steffi Graf (te- 

radViaUIUVa ^2) ha eliminato 

la spagnola Maitìnez 6/0 
6/3, una facile vittoria ma la 
tedesca è preoccupata per le condizioni del polso da tempo 
malmesso; Navratilova ha superato a fatica 6/4 7/5 la Mc- 
Neil. L'ex cecoslovacca che tornava al Master (vinto 5 volte 
in carriera) dopo un anno di assenza per un intervento chi¬ 
rurgico al ginocchio, ora inconterà la vincente di Sanchez- 
Ganison; Crai contro la vincitrice Novotna-Maleeva. 


Supercoppa Supcrcopi» europtea '91 al 

al ManrhAct»r Manchester United: la squa- 

a i dra inglese di Alex Fergusòn 

Battuta la ieri sera a Marxthester ha 

Cf Alla Pncca battuto la Stella Rossa di Bel- 

p„ Punico gol 

deirincontro è stalo realiz- 
zaio da McClalr al 67'. £ la 
quarta affermazione di una squadra inglese in questo trofeo 
istituito 19 anni fa (in precedenza, Uverpool nel '77, Nottin¬ 
gham nel '79. Aston Villa neir82). Per quanto riguarda la ga¬ 
ra, è stata la Stella Rossa a dominare per quasi tutti i 90', gra¬ 
zie in particolare a uno strepitoso Savicevic. Mail centravan¬ 
ti Pancev ha fallilo numerose palle-gol. Per la Sampdorìa, 
che dovrà affrontare la Stella Rossa in Coppa Campioni il 27 
ncjvcmbre, .si annuncia un duro compito. 


Pariamento In un progetto di risoluzione 

PUrODPO fnnfra essere votalo do- 

euro peo wiury Strasburgo il Parla- 

UCTa 6 fCdCfaZiOnl mento europeo ha attaccato 

«^no trafficanti h ' '' l*' 

jìi VI dcrazioni calcistiche nazlo- 

dl SCnlaVi** nail paragonandole a •traffi- 

canti di schiavi». Ad essere 
messo in discussione è l'accordo raggiunto neH’aprilc scor¬ 
so Ira Uela c Commissione europea sul numero dei giocato¬ 
ri stranieri nei club del paesi Cee a partire dal primo luglio 
'92. L'intesa prevede la possibilità per i club dì schierarne 5: 
tre. più due «assimilati» (stranieri che giocano nel paese del¬ 
la società che li ha tesserati da almeno cinque anni, tre dei 
quali trascorsi nel campionati giovanili. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 23 Mercoledì sport Gubbio. Pugilato: Patrizio Oliva- 
Louis Barrerà. 

Raldue. 18.05 Sportsera; 20.15 Lo sport 

Raltre. 15.45 Mondiale calcio Femminile: Italia-Nigeria; 

16.15 Nuoto: Arena Trophy; 18.45 Derby. 

Tmc. 13 Sport News; 23.40 Top sport. Sydney. Boxe: Mondiali 
dilettanti (semifinali). 

Tde -1- 2. 17.30 Pallavolo: Coppa Italia (2* semifinale); 
19.30 Sport lime; 20.15 Pallavolo: Coppa Italia (2* semifi¬ 
nale) : 22.30 Calcio: Belgio-Germania (qualificazioni Eu¬ 
ropei). 


_ BREVISSIME _ 

Pian. Il Bari ha smentito la notizia apparsa sul quotidiano londi¬ 
nese «Sunday», secondo la quale il club era in procinto di ven¬ 
dere Pian all Arsenal per circa 10 miliardi. 

Nannini d prova gnato. Un'altra giornata di prove per Alessan¬ 
dro Nannini al Mugello. Sempre alla guida di un'Alfa 75 evo¬ 
luzione ha percorso 21 giri del tracciato. 

Vecchleno tòribUe. Geoff Capes, 42 anni, pesis‘,a inglese ritira¬ 
tosi dall'attività nelI'SO vuol partecipare alle Olimpìadi di Bar¬ 
cellona. Capes è aiKora primatista nazionale 

Brano mi ring. Due anni dopo l'incontro con Tyson. FrankBni- 
no toma a combattere stasera a Londra contro Emmen nel 
sottoclou del mondiale dei medi WBO Mugabi-McLellan. 

Coppa Italia pallavolo. Stasera e domani a Treviso final tour di 
Coppa Italia. Stasera si giocano Messaggero-Maxicono e Si- 
sley-Mediolanum. Domani la finale tra ledue vincitrici. 

Riuso In Anale. Tommaso Russo. 20 anni, si è qualificato per la 
finale dei pesi medi al campionato mondiale dilettanti in svol¬ 
gimento a Sìdnm. battendo ai punti il canadaese Johnson. 
Festa ddl’atleoca. Oggi a Montecarlo parata di stelle per la 
tradizionale festa mondiale: premiali Powell e la Krabbc co¬ 
me miglior atleta uomo e donna dell'antro. 

Una Bianchi per Bugno. Nella prossima stagione ciclistica il 
Gianni Bugno correrà con una bicicletta Bianchi. 

Rosi. Domani sera a Perugia il campione mondiale dei super- 
welter (Ibi) difende il titolo contro lo statunitense Gilbert 
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L'UNITA 


Campìoiiì 
in caduta 
lìbera 


_ Sport __ 

Viaggio nelle crisi di Voeller e Klinsmann, bomber da sei mesi a secco 
Il giallorosso a 31 anni non vola più: protagonista per tre stagioni, 
sconta infortuni, stress e la concorrenza di Camevie e Rizzitelli 
L’interista si è smarrito nella rivoluzione di Orrico che lo difende 


mercoledì 20 NOVEMBRI- I9<H 


n gol? Ho un’amnesìa 


Rudi Voeller e Jurgen Klinsmann, ovvero il gol di¬ 
menticato. Anatomia della crisi di due attaccanti di 
razza, che viaggiano a quota zero e non segnano da 
molti mesi. Il romanista, fra infortuni e ricadute, tira 
forse il fiato dopo tre stagioni a tavoletta. L’interista, 
che ha già perso la maglia della Nazionale, sembra 
pagare più di tutti le difficoltà della rivoluzione di 
Orrico. Ma il tecnico lo difende. 


STBrANOBOLDRINI 


■I ROMA Sloric diverse, ma 
.stessa crisi: un piccolo mule 
chiamato astinenza da Rol, Ru¬ 
di Voeller c Jurgen Klinsmann, 
tedeschi con il marchio dei 
campioni, professione centra¬ 
vanti, la Roma gianoros.sa il 
primo, la Milano nerazzurra il 
secondo, un mucchio di reti 
nei curriculum personali e un 
buco grosso cosi nelle loro pe¬ 
date degli ultimi tempi. En¬ 
trambi, fra campionato, coppe 
europee e Coppa Italia, viag¬ 
giano a quota zero. Voeller 
non .segna da ccntoses-santa- 
cinque giorni - in Nazionale, ò 
andato in gol un mese fa con¬ 
tro il Galles dal 9 giugno 
scorso, dalla finale bis di Cop¬ 
pa Italia. Klinsmann ù a secco 
da centoltantasei giorni: dal¬ 
l'anticipo di campionato Inter- 
Laziodel 18 maggio. 

Crisi diverse, come diversi 
sono i due personaggi. Klin¬ 
smann cammina nel calcio 
con Vana disincantata. Il pallo¬ 
ne. pter lui. finisce sul prato ver¬ 
de. Fuori dal campo. Klin¬ 
smann vuole essere Jurgen, 
ovvero uno dei tanti. Viaggia a 
modo suo: raro esempio di 
calciatore «on thè road<, maga¬ 
ri non proprio vicino ai molivi 
romanzeschi di Jack Kerouac, 
ma alle Maldive o a Capri pre¬ 
ferisce l'America a modo suo. 
pullman. zalno.c.sacw.<ipelo._ 
lacrUto al WWF, cultore di mu¬ 
sica jazz che va a catturare nei 
localini di Milano, poliglotta c 
particolarmente .sensibile ai 
problemi dcH'ambientc. que¬ 
sto ragazzone che 6 entrato su¬ 
bito nel cuore di un duro come 
Corrado Orrico, si smarrisce c 
soffre da malti questa lonta¬ 
nanza dal gol. Il tecnico neraz¬ 
zurro i'ha sempre difeso, tro¬ 
vando una spiegazione fin 
troppo logica alla sua amne¬ 


sia. 'Deve solo sbloccarsi, poi 
tornerà quello di prima». Vitti¬ 
ma della nvoluzione orrlchia- 
na':" Giflicile a dirsi, anche se, si 
sa, per un attaccante si fa dura 
quando il gioco balbclla Nel- 
l'Inter, del re.sto, si .segna col 
contagocce- nove gol in lutto, 
ad una media di 0,81 a partita, 
cannoniere un centrocampista 
(Desideri), vice un difer.sore 
(ferri). E allora il sospetto e 
che ci troviamo di fronte al 
cla.ssico caso del cane che si 
morde la coda: non segna 
Klinsmann, ma non segna co¬ 
munque l'Inter e allora vai a 
capire dove finiscono le •col¬ 
pe» di Klinsmann e comincia¬ 
no quelle dell'lnicr. 

Voeller ha un alibi di ferro: 
infortuni o ncadulc. Ha gioca¬ 
to poco, appena sei presenze 
in campionato, e ad ogni rien¬ 
tro ha trovalo sulla sua strada 
qualche calcionc die lo ha ri¬ 
mandato In infcrmena. L'im¬ 
pressione, pero, è che dopo 
aver guidalo il carrozzone gial¬ 
lorosso per tre stagioni, abbia 
mollalo un attimo. Niente di 
strano, anche per lui. tedesco 
di razza, lo stress è un bruito 
avversano, ma già si comincia¬ 
no a tirare in ballo la carta d'i¬ 
dentità (Voeller ha trentuno 
anni e mezzo) e qualche sera¬ 
ta di troppo nei night romani. 
_Elngc dljion avvertire II pr oblc- 
ma. Voeller. ma sotto sotto 
quest'astinenza di gol lo sta in- 
nervoscndo parecchio. Vede 
l'esplosione di Rizzitelli. sente 
il fiato di Carnevale: morale, 
non è tranquillo. Bianchi crede 
ancora in lui, Vogts, tecnico 
della Germania, pure, ma la 
pazienza nel calcio non ò infi¬ 
nita e Rudi lo sa. Ma anche per 
lui, in fondo, vale il discorso di 
Klinsmann: infrangere quel ta¬ 
bù per ritrovare se stes.so. 
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Roma e Inter: 16 reti in meno 




Klinsmann. ' 
27 armi. Sopra, 
Voeller, 31. A 
fianco, 
la tabella 
che evidenzia 
Il «crollo» 
dei due 
attaccanti 
tedeschi 


Stagiono 


01-02 

00-01 


Camp. 

Coppa 

Italia 

auropaa 

-- Coppa 

Italia 

Coppa 

auropo# 

VOELLER 

0 

0 

0 

6 

2 

1 

KLINSMANN 

0 

,0 

0 

5 

0 

2 

1 


Basket. Battuta la ( Vancia 

Italia di Gamba tni.scinata 
da Riva e Brunam? )nti 
mette allo spiedo i Galletti 


Una buona Italia ha sij(>crato irri <rra -i 
la Francia (96-K'l) "vi-nrlir arpìri. snbifri li '■.rrinfiii.i 
di ,5 giorni fa a Parigi Con l'inrirstri 'li iirir cu 
rezze» come Brunamonti, Riva e ( osta c; 
hanno acquLsito la de< isrv.i •'spr-rir-n/.-' il '■! 
j Gamba un bilancio positivi-», alla ' tiri'h-s;!')--r •j'-'t 
trittico di confronti amic-hevf»!i -preriiimpir--■-• - r'nr 
vittorie e una .sconfitta 


■■ ROMA .Si f huid** il rrjirx f> 
di prove dfriifhevoli fU-W^ì rui 
/'.on^iU' di fvjrrihfj firuiii/vM’e 
riile ri/»oiu olirnoR’ h#* 

provsimo Si f finid»- 

f on ijrivj vifforiri ri/ 

/tim rjnfOfripfTV d. irrtfyjrTrinr, 
u^'din*’* f orn#‘ r, I>*ì 

! f Pus/ orti ma e aj/ac 

di •sijrjnarP’» alia F^anr la 
84 /Jopy> avF*r ,r> /ari 

i.iijiiio an/fì/' il primo 
ppr 4 S-Uj f na V’ila vitrona r u, 
litiiiiio'^Ofirnf>iiiVv pirerrhio i 
neiitrant kj\a fónjnarnonr. r 
('osta. Ounqiy dopo avfr^-r 
so con la Franr la a rari 

gl c dvor vin*o ri*/« f U paf ita 
delle "Stelle* ai PaiaF/jr :i Oi 
lancio à cJi du'’ vjrrev.i j.''i 
CtlJ)ilOfnl’X)lo ptiO 

sere soddislaito rr a 
to lo può esst«rc‘ a '~on 

vincente prova de. 'WaO' rac-a//. 
ieri sera a Monieci.'ir.. O'^- 
Gamba, fra l’altro, h i '•.p-'T 
mentalo a lungo una v^uadra 
davvero atipica, con un vj'o 
•lungo» Costa o Cdnt.ir** r» 
hllis nella posizione di "a.a 
forte», accanto a tre «guard/-* 
di molo. Un modo jxrr provarf 
soluzioni d'emergenza, visto 
che quanto a "lunghi" non ò 
cfie i) panorama italiano offra 
molto: dove la .squadra ha per* 
»so qualcosa specie nel rimoal* 
ZI. ha però subito guadii^nato 
in fatto di velociti^ anticipi di- 
( fcnsivi, contn>piede l^*nc. ol* 


'rf rii Tti sr',’* r 1 

\,{w\ F*ris rt. V r-f ; 0“ '• h J 

li v'i'"' O ’ 

Mo'iV r riiiTii 1 •’rti'rn 

I rlSV < -si 

f r»/-!*» u *.< 

Ul't*'-' i*'*'* t ‘ 

-.frlVr nvrt>r Z’ •'’ifj.oi. ir> 

I.IOiii,rt r 'à'ir»’'» ''<■^'1 i' 

Vrl.v, A I fritr*’ .**0’ u •’r» 

•r - ^ 1 T’t'-'M /‘'Tlì ><■' 1 ' s-’Vif II 

<'.1 '/ìFi/j 1 f-' , 

r}ii jyrA I r/is^r la ' / 

V..iri.rij r .1 ’m'i ’ it.-. * 

^Jil< '] 'l’j-l.'il/r '’•»<»*'• • 

rV-.sin.i (i»*rlilr> iv 

noarrr'j pn.l/.'^i i ai ri »»>r-sr. - 

/ /tritr/rp'ofle i^p'r *•'*■> V-rr»-»',)' 
rV/nm .n vst.i ^ir t’it^.r*'> i»- 
‘.''•l'ir/'•q. '•/•‘triPit nii’' •' 
rj/I Tti/./r 

'•|,i 1. f.rn f rn ’iiiir, *h sa «•.» » 

Ìtaliik*Fninri»i 'W-'M 
40 I 

ifaflji:''o'drtv'Mri À './stA'-'rs 
•» ! ?iv I ■ ^ 

rr/M 1 ' ' ■ rM-l ’ '* G'* Af'l'N 

frAIIcS)*: • i»^0 irOM'.r- -N 

•t.gr-nde.i ..li .'pv 
''■'. adi.i, 1 fj'JnAA’skI 

Z>(mcìc,».2 'itiS/irl'rj 'A '* 

ArV!r ftaldini a i> 4 t.ertr, 
Fir/rizr Vae* nr il'-en 
Frrinr.a 21 2A i v fi [‘./'r 1 n»ili 
Kigfjot>.i>. t* fallivi Ni**^fi,iti »*• 
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Per Riedle e Doli rOktoberfest è a Roma «Rispetto le decisioni del governo 


■i ROMA. La Germania che rìde si 
chiama Riedle e Doli. E fanno rìdere la 
Lazio che viaggia al terzo posto In cla.s- 
sifica c guarda dall'alto in basso la Ro¬ 
ma giallorossa. Strana coppia di tede¬ 
schi. I due compari biancazzurrì, ii pri- 
_rnoJlgliodl un m.Acell alodi Wellc r. bor- 
"gòbiella Oèfrìianlà'mcrìdlonale, 'IV sé- ' 
condo nativo di Malchin, cittadina gri¬ 
gia e anonima a cento chilometri da 
Berlino. Figlio dell'opulenla «Deuteh- 
land» occidentale Karl Heinz Riedle. 
della povera e arrabbiata Germania 
orientalo il secondo. E Berlino, la Berli¬ 
no del muro e della famosa -Unlcr den 
linden», lu splendida via svefitrala da 
quella barnera di comcnio, era la nic¬ 
chia più amabblata di quella mezza 
Germania. 

Riedle, che ha già allungato la sua 


permanenza fino al 1996, viaggia a 
quota cinque in classifica cannonieri, 
più due rispetto alla media di questi 
tempi dello scorso anno. Ha sfilato a 
Klinsmann la maglia della nazionale c 
la coppia con Voeller - oggi la coppia 
di attaccanti tedes co-ro mani sarà In 
'ca'mpo'a BnJX<3I5> contro H’Bèfgio.'lii 
ballo la qualificazione europea -. Dice 
di non voler usurpare il trono di Rudi, in 
Germania un'istituzione, ma sotto sotto 
il glaciale •Kallo» mira invece a diventa¬ 
re il numero uno Acrobata, forse il più 
bel colpo di testa del campionato, 
Riedle (• un centravanti vecchio stile, 
capace di sedersi sulla partita c di piaz¬ 
zare poi all improwiso la botta decisi¬ 
va. Lo -score» dei suoi gol la dice lunga 
sull'argomento su cinque gol, «Kalle» 
ne Ila sognali ben quattro nella ripresa. 


Nel derb>’ romano, ad esempio, per 
sessantacinque minuti 6 stalo annulla¬ 
to da Aldair, poi, con un lampo da 
campione, ha brucialo in velocita il di¬ 
fensore brasiliano e ha tallo secco Cer¬ 
vone con un gran tiro da fuori area. 
Cammina spesso, Riedle, e dà l'Impres¬ 
sióne di viaggiare con i) freno a mano ' 
tirato, però, quando dalle fasce arriva il 
cross, sbuca fuori la sua lesta d'oro e il 
difensore, quasi sempre, non riesce a 
raggiungere le sue altezze. 

Thomas Doli ha la faccia da tedesco, 
ma i piedi da sudamericano. Con Sosa. 
uruguagio dai piedi raffinati, per capirsi 
6 bastato uno sguardo. Ballerino del 
pallone, dribbling secco e cross pulito, 
questo tedesco dal viso di bambino ò 
arrivalo a Roma come .surrogato del¬ 
l'inglese Ga.scoigne l-a Lazio, perso a 


maggio il fantasista del Totlenham per 
infortunio, ha avuto la buona intuizio¬ 
ne di puntare su questo giovanotto ven¬ 
ticinquenne che lo scorso anno, al- 
l'Amburgo, fu eletto miglior giocatore 
della >Bundcsliga»: dodici assist, qual. 
Irò gol, una media di rendlmenlo, .se¬ 
condo I voti del giornali, di 6,69. Ttiota- ' 
re della Nazionale di Berti Vogus - il de¬ 
butto è di appena nove mesi la, 27 feb¬ 
braio, Germania-Urss a Francofone (2- 
1) - li signor Doli ha una gran voglia di 
allonlanarsi da un passato cupo c di 
ipotecare, con le lire del Grande Circo, 
un bel futuro. Per ora ha vinto la scom¬ 
messa non facendo rimpiangere «Gaz¬ 
za», Anzi, qualche cuore blancazzun-o, 
di fronte alle bizze dell'inglese, si frega 
le mani e pensa che ù stato lui, Tliomas 
Doli, il vero aliare della l-azio, i li'JJ 


H ROMA II Senato ha len 
approvato, nel quadro della 
legge finanziaria, l'aumento di 
cento lire su ogni colonna del 
Totocalcio, tutte a favore dcl- 
I erano, Adesso la decisione 
definitiva.spcita alla Camera Jl__ 
presidenfe del ConT,~Àiri^ó'* 
Gallai, t fiducioso sul fallo che 
sia varalo un emendamento in 
merito alla quota spettante al 
Montepremi (SS't) Il governo 
dovT.I poi esamin,ire l'aumen¬ 
to di altre cento lire. 

Ad ogni buon conto. Gallai 
0 convinto che saia lo stesso 
governo il presentare l'atteso 
cincndamoMio sul 38 'fi al Mon. 
lepremi •Signori - h.i assicura¬ 


to al lemtinc della (iiu-ta 
culiva ■ sarà ancora lur.go 11 > i 
della Finanziaria, ma so die l.i 
volontà politica di attuare iiuc 
sta npartizionoc'è» "lo non «» 
no né favorevole, né contrari" 
• ha continualo • sono s«tipli 
"CWfieme Ttspertosc doi'.i» dei-: 
sioni che prenderà .1 jva»»”"» 
Quindi ha soggiunto > 1 , g"ser 
no SI deve poi pronunciun' sul 
l'dltro aumento ce sento lite 
pendente sulla coionna Toio 
calco I e perconv','dj'.a pMs 
si sugli altri concevs. pror osU'i 
iiaiìani, Totip ed Ena o* .) Hm 
stato lo slesso Cc'- i c" orirì" 
al ministero de'.e • r.i.-.-e ci» 
me lisiolocs'-' Jdi at-a.-'TS." j 
costo della ' - 
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LI AVRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 
IN EDICOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISION 
A SOLE L. 19.900. 

IN OGNI CONFEZIONE TROVERAI 
IL COUPON PER RICEVERLI GRATIS. 

SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISION. 
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COME E PERCHE' 

Per rispondere le aede coapJehe t simpofico 
alle tonte deemede dei kaaàiei. Imniagln! 
semplici e diverteeti die seddisfono le 
curiosità iefoetili. 
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PER GLI STUDtNTI 

Biologia, Ckimlce « tlilie. li« tatti diilalii»i 
creati per le «tigeaia d«||ll tii.tt.Mii Uti 
sistema di appieadlm.ele th* tti.lla fitti, i. 
possibilità delle memeilM vltivw 















































































Non nascondiamoci 
dietro un dito 


QINO SALA 

C antiamo pure vittoria, amici del cicliamo. Alzia¬ 
mo nuovamente il calice per i successi italiani, 
ma rincttiamo perché il giocattolo sta rompen¬ 
dosi. Parlar chiaro mentre il consuntivo staglo- 
naie ci é favorevole per il secondo anno conse¬ 
cutivo, non significa essere bastlan contrari e 
tantomeno pessimisti. Significa guardare in faccia alla real¬ 
tà, vedere come stanno le cose, entrare nel vivo di vecchie 
questioni e di vecchi problemi, porre fine agli errori, alle ma¬ 
gagne, agli Intrallazzi e operare col massimo scrupolo, con 
serleUi e intelligenza. 

Il vertice sta distruggendo un patrimonio. Dirigenti, tecni¬ 
ci, sponsor e organizzatori non si rendono conto che il ca¬ 
lendario é massacrante, che la superfatica stroiKa le carrie¬ 
re. Abbiamo un palazzo composto da Imbecilli, da gente 
che non capisce o peggio ancora finge di non capire. Nel se¬ 
condo caso si tratta di veri e propri truffatori. Infatti a parole 
c'é chi ammette tutto, ma in pratica si comporta come se 
niente fosse. Quante volte mi sono sentilo dire «hai ragione, 
bisogna portare ordine nel disordine, alleggerire l'attlviia in 
tutte le categorie, agire per la buona crescita dei giovani, in¬ 
tervenire nel settore professionistico per salvaguardare i 
campioni dallo stress, da un'infinita di impegni». Cia, quante 
volte sono stato avvicinalo e... complimentato per una batta¬ 
glia che in primo luogo dovrebbe essere sostenuta dalla 
stampa prettamente sportiva, dai tre quotidiani che invece 
di educare hanno come indirizzo il gigantismo, la quantità 
che uccide la qualità. Una battaglia che /'f/ni'rdconlinua per 
il rispetto degli atleti, per un ambiente decisamente migliore 
e non cosi egoista, cosi brutallzzato. 

C ome slamo messi é una vergogna e uno stillici¬ 
dio. Mi ripeto: dai tempi di Coppi ai tempi di Bu¬ 
gno il calendario è quasi triplicato, è un elenco 
di traguardi che danno la nausea de'ila biciclet- 
la. Non voglio far paragoni, lascio in cornice 
quel ciclismo per tanti versi irripetibile, ma cre¬ 
do che uno dei motivi per i quali certe imprese e certi voli ra 
ramente si affacciano nel plotone di oggi, è proprio quello di 
un calendario pesantissimo, disumano. A fine agosto, dopo 
il mondiale di Stoccarda, ci siamo trovati con un esercito di 
pedalatori gi& consumati. Cerano uomini (vedi Giovannetti 
e Lelarreta) che avevano disputalo Ciro di Spagna, Giro d'I- 
ialia e Ciro di Francia, uomini spediti al macello, ragazzi che 
fisicamcnle e mentalmente si rifiutavano di pensare agli ulti¬ 
mi due mesi di corse. Poche le eccezioni c quei pochi si mo¬ 
stravano competitivi grazie a riposi occasionali, dovuti a in¬ 
fortuni e malattie. Per esempio Davide Cassani e Sean Kelly, 
irlandese pimpante In un Giro di Lombardia disertalo da Bu¬ 
gno. Argentin, Indurain, FIgnon, Delgado ed altri capitani 
già in vacanza, già senza gambe. 

E allora? Allora se nessuno rinsavisce, se il sindacalo dei 
corridori mantiene II suo pressapochismo, le sue debolezze, 
dovranno essere i corridori stessi 1 protagonisti di una bella, 
sacrosanta rivoluzione. Ho parlato con Bugno, con Argen¬ 
tin, con Chiappuccl, con decine e decine di ciclisti di varie 
nazionalità e tutti hanno dichiarato la loro disponibilità ad 
una lotta che a questo punto deve chiamarsi sciopero. SI, 
sciopero, un'astensione globale dalle competizioni per in¬ 
durre I governanti alla ragione. 

Qualcosa bolle In pentola, si mormora che nel '93 avremo 
importanti cambiamenli, ma intanto abbiamo davanti un 
'92 strapieno di gare Si pud e si deve tagliare, magari col 
metodo dell'alternanza, di corse in programma un anno si e 
l'altro no. E poi quale valore dare ad una Coppa del mondo 
con dodici prove? £ una maratona che va perdendo presti¬ 
gio e che per avere fascino dovrebbe essere dimezzata, do¬ 
vrebbe anzitutto trasformarsi In un richiamo per le squadre 
nazionali, per quelle rappresentative che scendono In cam¬ 
po una sola volta nell'arco della stagione. 

Insomma, temo per Bugno c mi auguro saggezza. Il cam¬ 
pione del mondo, il «leader» della classifica a punti rischie¬ 
rebbe il collasso partecipando nuovamente a Giro e Tour. 
Temo per Chiappucci che vuole maglia ru.sa e maglia gialla 
dopo aver chiuso il '91 con qualche bel risultalo, ma anche 
con un motore che si è via via inceppato. Temo per l’intero 
movimento che su scala generale si è rimpicciolito. Noi ci 
facciamo belli perché slamo al vertice, belli in un contesto di 
avversari che sono calati. È sbucato Indurain c nient'allro. 
Un ciclismo di scarse entità non é foriero di grandezza. Se 
vado indietro di cinque o sei anni, vedo Hinault circondalo 
da fieri rivali. Forse si è esaurito anche Lemond e non pos¬ 
siamo essere del semplici testimoni, non dobbiamo arren¬ 
derci agli imbecilli e ai truffatori. Dobbiamo voltar pagina e 
batterci per un ciclismo più sano e più robusto. 



DARIO CICCARILLI 


■■ Dietro di sé ha lascialo 
tante cose; migliaia di chilo¬ 
metri d'asfalto, un sacco d’av¬ 
versari, le sue paure adole¬ 
scenziali. Solo una. tenace¬ 
mente incollata alla ruota, resi¬ 
ste senza fatica: l’esagerala 
modestia. Poco male; come di¬ 
rebbe Catalano, meglio essere 
modesti e vincere che fare gli 
spacconi é perdere. Gianni Bu¬ 
gno, ora possiamo dirlo forte, 
é il grande vip del ciclismo 
mondiale. F, non .solo perché 
ha conquistalo la maglia irida¬ 
ta a Stoccarda e ha vinto, per 
la seconda volta conseculiva, 
la classifica intemazionale a 
punti. Questi sono risultati im¬ 
portanti. che pero non modifi¬ 
cano il giudizio complessivo 
su questo atleta di classe puns- 
sima che, ormai, é entralo 
d'autorità nella galleria dei 
grandi santoni del ciclismo ita¬ 
liano. 

Tutti d’accordo? Ma si, tutti 
d'accordo. Chi non é d’accor¬ 
do. naturalmente, é propno lui 
che si schermisce In modo 
quasi comico. 

lo un grande campione? 
Beh, si, no, forse é meglio giu¬ 
dicare in un arco di tempo più 
lungo... Comunque, non ho 
mal vinto un Tour. Ecco, quan¬ 
do avrò vinto un Tour... 

Un momento- non pensale 
che, dietro a queste sue timi¬ 
dezze, 31 celi una malizia cal¬ 
colata, tipica di chi dipinge co¬ 
me dei mostri gli avversari per 


poi farli a polpette nella prati¬ 
ca. No, nessun calcolo: Bugno 
é realmente cosi. Non a caso, 
nella prima parte della sua car¬ 
riera, ha stentato non poco ad 
emergere. Franco Cribiori, il 
suo primo diesse all'Alala, vo¬ 
leva mangiarselo dalla rabbia. 
Sapeva benissimo d'aver di 
fronte un grandissimo talento, 
ma i'interessato, cioè Gianni 
stesso, era meno d'accordo 
tanto che perdeva sempre l’at¬ 
timo fuggente. Quel famoso at¬ 
timo. a poco a poco. Bugno ha 
imparato ad agguantarlo al vo¬ 
lo, Qualche volta, per esempio 
quest’anno in un paio d'occa¬ 
sioni al Tour, gli rispunta fuori 
l'antico vizio e cosi ornane in¬ 
gorgalo nelle retrovie. Guarda 
Chiappucci c lugge Lemond. 
Guarda Lemond e fuggono 
Chiappucci e Indurain. Ultimi 
rimasugli di vecchie paure. A 
luna di vincere anche Bugno si 
é definitivamente convinto del 
suo grande talenlo. A chi lo 
pratica, il successo la bene. A 
logorarsi semmai sono gli altri. 
Bugno é allegro, sorridente, 
quasi felice. Quando cadono 
le foglie e s'accorciano le gior¬ 
nate, Gianni fischietta come 
uno scugnizzo di Posillipo. La 
stagione é finita; basta con gli 
aerei, basta soprattutto con la 
bicicletta. Per un paio di mesi 
l'infila nel box c non se ne par¬ 
la più. Nonécome Chiappucci 
che si ricarica (o si ricaricava) 
andando anche d’invemo in 


bici. No. Bugno preferisce de¬ 
dicarsi ad altre cose non pro¬ 
prio da uomo bionico. Cose di 
famiglia Vincenzina, Alessio. 
Rebel e Mustafà. Con loro, vi¬ 
sto che durante l'anno é sem¬ 
pre in giro per il mondo, ha 
qualche debituccio da saldare. 
Vincenzina é la più indulgen¬ 
te, perché le basta uscir ogni 
tanto insieme o avercelo per 
ca.sa; quel terremoto di Ales¬ 
sio. che va verso i due anni, in¬ 
vece lo incalza facendolo gio¬ 
care a carponi sul tappeto. Re¬ 
bel. un pastore tedesco con un 
pelo da leone, nasconde inve¬ 
ce gli ossi nel giardino natural¬ 
mente sotto le rose: meglio 
portarlo fuori. Mustafà. il gallo¬ 
ne di casa, s’accontenta di due 
grattatine sotto il collo. 

Quando Bugno é in pantalo- 
le SI puO anche domandargli 
una cosa che tulli hanno pen¬ 
sato. 

Perché ha lasciato U Tour *u 
un piatto d’argento a Indu- 
raln? Perché si é svegliato 
tardi? Perché nelle prime 
tappe ha atteso troppo? 

È andata cosi, inutile recrimi¬ 
nare. Certo, con il senno di 
poi. forse avrei potuto fare 
qualcosa di più Perù Indurain 
é veramente forte, un corridore 
completo, Non si può sempre 
recriminare, né vincere tutto. 
Io sono contento di quello die 
ho fatto. Non mi lamento. Se 
ho fatto un errore, é stalo quel¬ 
lo d'arrivare in ritardo di pre¬ 
parazione al Giro d'Italia. Un 


Un altro anno vissuto alla grande e in guardaroba una maglia iridata 
«Un Vip? Aspettate ancora qualche mese, quando avrò vinto il Tour» 



ritardo calcolato perché spera¬ 
vo di entrare in condizione a 
poco a poco. Solo che mi sono 
trovalo davanti a una concor¬ 
renza fortissima. Chioccioli an¬ 
dava come una scheggia, 
Chiappucci pure. E lascio per¬ 
dere gli altri. Cosi mi sono Iro- 
vato sempre a inseguire. Per te¬ 
nete il passo dovevo fare dei 
grandi sforzi. Solo che poi sol- 
frivo nei recuperi, Insomma, 
ho sbagliai). L'anno prossimo 
dovrò pensarci bene. 

Ma quali sono 1 suoi pro¬ 
grammi? 

Non ho ancora deciso, ci devo 
pensare. Voglio anche vedere 
come sarà il Giro d'Italia. Il 
Tour é molto bello, cercherò dì 
farlo al massimo. Devo co¬ 
munque parlare anche con Fi- 
gnon. vedere insieme i pro¬ 
grammi. Una cosa e comun¬ 
que sicura: non posso andare 
al Giro con l'idea di preparar¬ 
mi strada tacendo. Se lo si la, 
lo si deve lare bene. C'è troppa 
concorrenza. Bisogna partire 
in condizione perfetta. 

A proposito; come sarà la 
sua convivenza con Hgnon? 
Tranquilla, penso che andrà 
tutto bene. Con un calendario 
cosi lungo, c'é spazio per tutti. 
Basterà mettersi d’accordo. 
Non ha molta voglia, Bugno, 
di parlare di ciclismo. Non 
lo dice, ma é come se lo di¬ 
cesse; caspita, ho appena fi¬ 
nito e già mi tocca preoccu¬ 
parmi di quello che (arò 
l’anno prossimo. 


SI, si, lo so che voi giornalisti 
avete queste esigenze, però... 
Non le va come I glomall 
trattano lo sport? 

Dipende, alcune cose mi piac¬ 
ciono, altre no. Io poi ho un 
modo mio di leggere il giorna¬ 
le. Soprattutto d'inverno, 
quando ho più tempo, leggo le 
pagine di cronaca e di politica. 
Cerco di farmi un’idea di ciò 
che succede, di aggiornarmi. 
MI piace anche l’economia, le 
pagine dei motori. Mi hanno 
colpito gli avvenimenti dell'Est. 
La disgregazione dell’Urss, la 
guerra civile In Jugoslavia. Ec¬ 
co. i giornali li leggo per docu¬ 
mentarmi, per imparare qual¬ 
cosa. Lo sport, invece, dovreb¬ 
be essere un'occasione di rea¬ 
le svago, di sano divertimento. 
E’ giusto che, ogni tanto, la 
gente si disbagga con lo sport. 
Solo che quasi sempre si la del 
pettegolezzo, un gran can can 
per niente. Capisco, avete le 
vostre esigenze. Non credo co¬ 
munque che sia questa la dire¬ 
zione giusta. Gli articoli su di 
me? No, questo é vero, non li 
leggo quasi mai, Forse per evi¬ 
tare turbamenti, tensioni. Se 
proprio c’é qualcosa di parti¬ 
colare. me li segnalano. 
Tornando al ciclismo, non le 
sembra un po’ alla Fanlozzi 
questo Anale di stagione. 
Lei ha mollato la spina un 
mese prima, ma gli altri so¬ 
no arrivati alla Bne pratica- 
menle bolliti. 

Per forza, dopo una stagione 


del genere mi stupirei del con¬ 
trario, lo ho latto una precisa 
scelta: non si può tenersi in for¬ 
ma fino a novembre come é 
accaduto quest’anno E' im¬ 
possibile. Mi riferisco in parti¬ 
colare alla Coppa del mondo. 
Cosi non ha senso. Chiaro che 
poi 1 big la disertano. Come si 
può mantenere la condizione 
per cosi tanto tempo'' Bisogna 
fare delle .scelte, lo ho il massi¬ 
mo rispetto per il successo di 
Fondrlest, però non é che vo¬ 
glia dire molto. La Coppa del 
Mondo bisogna circoscriverla 
nello spazio di un mese. Cosi 
acquista lo ste.sso prestigio del 
mondiale. Non si può correre 
sempre. 

Chiappucci però continua 
correre... 

Nessuno, neanche Chiappucci 
può stare sempre sulla corda. 
Alla fine infatti non andava 
più. Comunque é un discorso 
valido per tutti 

Bugno cuore tenero. Bugno 
che non polemizza. Bugno 
troppo modeato; si ricono¬ 
sce in queste etichette? 

Per l’appunto, sono etichette. 
Su un.» cosa sono d'accordo: 
non amo far polemiche. E’ il 
mio carattere, prefensco tener¬ 
mi le cose dentro Quanto alla 
cattivena. ognuno ha il suo ca¬ 
rattere Non possosiiaturaimi. 
Suona il telefono, piovono 
lettere, Inviti, lelegmmmi. 
Le vacanze del corridori di¬ 
ventano spesso un'lnlerml- 
nablle sequenza di feste e di 


serate che strocherebbero 
Sebwarzenegger. 

Come sarà l'inverno di Bugno' 
Un inverno tranquillo. In di¬ 
cembre nndrò in vacanziii 
un po’ di mare e un po’ di 
montagna. Poi le scadenze 
Indispensabili, (guanto alle 
serate, cercherò di sfoltirle 
U piò possibile. Anche qui, 
però, bisogna capirci. Non 
si può dire no a tutti, sono 
un personaggio pubblico. 
L’importante é non fiusi tra¬ 
volgere. 

Com'é il Gianni Bugno privato” 
Gli piace circondarsi d'amici 
ascoltare musica, andare ai ci¬ 
nema’ • 

Dopo aver viaggiato tutto 
l’anno, mi piace anche star¬ 
mene a casa mia, guardare 
la tv, fare le cose che non 
faccio durante le corse. Solo 
che poi telefona tizio, chia¬ 
ma calo... Di veri amici poi 
ce ne sono pochi. Ne ho con¬ 
servalo qualcuno e d'invcr- 
DO ogni tanto ci si vede. Mi 
place anche la musica. Tra i 
cantautori, Dalia, MoraodI e 
Lucio Battisti. Anche la clas¬ 
sica non mi dispiace: Mo¬ 
zart, Beethoven. U ho co¬ 
minciati ad ascoltare per 
motivi terapeutici quando 
soffrivo di labirintite. MI 
piacerebbe anche II calcio, 
sono dfoso interista. Però vn 
così così... Meglio aspettare. 
Orrteo? Mah, no, non genia- 
mogli sempre la croce. La- 
sciamolo lavorare in pace. 
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chi allro Quante volte avri 
corso Chioccioli pensando in 
cuor suo timidamente t con 
trovoftha di dover de udore il 
pronostico di Sa d Quante voi 
te SI sarà sentito le pnlsa/ioni 
sdire di ritmo per il valore di 
quel verdetto t^iomalisiico 
Chioccioli tra i favoriti hinal 
mente e C* riuscito Hi vinto 
con ) eleganza la forza 1 auto 
nlà il naso affilato gli occhi tri 
sti di Coppi per una volta ha n 
spettato 1 pronostici di Gino 
Sala 

Poi SI ^ concesso una vacan 
za tra i suoi paesani forsr* pt_r 
chó qualche cosa del a vita bi 
sogna pur godere fin che si ò in 
tempo forse perchó ha pensa 
to bijne (.con freddo calcolo) 
che un po di relax tra una cor 
sa c 1 altra potrebbe aver (atto 
benissimo jnche alia sua car 
nera di ciclista perchó correre 
troppo logora anzitempo per 
chó il calendario C* troppo fitto 
di impegni {inchc n questo 
giudizio vedo |x?rò Io zampino 
di Sala) 

Adesso non c e'* che da at 
tcndcic 1 anno prossimo 
Chioccioli che e' pochissimo 
chiacchiticccio che non ó 
mai polemico che C* cauto più 
di Bugno nel manifestare le 
sue intenzioni non siódiccrto 
montato la test i Ne sono con 
vinto in virtù degli anni che 
fanno sempre comunque 


e sp( nenza c de i tanti pronosfi 
ci -non rispc ttati»- nelle cor<.e 
passate ha giù dato mollo al 
ciclismo A noihfosi ha regala 
to la splendida immagine di un 
atleta forte ed elegante come 
pochi leggero o regolare sulla 
bicicletta Ha vinto il Giro d Ita 
Ila con lo stile del grande cam 
pione Non si accontenterà 
Chi gareggia c qualche volta 
vince non può accontentarsi 
Tenterà ancora perchó ha di 
mostralo anche i se stesso che 
te qualità ci sono contro i Irop 
po ingombranti confronti e le 
inquietanti pre»Lsioni Da che 
cosa com incera’ Visto che si ò 
riposato e ritemprato che ha 
di fronte un inverno di duro la 
voro potrebbe ricominciare 
dalla Sanremo che potrcbbi"* 
essere corsa per i suoi mezz 
< osi lunga con quella salila nel 
linaio dura assai dopo tanfi 
( hilomeln magan contro il 
vento della Riviera 

11 pronostico come vedete 
lo tento IO e mi auguro per il 
simpatico Chioccioli di far la 
parte di Gino Sala alla vigilia 
ckl! ultimo Ciro Spero che va 
da cosi anche se i mesi m 
mezzo sono tann e in questi 
mesi tutto dipende da lui La 
U sta 6 finita davvero ma il la 
voro a chi puice può risultare 
ancora una festa E credo che 
a Franco C hioccioli piaeeid Le 
h iscritto anche Sala 


Davide Cassani, ow’ero dieci anni da umile comparsa e di colpo tre mesi da primattore 

«D mio spreto? Tutto casa e bid » 


OANIILACAMBONI 


M Mistero dei misten Chi n 
solvorA il liidllo dell anno’Tulli 
SI chiedono qual d il suo segre¬ 
to Md nessuno ci capisce 
mente Accidenti cosò sue- 
eevso a Davide Cassani 30 an 
ni da Soldrolo'' Vuoi vedere 
che CI hd preso tutti in giro’ 
trasaliscono i soloni del cicli 
smo DicKi anni da gregario 
che piu gregario non si putì 
poi oplA tre mesi da campio¬ 
ne Nell ultima parie della sta¬ 
gione uni vittoria infilata die 
tra I altra Ci deve essere sotto 
qualcosa 

Mentre lutti si chiedono co 
sa diavolo sia successo il pri 
mo a stupirsi è lui -Mah-dice 
lui soave - non so proprio Mi 
riescono coso che non mi so 
no mai riuscite prima E co 
munquo sia chiaro in questi 
dieci anni di professionismo 
ho sempre dato il meglio di me 
stesso- Appunto e allora’ 
•Forse il mio tisico - prova a fa 
re I es>ime di coscienza - ha 
avuto una maturazione lenta 
Perché ogni anno che passava 
lu andavo un po più torte 0 
forse sono stati questi anni di 
vil.i s.ina Vlai una sigaretta 
Mai una bevuta fuon posto 
Casa e bici Bici e casa- 

Certo nei panni di Mister X 


Davide Cassani non ce lo ve 
diamo proprio È II classico 
bravo ragazzo che ogni mam 
ma sogna per la figlia (.infor 
mazionc per le mamme e giù 
sposato con Roberta che gli ha 
dato il primo erede Stefano di 
due anni) Seno riservato li 
mido al punto giusto diligente 
Insomma il perfetto gregario 
Appunto Che adesso tì quasi 
imbarazzalo da tanti nfleltor 
■Beh questa situazione tì bel 
lissima Mi sembra un sogno - 
mormora lo ho sempre lavo 
rato nell ombra Ho sempre 
avuto una pubblicità nficssa 
Come tutte le volte che ho con 
Iributto alle vittorie del mio ca 
pilano Argcniin O tutte le volte 
che ho fatto la mia parte in nn 
rionale E adesso che strano 
a trentanni tì la pnma volta 
che ho una pubblicità diretta 
Tutta per me» 

Solarolo paesino di quattro 
mila anime nel Ravennate tì 
impazzito di gioia II sindaco 
ormai ha fatto I abbonamento 
alle poste a furia di mandargli 
telegrammi di felicitazioni Ro 
berta non riesce piu a far la 
spesa perché lutti la fermano 
alla Coop Dopo il periodo 
buio degli anni 70 c 80 la Ro 
magna ha un nuovo campio 


ne E guarda caso proprio di 
Solarolo Un paese un desti 
no Qui é nato Pipazza Minar 
di un campione che ormai é 
una leggenda Di Solarolo é 
anche ronlanelli che si allena 
lutti 1 giorni con Cassare Come 
stupirsi che da queste parti ci 
sono più fins della bicicletta 
che dal pallone’ 

C adesso’ E adesso che do 
mando lo sogliono lutti capi 
lano -Ma no - sorride lui 
schermendosi - va bene cosi 
Sono sempre stato m naziona¬ 
le Ho la fortuna di correre nel- 
I Ariostea una delle squadre 
piu forti d Italia Ci sono Argon 
tin e Golz Con Argcniin corro 
da quattro anni e mi trovo be 
nissimo Da lui ho imparalo 
mollo la freddezza in corsa la 
tenacia nella preparazione È 
uno che capisce subito la gara 
e non lascia niente al caso Di 
Clamo che siamo una forma 
zione flessibile Quando vado 
forte IO loro sono i primi ad 
aiutarmi Quando corrono lo 
ro IO mi metto da parte Un or 
ganiz/azione del genere mi va 
a pennello A treni anni non 
me la sento di cambiare tutto c 
diventare capitano- 
Tanle scuse per I insistenza 
ma un Cassare capitano po 
Irebbe dare di più o no’ «Putì 
darsi Ho fatto un grandissimo 


campionato del mondo E for 
se potevo faro di più Ma sono 
contento lo stesso I ornando 
indietro nfarei le stesse cose 
Davvero io sono soddisfatto E 
sai cosa mi ha fatto piacere in 
lutti questi anni’ L apprezza 
mento dt Ila gente Magari non 
vncevo però il mio lavoro é 
sempre stato nconosciulo» In 
somma niente da fare Vince 
re va bene Ma lui capitano 
non < I SI vede proprio La cosa 
più sorprendente però é quan 
do spiega perché -Sono di 
ventato un buon gregario Ma 
non sono mai stalo sicuro dei 
miei mezzi Diventare capita 
no sareblie una responsabilità 
troppo grossa- Insicuro addi 
mtura’ -Beh ho già detto pri 
ma che il pomo a stupirsi di 
tutte queste vittorie sono stato 
io - 

E allora torniamo al dilom 
ma Cosa c é sotto’ Cassare 
sorride Poi la butta 11 -Qual 
che mese fa ho fatto un test di 
intolleranza alimentare Risul 
lato è meglio che smetti di 
mangiare la cioccolata mi 
hanno detto* Povero Cassare 
é I unica < osa di cui é goloso 
•Anzi uno dei mici piu grossi 
difetti é proprio la golosità» 
ammette Ma cosa fare'Ha ob 
bedito e ha smesso Però da 
quando ha divorzialo con la 


Nulella arriva sempre pnmo 
Adesso SI consola con il gela 
lo «Hofallocomprareungcia 
taio elettrico I miei gusti prefe 
nti’Crema caffè banana» 

E pensare che a ventuno an 
re nel primo anno di profes 
sionismo i medici gli avevano 
consigliato di smettere «Midis 
scro che avevo le gambe stor 
le Le ginocchia non lavorava¬ 
no bene perciò la cosa più sag 
già era smettere di correre» In 
zece era colpa di un menisco 
Operato e guanto Alla (accia 
dei medici da allora Cassare 
ha pedalalo a non più non 
posso "In dicci anni avrò fatto 
seicentomila chilometri Dodi- 
( 1 volle il giro del mondo» 

Nei programmi per il futuro 

< I sarà almeno un nlocco di 

< onlralto’ «Il contratto I ho già 
litmato tanno scorso per tre 
anni Ma (orse mi daranno un 
aumento Ricco’ Ricco no Ma 
non mi lamento Con i rispar 
mi mi sono costruito una ca 
sella Però non ho mai avuto 
una macchina da venti milio¬ 
ni» Quanto alle corse tulio co 
me da programma «Il Giro d I 
tilia il Giro di Francia le gare 
classiche» Un Cassare Super 
star anche I anno prossimo’ 
•Oddio sarei già contemo se 
r facessi le stesso cose • Ma 
lontano dai Baci Perugina 






EICMA 

MILANO 


Chioccioli ha vinto e poi si è ritratto neirombra con sulle spalle di una pesante responsabilità 
La somiglianza'con Coppi, ingombrante mito nazionale, lo costringe a correre con quella 
presenza al fianco e a dover reggere un confronto che nessuno al mondo potrebbe sopportare 
Ai tifosi ha regalato una splendida immagine di atleta forte e timido, leale e coraggioso 

Il naso triste del Giro 


ORESTE RIVETTA ta dietro I angolo c la paura e i 

dubbi del futuro Da quando 

■B Franco Chioccioli ha vin (come sono in (ondo lutti i ci corre Chioccioli p>‘r via della 

to il Curo d Italia Poi si é ritratto disto con aggiunta di respon sua magrezza de suo naso 

nell ombra pedalando nel sabilità che non si é scelto ma del suo volto scavalo é stato 

gruppo un poco anonimo che qualcun allro gli ha allo costretto a correre cosi con 

mentre la gente se I attendeva buito I' vero ad esempio che questa presenza al fianco a 

sempre brillante energico au Chioccioli assomiglia moltissi misurarsi con quell ombra 

torcvole come ai tempi della mo a Fausto Coppi e che alla con una pena m più nspetto 

maglia rosa lire del Giro più magro se é ad un Bugno o a un Cipollini 

Qualcuno lo ha criticalo Sé possibile con un naso più affi E poi dopo Coppi Gino Sa 
divertito troppo ^ roppe feste iato a Coppi assomigliava an 1)0 meglio i pronostici di Gi 

Forse qualche sera ha bevuto cora di piu Ma mettetevi nei no Sala Fateci caso Scorrete 

un po Forse è stato alzalo (in suoi panni scegliere di essere le annate passale del nostro 

tardi Forse per un brese peno corridore ciclista e per tutta la bel giornale Andatevi a legge 

do la bicicletta c i chilometri vita sentirsi ricordare la somi re i •pezzi» di presentazione di 

davanti non sono stali I unica glian/a con il grande Fausto Gmo Sala i-pezzi» che servo 

sua idea i suoi sogni i suoi in Un.i responsabilità appunto no a delincale i caralten della 

cubi Forse ha tirato il fiato un peso straordinario che de corsa del giorno dopo Giro 

' non ha saputo resistere alle rivano da un confronto ctie d Italia Milano Sanremo Giro 

tentazioni Forse si é persino nessuno al mondo (mondoci di Lombardia Coppa Placci 

divertito un po E la •lorma se distico ovviamente) potrebbe Giro dell Appennino Vedete¬ 
ne é andata reggere neppure qualcuno dei un po se Ira i pronosticali vin 

È un professionista non do -grandi- successivi alle stagioni centi dal popolare Gisa manca 

vrebbe comportarsi cosi avrà di Coppi tanto era grande lui una volta il nome di Franco 

aggiunto un altro suo critico Ci Coppi tanto era un mito tanto Chioccioli Insieme ad altri na 

sono regole da seguire avrà per la rappresentazione viven tiiraimc-nte Ma gli altri vanno e 

precisalo un allro Non ha sa le di certe popolari categorie vengono Chioccioli invece c t 

puto approlillarc del suo mo dello spinto in quel contrasto sempre Anche all ultimo Giro 

mento doro ad esempio Ira la forza del vin quando forse persino la truppa 

Chioccioli che mi pare per cuore e la tristezza di chi sa di degli esperti sera dimenticata 

sona semplice e onesta si sarà non essere riuscito a vincere lo dell esile Franco (orse nienulo 

invece comportato - immagi battaglir decisive che sa di troppo fragile incostante una 

no - da persona serissima in <iver troppi traguardi ancora promessa mai sbocciata torse 

pieno rispetto della sua-nor da inseguire sempre nuovi già considerato tra i vecchi e i 

malità» concedendosi I unica sempre imprevisti di chi sa pensionabili Sala invece non 

umanissima libertà di un pie che quella gloria conquistata ave-va dimenticato Chioccioli 

colo momentaneo compenso sulle strade d Italia e di Francia ecco il suo nome accanto a 

id una sorto (che per altro SI é é un breve intervallo tra la fa quelli di Bugno Chiappucci 

scelto) di faticatore estremo me del passalo appena lascia Lciarreta Lclli e non ricordo 


Il mentalo 
trionfo 
di Chioccioli 
dopo le tante 
fatiche del Giro 
E accanto 
al titolo 
Il corridore 
sul Passo 
dell Aprica 


Maglieria intima uomo - donna - bambino 

Leisure Wear 




Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (VR) 

Grazie agli atleti per i successi ottenuti nel ’91 
e arrivederci sulle strade della prossima stagione 
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Ritratto di Miguel Indurain 
ultimo vincitore del Tour 
Grande calcolatore, gelido 
e perennemente imbronciato 


Vive a Pamplona, ma del tipo .v ^ 

latino non ha davvero nulla i . 

se non una sana pigrizia ^ 

e una fama di dongiovanni 


Ma quale spagnolo 
d'E^tto... 


DARIO CICCARILLI 


H È uno spagnolo d’Egitto. 
Nel senso che dello spagnolo 
non ha nulla, tranne la carna¬ 
gione olivastra e un folto ca- 
schetio di capelli neri. Miguel 
Induralo, vincitore dell'ultimo 
Tour de France, non ride mai. 
Si limita a un freddo sorriso 
stereotipato per accontentare 
l'ingordigia dei fotograli. -Oai 
Miguel, lacci un sorriso, alme¬ 
no adesso che sei anivato pri¬ 
mo sui Campi Elisi...* 

Miguel é fortissimo, ma fa 
arrabbiare perché sembra 
computerizzato. Lui calcola, 
calcola sempre. Anche al Tour 
ha vinto pedalando con la te¬ 
sta e con le gambe. I giornalisti 
spagnoli lo avevano accusato 
di rimandare continuamente 
l’attacco a Lemond. Poi sulla 
grande tappa pirenaica, nel 
giorno dello splendido exploit 
di Chiappucci, dovettero ricre¬ 
dersi: «E l'unica volta che mi 
sono veramente arrabbiato», 
ricorda Miguel. -Mi dicevano 


che avevo paura di attaccare 
Lemond. Ma io sapevo che era 
un calcolo, tanto é vero che a 
Val Louron l’ho praticamente 
schiantato. Bene, spero che 
serva da lezione anche per 1 
mici critici». 

Un bel caratterino questo 
Miguel, Parla poco, non gonfia 
il petto, ma non ammette intru¬ 
sioni nei suoi programmi. L’u¬ 
nico che ascolta é il suo dies.se 
Echavarri, Lo ascolta perché 
parlano lo stesso linguaggio. 
Basti pensare che Echavarri, 
quando Miguel era ancora un 
ragazzino, gli fece una confi¬ 
denza a dir poco profetica- vai 
tranquillo, impara il mestiere 
con calma e vedrai che intorno 
ai 27 anni vincerai il Tour, No- 
stradamus, al confronto, é un 
dilettante. 

Adelante con giudizio é la 
parola d’ordine di Miguel. Il 
prossimo anno punterà natu¬ 
ralmente al Tour, poi sceglierà 
Ira Giro e Vuelta. Per il resto. 


qualche classica: la Sanremo, 
il Lombardia e la Liegi-Basto- 
gne-Liegi. Basta cosi, altrimen¬ 
ti si diventa dei forzati della bi¬ 
ci. Pur non avendo nessuna 
antipatia per Maurizio Fon- 
driest dice: • La Coppa del 
Mondo é una competizione 
che non mi interessa, troppo 
lunga, troppo confusa. La la¬ 
scio volentieri a chi non ha 
molte chances di vincere al 
Tour o nelle altre due grandi 
corse a tappe» 

Poche idee, ma chiare. Mi¬ 
guel non é un sognatore, uno 
di quei corridori che vive di pa¬ 
ne e ciciismo. Anzi, la sua vi¬ 
sione di questo sport é assai di¬ 
sincantata; «Dico la verità, se 
non fossi riuscito a emergere 
abbastanza in fretta, avrei 
cambiato subito mestiere. Il ci¬ 
clismo é duro, ti obbliga a fare 
una vita da cani. Quando ho 
comincialo era un’altra cosa: 
la bicicletta mi serviva per stare 
a contatto con la natura, per 
divertirmi con gli amici. Ora é 
un lavoro duro: spero di gua¬ 


dagnare abbastanza soidi per 
poter smettere tra tre anni e 
non lavorare più». 

Anche con ia Bane.slo. la 
sua squadra, il rapporto é im¬ 
prontato a un sano realismo: 
oggi con te, domani si vedrà é 
il suo slogan preferito. /Vvcolla- 
telo; -Alla Banesto sto bene, 
noti tni posso lamentare. 
Echavarri per me é come un 
padre. E Delgado un fratello 
maggiore. E anche gli spornsor 
sono degli amici. Questo però 
non significa che io resterò 
sempre legato alla Banesto. 
Firmerò tra poco un contratto 
biennale, dopo mi guarderò in 
giro. Se mi verranno fatte delle 
proposte più stimolanti...». 

Miguel guarda al futuro. Tra 
poco lascia la fattoria dei suoi 
a Piimplona por metter su fa¬ 
miglia con Mari.sa. la ragazza 
del suo cuore. Miguel pianifica 
tutto, anche la costruzione del¬ 
la nuova casa. Pare che abbia 
anche delle mani d'oro: la tut¬ 
to da sé. Porte, finestre, libre¬ 
rie, infissi, li suo vero mestiere. 


forse, é |>roprio quello del fale¬ 
gname. anzi dell'artigiano. A 
Pamplona lascia anche quat¬ 
tro fratelli, uno dei quali sta 
cercando di seguire, nella (iro- 
lessione, le orme del fratello 
maggiore Li famiglia di Mi¬ 
guel ha radici .salde: lavoro, 
decoro, e una laica tolleranza 
sono i tre capisaldi su cui é cre¬ 
sciuto. Per questo, pur abitati- 
do a Pamplona. non é un ac¬ 
ceso nazionalista. »Pro[>no per 
niente- dice lui mandando su 
tutte le furie i baschi più intran¬ 
sigenti-: ormai stiamo andan¬ 
do verso l’unità dell’Europa II 
futuro avrà sempre meno bar¬ 
riere e confini. Mi sembra 
quindi inutile insistere con as- 
-surdi anacronismi». 

Indurain é un corridore 
[iressoché completo. Non ha 
particolari punti deboli. E’ for¬ 
te in .salita, a cronometro, c an¬ 
che sul pa.sso. Il suo punto de¬ 
bole. forse, sono le classiche 
perché non dispone di un 
grande sprint. In compenso é 
mollo saldo dal punto di vista 


Scotti ministro e presidente 
della Lega ciclismo professionisti 

«Le immagini tv 
sono la nostra 
propaganda» 





Martini commissario tecnico 
della nazionale italiana 

«Le mie felid 
domeniche 
tutte azzurre» 


VINCINZO SCOTTI’ 


■1 II ria/facciarsi del ciclismo 
come fenomeno di vasto con¬ 
senso popolare si richiama a 
motivazioni diverse, che peral¬ 
tro confluiscono in una pro¬ 
pensione naturale, che in Italia 
si vive forse più intensamente 
che altrove. Ruolo importante, 
in questo senso, hanno le vi¬ 
cende agonistiche nelle quali ci 
si sente coinvolti, soprattutto 
quando sono di scena i colori 
nazionali. 

Non c 'è dubbio alcuno che il 
momento di maggiore richia¬ 
mo de! nostro sport sia stata la 
dimostrazione collettiva di va¬ 
lore olferta dalla squadra az¬ 
zurra al campionato mondiale 
di Stoccarda II risultato ha pre¬ 
miato la classe di un campione, 
ma ne! contempo ha esaltato 
una squadra in seno alla quale 
hanno avuto la possibilità di 


emergere anche altri valori in¬ 
dividuali. 

Si potrebbe aggiungere che 
da questo importante episodio 
hanno preso consistenza le vi¬ 
cende agonistiche che. dopo 
Strxcarda. hanno evidenziato 
altre competizioni succedutesi 
in Italia e tutte contrassegnate 
da un agonismo che ha consen¬ 
tito anche l'affermazione di va¬ 
lori alternativi rispetto ai ‘no- 
mi- dai quali non si pud preten¬ 
dere di essere sempre vittoriosi. 

Tutto questo sta a significare 
che la struttura de! movimento 
ciclistico professionistico ha as¬ 
sunto una dimensione nuovo, 
nella quale si compenetrano gli 
intenti delle componenti agoni¬ 
stica ed organizzativa. Un am¬ 
biente nel quale hanno la possi¬ 
bilità di inserirsi, e di emergere, 
i giovani di un vivaio sempre 


più interessante. - 

Cresce anche il numero degli 
appassionali, delta gente che 
va in bicicletta. Indimenticabile 
ù il ricordo delle colonne di ci¬ 
clisti in bicicletta da corsa che 
ho visto sulle strade che condu¬ 
cono al Pordoi al Giro d'Italia. 
Tutti utenti della -bicicletta in li¬ 
bertà- che rafforzano il poten¬ 
ziale complessivo del nostro 
sport. 

È certo che proseguiremo su 
questa strada La Lega si occu¬ 
pa degli aspetti professionali 
del ciclismo, ma C perfettamen¬ 
te in linea. nelTambito federale, 
nella divulgazione di un mes¬ 
saggio di enorme contenuto so¬ 
ciale. nel quale si compendiano 
valori atletici mai esasperati 
deila esaltazione campionisti- 
ca. È nello scia di un parco atle¬ 
tico di eccellenza, del quale an¬ 
diamo giustamente fieri, che 
potranno esprimersi nuovi con¬ 


sensi da parte di quanti hanno 
optato per una evasione saluta¬ 
re 

Anche questo fa parte dello 
spettacolo che il ciclismo ci of¬ 
fre. Ecco perche insisteremo per 
ottenere dalla tv immagini di 
qualità che si richiamino ad un 
aspetto promozionale di vasta 
presa. Sono le immagini dell'at¬ 
leta proteso nella faticosa con¬ 
quista quetie che toccano la 
sensibilità. Non pretendiamo 
ore ma momenti, da vivere in¬ 
tensamente. in diretta oppure 
in registrata in orari di interesse 
generale Un corridore che ha 
da poco smesso una lunga atti¬ 
vità ha dichiarato: -Il ciclismo à 
stato per me scuola di vita -. Fa¬ 
remo il possibile per offrirne 
qualche scampolo. Per vivere 
meglio tutti insieme. 

‘Presidente della Ugo 
ciclismo professionisti 


ALFREDO MARTINI’ 


H Tornando col fxmsiero al 
mondiale di Stoccarda '91. de¬ 
vo premettere che sapevamo di 
poter contare su corridori in 
grande condizione atletica e 
anche su un gruppo disposto a 
Ixjttersi nelTintere^ generale 
della squadra. Sicuro che nes¬ 
suno avrebbe agito per proprio 
tornaconto. Sapevamo anche 
che gli avversari consideravano 
la nostra formazione come 
quella che più di ogni altra 
avrebbe dovuto lavorare per 
mantenere il controllo dello 
corso. Gli azzurri erano però 
coscienti sui modi e la tempesti¬ 
vità coi quali agire, coscienti di 
dover entrare nelle varie azioni 
che si sarebbero sviluppate du¬ 
rante la prova iridata. E infatti i 
nostri atleti non si fecero mai 
sorprendere e il loro comporta¬ 
mento fu quello di muoversi 
sempre nei tempi opportuni. 



V'y . /I 


psicologico. Difficile che si la¬ 
sci prendere dall’angoscia, 1 
giornalisti spagnoli per Miguel 
stravedono. E’inlatti capace di 
riceverli in albergo prima di 
una tappa decisiva. -Non cre¬ 
do che cambi nulla se uno si 
agita», dice con disarmante 
freddezza. Una volta, però, si é 
lasciato andare a una confi¬ 
denza. il succo era questo: "SI, 
il Touré bollo, appassionante, 
prestigioso, lutto quello che 
volete. La fregatura é un 'altra: 
che dovendolo correre in lu¬ 
glio. m’impedisce di parteci¬ 




pare alla fiesta del mio paese. 
E’ un vero peccato perché si 
canta, si ride e si balla». 

Gaudente con giudizio, ri- 
fle.ssivo, fidanzato esemplare, 
conridore completo, per giunta 
anche prestante e fascinoso: 
ma non ha neanche un difetto 
questo Miguel? Pare di si: é un 
tantino pigro e poi, ammesso 
che sia un diletto, piace alle 
senorilas. Marisa ovviamente 
la buona guardia affidandosi 
al suo senso della famiglia. 

Un sogno nel cassetto? SI, ce 
l’ha anche Miguel. E’ quello di 


nuscirc a battere un giorno il 
record dell’ora di Francesco 
Moser, il suo unico idolo cicli¬ 
stico. «Moser é stato un uomo 
importante per il ciclismo: con 
le sue imprese l’ha proiettato 
nel futuro. Ha anche insegnato 
una cosa: che non bisogna 
mai lasciare nulla al caso. Che 
bisogna sempre aggiornarsi, 
studiare, sperimentare nuovi 
materiali. Ora non ho tempo 
per lare tutte queste cose. Più 
avanti invece mi piacerebbe 
tentare. Dopo aver vinto alcu¬ 
ne corse importanti, vonei de¬ 





con impegno e unità d'intenti. 

L'inizio della corsa non fu 
motto fortunato per i colori ita¬ 
liani. Una caduta provocata 
dallo sventolio di una bandiera 
vide coinvolto anche Argentin. 
Non si erano ancora conclusi i 
primi venti chilometri di com¬ 
petizione e già alcuni azzurri 
dovettero inseguire per ben tre 
volte in conseguenza dei cambi 
di bicicletta effettuati da Argen¬ 
tin. Una caduta che pur provo¬ 
cando solo delle abrasioni, in¬ 
fluì notevolmente sul rendi¬ 
mento di Moreno. 

Lo sviluppo del mondiale à 
conosciuto, e conosciute sono 
anche le sue fasi. Lungo l'arco 
della gara gli azzurri si compor¬ 
tarono da galantuomini, supe¬ 
rando nelTunione tutte le altre 
nazionali. D'altronde la squa¬ 
dra italiana é sempre stata con¬ 
siderata la più compatta e i suc¬ 


cessi conseguili nei campionati 
mondiali hanno rappresentalo 
il frullo della grande intesa dal¬ 
la quale è poi emerso l'uomo 
vincente. Da qualche anno, tan¬ 
to che nozioni come il Belgio di 
Merckx. ia Francia di Hinaull. 
l'Olanda di Knetemann e la 
Spagna di Martin Heredia 
(questi i commissari tecnici) 
presentano compagini più uni¬ 
te rispetto a quelle dei passalo. 
Un po' tulli hanno compreso 
che nel ciclismo moderno si 
può raggiungere il successo più 
facilmente in ragione della 
compattezza del gruppo. Un 
leader o più leader che non go¬ 
dono del sostegno dei compa¬ 
gni. difficilmente riusciranno 
ad imporsi. 

Insomma. vorrei ribadire che 
in quel di Stoccarda i miei ra¬ 
gazzi hanno gareggialo con 
un'intelligenza lattica davvero 
encomiabile. L'attacco di 
Chiappucci eLelli. dopo il deci¬ 


mo dei sedici giri da compiere, 
mise allo scoperto le forze più 
vive: la fuga dei due azzurri ai 
quali si erano aggiunti il france¬ 
se De La Quevas. il belga Vari 
Hooydonck. lo svizzero Ri¬ 
chard e il tedesco Aldag. non 
ebbe modo di decollare perché 
i responsabili tecnici dei corri¬ 
dori sopra citati impartirono 
l'ordine di non collaborare con 
una coppia forte come quella 
italiana. Un altro attacco molto 
importante fu poi quello di 
Maurizio Fondriest che portan¬ 
dosi su Marc MadioI dette cor¬ 
po ad un'azione che fu imme- 
diolomenle protetta da ben cin¬ 
que azzurri. Purtroppo, il fran¬ 
cese collaborò con molta riser¬ 
va. ben sapendo che arrivando 
con l'italiano sarebbe stato ca¬ 
stigato. Così la fuga non andò 
in porto, ma costrinse gli avver¬ 
sari a lavorare e favorì il com¬ 
portamento degli azzurri, fra i 
quali si poteva notare un Bu¬ 


dicarmi anche a questa imprc 
sa». Distico Miguel .Angue! In 
durain é nato a Villava in Spa 
gna il IGgiugno 1964. Il capita 
no della Banesto é stato prota 
genista di un grandissimo Tou 
vincendolo davanti a Bugno t 
a Chiappucci. Sempre que 
sfanno é arrivato secondo alla 
Vuelta e 3’al mondiale. D 
Gianni Bugno dice: »E’la sinles 
del conidore moderno. Sa ge 
stirsi molto bene e sta per rag 
giungere la vetta della sua car 
riera. Adesso può anche di¬ 
sporre di una buona squadra». 


Alfredo Martini 
pluridecorato et 
della nazionale 
azzurra su due 
ruote e. a sinistra. 
Vincenzo Scotti, 
ministro degli 
Interni c 
presidente della 
Lega ciclismo 
professionisti. 

In alto. Miguel 
Indurain, vincitore 
del Tour 


gno pronto ad assumere it co¬ 
mando dette operazioni. 

Quando Bugno produsse il 
suo potente scatto, solo tre uo¬ 
mini riuscirono a seguirlo: l'o¬ 
landese Roohs, lo spagnolo In- 
durain e il colombiano Mejia. 
Con Bugno si va aU'arrivo. pen¬ 
sarono i tre, e anche più veloce, 
si può sempre sperare di sor¬ 
prenderlo. Comvnriero perciò 
che era meglio collahorare. ma 
Gianni era cosi forte da sventa¬ 
re sul nascere ogni eventuale 
tentativo. Così, anche .se il suo 
gesto di alzare le braccia prima 
de! traguardo stemperò sul mo¬ 
mento l'entusiasmo che stavo 
per esplodere. Bugno vinse con 
una magistrale volata il suo pri¬ 
mo e grande mondiate. In so¬ 
stanza, una domenica comin¬ 
ciata male per la caduta di Ar¬ 
gentin. ma alla fine radiosa per 
i nostri colori. 

‘Commissario tecnico 
della nazionale italiana 
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Claudio Chiappucci, un uomo tutto volontà e convinzione: scalpitante 
e sempre in prima fila. Il suo è un ciclismo d’assalto che non guarda 
in faccia nessuno. Personaggio un po’ fuori moda accende passioni 
Per la sua grinta, l’eterno secondo è diventato ormai un piccolo eroe 


Battaglione guastatori 




PIKR AUQU8TO STAOI 


■1 Piovale a mettergli uno 
striscione d’arrivo sotto casa 
e vedrete Chiappucci andare 
airallacco deciso come se 
quel traguardo fosse quello 
della Milano-Sanremo. Il suo 
è un ciclismo d'assalto, tutto 
grinta e convizione e non 
perde occasione per dimo¬ 
strarlo. Claudio Chiappucci, 
il moloperpetuo del ciclismo 
italiano è l’altra faccia della 
medaglia dell'Italia a due 
ruote. 

Da una parte il riservalo e 
modesto Gianni Bugno, do¬ 
minatore assoluto delle due 
ultime stagioni, dall’altra 
Claudio Chiappucci, scalpi¬ 
tante, straripante, con la mic¬ 
cia sempre pronta ad essere 
accesa. Nessun problema, 
con lui, a strappargli una di¬ 
chiarazione ad effetto, È un 
ragazzo spontaneo, insom¬ 
ma, una virtù che molto spes¬ 
so può anche creare qualche 
problema. Argentin, per 
esempio, lo vede come il fu¬ 
mo negli occhi. E molti altri, 
nel plotone, lo attendono al 
varco. 

Lui se ne frega, tira dritto 
per la sua strada senza guar¬ 
dare in faccia nessuno. La 
stagione per il nostro piccolo 
eroe era iniziata nel migliore 
dei modi. Una vittoria in Spa¬ 


gna e poi il volo solitario e 
travolgente alla Sanremo. 
Scendendo dal Turchino fu¬ 
rono in molti a dargli del 
mallo, ma lui scese deciso e 
sicuro a testa bassa e fu cosi 
che l’eterno secondo, l’uo¬ 
mo che pedala tanto e vince 
poco, in un attimo cancellò 
la sua fama di pedalatore a 
vuoto, «Hanno sempre parla¬ 
to a vanvera sul mio conto - 
dice schietto Chiappucci -, 
Dicevano che io correvo 
troppo, che non sapevo leg¬ 
gere le corse, ma io ho sem¬ 
pre creduto che per vincere 
occorreva allenamento e ba¬ 
sta. 

I risultati prima o poi arri¬ 
vano». Al Giro d’Italia Chiap¬ 
pucci é il grande animatore 
assieme al sorprendente 
Franco Chioccioli in versione 
• campionissimo*. Chiappuc¬ 
ci lotta fino alla line, ma per 
lui c’è solo il secondo posto, 
"C’era ben poco da fare con¬ 
tro un Chioccioli di tale por¬ 
tata - dice l'atleta di Uboldo 
-. lo non ero al cento per 
cento, anche perché nei miei 
programmi rientrava anche il 
Tour, Ad ogni modo Franco 
è stato bravissimo». Inzia la 
grande estate calda, quella 
del Tour de France e l’Italia 


Bugno e Fondriost 
leader mondiali 


Per ii secondo anno consecutivo la superiorità del ci¬ 
clismo Italiano viene confermata dalle pagelle della 
Federazione Internazionale e dalla Coppa del mondo 
dove primeggiano Gianni Bugno e Maurizio Fondriest. 
Ecco le due graduatorie finali con relativi punteggi: 


Claaalllea Intomaz. pre(.; 

t) Bugno (Italia) punti 2.033; 

2) Induraln (Spagna) 1.640; 
3 Chiappucci (Italia) 1.S0S: 

4) Chioccioli (Italia) 1.078: 

5) Musseuw (Belgio) 966: 

6) Mottet (Francia) 939; 

7) Rominger (Svizzera) 933: 

8) Mauri (Spagna) 893; 

9) Ludwig (Germania) 888: 

10) Lejarreta (Spagna) 885: 
12 Fondriest (Italia) 841; 

24) Argentin (Italia) 631: 

26 Ballerini (Italia) 627; 

31 ) CassanI (Italia) 619: 

36) Glovannettl (Italia) 505. 


Clasaitica Coppa del Mondo: 

1) Fondriest (Italia) punti 132: 

2) Jalabert (Francia) 121: 

3) Soransen (Danimarca) 114; 

4) Van Hooydoneh (Belgio) 94; 

5) Musseuw (Belgio) 82: 

6) M.Madiot (Francia) 71: 

7) Maassen (Olanda) 70: 

8) Van Lancher (Belgio) 67; 

9) Ballerini (Italia) 66: 

10) Van der Poel (Olanda) 57: 
13) Chiappucci (Italia) 50. 


La rivincita dell’italiano costretto 
ad emigrare perché «talento a metà» 

La Coppa risolve 
il teorema: 
Fondriest un big 


DARIO CKCCARKLLI 


■i Alla fine, in una giornata 
divorata dal freddo, anche 
Maurizio Fondriest ha solleva¬ 
to le braccia in segno di trion¬ 
fo. La Coppa del mondo, il so¬ 
spirato mostriciattolo figlio di 
un regolamento assurdo, era 
linalmente sua. Accanto a 
Fondriest. i superstiti di una 
stagione lunghissima e logo¬ 
rante: Rominger, vincitore del 
Gran premio delle Nazioni, 
Breukink, e i due rivali di Mau¬ 
rizio che lo tallonavano nella 
classifica; Jalambert e Sore- 
scn. Basta cosi; tutti gli altri, 
poveri zombi, si sono lanciati 
ncH’ultima fuga, quella verso 
casa. I big. comunque, il gmp- 
po l'avevano già mollato da un 
pezzo. Solo Chiappucci, come 
un forsennato, ha continuato a 
timbrare il cartellino. Un pre- 
senzialLsta a gettone: feste, ker¬ 
messe, criterium, gare amato¬ 
riali. Aereo e bicicletta, bici¬ 
cletta c aereo. E difatti, ormai 
stracotto, arrivava penultimo. 

Non è mai troppo tardi, 
Maurizio è contento lo stesso. 
In un'altra grande stagione del 
ciclismo italiano, il trentino 
della Panasonic riesce a inllla 
re il suo nome accanto a quel 
lo di Argentin, Chiappucci 
Chioccioli e Bugno. Owiamen 
te sta qualche gradino sotto, 
ma perlomeno questa sua 
grande fatica C servita a qual 


cosa. Chiudere a mani vuote la 
sua prima stagione da emi¬ 
grante di lusso sarebbe stato 
infatti un altro brutto colpo per 
la sua già tribolata carriera. 
Ora può pensare al futuro con 
una maggiore serenità. «Sono 
contento d’aver latto questa 
scelta» ripete Fondriest. «Un'e- 
sperienza valida da ogni punto 
di vista. Sia professionalmente 
che umanamente: professio¬ 
nalmente perché mi ha per¬ 
messo di lavorare in una for¬ 
mazione moderna e competi¬ 
tiva; umanamente perché ho 
avuto modo di conoscere delle 
realtà diverse che mi hanno ar¬ 
ricchito interiormente». 

Tutto vero quello che dice il 
leader della Pana.sonic, anche 
se intorno alla sua figura resta¬ 
no sospesi diversi punti inter¬ 
rogativi. Vero campione o ta¬ 
lento a metà? Genietto incom¬ 
preso o ragazzino viziato? 

1 dubbi restano, anche .se 
Maurizio la di tutto per non 
creare ulteriori polveroni intor¬ 
no a sé. Tutta la sua storia é 
però costellata di grandi e pic¬ 
cole polemiche, di equivoci e 
incomprensioni. -Spesso sono 
slato frainteso, racconta .Mauri¬ 
zio, Forse anche perché, cs- 
•sendo un ragazzo, mi facevo 
lra.scinare in discorsi che poi, 
agli altri, davano fastidio. Di¬ 
ciamo la verità, io sono spesso 


del pedale comincia a so¬ 
gnare. Non appena si arriva 
sul Pirenei, Chiappucci ritro¬ 
va una giornata «alla Chiap¬ 
pucci». Va in fuga con Indu- 
rain e alla line.conquista una 
degna vittoria. 

L’Italia è in festa, «Purtrop¬ 
po però, dopo un grande 
Chioccioli al Giro, siamo in¬ 
cappali in un grande Indu- 
rain al Tour - spiega Chiap¬ 
pucci -, lo e Bugno abbiamo 
fatto tutto il possibile, ma 
non c'è stato proprio nulla 
da fare. Ci rifaremo il prossi¬ 
mo anno», 11 Tour si chiude 
come da tradizione ai Campi 
Elisi, la Francia .saluta il futu¬ 
ro del ciclismo mondiale: In- 
durain. Bugno, Chiappucci. 
Archiviato il Tour, nel poten¬ 
te diesel di Chiappucci qual¬ 
cosa SI inceppa. Al mondiale 
di Stoccarda lo si vede poco, 
1 SUOI perentori attacchi sono 
soltanto flebili sortite per il 
gruppo di Indurain e Bugno. 

C'è chi comincia a so.sie- 
nero che l'ex gregario di 
Uboldo sia stato travolto dal¬ 
la .sua popolarit. Molti lo ac¬ 
cusano di non sapersi ammi¬ 
nistrare, persino di essere 
avido. L'atleta della Carrera 
non ammette colpe, Arrivare 
penultimo alla finale di Cop¬ 
pa del Mondo a otto minuti 
dal vincitore, oppure ritirarsi 
dopo soli 120 chilometri dal 


Giro di Lombardia per Clau¬ 
dio Chiappucci, l'uomo-bio- 
nico, come ama definirsi, è 
del lutto normale. Intanto pe¬ 
rò le sue idee e la sua ingua¬ 
ribile le.slardaggine. hanno 
fatto la prima vittima. Il dot¬ 
tor Iseni, che quesl’invemo 
l’aveva preso in cura, inse¬ 
gnandogli alcune tecniche di 
allenamento che avevano 
dato i loro frutti alla Milano- 
Sanremo, ha gettalo la .spu¬ 
gna. «Crede di essere vera¬ 
mente un superuomo, un 
nuovo Eddy Merckx - dice 
consolato il dottor iseni -. 
Purtroppo per lui, è invece 
.soltanto un buon corridore, 
che può lare grandi cose se 
ben guidato. 

Lui invece, si considera 
meglio di Bugno, crede che i 
medici e i preparatori voglia¬ 
no soltanto 1 SUOI soldi: ecco 
dove sta il vero problema, i 
soldi. Chiappucci si compor¬ 
ta proprio come se fosse an¬ 
cora un gregano. Fin quando 
non la capirà che dove smet¬ 
tere di andare a mendicare 
quattrini a destra e a manca 
per correre anche i circuiti di 
pae.se, non tornerà più ad es¬ 
sere un vincente. Parole du¬ 
re, severe, dettate soprattutto 
dall'amarezza per aver la¬ 
sciato a metà la propria ope¬ 
ra. Ad ogni modo Chiappuc- 



scambialo per un rompiscato¬ 
le, uno che dove va pianta gra¬ 
ne, Non é vero. Quando ero al¬ 
la Del Tongo, per esempio, mi 
sono esposto perché fio cerca¬ 
to di creare intorno a me un 
ambiente improntalo all’ami¬ 
cizia. Questo non é stato capi¬ 
to, e tanti hanno pensato; ecco 
quel solito ficcanaso di Fon¬ 
driest. Ma chi crede d essero?». 

Chi crede d'essere, già. Il 
problema è proprio questo, in¬ 
dubbiamente Maurizio ragio¬ 
na con la «testa» di un campio¬ 
ne fatto e finito. I suoi pro¬ 
grammi, le sue dichiarazioni, 
riflettono proprio questa sua 
mentalità: la mentalità, insom¬ 
ma, di uno che guarda in alto. 
Purtroppo per lui, da dopo il 
mondiale eli Renaix (agosto 
1988). ia sua carriera é .stala 
caratterizzata da una lunga se¬ 
quenza di piazzamenti e di se¬ 
condi posti. Tanto che è riusci¬ 
to a conquustare la Coppa del 
Mondo .senza mai vincere una 
sola prova. Perclié? Cos'é che 
non é scattato in Foneiricst? 
Colpa dei nervi fragili? Di un fi¬ 
sico non prorio di ferro? O del 
latto che. pur essendo un buon 
corridore, non Ita una vera 
marcia in più? 

Cosi il gnippo non l'ha mai 
digerito fino in fondo, Come 
quei raccomandali che si gua¬ 
dagnano dal primo giorno la 
.scrivania migliore, Fondriest 
ha dovuto convivere con un 
ambiente che lo guardava con 


profonda invidia, Subito cam¬ 
pione del mondo, subito lauti 
ingagg^i, subito i gradi di capi¬ 
tano. Bene, sudateli questi gra¬ 
di. E Fondriest se li é dovuti su¬ 
dare trovandosi, in ogni fuga, 
un’ombra pronta a rincorrerlo. 

Fondirest è pure un ragazzo 
schietto, onesto, che le co,se 
.sgradevoli non le manda a di¬ 
re, Come per la faccenda del 
doping, Maurizio ha dettocose 
dure su questo argomento tan¬ 
to che molli se la sono presa. 
•Come al .solilo qualcuno non 
vuol capire», ripete Fondriest. 
•lo ho fatto una scelta; curarmi 
si, ma certe cose non le pren¬ 
derò mai. Con questo però 
non voglio dire che lutti i cicli¬ 
sti si drogano. Anzi, è vero il 
contrarlo, .semmai guardate 
negli sport dove ci sono mollo 
meno controlli. E poi non mi 
sono mai attaccato a .scuse: se 
uno mi batte in volata, non 
penso che mi ha battuto per¬ 
ché é dopato». 

Vedremo. Resta comunque 
l’assurdo regolamento di que¬ 
sta Coppa del Mondo, Una co¬ 
sa é certa: stare in ballo tutta la 
stagione non è umanamente 
possibile, Cosi quindi non fun¬ 
ziona. tiein Verbruggen, pa¬ 
dre-padrone di questa Coppa- 
tormentone, ha garantito che 
nel '93 resteranno li,s.sc .solo le 
corse più importanti. Non ba¬ 
sta. comunque. Urgono altre 
contromisure, altrimenti diven¬ 
terà la coppa degli zombi. 


ci non accetta critiche, di 
nes,sun tipo. 

Sentiamolo: «lo non sono 
assolutamente preoccupato. 
Dopo una stagione nella 
quale ho confermato di esse¬ 
re il numero due al mondo 
non vedo per quale ragione 
dovrei preoccuparmi perché 
il finale di stagione non è .sta¬ 
lo dei migliori. Tutti parlano 
a vanvera - aggiunge -. An¬ 
che l’anno scorso, di questi 
tempi, scris,sero le stesse co¬ 
se sul mio conto; poi però si 
è visto come è andata a fini¬ 
re. No. non preoccupatevi 
per la salute del sottoscritto, 
io sto benone e il pro,ssimo 
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anno mi vedrete ancora il a 
lottare come non mai. Nel 
'92 partirà certamente più 
lento e punterà tutto sul Giro 
e il Tour: poi faremo i conti». 
Però gente come Bugno e Ar¬ 
gentin hanno deci.so di fer¬ 
marsi prima. 

Non si sono impuntati a 
correre anche quando nelle 
gambe non avevano più nul¬ 
la da spendere... «Questi so¬ 
no falli loro, a me cosa inte¬ 
ressa. lo per una tendinite 
non mi sono mai formalo. E 
poi fino a prova contraria, fin 
quando i risultati mi daranno 
ragione il .sottoscritto proce¬ 
derà per la stessa strada». 


Avrà anche perso un pochi¬ 
no il colpo di pedale, ma la 
grinta oratoria non l'ha certa¬ 
mente perduta. Peccato però 
per via di quel Giro di Lom¬ 
bardia .scorso davvero male... 
«lo invece di stare in panciol¬ 
le davanti alla televisione ho 
preferito correre. Per questo 
ia gente mi applaude, mi se¬ 
gue con simpatia, perché io 
non sono un molliccio, sono 
un atleta che sa rispettare gli 
impegni societari e sa ripaga¬ 
re i propri tifosi. Ma forse 
questo non è più di moda, bi- 
.sogna pedalare poco e farsi 
pagare tanto per risultare 
simpatici a tutti». 



Greg Lemond. 
qui ritratto con 
Il suo 
tiglioletto. 

In alto, una 

simpatica 

Immagine di 

Claudio 

Chiappucci 

durante una 

conferenza 

stampa 

A sinistra. 

Maurizio 

Fondriest 

in versione 

-mude-look» 



COLUMBUS 

TUBI SPECIALI PER BICICLETTE SPECIALI. 

Avete fatto bene ad aspettare 

E’ sfato un lavoro duro, ma gli ingegneri dello Columbus ce l'honno 
fotta; incredibile leggerezza, grande resistenza, spessori altamente 
differenziati (1.8-1.3-1.8), solo 1.560 gr. per un telaio MTB! 

Fino ad oggi nessuno è riuscito ad ottenere queste 3 caratteristiche 
combinate assieme nell'alluminio. 

Una particolare attenzione inoltre è stata posta ai foderi orizzontali la 
cui efficacia è garantita dall’utilizzo di una gradevole sezione sovra¬ 
dimensionata, e dall’impiego di spessori rinforzati: accorgimento 
quest’ultimo da nessuno usato nei foderi. Ecco perchè i nostri nuovi 
tubi rappresentono un'assoluta novità tecnica. La nostra lega d'ollu- 
minio, è il risultato della stretta collaborazione con Pechinev, leader 
europeo nella produzione di leghe leggere. 

Questa serie di tubi dalla sezione maggiorata, dai rinforzi fortemen¬ 
te differenziati - raggiungono il record di 0,5 mm. di differenza -, e dal¬ 
l’ottimo grado di saldabilità, è l’ultimo traguordo raggiunto dalla ri¬ 
cerca Columbus, 

Ancoro una volto Columbus, è il punto di riferimento. Avete fatto be¬ 
ne ad aspettare. 

COLUMBUS spa - MILANO - VIA DEI PESTAGALLI, 31 - TEL. 02/504187 


Lemond come tutti i ciclisti intelligenti 
passa per antipatico. Ma a ben vedere... 

La sua esitata 
strafottenza 
è solo un merito 


FOLCO PORTINARI 


H Appailengo a una ge¬ 
nerazione di vecchi amanti 
della bicicletta, ormai (e for¬ 
se aiiimé). Di quelli che sul¬ 
la bicicletta ci han passato 
mezza vita, quand’era uno 
strumento quasi insostituibi¬ 
le di locomozione. Per que¬ 
sta ragione era più naturale 
appassionarsi allo sport pro¬ 
fessionistico del ciclismo, 
per un più diretto collega¬ 
mento, per una più diffusa e 
comune esperienza: variava 
la quantità ma non la qualità 
dell'esercizio, tra Girarden- 
go e noi. Lui era più bravo, 
ma spingeva sui pedali esat¬ 
tamente come noi. E a noi 
sentimentalmente li legava 
questo inconscio piensiero, 
come appartenessimo a un 
medesimo clan di iniziati. 

È proprio allora che si è 
creato il grande scisma, la 
grande spaccatura ideologi¬ 
ca. che dura ancor oggi. Per 
quel che mi riguarda la frat¬ 
tura nel campo dei tifosi av¬ 
venne quando si trovarono a 
confronto due eroi (perché 
tali erano, dovevano essere) 
di stile completamente op¬ 
posto. Direi di più, non due 
stili, ma due «materie»: un 
cervello e una locomotiva. 
Ragioni per scegliere l’uno o 
l'altra ce n'erano e giustifica¬ 
bilissime, Il fascino dello 
stratega si confrontava col 
fascino della potenza atleti¬ 
ca umana. Il che voleva an¬ 
che dire il fascino di due 
personalità, di due culture 
addirittura, di due modelli di 
valore. 

Si sarà capito che sto par¬ 
lando di Binda e di Guerra, 
che mi riportano ai primi an¬ 
ni Trenta, prima che il duali¬ 
smo oppositivo si ripropo¬ 
nesse con Coppi e Bartali, 
con il »leggendario» e l'epica 
generazionale, della mia ge¬ 
nerazione. Può darsi che mi 
sbagli, che la memoria mi 
tradisca, ma la scelta prefe¬ 
renziale e piopolare cadeva 
a favore della forza, per istin¬ 
tiva diffidenza nei confronti 
deH’intelligenza, quasi col 
sospetto che sotto ci fosse il 
trucco. 

Non so se una opposizio¬ 
ne competitiva analoga e 
paragonabile in intensità a 
quelle si sia ripetuta mai più. 
Anche perché è notevol¬ 
mente cresciuto non solo il 
tasso strategico e tattico ma 
soprattutto l’apparato tecni¬ 
co-dirigenziale, gii strumenti 
e. come dire, le menti guida 
che sovraintendono alle 
strategie. Resta comunque il 
fatto che tutte queste consi¬ 
derazioni vengono vanifica¬ 
te e azzerate da quella più 
semplice ed elementare: 
che Pier pa.ssare primi sullo 
Stelvio o suirizoard, per vin¬ 
cere la cronometro, bisogna 
aver le «gambe» buone, sen¬ 
za le quali nessun apparato 
e nessuna intelligenza serve 
a nulla. 


Questi ragionamenti me li 
sono fatti pensando a un 
singolare campione d'oggi. 
Greg Lemond. Non credo si 
possa dire che goda di molte 
simpatie, proprio come ac¬ 
cadeva ai corridon della ca¬ 
tegoria «intelligenti». E poi è 
anomalo. Può darsi che per 
il mio nipote Matteo sia del 
tutto normale, ma per quelli 
dei miei anni resta un ano¬ 
malo. Infatti il ciclismo è, 
era, uno sport limitato a Ita¬ 
lia, Francia, Spcigna, Paesi 
Ba.ssi, Svizzera e un po’ di 
Germania. Fare il tifo per un 
corridore americano, o rus¬ 
so, travalicava la nostra im¬ 
maginazione, non entrava 
nel calcolo delle probabilità, 
mentre oggi ci sono assi co¬ 
lombiani e portoghesi, ingle¬ 
si e americani. Come (.e- 
mond, appunto. 

Che sia un grande, per en¬ 
fasi omiai consegnato alla 
storia, non ci sono dubbi. 
Non si può vincere, e per più 
volte. ilGirod’llalia.ilToure 
il titolo mondiale senza es¬ 
sere un grande campione. 
Prima di criticarlo bisogna 
aver fatto altrettanto, altri¬ 
menti è sciocco velleitari¬ 
smo. Detto questo, ricono¬ 
sciuto il suo indiscusso valo¬ 
re. resta l'altro discorso, del¬ 
la simpatia. Si, perché Le¬ 
mond gixle di molta antipa¬ 
tia, almeno in Italia. ' La 
quale antipatia è da attri¬ 
buirsi a un suo sfrontato tat- 
ticismo professionale. La te¬ 
levisione può diventare 
sijesso impietosa nel docu¬ 
mentare in modo cosi diffu- 
so. Cosa? Quel Lemond, per 
esempio, che piedala in fon¬ 
do al gruppo: che accumula 
ritardi da pessimo gregario; 
che «se ne frega»; che usa il 
Giro come terreno per alle¬ 
narsi in .attesa del Tour, pur 
prendendosi ingaggi e sti¬ 
pendi lauti... È chiaro; i suoi 
programmi sono quelli e 
probabilmente non si preoc¬ 
cupa più di tanto dell’imma¬ 
gine. il suo mestiere è di pe¬ 
dalare. e perciò di guada¬ 
gnare pedalando: alla fine 
solo il suo fiscalista sarà in 
grado di dirci, e darci, la mi¬ 
sura dellti sua bravura. 

Essere, riuscire antipatici 
è il destino dei corridori «in¬ 
telligenti», che fan di conto, 
lo abbiamo già detto. L’im¬ 
maginario collettivo i suoi 
eroi li vuole ancora puri, in¬ 
contaminati, e non astuti. Et¬ 
tore che muore sul campo e 
non Ulisse (e nemmeno 
Achille, con il trucco dell’in¬ 
vulnerabilità). Ed è ciò che 
non si perdona a Lemond, 
di essere un Ulisse, che sa 
fare i calcoli. È antipatico? 
Personalmente la sua esibita 
strafottenza in un ambiente 
di affaristi che giocano a fare 
i «puri» me lo rende simpati¬ 
co. Quantomeno capisco 
cosa vuol dire e cosa dice. 
Che non è poco. 


navigare 



L’abbigliannento 
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«Non ho mai letto di sbragherie, scontri di fanatici durante o dopo 
una corsa su due ruote: questo sport resta immune dalFimbecillità 
truculenta di massa. Perciò lo amo: per l’eleganza del corridore 
nel roteare le gambe e per l’assenza nell’ambiente di ogni carognaggine» 




Quello stritolante calendario «usa e getta» 


H Anche il 1991 si chiude 
con un ottimo bilancio per il 
ciclismo Italiano. Ci siamo - 
come SI dice - fatti onore, ab¬ 
biamo conquistato maglie e 
anche medaglie, ma resta crìti¬ 
co il problema della pista. Nel 
momento nel quale si la un bi¬ 
lancio è non solo opportuno 
mettere in luce e valorizzare i 
successi conseguili, ma è al¬ 
trettanto necessario, per chi ha 
il dovere di governare il cicli¬ 
smo. di analizzare anche le 
ombre, gli aspetti non positivi 
che emergono dalla attività 
complessiva e provvedere di 
conseguenza. 

Anche la stagione agonisti¬ 
ca del 1991 mette in evidenza 
l'usura psicofisica dei corridori 
che vanno per la maggiore, co¬ 
stretti. da un calendano assur¬ 
do, a correre da gennaio a no¬ 
vembre. 

Come SI può pensare a un 
campione In grado di primeg¬ 
giare o di correre ad alto livello 
per una intera stagione? A que¬ 
sta ntiessione cotica che fac¬ 
cio. che facciamo in tanti, da 
tanti anni, i responsabili del 
calendario ci rispondono au¬ 
mentando i giorni di corsa e di¬ 
cendo che poi sta ai corridori e 
ai gruppi sportivi (sponsor va¬ 
ri) di selezionare le corse alle 
quali partecipare. É una ipocri¬ 
sia bella e buona. Come fa un 
corridore, e soprattutto un 
gruppo sportivo, a non avere 


occhio alla San Remo e al 
Lombardia? La inlemaziona- 
iizzazione, la mondializzazio¬ 
ne del ciclismo non puO essere 
governata aggiungendo gare a 
are. 1 vertici del ciclismo mon- 
iale debbono ripensare la 
programmazione, devono se¬ 
lezionare le corse storiche, 
uelle classiche, da garantire 
scegliendo qui la Coppa del 
mondo) per le altre, compiere 
tagli o su^erìrc lo svolgimento 
airinizio o alla (ine della sta¬ 
gione o. al limile, stabilire delle 
cadenze biennali. 

Purtroppo, il problema del 
calendario - ne oobbono esse¬ 
re consapevoli i dirìgenti della 
Federazione - non C solo per i 
professionisti, ma anche per 
gli allievi e per i dilettanti, co¬ 
stretti questi a fare persino tre o 
quattro corse a tappe in un an¬ 
no. 

Si corre troppo. In questo 
modo non si aiuta la fonnazio- 
ne. la crescita, la giusta matu¬ 
razione degli alTeli. Anche 
quelli che emergono, quando 
passano al professionismo, 
spesso sono già prosciugati 
dall'intensa attività. 

Si impone quindi, per il Co¬ 
ni, per la Federazione, la Lega, 
l'Associazione corridori e per i 
gruppi sportivi, la necessità di 
confrontarsi, per decidere le 
strategie future e battersi di 


ADAMO VICCHI 

conseguenza anche nei con¬ 
sessi intemazionali. 

Il ciclismo e chi pratica que¬ 
sta disciplina va difeso, non so¬ 
lo contro l'uso di certi prodotti 
dopanti, ma anche e soprattut¬ 
to garantendo condizioni e im¬ 
pegni agonistici meno logo¬ 
ranti. Bisogna rifiutare le teorie 
deii'"usaegetta». 

Non si tratta solo di tutelare 
il con-idore, ma di consentire 
agli atleti di impegnarsi agoni¬ 
sticamente a non fare «le gare 
per allenarsi», ma ad essere 
protagonisti e. quindi, capaci 
di suscitare nello spettatore 
l'interesse, il «tifo» e a non re¬ 
stare delusi, come ad esempio 
al Giro dell'Emilia, alla Piacci o 
al Giro di Romagna, vedendo i 
Bugno, i Chiappucci e altri 
campioni faticare per restare 
nel gruppo. 

£ in questo rapporto, fra le 
condizioni agonistiche dell'at¬ 
leta c lo spettatore, che va af¬ 
frontato il rapporto con i mezzi 
di comunicazione, in partico¬ 
lare con la tv e la radio. Le la¬ 
mentele, le critiche e le insod¬ 
disfazioni sono tante e mollo 
spesso con ragione. 

Quello che da parte della 
Federazione e della Lega si de¬ 
ve chiedere ai dirigenti della 
Rai ò non solo di avere molto 
ciclismo alla radio e in tv - la 


percentuale à buona - ma di 
farlo in modo giusto, facondo 
un salto di qualità sul plano 
tecnico e nel modo di coinvol¬ 
gere lo spettatore aH'aweni- 
mento agonistico, sapendo 
che il ciclismo e una disciplina 
non rigorosamente program¬ 
mabile nel suo svolgimento. 

Gli organizzatori, a loro vol¬ 
ta, si debbono impegnare e 
collaborare con la Rai per faci¬ 
litarne il lavoro, organizzando 
percorsi interessanti, prcvir- 
dendo linali in circuiti ben se¬ 
lezionali che SI sono dimostrati 
graditi dal pubblico, sia quello 
sulle strade sia quello della tv. 
La Rai. a sua volta, che fa 
bene i servizi e le riprese, nelle 
grandi classiche, quelle stori¬ 
che - può ancora migliorare - 
manifesta lacune, cali di quali¬ 
tà nelle altre corse. 

Oggi lutti gli organizzatori 
vogliono la direna, senza ren¬ 
dersi conto che dove non vi so¬ 
no mezzi adeguati, dove non vi 
sono gli elicotteri, i mezzi intu¬ 
bili, le molo, ò mollo più inte- 
res.sante la differita che evita di 
lare vedere semplicemente i 
vari passaggi sul traguardo o 
quello che si ò venficato pri¬ 
ma, o di sentire i radiocronisti 
o i telireroni.sli impegnati in 
scambi di opinioni - non seni- 
re interessanti - per coprire i 
uchi, i tempi morti della m.i- 


nifeslazione. La diflerit.i può 
offrire il meglio della coisa. 

Questo ragionamento, diret¬ 
ta o differita, sareblx- limitato c 
parziale - ne debtiono essere 
consiipevoli Omini e Scolli - 
se non ponessero nella tratlali- 
oa con la Rai non solo il pro¬ 
blema dello spazio, ma sopral- 
lullo quello della collocazione 
nel palinsesto. 

La soluzione di questo pro¬ 
blema non dipende solo o tan¬ 
to dalla buona disponibilità di 
Gilberto Evangelisti o dei suoi 
collaboratori, ma da una rin¬ 
novala sensibilità dei direttori 
delle reti, con i quali la direzio¬ 
ne generale della Rai deve tro¬ 
vare soluzioni giuste e correlle, 
per non trasmcllore più dei 
servizi a mezzanotte, e anche 
dopo 

Anche di qui nasce la prote¬ 
sta del pubblico e della stam¬ 
pa specializzata, che accusa la 
Rai di trattare male il ciclismo 
e di pnvilegiare altri sport. 

È in questo clima che cresce 
l'avversione alla differita c Ui 
pressione per avere la diretta 
La Rai, i suoi dirigenti debbono 
es,sere cons<ipevoli che una 
differita trasmessa a mezza¬ 
notte non serve a nessuno, an¬ 
zi scontenta gli organizzatori 
che fanno tanti sacrifici, viene 
rifiutata da chi spende per la 
pubblicità e costa soldi >ilki 
Rai. 

È giu.slo continuare cosP 
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■■ Forse perchè da ragaz¬ 
zo ho praticato lungamente 
in prima persona lo sport at¬ 
tivo, non riesco a concepire 
il fanatismo isterico verso la 
competizione e il suo ritua¬ 
le. Capisco l'affetto, perfino 
la passione nei riguardi di 
una squadra, o di un singolo 
giocatore o campione nella 
corsa a piedi, in moto, in bi¬ 
cicletta, in auto ecc. ecc. 

Non capisco il sentimento 
sbragalo violento delle curve 
■ e controcurve. Bande di esa¬ 
gitati che non dimostrano 
tanto bisogno della squadra 
amica... da amare, quanto 
della squadra nemica, con i 
suoi supporter, da odiare, 
insultare, aggredire, possi¬ 
bilmente bastonare! 

Idioti scalmanati che s'in¬ 
truppano nella «Formazio¬ 
ne» per sentirsi forti... 

O 'che spasso che gran pia¬ 
cere 

U potersi sentir qualcuno 
net tirare pedate sul gru¬ 
gno 

a un nemico inuentato per 
noi 

come noi -nulla-essenle- 
imbragalo dì meschinità 
Sono le parole di una can¬ 
zone (musiche di Fiorenzo 
Carpi) che avevo scritto una 
cosa come vent'anni fa. de¬ 
dicata a quelle «associazioni 
spontanee» che già fin d'al- 
lora cominciavano a scate¬ 
narsi. Il tutto applaudito, so¬ 
stenuto. organizzato da par¬ 
titi di estrema destra... oh, 
guarda caso! 

Non ho mai letto di sbra¬ 
gherie. scontri di fanatici per 
corse a piedi... in pista o per 
i campi... durante o dopo 
una corsa e, tanto meno, 


battaglie con linciaggi in oc¬ 
casione di una gara in bici¬ 
cletta. 

Come mai? Perché è il 
contesto culturale che ci sta 
intorno, a questo tipo di ma¬ 
nifestazione. che 6 diverso. 
Mi ricordo neiconfronti fra 
gli appassionati di Binda o 
Guerra, di Bartali o Coppi! 
Certo ci si sbracciava... vola¬ 
vano parole grosse, ma non 
insulti feroci e gratuiti, si era 
sempre dentro il gioco dell'i¬ 
ronia. erano scontri verbali 
carichi di paradosso grotte¬ 
sco... straordinariamente ci¬ 
vili. 

Alla base di questa diffe¬ 
renza c'è soprattutto il gene¬ 
re di gioco. Ogni domenica 
decine di giocatori di calcio 
finiscono all'ospedale, alcu¬ 
ni sono messi fuori gioco per 
mesi, per anni, gambe spez¬ 
zate... costole, braccia, teste 
ammaccate... grazie air«im- 
patlo mas'hio» (si chiama 
cosi) di un avversario... mai 
fortuito, spesso infame... A 
quegli scontri sugli spalti si 
urla, si impreca o si sghi¬ 
gnazza soddisfatti se l'avver¬ 
sario viene portato fuori in 
barella, si applaude a chi 
l'ha fatto fuori. 

Qui sta la molla deU'imbe- 
cillità tnjculenta di massa. 

Anche nelle gare di cicli¬ 
smo ci sono incidenti... gen¬ 
te che cade malamente e fi¬ 
nisce in ospedale... ma mai 
è il risultato della carognag¬ 
gine d'un avversario. E, 
quando eccezionalmente 
ciò è accaduto, il colpevole 
dello spintone... è stato sem¬ 
pre eliminato dalla corsa o 
addirittura dalle corse. Nes¬ 
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Foto dall'albo dei ricordi: Batiali sul PordoI e Fausto Coppi (a destra) sul Passo del Falzarego 


suno si leverà a gridare «bra¬ 
vo», nemmeno i suoi sosteni¬ 
tori che, anzi, perderà im¬ 
mancabilmente. 

Perciò io amo il ciclismo, 
per l'eleganza del campione 
nel suo roteare di gambe 
sulla bicicletta, nell'assetto 
dinamico, splendido e leg¬ 
gero - anche nello sforzo... 


Nel coraggio della discesa 
«volata». Nello stile deil'ar- 
rampicarsi. rotondo, appa¬ 
rentemente senza sforzo, 
dei grandi campioni... E nel¬ 
la lealtà... anche verso l'an¬ 
tagonista... 

Mi piacciono le facce 
chiare di Bugno, di Chiap¬ 
pucci, di Chioccioli, di Ar¬ 


gentili e di tanti altri. E la lo¬ 
ro umiltà, la dimensione 
umana che esprimono. 

C'è una foto che ricordo 
sempre con commozione, 
che è l'emblema di questo 
sfiqrt; Coppi che. in piena 
salita, passii la borraccia a 
Bartali perché si disseti... o 
viceversa, è lo stesso. Questo 


gesto può ripetersi solo in 
uno sport come il ciclismo 
che malgrado tutto rimane 
ancora pulito, esaltante qua¬ 
si lirico In tempi orrendi 
quali sono quelli.che stiamo 
vivendo fra corruzione, tan¬ 
genti, arraffo, ingiustizie e 
inutile violenza... è già un 
miracolo. 
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Gli uomini delFEst arrivati in Occidente furono subito battezzati 
TArmata Brancaleone. Ora dispersi in formazioni di mezza Europa 
con un carnet di vittorie hanno seppellito un bel numero di pregiudizi 
E Abdujparov, re dello sprint, dopo 5 successi al Tour è una stella 

Abdu il T erribile 
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MARCO FMRARI 


■■ Quando sbarcarono in 
Italia in molli II dipinsero co¬ 
me l'«Armata Brancaleone». 
Un giornalista di scarso tatto 
arrivò a dire che si impegna¬ 
vano in ogni volata per porta¬ 
re a casa il più possibile; dalle 
magliette ai prosciutti, dai lerri 
da stiro agli asciugamano. 

Ora che l'armata si è prati¬ 
camente sciolta, possiamo 
senza ombra di equivoci par¬ 
lare di «fenomeno sovietico» 
nel ciclismo e rimpiangere il 
contributo che quella scuola 
avrebbe potuto fornire negli 
anni alla causa del pedale. 
Primo Franchini che nelI'SS 
portò la «nazionale rossa» al 
professionismo deve avere 
annusalo in tempo l'aria di di- 
sfacimento che tirava dalle 
parti degli Urali e ha dato il via 
libera al momento giusto. Che 
cosa sarebbe oggi l'Alfa Lum 
targata Urss con i contrasti et¬ 
nici sviluppatisi in patria? 
Qualche esempio’ Konyehev 
è russo, Abduiaparov è uzbe- 
ko. Tchmil moldavo, Pulnikov 
ucraino, Ugrumov lettone. Ep¬ 
pure molti di loro, interpellati, 
giurano che sarebbero andati 
d'accordo lo stesso e si sareb¬ 
bero comportali, all'accorren- 
za, come i due marciatori so¬ 
vietici giunti abbracciati al tra¬ 
guardo del Mondiali di atleti¬ 
ca di Tokio. 

L'equipe rossa comunque 
non c'è più. Esistono tanti sa¬ 
telliti. Konyehev si è portato 
all'olandese Tvm i fidi Usia- 
min e Vassili Jdanov; Ivanov, 
Klimov e Ugnamov vestono i 
colori della spagnola Seur 
nella quale approderà l'anno 
prossimo il neocampione del 
mondo dei dilettanti Victor 
Riaksinski: Ekimov e il giova¬ 
ne promettente ventenne DI- 
mitri Jdanov hanno un con¬ 
tratto con la Panasonic; Abdu- 
japarov e Pulnikov stanno alla 
corte di Chiappucci; Tchmil è 


accasalo con la belga Seft. ma 
nella prossima stagione entre¬ 
rà nel clan di Chioccioli e Bal¬ 
lerini; il nostro Pagnin nella 
spagnola Lutus-Festina ha im¬ 
paralo qualche parola di rus¬ 
so da cinque compagni dal 
nome impossibile. Chabaiki- 
ne. Gainetdinov, Vassilllchen- 
ko, Zobove Manullov. 

Ai Mondiali, pqi, hanno 
corso nuovi alfieri sovietici 
sconosciuti ai più (Topon- 
schev, Trubin, Perunovski, 
Saitov) che, in altre epoche, 
sarebbero stati scahabiati per 
spie e controllori al seguilo. 
Per contro la Federazione, 
con stile brezneviano, ha la¬ 
scialo fuori squadra il prono¬ 
sticato Konyehev e l'atteso 
Abdujaparov, rei di non esser¬ 
si presentali al campionato 
nazionale. Ha giovato questa 
dispersione? La stagione dice 
di si. Il professionismo non 
ammette rimpianti. Cqn una 
grande differenza rispetto al 
calcio: qui non ci si deve am¬ 
bientare in una città o in un 
paese ma in una nuova fami¬ 
glia, il gruppo. Il pedale è di¬ 
ventalo un circo mobile che 
cambia piazza tutte le sere: 
l'unica vera costante è quella 
di dormire e mangiare negli 
alberghi. 

Ognuno, ovviamente, ha i 
suol antidoti. Konyehev legge 
libri di fantascienza e sogna di 
vincere la Parigi-Roubalx; Ab¬ 
du accende la tv e guarda i 
cartoni animati; Ekimov si ad¬ 
dormenta pensando alla pi¬ 
sta; il giovanissimo Oimitri 
Jdanov sognando la Prospetti¬ 
va Nievski. Ma siamo certi che 
ad occhi chiusi risentiranno 
l'odore della steppa, immisi» 
neranno fiumi In piqna,. città 
innevate e pianure battute dal 
vento sentendosi fuori posto 
in un plotone di ciclisti sudati. 
Perché in fondo ci sembra 
quasi Innaturale che un sovie- 
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Ileo si metta a correre in bici¬ 
cletta. Non è cosP Che ci fa un 
uzbeko in testa al gruppo sen¬ 
za cammello? E un lettone in 
discesa. Finirà mica nel Balti¬ 
co? Quanto a Tchmil, essendo 
moldavo, sarebbe più utile 
che girasse su un cavallo inve¬ 
ce che su una Bianchi, non vi 
pare? Se si face.ssero i Mon- 




diali di carro armato sarebbe 
giustificabile una vittoria so¬ 
vietica. ma un Konyshev che 
rischia di battere Lemond è - 
fuori norma. Ecco allora che . 
al di là delle belle vittorie di 
quest'anno - il Mondiale in pi¬ 
sta di Ekimov, le vittorie al 
Tour, I succe.ssi di Tchmil, Pul¬ 
nikov al Giro e Ugromov alle 


/Xslurie - la truppa sovietica 
ha distrutto un bel numero di 
pregiudizi. A cominciare da 
quelli della compattezza, del¬ 
la scarsa affabilità e persino 
della pronuncia dei nomi. Ri¬ 
cordate Soukhourotchenikov, 
soprannominato diciolto let¬ 
tere (tante quante il suo no¬ 
me)? Non pensate, cari croni- 


Abdujparov 
festeggia 
con lo 

champagne la 
vittoria 

nell'ultimo Giro 
del Piemonte. 
Per l'uztseko 
un'annata 
davvero felice 
culminata con 
cinque 
successi di 
tappa al Tour 
de France e 
l'affermazione 
nella speciale 
classifica a 
punti 


sii. di esservi disfatti di lui. £ 
tornato a correre tra i dilettanti 
e. come ci segnala l'amico 
Enrico Trezzi, re delle statisti¬ 
che della bici, ha vinto que¬ 
st'anno il Giro del Cile. E se la 
prossima stagione tiovasse di 
nuovo una squadra professio¬ 
nistica spargendo il terrore 
nelle tipografie? 


L’uragano tv toglie ogni spazio alla fantasia. Io abbasso Taudio e ripenso a quando ero bambino 

Sul Berta punteg^ato dalla mimosa 


■NNIOILBNA 


■■ Quasi, quasi rimpian¬ 
go i tempi di quando da, 
bambino, salivo con mio 
padre da Oneglia in cima al 
Berta per vedere passare la 
Milano-Sanremo che, allo¬ 
ra. si svolgeva rigorosamen¬ 
te il giorno di San Giuseppe 
e rappresentava la prima 
gara importante della sta¬ 
gione. Non si sapeva niente 
o poco della corsa che arri¬ 
vava da luoghi che sembra¬ 
vano lontani come il Polo 
Nord; da Milano dove c'era¬ 
no la nebbia e la neve, dal 
passo del Turchino che im¬ 
maginavo un'alta monta¬ 
gna. Accanto all'Aurelia fio¬ 
riva la mimosa, qualche 
volta pioveva mentre neri 
nuvoloni correvano sospin¬ 
ti dal vento verso la Corsica. 

Nell'aria c'era un acre 
odore di benzina, in cima al 
Berta una grande folla, pas¬ 


savano le macchine del se¬ 
guito, qualcuno dai bordi 
della strada gridava nomi di 
corridori. «Dov'è Archam- 
baud?», il francese cui «Ge- 
pin» Olmo tolse il record 
mondiale dell'ora. «È imba¬ 
stito» rispondeva un «sui- 
veur» con gli occhialoni sul¬ 
la fronte, sotto il basco. Poi 
giù nella tortuosa discesa 
verso Oneglia. passando 
accanto alla «Villa Rossa» di 
Angiolo Silvio Novaro, quel¬ 
lo della «Piogerellina di 
marzo», accademico d'Ita¬ 
lia che quando ci fu il suo 
funerale scambiai i suoi 
colleghì accademici per 
ammiragli per via della felu¬ 
ca. 

Dopo Oneglia, niente più 
salite. Allora non si scalava¬ 
no né la Cipressa nè il Pog¬ 
gio. 25 chilometri di pianu¬ 
ra, accanto al mare, verso i 


fiori di Sanremo. E ci si met¬ 
teva accanto ad una radio 
di un bar o del vicino per 
sapere com'era finita. 

Adesso, con la tivù, si sa 
e si vede tutto. Fasi in diret¬ 
ta, fasi registrate. Soprattut¬ 
to si «sente troppo». Confes¬ 
so (ma devo usare questo 
verbo?) che qualche volta 
spengo l'audio per sottrar¬ 
mi al Vajont di parole che 
mi investono dal piccolo 
schermo. 

Intendiamoci: oggi è po.s- 
sibile vedere da vicino la 
crisi dell'Archambaud di 
turilo che ò «imbastito», la 
smorfia di fatica, quel peda¬ 
lare faticoso e, qualche vol¬ 
ta, in una «finestrella» il 
gruppo che incalza. Ma sa¬ 
rebbe bene darci il tempo 
di «vedere» senza essere in¬ 
calzati dalle parole, dai pa¬ 
reri, dalle interviste agli ex 
campioni, ai tecnici, ai gior¬ 


nalisti, ai patron, ai dirigenti 
sportivi, ai sindaci, agli as¬ 
sessori. Senza naufragare in 
un mare di informazioni .sul 
corridore in fuga, con cenni 
ai parenti fino alla terza ge¬ 
nerazione. 

Come in tutti gli sport, 
come in tutte le gare c'è 
tensione, sia quando il cor¬ 
ridore si batte contro gli al¬ 
tri concorrenti, sia quando 
corre contro il tempo. La¬ 
sciateci vivere questa ten¬ 
sione, questa partecipazio¬ 
ne davanti al televisore, la¬ 
sciateci, per un attimo, per 
dieci secondi, pensare, ri¬ 
flettere; lasciate, ogni tanto, 
che parlino le immagini. 
Non abbiate questa tre¬ 
menda paura del «vuoto»; 
lo riempiamo noi, lo riem¬ 
pie il film della corsa. 

Non costringete ex cam¬ 
pioni come Adorni e Gi- 
mondi a intonare il «Canto 


dell'ovvio» per cui le solu¬ 
zioni possibili in caso di 
una fuga sono due: o i fug¬ 
gitivi arrivano al traguardo e 
SI disputano la vittoria tra di 
loro o vengono raggiunti. 

Limitatevi all'essenziale, 
colleghi della Tivù, come fa 
Giacomo Santini nei suoi 
interventi dalla motociclet¬ 
ta. 

Non diteci che Bugno si 
accosta all'àmmiraglia per¬ 
chè lo vediamo anche noi; 
non imitale i telecronLsti 
delle partite di calcio che, 
stresso, fanno una radio- 
cronaca per dirci, mentre 
seguiamo l'azione, che il 
portiere ha bloccato un tiro 
a fatica. Risparmiate la vo¬ 
stra ugola e le nostre orec¬ 
chie. Soprattutto lasciateci 
un margine, un piccolo 
maigine, per la nostra fan- 
tasi.i. Un tempo, quando 
salivo il Berta punteggiato 


dalla mimosa, non sapeva¬ 
mo niente. Adesso sappia¬ 
mo troppo, non riusciamo 
più a immaginare niente. 
Quando c'è un corridore in 
fuga, talvolta spengo l'au¬ 
dio e mi domando; a che 
cosa penserà? Ad una vitto¬ 
ria che renderà più presti¬ 
gioso il suo «palmares», se è 
un campione, o ad un suc¬ 
cesso che gli assicurerà un 
contratto se è un corridore 
di secondo o terzo piano? 
Magari, penso, maledice il 
giorno che ha deciso di fare 
il corridore oppure ha la le¬ 
sta vuota di pensieri, gli oc¬ 
chi sono pieni dell'asfalto 
che scorre; oppure, ancora, 
ha paura di una foratura, di 
un incidente. Chi lo sa? Ma 
non si può fantasticare: 
naufraghiamo, e non dol¬ 
cemente come un celebre 
poeta, in questo mare di 
parole. 
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Pedalando pedalando 


PAGINA 7 L’UNITÀ 


La corsa a tappe italiana è stata quest’anno senza tregua 
quella francese ha offerto solo una maestosa kermesse 
Da sempre due leggende e due competizioni molto diverse 
da una parte la grandeur, dall’altra il fascino della fatica 

E il Giro batte il Tour 





Campionati Nazionali Vincitore 

Italia (Giro del Friuli) Bugno 

Belgio Van Ittorbeeck 

Colombia Otalvaro 

Francia DeLasCuevas 

Germania Boden 

Olanda Rooks 

Gran Bretagna Smith 

Spagna J.C.Gonzales 

Svizzera Oufaux 

Urss TchmII 

Usa Phinney 

Gare In Salita Vincitore 

Cronoscalata della Futa Bugno 

Trofeo dello Scalatore (1* prova) CassanI 

Trofeo dello Scalatore (2* prova) CassanI 

Trofeo dello Scalatore (3* prova) Dalla Santa 

Trofeo Seal, (classificafinale) CassanI 

Scalata del Montjuich RIncon 

A Cronometro Vincitore 

G.P. Merckx Breukink 

G.P. delle Nazioni (finale Cdm) Rominger 

FIrenze-Pistola Rominger 


Due Immagini francesi: la crono- 
metro a squadre e il plotone termo 
per lo sciopero 


Prove a tappa Vincitore 

Ruta del Sol Lezaun 

EtoiledeBesseges VanHooydonck 

Giro del Mediterraneo Anderson 

Vuelta Valenciana Mauri 

Settimana Siciliana Anderson 

Vuelta Murcia Villanueva 

Settimana Catalana Roche 

Criterium Internazionale Roche 

Tre Giorni di La Panne Nijdam 

Tourdu Vaucluse Indurain 

Giro della Calabria Botarelli 

Giro dei Paesi Baschi Chiappucci 

Girod'Aragona Corredor 

Girodi Romandia Romiger 

Quattro Giorni Dunkerque Motte! 


Giro d’America 
Giro del Trentino 
Tourdel'Oise 
Tourd'Armorique 
OauphineLibèrè 
RouteduSud 
Giro di Svezia 
Giro del Lussemburgo 
G.P. Midi Libre 
Sublda Arrate 
Giro di Puglia 
Giro del Portogallo 
Vuelta Burgos 
Girod'Olanda 
Giro di Catalogna 
GIrodTrIanda 


Breukink 
Sierra 
W. Neiissen 
J. Simon 
Herrera 
Dufaux 

M. Andorsson 

Theunisso 

D.Lassane 

Bugno 

Fontanelli 

Silva 

Delgado 

Maassen 

Indurain 

Kelly 



RIMOMU8UMICI 


■i II Tour è una leggenda. 
Ma anche il Giro è una leg¬ 
genda. Queste gare enormi, 
di sconfinato spessore, lun¬ 
ghe, tormentate da tutto, ge¬ 
lo, vento, ala. neve non pos¬ 
sono che essere leggenda. 
Sono costruite sulla fatica e 
la fatica è qualcosa che la 
gente rispetterà sempre. 
Quest'anno abbiamo, visto 
un Giro meraviglioso e un 
Tour cosi cosi. Il cosi cosi 
vuol dire che per troppe tap¬ 
pe la grande vicenda france¬ 
se è vissuta sulla sagra di 
paese, sulla bravura coreo- 
grafica delTorganizzazione. 
sul semplice attraversare la 
Francia senza perù offrire al¬ 
la gente vere tappe e cioè il 
senso autentico basato sul si¬ 
gnificato tecnico e sulla fati¬ 
ca. 

E ci si chiede: «É stato più 
bello 11 Giro o il Tour?». La 


domanda è in un certo senso 
oziosa perché quando si pe¬ 
dala sulle strade di un grande 
paese come la Francia con 
escursioni Spagna la fatica è 
comunque II. Ma se la fatica 
non la si esalta con le salite 
che hanno cadenzalo la cre¬ 
scita della leggenda allora si 
che si può pensare che forse 
il Giro ha dato qualcosa di 
più. E in effetti il Giro non ha 
avuto tregua mentre il Tour 
ha raccontalo a lungo solo il 
contorno e cioè la colossale 
e alfascinante kermesse che 
lo accompagna. 

Il Tour è la Francia mentre 
non sono convinto che il Gi¬ 
ro sia l'Italia. Ecco, il Giro d'I¬ 
talia è una bellissima corsa a 
tappe che spesso inventa im¬ 
prese da libri di storia, 11 Tour 
è la campagna francese, la 
montagna francese, la città 
francese, lo spirito della 


Francia, perfino la grandeur 
francese. È un legame con la 
rivoluzione e con Napoleo¬ 
ne. 11 sangue e la carne dei 
francesi. Il Tour lo ha vinto, 
una volta, un buon corridore 
dal nome slavo. Roger Wal- 
kowiak. Il modesto ma solido 
francopolacco anticipò di 
r25" Gilbert Buavin. Quarto 
fu Federico Bahamontes e 
quinto Nino Defilippis. 

La famiglia Walkowiak era 
una delle tante famiglie po¬ 
lacche che avevano raggiun¬ 
to la Francia per trovare un 
lavoro e magari una nuova 
patria. E i francesi l'adottaro¬ 
no. Erano minatori, contadi¬ 
ni, musicisti, bottegai, mura¬ 
tori. Non c'era nessuno con 
la voglia di lavorare che non 
fosse in grado di penetrare lo 
chauvinismo francese e di¬ 
ventare francese. Fiyderyk 
Chopin, il meraviglioso musi- 



LE CLASSICHE 

PRIMO 

SECONDO 

TERZO 

Milano-Sanramo 

Chlappuccl 

Sorensen 

Vanderaerden 

Giro delle Fiandre 

E. VanHooydonck 

Musseuw 

Sorensen 

Gand-Wewelgem 

Abdujaparov 

Cipollini 

Ludwig 

Parigl-Rubaix 

M. Madiot 

Coletti 

Bomans 

Freccia Vallona 

Argenlln 

Criquellon 

Chiappucci 

Liegi-Bastogne-Liegi 

Argenlln 

Criquelion 

Sorensen 

Amstel-Gold Race 

Maasaen 

Fondriest 

De Wolf 

Wincanton Classic 

VanLancker 

Golz 

Goessens 

G.P. San Sebastiano 

Bugno 

Delgado 

Fondrleil 

Campionato di Zurigo 

Musseuw 

Jalabert 

SclandrI 

Campionato del mondo 

Bugno 

Rooks 

Indurain 

Pangi-Bruxelles 

Holm 

Ludwig 

Musseuw 

Gp della Americhe 

Van Lancker 

Rooks 

Early 

Parigi-Tours 

' Capiot 

Ludwig 

Verhoeven 

Girodi Lombardia 

Kelly 

Gayant 

Ballerini 

GARE A TAPPE 

PRIMO 

SECONDO 

TERZO 

Girodi Spagna 
Girod'ltalla 

Mauri 

Indurain 

Lejarreta 

Chioccioli 

CbiappuccI 

Lem 

Girodi Svizzera 

Roosen 

Richard 

Hampsten 

Girodi Francia 

Indurain 

Bugno 

ChiappuccI 

Parigi-Nizza 

Rominger 

Jalabert 

Gayant 

Tirreno-Adriatico 

DiazZ-abala 

Ghiotto 

Alcala 

Girodi Romandia 

Rominger 

Minar 

Carter 

cista malinconico che 

con- aver sentito Giacomo Santini. 



quistò Parigi e il cuore di 
óeorges Sand, divenne Fré- 
déric Chopin, pronunciato 
Sciopèn, Pure lui era la Fran¬ 
cia, 

E dunque il Tour è la Fran¬ 
cia mentre il Giro è solo una 
corsa a tappe. 

Resta la domanda se il Gi¬ 
ro sia stato più bello del Tour 
ed è una domanda facile che 
presuppone una facile rispo¬ 
sta. SI, il Giro è stato più bello 
del Tour e non di poco. Il 
Tour è stato costruito su Greg 
Lemond perché attorno allo 
strano corridore americano 
che sa esser bravo soltanto 
due volte l'anno ruotavano 
interessi colos.sali. Ricordo di 


ri! dio e telecronista della Rai, 
in un •Gieire» al mare, di 
mattina. Disse, dopo la tappa 
a cronometro che aveva per¬ 
messo aU'americano di con¬ 
quistare la maglia gialla, che 
il Tour aveva trovato il padro¬ 
ne. E che era finito. In realtà 
non era ancora cominciato. 
Credo che Giacomo Santini 
abbia detto le cose che ha 
detto perché condizionato 
da un Tour costruito su Greg 
brmond. Probabilmente non 
ci credeva ma l'ha detto. 

I francesi adottarono Fau¬ 
sto Coppi che divenne Postò 
Copi. Non era più un corrido¬ 
re italiano, era il re del Tour. 
F. d'altronde la Francia è sta¬ 



Prove In Linea 

Vincitore 

G.P. intornationaleduCatè 

Ramirez 

Ronda dei Pirenei 

Pleters 

G P de Bessages 

V.Hooydonck 

G.P diAlbacele 

Pagnin 

Trofeo Puig 

Kappes 

TourHaulVar 

Caritoux 

G P. di Cannes 

Y Madiot 

G P di Wielerrevue 

De Wilde 

Het Volk 

Kappes 

Trofeo Pantalica 

Sunderland 

Kurn-Bruxelles-Kurn 

Dauwe 

Giro dell'Etna 

Cipollini 

Trofeo Laigueglia 

Richard 

Giro della Campania 

NIcolettI 

G.P. Herelbeke 

Ludwig 

Giro Provincia R. Calabria 

Ferrigalo 

Freccia del Brabante 

V Hooydonck 

Parigi-Camembert 

Holm 

P.G di Rennes 

Andersen 

Prixde Denain 

Moncassin 

G.P. Cerami 

Tchimil 

G.P del'Escaut 

Cipollini 

G.P. Industria e Commercio 

GslletchI 

Milano-Vlgnola 

Marti nello 

Tour Nord Ouest Svizzera 

Baguet 

Giro della Vandea 

Naessens 

GP Industria e Artigianato 

Fareain 

Henninger-T urn-Frankfur* 

Bruyneel 

Giro dell'Appennlno 

De Wolf 

G.P, Vallonla 

V. den Abbele 

Giro di Toscana 

Lem 

G.P. Camalore 

Faredn 

Trofeo Matteotti 

Stelger 

Giro dell'Umbria 

Rocchi 

Tre Valli Varesine 

BontampI 

Coppa Bernocchi 

G. Furlan 

Coppa Agosloni 

CassanI 

G.P. Sanson (1* prova) 

Tchmil 

G.P. Sanson (2* prova) 

Argenlln 

G P. Sanson (3* prova) 

ChiappuccI 

Giro del Veneto 

Pagnin 

Trofeo Maslerrer 

Elliot 

Cronostattetta (p. in linea) 

Baldato 

Giro del Lazio 

Tati 

G.P, Fourmies 

Lacresslonier 

Giro dell’Emilia 

CassanI 

Coppa Piacci 

Dutaux 

Girodi Romagna 

Ballarini 

Coppa Sabatini 

Chioccioli 

MilanO'Torino 

CassanI 

Giro del Piemonte 

Abdujapara 


ta ed è piena di atleti francesi 
di origine italiana; Marinelli, 
Cantoni, Platini, Spanghero, 
Ciolani, Combin, Maset. Ale¬ 
si. Ciclismo, rugby, atletica, 
calcio, automobilismo, 
Ricorderemo il Giro di 
Franco Chioccioli. Un po' 
meno il Tour di Miguel Indu- 
rain anche se è assai proba- 


Uno sport che non è mai ridicolo 
e che non attira sarcastici sberleffi 

Dramma, poesia 
commedia... 

Ma satira proprio no 


ANDREA ALDI* 


bile che ricorderemo di più il 
corridore spagnolo. Ma resto 
dell'idea che Tour e Giro sia¬ 
no due corse a tappe profon¬ 
damente e intensamente di¬ 
verse. per quanto fuse insie¬ 
me dalla fatica, dai campio¬ 
ni, dalle impre,se. dalle salite, 
dalla passione sconfinata 
della gente. 


M Dramma, poesia, com¬ 
media, al limite. Ma satira 
proprio no. Il circo professio¬ 
nistico a due ruote non .sem¬ 
bra offrire lauti ocelli di 
sberleffo a chi campa one¬ 
stamente di sana indignazio¬ 
ne e di feroci scorticature alla 
pelle del potere (<-' dei po¬ 
tenti). Volete mettere la dif¬ 
ferenza tra uno strafalcione 
sottoporta di Totò Schillaci 
(da qualche tempo ba.sta il 
nome a muovere il buonu¬ 
more) e una rovinosa caduta 
di ciclisti sul pavé della Pari- 
gi-Roubaix? Anche in questo 
secondo caso all'origine del 
trambusto ci sarà stata gof¬ 
faggine, un qu/c/di congenita 
broccheria. una bella cuc¬ 
chiaiata di superbia. Ma non 
si ghigna. Per il «liscio» di To¬ 
tò, incarnazione calcistica 
della Duna (altra bizzarra 
creatura della possente 
Fiat), invece si può, sì deve. 
Centra quindi lo .scarso ac¬ 
cesso ai mass media, c'entra 
l'assenza di divismo isterico, 
c'entra la penuria di skon- 
volts, curve, ultras, paghe mi¬ 
liardarie, Zeffirelli attorno al 
ciclismo. Solo il Moser del re¬ 
cord dell'ora, con casco da 
parrucchiera e ruote in kn- 
ptoiiite avrebbe potuto sobil¬ 
lare l bassi istinti di Cuore, 
ma non eravamo ancora na¬ 
ti. 

Per umanissimo parados¬ 
so, il cattivo gusto e esagera¬ 
zione, che invitano al per¬ 
nacchie liberatorio, alligna¬ 
no non tra i mestieranti del 
ciclo, e neppure tra i più ac¬ 
caniti è impossibile dilettanti 
è impossibile prendersela 


con certi .settantenni del Pe¬ 
dale Ravennate che mastica¬ 
no ancora strada coi polpac- 
cioni grossi, lucidi e duri co¬ 
me provole: loro, dolcissimi, 
mentano l'elegia). Dentro il 
mirino della satira - e dell'i¬ 
ronia - entra a pieno titolo - 
ecco il paradosso - l'uomo 
comune di fine secolo. Non ; 
più costretto all'uso del ciclo ' 
per lavoro c scarsa ftecunia, ' 
egli suole montare a cavallo 
di costose due ruote per pura ' 
ostentazione. Per mostrarsi ' 
ancora più gonzo, insomma. 
Dì qui la legittima, equazione ' 
tra fuoristrada telefonini e 
mountain-bike. Il povero 
gonzo che va a comprare le . 
bietole in jeep a Milano a Fi¬ 
renze a Na)>oli è lo stesso 
gonzo che spende un milio¬ 
ne per una bicicletta con di¬ 
ciotto cambi (shimano, na¬ 
turalmente) e la usa in disce¬ 
sa o in pianura, 1 più intelli¬ 
genti tra loro se ne servono 
anche in salita, ma con rap¬ 
porti tali che pedalano frene¬ 
ticamente per fare sette cen- - 
timetri. Risultato: nonostante 
siano più intelligenti della 
media dei gonzi, fanno lo 
stesso una bella figura da 
gonzo. 

Un discorso a parte meri¬ 
terebbero le tenute «sportive» 
indossate per l'occasione: 
tutta viola, gialla e verde, fa¬ 
scia tergisudore e figlio pic¬ 
colo da insultare. Ma qui si ri-, 
schia di arrabbiarsi sul serio. 
Lasciamo perdere, che è me¬ 
glio Bincoletto. 

* Sottocommissiane turismo, 
sport e tempo libero 
della redazione di Cuore 


Nel mondo la bicicletta batte l’automobile 2 a 1. E non è che rinizio... 

Un velcxdpede lanciato nel Duemila 


PIER AUGUSTO STAGI 


■E Forse p>ochl lo sanno, 
ma la cara, vecchia biciclet¬ 
ta è il mezzo di trasporto più 
usato alle soglie del Duemi¬ 
la. Da uno studio condotto 
dalla Woridwatch (l'istituto 
americano che da anni si 
occupa della salute e dell'e- 
quilibric ecologico del pia¬ 
neta), attualmente circole¬ 
rebbero due biciclette per 
ogni automobile e la cifra 
pare sia in continua crescita. 

Insomma, la bicicletta è 
un veicolo che continua ad 
avere un grande succes.so se 
sì considera che ne esistono 
già ben ottocento milioni di 
esemplari e che se ne pro¬ 
ducono quansi cento milio¬ 
ni l'anno, tre volte in più del¬ 
le automobili. In testa alle 
classifiche dei paesi con il 
maggior numero di biciclet¬ 
te circolanti, troviamo l'O¬ 
landa, con una media di vei¬ 


colo ogni 0,79 abitanti; .se¬ 
gue la Cina con una percen¬ 
tuale leggermente inferiore, 
lo 0,74, ma una consistenza 
numerica più elevata .se si 
pensa al numero degli abi¬ 
tanti (che supera il miliar¬ 
do). In Italia il parco circo¬ 
lante è di circa venti milioni 
di veicoli ma la stima dei ci¬ 
clisti, cioè di quelli che usa¬ 
no regolarmente le due ruo¬ 
te, è di circa dieci milioni. 
Una cifra questa di tutto ri¬ 
spetto, se si pensa alla totale 
mancanza di piste ciclabili e 
la scarsa considerazione in 
cui è tenuto il ciclusta sulle 
strade cittadine. Il settore 
delle due ruote, comunque, 
sta attraversando un buon 
periodo. 

Dopo gli anni del boom, 
registrati nell'SS, dove si è 
persino superato di 150,000 
unità il traguardo dei tre mi¬ 
lioni. il mercato si è as.sesta- 


to c gode di buona salute. 
Qualcosa è però cambiato: 
chi compra una bicicletta, 
oggi, non lo la più perché 
duri nel tempo. Oggi la bici¬ 
cletta deve essere come lo 
Swatch: bella, funzionale, 
colorala e soprattutto alla 
moda. Insomma, la biciclet¬ 
ta è divenuto un oggetto di 
puro consumismo. Insom- 
ma, il mercato va piuttosto 
bene e regna un moderato 
ottimismo, specialmente se 
si aggiungono alle cifre for¬ 
nite dall'Ancma, l'a.ssocia- 
ziono nazionale di catego¬ 
ria, quelle del «sommerso» 
che, in questo settore è mol¬ 
to consLStenle, Alle 250 
aziende riconosciute come 
costruttori «ufficiali», vi sono 
un altro SQ% di pìccole 
aziende, di as.semblatori e 
artigiani, che costruiscono, 
spesso a mano, dei veri e 
propri gioiellini. Da un lato, 
quindi, le fabbrichette, dal¬ 


l'altra la produzione indu¬ 
striale. Da una parte gli 
esempi di piccola imprendi¬ 
torialità come la Cicli Mo.ser 
o la Colnago, dall'altra, vere 
e proprie industrie come la 
Bianchi, sextietà del gruppo 
Piaggio, che si trova non tan¬ 
to a fare i conti con i più pic¬ 
coli e flessibili concorrenti di 
casa, ma .soprattutto con le 
industrie di Taiwan e Singa¬ 
pore. 

A settembre comunque è 
arrivata anche in questa di¬ 
rezione una buona notizia. 
Dopo continui tentativi da 
parte dell'associazione eu¬ 
ropea dei costruttori di bici¬ 
clette nei confronti della Cee 
e delle associazioni nazio¬ 
nali è stata finalmente rego¬ 
larizzata la posizione doga¬ 
nale (il dazio sarà del 17“.) 
per le biciclette provenienti 
dalla Cina. Ad ogni buon 
conto, la bicicletta procede 
festante por la sua strada. 



Questo è per altro quello 
che ci è parso di vedere al¬ 
l'ultimo salone del ciclo e 
motociclo. Alla rassegna 
biennale di Milano, si è po¬ 
tuto tastare bene il polso ad 
un mercato in piena evolu¬ 
zione e in buona salute, gra¬ 
zie soprattutto al grande 
bcKjm riscosso negli ultimi 
anni dalle mountain-bike, 
che hanno ridato ossigeno e 
linfa all'intero mercato, che 
è tornato a vendere non solo 
•rampichini» ma biciclette di 
ogni tipo. Il salone di que¬ 
st'anno sarà comunque ri¬ 
cordato come il salone dei 
colori e della moda. Le due 
ru.ge hanno scoperto la fan¬ 
tasia e sembrano spesso ve¬ 
re e proprie tavolozze di pit¬ 
tori. Un modo come un altro 
di rendere le nostre città, 
.sempre più intasate di traffi¬ 
co e grige, un pochino più 
colorate, allegre e respirabi¬ 
li. 



Sul podio 

c’è anche il pedale 

lOOK 


Da Chioccioli (Giro (d'Italia) 
a Indurain (Tour de France) 

Da Bugno (campionato del mondo) 
a Fondriest (Coppa del Mondo) 
i campioni 

usano sempre il pedale 


lOOK 
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Mondiale al Ciocco, le «gomme grasse» 
hanno definitivamente conquistato 
la loro dimensione agonistica 
Con ritalia ottima protagonista , % J 


Oltre 25mila spettatori e un bilancio lusinghiero 
per uno spettacolo che ci ha regalato anche 

tre splendide maglie iridate 
Una è andata airincredibile Maria Canins 


La mountain bitte non è solo tempo libero e divertimento 

ma è diventata disciplina agonistica 

tanto che si prospettano anche gare 

alle Olimpiadi di Atlanta 

In basso Golinelli un anno nero 
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La mountain-bike trova Toro 


P)m AUGUSTO STACI 


■i Forse non è più nem¬ 
meno il caso di trattare il 
mountain-bike come sem¬ 
plice fenomeno di costume 
La seconda edizione dei 
mondiali tenutasi in Tosca¬ 
na sulle verdeggianti e pa¬ 
noramiche alture del Ciocco 
(dal 29 settembre al 6 otto¬ 
bre) ha sancito in maniera 
inequivocabile la nuova di¬ 
mensione delle «gomme 
grasse», uscite una volta p>er 
tutte dall alveo del semplice 
entusiasmo e dell improvvi¬ 
sazione Per raggiungere la 
matuntù, la mountain-bike 
doveva necessanamente co¬ 
struirsi una credibilità agoni¬ 
stica (senza per questo in¬ 
taccare o mettere in discus¬ 
sione le già acquisite valen¬ 
ze ecologiche) elevando i 
SUOI contenuti tecnici e pro¬ 
ponendo agli appassionati, 
nomi di atleti capaci di ecci¬ 
tare la fantasia degli sportivi 
Al Ciocco I impresa è per¬ 
fettamente riuscita, tanto 
che non è impossibile prefi¬ 


gurare l'ammissione della 
Mtb (sia pure preliminar¬ 
mente a titolo dimostrativo) 
ai Giochi Olimpici di Atlanta 
del 1996 

Organizzaton e tecnici 
hanno dunque tirato le som¬ 
me di un mondiale che ha 
confermato la crescita ago¬ 
nistica della mountain-bike 
Dopo il debutto americano 
di Durango. dove gli atleti di 
casa dominarono in lungo e 
in largo, l’edizione del Cioc¬ 
co ha segnato un significati¬ 
vo passo avanti L'Europa ha 
raggiunto e superato gli 
americani e il contenuto tec¬ 
nico delle gare è sostanzial¬ 
mente cresciuto Gli ameri¬ 
cani, è vero, hanno domina¬ 
to nella specialità forse più 
prestigiosa, il Cross Country 
(gara di fondo) ma non so¬ 
no neanche qui i marziani di 
una volta L Italia da questo 
mondiale ne è uscita molto 
bene sia dal punto d. vista 
organizzativo, che da quello 
dei nsultati Oltre 25 mila gli 


spettatori paganti hanno se¬ 
guito la settimana di gare 
mentre gli intnti pubblicitari 
e di diritti televisivi sono stati 
sufficienti per chiudere il bi¬ 
lancio in pareggio (I investi¬ 
mento è stato di un miliar¬ 
do) Nello sport quello che 
conta ad ogni modo sono i 
risultati e i nostri con sei 
medaglie di cui tre doro 
hanno dimostrato di saperci 
fare Nel medagliere 1 Italia 
la troviamo subito dietro la 
Svizzera e gli Stati Uniti In 
maglia iridata sono tornate a 
casa I «eterna" Maria Canins 
che ha dominato nel fondo 
tra le veterane la venticin¬ 
quenne veronese Giovanna 
Bonazzi e il diciasettenne 
bergamasco Bruno Zanchi 
dominatori entrambi nell 
prova di discesa (down- 
hill) 

Giovanna Bonazzi ù una 
ragazza veronese di 25 anni 
un tipo molto esuberante e 
dall intelligenza vivace Do¬ 
po una maturità scientifica si 
ù diplomata all Isef e attual¬ 


mente lavora in una ditta ve¬ 
ronese che produce insegne 
luminose mentre d inverno 
fa la maestra di sci Ha sco¬ 
perto la mountain-bike qua¬ 
si per caso grazie al cogna¬ 
to Claudio Percrvalle, biker a 
sua volta 

Brano Zanchi è invece il 
(jupillo di Felice Gimondi 
Bergamasco di Zogno, t8 
anni compiuti questo mese 
Zan< hi lavora come appren¬ 
dista alla Vaporella di Sedn- 
na il paese che ha dato I na 
tali a Gimondi uno dei più 
amati e grandi campioni del 
ciclismo Italiano, oggi impe¬ 
gnato come dirigente della 
squadra corse Bianchi E 
stato proprio il campione 
bergamasco a spronarlo e a 
credere ciecamente in lui 
Dopo aver perso il titolo tri¬ 
colore infatti a causa di un 
banalissimo incidente mec¬ 
canico Zanchi si è rifatto 
prima vincendo il titolo eu¬ 
ropeo e poi il mondiale al 
Ciocco 

Di Maria Canins c è invece 


ben poco ancora da dire E 
un fenomeno e basta All età 
di 42 anni nesce ancora a fa¬ 
re cose straordinarie Fino 
all altro ieri concepiva il Mtb 
con uno spinto prevalente¬ 
mente escursionistico Certe 
discese le facevano rizzare i 
capelli Poi. a poco a poco 
la straordinaria atleta della 
Val Badia (un esempio mul- 
tisportivo inawicinabile) ha 
iniziato a prendere confi¬ 
denza con il mezzo manda¬ 
no ir frantumi i sogni di coc¬ 
cio delle più blasonate abete 
americane Una maglia iri¬ 
data (la seconda della car¬ 
riera visto che nell 88 a Re- 
naix conquistò il titolo ioda¬ 
to nella prova della 50 Km a 
squadre su strada). che si va 
ad aggiungere a quella trico¬ 
lore conquistata, sempre al 
Ciocco sette giorni prima 
Due mondiali venlinove ti¬ 
toli Italiani racimolati in cin¬ 
que discipline differenti (sci 
di fondo corsa campestre 
ciclismo ski-roll e moun- 
tain-bike) sono le perle di 
una camera impetibile 


In pochissimi anni gli azzurri hanno perso la leadership della disciplina 

In pista è arrivato il testa-coda 


■■ Ho un appuntamento 
con un bc! grup;x> di persone 
che in tempi piu o meno Ionia 
ni hanno onoralo la bandiera 
de! ciclismo Sarò presto al di 
ciotlesimo raduno delle Clone 
Tnvenetc e mi tufferò nel pas 
saio in una giornata che non 
dimenticherò il presente Gen 
tc legata allo sport della bici 
eletta da sempre e in un modo 
o nell altro ancora sulla brec 
eia pcrchò certi amori non fini 
scono mai quando sono una 
scelta di vita e figli di una terra 
dove alberga la tradizione de* 
gli uomini umili forti e genero 

SI 

Una rimpatriala penserò 
qualcuno ma io non vedo re¬ 
torica nelle figure di Giordano 
Cotlur Guido De Santi Gio 
vanni Roma Angelo Coletto 
Renato Giusti Vito Favero 
Bortolo Bof Cesare c Giovanni 
PtnareUo Andrea Barro Gio 
vanni Boffo Aldo Moser Alfre¬ 
do Sabbadin Aurelio Cestan 
Luciano Scavo Mano Boccia e 
Mano Fraccaro Vedo in loro 
qualcosa che si è trasmesso 
che ù stato percepito e che ah 


il’ ' ' 


Contropedale 

Vecchie 

glorie? 

No, maestri 


mcntd le giovdni schiere di og 
gl il ha un bel dire che tulio ò 
cambialo che il ciclismo di 
trema quaranta cinquanl an 
ni fa era diverso più eroico e 
genuino piu credibile ma nel 
venezianoRoberto Pagnin non 
VI sembra di scoprire iTDe San 
Il sempre in fuga nonostante i 
rimbrotti di Coppi'’ Non vi pare 
che nel vicentino Rebellin ci 
sia qualcosa di Cotlur’’ Non ò 
forse vero che il coraggio e la 
tenacia di Aldo Moser si sono 
ntrovati nel 'rateilo Francesco’’ 
Epoche dillcrcnh ma anche 
una continuità di valon che Al 
Iredo Martini ha nmarcalo in 
una lunga inlervisla apparsa 
sull Unita il 23 aprile dell 89 ad 
opera di Folco Portman «Dillo 
dillo che questi ragazzi che 


scelgono di andare m biciclei 
la oggi in questo mondo so 
no da ammirare o da conside 
rare anche solo per queslo lai 
lo per questa scelta che com 
porta sacrilici supcrion a quelli 
di qualunque altro sport» 

Le «vecchie glone che in 
centrerò a Castelfranco Vene 
lo sono siate e continuano ad 
essere dei buoni insegnanti Si 
può leggere II passato in vari 
modi ma non si ò realisti 
quando vengono meno la rieo 
noscenza c I alfctlo per i com 
don di ieri che hanno costruito 
per I Lorridon di oggi Senza 
queslo filo non awemmo una 
stona cosi lunga e cosi ricca di 
contenuti umani la stona del 
I uomo che pr-dalando porta 
un messaggio antico pulito e 
civile 

Maurizio Fondriest trentino di 
CIcs ha s'xisdlo Ornella Slrin 
ghelti Un passo che solita 
menle significa tranquillità e 
prospt ntà per un alida È stato 
cosi per Cianni Bugno può es 
sere altrettanto per Maurizio 

r^C/srr 


SM 


■■ Se ò vero che nell arco di 
un paio danni il ciclismo ita¬ 
liano ò passato dalla povertà 
alla ncchezza nell attività su 
strada ò altrettanto vero che 
nel settore della pista i nostri 
atleti sono precipitali dalle po 
sizioni di lesta alle posizioni di 
coda. Specchio di questo de 
cadimento i nsullali dei cam¬ 
pionati mondiali Pnmi nel me 
dagliere di Lione 89 con3 ori 
d argenti e 2 bronzi terzi nel 
90 sul tondino del Giappone 
i on 2 on 2 argenti e 1 bronzo 
e noni sul tabellone di Stoccar¬ 
da 91 dove avendo raccolto 


appena due argenti con Coli 
nelli (keinn) e Solari (mezzo¬ 
fondo) siamo dietro a Germa 
ma Olanda Francia Australia 
Svizzera Urss Spagna o Au 
stna Come a dire che in vista 
delle Olimpiadi di Barcellona 
92 c ò poco o nulla da spera 
re Una crisi profonda unacnsi 
comunque prevedibile perche, 
da tempo siamo deboli alla 
base perché non avendo co 
situilo SI raccoglie meno del 
previsto quando quel quattro o 
cinque elementi abbastanza 
quotati vengono meno ai prò 
nostici della vigilia Vedi il già 


citalo Golmelli vedi Principal 
mente il quartcllo dell inseguì 
mento specialità olimpica che 
in alcune occasioni é stata il 
nostro flore all occhiello <■ clic 
da un paio d anni mostra I Ita 
Ila c'immatd nelle qualifica/io 
m, vedi il mezzofondo proics 
sionisti torneo in cui a buttarci 
giù dal trono é sl<ito il ciuaran 
tenne Clark vedi il tendem 
cioè un altra botta (campioni 
nel 90 soltanto quarti a Sloc 
carda) e-fermiamoci qui di 
mentichiamo per un momento 
le altre delusioni 
Dobbiamo però insistere 


sulle cause della cnsi Cause 
derivanti dalla scarsità degli 
impianti di palazzciti aicoper 
lo dove gestire 1 attività inver 
nate poche riunioni poca 
propaganda cipoi una Feder 
calcio che promette piani di n- 
nascila assistenza tecnica ed 
economica alle società senza 
però passare dalle chiacchiere 
ai falli Promesse di un inler 
vento seno anche dopo il falli 
mento di btoccarda 1 impegno 
del prc sidonte Omini per la co 
stituzionc di un club azzurro 
della pista e a queslo punto 
credo propno che mentire an 


cora sarebbe il colmo dei col 
mi che bisogna alfronlare con 
inlelligciiza e perseveranza i 
problemi tecnici c organizzati 
vi che SI deve voltar pagina 
una volta per sempn* 

Voltar pagina anche con 
I ausilio di un vero e pro|>rio 
calendano Diminuire le gare 
su strada come viene richiesto 
da piu parli e portare Bugno 
Indurain Chiappucci c com 
pagni SUI tondini giusto come 
avveniva ai tempi di Anquelil c 
Coppi quando il velodromo 
Vigorelli registrava il «tutto 
esdunio» CCS 
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Anno trionfale, 
soliti problemi 

Non sempre 
la ruota 
gira nel verso 
giusto 

NEDOCANiffì 


■■ \nndt 1 inonfalt per il ci 
disino Ita]) ino \d nome di 
Busjnu ina non s^)lo b Bugno 
Dopo I inno nero l‘J8d le due 
mole d//urrc sono ritornate 
sulla vetta dei mondo Solo 
dalla pista sono venute le note 
dolenti ma questo ù un male 
ormai cronico che qualche 
mcKJagiia c qualche annata 
fortunata a volte tanno dimen 
ticarc ma che ò problema lut 
l iltro che risolto Una ventata 
di ottimismo ha invaso stanze 
c corridoi della federazione di 
VI 1 U opoldo ^rancheUl I din 
genti SUI quali stavano per 
piovere attacchi e cntichc nn 
graziando Bugno e SOCI tirano 
un sospiro di sol)ic*vo L antica 
e bella disciplina è tornata a 
nove colonne sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali sportivi spole 
stando per ciuaiche giorno 
anche il re calcio ha conqui 
stato m iggiori spazi in 1v sai 
vo deprecabili •cadute- ntor 
nata i far gioire e soffrire gh 
sportivi ad appa.ssionare ad 
animare discussione Propno 
come ai bei temr)' 

Tutto bene allora'’1^ Fede 
razione può avviarsi tranquilla 
al congresso del 1992 senza il 
pencolo di nuovi scossoni’’ l! 
presidente Omini lo spK’ra ma 
non crc*do che sarò veramente 
tutto tranquillo Problemi - e 
grossi - da risolvere ne esisto 
no tuttora c poi non sempre 
funziona I automatismo vitto 
ne-consenso Se inoltre vera 
mer'c Omini ha intenzione di 
spostare a livello inlemaziona 
le la sua attività puntando alla 
presidenza della Federazione 
mondiale è del tutto evidente 
che SI aprirà da noi una guerra 
di successione non cerio in¬ 
cruento Parlavamo di proble 
mi Non sono pochi al di là 
delle carenze della pista (che 
significa pure carenza di im¬ 
pianti di cui SI parìa da anni 
senza però che si sia realizzato 
alcunché di concreto) 

Intanto c ò un problema di 
■peso» dalle Fedorciclismo nel¬ 
la famiglia Coni Da molte pan» 
SI lamenta dopo ) uscita di 
Omini dalla giunta del Cornila 
to olimpico una scarsa atten¬ 
zione dei massimi dirigenti 
dello sport italiano nei con 
fronti del ciclismo arsa at 
lenzione si dice vuol dire an 
che contributi risicali Ed è qui 
che s innesti la protesta delle 
società sportive a partire da 
quelle dileltantislirhe ed ama¬ 
toriali che SI sentono abban 
donato dal -vertice» tutto pie 
gaio affermano sul professi© 
nismo Occorrono chiedono 
intewenti più robusti Non tutto 
può essere lasciato ornili al 
volontariato tanto bello certo 
e tanto magnificato ma che 
alla lunga non regge alle "no¬ 
vità (costose) tanto più che 
gli sponsor girano ora alla lar¬ 
ga dalle piccole medie società 
e dalle gare senz^ richiamo te¬ 
levisivo \je difficolta delle so 
ciotà pesano negativamente 
sul reclutamento i dati dimo¬ 
strano infatti che sono pro¬ 
pno I settori guvanili quelli in 
crisi di iscn/ioni 

Scarso peso nel Coni signifi 
ca inoltre non avere la forza e 
gli oggoncf ni^revsari per far at 
tivare una legislazione ad hoc 
per il ciclismo checonsiden le 
sue pc*culiarilà di sport che si 
svolge sulla strada e non in im 
pianti ed ha perciò bisogno di 
forme particolan che tengano 
conto delle sue peculiarità La 
slcvsa legge Tognoh sulle piste 
ciclabili che pure é una gran 
de conquista del movimento 
ciclistico ha bisogno intanto 
di una rapida e corrella appli 
cazione e poi di alcune corre 
zioni nel senso di rendere ob¬ 
bligatone le piste per chi pub¬ 
blico o privato costruisce una 
strada 

La folla ama il ciclismo E i 
giovani’’ Recenti ncerche tra 
gruppi a campione di studenti 
ci segnalano che il ciclismo 
non è tra i pnmi 17 sport desi¬ 
derati ma la cosa é facilmente 
spiegabile so si considera che 
secondo t indagine il ciclismo 
non (’sis/e tra gii sport praticati 
nella scuola a nessun livello 
L 11 per cento degli stessi gio 
vani segnala di praticare lo 
sport della bicicletta a livello 
non agonistico mai a scuola 
P' rò i nno percento lo fa an 
che a livello agonistico ma 
sempre luon dalfa scuola 
Ultimo tema scottante i rap 
porti tra hederazione e Lega 
professionisti I impressione 
che SI hi ò di un progressivo 
spostamento del potere reale a 
favore della U ga prcsie^dut dal 
ministro Seotti È cosp Sarà 
certo questo un altro dei temi 
caldi della prossima assom 
ble i e*Ie!tiva 
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Davide Rebellin, una stagione da mattatore 
dalla cavalcata al Giro delle Regioni 
alla maglia iridata sfiorata a Stoccarda, 
al successo ai Giochi del Mediterraneo 


E a fianco del solista spicca Toro mondiale 
del quartetto nella 100 chilometri a squadre: 
52 km di media per la «locomotiva azzurra: 
Il siciliano di Grande il più titolato tra i puri 


Sulla Primavera 
splende il sole 
dell’entusiasmo 


Un viso acqua e sapone 


PIER AUGUSTO STAGI 


PIER AUGUSTO STAGI 


M Che fosse un predesti¬ 
nato era scritto. Ma che la 
sua esplosione fosse cosi fra¬ 
gorosa era inimmaginabile. Il 
Novantuno ci ha regalato un 
calibro da... novanta; Davide 
Rebellin, vent'anni compiuti 
ad agosto, principe assoluto 
della stagione 1991 tra i dilet¬ 
tanti. Le roboanti imprese di 
questo ragazzino veneto ne 
innalzano la figura al di so¬ 
pra di qualsiasi graduatoria: 
la gente non viaggia sempre 
con la calcolatrice elettroni¬ 
ca nel taschino. È il gesto at¬ 
letico all'insegna della conti¬ 
nuità il «segreto* di questo 
giovane, autentico enlant- 
prodige del ciclismo italiano. 
Rebellin si è ritagliato lo spa¬ 
zio più consistente nel magi¬ 
co 1991 «made in Italy*. Si ù 
scoperto campione al Giro 
delle Regioni e si è consacra¬ 
to al mondiale di Stoccarda 
mancando per un soffio l'al¬ 
loro mondiale. La classica a 
tappe di primavera, organiz¬ 
zata con la consueta cura 
dalla Primavera Ciclistica e 
da l'Unità è stata il suo capo¬ 
lavoro. LI Rebellin ha davve¬ 
ro compiuto una cavalcata 
regale. Dal prologo aU'ultima 
tappa è stato il grande prota¬ 
gonista. correndo con forza e 
intelligenza tattica che lo 
hanno fatto apparire, non 
come il più giovane della 
pattuglia, ma certamente co¬ 
me il più dotato. Rebellin, un 
giovanotto dal volto acqua e 
sapone e dai modi garbati, 
ha poi vinto il prestigioso 
Trofeo Minardi e la prova su 
strada del Giochi del Medi- 


terraneo ad Atene (prece¬ 
dendo tra l'altro azzuno Mi¬ 
chele Bartoli, ndr), prima di 
conquistare a Stoccarda una 
fantastica medaglia d'argen¬ 
to, che poteva essere più pre¬ 
ziosa se solo non si fosse fat¬ 
to sorprendere a 500 metri 
dall'arrivo dal sovietico Vic¬ 
tor Riaksinski. A Stoccarda i 
ragazzi di Giosuè Zenoni, il 
tecnico d'oro della nazionale 
italiana, sono stati gli autenti¬ 
ci dominatori. Nella prova in 
linea, oltre al già menzionato 
argento di Rebellin, sono ar¬ 
rivati il sesto posto di Wladi¬ 
mir Belli, vincitore lo scorso 
anno del Giro d'Italia Baby e 
quest'anno trionfatore al Gi¬ 
ro della Val d'Aosta, mentre 
nono si è classificato Mirko 
Gualdi, campione mondiale 
uscente, protagonosta di una 
stagione a dir poco disastro¬ 
sa. L'alloro più prestigioso è 
arrivato ad ogni modo dalla 
cento chilometri a squadre, 
dove Ravio Anastasia, Luca 
Colombo, Gianfranco Contri 
e Andrea Peron hanno con¬ 
quistato la medaglia d'oro. 
La loro è stata una prova en¬ 
tusiasmante, dominata dal 
primo all'ultimo chilometro e 
conclusa a quasi 52 Kn^'h di 
media. Per Giosuè Zenoni, 
abile tecnico bergamasco 
(quest'anno a segno sempre 
con il quartetto della 100 chi¬ 
lometri anche ai Giochi del 
Mediterraneo, ndr), si è trat¬ 
tato del decimo titolo mon¬ 
diale conquistato dal '76 ad 
oggi alla guida di formazioni 
nazionali giovanili (junior e 
dilettanti). Dalla pista invece 


Un*allegra banda 
che arraffa medaglie 


■ -jf » A 

I 







m 


Gianni Bugno 
Claudio Gollnalli 
David Solari 


Contri, Anaataaia 
.tesi Colombo, Paron 

Davida Raballln 


Michala Bartoli 
Davida Raballln 
Eddy Mazzolani 
Robarto Chiappa 
Fabiana Luparinl 

CasaanI, Nardallo 
Braal, Glaeomazzl 

ÀltllloLanI 
Robarto Salza 
Sandro Bono 

Sandro Bono 
Giovanna Bonazzt 
El anaValanI 
Maria Canina 
Bruno ZanchI 

Anaataaia, Contri 
Colombo, Salvato 


sono arrivate soltanto note 
dolenti e se si tiene conto 
che mancano poco più di ot¬ 
to mesi alle Olimpiadi di Bar¬ 
cellona non stfjpuD certo sta¬ 
re allegri. L'Italia del pedale 
ha raccolto solo le bricciole 
(argento con Solari nel Mez¬ 
zofondo) mostrando tutti i li¬ 
miti di una specialità, la pi¬ 
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Ceramiche Ariostea 

MONOCOTTURA e PORCELLANATO 


ì, 


fatili 


Moreno Argentin 
(a sinistro) e 
Davide Cassoni 
due «punte» 
deH'Arlostea 



^ ceramiche^ 

tooSTEi’ 



^ ceramiche! 

SAriosteaJ 


Un'altra stagione ricca di successi per I colori 
deH'Ariostea. «Abbiamo avuto I nostri guai, 
brutti incidenti che hanno bloccato BafC So- 
rensen e LIettI e tuttavia al ti¬ 
rar delle somme il bilancio è Una S 
più che soddisfacente», com- eAmnalki 
menta II d.s. Giancarlo Ferrei- wiiipwiiw 
ti. Un bilancio composto da COn UH 
22 vittorie fra le quali spicca- ^jj 22 

no le conquiste di Moreno 
Argentin nella Freccia Vallone e nella Liegi- 
. Bastogne-Liegi. In evidenza il giovane Lelli 
(buon terzo nel Giro d’Italia) o applausi por 


Una squadra 
compatta e gagliarda 
con un bilancio 
di 22 vittorie 




Davide CassanI, comunemente definito un 
gregario, ma elemento capace di aggiudi¬ 
carsi sette traguardi, capace di battere i cam- 
pioni nel Giro dell’Emilia e nel- 
ladra la Mllano-Torlno. Hanno vinto 

aaaliarda anche Cenghialta, Ferrlgato, 
Qiofgio purian. Ghiotto, Lelli, 
lianCIO Saligari, LIetti e Sorensen, per- 

ttorie ciò una squadra compatta e 

gagliarda. Nuovi acquisti per 
l'anno prossimo (Joho, Achermann e Ri)s) e il 
solito programma comprendente Giro d’Ita¬ 
lia o Tour do Franco. 


Campione del mondo prolessionisti 
Medaglia d'argento mondiali 
Medaglia d'argento mondiali 

Camp ioni del mondodilettanti 
Giochi Mediterraneo, med. d'oro 
Med. argento giochi Mediterraneo 
Medaglia d'argento mondiali 
Medaglia bronzo mondiali juniores 
Campione del mondo juniores 
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sta, che da anni attende un 
piano di rilancio ancora ripo¬ 
sto nei cassetti del palazzo 
Federale. Tornando tra le 
mura di casa nostra vanno ri¬ 
cordati come protagonisti di 
questa stagione da poco por¬ 
tata a termine, Francesco Ca¬ 
sagrande, toscano come 
Chioccioli, che si è aggiudi- 


ciito alla maniera forte II Giro 
d Italia dilettanti. Mattatore 
a:»>oluto, per via delle sue 16 
vittorie stagionali. Giovanni 
Lomabardi, lombardo di no¬ 
me e di fatto, visto che risiede 
u Gussago in provincia di Pa¬ 
via. A Roberto Giucolsi è fini¬ 
ta invece la maglia tricolore a 
suggello di una stagione jjer 


l'atleta lombardo certamente 
da incorniciare. Completia¬ 
mo il nostro viaggio all'inter¬ 
no del ciclismo minore, dan¬ 
do un occhiata anche alla 
stagione degli Juniores (ra¬ 
gazzi di 17-18 anni). Il titolo 
mondiale, conquistato lo 
scorso anno da Serpellini è 
stato difeso con onore da Ed- 


Neiia foto a fianco 
della tabella il 
serpentone dei ciclisti 
sul circuito di 
Caracalla in occasione 
del Gp della 
Liberazione che apre 
la Primavera ciclistica 


dy Mazzoleni, il quale però si 
è dovuto accontentare della 
medaglia di bronzo. Nella 70 
chilometri a squadre specia¬ 
lità nella quale per anni sia¬ 
mo stati i dominatori incotra- 
stati, i ragazzi di Fusi si sono 
dovuti accontentare della 
quinta piazza, mentre Rober¬ 
to Chiappa, ha trovato la via 
del successo andando ad oc¬ 
cupare il gradino più allo 
nella prova della velocità, la 
più nobile delle specialità su 
pista. A livello nazionale il ti¬ 
tolo di plurivittorioso spetta 
al siciliano Giuseppe Di 
Grande, che ha concluso la 
stagione con 12 affermazio¬ 
ni. Alle sue spalle un terzetto 
dì giovani molto promettenti 
a quota otto: Elisio Torresì, 
campione italiano, Federico 
De Beni, tricolore nella prova 
a cronometro e vice campio¬ 
ne d'Italia nella prova su stra¬ 
da e infine Moreno Lussìgno- 
li, tutti giovani questi che il 
prossimo anni andranno ad 
rinverdire le fila della catego¬ 
ria dilettanti, alla vigilia di 
una grande stagione, come 
quella Olimpica, 


■■ «Che cosa c'è di meglio 
del Gran Premio Liberazione? 
Forse soltanto il Mondiale*. *E 
il Giro delle Regioni? Sicura¬ 
mente meglio che vincere un 
Giro d'Italia dilettanti». Quante 
volte ci siamo sforzati di com¬ 
mentare le corse che la ITima- 
vera Ciclistica, in accordo con 
l'Unità, organizza da anni, sen¬ 
za sapere perchè, che la cosa 
più semplice da fare in questi 
casi è quella di farle commen¬ 
tare ai protagonisti ste.ssi, a co¬ 
loro i quali hanno avuto la for¬ 
za e la fortuna di farle proprie. 
Quest'anno il Liberazione è 
andato ad Andrea Solagna. un 
ragazzone veneto di Montebel- 
luna, 2-1 enne portacolori 
dell'Mg Boys, la stcs.su forma¬ 
zione che ha portato al succes¬ 
so Davide Rebellin nel Giro 
delle Regioni. È stato proprio il 
ventenne vicentino, di Madon¬ 
na di Lonigo, ad essere tra l'al¬ 
tro l'uomo nuovo del ciclismo 
dilettantistico mondiale. Sette 
successi personali, tra cui il Gi¬ 
ro delle Regioni (la più impor¬ 
tante corsa a tappe intemazio¬ 
nale per dilettanti, unitamente 
al Giro della Cee), i Giochi del 
Mediterraneo, e la medaglia 
d'argento ai mondiali di Stoc¬ 
carda nella prova su sbada. >11 
Giro delle Regioni non devo 
essere certamente io a scoprir¬ 
lo - ci dice Rebellin -. È una 
corsa alla quale partecipano 
tutti i migliori corridori del 
mondo e pu vantare un albo 
d'oro di assoluto prestigio». A 
parte il campionato mondiale, 
dove le nazioni partecipanti 
sono sempre numerosissime, 
sono le corso della Primavera 
Ciclistica, presieduta dall'infa- 
licabile Eugenio Bomboni l'ap¬ 
puntamento mondiale più im- 
portante per numero di squa¬ 
dre partecipanti (quest'anno 
24) e jser contenuti Ionici. È 
da tempo che molli sollecitano 
Bomboni e il suo staff a cimen¬ 
tarsi anche in campo profes¬ 
sionistico, in virtù dell'espe¬ 
rienza maturata in questi anni, 








Ma per la Primavera Ciclistica 
ogni sforzo volto al mondo dei 
dilettanti, ad un pianeta che 
rappresenta ancora oggi, no* 
no.stante l’awcnto di sponsor 
sempre più esigenti c • ^oni^ 
un mondo pulito, su cui inve- 
.slire c credere. .Molli organiz¬ 
zatori, anche intemazionali, 
hanno cercalo nuove strade, 
istituendo manifestazioni 
«open'', aperte anche a quei 
protessionisU di seconda scel¬ 
ta, che nulla vanno ad aggiun¬ 
gere sul piano tecnico. La Pri¬ 
mavera Ciclistica, depositaria 
del Gp Liberazione, del Giro 
delle Regioni, oltre che del Gp 
delle Nazioni a cronometro, ù 
inv«e rimasta fedele alla sua 
linea. Da sempre infatti, pro¬ 
muovendo l'organizzazione 
delle tre gare, si <> costante- 
mente tenuta presente l’impor- 
tanza che esse non fos.sero sol¬ 
tanto un ordine d'arrivo in più 
in un panorama eccessiva¬ 
mente affollato di corse e cor- 
sette. ma che potessero invece 
diventare anche momento di 
promozione sp>ortiva, social¬ 
mente utile. Sempre più nume¬ 
rose sono le citi che chiedono 
di ospitare una tappa del Giro 
delle Regioni o che premono 
affinché il Gran f^emio Libera¬ 
zione abbia anche .sedi diverse 
da Roma. L’unica nota stona¬ 
ta, nella stagione diretta dalla 
Primavera Ciclistica é stala 
quella della mancata organiz¬ 
zazione della quarta edizione 
del Giro d'Italia Donne. Per ra¬ 
gioni «burocratiche* imputabili 
alla Federazione Ciclistica Ita¬ 
liana. la corsa rosa-fucsia non 
6 potuta andare in onda. In- 
somma. la Primavera Ciclisti¬ 
ca. un gruppo di appassionati- 
dilettanti che si occupano da 
autentici profcs.sionìsti del ci¬ 
clismo F>er cosi dire minore, è 
stata ancora una volta all’altez¬ 
za delta situazione: peccato 
che i nostri dirigenti, quelli che 
mandano avanti la baracca, 
dei dilettanti non hanno sol¬ 
tanto lo spirito. 
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Dopo la grandissima vicenda umana e agonistica della Canins 
il settore femminile registra ora una vera crisi delle «vocazioni» 
Quest'anno poi è stato perfino depennato il Giro rosa-fucsia 
Intanto in campo intemazionale spopola un’«olandesina volante » 

Il buio oltre Maria 


PUR AUGUSTO STAGI 



Parola di medico 
«Quel doping 
è un baratto infame» 

BERTINO BERTINI 


■■ Non ci sono dubbi: le 
donne in bicletta piacciono 
sempre di meno. Da quando 
poi Maria Canins ha deciso di 
correre pari lime, alternando 
l'atlivilà ciclistica su strada con 
la mountain-bike, la situazione 
ò precipitata, le senza Canins 
si sono trovate a pedalare cosi, 
tutte sole, alla perilcria del 
grande ciclismo. Tutto il grup¬ 
po sembra (inito in un tunnel, 
dal quale i dirigenti (ederali 
non stinno più trovare la strada 
d’uscita. Gli anni d'oro deir<e- 
terna- Maria Canins sembrano 
iontanissimi. Dopo anni di sue- 
co,ssi in giro per il mondo, cul¬ 
minati con il primo titolo mon¬ 
diale della storia, conquistato 
neirSS a Renaix dal quartetto 
della cinquanta chilometri a 
squadre, la bici al (emminile 
procede a ruote sgonfie. Oggi 
si (atica a trovare un ricambio 
gencrazionare, la crisi di «vo¬ 
cazioni* 0 sempre più pesante, 
nell'intero movimento regna la 
sfiducia e il senso di abbando¬ 
no, .mentre gli organizzatori e 
gli sponsor preferiscono cam¬ 
biare aria, Insomma il quadro 
e a dir poco tetro e, nonostan¬ 
te in altre discipline (vedi ten¬ 
nis e atletica), le donne goda¬ 
no di pari attenzioni dell'uo¬ 
mo, nel mondo delle due ruo¬ 
te, tutto viene ancora coniuga¬ 
to al maschile. Quest'anno il 
bilancio é stalo a dir poco 
scarno, per usare un eufemi¬ 
smo. Poche gare, molle di que¬ 
ste dal contenuto tecnico di¬ 
scutibile. e soprattutto, quel 
che è peggio, un calendario 
privo della sua corsa più rap¬ 
presentativa: il giro d'Italia. La 
corsa rosa-fucsia, organizzata 


gli anni scorsi dal Ve Donna 
Sport di Eugenio BomlMni, 
quest'anno è saltata per ragio¬ 
ni puramente burocratiche, 
andando in questo modo a svi¬ 
lire. in maniera consistente, il 
calendario di una categoria 
che da sempre pedala nelle 
reltrovic del movimento cicli¬ 
stico nazionale. Ad ogni buon 
conto, la stagione 1991, si e 
chiu.sa ancora nel nome di .Ma¬ 
ria Canins. la A2 enne atleta al¬ 
toatesina, prodigio nazional¬ 
popolare delle due ruote in ro¬ 
sa. Come ormai le accade da 
diverse stagioni, la più forte ci¬ 
clista italiana in circolazione è 
risultata ancora una volta lei, 
in virtù delle sue nove vittorie 
stagionali. Vi domanderete: 
ma ù stata sufficiente una Ca¬ 
nins a mezjto servizio per met¬ 
tere tutte le altre in fila? Proprio 
cosi e c'é da pensare, che se la 
fuoriclasse altoatesina avesse 
accolto l’invito del presidente 
del Settore Tecnico Raffaele 
Caricsso a partecipare alla sfi¬ 
da iridata di Stoccarda, per lei 
un posto sul podio ci sarebbe 
stato. A livello mondiale, il ci¬ 
clismo femminile ha scoperto 
la divina Leontien Van Moor- 
sel, 22 enne olandese, che ha 
il vezzo di correre con il rosset¬ 
to e lo smalto sulle unghie e la 
sua bellezza è pari alla sua for¬ 
za. L'«olandesina volante* ha 
iniziato a correre aH'ctA di otto 
anni c sino ad oggi ha vinto 
qualcosa come 240 corse. Ira 
cui nove titoli nazionali. Vive a 
Boekel, nel Brabante olandese 
ed ha concluso lo scorso anno 
le scuole superiori. Nel perio¬ 
do Invernale, lino all'anno 
scorso, lavorava come com¬ 


messa in un supermercato, ma 
ora che ha conquistato il titolo 
mondiale, per lei. si sono aper¬ 
te nuove prospettive di guada¬ 
gno. I nostri mondial si sono 
conclusi senza lode e .senza in¬ 
famia. Monica Bandini si è 
classificata nona nella prova 
su strada e il nostro quartetto 
non ù andato oltre al quinto 
posto. A livello intemazionale 
il ciclismo Italiano ha potuto 
brindare alla terza piazza con¬ 
quistata da Roberta Bonanomi 
al Tour de la Cec (ex Tour de 
France), giungendo alle spalle 
dell'olandese Schop e deH'iri- 
data Van Moorsel. L'atleta ber¬ 
gamasca (6 di Sotto il Monte), 
vincitrice due anni fa di un Gi¬ 
ro d'Italia, ha ancheconquisla- 


to il titolo italiano di cronome¬ 
tro, confermando di es,sero l'u¬ 
nico vero punto di riferimento 
per il ciclismo azzurro in que¬ 
sto tomientato dopo-Canins. Il 
titolo italiano è andato ad un 
altra «vecchietta*, certa Lucia 
Pizzolotto, 32 enne veneta, la 
quale a Pontremoli ha pescalo 
il Yolly mettendo lutti nel sac¬ 
co tra la sorpresa generale. A 
livello juniores qualcosa di più 
si e visto. Fabiana Luperini, 18 
enne lombarda, ha ottenuto 
un brillante terzo posto nella 
prova iridata su strada a Colo¬ 
rado Springs. e il suo non 6 sta¬ 
to altro che un risultato annun¬ 
ciato, visto e considerato che è 
stata a livello nazionale certa¬ 
mente l'atleta più interessante. 


U- sette le vittorie stagionali, e 
il primo posto nella speciale 
cla.s,silica di merito che tiene 
conto di tulli i piazzamanti in 
tulle le gare, sono la garanzia 
per un futuro certamente ro¬ 
seo. Si ù quindi chiusa una del¬ 
le stagioni più grigie della sto¬ 
ria del ciclismo femminile. 
L'imputalo numero uno è il ca¬ 
lendario e più precisamente 
chi lo fa. I quali per stilarlo, si 
sono basati su criteri a dir poco 
schizofrenici. Il prossimo anno 
ci auguariamo che venga dise¬ 
gnalo un calendario degno di 
questo nome. Con una pre¬ 
ghiera: che fra gli obiettivi delle 
migliori tomi ad esserci anche 
il Giro donne. Federazione 
pctrmeltendo. 


■■ Amfetamine, anaboliz- 
zanti, Gh, caposaldi del do¬ 
ping farmacologico, dilagano 
ormai da settori sportivi d'élite 
alle palestre più periferiche, 
eppure, sulla triste realtà delle 
conseguenze relative al loro 
uso. nessuno nutre omiai più 
dubbi: tumore al fegato, alla 
prostata, anomalie sessuali, 
tnrbecardiovascolari, 

I roppa gente accetta c sol¬ 
lecita il baratto inlame tra que¬ 
sti ri.schi. a torto ritenuti ipoteti¬ 
ci perché spcs.so distanti nel 
tempo, e l’immediatezza di un 
aleatorio appagamento di am¬ 
bizioni vi.sccrali da regalare a 
sé slc.s,si e alle lolle plaudenti, 
li semplice sospetto avvele¬ 
na ormai ogni impresti sportiva 
e rischia di snaturare l'intima 
e-ssenza di azzerare entusiasmi 
e delusioni sopprimendone 
cosi il carattere di autentico 
spettacolo morale in quanto 
evento che sfugge ai calcoli e 
allo previsioni più attente, le- 
gatocom'é a fattori fortuiti. 

L’atleta, il campione é credi¬ 
bile solo se spende e rischia 
pagando prezzi che alla luce 
delle regole del vivete normale 
appaiono assurdi, ma guai se 
viene soltanto sfiorato dal so¬ 
spetto. SI ridurrebbe al rango 
di semplice impiegalo cui è ri¬ 
chiesta, si. una prestazione 


corretta, ma del tutto priva del¬ 
la sublimazione derivante dal 
s.acrificio condotto anche fino 
alle estreme conseguenze. Fi¬ 
guriamoci poi se la sua presta¬ 
zione offrisse il fianco al so¬ 
spetto di mercanteggiamenti 
poco puliti. Sarebbe la fine. 

Ciò nonostante esiste sem¬ 
pre la speranza di farla franca, 
e omertà a spinte incentivanti 
in questo senso non mancano 
certo nel sottobosco che ruota 
intorno allo sport. Ciò si brucia 
il carattere genuino dello spet¬ 
tacolo agonistico e si contri¬ 
buisce a mutarlo in mestiere, 
guadagno, business. 

Scambiare il lecito con l'ille¬ 
cito può sembrare cieco e irra¬ 
zionale ad un osservatore di¬ 
stratto, ma al «gregario* fa in- 
trawedere il coronamento di 
un sogno, al campione la pos¬ 
sibilità di mostrarsi ancora una 
volta all'altezza della sua stes¬ 
sa lama. Cosi il mito é salvo, e 
ciò che potrà accadere, se ac¬ 
cadrà, in un futuro relativa¬ 
mente remoto può essere «ri- 
mo5.so» abbastanza facilmen¬ 
te. 

Di fronte «H'immediato in 
cui la vita é vita solo in quanto 
affermazione di se. i ma c i (or¬ 
se non contano. Allora, che fa¬ 
re? Se si ritiene che il problema 
esista, e bisognerebbe essere 



Maria Canins con il figlio e. a sinistra, con Imelda Chiappa dopo una gara 


ciechi e sordi per negarlo, c'é 
solo da agire con la nece.s.saria 
fermezza e chiarezza di intenti 
pur .senza cadere in un clima 
di caccia alle streghe. Se é sta¬ 
ta fatta una scria, capillare 
campagna di informazione e 
prevenzione responsabilizzan¬ 
do gli atleti, dalla scuola del- 
l'obbligo al professionismo, 
rendendoli consapevoli delle 
Indicazioni e controindicazio¬ 
ni dei (armaci, delle loro possi¬ 
bili interazioni, della nccestta- 
ria e corretta osservanza del 
rapporto rischio-beneficio c 
soprattutto della opportunità 
di instaurare ogni e qualsiasi 
terapia solo dopo attenta valu¬ 
tazione, allora si é già fatto 
mollo. 

lo, mode.stamente, non me 
ne sono accorto. 

Se si ritiene che siano .stati 
effettuati fino ad oggi controlli 
a «pettine fitto» in gara ed in al¬ 
lenamento, reali e non (ittizzi, 
ebbene, nulla da eccepire. 

Se si pensa di aver combat¬ 
tuto con efficacia il mercato 
nero dei farmaci, anabolizzan- 
ti compresi, siano essi prove¬ 
nienti da paesi oltrefrontiera 
oppure scaturiti da prescrizio¬ 
ni mediche compiacenti, ma¬ 
gari per pazienti osteoporotici 
di comodo, vorrà dire che an¬ 
cora una volta «tout va bien». 


Vorrà dire che sarà stato 
moralizzato il mondo dello 
sport e s.'tranno .solo un bruito 
ricordo calciatori che ingeri¬ 
scono amfetamine prima della 
[tartilti a scopo dimagrante, ve¬ 
locisti con mtisse muscolari 
gonfiate alla Schwartzenegger, 
morti amrnttzzali dii improvvisi 
collassi cardiocircolatori quan¬ 
to meno sospetti, e i calciatori 
deirinler e del Milan non fa¬ 
ranno più la spola, come po¬ 
chi anni fa, fra la sede .scx’iale e 
la signora Maria, nota guaritri¬ 
ce meneghina di malattie fisi¬ 
che e morali. 

Fuor di metafora, la realtà 
delle co.se non é cosi rosea, 
tutt'altro. D'altronde il mondo 
dello sport, in quanto espres- 
.sion del costume sociale, poli¬ 
tico, culturale di un Paese, non 
può certo .sottrarsi al clima che 
condiziona pesantamente la 
vita pubblica rendendo possi¬ 
bili sequesti di persona, e.secu- 
zioni sommarie, appalti truc- 
catiechipiùnehane metta, 

in questo contesto rimpre.sa 
di moralizzazione dello sport 
rischia di rimanere un tentativo 
velleitario. 

Dal Canada, la notizia del 
primo caso di doping nel mon¬ 
do degli handicappati sta là a 
ricordarcelo, se ce n’era biso¬ 
gno. 
































